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Spagna : Suarez spiega le ragioni 
della sua candidatura centrista 

Vasta eco in Spagna al discorso con cui il primo ministro Suarez ha deciso di presen
tarsi candidato per la coalizione del Centro democratico, guidandola alle elezioni del 
16 giugno. I commenti della sinistra t i duri attacchi dei neofranchisti. IN ULTIMA 
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Una svolta 
per la cooperazione 

I^RA le cose p'u significati- j inizia» iva e la loda dei eoo 
\ e emerge dalla Conferenza • P l a t o n si muovono da tem 

nazionale della coopera/ione, 
che si è conclusa sabato scor
so a Roma, è la porzione 
nuo\a manifestata nei con
fronti della lealtà coope ra 
va dai governo e dal partito 
che attualmente lo esprime. 
l'na posizione che costituisce 
una vera e propria svolta ri
spetto alla politica sostanzial
mente ncgati\ a condotta per 
trenta anni e che risponde 
nella sostanza - - pur so an
cora par/ialmente — a quan
to ì lavori della stessa con
ferenza hanno indicato. 

Si pensi a tale proposito 
agli impegni ufficialmente as 
sunti dal ministro del lavoro 
In mento all'urgente riforma 
legislativa, che deve consenti
re. affermando l'unicità del 
principio cooperativo, di di
stinguere senza equivoci la 
coopera/ione autentica da 
quella spuria o speculativa; 
e in materia di politica cre
d i t i z i e finanziaria, dove il 
5U|>cramento delle persisten
ti discriminazioni è condizio
ne per porre il movimento 
cooperativo su quel piano di 
reale pontà cui esso legitti
mamente aspira. 

Si pensi anche alle indica
zioni settoriali e programma
tiche che la stessa on. Ansel-
mi ha espresso. individuando 
(oltreché nei settori tradizio
nali della casa, della agricol
tura. della distribuzione) nel 
Mezzogiorno, nell'occupazione 
giovanile, nella spesa pubbli
ca degli Enti locali, nel rias
setto dei servizi e nello svi 
luppo del terziario i punti-
cai dine per un corretto e più 
pieno utilizzo dello strumen
to cooperativo. E si IMMISI in
fine alla proposta che il mi-
n.stro ha avanzato, di costi
tuire un gruppo misto di la
voro fra centrali cooperative, 
ministero e Regioni, per ela
borare entro tre mesi un pia
no articolato di intervento su 
tali terreni. 

pò coincide con il bisogno di 
I un'estensione e un radicamen- ' 
! to maggiori della loro pre- | 

senza, che il Pae«e oggi av ' 
! verte, e che si traduce in una ; 
1 « doma'ida * crescente <\d , 
! pai te di strati sociali diversi, ' 
! e anzitutto da parte dei gio 

vani e delle donne. Poiché 
nella coopcrazione è da ve i 

, dei si non certo una prc-un . 
; tuosa «alternativa globale* a \ 
' un modello di -.viluppo che ha ' 
I fatto il ilio tf nipo. e il cui 't 
i mancato superamento rischia ' 
i di essere pagato dai lavora

tori e dal Paese: ma senza ; 
dubbio un soggetto economi- • 
co e sociale capace di offri- ] 

j re un seno contributo a quel 
j modo nuovo di guidare l'eco- • 
! nonna che occorre inaugura 
I re senza indugi mediante una i 
, programmazione che operi col , 
\ concorso di tutte le forze vive 
i della società civile. 

L'atteggiamento nuovo della 
I DC e del governo, emerso i 
I dalla Conferenza, costituisce • 

di per sé — nella misura, al
meno. in cui rivela una pre
sa d'atto di tutto ciò — un 
fatto positivo: fa seguito, del 
resto, a precedenti avvisa
glie, fra le quali alcune af
fermazioni dell'on. Andreot-
ti e soprattutto il primo in
contro ufficiale tra governo e 
centrali cooperative del
l'autunno scorso. 

La nuova serie di contatti bilaterali con i partiti costituzionali 

STAMANE L'INCONTRO 
DELLA DC CON IL PCI 

Gli altri colloqui - Ieri Berlinguer si è incontrato con i dirigenti del PRI e ha parlato per telefono 
con il segretario del PSDI - La Malfa e Biasini: la serietà della situazione impone un accordo tra le 
forze democratiche • Reazioni alle pressioni oltranziste - Un articolo di Chiaromonte su «Rinascita» 

Dopo il forzato rinvio del dibattimento 

I brigatisti sotto 
processo smistati 

in carceri del Nord 
Nell'aula dell'assise di Torino volevano leggere un proclama per rivendicare l'as
sassinio dell'avv. Croce • Gesto polemico del presidente della Corte verso il questore 

" ^ O X può non rilevarci, tut-
• ^ tavia, la possibilità che 
tale svolta presenti elementi 
di strumentatila: che nel raf
forzamento della coopcrazio
ne qualcuno possa essere ten
tato di cercare — in presen
za della crisi di grandi grup
pi privati e a partecipazione i 
statale — un mezzo nuovo ì 
per proseguire su linee anti 
che. E ciò in particolare nel 
la fase che il Paese attra 
versa: in cui la crescita de
mocratica della società per i 
un verso, e per l'altro la ne- | 

C'è inoltre da prendere at- cessila di far fronte alla cri- { 

si. impongono una più piena , 
partecipazione del movimento j 
operaio e popolare, in tutte . 
le sue componenti, alla gui
da della nazione. | 

A ogni possibile rischio di ( 

strumentahtà il movimento i 
cooperativo oppone la sua de
cisa e compatta autonomia. ' 
E" un rischio, tuttavia, che I 
non può lasciare indifferen- • 
te il movimento operaio, e I 
in particolare il partito che ! 
ne costituisce la maggiore ; 
forza politica. j 

Le scelte che oggi si im
pongono hanno nel movimen- ! 
to cooperativo un potenziale 
importante punto di riferi
mento unitario: l'andamento 
e le conclusioni della confe
renza nazionale lo hanno am- j 
piamente dimostrato. Affinchè i 

Preparata da tempo la fuga da S. Vittore 
i L'evasione da San Vittore del cinque pericolosi banditi appartenenti alla banda di Vallan-
! zasca sembra essere stata preparata da tempo. Dei fuggiaschi non è stata trovata traccia. 
' Rinvenute invece le auto servite per la fuga. Erano stale rubate. A PAGINA 5 

to dell'impegno assunto dai 
rappresentanti di tutte le 
forze politiche di fare della 
cooperazione e delle sue pos
sibilità di iniziativa elemento 
di discussione fra i partiti 
per la definizione di un pro
gramma concordato di gover
no: di particolare rilievo lo 
impegno in tal senso del vi
ce segretario della DC. 

QUESTA svolta si colloca 
del re^to in un momento 

del tutto particolare, sia per 
lu sviluppo del movimento 
cooperativo, sia per il Paese. 
Dalla conferenza la realtà del
la coopcrazione e la sua e im- i 
macine » sono uscite consoli- ; 
date in ogni aspetto. L'am- \ 
pio confronto a più voci ha | 
dato atto — in modo sostan- I 
7ialmcnte concorde — del ruo- l 
lo più incisivo che il movi- | e s s o P 0 ^ svolgere appieno 
mento cooperativo può svolge- j •• s u o r i , 0 , ° - s c o r r e però che 
re nella realtà economica e , n e i RU01 confronti si manife-
civile della nazione, in rap \ s t l u n ™r»cno aperto e con
porto alle questioni che la | c r c t o - superiore al passato. 
crisi ha reso drammatiche e ria P a r t e d e l l c organizzazioni 
che urge affrontare seriamen
te. Ha dimostrato la inatti 
razione della politica di con
vergenze unitarie condotta or- i 
mai da anni dalle t re cen- | 
trali. e dalla Lega con la più 
tenace coerenza: si è assisti
to alla caduta di pregiudizia- | 
li ancora esistenti da parte j 
di alcuni, sulla ba^e di un i cresce nell'autonomia se vi è j 
concetto ci cooperazione più ; nei suoi confronti consenso e i 
rispondente alla moder- | stimolo. so>tceno politico e ; 
ria realtà del movimento, alla ! ideale da parte di quanti si j 

• rifanno ai lavoratori, ai loro j 
; bisogni e alla loro a^pirazio • 
J ne di riscatto. E dalla eoo- i 
j pcrazione 1 lavoratori, a loro • 

Con le proposte avanzate in commissione alla Camera 

Il governo non sciog 
i nodi della Montedison 

Si vorrebbe dare all'Ir! in « gestione fiduciaria » la partecipazione pubblica nel 
gruppo - Per l'aumento di capitale Petrilli e Sette chiedono nuovi fondi allo sfato 

sociali e politiche della clas
se operaia e dei ceti popò- ' 
lari. ! 

Poiché la cooperazione è ! 
movimento di lavoratori che \ 
si esprimono in un sistema i 
di imprese democraticamen- ' 
te gestite, trae da csM le 
sue origini e la sua forza. ; 

sua uscita da vecchie posizio 
ni marginali, alla sua capa
cità di proporre soluzioni e 
di mc.dere nel v a o del mer-
cUo. contr.buendo a modifi
care equilibri e meccanismi. 
Ila portato infine alla luce 
il \a«to consensi che il mo-
\imento cooperativo ha sapu
to conquistarsi tra le forze 
sociali: dai sindacati agli im
prenditori più aperti, dai con
tadini ai commercianti, dagli i 
artigiani ai professionisti. e 
agli operatori culturali. 

Questa decisa riconferma di 
temi e di posizioni su cui la ì 

volta. possono attendersi un 
contributo efficace per con
tare di p'ù — nel pieno ri
spetto dtlla pluralità d. posi
zioni e di apporti — nella 
economia e nella vita politi
ca: un contributo per una so
luzione dei problemi che ri
sponda ai loro interessi, e 
insieme a quelli dell'intero 

Paese-

Vincenzo Gaietti 

• Inchiesta su ritardi 
e sprechi per il Belice 
La Camera ha votato per l'istituz.crie d: una rom 
m.ss.one parlamentare che indagherà sulle respcn 
sabbila riguardanti la r.eos:ruz.ctie delle zene 
sic:i:ane terremotate. A PAGINA 2 

• Verso lotte più intense 
in tutto il gruppo Fiat 
Le dec:s:cn; dell'assemblea nazionale del coordi
namento: otto ore d. scoperò articolato e pro
pone astensioni -renerai, «ielle regioni ;n cu. sor
tono stabilimenti torinesi. A PAGINA 6 

• Chiarito il «giallo» 
della ragazza bruciata? 
Il masn^trato che indaea siili".<>>a>sinio di Ida 
Pi.-chedda 5>a fatto >.rrc~*..re .-otto l'accusa d. 
• occultamento e d.strw. .one di c.iriavore> la rr.a 
dre del fidanzalo della radazza, a sua volta in 
d.ziato di omicidio. A PAGINA 10 

• Carter stasera a Londra 
per il vertice economico 
Il p-e- d-tve amer.cir.o Career sr.unze s'asera a 
Londra — e .1 - io p. .mo v.arj .o .n Europa — 
per partec.pare a. 
d. sabato. 

vertice economico occidentale 
IN PENULTIMA 

ROMA — I ministri Morlino. 
Bisaglia e Donat Cattili han 
no illustrato ieri mattina ai 
membri delle commissioni bi
lancio e partecipazioni sta
tali della Camera le proposte 
del "overno sullo Montedison. 
Continuando nella fal-a con
trapposizione tra scelta pub
blica e scelta privata, i tre 
ministri hanno detto che il 
governo non intende portare 
la Montedison fuori dell'area 
privata e si sono limitati a 
proporre che !e azioni pub
bliche nel gruppo chimico 
siano date in - gestione fidu
ciaria » all'IRI. 

I membri del governo non 
hanno comunque saputo ri
spondere alla domanda avan
zata dai deputati, compresi 
alcuni della stessa DC. su 
r'ii -otto-envera l'aumento 
del cap.tale della Montedison. 
Da parte loro i presidenti 
Petr.iìi e S--:te nanno so>te 
noto che IRI ed EM sotto
scriveranno per la loro quo
ta. l'aumento del capitale vo
c a l e de! gruppo chimico solo 
se r.ceveranno soldi e ad 
h>>c » dailo Stato. Il presi
dente Petrilli na anche soste
nuto « ",e TIRI p.io r.spon 
riere di « una ce l ione solo 
fmanz.ana - facendo inten
dere che i'ente non ha in-
tt.nz.one e capac.ta di entra
re nel mento delle scelte 
produttive della Montedison. 

A PAGINA 7 

Discriminati per iscriversi a scuola 
La dlspos'.z.orie del mini

stro Malfatti secondo cu", nelle 
acuole. a partire da quest'an
no. le iscrizioni degli alunni 
verranno accolte secondo una 
ns .da graduatoria di voti, de
ve essere immediatamente ri-
t . ra ta: lo esige un'interroga
zione presentata alla Came
ra dai deputati comunisti. 

La stessa posizione hanno 
preso il PSI, il Coordinamento 
dei genitori democratici 
»CGD) e centinaia e centi
naia di Consigli di circolo. 
di istituto, assemblee di quar 
tire, d; Circoscrizione, ecc. in 
tutto il Paese. 

I! movimento dt protesta, 
già ampio, si sta estendendo 
man mano che genitori, inse
gnanti. studenti vengono a co
noscenza dell'incredibile com-
• M VII della circolare Malfat

ti del 14 marzo scorso Fino 
a questo momento infatti .a 
deposizione non e arrivata a 
conoscenza delia stragrande 
maczioranza dei più diretti 
interessat.: c:oe : genitori de
gli alunni delle V elementar. 
e del'e III medie (in realtà 
vi sono coinvolti anche quelli 
di tut te le al tre classi della 
scuola dell'obbligo, poiché 1' 
«minzione attuale della a in
novazione » Malfatti costitui
rebbe un grave precedente 
anche per gli anni futuri». 

Questo ritardo di informa
zione è dovuto al fatto che le 
direzioni delle scuole elemen
tari e medie inferiori per ia 
maggior parte hanno finora 
soltanto informato i genitori 
che quest 'anno il m.mstero 
della Pubblica istruzione ha 
anticipato al 16 maggio le 

iscr.z.or.. scolastiche (con ri
serva de. a :u:ur.i promoz.o 
nei e che f.v.e debbono es 
sere presentate r.vìla --cuo.a 
di attuale appartenenza inve
ce che in quella ohe l'alunno 
des.dera frequentare l'anno 
prosn.mo. 

E fin qui le famiglie non 
hanno dovuto preoccuperai. 

La protesta unanime e indi
gnata invece matura e cre
sce non appena gli organi col
legiali e : genitori leggono il 
testo integrale della circola
re Malfatti e scoprono il si
gnificato del richiamo alla 
legge t>53 dei 1925. 

La legge fascista di cin-
quantadue anni fa stabilisce 
che nelle scuole dove le do
mande di iscrizione superano 
i! numero dr: posti disponibi
li ted a g.udicare dal triste 

fenomeno delie code > si 
t rat ta della ma^ io r anza d c -
le scuole med.e .nfer.or; e su 
per.or. >. .-i tomp.l.np de,^f 
eraduator.e <d. rr.er.to» iia'.-
:e e o e . spec.fica a legge, r.-
spet'.ando .a m e d a dei voti 
riportati <ÌA c.ascun alunno». 
GÌ: uli.mi del.a graduatoria 
— magari un hamb.no che 
nella licenza elementare ha 
avuto un 9 al posto di un 10 
o un aiur.no che ha la li
cenza media con <• buono » in
vece di >i distinto » o di «ot
t imo» — verranno t rasfer i i 
d'ufficio in un'altra scuola. 
scelta m una riunione Ira 
Provveditore e presidi e che 
s. svolgerà fra il 25 g.ugno 
e il 5 luglio. 

A parte il caos organizza
tivo che questa dispos.zionc 
provocherebbe is: pensi per 

• esemp.o anc.ne solo alla :m 
I poj»a.b.l.ta per i pres.di del-
, le seconda_.e di comp.iare 
, delle graduatorie attend.bil: 
l avendo a d spc«.zione i .-< giu-
; d.z. » anziCht- : voti nume 
; r.cii gli organi collegia.i e i 
i genitori hanno subito colto ia 
I erav.ia dell 'attentato ai d.rit-
• to allo studio e l'inaccettabili-
J ta della discr.mmazione che 
| Malfatti vorrebbe istituire 
, propr.o in quella scuola del-

i'obbligo dove emarginazione 
i e selezione di classe sono 
' condannati ormai da tutte le 
i forze democratiche. 

Da qui il movimento di pro-
I testa di cui il PCI si è fatto 
j interprete chiedendo In Parla-
i mento la revoca della dispo-
! sizione. 

. ALTRE N O T I Z I E A PAO. 8 

i ROMA. — Con rincontro del-
I la delegazione della Demo-
| crazut cristiana con la 

delegazione del PCI. que
sta mattina a Montecitorio o-
vrà mi/io la nuova sene dei 
colloqui bilaterali tra ì parti
ti costituzionali. I! program
ma delle consultazioni, indet 
te dalla DC sulla base delle 
decisioni dell'ultiiii'i mimo 
ne della Direzione, -i conviti 
cit ia domani 

La delegazione vie! PCI =a 
ni conijMista d«n compagni 
Luigi Longo. Enrico Berlin
guer. (Jerardo Chiaromonte. 
Ciao Carlo Pajetta. .\lo--an-
dro Natta ed Edoardo Penìa. 

E" in vista di questa nuova 
f.i^e del confronto politico-
programmatlco chi* il com
pagno Enrico Berlinguer ha 
creduto necessario avere con 
tatti con i dirigenti dei parti
ti della v< non >fiduci«.i >. Do|x> 
essersi incontrato l'altro ie 
ri con CVaxi. ieri ha discus
so a lungo con il presidente 
e il segretario del PRI. La 
Malfa e Biasini, recandoci 
presso la sede repubblicana. 
in via dei Caprettari. ed ha 
avuto infine un colloquio tele
fonico con il segretario del 
PSDI. Romita, che si trova 
attualmente a Treviri, in Ger
mania. 

L'incontro con i dirigenti 
repubblicani è servito soprat
tutto a confermare sia il Giu
dizio sulla serietà della situa
zione attuale, sia lo sollecita
zione di una larga intesa pro
grammatica della quale — co
me afferma il PRI — « sa
rebbe assurdo persistere a 
nenare il significato e le con
seguenze politiche che ne deri
verebbero *. Dopo il colloquio 
con i massimi esponenti de! 
PRI, Berlinguer ha dichiarato 
ai giornalisti di avere preso 
l'iniziativa di questi contatti. 
preliminari agli incontri bila
terali tra le delegazioni dei 
partiti, allo scopo di « verifi
care le posizioni in vista degli 
incontri di domani. Prendia
mo atto — ha soggiunto — 
della posizione che ci è stata 
espressa dal PRI, e che mi 
pare intervenga positivamente 
nell'attuale fase politica. An
che noi siamo deciti a impe
gnarci per il raggiungimento 
di un accordo che sia impron
tato a quella severità e a quel 
rigore che sono richiesti dalla 
situazione complessiva del 
Paese >. Riguardo al collo
quio telefonico con Romita, 
Berlinguer ha soggiunto: «Mi 
pare che anche i socialdemo
cratici siano decisi a impe
gnarti a fondo nelle discussio
ni che cominceranno doma
ni --. Il segretario del PCI ha 
precisato di avere parlato. 
nel cor^o di questi colloqui 
preliminari, « di tutte le que
stioni che saranno oggetto de
gli incontri con la DC>. 

Tanto La Malfa quanto Bia
sini hanno riconfermato la 
posizione del loro partito. 
< Abbiamo dichiarato — ha 
detto Biasini — che il prò 
blema più importante per il 
PRI e il raggiungimento di 
un accordo die per il riga
re con ti quale i problemi 
vengono affrontati *erva ve
ramente a trarre il Paese dal 
la terribile crisi che lo sta 
devastando e a dare all'opi
nione pubbbea la convinzione 
àie finalmente un'unità di 
sforzi e di intenti, e un gran
de vigore morale, sono statt 
raggiunti ». E il segretario 
dei PRI ha precisato: » Se 
quest'accordo venisse realiz
zato. sarebbe assurdo persi
stere a negare il lignificato 
e le conseguenze politiche 
che ne deriverebbero > La 
Malfa ha aggiunto: « Riferia
mo che se ragg-.unqiamo un 
accordo programmatico. e<<o 
avrà un valore palifico. .Voi 
comprendiamo COTC non JKK-
sa avere un valore pohVco. 
quando noi nterrano nece^-a-
rio che tutte le forze del Pae 
-e con'ribui-cano a salvarlo ». 
Suli'altuile monot olore. •' pre
ndente d.M PRI na dotto
ri. ' g'iverno do<-e'a e ^ e r e 
cambiato già da lcnp<~>. tan
to è vero che siamo all'op 
posizione Se qh altri non 
lo vogliono cambiare.. > 

Molto ^ i . i è «-tata la pò 
leni e a dei repubb1. cani nei 
confronti delle pressioni o w -

f citate d*]]'Avvenire nei con
fronti della DC. per ostacola
re una larga intesa demoera 
t e a e vincolare la stessa au 
tontma determinazione del 
partito dello Scudo crociato 
Biasini ha detto the l'editoria-

e. f. 
(Seg^e in penultima) 

TORINO - I brigatisti * nissi » sono rimasti a Tonno una 
sola notte .Subito dopo la deci-ione del presidente della Cor
te d'Assise (ii rinviare a nuovo ruolo il procedo per impos
sibilita di reperire ì sei giudici laici. C'invio e gli altri sono 
stati riportati alle •? Nuove» d^\ dove, in mattinata, erano stati 
prelevati dalla scorta dei carab.nieri. Alle -s Nuove v ì briga
tisti erano arrivali la sera precedente, jxirtati sotto buona scor
ta da vane citta quasi tutte dislocate nel nord Italia. E' a 
questi stessi istituti di pena che 1 terroristi sono stati ripor
tati nella giornata di ieri. 

A proposito de'le misure di prevenzione per evitare possi
bili sorprese al processo si è parlato di 500 uomini armati, 
d: tiratori scelti apos ta t i sui tetti, ma pare the neg'i am
bienti giudiziari non siano |X)chi coloro che hanno espresso 
perplessità sul come questa ojxM'a di prevenzione era stata 
attuata. Lo ste.s-o piesidenle della Corte d'Assise. Guaio Bar
baro. con un gesto che è sembrato ai più di aperta jwlem.ca. 
la mattina dèi piocesso si è recato senza scorta a palazzo 
di Giustizia. Come per rimarcale che vi era una carenza evi 
dente nell'opera di controllo e d. protezione di quanti devono 
occuparsi delle vicende delle - brigate r o s s e . 

Il controllo invece ha funzionato all'interno del e ai cere 
tanto che ali'uff.cio matricola è stato possibile rinvenire il 
documento che Maurizio Ferrari, uno dei brigatisti aveva 
.scritto a mano ripromettendosi di leggerlo in aula all'inizio 
del processo. l'n fatto è certo: Ciucio e gli a ' tn erano con-

Terrorismo 
e paura 

vinti che. almeno JH-I (pialehe udienza, il processo sarebbe an
dato avanti e si erano preparati a sfruttare l'occasione. 11 
proclama, cont-ene le solite frasi farneticant'. minacce di 
morte, una specie di dichi.ua/io.ie d; guerra allo Stato e agli 
uomini che lo rappresentano. Negli stessi fogli i brigatisti 
rivendicano l'assassinio dell'avvocato Fulvio Croce. 

Prese di posizione di Pecchioli e Balzamo 

Un piano complessivo 

per l'ordine pubblico 

chiesto da PCI e PSI 
Deve riguardare: la PS, i servizi di sicurezza, il 
meccanismo giudiziario, le carceri -1 partiti ven
gono oggi informati sul «pacchetto» governativo 

ROMA — Il tema dell'ordine 
pubblico, sotto '.'.«calzare di 
avvenimenti sempre più 
preoccupanti e mentre resta
no sostanzialmente racchiuse 
nel riserbo le misure o le ipo
tesi elaborate nel « vertice > 
dell'altro ieri fra ministri e 
capi di corp. armat. e servi
zi di sicurezza, alimenta nuo
ve prese di posizione nel mo
mento stesso :n cui prendo
no l'avvio sii incontri fra i 
partiti. Tutto o o che uff:-
c.almente si e potuto sapere 
sulla riunione di martedì e 
racchiuso m alcune dichiara
zioni del min.stro delia Di 
fesa. Lattanz.o. secondo il 
quale ;ì zoverno ha concep.-
to una ser.e d. misure v per: 
sate in una ns.one globale •• 
Esse comporterebbero sia 
provved.mer.!. d. carattere 
ammm.strativo 'p^r : quali 
e non n e prob'.C"ia •> dato 
l'accordo p.cno che si è sta 
b.l.to fra D.fvsa. Interni e 
Finanze), cnc- pr«c.-.ed.menti 
lez'.slnt vi aff.d»ti alla vo-
lon ;a de. Par..mv nto 

Lo stefso Lattanzio ha 
esemplificato: p^r sospendere 
determinate norme dei re^.-
me carcerar.o per b.occare .1 
fenomeno delle fughe o dei 
mancati r.er.tri del detenuti 
.n l.cenza. .x-«~or."<iro non so
lo a.cj.ne dee..•).<.n: m.mste-
r.ali ma anche dec.s oni .e-
£..-..at.ve Un po' retorica 
mente .. nr.m.s'ro .-. ch.ede 
se .1 Par.arncr.to coopererà 

.' con la sollecitud.ne che la 
s.iaaz.one r.chiede 

; Questi vagir, riferimenti 
' non consentono di fnre luce 
' sull'aspetto essenziale della 
j questione: se. al di là delle 
' .notes: tecn.che. si abbia la 
j volontà di impostare una 
; complessiva pout:ca dell'ordi-
: ne pubblico che affronti tut-
; ti i versanti del problema e 
• dia il segno convincente di 
, un indirizzo m cui possano 
j riconoscersi tutte le forze de

mocratiche e il Paese nel suo 
j complesso. 
! Questa osservazione è al 
| centro di un'interv .sta del 
| compagno Pecttr.oli, respon-
1 sabile della Sezioi.e problemi 
\ d.>..o S'ato- ' mm si possono 
; prendere proitedimenti alla 
', >picc,o'.r:ta: ci t uolc un pia-
\ no umip'c-suo > propi.o per-
i che .-: e d. fronte ad « un 

tentatilo cicrsno su larga 
! scfi'a che tende a colpire lo 
| stato ri p'u punti». Quo'.i 
j sono : punt. d.scnminant: d; 
' i na :mpo-tazione comples?:-
' .a d. dife.sa dell'ord.ne de-
! mocrat.co? 
} Anz.tutto Pecchioli ne?a 
. che . commi.**.: r.ducano tut-
1 Ta a questione all'aspetto 
! della sindacaiizzazione della 
j po.:z:a: e. vuo'e anche il s.n-
! daca'o d; pol.z a come e: vo-
j u..ono a.tre m.sjrf. a comm-
I t .are da: -.rimettere m pie-
| di : seri >JI d: sicurezza tndi-

I (Segue in penultima) 

/.' processo a'.U- « bnqate rat-
.fi')' dei e •svolgersi al più pre
sto e deve celebrarsi a Ton
no. Le nclncttc di leaittnna 
suspicione, clic purc sono qià 
state avanzale, devono esse-
ic respinte e condannate 
Xon MÌ!O unti tale soluzione 
non ii^o'vereblie nulla, ina co 
stttturcbbe una iavente inni-
'nazione pe> una citta, die è 
stata la vuKu del movimento 
operaio e lupii'escntctcbbc un 
cedimenti» into'.'.eiabile alle 
forze dell'eie!itone Xon esi
stono ostacoli che non vassa
llo CSM'Je nmos^i Giudici po
polali d'..-.po<t: ad affrontare 
con la nece^iai a serenità la 
proia del p'otes^o e del Giu
dizio \o>io ^miramente pre
senti a Tornio ni numero pni 
che sufi'aeiite Anche il dif
ficile scodilo delia difetti d'uf
ficio o de'"iiutodite^(i deve es
sere superato Uno stato di 
d'iiito 'tori min accettare, pc 
no la v/n bancarotta, d' farsi 
(ondiz o'iaie du un puono di 
criminali 

Certo, quello che ieri si è 
verificato iteli aula della Cor 
te d'Assise di 'lomio è un 
fatto di qravitu eccezionale v 
tutti dei ano capire clic si è 
trattato di un monito aliar-
niante E' persino potuto ap
parire die l'obiett'io di scol
pire i' cuore de'lo Stato ». 
proclamato dalle bande ever
sive, fosse stato raggiunto. Al
cuni titoli di d'ornali sono. 
a tale proposito, eloquenti: 
e Pesante sconfitta >\ « Lo 
Stato è uscito sconfìtto dalla 
prova con la banda Curcio». 
« E' la sconfitta dello Stato». 

Xetlu vecchia, angusta, ini
donea aula del Tribunale dt 
Tonno, a botta ca'da. abbia
mo raccolto commenti di sao-
mento e dì frustrante pessi
mismo. Abbiamo persino rac
colto — e giusto riferire an
che questo, penile può aiu
tare a capire il senso dt una 
operazione dui risi otti tut-
l'altro die limpidi che ieri si 
e realizzata — lommenti di 
malcelata soddisfazione e-
spre.ssi da laìunt avi acati e 
magistrati. La «paura» dei 
giudici popolari era vista da 
costoro tome un alibi, come 
una soluzione « pitatesca > 
cìte consentila, quanto meno 
per il momento, d: non do 
i er affrontare una scelta 
Xon cos'i fui reagito la quasi 
totalità degli avi ovati tori
nesi. i quali, rtunttist sponta
neamente in asscmb'ea. han
no tracce riaffermato la me
na disponibilità a < ompiere 
i' loro dovere tn difesa deVr 
istituzioni dello Stato /?r»o-
ona dire però clic l'esempio 
c'ie era venuto >1 giorno pri-
"in dai loro dirigenti — i 
d:eii membri della presiden
za dell'Ordine — incoraggia-
i a a''n resa. La reazione, per 
fortuna, è sfata immediata e 
moifo nettn. C:ò non toolic. 
die la derisione del rinvio del 
processo, die erri sfata sospe
so i' 0 giugno dell'anno scor
so. prologo cons-deraz'oni n-
mare non sognato sullo stato 
de'fg giustizia. Ci v dei e 
chiedere, infatti, perche otto 
cittadina su dicc<. scelti co
me ni'i''-'"' popò1 ari. fi sono 
fatti sopraffare dalla paura. 
i enendo meno a un dovere 
ri'-'cn e ad un impegno Ohe. 
rnv-en'e gss'into d' fronte a1-
la co'icttività Sarchhe ridut-

Ibio Paolucci 
(Seg'.e in penultima) 

OGGI 
i primi 

r \PPRE~SI da tante no'.;-
^ Z'e che ci rattristano. 
ci pare addirittura miraco
loso avere trovato qualcu
no felice Eppure c'è e lo 
abh'amo appreso ieri dal 
• G.'o'in v, quindo abh'amo 
'.etto questo tito'o' * Mont. 
e nodd..-»fa:to — iZTAi.e al-
. Er.dan ai . .Ve.' sottostan
te testo e detto: « Solo 
b icr.-^ r.''.*.z.e :! V.l'asceT.-
b e a de..'Er.d.in.a I.a to-
c t : a o. A t . . o Monti «17 
zucvner.f.i.. n e nanno a-
vora'.o 30,4 m. ioni d. qu.n 
:a.: di barbab.etoe con la 
produz.onc- d. 5 4 m.'.ion. 
di qji.ntal. d. zucchero» ha 
infatti c'n.jso :1 b. anc:o 
'76 con un ut.le di 2.4 mi
liardi dopo ammortamenti 
P-ZT l.i.2 m.Lardi. L'ulne 
permette la diitr.biz.one 
d: un div.dendo d. HO lire 
per azione, in pagamento 
da lunedi .>. 

Datanti a questa notizia, 
dalla quale in fondo anche 
noi siamo rallegrati, non 
possiamo pero non sentirti 
colpiti come da una ingiù-
stuia e da una crudeltà, 

che ci tengono specialmen
te dalle parole dedicate ai 
a 17 zuccncnf.c: che hanno 
.avorato >. realizzando l'u
tile di cui sopra. Ma chi ha 
laioraio'' Hanno fiorato 
gli z\aheritici. o hanno 
'aiorato gii operai e t diri-
geni: che g\ zuccherifici 
tanno tunz'or.are'' Apria
mo i giorna i e li trovia
mo nei'c prime pagine solo 
not:z e d: sfacelo- eindono 
periro'Osi delinquenti, s: 
de*)b<jno rir.iic.re processi 
perche : giurati popolari 
hanno 'comprensibilmen
te/ piura, tengono fredda
mente asiasstnatt a reisìl-
terate altri tutori dell'ordi
ne, e soltanto più aianti 
nel giornale (se qualcuno, 
angosciato e depreao. non 
lo ha già buttato via) te
niamo a sapere che in tut
ta questa rot ma c'e un'Ita
lia che latora e produce, 
ciò che ci tiene reso noto 
m poche righe dote sono 
r.om'nati soltanto il padro
ne e i soldi che ha inta
scato. ma nelle quali non 
e fatto cenno alcuno agli 
operai, la cui fatica, la cut 

1 labonos.'a, i cui sacrifici. 
j non ncetono una parola 
I sola di riconoscimento. 
' ; 2 . . z icchc-r.fic: hanno la-
j vora'o . ... Cosi, dunque, 
I doireiìio ringraziare le 
' macelline. 
i tniece se, nonostante 
i ii/ffo. questo rostro Paese 
j sta ancora in piedi e non 
1 NI perderà, lo dovremo in-
, teramente a questa gente 
, che tu a lai orare ogni 
l mattina e troppe to7te et 
j rimette la .-n.n.'c e la i ita. 
i «Nel ve.v.-nn.o 19il 1970 
! .-.. so io .t'-ati &"> mila mor 
I :. e 500 m.la inval.d: 
I permaner.*., nel settore de. 

.avoro manuale» (.tCor 
nere delia Sera » di jen ». 

I Quando c'era da accusare 
gli operai di assenteismo, 
t giornali indipendenti ne 
datano notizia tn prima 
pagina, tra gli assassmtt e 
le rapine. OQgi siamo rima 
su noi, noi soli, a inviare 
un grazie fraterno a que 
sii compagni neppure no
minati, che cotlitutscono il 
nostro ultimo onore. 

l Fortebraccio 

file:///imento
http://tt.nz.one
http://hamb.no
http://aiur.no
file:///lo--an
http://dichi.ua/io.ie


PAG. 2 / vi ta I ta l iana l ' U n i t à / giovedì 5 maggio 1977 

La situazione del Paese impone tempi brevi e un rinnovamento serio 

Per la riforma del Sid 
si è appena agli inizi 

L'esame delle varie proposte di legge stasera alla « commissione speciale » della Camera • Compiti 
e poteri dei servizi di sicurezza ieri e oggi - Necessità di un effettivo controllo parlamentare 

ROMA — La riforma dei ser
vizi segreti stenta a prendere 
l'avvio. A distanza di alcune 
settimane dal varo della 
« commissione speciale » del
la Camera, nominata psr 
esaminare le vane proposte 
in materia, la discussione è 
appena agli inizi, mentre il 
pae^e, in preda al terrorismo 
e sottoposto agli attacchi 
eversivi che mietono ogni 
giorno nuove viti une tra ie 
forze dell'ordine e degli ap
parati della giustizia, è pra
ticamente privo di un ser
vizio di sicurezza all'altezza 
della situazione. Bui SID, 
dilaniato d* lotte intestine, 
inquinato dalle infiltrazioni 
fasciste e di servisi segreti 
stranieri, implicato in molte, 
troppe oscure vicende, grava
no pesanti ipoteche. 

COME SONO - Il nostro 
servizio di spionaggio e con
trospionaggio disporrebbe in 
effetti di forze e di mezzi 
sufficienti per fare fronte ai 
propri compiti. Creato nel 
1Ò65 con decreto governativo 
al posto del famigerato 
SIFAR, esso hti un organico 
di circa tremila ucmini (uf
ficiali. sottufficiali e militari 
di carriera provenienti in pre
valenza dall'Arma dei carabi-
meri). al quali si affiancano 
da 3 a 4 mila « osservatori » 
civili, disseminati ovunque. 
Anche i mezzi finanziari al 
SID non dovrebbero manca
re. Le cifre vere non sono 
mal 6 tate rese note. Si sa 
tuttavia che dai 950 milioni 
del 1955 si è passe.ti ai 7-8 
miliardi dello scorso anno. 
Senza contare le -.somme ne

cessarie per finanziare : SIOS 
(Sezione informazione opera
tiva e situazione) che ope
rano nelle Forze armate. 

CHI DIRIGE — Il capo del 
SID — attualmente è l'am
iti.raglio Mano Casardi. che 
nel luglio del '74 prese il po
sto del generale Vito Miceli, 
quando costui fu costretto a 
lasciare il servigio. p?r essere 
poi arrestato sotto l'accusa 
di cospirazione contro lo 
Stato -- ha sulla carta tre 
superiori: i! ministro della 
Difesi. .1 oipo di S M. della 
Difesa e .1 sot'osegretai.o 
alla Difesa delegato al ser
vizio di sicurezza. In effetti 
questo servizio — Io confessò 
candidamente alla Camera 
l'onorevole Andreotti che di 
queste cose se ne intende — 
non è. mai stato né diretto 
né controllato come si deve 
dal.Ve autorità polìtiche di 
governo. 

Eppure si tratta di un or
ganismo che concentra nelie 
sue mani un immenso po
tere. Articolato in 13 Sezioni. 
tutte dirette da ufficiali di 
stato maggiore, il SID è una 
organizzazione complessa al 
massimo grado, che opera In 
diversi campi: dallo spionag
gio all'estero al controspio
naggio all'interno, dai rap
porti con la NATO e con i 
servizi di sicurezza dei paesi 
che ne fanno parte, al con
trollo sulla vendita e sul
l'acquisto delle armi e sugli 
stranieri, allo spionaggio in
dustriale. L'organismo più po
tente del SID è indubbiamen
te il Servizio D (controspio
naggio), che dispone di oltre 

La discussione alla commissione industria della Camera 

Per l'energia necessaria 
una politica programmata 

ROMA — Si è concluso in 
questi giorni alla commissio
ne Industria della Camera 
l'esame del documento rela
tivo all'indagine conoscitiva 
sui problemi dell'energia, av
viata da alcuni mesi. 

La discussione è stata re
sa vivace dalle valutazioni d i l 
gruppi politici sulle recenti di
chiarazioni del presidente Car
ter, sul blocco della « via a! 
plutonio» e delle fomPure di 
uranio arricchito ai paesi in
dustrializzati eurcpei. oltre 
d i e degli impianti di ripro-
cessaniento del combustibile 
irradiato. E' stato comunque 
ribadito che, pur essendo ne
cessaria una riflessione ap
profondita sulle conseguenze 
che il nostro paese subirà in 
seguito alle decisioni di Car
ter. il piano energetico nazio
nale non può subire ritardi, 
soprattutto in rapporto alla 

Zaccagnini riceve 
l'ambasciatore USA 

ROMA II segretario della 
DC on. Zaccagnini ha ricevu
to ieri a piazza del Gesù l'am
basciatore degli Stati Uniti 
d'America in Italia Richard 
Gardner. 

L'assemblea del gruppo par
lamentare comunista del Senato 
è convocala per oggi 5 maggio 
alle ore 9 , 3 0 . 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
5 maggio. 

necessità di coprire i fabbiso
gni energetici per gli anni SO. 

Intervenendo in sede di di-
chisrazione di veto sul docu-
vice presidente della commi.-;-
mento, il compagno Mian.i. 
sione ha illustrato le ragioni 
del voto favorevole del grup
po comunista. Dopo avere 
espresso l'apprezzamento per 
il lavoro svolto da tut ta la 
commissione. Miana ha ricor
dato come l'elaborazione del 
PCI sulla questione energeti
ca è stata avviata già da al
cuni anni. Al centro di tale 
elaborazione il nostro parti to 
ha posto l'esigenza di urrà po
litica programmata della 
energia che sia il presuppo
sto di un razionale sviluppo 
economico, fondato sull'utiliz-
zo razionale di tutte le ri
sorse. 

Il documento conclusivo del
l'indagine conoscitiva pone lo 
accento sulla necessità di co
prire i futuri fabbisogni, con 
dati attendibili e che esclu
dano ipotesi di sviluppo ze
ro. Rilievo importante rive
ste una sena politica di ri
sparmio e conservazione della 
energia che, accanto ad un 
uso razionale delle risorse 
convenzionali e integrative 
uoere ia solare, geotermia e 
al t rei . consenta un ricorso 
alla energia nucleare il più 
limitato possibile e nell'am
bito di una politica di ridu
zione e di eliminazione degli 
sprechi. 

Minna ha insistito sulla in
derogabile necessità di coin
volgere le popolazioni e gli 
enti locali sulle scelta dei s. 

ti per l'installazione ddelle cen
trali nucleari. 

700 uomini e di mezz. finan
ziari notevoli isi parla di 4 5 
miliardi all 'anno), dal quale 
dipendono tutti gli agenti in
formatori m Italia. 

Diretto da un ufficiale di 
stato maggiore (imo a non 
molto tempo la a capo del 
Servizio D c'era il gerì. Ma-
letti. incriminato sot'o l'ac
cusa d. aver favorito la fuga 
all'estero di terroristi fa.-.t.-
s tu è diviso in quattro bran
che (Sezione interna. Sezione 
controspionaggio. Sezione po
lizia militare. Sezione scu
rezza industrialo e mantiene 
collegament. con ì vari cen
tri di controspionaggio nelle 
Forze armate e con quelli 
sparsi nel paese. 

LA STORIA - - I servizi 
segreti italiani non hanno 
una storia molto brillante. 
Nato nel 1863. il primo ser
vizio di sicurezza, denominato 
Ufficio I (Informazioni), ven
ne sciolto solo tre anni dopo. 
a causa della sconfitta di 
Custoza: ì buoi capi furono 
accusati di avere fornito in
formazioni distorte sugli au
striaci. Ricostituito nel 1900. 
il servizio di sicurezza Italia
no divenne nei primi anni 
del secolo uno degli strumen
ti p.ù potenti del potere poli
tico. Nella guerra di Libia 
ottenne agli inizi alcuni buo
ni risultati, ma fu poi còlto 
di sorpresa dalle reazioni de
gli arabi e sull'Ufficio infor
mazioni furono fatte ricadere 
le colpe delle sconfitte subite 
in quella campagna. Anche 
durante la prima guerra mon
diale le vicende del servizio 
segreto italiano furono al
terne. 

Nel 1927 il fascismo, da cin
que anni al potere, istituì 
un nuovo servizio di sicurez
za. il SIM (Servizio informa
zioni militari), che fu uno 
dei pilastri del regime. Esso 
operò infatti insieme al-
l'OVRA — la famigerata or
ganizzazione di spionaggio po
litico creata da Mussolini per 
combattere gli oppositori — 
e non fu neppure estraneo 
alla uccisione in Francia dei 
fratelli Rosselli e alla perse
cuzione degli antifascisti co
stretti a riparare all'estero. 

DAL SIFAR AL SID — In 
questo dopoguerra il servizio 
di sicurezza ha cambiato due 
volte nome. Liquidato il SIM 
dal primo governo Bonomi. 
nel novembre '44, venne rico
stituito tre anni dopo con la 
stessa sigla e posto nuova
mente alle dipendenze dello 
S.M. ridile Forze armate. Più 
tardi, il 30 marzo del '49. con 
l'unificazione dei ministeri 
della Guerra, della Marina e 
dell'Aeronautica, il ministro 
della Difesa Randolfo Pac-
ciardi dette vita ad un ser
vizio centrale unico, che pre
se il nome di SIFAR (Ser
vizio informazioni forze ar
mate) . al quale vennero affi
date funzioni sempre più va
ste. fra cui la direzione e il 
controllo delle « Sezioni in
formazione operativa e situa
zione » (SIOS). create in 
ogni forza armata . E' a que
sti servizi — di cui ha fatto 
parte anche il col. Spiazzi. 
arrestato per il complotto 
della a rosa dei venti » — che 
sono stati affidati compiti di 
informazione tecnico militare 
e di controllo delle opinioni 
politiche dei nostri soldati. 

Nel 1955. dopo la scoperta 
delle famose «deviazioni » 
del SIFAR. allora diretto dal 
gen De Lorenzo, il servizio 
informazioni venne discipli
nato da una legge e la sua 
denominazione modificata in 
quella attuale del SID. Lo 
scandalo del SIFAR (inizia

tive eversive, complotti, sche
dature illegal. di oltre lf>0 
mila cittadini) provocò una 
inchiesta parlamentare, che 
M concluse con la proposta 
del Parlamento di una radi
cale riforma del -servizio e 
con l'ordine tassativo di e!.-
m.nare tu ' t i gli schedari abu 
s.vi. c.ò d ie avvenne tre anni 
dopo. Per la riforma e. sono 
voluti oltre se! anni per giun
gere alle Carnei e. 

I fatti gravissimi dì questi 
ultimi tempi impongono d. 
procedere rap.damente. fa-
civic-^ul .z ia d. tutti gii ce
menti infidi del SID, compio 
messi con gli intrighi del pas
sato. e soprattutto mettendo 
in grado governo e Parlamen
to di esercitare un effettivo 
controllo sui servizi segreti 
affinché essi operino effica
cemente in difesa delle isti
tuzioni repubblicane e della 
sicurezza dei cittadini. 

Sergio Pardera 

Quale è, oggi, il ruolo del Banco di Napoli 

Una banca moderna 
per lo sviluppo 

del Mezzogiorno? 
Contraddizioni e ritardi negli indirizzi di un istituto finanziario che 
può svolgere una importante funzione nella lotta meridionalista - Resi
stenze de dure a morire • Colloquio con il compagno Maurizio Valenzl 

Baracche net Bel ice 

« Sì » della Camera all'istituzione della commissione 

Belice: inchiesta rigorosa 
sui ritardi e gli sprechi 

Del gruppo di indagine dovrebbero far parie 15 deputali e 15 senatori - Colpire 
mia indugio ogni responsabilità • L'intervento della compagna Sbriziolo De Felice 

Sospensione pubblici amministratori 
norme assurde abolite dal Senato 

ROMA — Se un qualsiasi cit j 
ladino della Repubbl.ca \ ie • 
ne incriminato, nessuno lo j 
può giudicare colpevole s u n 
a che non s:a stata emessa j 
isna sentenza di condanna, i 
Ma so questo cittadino e s.n- I 
daco. assessore o consigliere . 
di un consesso comunale e 
provinciale, il principio co-,::-
tur.cnale ricordato non vaici 
m base a vecchie norme fasci
ste lart t . 270 e 271 del T.U. 
della ! e « e comunale e pro
vinciale del 3/3 IO») tut tora 
in vigore, è sufficiente che 
nei suoi confronti sia stata 
sporta denuncia per un qual
siasi reato, anche se questo j 
comporta una pena pecunia
ria. per essere automatica- I 
mente sospeso dal suo uff-.- ' 
ciò. Si sa che le istruttorie i 
e i processi durano armi. Co- i 
sì è accaduto e ancora acca- j 
de. ohe un sindaco, per una | 
accusa da cui sarà poi asso!- ; 
to. non possa assolvere il ' 
mandato per il quale è stato , 
eletto. E se questo ma.rcnin- I 
segno assurdo si mette in mo j 
to anche contro gli assessori i 
e persino nei confronti di '> 
una parte dei consigi.cn co- ! 
muoiali, allora è tut ta una 
amministrazione locale. che 
viene « decapitata > per la
sciare via libera ad un com
piacente commissario. 

Ieri il Senato ha abolito 
queste anacronistiche norme 
e le ha sostituite cai una 
nuova disciplina che è stata 
elaborata sulla base di una 

Sooosta comunista e di un 
segno di legge governativo. 

La nuova legge, stabilisco che 
la sospensione di un ammini
stratore viene applicata ora 
non p.u dopo la dcnuoc.a 

ma dopo la sentenza di ccn-
danna di primo grado e solo 
se la pena è superiore a sei 
mes. quando si tratti di rea
ti commessi in qualità di 
pubblico ufficiale, e so supe
riore a un ar.no nel CA?O d. 
al tr i delitti non colpOsi-

La ,-ospois.onc =•. applica 
naturalmente anche nel oa-
so di .-tato detentivo in se
guito a m melato d; cattura 
o di arresto, ma v.cne an
nullata non appena soprav
viene la concessione della li
bertà provvisoria. Per la de
cadenza di un pubblico am
ministratore sarà ora neces 
sano che la sentenza (sem
pre per una pena superiore 
a sei mes. nel caso di reati 
commessi come pubblico uf
ficiale e superiore ad un an
no. nei caso di altri reati» 
sia d.chiarata irrevocab.Ie. 

II provvedimento, che ora 
passa alla Camera, è stato 
approvato da tutti ; gruppi. 
Il voto favorevole del g rup 
pò comunista è stato illu
strato dal compagno Antonio 
Berti. Egli ha sottolineato 
"/importanza politica de.la 
legge, rilevando che non si 
t ra t ta soltanto di un adegua
mento di vecchie norme ai 
pr.ncipi costituzionali, ma 
anche di elim.nare una pra
tica che negli anni scorsi - -
ma anche con episodi recen
ti — era stata messa in at
to in modo massiccio dai go
verni democristiani con l'ap
poggio dei prefetti e di certi 
settori delia magistratura. 
per screditare le autonomie 
locali. 

Il senatore comunista ha 
ricordato come dietro le pre
testuose accuse di abuso di 

ufficio o di violaz.one dei 
doveri di pubblico ufficiale. 
spesso ci sia stata la \olonta 
politica di screditare quelle 
amministrazioni locali che al
tro ncn avevano fatto che 
esprimere la loro doverosa 
solidarietà verso le lette de. 
lavoratori, a favore della bat
ta zlia antifascista, .n appog
gio di cause nobili come gli 
a. ut. al popolo v.etnam.ta. 

CO. t . 

Sul sindacato 
«autonomo» di PS 
ROMA — Dal dr. O t t avo Sa 
belletti, uno de-, premo". " : 
del -s .ndara to autonoma" d: 
poi.zia. abb.amo r.cevuto u n i 
lettera con la quale e. invi
ta. invocando la le*?? sulla 
stampa imo co n'era pronr.o 
b.soeno?>. a rettificare a u m 
to abbiamo scritto .n un ar 
t.colo. pubblicato dal nvs-.tro 
g.oma.e il 14 U À Ne.la lettera 
si nega che la costituz.or.e 
del suddetto sindacato s.n un i 
iniziativa «di segno corpora
tivo e di destra. essendo ba
sato — si d.chiara — sulla 
p.ù assoluta apoliticità dei 
suoi appartenenti e preten
dendo dagli stessi che prescin
dano dal proprio o r e n t i m e n 
to pol i ìco. . \ S-. dice pò. che 
« é da ritenere macrascoo.c i 
mente falsa e tendenz.os ». 
ra f fermatone circa l'imo.ego 
o uso da me fatto della sede 
delia DC. per la ciclost-.'.azio
ne dei nostri volantini, che 
risultano peraltro stampati ed 
a paramento, pressi una t-i 
pograf.a qualunque* 

ROMA — Il primo passo del
l'inchiesta del Parlamento sui 
gravi ritardi nell'opera di ri
costruzione e di ripresa so
cio economica della Valle del 
Belice, sconvolta dai terre
moti del gennaio 1968 è sui-
to compiuto, ieri alla Came
ra, con il varo della propo
sta di legge che istituisce una 
commissione di 15 deputati e 
15 senatori che entro sei me
si dovrà riferire con una rela-
zione alle Camere. La legge 
sarà aggi approvata a scruti
nio segreto e quindi passe
rà all'esame del Senato. 

Alla commissione — speci
fica it testo del progetto ri
sanante dalla fusione d' di
verse proposte, t ra le quali 
•»na del PCI — è affidato il 
compito di accertare « come 
gli organi centrali e periferi
ci dell'amministrazione dello 
Stato, degli Enti locali e di 
altri enti pubblici o a parte
cipazione pubblica che hanno 
operato per la ricostruzione 
e la ripresa economica e so
ciale delle zone della Sicilia 
colpite dai terremoti de! 
1968 abbiano dato esecuzione 
alle leggi e alle disposizioni 
amministrative in materia ». 

Convinta della esigenza che 
l'inchiesta debba essere chia
ra. condotta alla luce del so
le. non soggetta ad alcuna 
malevola interpretazione, la 
Camera ha deciso che le se
dute della commissione par
lamentare siano tut te pubbli
che. fissando un quorum al
to (i tre quarti dei compo
nenti) per stabilire se talune 
sedute <o parti di esse) deb
bano tenersi senza la pre
senza del pubblico. 

Il mandato della commis
sione. come si evince dallo 
scheletrico testo della legee, 
che abbiamo riassunto, è mol
to ampio. Il Parlamento per
ciò — ha osservato nel suo 
intervento Eirene Sbnzio.o 

De Felice che ha parlato per il 
gruppo comunista — è po
sto nella condizione di svolge
re una inchiesta approfondita 
che metta senza esitazione 
a nudo carenze ostacoli ogget
tivi. ma anche responsabilità 
di organi e di singole per- i 
sone. cioè tutti elementi che a j 
nove anni dai tragici eventi . 
sismici offrono lo spettacolo ; 
avvilente di una amministra
zione pubblica sperpera; rice 
di ingenti fondi della collet
tività e tuttora incapace di J 
dare una casa alla massa i 
dei terremotati e una prospet- j 
tlva di sviluppo economico e i 
sociale a> comuni della Valle ! 
del Belice. { 

I-a ce.mp.ijrr.a Sbriziolo D? j 
Felice ha poi sottolineato il >. 
ruolo che il Parlamento, nel- . 
la sua autonoma funzione di | 
controllo, ha svolto, racco- ; 
giiendo in positivo l'ondata di 
proteste che. fra la fine del 
1975 ed i primi del 1976 si levò 
dalle martoriate terre del Be
lice. E ha ricordato, a que
sto proposito, l'utile ricogni
zione che nei comuni terre
motati compi la commissione 
Lavori Pubblici della Came
ra i cui risultali il gruppo 
comunista fece immediata
mente propri, con la presen
tazione." nel febbraio 197fi. 
della prima proposta di in 
ch.esta parlamentare (propo
sta ripresentata subito dopo 
i ' nv . i . i n t en to del P.JOVO Par
lamento». 

L'anno trascorso da quel
la puma pnpo- ta — h? af
fermato l'orarnce comunista 
— non ha fugato gli ìnqu.o-
t . n t i interrogativi (che resta
no anzi più che mai attuali) 
e le ombrp pesantissime clie 
gravano su tutta la v'.cend i 
e che richiedono la ricerca 
rigorosa, documentata e sere-
na della verità. 

Eirene Sbnz.olo ha quinci 
ricordato, a esemplificazione 
alcuni fatti che dovrebbero 
far ben riflettete: dalle erro
nee scelte delle aree di ri
costruzione alle incredibili di
varicazioni. da Comune a Co
mune, dei costi per apparta
mento: dal ritardo (un vuoto 
d; tre ann.» nc..a md.z.onc 

degli appalti alle modalità ese 
cutive delle opere apparse più 
finalizzate alla esasperazione 
del profitto di impresa che 
ni soddisfacimento di qual
siasi bisogno sociale. 

Un groviglio di fatti oscu
ri e incomprensibili, che coin
volge enti pubblici, centrali 
e periferici, in specie il mi
nistero dei Lavori Pubblici, 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Che ruolo a.-su- j 
me. dentro la grave crisi che . 
vive il Mezzogiorno, una strali I 
de <; banca moderna » ma al j 
tempo stesso — come vuole ; 
la bua immagine pubblicità- < 
ria — « di tradizione antica - '' < 
La recente riunione del con ' 
^mlio generale del Banco di ' 
Napoli ohe ha approvato, per [ 
la prima volta non alla una- j 
nimita. il bilancio consuntivo ; 
per il 197R ha dovuto misu ; 
rarsi. quest'anno, fin dalla re
lazione introduttiva del pre-i ' 

dente Patrliazzi olire che necli | 
interventi dei consiglieri pie- ; 
senti, con questa questione e | 
con quella strettamente intrec- | 
c'ata. della complessa e pesan- | 
te eredità derivante dal ruo- ; 
lo svolto per anni dal Ban- \ 
co, di meccanismo — cardine ; 
cioè delle concezioni della spe
sa e del sistema di potere 
democristiano. 

Ne parliamo con il sindaco 
di Napoli, il compagno Va-
lenzi, uno degli uomini poli- ! 
tici che ~- assieme al presi 
dente dell'Amministrazione 
provinciale di Bari — una 
volta all'anno può prendere 
la parola al « crnsielio gene 
rale » del Banco. « Non potè 
vo limitarmi -- dice Valenzi 
— all'atto formale di apprr> 
vare, insieme agli altri consi
glieri. il bilancio dell'esercizio. 
pur avendo seguito con inte
resse alcune novità della le-
lazione introduttiva ». 

Oneste prese d'atto e consa
pevolezza della gravità della 
bituazione. in verità, non so
no mancate: « La pretesa con
clamato centralità del proble
ma meridionale — ha sottoli
neato. ad esempio. Il presi
dente Pagliazzi — ha trova
to. anche nel *7fi nuove, oc 

su cui dovrà essere complu- | santi smentite. ridu:endosi an-
r o r a u n a v o u a n e]]a Sferji ta l'inchiesta, ampia e sen-

1 za limitazioni. E' ciò che. 
i esprimendo il consenso del 

gruppo nella dichiarazione di 
i voto ha. ribadito il rompa-
' gno Bacchi, il quale ha an

che sottolineato che se ossi si 
giunge a questo approdo lo si 

I de\e alla insistente iniziativa 
i dei comunisti. 

scelte prosrammatlche dei Co
muni. delle Province, delle Re
gioni ». 

Una riforma in senso rap
presentativo e democratico 
dunque si impone « Gli in
terventi parziali di questi an 
r i ammettono i dirigenti 
del Banco — confermano una 
storica Incapacità di offrirò 
al problema del sottosvilup
po meridionale soluzioni o 
ordinate, gestite secondo cri 
to: ì non puramente assisten
ziali E' torto — aggiunsono 
- ohe l'orina : nlundecenna 
le e-.-irnenza d. e: rari e di 
aspettative deluse giustifica. 
se non legittima la disinoe.i-
tnazione della già tanto fra 
Kile imprenditorialità me
ridionale •>. 

La scolta de di puntare tut
to. nel Sud. sul rigonfiamen
to della spesa pubblica, as
secondando sempre e soltan
to le tendenze assistenziali. 
comporta, evidentemente, dei 
prezzò anche per il sistema 
dello banche 

'( Il no-tro — dicono al Ban 
co di Napoli • - e l 'intuirò 
di credito ordinano più du 
ramente colpito dal provve 
dimento ihe consolida ! de
biti desili enti pubblici e d o 
non potrà sfustaire o quanti 
hanno sollecitato ulteriori 
impegni dell'istituto anche 
quando questi venivano invo 
ci t i nel siywiore interesse 
pubblico » 

« E' vero — commenta il 
eompaeno Valenzi — la re 
cento legsre Stammatl che, pur 
ne: suoi limiti, costituisce un 
pruno positivo passo in «van

ti per la finanza locale, po
ne al Banco di Napoli pro
blemi nuovi. Si apre. In par
ticolare. la questione di una 
diversa, più produttiva destn-
nazicne delle risorse finanzia
rie. Ad esempio non possono 

essere ignorati fermenti e real
tà emersemi, noti ultima quel
la In continuo sviluppo del 
movimento cooperativo \ 

» Comunque siamo convin
ti — replicano a! Banco —-
di aver reso ulteriori servizi 
alla collettività, acquisendo ti 
toh di mento ven^o le popò 
la/ioiu meridionali ». >< Oitc. 
sono maturi i tempi — con
cludo Vaien -1 — jior uscire 
da'la vecchia e stantia pra
tica dei sussidi e delle pie 
bende e per aiutare, invece, 
le energie imprenditoriali esi-
etenti a sottrarsi al cape
stro di tassi da strozzinaggio 
e dalla necessità di far ri
corso. anche per le pratiche. 
più semplici e dovute a " pa
drini " o "K.intl protettori " ». 
C e bisoeno. insomma, di una 
l>en diversa politica degli en
ti di credito siH nelle finali 
t.i che nei rapporti con le au
tonomie ed i poteri locali 

Ma non dello stesso avviso 
sembra la DC. che anche nel
le ultime nomino fatte, pò 
chi giorni la. per conto del 
banco nel COUMitilo di animi 
n.si raziono dell'ISVEIMER. 
ha provveduto ad imporro, e 
liminando perfino l'unico rA'y 
presentante socialista preson 
te. nei posti di comando un 
«pool» di soli democristiani 

Rocco Di Blasi 

Sui coloranti 
tre proposte 
del Consiglio 

di Sanità 
ì ROMA — « Una limitazione 
| del dosaggio negli alimenti 
I nei quali è consentito l'uso 

dei coloranti: la riduzione ul-
| teriore dell'elenco degli ali-
[ menti nei quali può essere 
' consentito l'uso dei coloran-
j t i : particolare attenzione nel-
! l'ammissione e nella scelta di 
j tali coloranti nei prodotti di 
i abituale consumo per l'infan

zia »: sono queste lo tre pro
poste del Consiglio superio
re di sanità al termine dei-
la riunione nella quale sono 
stati presi m considerazione 
— afferma un comunicato mi
nisteriale — quei coloranti 
per i quali il Comitato scien
tifico per la alimentazione 
umana della CEE. « pur n-

I conoscendo che l'uso non p>-
| nova problemi per la salute 
j pubbLoa, richiedeva ulteriori 
j indagini complementari » Il 
i Consiglio si è dichiarato d'ac-
j cordo in via pregiudiziale, 
I continua il comunicato, con 
i ì giudizi e c o i . pareri espre--
i si dallo stesso Comitato scien-
I tifico. 

; Per quan 'o ri^uaida il prò 
1 blema senerale dell'uso «•"•• 
; e.V.oranV. fneH'alimentaH.one 
j umana, il Ccnsigi.o superni 

re « ha auspicato che siano 
i studiar. ; mod. e . mezzi per 
| ridurre progressivamente ta-

Due seminari 
di studio 

sull'università 
ad Albinea 

REGGIO E. - - Nel quadro di 
un programma di iniziative 
sui problemi dell'università 
promosse dalla Sezione cen
trale scuole di partito, dal
la Consulta nazionale della 
scuola e dalla KGCI naziona
le. presso l'istituto «Mano 
Alleata» di Albinea (RE), si 
svolgeranno due seminari di 
fine settimana con .1 .seiruen 
to calendar.o e programma: 

ò 7 8 majg.o: Som.nar.o per 
> r*»-':o:i; Emilia Romagna o 
Umbr.a. temi m d.sou.-.->.ono: 
>< La via italiana al socali 
srtio presupposti teork. e 
s torci ' i relatore Alessandro 
Lucarmi». .(La situazione nel
lo università e l.t nostra li
nea d mtervon'o <> • re'aroro 
A.do Torrorellai. « Discussio 
ne sui progetti di riforma del-
ì'univers.tà • aoiw.ius.onc di 
Aldo Tortorello». 

13 14 15 m i s i . n ' S ,m.na"io 
p?r le remoli: Toscana e Mar 
chv con irli stesa: tomi. Re'a-
tor. i compagni: C<-sare Re
ni.mei . Enei -o Menduni. G.u 

astratta di volontà prive di 
concreta verifica ». 

« Mai. forse, come in questo 
momento — commenta il sin
daco di Napoli — la nastra 
città la Campania il Mozzo 
giorno hanno avuto bisogno 
della leva decisiva per la ri
presa. che può essere costi
tuita da una banca moderna. 
i cui indirizzi paviano esse
re costantemente verificati al
la luce del .solo, por faro :n 
modo che le scelte corrispon
dano davvero alle esigenze. 
ohe sono drammatiche >. 

Ma — questa la singolare 
constatazione — il Banco <H 
Napoli ha ogai fin virtù di 
un decreto luogotenenziale del 
21 settembre '-44. mai abro
gato» uno statuto intorno mol
to più arretrato o wp.ir.ito 
dalle esurenze della società ci
vile, di quanto non avp.%-e 
all'epoca della sua fondazione 
centotredici anni fa. 

Il primo sta 'uto del Ban
co — steso, infatti, nel lonta
no 1864 — provedova un con
siglio generale dotato di am
pi poteri (quelli ohe .nvoie 
sono oui'i concentrati nel con
siglio di amministrazionei di 
cui facevano par 'e non soltan
to il sindaco, ma anche quat
tro membri eletti dal Consi
glio provinciale e dal Coa-i-
glio comunale di Napoli, ol
tre al sindaco di Bar:, a due 
membri scelti dal Consiglio 
provinciale e dal consi.'lio co
munale di quella città ed ai 
rappresentanti di o?ni pro
vincia e capoluogo m cu; :1 
banco avesse creato delle û< -
cursali. 

Inoltro la s-ss.ono ordini-

Alla commissione Agricoltura della Camera 

Proposte del PCI 
per risarcire i danni 

provocati dal maltempo 
Intervento del compagno Giannini - Richieste modi
fiche alla legge per le avversità atmosferiche 

' ROMA — I Bravissimi dan-
I ni provocati alle coltivazioni ' 
j agricole dallo recenti gelate ' 

sono stati ieri al centro del i 
dibattito della commissione j 
Agricoltura della Camera no- j 
nostante l'assenza del gover- , 
no abbia Impedito la previ- ; 
sta discussione sulle interro- I 
gazioni presentate dai vari ; 
gruppi parlamentari. | 

Il tema è stato Introdotto | 
dal compagno Giannini, re- ; 
latore sulle proposte di mo- J 
dilica da portare alla legge ; 
istitutiva del Tondo di solida- , 

! r.età nazionale per le avver- j 
sita atmosferiche. ! 

! Una nelata di vaste dimen- \ 
son i - ha sottolineato il par-

• lamentare comunista — ha 
' provocato nel mese di apn-
: le ingenti danni alle coltiva-
ì zioni in Puglia, Sicilia. Abruz-
i zo. Lizio. Toscana ed Emi-
J ha. Solo in Puglia — stando 
( ai primi accertamenti esegui

ti dagli organi tecnici della 
Regione — ha interessato ol
tre 130 mila ettari di super
ficie coltivata ed il danno 

i complessivo .supera i 120 mi-
1 liardi di lire. 
j Tale f-.ituaz.one impone l'ur-
I stente od inderogabile neces-
I s t a — ha dotto Giannini — 

di fare della leeeo sul fondo 

t enen t i sono venuti a volto 
con ritardo di anni. Per su 
perare la situazione occorro. 

1) Snellire le procedure al 
fidando alle Regioni le com 
potenze in materia di ricono 
scimento del carattere di ec 
cezionahtà degil eventi cala 
nr.to.si. di valutazione de 
danni, di delimitazione del'o 
zone colpite nonché di pronto 
Intervento a tavore delle 
aziende danneggiate. 

21 Estendere i camp! rli 
intervento de' fondo di soli 
da net a indipendontcmonTc 
dalle coltuie praticate, dal'o 
aziende colpite, dal tipo di 
calamità. 

3i Ammettere al benefici.) 
' dei contributi in conto c ip . 
, ta'e o dei mutui a tasso ago 
; volato le aziende che abbiano 
! subito perdite in misura non 
'< inferiore al 30 per cento del 
' prodotto 
! 4> Elevare la dotazione 1. 
i nanzlana del «fondo» a lóO 
' miliardi annui e studiare con 
i le organ.zzazioni professiona-
I li auricole una eventuale li-

ria del consiglio renerà 1P pò- | di solidarietà uno strumento 

'*:i:>_> C'uar. :*e 

imp.ego • 

Sono inv.ta:: a pnrteoim 
ro <ompir„Tn: dii.sen*. d-"1!'̂  
ccm:n ss.o.'i. . -- io ' i d-'.l> '.<• 
derazion. e dei comitati re 
i or.il; del p i r t . ' o e della 
FGCI. o.tre a /ninni di coni-
p\zr\? e din ' ) . , J i. • ìn.ve*•.•:.-t«» 
r: d r . ' - r : <)•-. * se* on ;n. 
•or.- • ìi.o riti pari.:') e de.la 
FGCI. 

leva protrarsi anche per s'-s-
santa giorni < O^ni s- ha ir.-
vece netta I'impre-oiono — 
precisa Valer.zi — ohe :' nro-
t c w . di adr tar r .e i ro d. evo
luzione della società -i sia o~ 
m n bloccato da p,iro'-«-h: an
ni. E non vi può i v t ' . c re.» 
le efficienza s« ! pu-r>!ieo 
«omro vie:.e zos'ito ".il di 
filo-; ". W non add,rimi
ra " c o n t r o " ci: indirizzi e > 

j snello, moderno, efficace e, 
', d: oron'o .ntorvento (he aiuti 

j ;. ( ° ' : : 
i . opera 

Nei sette anni di applica-
I z.one dei.a lo^'ge si sono in-

nte 
l'ori danneiisiaf. no.- i zionale 
d: ripresa produttiva j 

.w.o manifesta*i ritardi e li
ni.ti < ho hanno roso scarsa
mente eff.care il pubblico in
tervento I/> stime dei danni 
.-.ozio risii.tate lacunose, per 
eccesso e per difetto, gli in-

mitata partecipazione alle 
spese degli imprenditori, a! 
fine di estenderne il campo 
di intervento. 

5» Affidare a Comitati co 
munali gli accertamenti e le 
valutazioni dei danni 

fi» Attribuire la gestione dei 
' fondo . ad un Comitato na 

composto dai rappro 
sontant: delle Regioni. del> 

| organizzazioni professional:. 
. sindacai; e delle cooperativo. 

?> Promuovere una nuova 
' rezol<imen*iz:or.e >zisiat.-.o 
' delle questioni relative ai con 
' sorz: por l'attuazione di mi 
I 7 .itive di difesa attiva <• pa5 
i s:va contro le calamità. 

DOPO L'ULTIMA PREVARICAZIONE DEGLI «AUTONOMI* 

All'università di Roma comincia la riflessione 
« Chi espelle chi? » — Il « parlilo della P-38 », die appare sempre più isolato, ha scelto la « scis
sione ufficiale » — Contraddittorie valutazioni sui giornali dei gruppi — Per un confronto aperto 

ROMA — < Ch. e.-pcl.e eh.? > 
A..\»:cr.eo d. Roma canipsg 
g.a .n un manifesto redatto 
con -.1 p?nnar?.lo. questa scru
tai è li commento — ur.o d<. 
poch.. per la tt.-.ta — a..'u.t. 
ma prc.-ar.c ÌZIOP.- dez.. i au
tonomi » che rimasti soli, in 
a.iJiii- «ent.r.a.-i. h.i.ìno vo-
•a'o. l'e.-pJ_s.o<.-i-" ÓA. '• rr.óv. 
mento • d. Av<i;i.z.;a.-d..t ope 
ra.a. PdUP e Movimento la 
voratori p*r il soc.a/_srr.o e 
l-.an.io .> scs.p-iso > Lottai Cor. 
t.r.^a 

I gruppi l e sp i i s .» non 
sembrano dar rr.o.to peso a.-
la dec.s.one cne v.ene dof.n. 
ta " p'.u che orai?, ndico'.a o 
procaci - Non hanno rispo
sto con comun.cat.. dotumer.-
:i o prese d: paciz_one. Su. 
loro z'.oma.i la notizia e sta
ta r.portata :er. in p.ccoli 
traf.letti. ispirati p.ù che a.-
tro all'ironia. <; Ora ci si met
tono anche gli autonomi — 
scrive il Quotidiano dei lavo
ratori — o provocare l'ilari
tà di un'intera nazione che 
di ridere non ha m verità tan
ta icglia. Eppure lo confes
siamo. siamo un po' preoccu
pati non tanto nel tederei 
"espulsi" da un'assemblea cfto 
di movimento ha solo il mo
to periodico delle mani, pron
te ad estere battute ad ogni 
dtchiarazone roboante; piut
tosto abb:i"io la scuazione 

C>W '. '*>' ' lO'l .';'/*> I -ir', fitto 
zcoiKtto u'-t-- ^OT.O i/".e •: 
chiama au'iQ-'iar.^^,o. Vi ri
cordate i •r.aeitr: e : pro'a-
sori dell'età geni'.l'.ini ' r 

Più duro e meno d.-.«r: *o 
/.' .Ifir 'r«:-i ' I.u qr;tr.T-
maggiuianza deg.* studenti 
,1i\ '/.•>>:'•• ri. 'o — .-er..e — 
(." d: 'ci '."L'Ì.V pTopr •- -.v:r>i 
: e po'-t c'ir •" ;•• ~>-i ; iinn 
'•cgar: a: tre gmppi "e-pul-
•:"/ dea'' autonomi non IUO 
V pù >snfrif'. ': '.7 orrr.i 
:i1'i d \ i t : <•«>•:«* '« '.' 'j-tn'-n 
'.'i feri'f.rio pento <u'.'.a stra
da de'.'a cre'.cita do." rnoz :• 
f.ento Son e :»n ca'n che n 
Ro'M questa : jr^.inero'"zza 
«vi cresciuta dopo lassassini i 
dell'agente Pa*-samonti ». 

Lotta Continua dal canto 
suo. r.prende il p*»raizone sco 
'ostico, e d.ce che «con un 
linguaggio degno di un pre
side rimbambito i loro mas
simi dirigenti (dell'autonom a 
operaia- ndr.» hanno spie
gato perché LC non e stati 
espusa, ma solo sospesa ». 
E aggiunge- «eh* de'la de
mocrazia del moi imento oli 
autonomi se ne mfi-chiaise-
ro. lo sapemmo ota ». L'at-
tegg.amonto d. questo gruppo 
— cne in questi mes: ha con
tinuamente oscillato f.no a 
coprire pò.incarnente il par
tito della P33 — rimane cer
to ur.cura anib.^uo e ton:r«»d-

o.tior.o Tir,"v vero »l:e .n 
un ...tra ;;.-.g..". t j.orr.a.e 
C.CCJÌ-<Ì — r.on .--. cap..-'>- b»r.e 
pere né — . m.l.-ar.:. d. PdUP 
t AO d: aver scandio .; 1 
m.tji.i.. a'ia manif*.-".«z.one 
s.ni;o.a.e. lo S.CMIÌ " v..«. v.a 
.a l'a-^a auionom.a <. Che ae.i 
.-o ."..« u.i'.icr.i.-a :i--. z-.A-T'-' 
.—•> xv>. r.t cor.- -.o d r d t a ' o 
u..'Uii.v»Ts."a d. R'<::..«. .<> 
ste.c.-o g.orr.al» -crivc: < Se 
l.anno scelto u . . autor.om.: 
:. d r ' ':» i a ie 'i «'-.ss.or;-* 
utj.'-'-i'e '.on -oro".i cero no. 
a lamentarcene ->' La fratti; 
ra. :ns.o:nma pur se fra qua.-
e i e incertezza .-ombra <-,rm.:i 
def::i.t.tam*r.;e cons amata 

Ma l'.ntorrogat.vo «cm 
ospoi ir ch: > » non è solo reto 
r.co I! fatto che s.a stato 
.. part.to ri*»..a P38 a « sce
gliere la tensione uffr:alr-, 
non è di secondaria impor
tanza. Nell'ult.mo mese, con 
il montare delle provocazioni 
e delle az.oni criminali, il 
solco d: div.sione nei loro con
front: si era andato appro
fondendo. Da'.!" *d.ssoc.a?.o-
ni > si era passati a moz.on: 
d. condanna sempre più du
re e nette: l'ultima e quella 
presentata da AO. PdUP e 
MLS a Bologna, dove gli au
tonomi vengono cmamati 
«provocatori» «anche se poi, 
com'è noto, i tre gruppi han
no de<. .so d. .udire jier .1 19 

n.agg.o una n.an.feotaz.oi.*' 
..ìs.err.e .tz.. «u'o.iom.i. G.a 
.->-.'.« co.i'ro - n.an.foi-taz.or.o 
pron.onoa .. 1 mjzg.o. in 
aperta contrapposizione a 
quella d. CGIL, CISL. UIL. i 
«,<-!..»-v.v. .«utonom. .-.. .-c.no 
trovai. ;Ù. . , portando con sé 
.<;0 q :a'.eh< mi'..tante d. 
Lo::A Co:.*.nu« li « mov. 
ri.en'o» VT<Ì a p.azza San G.o-
-. «nr... 

I<a rottura, insomma, era. 
::*•-. fa!!., g.à avvenuta Non 
r i ,«j«. t p*"ro. che .'s.i.rr.'ì 
atto — trasformato .n far-
.-i — d. qje^to processo d: 
iso.amento. .-.a stato *gest.-
to ••> dal part.to armato, che si 
e .mpass-.-.sato con un co:po 
d. mano f.nale. del.a sig.a 
del « mov.mento d. lotta de". 
l'Un.ver.-.tà». Sconfitti. m<\ 
sulla base di una moz.on» 
confusa e vello.tar.a, all'a> 
semblea di Bologna, gli au 
tonomi a Roma — in due
trecento — hanno avuto lo 
poss.b.l.t.i di g.ocare questa 
ultima carta. Cric sezna. cer 
to. .1 loro defln.l.vo isola 
mento, — sia pure con una 
paradossale « autoesciusione » 
— ma che non permette anco
ra di de.meare con chiare?. 
za e rigore, le discriminanti. 
la linea, la strategia, i con 
tenuti politici sul quali que 
sta frattura e avvenuta. 

I tol.ettiv. de.le facoltà so 

no ora chiama;, a darò una 
r sposta in q-sesto senso, a fa
ro .n modo eho da.la roltutn. 
da..a r.mozione d. t un osta 
colo ser.ssimo » — come seri-
.e // Manifesto — s. p-isòi ao 
una propos.ta pol.t.oa sor.a * 
.nno'.rftr.o.'. f. mdubb.o. che 
.n qu.'st: quattro mes'. queste 
.-trjttur»' s. .S-IÌIO logorata' le 
cor.;:n.Jo « mod'.azion. .. con 
lauionom.o operaia, .e man. 
fes:azion; trasformata ,n s< oi 
rer.e armate, le «.-.-€.mb.ee 
cono'use con r..--sO e as-.--i.;. a. 
.a presidenza, hanno taito d 
m.nu.re — .1 r.conosomien-
:o e unan.me — la pj t tec -
paz.one dei g.ovam. D'altron 
do. :er; pomerigg.o. al .a riu 
n.or.e deji'cs mtercolletitiv: -. 
.a presenza de. giovani non 
era certo massico .a. Una d. 
mostra/ione m più ohe og-ri 
la ripresa del movimento p^ò 
avvenire solo s.u'.la bise di 
un confronto aperto e demo 
cratico fra tutti gì. studenti. 
che individui una p.attafor 
ma d. lotta concreta e real.z 
zab.le- rivolgendosi, ar.cne e 
soprattutto, a que. g ovini 
che l'a.tra matt .na alla r.a 
pertura dolt'ateneo. affo.lt 
vano non .'assemblea di facol 
tà. ma gli uffici delle segr« 
ter.e. Ed erano molte m»-
glsn.o. 

gr. b. 
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Un libro di Augusto Barbera 

Nella macchina 
dello Stato 

Le difficoltà degli enti locali e la necessità 
di un rilancio della linea delle autonomie 

Il « Cruise » e l'equilibrio militare USA-URSS 

Il missile 
della controversia 

E' difficile p e r c h i u n q u e 
n e g a r e che si s t ia a t t r a v e r 
s a n d o una fase di logora
m e n t o (ielle a u t o n o m i e lo
cali e de l l o s t e s so o rd ina
m e n t o r e g i o n a l e , che p u r e 
ha cosi pochi a n n i di v i ta : 
del r e s t o a u t o r e v o l i g r i d a 
di a l l a r m e sono s t a t e lan
ciat i ' , a q u e s t o p ropos i t o , sul
la s t a m p a di s i n i s t r a e per
fino d a l l e t r i b u n e di conve
gni e congre s s i . Se la na
sci ta d e l l e Reg ion i e la a t 
to r ia de l l e forze a u t o n o m i 
s t i che il 15 g i u g n o 1975 ave
v a n o s u s c i t a t o e n t u s i a s m o e 
s j i e ranzc , la cr is i economica 
e le d i s a s t r o s e condiz ioni 
de l l a finanza locale h a n n o 
s t r e t t o i n t o r n o ai C o m u n i 
i lacci de l l a impo tenza ; la 
t e s t a r d a e c h i u s a r e s i s t enza 
de l l e b u r o c r a z i e c e n t r a l i ha 
t a g l i a t o s ino ra la s t r a d a a 
un a d e g u a t o d i sp i ega r s i de i 
p o t e r i r e g i o n a l i ; lo sfascio 
c u i sono g i u n t i i m p o r t a n t i 
s e t t o r i de l l a e c o n o m i a e «Iel
la soc i e t à minacc ia di coin
v o l g e r e in una f rana le s tes 
se i s t i tuz ioni d e m o c r a t i c h e . 

E' v e n u t o d u n q u e il mo
m e n t o di g u a r d a r e a p e r t a 
m e n t e a q u e s t a s i t uaz ione e 
ai suo i r i s ch i , di i n d a g a r n e 
le e a u s e p iù p r o f o n d e , di ri
l a n c i a r e con forza una s t ra 
t eg i a d e l l e a u t o n o m i e e de l 
p l u r a l i s m o . Ciò r i c h i e d e un 
vivo c o n c o r s o di t eo r i a e 
d i p r a t i c a , di idee e di azio
n e . Da q u e s t o p u n t o di vis ta 
v e d e la luce al m o m e n t o giu
s t o l ' u l t imo l ib ro di A u g u s t o 
B a r b e r a ( A u g u s t o B a r b e r a , 
Le istituzioni (iti plurali
smo. De Dona to , pp . 31(5. 
!.. 4 .800) . B a r b e r a , s t ud io so 
di d i r i t t o e m i l i t a n t e del mo
v i m e n t o a u t o n o m i s t i c o , og
gi p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a . 
r a c c o g l i e in q u e s t o l ibro u n a 
s e r i e d i s c r i t t i c h e r igua r 
d a n o u n a mo l t ep l i c i t à di 
p r o b l e m i : gli sv i l upp i con
c r e t i de i p o t e r i r eg iona l i in 
m a t e r i a di s an i t à , t e r r i t o r i o . 
t u r i s m o : le p r o c e d u r e di spe
sa e i b i l anc i de l l e Reg ion i : 
il r u o l o de i c o m u n i e d e l l e 
a u t o n o m i e ne l la r i fo rma del
lo S t a t o e ne l la p r o g r a m m a 
z ione : i c o m p r e n s o r i : i r a p 
p o r t i t r a r eg ion i e P a r l a m e n 
to . Q u e s t i m a t e r i a l i , s ebbe 
n e assa i var i i e a r t i co l a t i , 
a vo l te m o l t o specifici e do
c u m e n t a t i . s o n o co l lega t i da l 
filo rosso di un r a g i o n a m e n 
t o u n i t a r i o , c h e è. c o m e di
cevo . di g r a n d e a t t u a l i t à . 

Il s u o p u n t o di p a r t e n z a 
— e la s u a c h i a v e — sono 
ne l r e c u p e r o di un c o n c e t t o 
e s s e n z i a l e : la s i n i s t r a non 
p u ò avv ic ina r s i al p o t e r e e 
g e s t i r l o senza ìielio .sfesso 
tempo t r a s f o r m a r n e profon
d a m e n t e la n a t u r a I.o Sta
to . le i s t i tuz ioni , non sono 
u n m e c c a n i s m o in q u a l c h e 
m o d o n e u t r o , c h e possa esse
r e o r i e n t a t o in un m o d o o 
n e l l ' a l t r o , c o m e si o s t i n a n o 
a p e n s a r e a l c u n i t eor ic i gia
cob in i fuor i s t a g i o n e : sono 
Invece p r o f o n d a m e n t e con
ness i con la soc ie t à , con la 
e c o n o m i a , con la lo ro s t r u t 
t u r a . G e s t i r e il p o t e r e con 
fini d ive r s i impl ica r io rgan iz 
7.arlo d i v e r s a m e n t e ri c iò 
significa poi un d i s co r so di 
a n c o r a più a m p i o r e s p i r o 
su l l a c o e r e n z a t r a me/z i e 
fini, su l la i n t e r n a conness io 
n e e i d e n t i t à t r a soc ia l i smo 
e d e m o c r a z i a . 

A p p a r t i e n e o r m a i alla sto-
r i a il r e c u p e r o , ne i fatti e 
ne l la t eo r i a , d e ! p a t r i m o n i o 
s t o r i c o d e l l e r ivoluz ioni bo r 
p h e s i da p a r t e del mov imen
t o o p e r a i o . I.o S t a t o di d i r i t 
t o . e d u n q u e la ga r anz i a di 
u n d i r i t t o f o r m a l m e n t e egua
l e p e r t u t t i : il p l u r a l i s m o 
d e l l e idee e de l l e isti tuzio
n i : la l i b e r t à di _ g iudiz io e 
d i c r i t i ca : sono o n e s t i \ a i o -
r i e s senz ia l i e i r r i n u n c i a b i l i 
c h e m o l t o s p e - - n la b o r g h e 
sia in q u e s t o secolo ha c i l -
p e s t a t o in od io ai mov imen
t o o p e r a i o e V: s o c n l i - n i i . 
m a c h e la s in i s t r a ha co
s t a n t e m e n t e d i feso a t t r a v e r 
s o l ' E u r o p a con b a t t a g l i e a 
t o l t e s a n g u i n o s e e a l t e r n e . 
E t u t t a v i a q u e s t o l ivel lo d i 
d e m o c r a z i i . da l q u a l e non 
v o g l i a m o in a l c u n caso tor 
n a r e i n d i e t r o , è un p u n t o 

Settimana 
della 

performance 
a Bologna 

La galleria comunale di 
arte moderna di Bologna 
organizza, nel periodo 16 
giugno prossimo in con
comitanza con ARTEFIE-
RA '77. una < settimana 
internazionale della per
formance» (azioni - even 
ti - installazione di mez
zi audiovisivi musica e 
danza - sessioni di poesia 
orale, gestuale e fone
tica). 

La manifestazione è cu 
rata dalla commissione 
consultiva per la speri
mentazione e la didattica 
della galleria, composta 
dal direttore Franco Sol
mi. da Giovanni M. Ac
came. Renato Barilli. Pier 
Giovanni Castagnoli. Ma
rio N*nni e Pino Parini. 

| di p a r t e n z a , non c e r t o un | 
! p u n t o di a r r i ' . o . i 
i In una soc ie tà p ro fonda- j 
! m e n t e s t ra t i f ica ta in c lass i ! 
I e che p o r t a il m a r c h i o del- j 
' l ' o r d i n a m e n t o p r o p r i e t a r i o e : 

de l la e g e m o n i a del c a p i t a l e j 
il d i r i t t o e g u a l e d iven t a ine- ! 
guag l i anza dei d i r i t t i : il più- ! 
r a l i s m o de l le i s t i tuzioni è i 
i n q u i n a t o dal p o t e r e buro 
c r a t i c o e da i suoi vincol i 
con i g r a n d i g r u p p i di in
t e r e s s i ; la s t essa l i l ier tà di 
g iud iz io e di e s p r e s s i o n e è 
cond iz iona ta d u r a m e n t e dal 
la d i suguag l i anza de l l e con
dizioni e de i po te r i . Il cen
t ra l i smo. la separatezza del 
le is t i tuzioni dal la vita e 
da l la p a r t e c i p a z i o n e d e l l e 
g r a n d i masse , i! m o d e l l o di 
S t a t o e di soc ie tà cui t u t t o 
ciò si c o n n e t t e , cos t i tu i sco
no un l im i t e dec is ivo de l l a 
d e m o c r a z i a , il s egno dis t in
t ivo de l la e g e m o n i a - a l l ' in
t e r n o di una R e p u b b l i c a de
m o c r a t i c a — di una c lasse 
p r iv i l eg i a t a su l l e a l t r e , d i 
una m i n o r a n z a sul la mag
g io ranza . Qui si p e r c e p i s c e 
il nesso t ra pol i t ica ed eco
nomia . t ra lo t te social i e 
l o t t e i s t i tuz iona l i . Consol ida
r e e a l l a r g a r e la d e m o c r a 
zia vuol d i r e c e r t a m e n t e 
d i s s o l v e r e q u e l l a e g e m o n i a , j 
r o m p e r e le s t r u t t u r e e le ; 
d i s to r s ion i e n t r o le q u a l i si j 
e s e r c i t a il d i r i t t o fo rmai - j 
m e n t e e g u a l e , far c r e s c e r e j 
l ' egemon ia d e l l e c lass i lavo- ! 
l a t r i c i . Ma ciò s ignif ica , nel- j 
lo s t esso t e m p o , o rgan i zza re ! 
lo Stato iti modo omogeneo a » 
q u e i c o n t e n u t i d e m o c r a t i c i j 
p iù avanza t i : e d u n q u e in ; 
m o d o t a l e d a s t a b i l i r e u n a j 
i n t ima c o n n e s s i o n e t r a l 'è- | 
guag l i anza dei d i r i t t i , e le ; 
l i be r t à di g iud iz io e d i i 
e s p r e s s i o n e da una p a r t e , e i 
la p a r t e c i p a z i o n e , l 'e f le t t ivo | 
c o n t r o l l o de l l e m a s s e dal- j 
l ' a l t ra . 

E ' q u e s t o il s ignif icato più 
p r o f o n d o , s t r a t e g i c o , de l r in
n o v a m e n t o del s i n d a c a t o . 
de l s o r g e r e del m o v i m e n t o 
de i d e l e g a t i e de i cons ig l i ; 
d e l l o s v i l u p p o di t u t t e le 
f o r m e di c o n t r o l l o dal bas
so e di p a r t e c i p a z i o n e . I.o 
i s t i tuz ioni d e m o c r a t i c h e de 
p e r i s c o n o e m u o i o n o se so
n o s l e g a t e d a q u e s t o c o n t e 
s t o . si r a f fo rzano e c resco
n o se in e s so a f fondano le 
r ad ic i . Ma ciò è poss ib i l e 
s o l t a n t o in u n o S t a t o d e l l e 
a u t o n o m i e : in u n a organiz
zaz ione del p o t e r e c h e man
t e n g a sa ld i , c e r t a m e n t e , al
c u n i s t r u m e n t i c e n t r a l i d i 
indir izzo e di dec i s ione , ma 
si a p r a poi. a t t r a v e r s o t u t t e 
le n e c e s s a r i e a r t i co laz ion i . 
a l la n re senza e a l la pa r t ec i 
paz ione de l l e m a s s e p iù 
va s t e . 

E al la luce di q u e s t i p r in 
cipi e o r i e n t a m e n t i essen
ziali che d e b b o n o e s s e r e 
c o n s i d e r a t e a l c u n e g r a n d i 
b a t t a g l i e in a t to . La v ivace 
d i s p u t a i n t o r n o al d e c r e t o 
S t a m m a t i su i C o m u n i e sul
la f inanza loca le non è u n a 
noiosa q u e r e l e t r a s i n d a c i 
e m i n i s t r i , c i a s c u n o dei qua
li t i r a la c o p e r t a da l la p ro
p r i a fSirtc: è. invece , u n a 
l inea i m p o r t a n t e de l lo scon
t r o t r a il vecch io c e n t r a l i 
s m o c h e vuo le r i d u r r e ì Co
m u n i a i n g r a n a g g i s e c o n d a r i 
d e l l o S t a to , e u n a concezio
n e che v e d e in essi i n s i e m e 
u n a forma d i r e t t a d; r a p p r e 
s e n t a n z a p o p o l a r e e lo s t ru 
m e n t o di un p r o g r a m m a de i 
servizi social i . L ' o rma i lo
g o r a n t e g u e r r i g l i a i n t o r n o 
al la app l i caz ione de l la l egge 
382 ( d e l e g h e e t r a s f e r i m e n 
ti di c o m p e t e n z e de l io S t a t o 
a l l e Regioni i non è una bat
t ag l i a t r a g iu r i s t i i n t o r n o a ; 
c o m p l i c a t e q u e s t i o n i animi- i 
nist at ' .vc. ma è un m o m e n - • 
tu di d e c i s i o n e sul la rifor- j 
m a de l lo S t a i o t 'n . i r i f o r m a J 
p r o f o n d a de l l ' i - : . t u fo pa r i a j 
m e n t a l e , s e n i o r e più neces 
.-aria e u r g e n t e , non e n e p : 
p u r e concep ib i l e -e non nel | 
q u a d r o di un più a m p : o e • 
o r g a n i c o p r o i e t t o di decen- ' 
t r amenì i» ! 

Non e d a v v e r o un caso . ; 
t r a '."altro, se q u a n d o que
s t e q u e s t i o n i sono r i d o t t e a | 
u:i.\ d i m e n s i o n e t ecn ic i s t i ca i 
e - s e d ivcnao i io una s o r t a di 
pasco lo p e r spec ia l i s t i de l ' 
( i : r i t to cos t i t uz iona le o ani i 
m i n i s t r a t i l o : ma se invece j 
v e n g o n o co l te e pos te ne l l a j 
l o r o d i m e n s i o n e pol i t ica , co j 
s t i l u i s e o n o il d i s c r i m i n e c h e , 
a t t r a v e r s a a n c h e s c h i e r a , 
m e n t i t r ad i z iona l i , e p r o \ o . 
ca la c o n v e r g e n z a di comu
n i s t i . socia l i s t i , i m p o r t a n t i '• 
s e t t o r i d e m o c r a t i c i e di al ' 
t r i pa r t i t i , c o a g u l a n d o intor- ! 
n o al lo s c h i e r a m e n t o au to- J 
n o m i - l i e o t u t t e le forze del : 

r i n n o v a m e n t o . 

Di t u t t o cto la s i n i s t r a nel : 

s u o in s i eme , e noi comuni - j 
s t i in p a r t i c o l a r e , d o b b i a m o i 
a v e r e in ogni m o m e n t o lu- j 
c ida coscienza. Il l i b ro di 1 
Barin*ra ce lo r i co rda , e nel- • 
lo s t e s so t e m p o cala con ef- J 
ficacia p r i n c i p i e o r i en ta - J 
m e n t i g e n e r a l i ne i p rocess i j 
i s t i tuz iona l i e nei meccan i - j 
smi de l lo S t a t o e de l l e au to- j 
no rme . , 

Lucio Libertini 

La terza fase dei negoziati SALT 
si è per il momento arenata e 
uno dei problemi più spinosi 
è rappresentato dal nuovo vettore 
nucleare americano che può 
superare le barriere 
dei radar volando a 
cinquanta metri da terra 
Quali sono le sue caratteristiche 
tecniche e per quali motivi 
minaccia l'equilibrio su cui 
si è fondata sino ad oggi 
la cosiddetta strategia 
della dissuasione 

ACCANTO AL TITOLO: il missile Cruise 
in laboratorio. A FIANCO: un disegno 

che mostra le differenze rispetto ai missili 
balistici tradizionali: il Cruise non 

segue la caratteristica traietloria a parabola 
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L.t terza fase dei SALT si 
è a p p a r e n t e m e n t e a r e n a t a e 
la secca più insidiosa s embra 
e s se re il problema del missi
le CRL'ISK. P e r le sue ca
ra t te r i s t iche . in par t i co la re 
per la sua precisione, il CRU
ISE potrebbe es se re il capo 
stipile di una nuova genera
zione di a r m a m e n t i s t ra tegic i . 
All'inizio del 1975. (piando le 
pr i ine informazioni su ques ta 
minuscola bomba volante co
minciarono a t r ape l a r e , la au
torevole r ivista a m e r i c a n i 
•S'ciciici* lo defini < un ordigno 
nuc lea re , appross imat ivamen
te delle dimensioni e della 
forma di un piccolo paio tele
fonico. il quale pofrebI)e «Ite
r a r e d r a m m a t i c a m e n t e la 
s t ru t tu ra e le capac i tà della 
forza USA*.. K. Tsipi.s. un fisi
co nucleare del Center fnr In
ternational Sludies dell ' Is t i tu
to Tecnologico del Massa 
chuse t t s . lo ha definito sul 
Bulletin of Atomie Scientists 
il * qua r to cana l e ». dopo i 
bombardier i s t ra tegic i , i mis
sili basati a t e r r a e quelli 
lanciati dai sommergibi l i , lun
go cui potrebbe svi lupparsi la 
corsa agli a r m a m e n t i . Quasi 
e s a t t a m e n t e negli stessi ter
mini si è espressa nei gior
ni scorsi la Pravda. 

Le due mass ime potenze 
mondiali dispongono già di un 
numero di missili con t e s t a t e 
nucleari più che sufficiente ad 
assicuro"»- !a mutua dis t ru
zione: 220 Munitemeli I I I . un 
qua r to c:sca della forza mis 
silistica CSA b a s a t a a ter-

I ra . sono sufficienti pe r an 
I n ien ta re solo per gli effetti 
: immediat i il 21 per cento del 
| la popolazione sovietica e di-
i s t ruggere il 75 per cento della 
j capac i t à industr iale della 
j URSS. Su questi presupposti 
! si basa la s t ra teg ia delia 
i * dissuasione a t t r ave r so la 
! mu tua distruzione >--. una s t i a 
; tegia che mira ad inibire il 
| potenziale avversa r io dal 
i compiere azioni che vadano 
; ol tre una ce r ta soglia poli-
i t ico mi l i tare , minacciandolo 
. della totale distruzione delle 
i sue s t ru t tu re economiche, ci-
. vili e politiche. 
, Questa s t ra teg ia , ch iamata 
J anche « controcit tà * o <- rie-
' mografien * non richiede una 
'• pa r t i co la re precisione dei 
I missi l i , in quanto i bersagl i 
j in caso di conflitto s a r ebbe ro 
i i cent r i urbani e industriali 
! de l l ' avversa r io . Questa s t r a l e 
j già esclude la r icerca di una 
! super ior i tà sul potenziale av-
. v e r s a n o , anzi si basa sul 
: principio della par i tà sostan-
I ziale deiie capac i t à dis trut t i -
i ve, m e n t r e , essendo possibi-
| le definire con precisione 
; quant i missili siano necessar i 

pe r a s s i c u r a r e la mutua di 
Ì s t ruzione. fornisce cr i ter i 
| obiettivi per un accordo sul 
! la l imitazione degli n r m a m e n 
| ti s t ra tegic i 

La s t ra teg ia •> controcit tà » 
I r ichiede però la maggior m 
| vulnerabi l i tà possibile delie 
, basi missil ist iche, la cui ch-
| s t ruzione. come ha mos t ra to 
' l ' esper ienza delle V2. costituì 

i sce la migliore difesa con ; 
J t ro u n ' a r m a mis-i l is t ica. Ciò ; 
: è necessar io perché, in caso i 
! di crisi mi l i tare , nessuna del- l 

k- part i coinvolte possa s|>e- \ 
' r a r e , a t t accando |x-r pr imo le i 
I basi avve r sa r i e , di infliggere j 
! danni maggior i di quelli che 
I le provocherà l ' inevitabile ri- ! 
! torsione. i 

i 

Il grado : 
di « letalità » 

i ! 
i Questo obiettivo è s ta to per-
j seguito in te r rando i m:ss :h : 

! in silos adegua t amen te protei- ! 
I ti o installandoli a bordo di 1 

sommergibi l i . I silos a t tuai - • 
niente esistenti in l 'RSS e in i 
USA sono immuni dagli effet 1 
ti termici e in g rado di resi t 

s te re a una pressione aggiun- j 
t iva r jspetto a quella attuo- : 
s fe r ica da 7 a 21 Kg e n r < i ' 
silos più recent i costrui t i ne- ', 
gli USA per i Minutemen III : 
sono in g rado di soppor ta re j 
sovrappress ioni di 7(1 Kg . 
env. A titolo di confronto. ] 
indichiamo che una s o v r a p • 
pressione di U.H5 Kg e n r è ; 
in g rado di d i s t ruggere una ; 
c a sa di ma t ton i ) . P e r riistma : 
gere un silos da 21 Kg cnv 
una ogiva di 2(tf) kiiotoni. della ; 
s tessa potenza cioè di eia- ' 
scuna delle t re t r a s p o r t a t e \ 
da un Po l a r i - AL deve espio • 
de re non ol t re -IIHI me!ri dal ! 
bersaglio, men t re la preci.-io 
ne dei Polar is AH è di c i r c i : 
!W0 metr i (questo significa, in | 
accordo con il c r i te r io s tan i 

d a r d con cui si giudica la 
prec i - ione di un missile, che 
in meiiia un Polar is AH su 
due cade m un raggio di !iOU 
met r i dal bersagl io . L ' e r ro re 
m a s s i m o può e s se re anche di 
1.7 volte magg io re i. 

Le capai ila distruttiv e d. 
un missile r ispet to ad un si
los possono esse re quantifica
te in t roducendo un p a r a m e t r o 
c h i a m a t o s. Letal i tà -. che cre
sce co! c r e s c e r e -ia delia pò 
lenza della t es ta ta che della 
precis ione del missile. 

I calcoli d: K. Tsipis mo
s t r ano che la •' letalità - di un 
missi le c resce assai più rapi
d a m e n t e con 'a preci- ione che 
con la potenza della c a r i c a ; 
un aumen to della potenza di 
Ut volte a cc re sce la letalità di 
c i r ca 4 volte men t r e lo s t e 
so a u m e n t o della precisione 
la a cc r e sce di ben 10») volte. 

La letal i tà compless iva ne
cessa r i a per d i s t ruggere con 
una probabi l i tà del 97 per 
cento le forze missil ist iche 
USA basa t e a t e r r a è stima
ta egua le a 82.UOO men t re la 
letal i tà a t tua le de l l ' a r sena le 
missil ist ico sovietico è s t ima 
ta c i rca 4.0(10. 

A loro volta le forze s t ra 
tegiche USA dispongono di 
una letalità pari a 21.00(1. la 
metà c i rca della letalità ne 
«lessarla !>er d i s t ruggere i 
missili sovietici nei loro si 
los. Ciò dipendi ' o-senzial inen 
te dalla imprecis ione dei mis 
sili, spec ia lmente di quelli 
lanciati da sot tomarini . 

Le informazioni disponibili 

Una significativa esperienza in Basilicata 

INCONTRO CON L'ARCHEOLOGIA 
I". genera .e risveglio deil 'm-

le res i e per le sor t i de', nos t ro 
pa t r imon io archcoìoa .co . mo
n u m e n t a l e . s to r ico e a r t i s t i 
co ha visto :1 nasce re e !o 
sv i luppars i di numeras i a r u p 
p : .spontanei . :ntere.-.-at: quas i 
s e m p r e >e la cosa non è 
senza motivo» alla archeolo
gia Spt\-.so. '.a sos tanz ia le 
a m b i g u i t à di ques t i in teress i 
;ia provocato . :n chi e p rò 
fessi o r a l m e n t e p repos to al la 
tu te la e alla r icerca in ques to 
c a m p o , una notevole diffide/. 
/•» se non una a p e r t a ostili
tà . non priva eh validi 
motiv. . 

Da p a r t e ri. c'ir, e più aper
to al l 'esigenza di una rea le 
ritorni.» della i t i tela e d i u n 
r icupero d. una precisa di 
mcnsior .e s tor ica collet t iva, si 
e s o p r a t t u t t o post:» in luce '.e. 
pericolosa p ropens ione a ri
d u r r e tu te la e fruizione o a 
pu ro vo lon ta r i smo ' f o r n i t u r a 
g ra tu i t a d: m a n o d'opera ». o 
a ; ;OMJ. . . p a s s a t e m p o di e/ifes 
privi leeiule conq ...-tate da ! 
f-i.-cino rifilo scavo da'.l 'emo-
z.one della scope:".» r i a m o 
rosa, dal ziJsto dellY-e^etto 
an"ii 'o e <j\:r..:i bello .-pesso 
.:-. una ,-irrorta ie s o p r . ì t f . i f o 
reddi t .z ta per i l c u r . i ' . mesco 
l.»n7a di t u r i smo e -. a rc ì iec 
'.OZI.* V 

Non può qu ind i che essere 
s a . . n a t o con p.et .o tavore e 
ne. con tempo a t t e n t a m e n t e 
".alut.i 'o ;. processo di ar t i 
colazione. d: a m p l i a m e n t o de
sti! in teress . . in ur..ì paro la di 
matura.».one ehe n mori.) 
s p o n t a n e o , a c o n t a t t o con la 
ca.-i e a v v e n u t o o sta r ap .da 
m e n t e avvenendo 

P u r p a r t e n d o a n c h e da i r a -
v. f r a m t e n d . m e n t i , t a lora sfo
c a t i in a p e r t o c o n t r a s t o u n 
s ruppo p re t endeva ad esem
pio u n a sor ta di de lesa in 
b ianco a d ope ra r e m propr io 
in luo>:o della S o p r in t en d enza , 
r i f iu tando una funz.one più 
cos t ru t t iva p r o p r i o m n o m e 
del d i r i t t o aila * scoper ta n». 
l 'esperienza personale , con
d o t t a nel nord deila Bas.ili-
c a t a . nel Meltese e nelle zo
ne Adiacenti , r icche d. un pa 
t n m o m o cu l tu ra le vas t i ss imo 
e mul t . fo rme a n c o r a ben pò 
co conosciuto, m: h* permes

so m breve t e m p o di ver i : : 
ca re :• r ap ido crescere d: una 
coscienza diver.-a. m.-enta in 
una pili genera le volontà di 
r inasc i ta economica ma an
che civile e cu l tu ra l e . 

Nel l 'angolo più occ iden ta le 
d. q je . - to te r r i tor io , a ridos
so del conf ine con la Campa
nia. opera f. O r u p p o Archeo
logico Lucano , a r t i co l a to in 
sezioni comuna l i - - Muro Lu
cano e Rtivo del M o n t e in 
pa r t i co la re — in cui si rico
noscono. in s«uso ope ra t ivo . 
a.-v-fK-ia/.i.r.: e p a r t i t . demo
c ra t i c i . : S J O ; membr i , ino. 
to c ' r r f ' . i T . ' - i V t . h a n n o indi 
". iri.iato . onie uno de: :r,o 
nier.ti più i m p o r t a n t i della 
propr ia .i"".". ita quello di una 
(••i!npiK'i..i d: r :cosni7.o:ie e 
di ser.sib.li77,»7ione. volta al 
r i conosc imento di un p a t r i 
monto d isperso famiglia pe r 
tam.sT.i.». "m.isst-r..»" por 
"ir.tf.vcvij". o s i t ua to in luo
ghi poco b a t t u t i e isolati , con
seguendo in ques to modo '.in 
d.ipl.cv r i - ì l ta to post t .vo. ol 
t r e al r icupero d; una r.ote-
-.c.e q u a n t i t à di mafe r . a le 

tra e.n .«d e.-emp o un.i ÌTO--
.-.. ep.-tr.ife la t ina*- la segna
la / ione d: un numero rile
van te di 7or.e a r .heo lo ' - . che 
f.r.o ,a.d ora p e r f f t a m e r . i c 
sconosci i te e. sopra " " i r t o '.* 
allacci»:--: d: u n p r . m o cor. 
t a t t o con la popolarir»r»e. fin 
qui del t u t t o es*ranca a que
sta p rob lemat ica Da q -:.. il 
p rospe t t a r s i dell 'esigenza — 
ben avver t i t a a n r h e d i l l a So-
pnr . t enden .v i . ma t o r r e di 
j r a v i problemi di t u e l a e di 
orzan.zzazioi te - d: a l les t i re 
e.-posizioni a n c h e parzial i d. 
r epe r t . ne : .-.nzoli cen t r i , con 
f inal i tà d ida t t i che e divulc.i-
t ive nel .-«•nso p.u posi t .vo del 
t e r n t . n e 

In ques te coni uni tà t a lo ra 
niol 'r . piccole, qua.-i s e m p r e 
r . d o r e .-e non d imezza te nel 
corso desì i u l t imi decenni di 
emigraz ione di massa , asso
ciazioni . s rupp i . cen t r i cultu
rali si pongono come clemen
ti di r : aze reeaz ione . specie 
per i piovani, m e d i a n d o "a ri-
presa* d: una consapevo.ezza 
s tor .ca e e .il tu ta le e.obale. c?i'~* 
non rirve a m m e t t e r e ar t i f : 
ciose d^t:nzion: fra periodi 

privi legiat i e momen t i "poco 
s igi i i t icat iv;" . da cance l l a re . 
né a r b i t a n e class.f iche, nel 
l ' ambi to di un unico c e n t r o . 
fra Ix-n. d ì tutela.*.* •- .-.-
t r i da ia.-ii-.ire a. loro rie 
.-tuie»; in ques to sp:n '» j . .-: 
c o m p r e n d e quindi fac i lmente 
il supera meli" o de l l ' in teres
se .-elei f. ve. per la .-ola a r 
(•'neologia, in genere momen
to iniziale d: ques te in iz ia t ive . 
la r icerca di un r a p e r ò or
ganico con le a m m i n i s t r a -
/lo.ll loca;., .-pe.--.-0 V.IlI'.OVH-
te dopo le u l ' ime e.ez:»»ni. in 
( u ; deve e.-.-ere ri. r-:-ita r.i-
p:damen"r- una i.in.ic.'à di 
'•al.da in.z.a*.va < u ' / u r a i r . '. 
ilo a .eri s p t . v o i i lo l . - l f l i l c 
e cor. a .-cuoia, rio-.»- .-: ri-,' 
ve a:t:.i.".care un a l ' r o e'.e 
m e n t o al lo sforzo -ria c o m a 
ne a mol t : :n--e jnant . . pe r 
c e r . a r e d: i » \ m a r e un». .-*o 
r.co dis tacco tra : p r o g r a m 
ni. il: ;n.v j : .a : r .e : i to e la rea'. 
tà ili cu: vivono : ma Ica 
p.*a ' : d-i-.s'.na'.ir. rie.!.» i.-fru 
7H>:.e. 

I. c.,so d: u n a t r o p . . co lo 
ce r . ' ro d. que.st.t zona. Ripa 
cand ida , dove u". ::i.-ejr.an"'-
h.t s a p u t o .-t ini"».are e ind i r : / 
/ a r e ir mori»-, ese:r.p'..»re ; .suo; 
.-colar: d: *er/a media il 
cun . d»-: q cali .r.iv.-.r.» .-IVÌI". 
" . ineamente raccolto ij».-i 
f r . tmmen": an t ich . , fino a r. 
cu p a r a r n e m.j ' . ia .a . s.-hiac-
eia*: da u n a ruspa. r>~r. c o i -
.-eznat: alia Sopr in t endenza 
con la se-i . ialazione d. var .e 
a l t r e zone d'iiiter-'.-s»» .-.-.en*. 
fe-o, m. ha p-rm-"----o ri. ver. 
fica re riiret'amente la p.i.^-: 
b:l:tà di a p p r e n d i m e n t o e d: 
ass:m.ia7.ione una v.iita spez 
z.ito il meccan i smo tr.-.d.zio 
n.tle dello . i . - e j n a n . e n t o . 
a s f r a t t o e l.bre.-.co. per cui 
« m o n d o a r t . c o - - può .-./nifi-
ca re un.t .-eri*- camitica e .i.= 
surd.ì d: f a ' t i e d: i l lustr i 
per.-onae.Ti e non la rea l t à 
de . . ' ab . fa to >- del.a necrop-).. 
m a g a r i vis.b.ii da l ie f inestre 
delia scuoia . 

I temi della tu te la e della 
fruizione nel senso p .ù ampio . 
possono t rova re inol t re u n a 
n a t u r a l e collocazione m u n 
discorso zloba'.e su. io svilup
po di t u t t a u n a c o m u n . t a se 
Infieriti ne', programma di ini

zia t ive cii p .u v.i.->to respiro . 
q u a l e quei .o i n t r ap re so ria. 
C e n t r o d. D o c u m e n t a / i o n e 
.sviluppato.-: a Mel i : a f ianco 
del ia bfn.'.o-eca sor ta pe r r.-
cordar-:- la :igu:.» d». 1 diri-
j e n l e coii iunisfa Cìian Paolo 
N . " . . A- t .v . ta - . : . • - • IT- I IC . d: r. 
«•oanizione. .seana.azione, sen-
s:nii.// . i/:o:li*; o: .'.-.li:.'.' i / ione 
di ni'i.-Tf. (ìi ìviit i t i , pre.-enta 
zi-tni acce.-sibiii — che :.:.n 
cì'-ve .-:2n.t. a i e appro.ss.ma 
t i ' .e o .-c>-rrefe - - ti. r.ionu-
::.- :.: . . r - p - i t : - eia:: .••..- .;: 
( '. • ti ii • .-s» ".'.i a t : l i : ; < a ! . d'.'.-l 
il :* . -n ' a : . ' . o d . ".•:: u - o p o s ; 

t i ' , IÌ ci. u n :i!*"7/w •!: c n i i u n : 
c a / . o r . - - d . n i t . - . - i n . f o n d o 
a n t . i a iii,i:,i;r,c:i"<- s ; r : : " a * » i 
; j . a .» - e r ac ì .o 1 *•,".«!.. ( • i n i . . 
QUt- l e l l i p r e p i ' i a . - c o . t a t e i : 
.-•o.a; d u n q u " que.-"i : c.ìnt.. 
t r a m i t e : q u a l . ... d-" .e .-vo.-
j f*re . ed i r . iz .a » - : i e ' " . . van ien*e 
a d é.s.-ert- co.- : , l ' az .or .e ri: 
q u r . - ' i j r u p p i . a / . . - n e clic- d e v e 
v e d e r e la ri.re"i» p a r t e c i p a -
z i o . i e ci. c n i . a.---ur."os. i" . o:r. 
p . * o d: ' u t e l a r e e s t u d i a r » . 
: a j n puf» f r a . - r u r a i e l ' i m p o r 
t a n z a c re . - c i - . ne rie! ' . a . o r e 
p ; : > . j ;»•«!. (•'•.'.'.<•;'.•.:• . d i q u a n * " > 
produc»-. al d. la :i. ' . t ech . 
.-cnem. e .-opra** a t to d; "ro 
_'.- n - .— .: :r ••'•/>• :. s . :.. 
!».-.» >> •• i n - . o•••>• - ...v. ' .»• 
ad « a . r . m i r a r - > . v>"».--ih.l-
ni»"*r."e ir. rei.-'.<»--»» sie. . / ;» . 

N-- .-. deve ri.rr.f r.t.i a r e . :n 
t i . te . che ar .che d.i :.r. p u n t o 
di v :s 'a s t r e t t a m e i i t e ff-fnico, 
de.".., *u'f-ia *• ri»-".!., s.tlva 
/ . a r r i . a . <i.:•:•>:.: forni» ci. p a r 
t* e . p a / I O . i e a . l a r j . i ' a .-1 d l I D O 
- t r a . ne : t a t t i , . 'un.ca vera 
m.eife ef f .cace : itecropoli ed 
ahi".it i . :...<• fon..ir.»* i» ::\.-e 
d..in»er."i medi»-evali, ch.e.-e 
« m i n o r i -» •:> . i . ' - r : c - r . T . ah . 
f a ' , p^k-.-* i."> • .» - . : : !e t f n . p t - - * i 
•..i:r.-*r.*e irie if .f.e.it:. . -o f ra* - : 
a ru.-p*-. arati", e .-cavatori di 
frodo ' c h e a j . s . ono or r i . i . 
qua.-: .-•"•.T.pre su c.»:nrr...-
s .one». r.po.-fa*. ai.a iu.c 
e p reserva t i nei ir.rxlo p.u 
a d a t t o .-o'.o .-e s: e orca 
fa ne . .-inzol. ci'.v.7. un.-t 
volontà d. conse rva re qu»"-
st . be.i . e .vipra ' . tut to u n i 
p.e. ia consapevolezza della lo
ro . m p o r t a n z a 

Angelo Bottini 

mos t rano che il Pentagono. 
avv iando il p r o g r a m m a di 
sviluppo del CHl 'ISK si p io 
pone appunto il fine di do t a re 
l ' a r sena le offensivo amer ica
no di un ' a rn i a di elevat issi
ma precisione. 

Sono a t tua lmente nella fase 
d: spernnenia / io i ie due tipi 
CHl ' ISK. della m a n n a e 
della aviazione CSA ri 
spet t ivanienle . Le due ver - o 
ni . t a t t ica e - irateifia. in cui 
dovrebbe e s se re prtxlotto il 
CHl ' ISK della mar ina , chia 
muto TOMAHAWK, -amo es ter 
m u n e n t e inriistiimuibili. La 
vers ione s t r a t emea dovrebbe 
por ta re su! bersagl io 122 Kit 
di esplosivo nucleare , pari a 
c i rca 270 KT ri: potenza, la 
Versione '..ittica -Ivi Kii di 
esplosivo convenzionale . La 
ver.- o»ie -trateii ica è equipaif 
ifiaia con un piccolo turbo
r ea t to re (L'ili Ki!) molto ef
ficiente e in a r a d o di assicu
r a r e una spinta continua per 
t inta la du ra t a del volo con 
un consumo assai contenuto 
del c a r b u r a n t e (I 'autonomui 
del CRl ' ISK s t ra teg ico è a s 
s i l u r a t a ri-a O.ó t. di carbu
rante» . Ambedue i motori so 
no ri tenuti il r isul ta to di una 
tecnologia dei motori molto 
a v a n z a t a . 

Il CHl ' ISK del l 'aviazione è 
a lquan to più piccolo: mi-u 
ra -L-{ mci r . <i, lunaiiezza e 
pesa una tonnel la ta . 

Il CHl ' ISK lanciato ria un 
sommera ib i l e a t t r a v e r s o i tu 
bi lai iciasiluro dovrebbe vo 
lare nella fase nuziale del suo 
v uiamo a c i rca .'L'Hill metr i 
di quota .-ni livello del m a i o . 
.Velia fa -e di penetrazione a 
bassa quota dovrebbe e s - e r e 
c a p a c e di volare a quote di 
2'l me ' r i al di sopra del ma 
re . a 30 metri sopra un te r 
reno m o d e r a t a m e n t e ondula 
to e a 100 sopra i monti . 
L'av vistameli '»! di un u»a<t-
to che voli co-i ba - -o appa
re e s t r e m a m e n t e difficoho-o. 
- e non impos-ihi le . ,.,,„ r a d a r 
• n - ' a l l a t : a i e n a . 

Amie- !'•. m.--.o:.»' ;nf raro-
sa del CHl ' ISK e pi»,babà 
n e n i e < o.-i b a - - a ria (O:Ì:'I.U 
dei".-: con epa-Ila d»-i':";iinb:e:i 
le circo-tant»* »-d è fjuitirii d:f-
f ici imente r ive.abi le dai - v*e 
ni. d; av v i- 'aiiiento p r e n c e 
dei satelli t i da neoiunzio-.e. 

Nella pr ima fa-e ri- i volo il 
CRL'ISK ver rà imiri..'.. da ,m 
-:-*ema ri: au <ì.i l ' i - :z;ai». ;1 
q u a à . in.- i.-a:i:i<, .» ai cea ca 
ziiiTi; a t u : e -o ' toiwi-To lì 
:;>.- -::•- : . - a i e a . l a - la v - l o 
( I.i e }»•;-.z.ic.i . I i, - i - f e m a 
rie. u'ellt - le ria ;>».-ro un . ! (!t 
v i i / . n i . e d a l i a r o f a u r e a - - » 
a u a t a fi: '.»*• in» fri ;*•: (»_».»: 
•Ta <i Volo Q u e - f o e r n . l e 
p . o e - - » n - cor :» f i . -• il : n . - -
s l le p i o ri. t a n f o .n te . : , 'o < oli 
i r ò . l a r e la p : o p r . a jx i - iz .o i ie 
r e a l e e < o i ' f : o ' . ' a t ! . : t<i:i (jil» i-
!a pi t v :-fa l n - - ;»-ma i a 

pai •• ri. • • f i e f i . i a re fp i e - to Coli 
' r o l l o »• ri. cor iea_»-r«- n i : e r -
i o , , rie! - s t i l l i , ! i n e r z i a l e e 
»i» h e ^ ì ; e r r o ! ; i r . vu f . a f.-.f 

' o r ; in» '«-oroìos i ' c : . a u rea»» 
. ' a : ' . ! ' I t i n i ' i fo ' - - . e - ' . i t o - ; ie 

r . m e n t a l o a !>»:»:o -ì. u n a r o 
t . . ' . .». . »ìei T O \ I \ H \ ' . \ K - T . S 
'• J t •» ri,,.-.cife . •»--• i. m-sl.o 
V l'ali . . ' a . -V«iif.s.. p a r e i o l i 
- i ì . e - - o . lo si i , r -o aao- ' c» ne l 

pi i l ia 'Tid fi. 'A il ' e S,il,fi

li - s * , - m a ( i . i a m . i t . . T K H 

C O M : T c r „ . : i Mate n. i .a D -

v ( e 1 - , b a - a - a . faf'. 'i > no 
riefflln.ri.'lfe C i r a ' l e r i - ' i c l i e (I. 
u n ••-rrer.i» q u a l i l ' a l t » / / , ) -u i 
l i ve l lo r!el m a r e . Ii'H) »i,|»»::fÌo 
IMI d a i temi»'» li ,a d a l l a pò 
- iZione a e o J I a f l i a I f iat , l e 
lafiVi al.» zoi e i l i - :! m i s - . -
!e ri(-v e ^orv»i!are p»»--ono e» 
s e r e m i s u r a t i :n p r e c e d e n z a 
e . m n i i c a z z . n a ' i n e l l a m e 
m o n a d e l c o m p u t e r d e l si 
s t e r n a di c u i d a (i p r o e r e s - j 
nella m.niaturizzaz.ione de: 
comfionenti elet tronici hanno 
permesso dj limitare il peso 

di tut to il s is tema di auida 
a cuci i WÌ Ka.» elle li con 
l i on t e rà con quelli misura t i 
dai sensori di bordo. Questo 
s is tema riov ivbbe a s s i cu ra re 
una jirei isioiie di UHI metr i . 

1 n t e r / o s is tema d; «irida 
che nella fase l e i n u n a l e misu
ri la rifletti", uà del t e r reno 
alle onde radio e contronti 
ì r isul tat i con i dat i mima 
a.izzmati in memor ia , potrei) 
be r idu r re l 'e r rore a HO metr i . 
L'ila precis ione co-i e leva ta 
c o n t e n r e b b e al CHl ' ISK una 
letalità di c i rca 2" volte -u-
per iore a quella neces-ar ia j v r 
riisiruaaere un silos da 
21 Ka cui . 

l 'n limite del CHl ' ISK è la 
sua bassa velocità che lo rem j 
de vulnerabi le anche ai niez. ' 
zi an t i ae re i convenzionali . II 
suo basso costo (basso a lme 
no per io s t anda rd del Peli- j 
t a aono ) . c i rca .~>0.000 dollari . ! 
•x 'rnictie |KTÒ di i*-odur!o e i 
di impieaa r ln in annid i qu.in- j 
tità ( o-i ria s a t u r i n e le dife- j 
se a v v e r s a r i e . ; 

Gli a v v e r s a r i del CHl 'ISK J 
met tono .'incile in evidenza J 
che . da ta la -uà l imitati! mi 
tonomia. .1 nii-sile deve es [ 
sere lanciato ni pross imità J 
delie ct>-te nemiche , m acque j 
for temente -oi v ca l ia te , in cui •• 
il sommera ib i le dovrebbe so- ! 
s t a r e c r e a .'.0 iiunuli. (jiianto ; 
è il t e m p o n i Ine-to rial'e op" ; 
razioni ri: lancio Ciò potivi) j 
be t r adu r s i in una «limimi- { 
/ ione della invulnerabi l i tà dei •• 
sommera ib i l i . 1 

La questione ! 
(lei controlli 

Si t r a t t a di obiezioni prò | 
babilnit-nte fondate, ciononrii- 1 
meno -,. ;ì CHl ' ISK diven:- -e | 
ofM'ratiVf» l 'ar-enali* missi l i , ; . , j 
co CS \ vedrebbt . iccrescm : 
i;i en lini» in»-nto la -uà letali ! 

t;i ne: confronti (li micllo so 
v i t t ico Tanto p.ù r iie le tee j 
n u b e di au;ri.i - i ie r i inenta te • 
-•il CHI'I-sK po'M-bb--io »-s | 
— re af la ' t . i 'e a ".-• oaivt dei ' 
! i i i - - , i i a • » • - ' , i t a j n : i : ! ::.!;» ' 

!.»• t - i i l l s . •_•;!• n / e r i : ij . e S ' o ' 

Tatto non .-. > i - - i4<n -«i**»)". a i 

i u" . i r e \ err«*bbe mef io la ; 
- : : r . : n . ' : ai - . : e.:; -; b a - a la | 
- ' r a t e a l a d e l ' a <i;s»iia-!,>T.e ; 
Gli l " S \ p i ' l ' t b b e l o -» l : t ; i s l j 
mi o r a i ' a i a t i a d a h h a n r i o i i . i i e ' 

q u e . - t ' u i ' . m a : » r . iriottar»- tif j 
ficitli-:»•:•'»- fine!;.-» - ' r a i e a a I 
-* » i r . ' r o f o : " / e I, :»ro;».i-'a a l l o 

ir../«» - i t i "74 ria., a l l o r a -« • 
ar» f a r o <ì'•!!,< <!*•-.« .1 S/ '- , ' . • 
- . n a t - r ( o m e ai'»-i i . a t . va ,t!ia • 
- ' ra '!-£>;a d e . l a dis-iia-.fin»*. e » 

i 

ni C ' J . L'.Ì iii»:»-ii:v: ri un a ' i 
t a c c o m i l i t a r e fi Ve:iT-rebl>e ! 
r> p r rie i|>,-.T:iie- *•• '.- for/r- ', 
m : - - l : - ' n h e av v»*r-.i: . e . j 

I . ' l ' R s S . ù f.-.Fuv a ::i a v i 
V e r - a r . o i o l i a i f i»-c a i t e c a | 
p.li l'.l a*:*'forZa •• ( j l l . ' i l : I S J H I | 
- ' o a l i a * e r " a z eie ' I . sf. r i a j 
r e ir: ( a -<» <\: e r - . u n a*Me . 
( o :»r»-v • Viv o. i»..': » hi>* ado t .' 

I 
» ! 

I 

Un convegno 

a Firenze 

f a t e :.;i;i - : r a t » a i a il: lane n 
^i ,»*.r:.-» aiiarri:»- ->. a e e r e 
-r .•r»-bb-r.» n -<>-t. ! ! , / , : le p r ò j 

baì».!:Ta fi. 'UT; (o - t fh 'To Jn'I •T-
r.>r>- -• .:: c a - o T ( r : - i d . v e n • 
fi:ei»":»»ro -••ir.pr»- p i : - ' r e f i | 
i ' e m p i [r r ' a r . r . T f . t <i: u n a ' 
-o l i / o n e ri-in e a".i-*rf»f a a. j 

I : : f ; i , - il CHI > K r: tr-Klu.-e j 
• r i -« r . o e ! ' -n ì - ' : fo i1.. <ì-tf:( f» "a ; 

ta 1 a a ri "f < »i- ,):oi»..-ma f!»-l ! 
(o.ritr»»!Io > fi» Ila l i r i i . ' . a / o ra 
fleuli a r n i a i n e r . i i -trat»*ffii i 
In f r i ' t : (Tiii : m < / z : ri. r i c o 
L'n z . one naz .nr i ili •"• ::np<i-si- i 

!»:!•• ( ! - ! i - rnv i . . : r e .! n u m e r o I 
ri» i C H l ' I S K in p - . - s c - - o d . l i 
[>., 'en/.ale a V V e r - a r a i . ( i l - tU l j 
au» re f ' a vei- .oi .e -i:at»-t'!ca I 
e i a ' t i c a . indiv iriuar»- la ba-i ; 
di win'in vis 'd che può es j 
sere t r a spo r t a to e lanciato 
,iln he d l i.n -(niimerjj.bile 
anii-iiiiinicrcili.!»' <> da un ae 
re'» i iv il»-. < omo ad esempio 
un Boeme "47. 

Santi Aiello 

I problemi 
dell'editoria 
in Toscana 
Dalla nostra redazione 

KIHK.VZM — Il p r o b l e m a d e l 
la e d i t o r i a c o i n è i n d u s t r i a 
c u l t u r a l e e q u i n d i j w r t e c i p e . 
d i u n l u ' o . rie; p r o b l e m i »vo-
n o n i . e : e t m a n / i a r : t i p . c i d i 
i»ain indu . s tv . a . e. d a l l ' a l t r o , d i 
q u e l l i d e ' . c a f :.s.s.!n. d e l l ' o r a . l -
! i! / .zu/ . :one e d e l i a t r a s m i s s i o 
n e d e l l a c u l t u r a r i c h i e d e v a 
d a tempi», a IH-he in T o s c a n a , 
u n e s a m e as-s.r. a t t e n t o . 

L a c r i s i t r e m e n d i c h e n e l 
a n o d : |>och: a n n i h a i n v e 
s t i t o . t a c e n d o t e m e r e add i» 
r i ! t u i a !>.•:• ia l o ro s o p i a v v i -
ver..'.a, p i n n a la .. V a l l e c c b . * 
e poi la « S a n s o n i . . . d u e i : \ \ 
le p iù v e c c h i e e l a m o s e c.isd 
e i l i t r . e : t i o i e n t i n e . le d i l l i -
c o l t a . n e o n : r a t e p . ù ì e c e n ' e -
n i e n t e d a l l a a N u o v a I t a l i a » 
e n o n de l t u f f o . - u p e i a f e con 
! ' . n i n i . s s . o : i e ri: c i p . : a l : r i z zo 
i l . i n . , le p i e t K v u n . i / i o i i . fi
n a n z i a n e c h e p r e m o n o s u a l 
c u n e n u o v e e s c a n n i c i : iva 
: n . / . i a t . v e e d . ' o r . a . . c o i n è 
q u e l l e d . Cìuu.u ' . r i . . M a n . - u o l i 
e d e l ' a C i n i p e : a* .v i l . b . a l l . l 
u i l . v e i s l t . i n a I i o i e n : m a . l 'a t 
t a c c a r . - . :i p . u d . u n a e.ISA 
e r i . t r . e e i l e ' a i i r a n d e . i n p r e -
s a . »if r a t t a d,i i M . l a n e pr»»-
s t . i r i o se e d a l l a iKis.-.bil . ia d i 
a c c a p a r r a r s i u n a n e i t e t t a 
d e l u r a s s i p a s c o l i s c o l a s t i c i . 
b . t n n o l a t t o e h i a r . u n e n t e in
t e n d e r e t ' I ie r u i i e r o s s a m e n t o 
a : p r o b l e m i e d . t o r i . i n n o n •.io 
t e v u l . m i t . i r s : a l l a s o l i d a n e t A 
j>er que.-t : o (p ie : l a v o r a t o r i 
in l o t t a j v i ' la riite-a d e ! po
s t o d i l a v o r o , m a c h e s i d o 
ve va a n d a r e m i r e . S : d o v e v a 
a f f r o n t a r e c i o è p o l i t i c a n i e n 
t e :! n o d o d e l l ' e d i t o r i a , in 
c o n s i d e r a z i o n e d e ! r u o ' o vco 
nomic i» e c u l t u r a l » ' c h e e s s a 
l ' s e i e . ! a 

P»*r ( i n . c l : / / a r e in m a n i e r a 
p u r a v v i c i n a t i i e d a p p r o i o n -
il.'A q n o s i o . u s i e n i e d i p r ò 
b a ' i u . a l l a i m e d i a e n n a . o 
.' c o n i t a t o r . ' a i o n . i l e d e i pen
t i t o h a e o s f i t i i ' t o u n o .specia 
le u n i p p o d . ' a v o r o Ksso Ilo 
pieri:.-.po.s*o l ' a m p i a r e l a / i o 
n e c o n c u : s; s o n o a p e r t i .sa 
U l t o s c o r s o : l a v o : , d e ! s«s-
n n n a r i o »-he la c o m m . s s . o n e 
c u l t u r a l e rie! c o m i ' . a ' o re.aio 
n a i e e la . s e / i o n e t o s c a n a d e l 
l ' : . - : . t u ' o ( ì r . u n s c i h a n n o d e 
d i ca t i» i l i .a p r o d u z i o n i * cri a i l n 
of ' Uiiz.ione c u . t u r a l e a p r e n 
d o l o a ' c o n t n l i . i*o rieL'l; ed i 
t o r . . d»>. ì a v o r . r o r : e d e . d t 
r i a e n n d e l s e t t o r e , d e . l i b r a i . 
d e a i i ì n s c / i i i i n t ! e ri.-, r a p -
pre.seiif«iu*i (!'"_'.: ».':it. loci 1 . : o 
d e " « l o r / e p o l i : ii-!ie. S o n o 
s t a t i e s a m i n a ' : : leLiain. d e l 
l ' e d i t o r i a t o s c a n a c o n l ' i ndu 
s t r i a c u " un i i» ' d e l p a e s e , i 
s u o i r a p p o r t i c o n la s c u o l a e 
l ' u n i v e r s i t à . :; r u o l o c h e !n 
n z i e i u i a ec l i fo rn i l e ' a:oc;i ne l 
l ' e c o n o m i a r o a i o n a ' . e . l ' a z i o n e 
d e l i a r e a i o n e e rieizl: e n t i lo 
c a i : m q u e s t o s e t t o r e . l i r e 
r e s s i n t : e ' e m e n * : c o n o s c i t i v i 
s o n o v e r n i ' : d a l l a r e l a z i o n e 
. n - rodil i - , iva d e l c o n n v i u r i o 
F r . i n c e . - c o C ìo l / i o e riniti: in 
f e r v e n t i ri: M : v M o t a r d i m . 
M a r / i o ' r e r i i r . , C a n t e l l i . C u i 
• a l d i . S . m o ! i « ' f a S o l d a n i . 
M a - o l i m . Pu- ' i .e .—. C a r a b i ) i 
e ' r . i s s i n a r : 

I,e c a s e eri." n e i f o - . a n ^ i s o 
n o u n a v e n t . n . i e o r ia q u o 
-s t o t a l i t à '"ouie.- . t r e iv' 
l 'a :» 'a i l o r e u ' \\-i • v i v o n o : u -

fe . s e p u r ni m s u r . i »• forni»* 
d i v c - e . ia e r .-: :.i c i : d a 
t e m i l o si d . b r - . u n n i p.ir*»' 
d» 'H' .ndu.- t r . a libi.» ".a . ' a l i a 
n a . u n a c r i s i c h e ricr.va in-
n a n / . f . i t t . i d a ' . a .seur.-.ì ci:f 
f i i s . o n e d»'l l i b r o n e . no.-*'»» 
pae . -e » la p.>:.-»-a (I»L*.. e d l 
"o r . , la . - ' o l i r à y p c a / i i i l l ' ' 
d e a l . :n -e.'.••••u.«Ir ria r e . - ' o 
( i e l l a s'H'.»'t;i. .a .is.-.oIu"a .nef-
l i c . e n / a d e l . -a -».: i ia d . - * r : b u 
fivi» s o n o I M I . \ e : e .l'i»- c h i ù 
d o n o la p r o r i . i / . o u ' ' i r i i ' o r . n l » 
in u n - ' ì i e ' f o d . ela .v.e». 

I . ' l ' r i l 'o l ' .a t«l.-< a l l a , oltl'»* 
c h e e»».i ( ) J e . . ' o m . i ' e a:i*:i<). 
d r v » ' : . i r " l c o n - : e o n p.ol i . f -
m . f i " . . M . ; x i r a / . l . ' a 
d e l l e s'.,e 4 1 / ' l a i . . a ' r . i ' . l .z o 
n e ;>»'.• e.» m o d e r a ' - 1 (i»-l.« 
b>: ' / : : - -s ia ' I U ' . H I , . . 1., in i n 
e. tr . / . i ci. l ' i a n f i . . n : / . . a : . v e in 
ri ! •• r .» • . •• d i t i , o . - a (•.•••fi: 
'./•-. . ••. n a - / . u. i / f»n - ri-I. i 
I H . • a I t «ia . a ) .»xi 1/ o l - d e . 
: n ;--- in - d . . i p i ù i n : > » . ' . . ; : • : 
' • o:ii»- :. • . . ; • • : : ! ». l i . i d . o . a, 
• • • ' . ' • v i s . o . i e . la - / r t l l d » - : . - a m 
T U ; > T , . I : I e . i •• cj io* . d a l i a n o 
/ . I o n a ' • • I . p a i » • '"ar i la n o i (• 
< o i : o . - n i - » - . " 1 " i v a d a •'?«*» 
a f i l ' i r a l o e. • U . i . . — . ' l i . el i»- : n 
<iu o u o a r i e v . ' a r » . / m d . z l 
' . < > : ) p » 1»»'. - . m . s ' i c i o t r o p p e » 
a - r i a t t a * . I*i To.-- . i i ) ; i »• a . 
' • • i v o : y > - - > :.-•! . : p ' i » d " i / • > - . < • 
n » / f»u i •• (!••' .•.!•). •• ». , - ' <-'•. 
i «jn .-•-"» : n . :on .- ri,e..*/»» d 
• •>:>•' •• » o : u . i l a " i.-.i 'o e)i<-
sfi»»- i : »<» iii.l a r ' l . . i i n . i . 
I y •!!.-•• ••ci . t r ie: • ' , . -c , i :> p u b 
b • a n o •.;.>••:- . : i . :>».-• i . i * . — 
i ;.""••.lo a ".••?!•• . n ' - r n i / . o . i l 
.*• — :.*• ~<: l . :>» \y\.ii-*z ''>. 
p-.col»». ' . ; fi. .-•'»:"•» n. f l l o l ' i j . 
" i . .'•'f»-.".»r •. »ii i l io. - . '» ' . n 
•orr. '» c i a ••".:.•• loie» p r e s t i 
a.'».-*" r .v .-••• . : a.— .'-ol.i u n 
d . b a " . t f » ' : . t . a l e e h - s u p e 
ra : e» . . f i . ; .*•-. no . t r o »i»;-.-»-. 
('. -••.•"..'» . i . t i . i - u n i .-•••-.•• d : 
: ; . .•>.'• . : ) . / . a". '.•• »i p r c . A ' . . 
fi: " < » > T i É '.»- »• ri-/.' »-nf.. 
!•••.».: <r.e r i .mi . i i ; » r t t " o a.-."» 
:. ;•."..! ;".«"•! m o n d o ec: - . . r . a > 
• a v a : . - » I . ' . u r i u . - r a (!••. l o r o 
•"• u . t :>:•-.-*•.i/.i ««e.s.s"»-.'i-». e 
.- * .:?.•>. !/.*•• .•:-'. *».-v.u-o »-.-o-
r.<»n».'<» e i u / ; . a > - ri»- .a T o 
.- '*».:«• e fc»n-»' d . r » d d : * o e 
d . »»»"c'ì:>t/or.» iju • .if'a-at.i e 
.-•r:ir. '-!.*(» ' i :».o.i i / o.i»- cu! -
*u . « - . CIT* cf).:r.(»i2'- o . i n e 
r . ' ' - » , i •• d . d a ' * . ' " i K- . s "» 
p»rf» t i / / .. r.s'-ri.»> d . u n . i 
;>».-.- b : . e r»»"".ir.i d - 1 . ani. ' : o 

eh»- "in.-e»- . • • r i . 'o r ia a l . . i r i -
«••••.••• ".i »-d .«.la d . d i " ea **d è 
u n r . . - r n . o . h - «l--.»- •-.-s-r-
'-•. . ' . ì ' .» N o n '• "in ob.'.-f • . v o 
im;>*ss,.b: ••. .ii J a n / • u f o p-'-r 
e h " — c o i n - n a . - .o* -o. . . i*afo 
c o i r l u d - n d o il s - . ' i i . i i a r . o il 
• o i n p a / n o K n •".«••! M e n d u m . 
ic.vjoii .- . in. e e . i . t u l i t i - d e l 
c o n i *«,•<» :»•/ o . ' i ' e ci»-l P C I — 
s o n o p re . - en" . .n To.-.cal'.»i 
louci i / . f» : ! : I-IJI* i r a ' : . .-»>C',»li *• 
p o l i * . c n e f a v o r i v o . , a l " . r i s e 
d .amen*»» »-d.tor:a.* - »*d a ! s u o 
s v . l u p p o . S : t r . r ' a d . u t . ' . . / 
z à r l e a p - 'T .o . i m p e i r n i n t l o 
m.-u.'ir.o.-m"!if»- n-ll,» p r o b l e 
ir.ntu'H «-d:tor.a> il movimen 
to opera .o e d e m o c r a t l o a t 
la cooperazione. 

http://-pe.--.-0
http://per.-onae.Ti
http://appro.ss.ma
http://tfn.pt--*
http://eri.tr.ee
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Al ministero del Lavoro 

SIGLATO L'ACCORDO 
PER IL CONTRATTO 

DEI GIORNALISTI 
Ventimila lire mensili di aumento per tutti • Chiusura 
fissata alle ore 1,30, con l'impegno di « proiezioni ver
so ulteriori anticipi » • Divieto dei « rapporti plurimi » 

R O M A - 3 . sono co:tcl.ise. a.- .e ere 
l 'a .ba d. . e : : . le t r a* ia t :ve :e--.> .. 
pe r ti r.r.r.ovo del c o n t r a t t o J '. : e o ru 
ccee t f .vo r.az.or.a.e de: ji.or-
r.altsr.. L ' :potes . d. accordo . •' 
cef.rt.tA a'. m . n : s t e r o de: La
voro "cor. a medtaz.C'ire ce : i 
rr..r...-tro c e T.ria Anselrr.:. ! 
e ?ta*« s.z atti a . e fi 3ó dopo ! 

11 or* .r..:tferrcf te d. . . tcor. tr . 
e t raffi*. ' , e. e dovrà ora es
sere a p p r o v a t a "« . .e a.-isem • 
b « d.' iv..-e. Har.r.o s.z.&'.c. , 
o t r e a . ::. n s t r e . .. '.re> dr.n-
!*> de . . a r 'NSI •Federaz:cr .e 
d-- .a s t a m p a J M u r . a . d . e il • 
^•^•• ' . i ir . ' i C-.scr..a. .: p r en 
d e n t e de . .a F IKG Federa?.•> , 
r.e de? . , e d . t o r . ' G .o \ a r m e . . . j 
• p*>~ d---r.f~ de .a Com.m..v?:e- I 
r.e pe - .e f a i : a t e e Dr . P r a t o ! 

.« C>r .ue .amento > de..a ma?*- ; 
g .o raeor .e tes t .va cert.t-r..•..--- \ 
.e de . , iyj per c e n t o a'. 31 e - , 
c e r n i r e ' . è de- .odenra de . .e ' 
e au^e*1 c e . p a t i : ti?..er.cìa.. , 
e r.e pre*. edcr.o n o r m a t i v e j 
< a n o m a l e • .-u'. laverò pres ta 1 
t o per .. .«?::.**:o \ u ~ . e - o (.1 ', 
n u m e r o de : r . c r r . a . : quot .dta- •, 
r.. del [\'iJ'.TÌ i : a r m e n t o fi-..a- i 
r .a le per t u e . . i*.cr:ta.:st. j 
d: 20 :r...a ..re rr.er.s !.. c a r o ; 
d. e m u s u r a d e . quot .d ta r . . a.- | 

t a p p a r e r . - r m . > 
a: .-.'.*•:•... .mpv*'.'.v c^g.: *-o..-
t o r . a uv.r;.r.t :<.• . ' e i f . v . t a d r . -
. a U . . - . V . . . . ' . v à . V . "..'•«•• U.-.*"-11 -• 
.n .-.ut-.-. . pur.: . p : . : . , . p a . . 
uè.. .ut».-*» i.'if p r e . e.ir - : .a 
du: t - . : a " . t : ' . i ; i i t ' 2 f i .o : . :>. ' . ' . ' i . 

1. .•.•.de pi"- o t t a . . r o.a :-. .e-
i l . i - t t - e .-te.to ..-. - cu . " . ' , r .e -u«i 
da :*' t i . p . e r •. 
d a . . u neoes . - . : a 
.-*.: e.c. se::r\j 
^ c r u o f.r.i-. t-. <.: 
; . c e n r . a . < i ? . 

. i - . * O-- . 

r . du r re L O -

::•••: o r r e d o . 
p r e . *-ee 

noraz.cu 

an. 

L i . ; - . : : • a.-;. 

•• c ^.- :.•. .--•.'.'- •• 

m e ^ j J < .'-'.• >• •. . 

u •"..•.. : a pe r .. 
... . r e e •<.• :-... 
t . o : . e a_.rr .a.- . 

j . a r s i r n e : . : - • •.:•; 

..a . 

me 

.aer.Zf ue.ti ! 
• . s c a t t i d : : 

•:e:.-.a.e..fO 
•u.-. -- p.-. r:.. 

•-.-• . : : . • . - . " . : . •.- . e 

..... .-.•.-.r P r e -
::• . i - . . . on . t ec -
. . .c r ì d e r e : .-
z .v . r r . r . ' . e s : . -
o de:.i-. p r c t - ' 

.-. .-T.-r.pre :: . .- • 
: a ~.e .a s-e- j 

::.-. r e a t o , p e r , 

Drammatiche testimonianze al processo contro « la fabbrica del cancro » 

Sapevano di mandare 
gli operai alla morte 

« Non ti avvicinare a quelle sostanze, fanno venire il tumore », disse una volta un dirigente al figlio 
Solo un po' di latte cattivo per « disintossicare » i dipendenti della micidiale industria di coloranti 

Dalla nostra redazione ' 

Eccezioni di incostituzionalità T O R I N O In. fabbrica ^ i 

Nuovi tentativi per bloccare 
l'inchiesta sulla Lockheed 

I M M A 
. I f t - ^ T i - . ' 

.1 l . . ! > . 

i * ! - . » • t e -

... L 

« . . . V . 

v o - : U . ' . ' i * - « . ' 

T O R I N O — Alcuni fami l i a r i dei dipendenti mor i i per cancro 
contratto sul lavoro seguono le fasi del processo 

m : = 5.:b .•.- e i.: 
C o ? t . t U - . . . . . . .-• 

Ier. :n.-.••.!-. 
':. •. .-. ::: . . - . i tv .1" -> 

. - " . . ; : t o * pc-r 
^ . j d . c » Af . t . r. 

C\ . ' - e c - : : t . : ; . . c" i t .e :>--'..« -~:<i co: i ipc^: . , . .or .c 
- r i t f . a to e j d . c . e t o r n a t a .i r : u i v . r s : : e r : :r. 

.-.-• :o . a l p.-.'.a.'.'-1 di-Ila Cci t .^u ' . ' a p e r osa j r . ' . c . a re 
• d .ite• s.-:.:u.:..t:.-. . ' a 50..f'..t:-.- d a : d ' . f e n s o r : 
. - :. v.-.-o L^-"r::te-.-d I - ; d-<. . ; ^ . o r . e e , * : a ' a 
d.-... . r . : e r 4 . e r i : T d e \.-.r: n v , v \ , - . : : . C o m e è n o t o 

d . : t ' t . - o r e d : Atf-"»:i.."> L e f e b v r c e l ' . r . v . D e 
• d e . r'rir.iv'.o O - . . d . o > o . - - e t t - o n o c h e >.a a i r . : -
.-.:•••-.-.tre : l o r o «...ett": n i j . t i d . e e i t a ' t i r a l e e d 
. p • • --.~o p : f . :.-". d . i l .a prov't-dtir.-. p a t t a l e o r -

; i \ ' " f d r ' v r a dc-v .o l t re .-e la q:;<rs: :o: ie e a : r . 
. « - . t : . i t e . ^e r . i t v . a r . a a l c.v.A.z.o d e l l a C o r t e 

t tv . ,. .-f.a ( C'ir.p >-..~:o:te o r d . n . a r . a •. 

.-. . n t a i t t v ' :. p r e . - . d e r . t e de"la C o r t e P a o l o R o - ^ . 
.-. d o t : G : t i . . o Ci o r . f r . d a . d e ? . a i t a t o ^ . u : i : c e 
.. ' j rcve--L) .i I.ocl-t.'teed - tt^-. i . o n t t .-eors:, . 

.ito De S'efan.o e G.icl .ehr.o Rol te r^-en . en-

[ pev.i:to del i..i::i:'o. l":ia vo.- i 
I la G r a z . a n o venendo .n re j 
; p a r t o h.i ae'.'.o «i. H^l.o. " 5 : a : • 
! . o n t a n o da quelle polveri c i t ! 
I :«:::'.o ve;-..re i. t u m o r e " . . Li:.'- i 

z:a;io e u:t d i r igen te «mm.- j 
! :!:=:r.t:.-.(.) de l . IPCA. proccio.- ' 
i *.o ::: : ? t ru t :o r . a ivnflie non. ! 
j a ve', a re.-pc:i.-àp.l.t.i di-!.>.o , 
: n.a.: n e l l a : a b b r . v . ì . t ' h : i ta ; 

p r^n . ' . : : t r . . ì :o tj.;...-:.i i r .u-e e ! 
. ' o p e r a i o Hr . tn .an: - . - A ' :an .o . - . • 

• ò i a! t : t . . « . . ' I P C A d. i . -46 ,i. ' 
j 61 . m a . a t o o : U Ì : V . : o a l l a ' . f . 
, . - i i . a Cì . e - n in.n.o j ; : a Dru^.a-

: o o t t o '. r . t ' . m i >- . :npre r : 
, ^pun.'-a ( N e . e n . ^ o n o d u e . - e : ; : i 
i p r e d t i t . ì r o r - : eoi i i t ' rtvui. .o- j y 

. . in-, o_n.: 2-o rt'i.'i.. Non. h o ;>. 
' p . ù f c : . i ; J : o d . f a r e ..i in?:» 

Lettera 
dal Friuli 

«C'è ancora 
bisogno 

di aiuto» 
. e o o 
r o d; 

r n i N K — i: ( . 
p r . m o ai tn.-ve r 
b ' e •» rre!n.">*o v h e 

c . r . i . -anuo o'* 
:v .o : t . e d . i : : . : : p r . 
d . n : . . . a : \ i . d. l . re ! 

ramo: pr^.cr ;>:i:t: co. 
ura ordir..-.r.à 

,.c v.c G.O! . d a . d a l l a n t a ? . - . . a -

_ • .0 5V. •;:;>.• Uv. p . a r a : : 5 : R O . .0 | 
' ' - - - " . te d e ' . a a . : ! u s : o n e i 

Una dichiarazione 
di Curzi 

Il cor r .pasno A.e?^«r.dro 
Curz i . de . a G i u n t a esecut iva 
delle, r'ederazior.'.- de. la S ' a m 
p«. ha r . . a . v . a : o fa..'L'i.fa la 
t-e^-jente d .e .marazione 

«• La».cordo 5:?.ato v a =no"-
nal.i-t; e ed . t o r . d a v a n t . a . 
m.ni .- : ro de . Lavoro non eh.u-
de ^cjltanto u n a c o m p l e t a . 
d : f : . : . . e % ...e:.d.-- 5. ; tdaeale. 
m a rappre>*.•::<-. u n pc-.:"..vo 
c.-intr.bu'to ad u n a più _gene
ra .e D«ttà^..a p^r la r . fo rma 
de . , n forntàz .one . 

;.' In 
'•r_s.. 
del .e n a s t r a ?c>: :eta. m e n t r e ; 
p re> :cup . in t . f enomeni e . d:- i 
>?re?a/. .one corpDr.it:ve. sem- | 
b r a n o m:na . , : a r e de.... a:, set- , 
v e . rie.l.i -..-.a del Pae?e. ti 
s .nda. <-.:o d e : £.orr.a.:.~:. h a : 
s a p u t o d . m o s t r a r e una capa- ' 
c : tà d. t e n u t a d e r r x v r a t x a e ! 
d; re ipon5ab: l - tà civile r n e ri
t e n i a m o deboa!>o ei^sere so t to-

d e . £..: 
n u o v e : 

« . . •. .a r.t;c.*.ft d . i 
.z .et ive ed i to r . a . i e j 
... :.'- •. .. c . .eu:nen- ! 

c e . i 

;n m e m e n t o a. z rave | a . n r t r . e , 
.or. j-o.o e.;o:tom:«.a. , ; 7ZC ^ 

' -•« :e la : .v . pro?rar j .m. 2 . co - . : . 
• I . i ' .crna.. .- :a. . no . t re . « z-> 
i vra u:...:ze..'V .e : t -ove tecn..-
\ cne H : . . ne ccn .a :r .ob.. : :a 
' p:..'fe.-^.c<.a.e ne. , e.mc.to del 
! le rrd-.;.o.".. c e n t r a . , e per.-
| fer .cne •• Per q u a n t o r . ì u e r -
j cu .'.. r ì àn . z / i ì z . cne de . lavc-
' ro , - a . t o r e . .. d . re t to re e .: 
I C c m . t a t o a. :e-daz:one <• do-
j " . ranno ..«.n or Ha re .e e ^ g e n -
! ze q u a . . t a t . ' . r e q u a . t t . ' a t . .e 
I I.-1 e v e n t u a . . e sube ranze d. 

rede.t :cr . d o v r a n n o e.c,cere r.-
• ?o.te ' r r .ee.ante a e . .m.na-

.one de. .e pr t - ; :az:on. s t raor-
e - ::>--d:ante 1 ut.-
vv. - rendamento nor-

Poco verosimile la sua versione sulla strage di piazza Arnaldo 

Piccini dinamitardo «per caso»? 
I fatti smentiscono questa tesi 

Il rapinatore ha confermato i suoi trascorsi di « corriere del tr i tolo » - La sua rico
struzione della giornata in cui avvenne il crìmine è cronologicamente inattendibile 

i a . e c^ . o r n a . . ; . 
L . p o t è ? , d. accordo p revece ; 

irte.tre c'r.<? ' l e a z i ende ed:- ' 
t . r . a . , f a r anno p e r . e n . r e p . .a . 
F I E G . c:.e a ^.:a vo.ta .: t ra-
e m e t t e r à e...a F N 3 I t.or. ^-.a- • 
dé.tza rr.er_ì:.e. e.r-.xh: non:.- j 

; r .a t .v . con .e r..-pett:ve cue - i 
i l.thcne de . g:orna.:.ctt a ? i u n t i ! 

e d. quel. i 
?c . to pe r ! 

. „. „u cu: r a p p o r t o di 
l . i teat : *, . ."attens.one d: t u t t i , j •_dW0:.^ 5 a s:a-c 
F e c e . a m o q j e i i e H:»«rrir.«z.o- ; q U f i i ; a ; . t t o . - j 
n : sen.2»-. n e s s u n a r e to r . ca . m a ! v~' 

Dopo un anno e mezzo di indagini 

Rapimenti : 16 arresti 
a Roma e in Toscana 

ROMA — Una serie d. arresti sono stati eseeuit. r.e".la capitale 
e -n Toscana contro presunti responsabili di rapimenti ci per-

! Dal nostro corrispondente 
! H R F 3 C I A — La ver.-.ciie :nr-
: r..t.-. da G t u s e p p e Pier i t : 
• ;U..a -::.-.ge d. p.azza Ar

n a l d o a 3resc.es. del.a, b_>mba 
<• n:ver.-."."i-. • cito ncit doveva 

t e - t . : : u i t : e .n n: 
co lare d.i G a b r . e . 
l ' am.ca del P:cc.n 
c r r .ose .u :o come 

• T e e. - . a . rt 

s it:e. . n g r u p p o a. . r . a .z .a t : e a i te : .e accu:»-.to a. ave r se 

ser a m e n t e convtn t e ne . o- i 
pera e: r .san.a.mento cr.-y y. 
a p r e con 1 accordo t r a .a 1-e 
de raz ;one del la s t a m p a e la 
Federaz .or .e e d . t o r : nelle a-
ziende ed . to r : a l . p o ' r a rontr : -
bu . re non p>:o e r.d.^re s lan-
• .o e'.'.A lo t ta per la d.fesa 
e .a c r e s - . t a del la cemoera -
z.e. 1 r a p p r è i e n t a n t . de : z.or-
n :...-•.. ha r .no .-• e ' t a t o u n . : : 
s a e r . . : c : z~.oz\ . .ev. ma .thr.r. 
r . vend . ca to ed o t t e n u t o 
por%-.r.t: r a r a n z . e :. p -vere 
d. • on t ro . lo d e . Co"~.::z:: e: 
' e d a r i T i c r.e.l organiz2.-.z.one 
d e . . t ' . o r o ».or^<"~ue.'.te a . e 
in nov.-. z.or. i t e ; nolo?.e he. la 
d.fe.sa del *e:f:" .o , ; . " : ? ' 0 . .1 
d .v . e ' o d: ' s p p - ' f : p.::':^.: d: 
'zzo-o e 1 .n.z:at.Vi. per la d -
'es.-. d vii "ore upaz.e.ne s-or.o al-
eun de : p :r.t. q u a l . f . r a n t : del 
nuovo c o n t r a t t o 

•> C o m e : • 

prev.srto .. « o:v:eto e . 
tu . re e z: m a n t e n e r e rap-

-*• ' t r e 

q u e s t r a t j .1 t r o t t a t o r e ' Wayr .e K d e n - , r i l a v a t o c:.'.»po il 
| p a r a m e c i d: un .- .scat to d: d .ve rse d e c i t e d. m . . . u t : . . 
j II pr.rr.3 z r u p p o d: a r r e s t i — se . p e r s e n e — e ?-a te ; 

p-jrti p . u r . m : d. lavoro = • eh . , i e.?e.ru^o su o rd . i ! ? ^ . ' f a t t u r a del 6-:ud:ce r o m a n o Fern.-.ndo ; 
a . .a d a t a de. .a s t :pu az .one ! I m p o s : m a t o Gli a r r e s t a t i s o n o : l ' a w . G i a n f r a n c o P i r r o n e , di ] 
d e . c o n t r a t t o , abb ia p .u d: i 35 a n n i ' a c c u s a t o d 'aver r ic ic la to « :• d e n a r o de . r i iCa t : : . e : 
u n rapp-;- to . s deve, e n t r o SO j p a r t o r ì R o b e r . o P a d d a d: 34 ar.r.:: G . o v a n n : P i r e c o c d. ,5i. 
/:orn:.* o p t a r e pe r u n e so.o. ! P i e t r o p a o l o De M u r t a s . d. 26. F r a n c e s c o Dr M u n t e ; di 32 e P.-.-
a s - a sce . ta . e r .so.vere 2.. ! s-2.ua.e M o r e d c u d: fA Ques t i u l t . m : d u e s a t o ;U-.i: a r r e s t a . : ; 
a l t r : • s cadu to .. t emerne < a A.br»-.d..-. S a n Sa u t / e :n prov .ne . r t d . S.er.a. Seccnd-: e • 
. ' . n . / . s t . ' . a s a r à assunte , dal- • n t d a ^ . n . : -e . a r r e s t a - : sareboerD re?pc«".s-ib.l. de : r.- .p.ment: ' 
.az.e.- .ca- , del p.ccolo Cla'ud.o Ch:accr . :er : r . : . s e q u e s t r a t o u n s r . : :o ir. .-. I 

n - n t e ore vede noi- i T o r r . m p . t t r a . ' .Muto R:mui . de . commerciar . t t - N?.. '=:rr.o r'e-
o m e " e b b e m ò " " e . à ' a é - : d ^ - - r a p . t o a r .cne rs=o vicino R o m a la =corsa sett im.-.na. 

l e n r . a t o .a c n . u s u r a de. .e ! ^- G.ar .ne . .o lampo.- . . . s e q u e s t r a t o t e O.b.a ne . ; .us i .D 
c.ro e d^ . ."".d.L-tr.a.e '«t-arzic O^t.n:. ^rq-e^trc i to ,-. San C~ < 

ce-r 

i p a s - n e 
! * I J * : p 
, l l ' l t A P 
1 d<i le 

. quot.d.an: al.1.30 
*z:or.: \eriJ ii'.:er:c: 
P-r quanto r.zuur-

t.v.tà .nfrasett.mt-

j D: quest'ult.mc. b m 
un m.l.ard.. d. ..re. n: 

: .0 
e r.~ 

u a . . 
; » a . r.a.: ar>r..te. 

uè d. s tesura , c o n c o r d e r a n n o • 
:. re .at -o t r a f a m e r . t c . tener.- • 
e.--1 pre.~er.te :-.r.-'r.~ l 'accordo | 
. n - r c c : . : e d , r a . ^ . _ ; 

i . s e g r e t a r . c 
p;ir".: pc/.-.zrft- i -"NSJ- Luv.i.n.; 

zenera .e c e . a 
Ci-^r..^. n a 

.-. : corna._-t 
rat-i di s«r>er. 

r.AT.r.o G . 
•. o m p : 

e.. 1 6 ".C Ab C E ". •"• . . 

- . . r - A 

. mrv t r t an r a eie..". p-%st= .-. 
r..-*-o l r»»rt.tt. . h e da mesi 
?'"i.*t.~i .mtv-^n'i* 'n*,'*?. *ra**3.-
".•••e. :>'r 'a Tvre~e--itaz.:ne d: 
ur- r»ro2ett<-> d: l e r r e u n t ' a r a 
-»er a stem.pa d e v o n o ora -.f-
f r u t t a r e : • • ' . T . ? . L 'accordo 
*ra r..-»r:.al.i*:. r>jl:ìraf:;- ed 
^d t n r . aP"e un-^ sDaz.-» no te . 
v.-> :•. ._h. cav-,er.- vu-^le ef-
f^'rr.f-.'f- >. Gem-"»rraz.e. ne 1' 

e a . r . r .ncva inen to e a . . a m -
n e d e r n a m ^ n t o de . e az .er .de . 
ivv.ar.do a so .uz .o r* a n c h e 
. crarr .rr .at .co p rob lema c e : 
:^c- :cupot . 1 C c m . t a t . e : re-
laz.on-e. cu. e ra va a f f . d a t a 

rest .cnc . - e ; . - _ ' «v ;rcc. 
e e 
nelle 6z.tr.-
.. s.ndacato 

se •-•: 3 a ^ . t . . . ZI -i: 
pa^ t t - : ' r.^c 5.tt •> d. e 
p . U r. X ZV.à T i O t . Z . a 

I compcntet t t . della b a n d a c n e — secondo z'.: in .es- t i ra
to.-. — .-.anno r a p : t o e uec .so :1 c o n t e a r s e r . t . n o A . f o n d i De 
3 a y - n s . s e q u e s t r a t o n e . If ' . i n e . pres^ . d: F . renze . •? n a n n e 
r u b a t o .. Ci val lo •' V.'aytte E d e n - ?cr.o s t a t . arresta*., e 
. r . c .v .dua t i d a . c a r a b . n . e r . de . nuc leo inv^st .sat .* .o d. ?'.-
reitze rial.a s-quadra mobi le de . la q u e s t u r a di F.rer.ze -- c^.H.. 
c r . m . r . a . p ^ . t^s-r.-.r.a a cor .clus .ct te d: un 'Dperazione p r o t r a t 
t a - . per o . t r e u n er.r.D e r.A-zzo. '.^ b i n d a —-.mera .-.a 
rerpot . . -eb: .e a r ene - d. a l t r : d - e r.-.p.rr.rr.t. a t t u a t . :n To-
scnj .a: cue . l : de; pen - .o r . a to L u . z . P.eroz^:: -- del . . n d u - t r . a l e 
p r a t e s e P . e t r o 3 a l d a s s . n : , m a i t c r n a t . al le loro e-.-e 

Le p^r -c r . e accu.-«t».- dtrl r.-.p.mc-r.to De ri-ayon- e d-̂ 1 
fu r to d-»l .-avallc sono d:eci. t u t t ^ o r . a . na r . e de . .a S , i rd- ÌT; . Ì 
e ÓA qualcr .e t e m p o res d*mt. .n Toscar .a . T u t t i c i d . ch . a r a r . o 
tr .r .ocent. . S t r . o Nfar . i Sa le . S a l v a t o r e Porcu . Giovar . 3 a t -
- : - A P . .a. G.ovann: Pa lmer : . G..-.r->mo Baragl.u. Ar.-r.mo 

"-,,z. i 3araz . .u ì.a .n carcere per om...d.r.i . Lu:e: Ladu. ?"ran-
' ce^cc C i n a . G.ovdtn. Barrcttu e M.one.e G.^bb' N 1 - - - - -

•de. e .ne.-.u.c.. e sv-tc arr^ st.-.tr p»-r ^•••" ,r-rr. .:r.-Vv .-•."r.-
-..-.- • Na'al r." ?.Ia.--=-".. padre d. Robert? c e f o . • r.->r-<-.-.r.-> -» 
3 ) . : e : :.ti-r.r..-.". ? <-. 11 erza-t ol~ per . uec.s.one d: d--- cara o.n.-r.. 

provocare 
spr ia ta par: par: da nume-
ro; . cu?t.d.ait. e dal.a stessa 
TV. G.. .-te--., de: rc-;to. cne 
l ' avevano fa t t a p rop r i a po-

I . P.cc.ct: ha a v u t o t e m p o 
d: c o s t r u : r ; e . a pere : .e ceno-
sceva la c . t ta e pe rchè , ol t re-
t u ' t o . .c-iUe'.a a t t f i t t a m e r . t e 
. z . c rna . : . t a n t o da d.ch:.-.rare. 
s u b . i o dopo :. -uo a r r e - t o av
v e n u t o a P a r m a ne l . a n o t t e 
fra .: 24 e il U5 ap r i . e i c ? r so . 
d: essere f.it.tc :n t r a p p o l a 
p e r c h e que . ci-rn.o. fest ivo. 
nc r . s: e.-a da to cu ra n e di 
l e ^ e r - i t . o r r . a . . n e e . euar-
d a r e .a te.e' . is.or.e cne da-
"•ai.o ..i n.'jt.z.rt de . , a r r e s t o 
de. .a . - J . . .-:.a..a I t a . o D t r . n . . 

L P . t c . n . ne . l a r.-_ ?-truz:o-
r.e su . suo; m e . .rr.vv.t: dei .a 
sera del 16 da^r r .b re . g.irn.-.ta 
de . .a s t r ade , e - t a t o p r o d i r o 
e . p a r t . c t l a n . .zr.D.-ar.da pe ro 
i. f a fu . ' e t empo . S t a n d o rt..a 
iUa r.i. - ì t ruz .or .e .a bomba 
a v r e b b e do ' .u to scupp .a re ver
ro .e I9.311 e non a. .e "3.57 
e r m e tr.vere e rc-almen-e av-
vci'.u'D La sua v e r - . c n e sul 
rr.o". e n t e ce . , a -:.-<-._-•"- a.-
s ' r a r r e le :,::•• de. , ord.r .e 
p-.-r po te r c r n . p . - r e un;-, ra-
p r.a • .:.;-. fon..'..-, dopo d o 
d.v. •->.-- •:. : i f - r roza t^ r .o" . Ed 
e -.r.-on..-.".:o aite:.*1 c h e ab-
r..a c-r-'a" i u. c ca r . c i t a r e . 

D a n t e pr ^oao..me'."-e perv.-.è 
q u e s - ' u . t : m c conosce : u t : . =1: 
a f f a n e : •: :r. a l t r ; pe^^c^.az•z:» 

o c pa ; t : -
L C . ì - e . . a . 
— da le: 
G i u s e p p e 

Peret i ; . :o .du-tr :a .e b re sc i ano 
— e c a h a sorvllii del D a n t e , 
che t-.: Carab. t t .er . aveva tì.-
c n i a r a t o d: ave r a c q u e t a t o 
p r e s - o la I n o x p r a n d: Con-

. ces .o d u e pen to le a pre- .- :one 
e d: a v e n t e cedu ta utta a l 

' f ra te i .o . Dar . te , c o m e la sua 
c o m p a g n a E . ecno ra D'A. .eva. 
ha s e m p r e n e g a t o o s t . n a t a -

\ m e n t e d. a v e r e a v u t o u n a 
pento la a p r e - - . e r e La ccr.-

; fes?:ctte del Piec.r.:. ino l t re 
; offre un ' immag i t t e a l q u a n t o 

.ned.fa pe r un sempl ice rapi-
• r . a to re : ne : m e s . d: n o v e m b r e 
; e d .cembro . ' e \ p .ay-bcy d: 
! Nave e - t a t o urn-piegato come 

:< cor r ie re del t r . to lo ••. Ha 
; e ( infermato .r .fatt i d: ave r 
• por-,a*o d:ver.-e ' . e t t u r e car:-

er.e d. e -p los :vo da Brescia 
ut a l t r e l o t a ' . t à cine IÌLII ha 
v-.-uto p r - v . - a r e . Il 30 r.o-

. v-^mbre u n a ve* tu ri-, r u b a t a a 
' Bre-c :a e t a r g a t a BS 2%55T. 

.r.te.->tata a ce r t o F ra r . ce -co 
Ha*-., e ra - t a t a r i n v e n u t a 

. a Pesch ie ra ne . . e -..c.nanr--* 
de. res.der-ve ;•• G: ra = ole . de
ve :'. P i c e n i ha o c c u p a t o 

, pe r pa recch io *empo un À-p 
p a r t a m e n t o . A bordo della 
ve t tu ra -ono ^ta t : r . nven t i t : 

. u n m . t r a B e r e t t a . c c n il cal
c o - e u a ' o un carica*.ore com-
p 'e to d: tr-r .f . i colp. . ^c-d.ci 

, cfindelot*: Vulcan 3N. ?:a in
nesca t i . u n a pistola ( a i . o r o 22 
a r c t az .one . u n a s c a r p a , una 

.-.op.a perone . u . t m i a volta , VKV 
m: h a n n •> fa*to mo.'.o m.v.». • \*v 
' ) r u s o n o oiavi.-.:.M. >•:.::.> i > ; • 
. - u n u u e . m.i :.v :: .".o :):z i o - . >_*.,i 
r- . i-- ' .o I l i u . j f i i f : lo : . i p r ' ;.-,• 
' . ' . Ì : H J d : - . e . - . l a : \ ' . t j . l e . a v i . 
C i r . i . ' . i i l ' . D . ' h a . - e n f ; t . l i i l . - e i C e . 
.--uè o r e - r c i t e Fr . tn .ce- . o D e ! — 
G i o v a n n i . ::..-. o r a e n i i - r u . e ; c h e 
n o n p u ò p . u d . r . o . A . . i u a m e , . :.. 
: ' a ' . e , a d e t t o t lo .0 d.i.i • i-1 1*-

L'i ta :e>f.n:o!'.:.i:t.-.ì {ì:\-.:::r.<.\-
t u a :n : ; . : p :«ve . - so . . ir-.u.m.i-
f :co- v e n t : m o r t i p e r v . ^ u r o 
a c c e r t a : : , c . n q u e m a . u t : , un.rt 
: n vu-. d . . i c e . — . a m e n t o Ti'-
: : '--.••: r l :pe : f - ic t f . ci: q ie>:.-. j 
: a b b r . c a d : vo.oietr . f . c h e e ! 
s t a t a d-. f i n i t a d a q u a n t i l.t ! 
c o n o s c o n o e vi h a n n o ;-.vu- ! 
t o a cne t a r e « . a f a b b . . c . i ì 
d e l C a i . . ' I O . N e l . e V a . . a f e d : i 
C.r.e, .i-.-de de. .o stab:l::i .en- j 
to. o: moni to ra .ite le •..'.*.:- i 
me de l l ' IPCA --or.o. dal '22, j 
o l t re un centm..i:o. 

Imputa*... per q u a n t o a . ce r , 
t a to d a . l ' . s t r u t t o r . a sono quaf- i 

t ro ai t / . .an: d.r .Uent: e i. me- '. 
d.co di labbri- a. ::t.-e;u-:b:l: j 
per mezzo :--oo!o alla t r a uè- : 
d . ì collv' t iva eh'' s: s t ava 
svc . ' o r . co me.-orab. .mente sot
to . :oro oc th i . T re d. essi 

. • o . P ! :. 
1 : ir . . .e 
• n t u i u i a 

ci ie.- : .i 

mz: : : r tv ' t *--o u,i u.un.L 
::: .:: ^o:\ 
a. .'. mct.'i ; 
no 

e . t e .a l ì e i - v ' u e F : . . . : : 
a Cì .;. . . . :i.i ir.', . a i o u n a 

• u t e r . i •-. " u " . . : d u e f t o r : d e . 
' . . e :.i . e o c : i v r eq.ì:c ' ; a -
. Ì : : . Ne'. ; n \ u .mi ' i t ' o — c!ie 
> I : ' . Ì ..-. : : . ' :n.i d e . p r e s t d e i f e 

Z .U. f . t A t ' . V t a i C o m e . . 
.-of to'. : :c» .:l 
VKI.1.- ini..' ile a le".tei.i 

• : .e: t e p e r l'e.t •>: a ."e : t e i r : -
b le : . . . o r c o d . u n a *rin:e\l . . i 
le c u . . ' o r . - o r u e n . - e ; v . - e r a n u o 
P ' . n t r o p p . 1 .'. l unu . i s u : ( ies f in t 
del '-» e - ' : : ' : : r u a u e . m.t p e r 
r a e s j : u n g e r e ..ni* u n r m ^ r a -
z u i i r . e n t o e d u n p a r t i c o l a r e 
s a l . i t i v a u i h . e : e t t e , d e l s u o 
s j . o rmi . e . c.'ie n e l . e : : > : : . - , - i m e 
o r e eie', t e r r e m o * o e. pò . , d u 
r a : . ' e q . : -Tt . me.-i d ; ; r n v a -
i-h.o n -ve . - sa t . . - .mente co l i s e 
e u e r . ' e . e . .-o::.> . -u . t : v i c in i '> . 

D >po a v e r : . p - - : co : . -o t u t t e ! s t a 
le d r a m m a t i c h e t a p p e d: que - , '..'.. 
s t o a t i u o . la li t t ' - r . t a f f e r m a j d e l 
l i t e d > ' . a u t : .il:.-, p o p u l a z . o n e i 

m a ••«'•• ::::.i . - t r a d a l::n- i 
d.f'f.i . . e . c h e "er ' . ìme: 1 . - ' 

in p o t r e m o p •?•• >rre .v d a i 
. I-Iti •"" rx'-r true.-to c h e . . 

; a a . l u o r : ci: n m i : a c c e n n o ' 
\ p . • : ; . - - a o. ' t - . ou . •> . . n c o r a d .r- i 
j . . i i le :1 F r . u . . \..i anc.. . - .» h.- \ 
i .-o£n..' d: . - en t . r ^ . . - e s t e rn i lo , 

Accelerati 
i tempi per 
la riforma 

della 
polizia 

R O M A — K ' . f . o .::: i m v :. 
C o n i " a t o :..-'. e'.'...i d e . a C*-
m e r a . > i'.-: '.A.'.O . : I - I n o a l l a 
r i ' : : i : ; ! . x . i :ie l n t e r n , p e r vOor-
d . n a r e li p : o p o . - ; e d . I c u u e 
pi r la r l o r m . i ole.la P S 
e ii.-.inuc-.e :v\-..-.b..:r.e!if<' 
a a .- 'c.-ur.i i ì : u n t e s t o u n : 
t . c a ' o . c o n c u d ' - r a i p r o p r . a-
vo r . L i ina de i ..-o n e . l a r:U-
n . i ' n e d . : e . . . n e l n c . - o vie! a 
qu . i . e e . - ' a t o c o n v e n u t o d . 
p r . j l ' a m m a r i 1 : . avo r . , .n m o 

e a l e . o n c u s i o 
s s . i r . i ' a t t o r n o 
u u i ^ n o . :•! t e m -

e i i i v p e r , ' I M : ! 1 0 e .a 

a p p i i n a c o m - n ii.i ' ii d: M o n -
t ' V : : o r . o p i u m a d e . l a p a u s a 
e.-::1..!. I . c o n i . t a t o : . . - t r e t : o 
fe r r . i r . t i m o n e :'. m a r t e d ì , m e r 
co.evii e t" .o \e i i ì d : osmi .-et-
: . m a l t a , -aneh.e q u a n d o la Ca 
m e r a r e s t a o h u i - a . 

N e l l a - . u n . o n e d: i e r i è s t a -
'•) f -..--ilo :'. ca ' . endi i t ' .o d e : 
. a v o r : e . ' o r d . n e rìezl: « r e o -
m e n t i <\^i d . . - i n t e r e , ciue s o n o 

:. co.-i . -udc iv . . - . : .-.mil.tii-
:az.o. ' .e : i n q u a d r a m e n t o 

n u o ' . o eorp. . . c v . l e d: pò-

i ' • 

M I . 

non s: so-.o n e p p u r e preseli- ! 
fati ..1 a.i.U I due prese!1/ . 
Pa(.-lo R i d a n o e S Ivio Giù-
soffi, s. aut'ui'-o quando le ac
cuse de : te.-t: •- delle *>:rt: 
le.-e s: f anno p-i-ant: . corro 
no da? ' . : awoc.-t ' i .-on *-.ria 

! d, 
s :c : 

de : • 
dr. 1 

• .m:cr. . . i 
. I" F r 

.-.;«' p 
pre . - fo 

^ O e u ' . t a . a teme 
cne emeruouo 
zne .ruamant : 

.-e .e . e . : : a 
o-.-e-ro menze-
<ia autentici 

cu .a compre"-
.: f a r à c o c'rx 
• e p- r r : p r e n -
s u o r u o . u p ro 

vo . .::... o u c clu.i-de ;ìi 
e.-.-ere d i m e " . : . c i t o . i h : e -
i--e. ' i l e d o p o . ' a v v i o del-
.-•-• d: r.i'.'i.-* ru "-•-ne. l'o:>:-
" p . ibbi : - t .-ej-.:.i. r - e n n -

:-i>.-':>r.i;.i. q u a n t o .-: ver
te e n d o o si d ' - v r a f a r e - : . 

l . r . a e q u . n d d .pende i i . - . i ze-
r a r v h . r . t e l u n . ' t o r . a l e : r«.ciu-
t . m u n t o ciel p e r s o n a l e : a d d e 
. - • r a m e n t o : . s t r u z . o n e p r o t e s -
.-.or.H.e e s c u o l e d . P S : d e c e n 
t r a m e n t o : r . s t r u t t u i i t z . o n e de -
_'.. o r u u n . c e r a p p o r t . c o n le 
a u t o r . f a e . e t f i v e !oi .a . : ; l'Oli'.-
\Ì.:. ci. :.-:*-.tutu; c e o r r i m a m c ' i -
i.1 t r a . va i ' , i o r p . d. pò : . ; 1 . a : 
d . i . t t i s n d . i e a : . . n o r m e d :sc : -
p l . n a r : e p . -n . t . . . 

i n *. .a p r e . : m : n a r e .1 C o 
n i , f i t to r : . - t r e t t o — c i i e to r 
n e i i a r . un . r . - i la prò . - . - .ma 
s e t ' . . m a n a — i.a c . -cu . -o / e s a 
m e ci-.: p i o u c t t o d: l.'Ciio r a i . -
. a . e ci:- i . - f e n d c l.t r . f o r m a 
a::- ::•• r . z l : a l t r : e o r p : d : pò-
1. ' . a . 

L e sofferei : / / -- r .evc.- . ' . -e : n ' 
; au . a non 1: r - v a n o . Con*::iua ; 
: Bramar.--? A.-.anos: i L'i: u.or- j 
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e r u m o m. ha c . i u s o e non i 
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] re. si .n te r rempe . . . • U.t ma .e j 
• t r e m e n d o , un bruco;'-.-, ho o- I 
' r.:ia*o sur.uue p.-r parecehi | 
: u.orn . La lavorazione? ' A . i 
' r.-p.-.rto ramni.» non c'e-ra ma-

ter .a le. ; / u a n t : scio rara- ! 
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• Dopo :•-• ::ir:-'e~zr n e ' " 2 
e: h a n n o da*e :' i**" Io .-<",-

. no prat . i o d. la**'-, .-o-.r. - .- , 
*o con le n.uceh-^: quel la t te , 
era ca'f:*.o. non a e d o n e .-•:*- ; 

•..'.'•J. t a t t o con poiv--r. • !'.••-
i qua. La gente s i l a m e n t a v a ; 

coppo.a e un pas sa menta gna. , f. ^r,n o hanno po*-r-*o -<'" 
I candelotti erano contenu*. C i " davano ì ' soldi . •• Douo 
in una borsa • ; mastica. E e: a vano 

prima operazione 
3 d.cembre è lo siesso P.c- . -,.r.o lasciare '."IPCA: • 

evo a portare per 1 

ctc. ir .eanuo. 
rjarda la per-ola a 

qua reo 
e r e 

e ir.: a conferma re d: aver 
dovuto abb.4r.dcr.are sul'.'auto-
-trada M.lan. Verena, r . e 
press: d: San 3-onifaco. u r a 
F ; ". -. i-.oi-v *.-. rua*a 3 S 
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: seccn.e.. 
m;z;.-.r.e .. 

D i r . 1 

s m e t r . f a zr. 
Carlo Bianchi 

Insediato un comitato ristretto per definire soluzioni sui punti contrastanti 

INTENSO LAVORO ALLA CAMERA PER LA RIFORMA SANITARIA 
Tutti i gruppi hanno espresso la volontà di giungere nei più breve tempo possibile al varo della legge • L'intervento de! compagno Palopoli 
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no parte : ccmpa**n: Tr.va. 
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Una lettera degli assessori alla Sanità 

Tutti gli ospedali sono 
sull'orlo del collasso 
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i partiti democratici e i due rami dei parlamento 
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Quali scelte dopo il caso di Torino 

il «malessere» dei 
giudici popolari 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Ritrovate le auto utilizzate dai sei uomini della banda Vallanzasca 

Ormai certo che la fuga da San Vittore 
era preparata nei minimi dettagli 

Come vengono composte le lille dalle quali vengono sorteggiati i nomi • Esempio di > La « Mini » che sembrava essere stata presa ad un automobilista di passaggio risulta invece rubata da molti giorni — Qualcuno era già 
partecipazione all'amministrazione giudiziaria che deve essere rafforzato e migliorato ; fuori in attesa dei fuggitivi — Il problema della sorveglianza in carcere — Il pericolosissimo gruppo di banditi era nella stessa cella 

ROMA - La partecipazione d. « laici » al 
giudi/, delie corti d'Assise e forse l'umco e 
sempio di effettiva partecipazione popò.are 
all'.''.mmini-trazione della giustizia nei no
stro Paese anche se, da sempre ai seno vo
luti '-.o.Uvare dubbi sulla concretezza dell' 
apporto :n queste corti de; cittddim, ia cui 
voce e sposso soffocata dal « meccanismo 
togato» «ella nostra giustizia. 

La v.<enda del processo di Tonno, la ;m-
pos-.b'lita di giudicare i componenti de!.e 
Br'gate resse per mancanza di i»'Ud.ei popo
la-i hu r.proposto gli mterrozativi. 

K' t r i t o giusto affrontare il discorso va 
una eventuale levinone del meccanismo ti. 
s c i t a ài. <;ttad.n: che dcvni-u compone 
quelle die impropriamente vengrno chiama
te gui'iO le la necessita di tale revisiono e 
Fiata scitol neata da a n n n . ma e maocetta-
b.ie la te TI di coloro che, prendendo spunto 
dalla mancata celebrazione del processo ai-
li Brigato ra-.->e, >> .sono affrettati a propor
re l'abolì/.cne dei giurati nelle corti d'Assise. 

Guidamente il dottor Adolfo Rena d'Ar
gentine — presidente della commissione per 
la ritorma delle strutture giudiziarie e se
gretario della commissione consultiva per ia 
riforma de! codice penale — ha detto. « La 
Cortituzione prevede la partecipazione del 
popolo all 'amm n i t r az ione della giustizia, un 
principio questo che ci sembra irrinuncia-
b.le. Certe condizioni, anche allarmanti, non 
debbono pero indurre a venir meno a que-
s*o fondamentale collegamento tra giusti/..a 
professionale e giustizia popolare >. 

Anche secondo il dottor Ruggiero — pre-
Bidente dell'Associazione nazionale magistra
ti — «la presenza dei giudici popolari nei 
procedimenti per reati di maggiore gravita 
va conservata anche se si rende necessaria 
una revisione dell'attuale meccanismo. La 
partecipazione del popolo alla amministra
zione della Giustizia è comunque indispen
sabile». E' allora di tutta evidenza il pro
blema di rendere semmai più efficace lo 
strumento della partecipazione dei cittadini 
olle decisioni giurisprudenziali: si t rat ta cioè 
di inserire questa partecipa/ione* diretta in 
un contesto ampio che faccia appunto del 
rapporto tra giustizia e cittadino un perno 
fondamentale della vita democratica del Pae
se. Anche se bisogna parlare nel caso di To
rino di patologia del fenomeno non e in
frequente nelle nostre aule di giustizia che 
si verifichino difficoltà nella formazione del
le corti. E questo anche se i processi da trat
tare non presentano aspetti particolari e 
non siano oggetto di ricatto o paura. 

La legge che stabilisce le regole è del 1951. 
rivista nel 1956 per permettere anche alle 
dotine di entrare a far parte delle corti e 
ancora modificata nel 1963 per eliminare le 
limitazioni sulla partecipazione delle dotine. 

Tali leggi hanno in sostanza dato applica
zione all'articolo 102 ultimo comma della Co
stituzione. La Corte deve essere composta 
di otto membri effettivi di cui sei laici e 
due tonali ipresidente e giudice a laterei. 
I iequisiu necessari per diventare giudice 
popolare seno questi - titolo di studio fscuo 
la media», buona condotta morale, godimen
ti) de, d.ritti civili e politici, cittadinanza, 
l'eia fra i trenta e ì 65 anni ed infine la 
as-enza di cause di incompatibilità di vario 
gtnere. 

Con questi requisiti si e inseriti :n appo
site liste preparate dagli uffici comunali dal
le quali pò: vengono e s t r am a sorte 1 nomi 
de: sei giurati. E questo e uno dei punti più 
dolenti. Come funziona in effetti la forma
zione delle liste? C e un invito (fatto coti ma
nifesti affissi su: muri delle cittal ad iscri
versi cui fa seguito una integrazione dei ri
chiedenti con la iscrizione d'ufficio di tutti 
gli altri che ne hanno diritto. In effetti in 
passato tale sistema ha dato «dito ad abu
si. Facendo leva -sai fatto che, per le diffi
coltà dipendenti dalla natura stessa dell'in-
.•anco ic-.2U.ta della diaria giornaliera, mi
mmo due mila lire al g.omo massimo di 20 
mila, necessità di abbandonare ii lavoro, 
pressioni di carattere psicologico) sono po
chi i Cittadini che si sentono direttamente 
impegnati, molto spesso le liste seno for
mate con criteri quantomeno discutibili. 

Ad esempio, vengono presi cittadini che 
svolgono certi lavori idi preferenza impiega
ti ministeriali, liberi professionisti iscritti 
agli albi, insegnanti > mentre \en2cn0 trala
sciate altre categorie per le quali più com
plicato sarebbe l'accertamento dell'idoneità. 

Ma a. fondo vi seno altri motivi che per 
anni hanno presieduto alla scelta dei giura
ti. nelle liste — questo era l'imperativo — 
non dovevano entrare a far parte se non 
«benpensanti» nel senso deteriore de! ter
mine. La conseguenza ovvia è che di fronte 
alle difficoltà eccezionali (come quelle di 
Torino) che si aggiungono a quelle norma
li. tut ta una sene di persene che avevano 
scelto di iscriversi nelle liste per curiosità. 
« per fare una cosa nuova ». o magari per 
prendere la diaria ed essere giustificati per 
le assenze sul lavoro (come se giudicare non 
fosse un lavoro e per giunta faticoso e de
licatissimo), rinunciano. 

Che fare nell'immediato pensando alla ri
forma? Risponde Michele Coirò del Consi
glio superiore della magistratura: «Bisogna 
che le grandi forze sociali, partiti, sindaca
ti. si facciano carico di mobilitare l'opinio
ne pubblica perché le istituzioni democrati
che siano sostenute: andare ad iscriversi nel
le liste per i giudici popolari è un modo di 
farlo ». 

Paolo Gambescia 

131 ministro Bonifacio 
' risponde oggi 
! alla Camera ad una 
! interrogazione PCI 
; ROMA - I compagn. Coccia, 

Bolognan. Bottan. Cernia. 
i Feroni. Fabr.. Seron.. Fra.-
j chia. Granati. Caruso. Mirat?. 
i Perantuono. Raffaela. Ricci. 
! Salvato. Stefanelli. Valli e 
j Spagnoli hanno rivolto, a'. 
I ministero di Grazia e Giù 
! stizia. una interroga?..one 
j sulla clamorosa fuga dal car-
• cere d. San Vittore a Milano. 
j Nella interrogazione, ì com

pagni chiedono. Ira l'altro. 
1 « come si giustifichi l'incre-
i dibile evasione dei sei dete-
i nutt appartenenti alla banda 
i Vallanzasca dal carcere di 
1 San Vittore d: Milano, mal-
• grado sia 1i questura che la 
' Procura avessero ricevuto se

gnalazioni de! progetto di fu • 
ga — e si deve ritenere la J 
stessa direzione del carce- i 
re — ; come in tale speci- i 
f:oa situazione e ne! quadro . 
più generale dell'allarme osi- > 
stente ne! paese, costoro con- ! 
tmuassero ad essere ristretti | 
ne!!i stessa cella 

Gli interroganti chiedono. ' 
fra l'altro, anche quali diret- I 
tive e istruzioni siano state | 
d i t e alle direzioni delle car- ! 
ceri con detenuti di provata 
pericolosità, anche in rela- j 
zione al voto impegnativo . 
della Camera del 27 gennaio ! 
scorso proprio su un genera- ! 
le rafforzamento dei servizi ', 
nelle carceri. I compagni in- j 
terroganti hanno chiesto di | 
conoscere quando verrà pre- j 
disposto il piano di sicurezza . 
per le carceri mù volte an- ; 
nunciato e per il quale il go
verno aveva preso impegni I 
precisi e inderogabili. Il mi- J 
nistro Bonifacio ha già in
formato che alla interroga
zione risponderà, oggi in au
la, alla Camera. 

Ripreso in appello il processo per il delitto di Ragusa 

INSISTE NELLA FOLLIA L'ASSASSINO 
DEL COMPAGNO GIOVANNI SPAMPINATO 

I difensori cercano di ritardare ii corso del dibattimento — Una serie di articoli sull'Unità e 
l'Ora il movente del delitto — In prima istanza l'omicida venne condannato a ventuno anni 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Campria: «un 
pazzo ». o giù di li; Spampi 
nato (e i giornalisti della sua 
risma» «provocatori»; il de
litto. un affare come altri . 
di '• cronaca nera »; .sempli 
cernente insolito (e solo per 
ciò di qualche clamore) nel
la sonnolenta atmosfera di 
Ragusa, la . città babba >. 

Torna il vecchio e lu-o co
pione della difesa di Roberto 
Campria. l'ormai trentacin
quenne figlio dell'ex presiden
te del tribunale di Ragusa 

condannato a Siracusa due 
anni fa a 21 anni di reclu
sione per avere con ferocia 
premeditazione freddato a pi
stolettate il nostro compagno 
Giovanni Spampinato. oorn-
soondente de L'Unita e de 
LOra. 

Al processo di secondo j ra 
do. iniziato ;er: mattina di
nanzi alla Corte d.-Wist- d' 
Appello d: Catania < presiden
te Poidimitn. a la'erc Pata 
ne i . e dunque, di nuovo bat
taglia. Ed t- battaglia a pei:a 
8 tutti gi: esiti, come tost:-
nu>:iiano su esordi- una ra:-
fica di istanze preknr.nar: de
gli avvocati di Campria «du 
ramente contrastate dalla 
parte civile. : umil iar : di 
Giovanni, oatrocinata dagli 
avvecat: Tarsitano. R:e!a. 
Cassanno e Di Giovanni», voi 
la a far tornare indietro d: 
molti passi anche le acqa: 
dizioni più ovvie e ormai as 
sodate. 

Un clima generale, contras
segnato. per fare un esem
pio illuminante, dalla diser
zione dell'imputato «che inve 
ce era stato presente ed ave
va inondato de: .-uo: < Non 
s e e ^ Non ricordo T» I ver
bali del dibattito di primo 
grado», rimasto ora nel .-uo 
ricovero nei manicomio g.u 
diziano di Civitavecchia. 

D.etro le transenne a.ssi.-io 
no per !« prima volta per
sonalmente alla •»ueild.» giù 
diziana invece : familiari del 
l'imputato. Testimoni a non" 
essi, corto d'un penoso dram
ma umano e iami'.iarc :. q.i.» 
le rappresenta pero una ca 
mina troppo stretta ed ;n 
d i . iduale per la v.renda c'ie. 
al contrar;»i. assume vale i*e 
emblematiche p:u cenerà i 

In questo clima ieri matti
na. mcredib.'.mente, tra .e r-

chieste preliminari pre.-er.tite 
dalla difesa «li Corte p?: M 
e riservata di decidere» figu 
ra perfino un «sopralluogo •> 
nel posto del delitto, lo spiaz 
70 antistante Ir oir.'or. d. 
Hazusa. dove Campria. ar
mato di due p.siole ai-..!.-» 
nottetempo Giovami, por ;'. 
•uo agguato morii .e Si do 
trebbe accertare — d:co.io — 
se questo luogo e davvero 
cosi poco frequentato, rome 
apparve a tutti allena e ancor 

o^gi. e lo scenario ideale per 
una efferata e solitaria ese
cuzione. 

Si vuol perdere tempo? Al
zare polveroni? E' qualcosa 
di più di un sospetto — han
no prontamente replicato per 
la p a n e civile Tarsitano 
< e Non tentate di intorbidare 
le acque! >» ed il PM Aulet-
ta («Sono richieste assolu
ta mente .superflue >-». Co.-i ro-
nw superflua e surrettizia ap
pare ia puntuale ripresa del
la richiesta di una super pe
rizia sullo stato di salute men
ta le dell'assassino (giudicato 
m primo grado perfettamen
te capace, non solo di « in
tendere >> e di « volere ». ma 
di organizzare con cinica 
freddezza e predeternunazio 
ili' l'uccisione». 

i La pona — ha scritto nei 
suoi -< motivi d'appello > il so-

I ststuio PG Au'etta — appare. 
J .-e mai inadeguata alla srra-
' vira de; reato e alla p»-r.-o 
I n.mlità dell'imputato >. :1 qua-
i Io no.i merita per la procura 
| attenuanti. Lo stesso vale por 

:". tentativo di spostare il nro 
cesso su. piano d. una astru
sa di-oui « e miro tarma' r o 
gica (peraltro impossibile per 
1 nie-isie.iza d; validi re->r-
ti». a proposito di due b:cche-
r:ni di sherrv e di una d-ve 
• iK-n ai d: sotto d: quella ie-
rapeni.ca» d: sedativo niger; 
ti da Campria durante la 
g.orn »ta precedente l'ucci-
-:rne. 

Eppure, rr.oit: veli vanno 
cadendo intanto sullo vieen 
de che fecero da sfondo a! 
delitto. Giovanni aveva r>fe 
rito net suoi servizi ì pesan
ti sospetti che la stessa po
li/.a putriva circa il ruolo 
avuto da Campria nell'ucci 
su-»ne del missino Ante'.o Tu 
m:no. avvenuta poc'n: mesi 
prima U:i tassello di questo 
mosaico più complesso ed at 
tallissimo - un certo clan fa
scista Iccale co.logato a noti 
e.-oonenti delia vraiegia <*e". 
a tens.ctie come Stefano Del
lo Cma;e ed ai servizi «"gre 
t: de: colonnelli areci < Te 
mo r.m .-o quale provocano 
ne For.-e ,-o-pettano che io 
.-.rop.a di più di quanto non 
d.ca »: *»vev<* scritto Spam 
p n a t o m un memor.a'e con 
regnato alla federazione del 
partito pochi g:orni prima di 
morire Ora Campria e tia-
to condannato a un anno ir,e 
.s. (a. per aver negato di e-
.-ersi incentrate eco Tum.no 
pochi- ore prima de .u morie 

Non una .-ola parola su quo 
sto nella relazione d 'apenu 
r. del consigliere a latere 
« TuminJ — se mai. secondo 
il magistrato — taceva un 
po' di politica»: << Commer-
c..»va. diciamo, .n antiquaria
to -• un realtà è accertato che 
tra l'altro insieme a Cam 
pr:i facesw-e il « tombarolo >> 
o traifica.sse illecitamente in 
kU <r\Il .ircheologic 1 » Da qui 

Il compagno Giovanni Spampinalo 

.a -iiitomatua amm:ss:o:-ie .; 
r.-i'.e del magistrato, condita 
di doverose scuse, per «ver 
riferito tutto con .< un certo 
disordine ». 

L'impressione generale, in
somma. è d'un impegno ina
deguato alla giaviia del fat
to e alla necessita di scava
re dentro e dietro ."epusod:o 
lì quale merita, pera.tro. tini 
attenzione spoc:f. ta e part:-

colare :n terna d: d::e.-rt del
la liberta di stampa: in p n n o 
grado era stata agitata '* 
aberrante te.-i di una - prò 
vocazione > giornalistica ai 
danni dell'imputato, e qualche 
traccia di questa posizione 
dei PM d: S:rac"sa. e rima
sta nella sentenza, con la con 
cessione d: tale attenuante. 

Vincenzo Vasile 

A l Consiglio superiore 

Ripreso l'esame 
del caso Ramat 

ROMA - La commissione disciplinare del Cons.gho supe 
riore doli.i magistratura può ora esam.nare il caso Ramat. 
E' stato infatti sostituito ieri mattina il consigliere Car
melo Calderoni «Magistratura indipendente» dimessosi dalla 
commissione per protestare contro la precedente del.bora, 
con la quale si decise di non sospendere Ramat in attesa 
del riesame del suo caso Al suo posto nella commissione 
andrà il consigliere Pintor (Magistratura indipendente». 
mentre resta ancora in discussione la possibilità che le 
dimissioni di Calderone dalla commissione disciplina com
portino automaticamente le dimissioni anche dal consiglio. 
Non sembra tuttavia prevalere la tesi di chi sostiene che 
le dimissioni da uno degli organi del consiglio comportino 
automaticamente anche le dimissioni dal consiglio stesso 
Ieri sera dopo a\er esaminato altri casi minori la commis 
Mone ha preso in mano il fascirolo Ramai 

MILANO — Erano tutti di 
« passagg.o » nel carcere d. 
Siili Vittore ' componenti del
la banda Vallanzasca evasi 
l'altro ieri in un modo che 
poco ha del rocambolesco mu 
che chiama piepotentemente 
in causa la s.inazione di col
lasso degli istituti d: pena, 
la mafia del carcere e oscu
re collusioni. Questa è la 
sconcertante nov.tà emersa 
a palazzo di g-u.-t.zia nel cor
so d: vari contatti fra gior
nalisti e .1 capo della pro
cura della repubblica, dottor 
Mauro Greati. i giudici d: 
sorveglianza Siclari e Bruti 
Liberati e :1 Sostituto Che-
lazzi, titolare dell'inchiesta 
penale sull'evasione. 

A dec.dere ì tiasferiment: 
per « motivi di sicurezza » era 
stato ii giudice .struttore che 
indaga sulla banda Vallanza
sca, il dottor Giustino Gatti. 
La presenza della banda qua
si al completo a San Vittore 
venne da lui giudicati peri
colosa. provv.de perciò a smi
stare gli elementi pericolosi 
in var. carceri. Vallanzasca 
fu spedito a Parnn . anche 
dopo l'arrivo, nel mese di mar
zo. di una segnalazione ano-
n.ma. dill ' interno de! carcere, 
di un suo progetto di luga. 
Antonio Colia venne inviato 
a! carcere di Volterra. Franco 
Careccia andò prima a Tram 
e pò: a Pisa, Vito Pesce ven
ne inviato a Parma. Una sor-
\eglianza speciale era stata 
predisposta su Vallanzasca, 
tenuto in isolamento, fino al 
suo trasferimento a Parma. 
avvenuto una settimana fa. 
Del gruppo Vallanzasca a Mi
lano erano rimasti solamente 
Antonio Rossi ed Enrico Mer
lo: il giudice istruttore Gat
ti doveva ancora interrogarli. 
Lo necessità istruttorie non 
sembrarono essere minacciate 
da pencoli immediati per !a 
presenza di due soli compo
nenti della banda. 

E" a questo punto che è 
scattata quella sene di coin
cidenze, troppe per non pen
sare a disfunzioni o colpe
voli superficialità, per non di
re altro, di cui hanno appro
fittato gli evasi. 

Incomprensibilmente il grup
petto è stato riunito non solo 
nelio stesso raggio, il primo e 
il più vicino all'uscita, ma 
persino nella stessa cella. E' 
questo un punto assai deli
cato su cui l'inchiesta penale 
deve fare chiarezza. Che fine 
avevano fatto le preoccupa
zioni del giudice istruttore 
Gatti che lo avevano indotto 
a mettere chilometri di di
stanza fra i componenti del
la banda Vallanzasca? Da 
parte della direzione del car
cere si ribatte che manca il 
personale: riunire sei elemen
ti pericolosi nella stessa cella 
signica impiegare una sola 
guardia, per sorvegliarli, in
vece di sei. Nessuno vuole 
fare il sapiente con il senno 
di poi. Ma è chiaro che, in 
un carcere. « l'unione » di 
stampo mafioso fa la forza 
molto più che in qualunque 
altro ambiente. All'interno 
della popolazione di San Vit
tore. comunque, le persone pe
ricolose sono molte: ma quel
le pericolosissinre non sono 
poi casi tante. Se poi queste 
sono un gruppo, non possono 
passare inosservate. 

Resta il fatto grave di que
sta decisione: il gruppo v:£* 
ne riunito nella stessa cella. 
D: ciò nessuna comunicaz.o 
ne viene data al giudice 
istruttore che si era preoccu
pato di disperdere in diverse 
sedi il gruppo criminale. 

Nel corso <S?2li incontri con 
: magistrati è stato confer 
mato che. da parte de'.!a squa
dra mobile, nessun rapporto 
dettagliato venne inviato sul
la poss.bi'.e evas.one: una se
gnalazione venne effettuata 
per Vallanz-isca alia Procura 
della repubblica, .n seguito 
alla quale Vallanzasca venne 
trasfer.to a Parma II pro
curatore Gre.si. ha dato ora 
il v.--j ad un accertamento 
;n forma le. 

E' chiaro che queste polo
ni.che. :.piche d: una men
talità burocrai.ea che tend^ 
oomanq-ie e sempre a gio
care allo srar.eabar..e. non 
e.ovano o nessuno. 

S. tratta d. r.mboccar.v. le 
maniche. fina :mente. e di da 
re dec-ivo avvio alia r.for 
ma |>en.tenz:ar:a e ad un«i 
az.one che. aumentando or 
gan.c. e strutture, consenta 
d. tazl.are le gambe alia ma
fia del carcere ed a'.le mano
vre provocatr.ci. 

Altro elemento sconcertan
te quello relat.vo alle arni. . 
.n brevissimo tempo gli eva
si s. sono procura:, e.nque 
p.stole e un coltello. Per qua 
1: strade le armi sono entrate 
cosi puntualmente? Il piano. 
pur approf.ttando d. una se 
rie d. congiunture, era ev. 
dentemente da tempo prepa 
rato, e aveva trovato : suo. 
appoggi. 

Certo resta da sp.egare co
me ma; a .a no .-tat. superai. 
ben otto canee'.'., da. fugg/. 
v.. E' ben vero che . fuzz.t:v. 
erano armati, m.» otto can 
celi, sono moli: ugualmente 
E :1 decorso qu: non cad" 
tanto sulle guard e ma ,-ul 
complesso dello c.rcosianzo. 

Dei fugz:i.v:. per ora, nor. 
a. ha alcun-i t r acce . Ieri. ' 
sono siate ritrovate a Cu- , 
sano Milamno le due au ' 
to usate dai banditi per la 
fuga- l i «Opel 2000» della 
az:enda che ha in appalto ;'. | 
trasporto de: detenuti in sta- j 
to d: semi'.ibertà e la J Min; ;. I 
Quest'ultima auto è risultata < 
rubata: cade dunque l'.potes: j 
dell'ostaggio. L'uomo che s. , 
trovava alla guida della vet- 1 
tura era certamente un com-
pi.ee dogi, evasi. 

Maurizio Michelini 

I FUNERALI DEI CARABINERI UCCISI S t a ^ ? ^ a a V 
rendere omaggio alle salme dei due carabinieri, Giuseppe Terminelio e Tonino Giubboni, as
sassinati la notte di lunedì da un esponente della malavita torinese. Le due bure, accom
pagnate dai parenti delle due vittime, da autorità, amministratori, sindacalisti e parlamen
tari. hanno sfilato fra due ali fitte di popolo. NELLA FOTO, i familiari dei due carabinieri 
uccisi 

Dubbi e interrogativi sul caso Senese 

Tennero «sospeso» per un mese 
l'arresto del legale dei Nap 

Il mandato f irmato il 9 aprile è stato eseguito solo il 2 maggio 
Il legale nega di aver fatto parte dell'organizzazione eversiva 

ROMA — Sull'arresto dell'av- ( per.-one .1 9 aprile scoi- ' 
vocato Saver.o Sene::e accu- , so precisando che «. ia '• 
sato di «aver partecipato a , gravità dei latti ed in parti- , 
banda armata denominata • colare precise esigenze istrut-
Nuclei Armati Proletari » si I tone » consigliavano l'arresto '• 
addensano ogni giorno che j che doveva essere eseguito ' 
passa dubbi e interrogativi. ' <c.a i ,,chc J " 9"" notturne in • 
V - , ;. ' civili abitazioni e adiacen-len si e appreso che 1 arre- ( z e „ T a n t a u r g e n z a e t a n l a i 
sto. ordinato all'inizio di apri- , gravità è invece assolutamen
te, è stato eseguito soltanto t e disattesa: l'arresto di Se-
all'inizio di maggio, con una i nese, perfettamente repe-
« sosta » fra mandato di cat- ; ribile nella sua casa o nel 
tura e cattura. j suo studio, avviene solo il 

Il giudice aveva firmato j 2 maggio cioè a distanza di 
un mandato di cattura con- j ventitré giorni dall'emissione 
tro Senese e altre cinque ! d e l mandato di cattura. 

. . C'è un altro elemento che 

Visti a Roma 
i « nappisti » 

Antonio Lo Muscio 
e Pia Vianale 

| solleva dubbi e interrogativi 
i e riguarda gli esecutori dei 
i sei mandati di cattura emes-
; si contemporaneamente. In-
,' fatti il giudice istruttore 
' aveva delegato, a seconda dei 
| casi, il nucleo di polizia giu

diziaria. l'Ufficio politico del-

do una ricostruzione della pò 
lizia i Nap hanno una strut
tura definita «colonna» m 
cui c'è un vertice e due v.-

: covertile che si coleghereb 
• bevo con la base operative 
• attraverso una persona del.-
• nita «Contatto ». Gli inqui

renti dopo aver supposto da 
1 una lettera che l'avv. Senese 
j poteva aver accettato questo 
] incarico ogni qual volta ap 
I pare negli scritti nappisti .a 
' denominatone «contatto.) 
! hanno pensato che si trattas-
! se del legale. 
[ L'avvocato Senese ha re-
j spinto l'accusa di aver fatto 

mai parte dei NAP e ha 
| precisato più volte nell'Inter-
j rogatorio le enormi divcreen-
i 7e che esistono tra la stra-
1 tegia dei nappist. e le sue 
i convinzioni politiche. A que-
. sto propo-ito ha r.cordato le 
| enormi difficoltà cui sono an

dati incontro tutti i difen-

ROMA - I nappisti Maria . 
P.a Vianale. evasa nel feb ! 
braio scorso dal carcere di ! 
Pozzuoli, e Antonio Lo Mu . 
scio, accusato dell'agguato I 
ecotro il vicequestore Noce ' 
e dell'uccisicne- dell'agente 
Graziosi, sarebbero nella ca- | 
pi 'ale U'ia pattuglia della 
questura romana avrebbe no- ) 
iato Li coppia a bordo di 
una «500 ». ma l'utilitaria e 

' la questura ecc.. Invece gh i . i o n n e i p r o r c A , . r o i l l r o i nap 
arresti sarebbero stati effel 

1 tua ti da! SdS (Antiterror: 

stata sub:io per-a d: v.sia. 
inao.ata da! traff:co. 

I! fatto e accaduto ne1, 
quart.ere d: Mentoniero, in 
Corso S rmp.c i r . Gli a zen!: 
d: una >( volante > hanno 
scorto ne'.ì'ab.tacolo d: una 
" ò<Y) ,> color n o ' c a l a una 
donna vest.i.i da z.nsara ed 
un uomo ccn : cipe".!: b:cn-
d: «probabilmente i ini . i . e 
hanno creduto d: r.cr-io-re 
re la Vianale e Lo Musen 
Immed a 'am'nt '» hanno .n*. 
maio l ' ' a i t> . ma l'utilii.tria 
e p i ri ita ed e stata per-a d: 
v.sta. 

sino» che tra l'altro ha for
nito alla stampa e alla teìe-
v.s one precise notizie affin
ché ne fosse informati con 
doviz.a di mezzi l'opinione 
pubblica mentre ancora si 
cercava un latitante. 
Dopo l'interrogatorio dell'av

vocato Senese durato cinque 
ore si è appreso che le ac
cuse mosse al legale sono 
siate ricavate da cinque let
tere trovate nel covo nappi-
sta di via Maria Lorenza Lon-
go. Gli inquirenti non sono 

, r iuscii a stabilire nemme-
' no se s: tratta di un i corr.-
j spondenza tra nappst i o di 
i relazioni interne all'organiz

zazione. Ino'iro i documeni.. 
quattro scritti a macchina su 
carta velina e uno a mano. 
non hanno né data, né fir
ma Negli scr.iti soltanto una ' 
volta viene fatto i'. nome d. ; 
Saverio Senese come un « per
sonaggio che potrehbe essere • 
u-ato » da: Nap con ia qua i 
lifica d: >< contatto . Secon- ' 

i p..st: perché non condiv.de-
. vano l'atteggiamento in aula 

e la impostazione difensiva 
1 che pretendevano gli imputa

ti: quella de! lesale è certo 
; u.ia delle posizioni più sco

mode che si possano dare in 
questo caso 

! In un altro documento tro-
j vato nel covo nappista. l'avv. 
' Senese viene descritto come ; 
! « uno che fa di testa sua e | 
i quindi da non fidarsi.. e s: j 
! cita un episod.o secondo il I 
; quale, il locale anziché porta- I 
' re fuori da! carcere una let- ' 
' tera. l'avrebbe «completamen ì 
, te distrutta senza avvenire i 

il destinatario ». ì 
In conclusione le accuso j 

mosse a Senese si ba.-erebbe • 
' ro su sent i : contraddittori 
i la cu: autenticità e tu ' ta da 
! provaro e la cui zrav.tà si 

commenta iì.t sol.i vi-to rì\r i 
gli inquirenti fanno attende 
r" un mese oer e.-egu.re un 
<' mandato di cattura -> 

Franco Scottoni 

Dal pretore di Treviso 

Per le schedature j 
incriminati due 

funzionari di banca ' 
TREVISO — Un nuovo proced.mento pena ; 
le e stato aperto nella seduta di ieri mai- j 
i:na da! pretore La Valle ne; confronti d. 
F'.av.o C a c h i n o e Gu.do Sant.ni — rispet 
tivamenie direttore e capo dell'uff.cio de". 
perdonale de'.'..* Cas^.t d. R.sparmio -- per 
.'oro J'.M mento d. una parte de. rappori. 
.nformaii\i forn.t. alla Banc.» dall'agenz a 
d: n\osi:g,i7ione pr.vata IGI 

I due funz.onar.. già .ncnm.nat. nel d. 
batt.mento vaile schedature por ..i •..o a 
zione degli a n c o ! : 8 o M del.o Statuì. , rie. j 
lavoratori dovranno comparire davam. al | 
g.ud.ee por quest.t r.jo-..» ,*/.one p^nalt- . 
nella -xdu'a dell'I 1 rrugz.o pro-i.mo. 

La nuova .ncriminaz.one ha preso avv.o 
ter: matt.na in st-gu.to .illìnteiroeator.o 
de! giocane tosi.mone Franco Furlan. risii 
tato schedato ,n tempi della sua domanda 
di assunzione dalla d.tt.a Ferretto d: Tre
viso. Il giovane. neH'interrogator.0. ha ri 
cordato che nel 1973 partecipo ad un con
corso alla Cassa di Risparm.o. Esaminato 
il fascicolo (quasi 500 schede» relativo alla i 
Cassa di Risparmio, il nomo del giovane 
non compariva. I! giudice si e pero convinto 
che la Cassa di Risparmio abbia fatto spa
rire la relativa documentazione. D; qui la 

Scivolone a proposito di Esposti 

Si contraddice 
Fumagalli al 

processo sul MAR 
BRESCIA — Dopo la burrascosa seduta d. 
martedì, giornata abbastanza tranquilla. 

i quella d; ieri, a! procos-o SAM MAR. Il PM 
• dottor Francesco Trovato non ha posto do 
! mando o contesta/.on. a Carlo Fumagal.i. 
j interrogato per tutta la 2.ornala sulle im 
1 putazioni merent. l'att.v.ia eversiva, gu-^r 
ì ra civile e at tentato alla Costituz.one. prò 
| ~.sando d: non intorven.ro p-r non offrire j «Vede la sentinella sul mu-

Malumore fra 
gli agenti 
di custodia 
puniti dopo 
l'evasione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il rappresentan
te ministeriale Mmervini. ie
ri pomeriggio, ha visitato il 
carcere di San Vittore da 
cui l'altro giorno sono evasi 
sei ira 1 più pericolosi cri
minali, che molto faticosa
mente e a prezzo di notevo-
1. rischi la polizia era riusci
ta ad arrestale. 

Gli evasi sono usciti dal 
l'ingresso principale del car
cere puntando armi arrivate 
loro (non si sa ancora attra
verso quale strada) contro le 
guardie carcerarie. Minervini 
ha dedicato buona parte del
la sua visita atl un colloquio 
con gli uomini che hanno 

; l'ingrato compito di assicura-
• re la custodia di quello che 

da anni è ritenuto uno dei 
| carceri giudiziari più Ingo-
1 wrnabil: e pericolosi d'Italia. 
1 Sull'evasione dell'altro ieri 
| è stata aperta un'inchiesta e 

a margine di questa, rispet
tando un regolamento carce
rario che contiene aspetti bor
bonici. sono state sospeso 
dal servizio e mo.sse sotto 
Inchiesta le due guardie che 
i banditi in fuga hanno se-

j questrato e rinchiuso nei lo 
cali delle docce al piano ter-

j ra tlel primo raggio. Come 
' sempre accade, le due guar-
' che saranno reintegrate nel 
1 ranghi Ira non molto e In 
' loro carriera non avrà om

bre per questo motivo: deve 
1 ossene rispettata una pras 

M che appare ormai imriu 
• .sta anche aeli .stessi organ: 
! d iment i . Questa volta, pp 
, rò la sospensione inflitta co

nio misura pili 11:iva a chi ha 
già rischiato la vita in circo 

! stanze non augurabili a ncs 
1 suno, non è stata accettata 
I passivamente dalle altre guar 

che- carcerane. 
i Le parole di Minervini non 
| sono state sufficienti a can-
1 celiare risentimenti e malu-
1 mori che vanno sempre più 
| acquistando conio, senza pe-
1 mitro intralciare il «servizio1 

' Attualmente, a San Vittore 
1 sono rinchiusi 127(1 detenuti 
; — il carcere venne costruì-
! to un secolo fa per ospitar 
| ne B00 — ma la normale no 
I polazione di quella che è una 
J vera e propria >< città carce-
| rana • e- di 1400 persone. Og

gi possiamo dire senza reti-
j cenze che la direzione del 
; carcere ha utilizzato per me-
; si i lavori di ripristino del 
I quinto raggio 1 messo fuori 
| Uso da una rivolta di quasi 
' un anno fa) per diminuire 
j la prc.sS.one delia popolazio-
! ne carceraria. In altre paro 
• le, un raggio fuori uso e che 
1 SÌ sarebbe potuto riadattare 
i in pochi giorni, ma i cui la-
! von sembrano essere più in-
1 definiti di quelli della fab 

brica del duomo, è servito 
j a far allontanare dal carcere 
, quakhe centinaio di detenu-
1 ti. Si è munti a questi mez

zi per poter far fronte ad 
una situazione che da anni 
viene def.nita insostenibile. 

Il malumore e la protesta 
delle guardie carcerarie, for
.-e per la prima volta, dopo 
l'eva.s.one in massa dell'altro 
giorno, sono indirizzati con-

i irò l'oggettiva impossibilità di 
! svolgere quello che è un im-
: portante .servizio sociale: I» 

custodia e l'assistenza, dei 
I detenuti. 

Il concetto stesso di «cit-
j tà carceraria > e negativo 
t m quanto tale - il ooncentra-
| mento indiscriminato in una 
1 area ristretta di oltre un mi-
! gì.a 10 di detenuti rappresen-
! la di per se stesso un peri-
s colo. La « forza -> teorica del-
1 le guardi^ di custodia in ser-
j vizio a San Vittore non ar

riva ai trecento elementi. • 
ciò significa che. calcolando 
turni di riposo, licenze e ma-

• ìatf.e. nel carcere milanese 
: non .sono in servizio più di 

cinquanta uomini alla volta. 
! In queste condizioni. I rag-
! gì .-or.o praticamente nelle 
• mani de. detenuti, e si rive-
• la ben vero quello che ci è 
t staio detto tempo la proprio 

da u.ia guardia carceraria: 

ca alle continue mtorruz.on. ed .ncrien 
1 provocati da. d.tensori cicali .mputai. ad 
! 0271. suo intervento «Faro m.o r.chieste 
I illa Corte nella requ.s.tor.a .. ha detto Tro 

vato 
Nonostante que-to suo apparente d:-.n 

ierosso l'accisa ha s*.m.iio pan:-, a "Jo 
favore. Li volon'a d. -trafare d. Carlo Fu 

J magali: lo ha portato .e.-, a cadere in gros 
>e contraddizioni. 

La più r.levante si r.for.-ce alle d<*pos. 
z.oni di alcuni co.mputati riguardanti un 

ro^ Quella non fa la guardi* 
; al carcere, ma soio al mu-
j ro -. Il muro e. in effetti. 
i l'ultimo diaframma che sepa-
j ra la città carceraria da quel-
i l'altra, un diaframma che, 
i come si e visto, e facilissl-
; mo o p e r a r e . 
I I-a richiesta avanzata da 
j tempo dalle stesse guardie 
| carcerane di smihtanzzazio-
. ne del corpo io comunque 

p.ano predisposto per la rapina al treno che j della costituzione di un sin
da Madonna di Tirano porta a Sa.nt Moritz dacato». ha come scopo pno-
m Svizzera. Fumagalli ha affermato che i cipale una maggiore funzio-
Giancarlo Esposti — il fascista delle SAM 
ucciso a Pian di Rascino il 30 matrgio 
del 1974 in un conflitto a fuoco con 1 r.ira-
b.nieri — attraversò il confine con la Sviz
zera sul treno, non per studiare il compor 
tamento del personale viaggiante, ma per 
che ricercato e. come si sa. secondo le 
espressioni usate dal Fumagalli su. mezzi 

nahta del servizio: le guardie 
carcerane vogliono poter 

svolgere realmente il loro com
pito. sono e si sentono del 
lavoratori e in quanto tali 
desiderano essere rappresen-
Uti. 

incrimina z.one. I pubblici i voniro.l. sono .superi.mal. Mauro Brutte 
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Da sindacati 

e Confindustria 

Firmato 
ieri 

l'accordo su 
costo del 
lavoro e 

produttività 
R O M A — E' s t a t o f i r m a t o 
ieri m a t t i n a al le 12 l'accor
d o fra la Federaz ione Cgil , 
Cisl , Uil e la C o n f i n d u s t r i a 
sul cos to del lavoro raggiun
to il 26 g e n n a i o scorso e sot
t o p o s t o a l d i b a t t i t o del mo
v i m e n t o s indaca le . 

E r a n o p resen t i i s e g r e t a r i 
genera l i del la Fede raz ione u-
r . i ta r ia . L a m a . Maca r io e 
Benvenu to , il p r e s i d e n t i del

la C o n f i n d u s t r i a Car l i , accom
p a g n a t o da B u o n c n s t i a n i , Sa

vona . Anniba ld i e S o l u s t n . Ot
to i ono 1 p u n t i sui qual i e r a 
s t a t a r a g g i u n t a l ' in tesa , tV>po 
u n a lunga e difficile t r a t t a t i 
va. fra i qual i la esclusione 
del la con t ingenza da l cal
colo del la i n d e n n i t à d i an
z ian i t à , la r e g o l a m e n t a z i o n e 

del t r a t t a m e n t o re t r ibu t ivo re
la t ivo al le se t t e fest ivi tà in

f r a s e t t i m a n a l i soppresse da l la 
legge. 

Pe r il l avoro a t u r n i viene 
r iconosciu ta la possibil i tà di 
I n t r o d u r r e nuovi t u r n i specie 
ne! Mezzogiorno a p a t t o ch ' i 
ci sia m a n o d o p e r a locale di
sponibi le e che non si faccia 
r i corso al la ca s sa in tegra
zione. 

P e r le ferie si pa r l a di u n a 
d i s t r ibuz ione nel corso dell ' 
u n n o . Le soluzioni p iù idonee 
d o v r a n n o esse re def in i te a li
vello az ienda le . 

Per il lavoro s t raorcVnar io 
vi è u n i m p e g n o c o m u n e a 
r imuove re eventua l f os tacol i 
e c o m p o r t a m e n t i c o n t r a s t a n t i 
con la p ' e n a osse rvanza del
le n o r m e vigent i . 

Sul la mobi l i tà i n t e r n a vi è 
u n impegno delle pa r t i nel 
r i s p e t t o dello s t a t u t o dei la
vo ra to r i , dei c o n t r a t t i e degli 
accord i az ienda l i . 

Su l la q u e s t i o n e de l l ' a s s en 
t e i s m o è s t a t o c o n v e n u t o di 
s t ab i l i r e fasce o ra r i e d u r a n t e 
le qual i il m a l a t o , p u r se au
tor izza to a d usci re d a ! medi
co, dovrà e s se re d isponibi le 
p e r il cont ro l lo s a n i t a r i o . L i 
r i u n i o n e a v v e n u t a nel la sede 
del la C o n f i n d u s t r i a è d u r a t a 
c i rca eVue ore. In m o d o p a r t i 
co l a r e si è p a r l a t o delle ver
tenze a p e r t e nei g rand i grup
pi indus t r ia l i pe r le qual i si 
r e g i s t r a n o posizioni di chiu
s u r a del p a d r o n a t o sulla que
s t i one degli inves t imen t i e del
la o rgan izzaz ione del lavoro . 
i p rob lemi cioè clic sono al 
c e n t r o del le p i a t t a f o r m e pre
s e n t a t e da l ' s i n d a c a t i . A' que

s t o p ropos i to i! p r e s i d e n t e del-
-lk C o n f i n d u s t r i a h a ""detto, in 

u n a d i c h i a r a z i o n e a i g iorna
l is t i , c h e sono s t a t e d i scusse 
« l e ques t i on i degli invest i 
m e n t i e del le concezioni ne
cessa r i e p e r c h é ques t i possa
n o e s se re rea l izza t i . La con
c lus ione è c h e è neces sa r i a 
la c o n t i n u i t à del d i a logo» . 
A n c h e il v icepres iden te Buon-
c r i s t i a n i h a d e t t o che « c ' è 
s t a t a u n a convergenza di va
lu taz ion i sul la neces s i t à di 
m a n t e n e r e il d ia logo t r a le 
p a r t i socia l i ». Ma — h a pro
s e g u i t o — « occor re u n qua 
d r o di r i f e r i m e n t o pol i t ico di 
cer tezze c h e solo il gove rno 
è in g r a d o di d a r e ». « Non 
si possono fare i n v e s t i m e n t i 
— h a c o n t i n u a t o — con soldi 
c h e n o n es i s tono . P i u t t o s t o 
c h e p r o m e t t e r e cose c h e n o n 
p o s s o n o e s se re m a n t e n u t e è 
megl io s t a r e zi t t i i m p e g n a n 
doci pe rò a r i c e r ca r e l inee 
c o n c r e t e d: i n i z i a t i v a » . - M a 
p e r ora q u e s t e « l inee concre
t e » n o n ci p a r e s i a n o s t a t e 
r i c e r c a t e dag l i i m p r e n d i t o r i 
c h e o p p o n g o n o solo dei n o a l 
le r i ch ie s t e sincYicali. Il vi
c e p r e s i d e n t e del la Conf indu
s t r i a ha a n c h e di n u o v o a v a n 
z a t o u n a o r m a i vecchia pro
p o s t a di incon t r i t r i a n g o l a r i 
su l la q u a l e i s i n d a c a t i h a n n o 
e s p r e s s o p iù vol te u n n e t t o 
d in iego . 

I d i r igen t i della Federaz io 
n e Cgil. Cisl . U;l si sono li
r a . t a t i a poche b a t t u t e : « Ab-
b . a m o a v u t o u n o scambio d i 
\ e d u t e — h a d<Hto L a m a — 
p e r u n a migl iore appl icazio
n e de l l ' accordo >•. 

« F o r s e — h a r . l eva to Ma
c a r i o — ci s a r a n n o nuovi in
c o n t r i ». < Lo v a l u t e r e m o — 
h a a g g i u n t o B e n v e n u t o — do
p o l ' a ssemblea dei q u a d r i » 
c h e s: svolgerà a R imin i lu
ned ì e m a r t e d ì colla p r o s s i m a 
s e t t i m a n a . 

Le decisioni dell'assemblea nazionale del coordinamento Intenso dibattito nella campagna congressuale della Cgil 

Verso lotte più intense Controllo non cogestione 
in tutto il gruppo FIAT e *a scelta del sindacato 

^ ^ H H Conci l ia r * il C P m i n a r i n t e n u t a a A r i r r i a _ f i l i i n l a r u a n t i - I : n:J.X « r t ' A l L o . . . I - ... i - . -

Otto ore di sciopero articolato • Proposte astensioni generali nelle regioni in cui sorgono stabili
menti della casa torinese • Interventi di Camiti e Trentin - Contro ogni scelta antimeridionalistica 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — « E" ques to sin
d a c a t o — ha d e t t o P i e r r e Car-
n i t i , i n te rvenendo , a n o m e 
del la Fede raz ione u n i t a r i a 
C G I L , C I S L e UIL, al la as
semblea naz iona le del coordi
n a m e n t o F I A T — che si vuo
le m e t t e r e in d iscuss ione: u n 
s i n d a c a t o c h e vuole e che fa 
poli t ica, c h e pa r t ec ipa in pri
m a persona al la t r a s fo rma
zione del la società ->. 

Un conce t to che l 'assemblea 
l?a fa t to p ropr io t es t imonian
d o del la ch i a r a presa di co
scienza che oggi lo s c o n t r o 
in a t t o con i g rand i gruppi 
eui c o n t r a t t i in tegra t iv i azien
dal i ha come posta la credi
bil i tà del la s t r a t e g i a che il 
s i n d a c a t o h a d e l i n e a t o ne l 
corso degli u l t imi ann i . Va 
d e t t o subi to che non sono 
m a n c a t i , in numeros i inter
vent i , accen t i cri t ici nei con
fronti del modo con cui vie
ne ges t i ta la ve r t enza F I A T : 
per Crepa ld i di Bologna oc
cor re non di lu i re gli sciope
ri in t empi l u n g h i : per Ser-
lenga del la «Cromadoro» il 
m o v i m e n t o è t r o p p o t iepido 
nella reaz ione agli a t t a c c h i 
pad rona l i , pe r Senese d i Ter
moli occorre u n a vigorosa ri-

| presa del la lo t ta .-e non si 
! vuole che nei lavora tor i si 
! crei sf iducia e rassegnazione . 

E ' emersa la consapevolez
za che non si può r e s t a r e an
cora su posizioni d i a t t e sa . 
Bisogna inca lza re — come ha 
d e t t o B r u n o T r e n t i n nel suo 
i n t e r v e n t o d u r a n t e la p r i m a 
g i o r n a t a dei lavori del l 'assem
blea — per modif icare i rap
por t i d i forza, p e r c h è solo at
t rave r so ques ta modif ica a fa
vore del m o v i m e n t o de i lavo
ra tor i è possibile c o n t r a s t a r e 
p o s i t i v a m e n t e le scel te dei 
g rand i g rupp i c h e m i r a n o a 
recupe ra re m a r g i n i di pro
f i t to solo in t e rmin i di pro
d u t t i v i t à e di eff ic ient ismo. E ' 
ques t a u n a linea c h i a r a m e n 
te a n t i m e r i d i o n a l i s t a ( aumen
t a r e la p rodu t t i v i t à con u n a 
m a g g i o r e ut i l izzazione degli 
imp ian t i s ignif ica p u n t a r e 
t u t t o sul Nord, dove quest i 
i m p i a n t i sono c o n c e n t r a t i per 
la loro m a s s i m a p a r t e ) che 
il s i n d a c a t o non può accet
t a r e avendo posto come asse 
del la ve r t enza quel lo degli in
ves t imen t i e del la c reaz ione 
di nuovi posti di lavoro nel 
Mezzogiorno. 

Di qui il r igore al q u a l e 
deve essere i m p r o n t a t a la ri
presa del la t r a t t a t i v a r iguar-

; d o gli i m p e r n i a s sun t i a suo 
| t e m p o Der il Sud e non man-
, t enu t i Mi r i d i m e n s i o n a m e n t o 

dello s t a b i l i m e n ' o per auto
bus a G r o t t a m i n a r d a . la sot
tout i l izzazione degli i m p i a n t i 
d i Cass ino, il m a n c a t o am
p l i a m e n t o del la g a m m a pro
d u t t i v a dello s t a b i l i m e n t o di 
Lecce, dove a c c a n t o al le mac
c h i n e per il m o v i m e n t o ter
ra po t rebbero essere realizza 
te qualle per l ' ag r i co l tu ra ) . E 
a ques to proposi to è s t a t o 
so t t o l i nea to a n c h e il valore 
del l ' accordo s indaca t i governo 
sul costo del lavoro, u n ac
cordo che . so ha po tu to gè 
n e r a r e l ' impressione che si 
s ia acce t t a t a la politica dei 
d u e tempi , ha sa lva to la con
t r a t t a z i o n e az i enda le c h e re 
s ta lo s t r u m e n t o a t t r a v e r s o il 
qua l e i l avora to r i e se rc i t ano 
il loro potere di i n t e r v e n t o 
sugl i inves t iment i , sugli orien
t a m e n t i p rodut t iv i , sul la or
ganizzaz ione del lavoro. 

L 'assemblea non ha natu
r a l m e n t e s o t t o v a l u t a t o il mo
m e n t o pa r t i co la re che il Pae
se a t t r a v e r s a , ca ra t t e r i zza to 
da du r i a t t acch i eversivi . Pro
pr io in u n m o m e n t o come 
questo , nel qua le — come ha 
a f f e r m a t o T r e n t i n — tor tuo-

| s a m e n t e ì pa r t i t i sono al la 
I r icerca d i un p r o g r a m m a . 
I m e n t r e i problemi si aggra-
i vano, le ver tenze dei g rand i 

gruppi cos t i tu i scono la sola 
vera occas ione per p r e m e r e 
verso il s u p e r a m e n t o del la cri
si economica , sociale e poli
tica che a t t r a v e r s i a m o . 

In c h e modo si deve espr i 
mere ques ta r ipresa di lo t ta 
nei confront i dei g rand i erup
pi? Come va sos t enu ta la 
t r a t t a t i v a che a giorni r ipren
de rà per la F I A T ? L'assem
blea ha comples s ivamen te e-
sp iesso u n o r i e n t a m e n t o fa
vorevole a u n a intensif ica
zione del la lot ta p romuoven
do o t to o re di sciopero a r t i 
colato. I no l t r e è s t a t o propo
sto u n o sciopero d i t u t t o 
il g r u p p o F I A T col legato a d 
as tens ion i general i nel le re
gioni dove sono s t ab i l imen t i 
F I A T . Al tavolo del la t r a t t a 

tiva F I A T Corn i t i h a d e t t o che 
se i s i ndaca t i di ca tegor ia lo 
v o r r a n n o s a r a n n o p re sen t i 
a n c h e ì d i r igen t i confedera l i . 
a t e s t i m o n i a r e della impor
t anza che essi a n n e t t o n o a 
ques ta ve r t enza per l ' in tero 
m o v i m e n t o dei lavora tor i . 

Sergio Gallo 

Concluso il seminario tenuto a Ariccia - Gli interventi di Didò e D'Albergo - Lama: ter
reno decisivo è quello della programmazione e del modo in cui si partecipa - Oggi si 
apre il congresso della Federbraccianti - A Pesaro domani le conclusioni della Fidat-CGIL 

Nonostante si sia avviato un confronto di merito su vari punti 

Pubblico impiego: con lentezza 
le trattative per i contratti 

Mercoledì nuovo incontro con i ferrovieri - Proposta dai sindacati la costituzione di quattro com
missioni - Il negoziato per gli statali - L'intersindacale medica diserta la riunione per gli ospedalieri 

ROMA — La vertenza del pubblico impiego procede con notevole difficoltà e sembra destinata, almeno per alcune delle 
categorie interessate, a tempi lunghi. Le trattative comunque stanno cominciando ad entrare nel merito delle richieste 
formulate dalie organizzazioni sindacali e si svolgono prevalentemente a livello tecnico. Per gli statali si è svolta ieri 
una nuova r iunione delle commissioni tecniche incar ica te di approfondire i problemi dello s t raord inar io e quelli collegati 
al la introduzione della qualif ica funzionale. I^e due commissioni dovrebbero t o r n a r e a riunirai nei pross imi giorni. Ier i 
al min is te ro dei t raspor t i sono r ip rese le t r a t t a t i ve j>er il contra t to dei ferrovier i . P e r il governo e r a presente il sotto
s eg re t a r i o Degan . L 'az ienda 
del le F S e r a r a p p r e s e n t a t a 
da l s u o d i r e t t o r e gene ra l e 
Mayer . Si è t r a t t a t o — c o m e 
h a n n o r i l e n t o i d i r igen t i dei 
s i n d a c a t i di c o t e g o n a — di 
u n incon t ro « in te r locu tor io » 
in vis ta del la p ross ima riu
n ione fra le pa r t i in pro
g r a m m a pe r mercoledì pros
s imo. 11 maggio . 

I s i ndaca t i ferrovieri (Sfi-
Cgi!. Saufi-Cisl . Siuf-Ui!) 
h a n n o fo rmula to ieri In pro
pos ta tsi c e r c h e r à di concre
t izzar la mercoledì pross imo) 
di i s t i tu i re q u a t t r o commis
s ioni mi s t e di lavoro, a l le qua
li dovrebbe essere a f f i d a to il 
c o m p i t o di a f f r o n t a r e r ispet
t i v a m e n t e i s eguen t i proble
m i : inves t imen t i e decen t r a 
m e n t o p r o d u t t i v o : nuova or
ganizzazione del lavoro: rior
d i n a m e n t o de : t r a t t a m e n t i 
n o r m a t i v i ed economic i ; li
be r t à e d i r i t t i s indaca l i . 

A giudizio dei s i n d a c a t i si 
è m a n i f e s t a t a d isponib i l i tà 
d a p a r t e del so t t o seg re t a r i o 
D e g a n e del d i r e t t o r e gene
ra l e del le F S a d e n t r a r e j i e l 
m e r i t o de l le r i ch ies te con te 
n u t e nel la p i a t t a f o r m a . - •-. 

S e m p r e ieri si è svol to u n 
nuovo i ncon t ro p e r il r inno
vo del c o n t r a t t o degli ospe
da l ie r i . I r a p p r e s e n t a n t i del 
persona le medico h a n n o di
s e r t a t o a n c o r a u n a volta la 
t r a t t a t i v a . L ' i n t e r s indaca le 
modica h a in fa t t i d i c h i a r a t o 
c h e si cons idera e s t r a n e a al
l 'accordo s indaca t i -governo 
su! pubbl ico impiego e n t r o il 
qua le si muove .! negoz ia to 
per c i rca 400 mila l avora to r i 
ospedal ier i . Ieri è s t a t o af
f ron ta to .! t e m a de l l ' aumen
to s a l a r i a l e : è s t a t o f issato 
e n t r o le 50 mila l ire, m a è 
r i m e s t o a p e r t o f. p rob lema 
del le m o d a l . t a di e rogaz ione 
del le p r i m e 25 mi la lire. Le 
p a r t : t o r n e r a n n o a r iun i r s i i! 
12 maggio . P e r lo s tesso gior
n o è f issato u n incon t ro an
c h e pe r : Monopoli d i S t a t o . 

Il coordinamento Montedison 
si riunisce lunedì a Roma 

R O M A — li C o m i t a t o di coor 
d i n a m e n t o s i n d a c a l e del .a 
Monted i son .-i r i u n i r à lune
dì pross imo a R o m a per de-
c.dere le iniz ia i .ve e le for
me d i lotta e 1 t e rmin i per 
la r ip resa de l conf ron to con 
il g r u p p o ch imico , in segui to 
ai recent i a t t a c c h i ur.i late-
r a ' i del'.'az.end.» a".l'oeeupaz..o-
ne. La convocazione del coor
d i n a m e n t o è s t a t a decisa da l l e 

federazioni tessili (Fu' . ta) e 
ch imic i (Fulc> d ' in t e sa con 
le confederazioni . 

Dopo la me.-òa in cassa in
tegraz ione dei la\ o ra tor i al
l'ex Cotonif icio Valle Su.v» d: 
Lanzo e Rivarolo . la Monte-
f.bre h a proceduto ieri a l la 
c h i u s u r a del r e p a r t o vinilico 
d: P o r t o M a r c h e r à e alla 
messa in in tegraz ione di 133 
opera i e ha .n ;z :a :o la ri 
s t r u t t u r a z . o n e del r e p a r t o 
acr i l ico con 223 ope ra , in cas
sa in tegraz ione . Alla Monte-
fibre d i T e r n i è s t a t a ch ies ta 
la cassa in tegraz ione per 140 

d i p e n d e n t i per .-*-. rneai. I 
lavora tor i dei cer . t r . colpiti 
da l p rovved imen to d Mon-
tofibre h a n n o sc iopera to ìer. 
per 4 ore e sono n u n . t . ,n 
«•&.-e rn bica 

S e m p r e nel s e t t o r e c h . m . c o 
il l i cenz iamen to d; 80 lavo 
ra t r . c i e s t a t o dec.so da l ia 
ICO (g ruppo M a r a e i e r r . i d . 
Bologna, p rodu t t r . e e d i ar
ticoli s a n i t a r i . La Fu .c h a 
deciso d: resp ingere : licen
z i amen t i . Un incon t ro fra le 
par t i è f issato pe r lunedi . 

I CONSIGLI DI FABBRICA PER UN « INTERVENTO DI MASSA » NEI LUOGHI DI LAVORO 

Nuovi impegni dei patronati in fabbrica 
Incidere nella organizzazione del lavoro — Forni respinge gli attacchi all'aggancio pensione-salari — Riscossione unificata dei contributi 

Dal nostro inviato 
A R E Z Z O — L' ingresso del 
p a t r o n a t o su i luogh i di lavoro 
e l ' iniziat iva :n mezzo a l l a 
popo laz ione del t e r r i t o r i o , la 
c e n t r a l i t à del la p revenz ione 
s a n i t a r i a e del l ' az ione pe r le 
r i f o r m e sono s t a t i t emi pr in
c ipa l i del convegno sul ruo lo 
s i n c u c a l e del p a t r o n a t o c h e s: 
è conc luso oggi a l la S A C F E M 
c o n l ' i n t e rven to del segre ta
r io della C G I L S i l vano Ver-
zelh. 

Il vecchio p a t r o n a t o c h e fa
ceva so lo p r a t i c h e di ass i 
s t enza prev idenz ia le è f in i to . 
m a q u e s t a nuova l inea deve 
fa re a n c o r a mol t a s t r a d a . La 
p r e s e n z a in c e n t i n a i a di fab
b r i c h e dove e in iz ia to l ' inter
v e n t o q u o t i d i a n o sui p rob lemi 
d e l l ' a m b i e n t e di lavoro è po
si t iva , ma m e t t e in cv.den
s i a n c h e l ' enorme lavoro c h e 

res ta da fare .n m.g l ia .a di • 
a l t r e az i ende e in a l t r i a m - • 
bient i c o m e gli uff.ci d e l l i m - ; 
piego pubbl ico e l ' agr ico l tura , j 
Anche" su . luoghi di lavoro t 
d ' a l t r a p a r t e e p .u fac.le fa- I 
re le p r a t i c h e di a s s i s t e n z a 
c h e l ' i n t e rven to d i r e t t o a mo
dificare le scel te de l la d i re
zione. 

Il t e r m o m e t r o di q u e s t a si
tuaz ione è s t a t o l ' i ncon t ro de i 
consigl i di fabbrica p r o m o s s o 
nei pomer igg io di m a r t e d ì da
gli opera i della S A C F E M . So 
n o i n t e rvenu t i a n c h e i r appre 
s e n t a n t i delle fabbr iche di al
t r e c i t t à i t a l i ane , i qua l i han 
n o c o n f e r m a t o ch'i la presen
za dei p a t r o n a t o s i n d a c a l e sul 
luogo di l avoro è val ida nel
la misu ra in cui r iesce a d in
cidere nel la o rgan izzaz ione 
del l avoro con l ' appor to del la 
in t e ra r a p p r e s e n t a n z a s inda
cale . Non s; t r a t t a di por ta- i 

re sul luogo d. l ave rò sol tan
t o c o n t n b u t . io.viio. e spe-
eia . is t i tifila s a lu t e ma d. su-
sc . t a r e u n . n t e r v e n t o d: m a s 
sa per la r imozione della no-
c .vi tà a m b . e n t a l e e la solu
z ione degli s tess i p rob lemi 
prev.denz.a 'a . 

Il d o c u m e n t o a p p r o v a t o a! 
t e r m i n e del convegno c h > d e 
a l le confederaz ion i s indaca l i . 
in occas ione dei p ross imi con
gressi . di r . c o n s : d e r a r e glo
b a l m e n t e il ruo lo dei p a t r o n a 
t i . c o m e p a r t e i n t e g r a n t e del
lo impegno q u o t i d i a n o di di
fesa e p romoz ione a t t i v a dei 
l avora to r i nel la società . 

Un i n t e r v e n t o d; Arvedo 
F o r n i su . p rob lemi col siste
m a previdenzia le ha sottoli
n e a t o la necess i t à di respin
gere gli a t t a c c h i l a rva t i a l l ' 
a g g a n c i o p e n s . o n e - s a l a n c h e 
sono c o n t e n u t i in a l c u n e cr . t i -
c h e gener iche r .vol te a l ' . ' INPS 

da air .b .ent i g o v e r n a i . » . 
A ques t . a t t a c c a i =i de ve

re p i .care a f f r o n t a n d o la que
s t ione del d . s avanzo de.la gè 
s t i one lavorator i a u t o n o m i per 
la q u a l e il governo ha par t . -
colar . r e sponsab . l . t à . e av. lup 
p a n d o l ' .niziat iva pe r la u n . 
f .cazione della r . s c o i i i o n e de; 
con t r ibu t i la cui d i spe r s ione 
in moltepl ic i e n t i agevola la 
so t t r az ione d. v a s t e q u o t e d. 
s a l a n o previdenzia le . L T N P S 
deve p r e n d e r e a l c u n e inizia 
t ive d i prevenz ione e control
lo sul le evasioni con t r ibu t ive 
per r e s t r inge re l 'area del la
voro ne ro e del sa l a r io fuori 
bus t a . 

Verzel l i .nferendosi al la let
t e ra inv ia ta da l l a federazione 
s indaca le a d Andreo t t i per u n 
i ncon t ro sui p roblemi del set
t o r e previdenzia le , h a d e t t o 
nel s u o i n t e r v e n t o c h e e ve 
n u t o .1 m o m e n t o d: impr . 

mere- un r . t m o p.u - e r r a t o al 
con f ron to fra le forze pol i t . 
c h e e s i n d a c a i : sulle molte
plici que - t i on i re la t ive al ia 
grave cr is i che da t e m p o ha 
colpi to il s . s t ema s a n . t a n o . 
l ' a sse t to prev idenz .a le e quel 
lo de : servizi sociali . Le cau 
-e de'.la cr .s i n o n si r imuovo 
no . ha d e t t o Verzelli. affron
t a n d o n e solo le consezuenze 
p.ù vis tose e s c o n c e r t a n t i , m a 
p o n e n d o m a n o alla realizza
zione dei process i di r i fo rma 
sol leci ta t i da l m o v i m e n t o s in 
daca le : .1 servizio san i ta 
r io n a z i o n a l e i n c e n t r a t o su l la 
p revenz .one e la par tec ipazio
n e ; l ' e rogazione da p a r t e di 
u n solo i s t i t u to delle p res ta 
zioni e c o n o m i c h e ; l 'ar t icola
zione reg iona le dei servizi so
cial i . 

r. s. 

Tiyff T C I f f CT1! w AT ¥ ' l ^ T A T r e n a v i d e , , a flotta Finmare appartenenti alla 
« IVI U OH./lo i l » t\i-ili rtolrt s e r i e d e l «Musicisti» e cioè la « Verdi ». la « Ros
sini » e la « Donizetti » sono state messe all'asta dalla finanziaria pubblica. La gara ò riser
vata ai demolitori che dovranno far arrivare le loro offerte entro la fine di maggio. Le tre 
unità.di 13 mila tonnellate ciascuna, sono state messa in disarmo l'anno scorso dopo 26 anni 

-di servizio nella flotta di Stato, nel quadrò del piano Finmare. Un gruppo arabo ne aveva 
trattato l'acquisto, ma ha desistito dopo un sopralluogo agli scafi. NELLA FOTO: la moto
nave < Verdi » 

R O M A — Discu te re di «de-
mocraz . a econom.ca •>. d: 
s t r u m e n t i di cont ro l lo sugli 
indirizzi e le scel te di svi
luppo dal livello delle impre
se a quel lo dell'* i s t i tuzioni 
pubbl iche , e davvero un ' in
venzione di oggi? Se guard ia 
m o con a t t enz ione , p o s s i a m o 
r m t r a c c . a r e un filo inol io sot 
t i le, m a re s i s t en t e , che ci 
conduce fino agli a n n i de'.la 
L i b e r a t o n e e al d . b a t t i t o del 
la c o m m i s s i o n e cos t i t uen t e . L' 
e.sper.enz.a dei c o n i g l i di ge-
s t ione . ó . fa t t i è a n c o r a viva 
t r a ì s indaca l i s t i più a n z : a n : ; 
ce lo r icordava , c ircoscriven
dola nei suoi l imiti e nei suoi 
precisi c o n n o t a t i s torici , un 
pro tagon i s t a di a l lora . Angelo 
di Gioia , d u r a n t e il semina
rio d^lla Cg.l conc luso ieri 
sera da L a m a a d Aricela. 
C'è inf ine la lezione del P.a-
no del lavoro p r i m o esempio 
di un ' ipo tes i di p r o g r a m m a 
zione p ropos ta da! s i n d a c a t o . 

S i a m o a l lo ra a! r ecupe ro 
del p a s s a t o ? Si po t rà obiet 
t a r e . T u t t ' a l t r o Q u e s t a pro
b lemat ica viene r ip ropos ta 
oggi m t e r m i n . nuovi dal la 
c resc i ta del po te re dei lavo
r a t o r i nel la società , da l le con
qu i s t e rea l izza te n e l l ' u l t i m o 
cocemmo e dagl i svi luppi s tes
si del la s i tuaz ione pol i t ica . 
Lo ha r a m m e n t a t o M a n o Di-
dò. che ha c o m p i u t o un ani -
p.o e s a m e s ia delle esper ien
ze eu ropee sia del m o d o ita
li.tuo di concep i re le « rela

zioni i ndus t r i a l i ». RLsoctto al
la R F T . a l l a G r a n B r e t a g n a 
o a n c h e al la Svezia da noi 
e. si muove su due b i n a r i : 
da un l a to cont ro l lo e c o n t r a t 
t az ione degli i nves t imen t i « 
de l l 'o rganizzaz ione del lavoro 
i n n a n z i t u t t o , da l l ' a l t ro consul
t az ione e con f ron to con gli 
o rgan i della p r o g r a m m a z i o n e , 
con le is t i tuz ioni dello s t a t o . 
con i p a r t i t i . 

P e r q u a n t o r igua rda il pri
m o a s p e t t o es i s te s ia qual
cosa di c o n c r e t o : ì d i r i t t i di 
in fo rmaz ione ert *\same con

g i u n t o del le pol i t iche delle im
prese sanc i t i nella p r . m a par
t e dei c o n t r a t t i di l avoro . K' 
u n a r e a l t à c h e non r i g u a r d a 
solo l ' i ndus t r i a , m a a n c h e la 
ag r i co l t u r a . — c o m e ha me-, 
so in evidenza G i a c i n t o M.-
litelio. :; q u a l e ha fa t to un 
bi lanc .o del l ' esper ienza dei 
bracc ian t i nel le commiss ion i 
zonal i . Dido ha pos to il que
s i to se non è o rma i m a t u r a 
u n a iniziat iva legislat iva c h e . 
cosi c o m e a v v e n n e con lo sta
t u t o dei l avora to r i , t r a s f o r m . 
in n o r m a di l e s se i d i r i t t i 
acquis i t i nei c o n t r a t t i . 

L i m a h a l a sc i a to u n pun
to i n t e r roga t i vo su q u e s t a pro
p o s t a : « N o n s i a m o a n c o r a 
m a t u r i — ha de t t o — per 
d a r e u n a ves te fo rmale pre
cida a l p rob lema della demo
crazia economica , a n c h e per 
c h e b . sognerà c o n f r o n t a r s i 
con le a l t r e organizzazioni 
s indaca l i ». Il s e g r e t a r i o della 
C G I L ha r e sp in to t u t t a v i a o 
gni t i po di p a r t e c p a z i o n e nei 
consigl i cV a m m i n i s t r a z i o n e 
del le a z i e n d e Le so.uzion. 
t edesca o inglese , in fa t t i , si 
b a s a n o su l p r e s u p p o s t o dell ' 
a r b i t r a t o obbl iga tor io , qu ind i 
della pace socia le . « Noi ab
b i a m o u n a d iversa concezio
n e del s i n d a c a t o , n o n come 
forza s tab i l i zza t r i ce di q u e s t a 
soc ie tà , m a c o m e sogge t to 
c h e la vuole c a m b . a r e . Si 
t r a t t a a l lora d i a t t e s t a r » ! su» 
d i r i t t i conqu i s t a t i nei con t r a t 
t i . Non vog l i amo — h a ag
g i u n t o — p a s s a r e dal cont ro l 
lo al la ges t ione . Il n o s t r o dis
s e n s o con la C o n f i n d u s t r i a è 
sul l 'esercizio di q u e s t o pote
r e : g iacché la d i rez ione del
le imprese p r i v a t e è a f f a r 
s u o ». 

Fa l l i t e le i l lusioni del cen
t r o s i n i s t r a a n c h e p e r c h é — 
h a r i l eva to il prof. S a l v a t o r e 
D'Albergo — la p r o g r a m m a 
zione veniva eoncep . t a c o m e 
t e r r e n o r i se rva to a l governo, 
a l l e g rand i i m p r e - e capi ta l i 
s t i che . il c't.scor.so si r . a p ' e 
oggi su basi d ive rse . Al sin
d a c a t o si p re sen ta la necessi
tà d; collocarsi m m o d o nuo
vo verso le is t i tuz ioni poli t i 
che nel loro comples so e c o 
p o n e a i p a r t . t i e al le s tesse 
s t r u t t u r e del io S t a t o a d ogn . 
I.vello problemi i n e d i f . In 
q u e s t o s e n s o — lo aveva sot
t o l i n e a t o I n z r a o nel la t avo la 
r o t o n d a d: m a r t e d ì sera - -
a n c h e .1 m o v i m e n t o .- .ndacale 
deve da r s i ob ic t t iv i di r.for-
m a del lo S t a i o . P e r il pres . -
d e n t e della C a m e r a , a d e s e m 
p . o . e s t a t o u n e r r o r e pr.v.-
legiare m t u t t i ques t i a n n i il 
r a p p o r t o con :! governo . Cer
to , c iò è d o v u t o a n c h e a i 
t e m p i cV produz ione d^lle 
sce l te po l i t i che , t r o p p o lun
ghi e m a c c h i n o s i , pe r cui s. 
e p re fe r i to s p e s s o r . co r r e re 
a", dec re to l a e z e . Ma ecco. 
p r o p r . o qje.~'o d.rr.o.-tri co-
ine sia neces sa r . o c h e il s.n-
d a c a t o .-""i.-.o -: m i - u r . in pò-
.̂  :.\o cor. :«,:. contr idci .z .or . . 

Su', t e m a de.la n r o z r a m m a -
zior.e d e m o c r a t i c i . - . è se* 
f e r m a t o a l j n s o L a m a - « I . 
t e r r e n o dee.s ivo e p r c p r . o 
q u e - t o - - h a d e t t o — non 
que . lo .nt t-rno «T. /azend» S . 
t r a t t a e o e d. def .n i re il r m 
do .n cui il s i n d a c a t o par
tec ipa ad u n p r o g r a m m a d. 
sv i luppo eeono.n .co e lo con
t rol la m a n t e n e n d o s e m p r e i 
suoi c o n n o t a t i d; fondo, la 
s u a a u t o n o m i a , per cui se c'è 
la poss ib i l i tà d. a r r i v a r e a 
u n a c c o r c o . lo si fa con t u t t e 
le conseguenze c h e c iò com
p o r t a . in c a s o c o n t r a r . o si de
ve po te r r i cor re re al'.-» '.otta 
c o m e mezzo inscs t i tu ib i le pe r 
a f f e r m a r e , con l ' a 2 i o n e di 
m a s s a , la p rop r i a s t r a t e g i a ». 

Stefano Cingolani 

ROMA — Ci si sta rapidamente avviando 
alla concilinone dei congressi di categoria 
e camerali uella Cgil. Il dibattito in prepa
razione do) congresso confederale di Rimini 
ha impegnato e impegna migliaia di delega
ti. Oggi ad Ariccia si aprono i lavori del 
congresso nazionale della Federbraccianti-
Cgil. Vi partecipa il segretario confederale 
dulia Cgil. Agostino Marlanetti. A Pesaro si 
conclude domani il congresso della Fidat-
Cgil (telecomunicazioni). Per la Confedera
zione è presente il segretario Aldo Bonacci-
ni. Per quanto riguarda le categorie sono in 
programma per i prossimi giorni quello della 
FIST-Cgil (la federazione che riunisce tutti 

I sindacati dei trasporti) che aprirà i suoi 
lavori 111 maggio a Pescara. Il congresso 
della F IOM si terrà a Bologna dal 15 al 18. 
mentre quello della Flltea (tessili) si svol
gerà a Montecatini Terme dal 19 al 22. 

Fra oggi e domani si apriranno anche nu
merosi congressi di Camere del Lavoro. Oggi 
0ltr9 a ayello della CdL di Roma al quale 
parteciperà il compagno Luciano Lama. Iru
lleranno i congressi camerali di La Spezia. 
Padova. Venezia. Modena e Pisa. Domani si 
apriranno quelli di Brescia. Pavia. Varese, 
Pordenone e Trento. Il 7 si aprirà il con
gresso della CdL di Bolzano e l'8 quello di 
Reggio Emilia 

POSTELEGRAFONICI 
R I M I NI — S : è concluso a 
R n n i n i ì! 19 <ongresso del
la Fede raz ione i t a l i ana po.Me-
l e g r a f o n u i C G I L con l'elezio
ne de : nuovi o r g a n i s m i di l i 
gent i . Sono s t a t i e le t t i nuovo 
s eg re t a r i o gene ra l e il compa
gno M a s t r a c c h i e s eg re t a r i o 
gene ra l e a g g i u n t o il compa
gno G i o v a n n e l h . dopo che il 
s e c r e t a n o gene ra l e uscen te 
Hoiiavoglia è .stato c h i a m a t o 
ad a l t r i i nca r i ch i m seno al
la confederaz ione 

I lavori delle t i e a lor t ia te 
h a n n o mes.so in r isa l to la \ o 
len ta de l l ' o rgan izzaz ione cii 
impegna r s i c o n c r e t a m e n t e e 
t e n a c e m e n t e pei" il raggiun
g i m e n t o de l l ' un i t à o rgan ica , e 
l o m e n t o base — dica la m o 
zione' eonolu.siva vo ta ta a l l ' 
u n a n i m i t à — per u t iVt le ' t i -
va e decisa pa r t ec ipaz ione del 
m o v i m e n t o alla r isoluzione 
del la crisi che inves te d r a m 
m a t i c a m e n t e il paese ed an
c h e il .-ettore. La s tessa ino 
zione indica nella ìottu all ' in
f lazione. n e l l ' a l l a r g a m e n t o del
la base p rodu t t i va , n^lla con
qu i s t a del la a i e n a (occupazio
ne «ili obie t t iv i da raggiunge
re sul p i a n o economico . 

E l e m e n t o d i d i b a t t i t o è sta
ta n a t u r a l m e n t e a n c h e la si
tuaz ione poli t ica genera le , m 
p a r t i c o l a r e i tenta* ivi di crea
re t ens ione e provocazione da 

p a r t e di g ruppi reaz ionar i . Gli 
in te rven t i e le conclusioni di 
Bona voglia h a n n o d e t t o co 
me a l la ferma ed inequivoca 
c o n d a n n a del la violenza top 
pis t ica occorra u n i r e la vi
gilanza d e m o c r a t i c a c o n n o i 
t en t a t i v i d: evers ione e la lot
ta p e r la s a l v a g u a r d i a t ir i le 
l iber tà persona l i e civili san
cite nel la c a r t a cos t i tuz ionale 
o l t re ad una lotta ferma nel 
camjx) soci.de e mora le c h e 
pun t i a una polit ica tii ii-
i o r m e 

11 congresso ha a n c h e ap
prova to la MMttalorma n \ r n -

dicat .vu della ca tegor ia , t h e va 
s a l d a t a con la più genera le 
lotta pe r la r i forma della 
pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e , co
si c o m e ì problemi del l ' indu
s t r ia legata alle te lecomuni
cazioni v a n n o risolti nel l 'am
bito de l la poli t ica di ricon
versione indus t r ia le . 

C o n t r o la logica pr ivat is t i 
ca del le concessioni S I P . STK I" 
ecc. il s i n d a c a t o pone < oine 
obie t t ivo di p rospe t t iva la 
c-reazione d: un e n t e un ico 
delle te lecomunicaz ioni . O-
biet t ivo i m m e d i a t o è l 'unifica
zione dei .servizi già ora ge
stit i d i r e t t a m e n t e da l lo s t a t o 
«telegrafo, te le ioni e radio». 
il r e g o l a m e n t o per legge, e 
non rie. convenzione , delle 
concessioni , un più incisivo 

conti olio del Parlamento 
Nella lot ta con t ro le a ' t ìa 

li di.storsioni ile! si.-tema han 
ca r io i ta l iano a.ssume ;Mi'ti 
colare i m p o r t a n z a .1 ii ì . incio 
dei ser \ i/i già o r a gesti t i dal
le Pas te m e d i a n t e la ra; colta 
del r i s p . u i m o ed i cont i cor
r en t i . In ques to . inibito (»•-
co i r e a s s e g n a ' e nuove e più 
vas te 1 unzioni alla Cass.i de 
positi e p res i . t i . che ge.stisie 
una ingen te l iquid i tà II ìe 
cent e acco rdo t ra s i . idaca t i u 
i n t a t i e a inmiu i s t r az i ' -ne e 
la base per s u p e r a l e il t on 
r e t t o bui ocra tu») tic! rap'>cr 
to di impieg') . pei g iungere 
alla ch .a i ezza ret i ìbu* i\ a .MI 
p e l a n d o l ' a t t ua l e g iungla e 
perven i re qu ind i ad una mag 
m o i e un i t a della ca tego i ia . 
t)i»'ines.-a uidi.'s/H'nsabile per 
iMiuuere a l l ' un i t a o rgan ica . 

Ul t imi a spe t t i , non ce r to 
per i m p o r t a n z a toccat i nel 
do i ' umenlo r isoìut 'vo sono 
tla u n a p a r t e la « Ques tua t e 
t e m n n n . l e - a l l ' i n t e rno dcl 'a 
ca tegor ia e il con t r i bu to c h e 
le d o n n e imp iega t e possono 
d a i e a l la lo t ta pe r la risolti 
zinne dei p rob lemi ape r t i , e 
da l l ' a l t r a la necess i tà di mo 
d i f i r a re il modo di ossero e 
di o p e r a r e nel t 'organi . ' / ; r ' io : ie 
s tessa e del le sue s t r u t t u r e 

Pietroneno Capitani 

TELECOMUNICAZIONI 
P E S A R O - L ' impegno dei 
lavora to r i del le t t i e r o m u n i c a -
zio.n per c a m b i a r e la società 
e usc i re da l la crisi , per u n 
s i n d a c a t o u n i t a r i o di par tec i 
paz.ione e di lot ta per uno 
sv i luppo sociale de ! settor** ". 
è la g l a n d e s c n t t a che cani 
peggia a l l ' i n t e r n o del t e a t r o 
s p e r i m e n t a l e di P e s a r o , c h e 
osp i t a 2F,o de l ega t i e 80 in 
vi ta t i al 15. congresso nazio 
na ie delia F I D A T C G I L E' 
p r e s e n t e il s e g r e t a r i o con te 
d e r a l e del la C G I L Aldo Bo-
miccini , c h e i n t e r v e r r à nel di
b a t t i t o : le conclus ioni , vener
dì fi maggio , s a r a n n o t r a t t e 
da l s o g i e t a n o g e n e i a l e d e ' ' a 
F I D A T . G i a n f r a n c o Tea t i . m e 
già ieri ha esposto , a n o m e 
del ia .segreteria naz iona le , la 
re laz ione di a p e r t u r a . 

Una re laz ione d i a m p i o re
spi ro . cine si r ia l laccia a l a 
e laboraz ione già avv ia t a , ri 
l evando in p a r t i c o l a r e la ne 
cess i tà che la ve r t enza elet
t ron i ca e t e lecomunicaz ion i 
a s s u m a u n ri l ievo più corr i 
s p o n d e n t e a i valori che espri
me . è s t a t a s o t t o l i n e a t a con 
forza da l s e g r e t a r i o del la 
F I D A T P u r i n d i v i d u a n d o c h e 

verso l ' ag r i io l tu ra . il M e ' / o 
giorno, i 'edihzia. e gli a l t r i 
se t tor i indica t i da l movimeli 
t o s indaca lo , s i a n o d e s t i n a t i 
con p r io r i t à gli i n t e rven t i a 
sos tegno <• s\i!ui>po. in un 
q u a d r o di p r o g r a m m a ' i o n e 
d e m o c r a t i c i c h e pun t i alla ri 
picsa degù inves t iment i . 'l'i
st i lui r ibad i to l ' impor ta l i -a 
che a s s u m e Li ver tenza TLC 
E L T per il valore s t r a teg ico 
e il ruolo di -upixi r to fun/ io 
naie a l ' a s t r a t e g i a comp'es-
siva del .s indacato c h e il set
tore ha Nella fase a t t u a l e è 
necessar io ev idenz ia re a l cun i 
e l e m e n ' i c h e c a r a t t e r i z z a n o il 
rompa i lo 

— le te lecomunicaz ion i as-
.-umo.no una s e m p r e crescen
te ì .nii .smta nello svi luppo e-
conomico e s<x-ia!e: 

- - i'u. o sociale de l l ' e le t t ro 
nica e dei mezzi di ten-co 
m u n i c a z i o n r e funzionale a l lo 
sv i luppo de: M T . : / I col .e t t iv i . 

— il se t to re con.-ente l'u.-c.-
to da l ia subordina?..on>- tecno
logica nel la misu ra in cui 
vengono sol lec i ta te iniziat ive 
di r icerca .scientifica: 

— i m p o r t a n t e e 'a -"e.-'-n 

[ /-t (ì* .le J .M 'M lf a p i i i t c r .pa-
zione s t a t a l e 

I Ne co l i se ' i l e liei t a n t o l'est 
' gonza < he 1 m a n i sulia c e " 
j i ronica e '.lille l e iecomunica 
, / ion i . iv. < n d i r a t . Sin da ! "7 > 
{ dal s i n d u r a ' o . de f in i scano una 
| a ' i e n ' a oo . ' . f • indiis ' i .-i '• e 
I una p r o g r a m m a z i o n e iniobl. 

c i delia d o m a n d a . 
| Il governo non può u n o r a -
I re quest i problemi ed >'• c'i. < 
; 111.ito a sc :og . :e le ta le !l.«!o 
i dcc.s ivo a f f inchè la domano . i 
1 pubbl ica tii a ; r> i ra t i c le ' t r . i 
| me i c p r a ;.i quas i t o t a ' - ' t 
I del m e r c a t o i n t e r n o del le 
| te'< t r m u n i r a z i o •: iSTEI" 
, ASST. M. - i s i cHi I T . R \ l 
i TV ». :i (Vi ;>. r . e. . to ck. a 
j i n t o r n i l i ira i P u b b l i c i ann i , 
' • i l .- l iaz.onr bas i rne nubb l i rh r 
! o a P P S S ed a l t r i s e r v v . 
I p. ibbl .o. t . ;" HO pe: < t >v<i de.-
• !a s t r in i l e . l ' az ione ' • • t ' r n n i - a 
1 i.si.steini aero.^xiz.i.ih. <!.:• .:. 
! con ' IO ' .O t '"aff ..-o. ree > 
1 L i p r o g r a m m a z i o n e del -e* 
i to re co.-'ituiM e a n c h e un c^n 
1 t n o i i ' o a .-ui)«T.«it' ir rì'tti 
j col ta nosie d a l l ' u r e i naziona 
I l izzazione di ' . l 'eco ìom.a 'yr 
• una re».e a r o n o m i a politi 
. co « v o n o u r c i i . i t e m i 

PARASTATALI 
Il t e m a de l le r i fo rme d i 

s t r u t t u r a è s t a t o al c e n t r o 
del d i b a t t i t o de l 6. congres
so naz .ona l e del la F I D E P C g i l 
( p a r a s t a t a l i ) c h e si è t e n u t o 
a d Ar .ccia . 

Nella re laz ione svo l ta a no
m e del la s e g r e t e r i a u scen te 
dal c o m p a g n o C a r l o Zollo, il 
processo r i f o r m a t o r e e s t a t o 
in se r i to nel più a m p i o con
t e s to degli obie t t iv i ind ica t i 
da! m o v i m e n t o s i n d a c a l e per 
p o r t a r e il Paese fuori della 

uns i c o n t e n e n d o la sp i ra l e per-

vei.-a inf lazione p .u de i ; z.o-
ne. 

I nd iv idua t a nella spesa pub 
b i n a u n a del le c a u s e della 
inf lazione s ia per l ' enorme 
d i savanzo , sia pe r la bassa 
pro1u*t iv : tà c h e incide diret
t a m e n t e .sui co- to comple.s-i-
\o del la ' .oro. la re lazione 
ha pos to con forza il prò 
blcm.i ini procast m a h . le di uri 
r .or t i .no della s t r u t t u r a pub 
b. ici del Pae.-e. 

T a l e r io rd ino deve b.«.-ar-
.-: s i u n «Ojicre'o t i r . e n t r a 

fin breve ì 
Z3 CALANO I CONSUMI DI BENZINA 

L 'Un ione pe t ro l i f e ra i n fo rma c h e ne l per .odo g e n n a i o 
m a r z o "77 — r . s p e t t o a i c o r r i s p o n d e n t e pe r iodo del 1976 — 
le immis s ion i a l e t ti su mo d i benzina a u t o h a n n o f a t t o re-
g . s t r a r e u n d e c r e m e n t o dell'11.3 pe r c e n t o m e i solo mese 
d: m a r z o ;1 d e c r e m e n t o e s t a t o del 7.1 pe r c e n t o i . P.u 
m a r c a t a ; d . m . n u z i c n e dei t o n s u m : ina f a t t o r e g i s t r a r e il 
gaso l io . I l iK-r een*o io m e n o V. c r o s u m o del ea -o l io r isral-
d a m i n t o e d . m i n u i t o del 20 per c e n t o . 

I H AUMENTA L'IMPORTAZIONE DI OLIO 
Le .mpTrtàz.<"i-,. i t a l i a n e di olio d; oliva h a r n o a v u t o , .n 

q j e - t o p : . . n j score .o d. c a m p a g n a , u n sens ib . l e i n c r e m e n t o 
r . - p e : : i a l ia sror.-a a n n a t a . Nel per . r>do n o v e m b r e ".*>7<5 - marzo 
:C'?7 -cr.o s ta t i . m p o r t a t i nel n o s t r o p a e s e circa 534.ft00 q u i 
t a . . d; o..o d. o ' .va R.sp»-:io a: p r imi c . n q j e mesi del.a 
<.. r .p. i jn. i 1975 7'ì. " . i i f r i - u i o i t ì e co-i s t a t o d. 337600 q i . n t a l : 
i p . J 2 ^ . 3 per Cf'V.Oi 

Z3 AEREI PER FRODARE IL FISCO 
Il r o m p a g r . o - e n D. M a r i n o ha p r e s e n t a t o u n a in te r roga 

z ione a n - p o s t a - r e t t a al m i n i s t r o del le F i n a n z e « p e r sa 
pe re se e vero c h e v. sono m Ital ia n u m e r o s i a e r e i di p rò 
pr i e t a di i ndus t r i a l i e f inanzier i a r t i f i c i o samen te i n t e s t a t i a 
ca r i co di socie tà e s t e r e in m o d o da e v a d e r e gli one r i fiscali. 
se è vero c h e vi Mano grav . sospet t i di u s o di a lcun i di que 
s u ae re i por c o n t r a b b a n d o dogana le , se è vero ino l t r e che 
tal i ae re i , r i s u l t a n d o i m m a t r i c o l a t i a l l ' e s t e ro , godono di age 
voìazioni fiscali c h e d imezzano le spese pe r c a r b u r a n t i e 
qua l i m i s u r e s o n o s t a t e o si i n t e n d e p r e n d e r e pe r colpire 
s i t uaz ion i cosi s c a n d a l o s e .>. 

O OPERAI CVS AL SENATO 
Il c o m p a g n o Colnja iW. p r e n d e n t e della c o m m i s s i o n e B. 

Iftncio del Scoiato, ha r . cevu io una de legaz ione del con.s.gl.o 
d. fabbr ica del « CVS •> di Rivaro io t o r i n e s e ( g r u p p o M r n 
t e d s e . n i a i r ^ m p a e n a ' . a da r a p p r e s e n t a n t i de'.la F e d e r a z . o n r 
C G I L C I S L UIL e dal s i n d a c o di Rivaro .o . I.a d c l o r a z i t n e ha 
fa t t o p r e - e n t e a! sen. C o l a i a n n i la s i t u a z i e n e c h e h a defi-
n . t o « g r a v e » per »gl: a r b i t r a r i l i cenz iamen t i decisi da l la 
M o n : e d : s c n .n s p r e g i o ad accord i so t tosc r i t t i ». 

n .en to a ! t r . i \ e r - o la ( or re t 
' a e t o m p . u t a . l ' i naz ione de . 
le leggi n. 7') e n .'182 che 
con.-entono ì. p.i.s^cgg.o ali--
-s t rut ture a m u ì i n s t r a ' i v e io 
( a l . d. funzioni Li .ora J O C I : 
i r a t e (ori g.. e f f e " , negai •• : 
.n ordir.-- a c i . t e r i e <. o - ' . 
b»-n noti 

I-i r ton i la .-.il..* i n a e la 
i i i o r m a de...t jnev .denza 
poligono la ...i . 'e---a i.r.e.i ti. 
u.i iet . i j>-:o d. efi .cieiiza r 
pr ' .d . i t t . \ ta « ti «-< •'iioill.cita 
di-, i.ibo. i : .-trv.zi 

I. i le .azioi .e ed i. d.b. t t t -
'•> n.iiii.ti appiofo' i . l . ' f» , pre> 
b.c.n. < o.i :.»-.-.s. .il..' poli*.Ci 
«.e e r t o r m e cn«- < o .nvo . /o 
r,u . l a . o l a t o : . pa ras i .-ita. 1.1 
un j r n v ' i r s .pe .mo pò .t.< " 
< .uè <'o'.a alici*- s.- 'n.I.tat.". l 
sai r.!.< . pei.-o:.ali 

I m . a n z . ' u t io :'. pioblcm-t 
della mobi l i ta , s j l q u a l e . i 
relaz.or.e offre ir .d.eazioni •• 
Val.de p ropos te di SO 'IZIOIV 

Po: :. p rob lema di ur.a 
nuova s ' r u t t u r a del e r e t r -
b i z . o n . ne ! ' "or<- del p u b 
b.ico impiego, p re suppos to .sa 
pe r u n a c o n c r e t a a t t u a z i o n e 
della mobi l i ta , .-.a p*r .:» pr.> 

gres.-:-.a omogerie . ta e p r e q u a 
zione dei t r a t t a m e n t i , i'oo.et 
i ivo p.u .specifico de l la ca 
teznr .a de i i avora to r . pa ras t a 
t a l i . < i o - que l lo rie.la COITI 
plf-.ssa a t t u a z i o n e del loro 
p r u n o c o n t r a t t a e s t a t o t r a i 
•.-.te» s o p r a t t u t t o per il colle 
g a m e n t o con .1 pre,r>!e-rr.a più 
err.;i.o r.< . r:o~d..io d-v .-etto 
re a ' t r aver . -o la .-op press io 
ne degli en*. ;nu*:I. »• la ri 
s t r u t t u r a z . o n e t i . qu^l i : -uro 
no.-e-.j* ntce.-L-^.-.. d .-cor.-" 
q u e - f u . t i m o da r.co'.le-gars: s i 
prob 'em» d: una nuova orga 
n . / za / io r . e de . lavoro r.ei.a 
s t r u t t u r a pubbl ica 

Il d . b i t t i t o cor.gre.-.sua 
le c h e ha a f f r o n t a t o a n c h e 
g i appet t i social , della cri 
si del P a e s e ha reg i s t r a to 
i n t e r v e n t i s .gn.f icai .vi dei 
pa r t i t i pol i t .c . (Nard i per il 
PCI e C i c c h i n o per .1 P S I » . 
d i a m m . n - s t r a t o r i ( F o r m v. 
ce pre.sid. n t e I N P S . Angeli 
n : vice p re s iden t e INAILI ed 
e s l a t o tor.clu.so da l .-egre 
l a n o confede ra . e E..o G . o v a o 
ni . i . 

Il congresso si è conciasi) 
con U r . i on . ' e rma a segre 
t a r i o gene ra l e del c o m p a g n o 
Car lo Zollo. 
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Le proposte del governo non garantiscono il ruolo della presenza pubblica 

Montedison, partita ancora aperta 
Ieri i ministri Morii no, Donat Cattili e Bisaglia assieme a Petrilli e Sette sono stati ascoltati dalle commissioni Bi
lancio e Partecipazioni statali della Camera - Si pensa di dare in « gestione fiduciaria » all'Iti le azioni pubbliche nel 
gruppo chimico - Dichiarazione di Barca e documento del PSI - Fare chiarezza e trasparenza nella gestione 

! ROMA -
scussione 

! bilancio e programmazione 
i della Camera, riunite ieri 
j mattina in seduta congiunta 
j per ascoltare ì ministri Bi-
I saglia. Morhno e Donat Cat 

tin ed ì presidenti dell 'IRI 
I Petrilli e dell'ENI Sette, non 
! hanno fatto fare alcun passo 
j in avanti alla soluzione del

la questione Montedison. che, 
i anzi, continua a restare coni 
I pletamente aperta Invece, 
' per certi aspetti si sono regi

strati dei passi indietro e, 
• caso mai ,si e avuta la prò 
' va che le formulazioni ela-
1 borate dal governo nemme-
1 no tecnicamente sono adatte 
i a introdurre elementi di chia-
1 r ifrazione e di trasparenza 
1 nella gestione della Montedi-

Quattro ore di di 1 e cioè la creazione di un en I di conflitto e d. eoiicorren 
nelle commissioni | te di gestione che raggruppi za cui ha latto nterimento 

I le partecipazioni pubbliche i Bisagla Sia Petrilli .va Set-
I nella Montedison. in modo da j te hanno po< agg.unto che 
! garantire i.n orientamento j in oani caso TIRI e l'ENI non 
1 coerente e unitario alla pre possono partecipare al'a sol 
i senza pubblica nel gruppo chi 
| mico 
i Governo e DC hanno mes 
1 so a punto che cosa dire 

alle commissioni bilancio e 
partecipazioni statali della 
Camera in una riunione alla 
quale hanno preso parte ì tie 
ministri, i presidenti dell'IRI 
e dell'ENI, il responsabile 
del settore economico Fer
rari Aggradi. \ deputati San 
sa. La Loggia e Rende 

toscrizione dell'aumento d: 

Nel '75, in piena crisi congiunturale, la capacità di assorbimento di prodotti siderurgici 
del mercato italiano è scesa al livello degli anni '67-'68. Ciò è stato anche il riflesso della 
mancata promozione di una politica edilizia e di investimenti industriali e agricoli. In 
queste condizioni, l'esportazione di prodotti siderurgici è stata più una strada obbligata 
che una libera scelta 

riunione, fatta all'ultimo ino 
mento, nonostante queste 
questioni siano aperte da me 
si. dando, cosi una sensazio 

„„ t„ ne d; improvvisazione e di 
son; ali conti-ano.^in questa , empirismo, ha ribadito una 

I « posizione di principio »: la 
| DC è contraria a qualsiasi 
i soluzione che possa « porta-

direzione più pertinenti si 
confermano le proposte da 
tempo avanzate dalle sinistre 

capitale del'a Montedison se 
I non vena !oio yarant ' to un ' 
' aumento ad hoc dei fondi di i 
i dotazione 
, Ma .-e le cose stanno co ; 

si perche mai lo Stato do ' 
i vrebbe daio questi londi e. 
i nel contempo, rinunciale al 
1 ncono=c:nienio delle fimzion. 
• d. indirizzo e di <ooid.ua 
' mento che aliene der ivano' t 

I»i i E' questo l'interro-iativo al i 
quale DC e governo mosti a- , 
no di non \oler rispondete, , 
preferendo, nuoce. alimenta- ' 
le la coit.na 1 umojena dei- ' 
la alternativa tra Monted.son ] 
pubblica Montedison piivata. > 
Ieri, del lesto, aila domanda 
jxista da tutti i deputati, com
preso il de De Carolis, por- ' 

che :! problema dell'aumento > so» » Ma anche sulla reale : l'ENI e sono attualmente d«-
di capitale e .i mono rilevali- consistenza del.i presenza i tenuti dall'ENI uni pegno*. 
te '> di quanto sembri, dal I pubblica in Montedison. ieri ' Nella serata di ieri il coor-
momento che uti'izzando la i i tre ministri sono stati piut- I dmamento economico del PSI 
Itvge di ncomersione e \en- tasto scarsi di informazioni. 
dendo le at t i \ i ta extia eh. ' Ci si e limitati a due quan ; 
m.v.he. la Monted.son pò:-a • te sono le azioni dell'IRI (31 • 
già disporre di 600 miliardi di : mi'iom e r>90 mila) e deì-
lr> | l'ENI t l l3 milioni e mezzo). 

Rispondendo ad alcune do- i menf.e non si ,-ono avut. 
mande poste da giornalisti j chiarimenti sin pacchetti a I 
sia a lui s a al socialista Si ' zionau « aiutici ». o < cor | 

tun ». parte dei quali fanno i 
e-ino alla S r e parte dei qua | 
li — come ha conleimato j 
Sette — sono stati acquisti 
ti d.\ società t idi icaue con l 

il concoiso finanziano del 

re» la Montedison nell'area i tavoce dei piccoli azionisti 

Pesanti effetti della crisi siderurgica 

Se produce meno acciaio l'Europa 
più colpita l'industria italiana 

le conseguenze delle più recenti decisioni delle CEE sui prezzi minimi potrebbero aversi in tutti i punti 
chiave di questo settore — La scelta obbligata delle esportazioni — Necessaria una svolta tecnologica 

Ixi crisi della siderurgia in 
Europa occidentale minaccia 
gravi ripercussioni sull'indu
stria italiana che già vive, 
anche m questo settore, una 
situazione difficile. Sul mer
cato internazionale si contrat
tano quote di esportazione con 
danni inevitabili per un paese 
come il nastro che, divenuto 
di recente esportatore netto, 
ha una previsione di vendite 
all'estero di 9 milioni di ton
nellate, pari ad un terzo del
l'intera produzione prevista 
quest'anno. Si sono nnpost. 
prezzi minimi, il che r. 
chiede un cartello mono 
polistico delle torniture, per 
uno dei prodotti chiave della 
edilizia, il tondino di ferro. Ri
percussioni gravi potrebbero 

principale produttore i'Ita'si- ! mento, di vecchi centri ha tro- • mente nell'area del « merca-
der. ha fatto 321 miliardi di 
investimenti aumentando la 
produzione del solo 4.4 per 
cento. 1 nuovi investimenti — 
fatti con capitale preso a pre
stito — rischiano di resta
re non sfruttati. Nel com
plesso. le imprese facenti c i 
pò all'IRI hanno fatto l'anno 
scorso 490 miliardi di inve
stimenti e quelle ex EGAM 
55 miliardi. Il uassaggio del
la siderurgia « speciale » dal-
l'EGAM all'IRI. su cui si so
no scatenate le solite lotte 
per accaparrare finanziamen-

vato la propria base oggetti-
' va nella mancanza di forza 
, traente sul mercato interno. 
i I consumi siderurgici in-
i terni, fra l'altro, sono anda

ti assumendo una strut tura 
i asimmetrica rispetto al

l 'orientamento dei principali 
, centri di produzione. Il mas;-
' gior comparto di consumo è 
i quello della edilizia ed opere 
1 pubbliche ida 4 a 5 milioni 
I di tonnellate, secondo il livel-
• lo di attività) seguito dalla 
| carpenteria metallica (da 2.5 

a 3.."> milioni di tonne'la 
i ti e posizioni di controllo, in • te) e dalla meccanica varia. 

t II settore autoveicoli, ad 
l esempio, viene al quarto pò 
i sto fra ì consumatori E' 
j quindi abbastanza improprio 
1 dire che le ridotte praspetfi-
; ve della siderurgia dipendo-

IL MERCATO — Mai t re 1 
dirigenti dell'IRI e della Fin-
sider. con una coorte di trom
bettieri. hanno suonato la 
grancassa delle << razionalizza
zioni » e di una decisa modi-

• realtà viene a rafforzare la 
. esigenza di un programma 
i unitario siderurgia - utilizza* 
, tori che incida -sulle cause di 

aversi in tutt i i punti chiave , fondo dei risultati economici 
della siderurgia i tal iana: li- j negativi. 
vello di utilizzazione degli im- ] 
pianti: prezzi di ricavo delle ; 
esportazioni; investimenti di j 
rinnovo per gli impianti meno i 
redditizi: nuovi investimenti e ! 
relativo ampliamento della oc- ' 
cupazione. j 

La capacità di produzione j 
è stimata quest 'anno ad al- I 
meno 28 milioni di tonnella- j 
te a fronte di un consumo i 
interno che si è at testato su 24 | 
milioni. Sembra evidente la i 
difficoltà di mantenere gli • 
stessi livelli attuali dell'appa- ' L a sp in t i ad esportare, in 
rato produttivo se non verrà i Queste condizioni, non poteva 
rivisto, al più presto, il rap- i essere una vera scelta con 
porto fra capacità produttiva tutti i risultati positivi che 
e settori di utilizzazione. Già j P"ò dare l'inserimento nei 
nel 1976, anno di notevole j mercati intemazionali con 
miglioramento del mercato. ' prodotti richiesti a prezzi red
olo era evidente in quanto il j ditizi. La resistenza sorda al 
grado di utilizzazione desìi ; centro siderurgico di Gioia 
impianti non ha superato il 75 i Tauro e le proposte di smo-
per cento della capacità. I! « bihtazione o ridimensiona

no dai ridotti ritmi espansi- i 
vi dell'industria dell'automo
bile. C'è invece una relazio- \ 
ne stretta con la promozione ( 
di una politica edilizia, di , 
investimenti industriali ed | 
aaricoli che sia oggi — no- > 

fica delle relazioni industria- ' nostante i bassi livelli di atti-
Ii (come si dice nella rela
zione di bilancio Italsider) la 
capacita di assorbimento di 
prodotti siderurgici del mer
cato italiano è scesa ne' 10™> 
a livello degli anni 1967-68 

| \ i ta . talvolta depressi dagli 
! stessi comportamenti della 
• spesa pubblica — costituisco

no i principali richiedenti il 
| prodotto della siderurgia 
j I dirigenti delle imprese si

derurgiche si comportano co
me se le politiche riguardan-

| ti ì settori di domanda non 
| fossero «affare loro». Ciò ri 
, sulta dalla loro condotta che. 
i di fatto, non sollecita con- ! 
! fronti intersettoriali a livello • 
I politico che sono premessa i 
1 per giungere ad un minimo di ( 
j pianificazione della produzio- | 
' ne. Restringendosi volontaria- . 

Comunicato ufficialmente ieri dalla commissione esecutiva 

Danneggia l'Italia la misura CEE 
sui prezzi minimi del «tondino» 

Il costo fissato a partire da lunedi in 198 e 205 mila lire la tonnellata 

Dal n o s t r o r o r r i s n o n d e n t e ' fatto che la comunità, mentre • riotto siderurgico. 
VII nOSirO COrnsponaeme , ^ s l d e r J r g i a europea e in I Lt- industrie bresciane, h; 
BRUXELLES — La commi.- ' condizioni di crisi disastrosa. • detto ancora Davismon. non 
sione'esecutiva della CEE ha ' « w n "ro-a di meglio che p r - i - > hanno neppure risposto alia 
comunicato ieri ufficialmente j der-ela con i piccoli prodJt 

to possibile» Uniscono — co 
j me accade al principale pro-
' duttore la Finsider — di svi-
' luppare maggiormente le pro

duzioni meno richieste dal 
! mercato interno, come 1 la-
• minati piatti o ì tubi. E' ve 
, ro infatti che sono questi prò 
I dotti che hanno consentito il 

più ampio inserimento nei 
i mercati esteri, e che possono 
j avere ulteriori possibilità di i 
i espansione, ma si dimentica . 
1 troppo facilmente quanto ciò i 
1 s u costato finora in termini , 
i di credito all'estero e quindi 
' di risorse. Su questa base, J 

certo, -si può dichiarare che ! 
' non c'è nessuna fretta di fare • 
i un nuovo centro siderurgico. 
! o di investire in quelli esi- ! 

stenti. La causa è semplice: • 
manca persino l'aspirazione 
ad inserire la siderurgia in j 

' un programma di sviluppo na- i 
i zionale ' 

SOTTOCAPITALI2ZATI — i 
Siamo in presenza di un arre- ' 
t rato d'idee e iniziative. Il ' 
periodo nel quale il Piano Si- ' 

| nigallia, con la concentrazio- • 
t né della produzione in poche ; 
. zone costiere poteva appari le | 

una grandiosa razionalrezazio- | 
; ne è passato da tempo. Sulla 

fase ulteriore quella di un I 
; lento passaggio a nuove tee- I 
, nologie (minerale preridotto, ] 
! forni elettrico che comporta . 

nuovi rapporti con ì paesi ' 
', in cui hanno origine le ma- j 
' terie prime c'è una certa I 
I concordanza di orientamenti. , 
; La fase attuale, nuova per il i 
j peso che assume, e quella del- I 

la esigenza di una svolta in I 
direzione delle lavorazioni ' 
specializzate m modo da am- i 

I mezza re la strada e solleci
tare i settori di utilizzazione. , 

j I problemi si pongono in tali , 
' termini anche in Francia o i 
• Inghilterra. Tuttavia in Ita j 
j ha c'è un di più. Da un lato j 
j abbiamo tut ta un'area di di- | 
; rigenti economici e politici i 
I Abbarbicati a l * dispute nom.- j 
! nalistiehe di quelle che abbia-
• mo sentito anche di recente 
! al convegno di Firenze della 
1 DC sull'agricoltura, dove ci 
; si è chiesti «quant i investi- ' 
i menti agricoli si potrebbero | 
i fare con i finanziamenti desti- ; 
! nati a Gioia Tauro* . Ci si j 
; ostina a rifiutare la concreta É 
I valutazione delle interdipen- | 

denze in base alle quali le | 
| produzioni siderurgiche di 
| Gioia Tauro possono risulta- } 

re indispensabili proprio per | 

-1 pubblica. Di conseguenza, per 
1 coordinare le azioni pubbli- ' 
I che presenti nel gruppo chi > 
' mico la proposta emersa e ' 
! quella di limitarsi ad affi- | 
! dare queste azioni « in gè- ' 
| stione fiduciaria » all'IRI o I 
j all'ENI. senza che questo ; 

comporti m qualch» modo la 
revisione dell 'attuale sindaca
to di controllo. , 

i Più tardi, ì tre ministri 
i hanno illustrato queste posi

zioni ai deputati delle due i 
j commissioni. Il ministro de.le j 

Paitecipazioni statali ha an ' 
i che chiarito perché, alla fine, j 
i e: si sia orientati a dare le 
I azioni pubbliche in gestione : 
1 fiduciaria all 'IRI e non al i 
. l'ENI: TIRI e estraneo al , 
; settore chimico e di conse-
! guenza — ha detto Bisaglia 
I — se si occuperà della Monte \ 

dison non si creeranno « pò- \ 
, tenztali situazioni di conflit- ; 
. to di interessi o di sfritte-
1 gie ». 

su chi sot toscmera i'aumen-
to di capitale della Monto 
dison, i n u i i s t n non hanno 
dato alcuna risposta o alme 
no l'hanno data in maniera 
indiretta tentando di soste 
nere — come ha fatto espli
citamente Donat Cattin — 

inolile mentie era in coiso 
la seduta delle commissioni, 
il toni pan no R.TCH ha del , 
to che « i' pionlema non e i 
allatto se coltotene la Moti 
tcdisoii nell'alca pinata o ni ' 
quella pubblica »; quello che , 
non s: può tolleiare ha prose 
tru.to. e che s. paghino le ta.- | 
se pei che \engano dati soldi j 
dallo Stato per acquistare a 
z.oni Montediion considerate > 
pero « pi ivate » | 

K pioblema e peic o quel , 
lo di fare ornatezza e di con | 
ti oliare >< il comportamento , 
dei rappicentanti della par- • 
te pubblica nella Montedi 
SOM », la gestione fiduciaria , 
— ha detto Ha ri a — non da- | 
rebbe questa garanzia An • 
che Signorile ha ribadito che > 
ougi e prioritariamente rile
vante 'e/o che fa la presen
za pubblica nella Montedi- , 

ha diffuso un comunicato nel 
quale definisce la proasta del 
governo p?r la « fiduciaria » 
un i arate arretramento per-
>mo rispetto a piecedent' po
sizioni d' ooiano>" Il docu
mento r .conferma .a mt-.'n-
'.one del PSI d. twiie quel 
u della Monted san come 
» idei ante i/ue^t'om' poetica » 
in evasione de. pu\ss.ini .n-
coiUn -ai progi.ninna 

Lina Tamburrino 

Oggi l'assemblea 
della Confindustria 

lì cctisii'itivo del primo anno d. a t t a ita d. Guaio C.»"li 
coinc pie-..dente de.la Ccnf udus 'r .a sa*a tatto stamani 
all'assemblea annuale della confedciazione d ii.ni/. ai p.ù 
di m.l'è rappresentanti delie 10tj assoo.a/icm tcrr. tonali e 
!»•; associa/ioni nazionali di categoria. 11 s.stoma economico 
-.tal.ano - secondo la Confindusti ia - - nel 1976 sa<ebbe stato 
iniore.ss.ito da «una fase d: npiesa pui so accompagnata da 
tensione e squilibri ». 

Decisa dal Senato gennaio-marzo 

Indagine conoscitiva 
sullo stato della Gepi 

Deficit commerciale 
di 1.380 miliardi 

ROMA — Il pioblema de. 
la GEPI o stato a nmgo d.-
scusso ier. n.iu Commiss.o-
ne Bùanc.o del Sonato, ohe 
ha ascoltato :n mento una 
relazione del son Gì icomot 

Sono stati però proprio ì t p (dot 
i presidenti dell'IRI e dell'ENI ' Va oons.dt rato (ho at'ua'. 
; a mas tra re. attraverso alcu- ; mente la GEPI (società d: 
, ne interessanti considerazio ; dirit to pr.vato con la parte 
, ni, la scarsa consistenza del 

le soluzioni avanzate dai mi
nistri. Rispondendo alle nu 

! merose domande poste dai 
deputati. Petrilli ha sostenu 

1 to che, se gli verranno af 
' fidate le azioni pubbliche m 
1 Montedison. TIRI può nspon-
i dere di una «gestione pina 
, mente finanziaria », mentre 
; e l'ENI in grado di affron-
i tare anche tecnicamente i 
' pioblemi della Montedison. 
, ma affidare all'ENI la gè 
1 stione fiduciaria della parte 
; pubblica nel complesso chi-
, mico, ha detto Petrilli, pò 
I trebbe aprire quei problemi 

c.p-izione d: istitut. pubblio 
come l'Ini.. 1 In. l'Eni e 
l'Efim» gestisce 92 az.endo 
con 48 nula dipendent.. ohe 
non poche di queste uz.ende 
presentano .Mtu.iz.on. molto 
posant. con mig'ia.a d. ope 
rat in cassa .ntegraz.one «-. 
pensi alle at tuai: v cende de. 
la Innocont alle Smalter.t-
d: Bussano, all'ex Mimm.it 
eoe > ohe s à si e stabilito 
che es-u possa operare .=o. 
tanto nel contro sud ment i i 
nel nord deve l.mitais a uè 
stiro le aziende altiiaThiénté 
sotto .! suo (c/ntio'.lo. che 
nelle modifiche .ntrodotte 

i d.ula Camola alla lesrse d. 
, '•'(onveis.one. sono proi'nt. 
i ulteriori finanziamenti alla 
, Gep' per 252 nu'.nrd.. oltie 

a: g.a previsti 252: ohe imo 
la i suo: interventi sono sem-

. pie stati casual: e insodd.sfa 
(enti, tanto the pochissime 

1 sono le aziende n.-anate e 
i rm-s.se siu m e n a t o 

' Le proposte avanzate :n 
Commis.-.one da. sen G aoo 
mett . che prevedono li ti a 
sioimazione del.a Gep. in 

j Ente pubbl.co. sotto la v.gi-
I lonza de", ministero dell'In 

du.str.a. sono apparse m con 
Tasto con quanto st ib.lisce 
la logue di '.conversione La 

• Comin .spione ha chiesto, per
tanto. una pausa di riflessio
ne. per valutar.e nttenta-
monte 

No. contempo a Comm.s 
s.one. .su proixista del coni 

" }>agno Baclcclii. svolgerà uno 
.ndag.ne conoso.t.va. ascol
tando ì dingent- della Gepi 

; ROMA — Ch udo con un sai 
• do p,issivo d. 1330 miliardi 

d. l.ro la b.lane.a cominci 
, c a l e del primo tiiinostie do' 

'77. i spetto ad un deficit di 
I 1 :*«»"> miliardi fatto togistraie 

nel gennaio marzo dello soor 
| so anno 
, Nel so'o mese di maizo il 

passivo e ammontato a 4tKt 
! miliard. di 1 re 

Noi '.onderò not. questi da 
! ti. ancora .irovMson. l'ISTAT 
, ha inforniate) ohe il defic.t 
ì de. primo trimestre, peno 
! do in cu: le importazioni so 
, no ammontate a 10 mila OH.) 

m.'.laidi contro esortazioni 
| por K mila 659 miliardi, è do 
I nvato da! saldo passivo di 
| 1827 ni.Hard: imputabile ai 
, /acquisto di prodotti petro-
1 liferi e ii.i un sa'do a t t uo 
' di 447 ni'ì.aid relativo olle 
j altre merci 
t Tra i disavanzi principali 

da segnalare per grupp. d. 
I mere , va ricordato quello 

i io.at.vo .ti oonibiist.bi... n 
i no 1947.4 mi .aldi no. piai.. 

t ic mesi, quolio do, prodot.. 
j alimentari, meno 1074,:$ ni. 
' 'nardi, (piello dei prodotti 

chimici, nomo 21i».*i mil.aidi e 
! meìalluigu i. mono 2U2.7 m.-
i l'ardi (!• lire 

In attivo, invoco 1 nitoi-
soambio re'ativo a: piodotli 

! tessili e doli'abb.giiamonto. 
| - 917.H mihaidi. dei piodot-

t. meccanici. 1 02tì mi.iaidi 
e qtie'lo dei mozzi di tia-

| sporto. Ì2H1 m \ ird. di 

| Negl. u'timi dodici mes- i 
I sa.d: sono ^tat: seguenti: 
i nel 1970 apri.e mono 708 im-
. '..ardi, magg.o mono 51H mi-
( Lardi: giugno meno 437 mi-
i l:ardi; luglio pai 111 miliaid.. 
; agosto meno 34"i miliardi, no 
, \ómbre meno 024 m hard . 
. dicembre mono 04a miliardi. 
i nei 1977: gennaio mono 41R 

miliard., fobbra.o meno !'''• 
' miliard.; marzo meno 4<n 
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Mini Delbmaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

didietro. 
.1 

la decisione di fissare prezzi j I o r I - . 
mimmi obbhsaion per .1 ton ! Lì , xcr-}a„. ° c n e « «randi 
dmo di acciaio, che co^ .un- ; cartelli dell acciaio tedoscni 
«ce l 'armatura metallica del . hanno sempre n : lutato r.g da 
cemento armato, e la * u: . m o n t « ' i ' l d « «e11'» imposizione 
importanza e perciò notevole i «Ji Pr^z i mimmi da parte 
fra i p.odotti delia s.derur ' ^ l » comunità, \olendo de . : 
Sia. I prezzi al di sotto dei f d c " ° «' ;mporre ÌÌ.Ì soli i !• 
quali le mdust i ieeurooee non * je.I. de. mercato ma non 
potranno oiu vendere il ron- ' hanno : ro \a to nulla da ridire 

ì ,Ter una misura che colp.." 
1 dei fas::d:osi crncorrenti. il 
j commissario Davigr.cn. ;?re 
I sent.Tido ieri la derision»: 
i affermato categoricamente 
, che la commis-s.one non ^a 

richiesta inviata loro dalla 
CECA nel quadro del p.ano i l'attuar.iòr.e rapida" di un prò 
aiv.icris: per la siderur ria. : gromma di investimenti in 
di rispettare < volontanamen- j agricoltura te v.ceversa>. 
te » quote di produzione e '.!- ! All'interno stesso dell'indù-
\elli di orezzi concordati In j stria venzono sottovalutate le | 

dmo. a partire da lunedi pra--
simo. sono stat i fissat: in '.93 
mila e 206 mila lire la *on-
nellata, rispettivamente pe r 

11 tondino liscio o per quello 
detto ad «aderenza nii^'-.o 
rata ». 

La decisione, la prima del i 
genere presa dalla Comunità 
europea de! carbone e o d j 
l'acciaio, e in primo 1U"VTO ( 
punitiva nei confronti di un j 
foltissimo gruppo di pyst.c j 
e piccolissime fabbriche Ioni 
barde, concentrate nella prò- [ 
vir.cia di Brescia, che d a n i o ' 
lavoro in totale a circa 2> ! 
mila operai, e che si seri.') i 
affermate --ul mercato onr - I 
peo proprio graz.e ai !c..o ' 
bassi prezzi, dovuti m n ^ i ^ " ' 
luogo al materiale i m p i c c i o . . 
rottami di ferro anziché mi • 
nerale di prima mano ' 

Queste fabbriche sono nu 
scile a vincere la eoncorr n 
7B. dei grandi mcnopoli t e l e 
schi. francesi e bel£i. \ e . . 
dendo a prezzi a » a ; p.u b,-s-. 
dei loro at torno alle IVI m i » 
lire la tonnellata la deci-io 
ne della CECA. .mp«>ne,,.io 
un prezzo minimo as-.n -u 
peno.-c. dovrebbe a \ere n i -
fetto esposto. Senz.i il \ant iz-
gio del prezzo, perche infatti 

' realta, pare che la decisione 
1 sia stata presa dalla CECA 
• mentre il governo . t ahanos ta 
, va prendendo contatti con sì: 
I interessati, una operazione 
i che richiede mu terryx) dato 
; l'estremo frazionamento delle 
I az.ende A queste dunque non 

ha [ sarebbe stato dato neppure il 
. temoo di risDondere all'invito 

della CEE 
alcuna intenzione di f-ssi/e i j 

! prezzi di nes-un altro i.ro . Vera Vegetti 

f in breve D 
Z3 MINISTRO OSSOLA SU RIENTRO CAPITALI 

I,i ..-*«;e ~a. r.entro de. tap.t. t l . espo. tat : all 'e-tero "na 
f. i i ' iato a. p.ie.-e j ' i a e.fra che s. aggira intorno a. 1 300 1 5<V> 
ir. . .a.d. d. . re qae-.:a la st .ma formjlata da. m.n.stro de. 
Ciinnieio.o estero K.naldo Ossola .n ao ' ntervista Nell'in 
t trv.sta Ossola r..eva ohe « . rientri uff.e.al. seno stati d. 
500 n...iar(i: di 1 re 

Z3 I SENATORI DC SULLA RICONVERSIONE 
Il d.se2-io di legge per la r.convers.one .ndustr ale e s ta to 

osueito di J i pr.mo esame da p .me degli esperti de". gTUppo 
cltinorr.st.a io del Senato, che avrebbe dee.so d. . .m.tare le 
m.,jif.che a. testo approdato dalla Camera so.o ad alcun: 
a.-pett. de. provved.mi-ito cne r guardano :n modo p a n . 
co'are le pro.vdare e .1 settore delle Partecipaz.om stata.. . 

• IVA EVASA IN 3 MESI PER 52 MILIARDI 
V.olaz.on. alì'IVA per oltre 52 miliardi di lire, infrazioni 

1 clienti europei dovrebbero j all 'IGE e alle altre tasse e imposte indirette suttli affari per r e 
andare a comprare il t on i : io ! p.u d; un m.l.ardo. redd.ti ncn dichiarati o non registrati pò 
a Brescia anziché prc.-.-o ; per 2V> m.l.ard: d: '..re. mancato versamento di ri tenute per di 

a ndi produttori d. a .e . .io 
centro Europa? E' un 

000 m.. . .n . q i e s i . i r.saltati delle verifiche tributarie com-
p.ute dalla Guard.a d: F .nanta nei primi t re mea: del '77. 

interdipendenze. Benché Fin- i 
i sider e Fmmeccanica face.a- ' 
! no capD ambedue all ' IRI i 

questo, '.unsi dal costituire la 
I sede per la elaborazione di ; 

una strategia che mette in i 
; evidenza i momenti di azione . 
! comb-nata. sembra assen'e. • 
: Tanto cito i lavoratori aven- : 
j do posto di recente l'esigen- • 
I za di un programma per la | 
i impiantistica, si sono trova- 1 
' ti senza interlocutore per ìa i 
I diserzione dei dirigenti delle 1 

finanziane. 
| Non c'è da meravigliarsi. ; 
j poi. se vengono a mancare i « 
Ì presupposti stessi della red | 
i ditivitài delle s:n*o!e impre- ! 

se L'It3lsider. principale prò- ! 
i duttore. ha oggi capitale p rò ! 
i pno ibilancio 1975 76» p a n ad j 
! appena 8.4 m.i.om di lire per > 
i o:m! addetto L'.nsieme delle i 
j aziende F.nsider nel medesi- | 

mo anno, disponeva di cap.- ! 
' tal: e riserve per 1099 mi- ', 
! liardi di lire a fronte di ben . 
| 4 751 miliardi di debiti finan- , 
I zian. Siamo al punto che il j 
! 15 per cento del costo di prò j 
, duzione e rappresentato da J 
i interesse pagato alle banche. • 
| profitto che viene prelevato j 
t prima ancora di t i rare le , 
; somme dei bilancio. Strango- i 
j late finanziar.amente le im- j 
. prese siderurgiche a p a n e 

cipazionc statale finiscono, poi J 
con lo sprecare anche i r : - ; 

1 sditati ottenuti in quel « mer- i 
( cato possibile » che avevano il j 

compito di stimolare e dilata- j 
all'epoca in cui verme im

postata la loro prima fase i 
espansione produttiva. I 

r. t. 1 

E non è un'esagerazione, sec, ti dicono già molto di lei. bisogno. , ».. . 
La nuova Mini De Tomaso ha Non per niente "questa" Mini Vai subito a provare la iMin-
la potenza, lo scatto, la grinta si chiama De Tomaso. De Tomaso. 
dei cavalli di razza. La sua riserva di potenza. Scoprirai che guidare pu$ 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 la sua agilità, la sua frenata si- essere ^ _ B _ r s 
cavalli, le ruote da 4 pollici e cura sono doti che si apprezza- ancora un I INNOCENTI ;-
mezzo.'il Km da fermo in 32,5 no moltissimo nei momenti di piacere. \ "' 

Mini Delbmaso. 
Ne riparliamo al primo sorpasso. 
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Si creerebbero delle scuole-ghetto per alcuni meno « bravi » Anche quest'anno ospiteremo i testi dei bambini 

Per i giornalini 
scolastici sono 
di nuovo aperte 
le nostre pagine 

Ampio movimento di protesta da parie dei genitori e degli organi collegiali • Un'interrogazione del PCI • Malfatti vorrebbe ripristinare una 
legge di 52 anni fa con le graduatorie «per merito» • Il provvedimento ministeriale « dimentica » la realtà dei Consigli di istituto e di circolo j |e

n medfe °perché e
c i einvHno Moro ^ ? i Collettivi 

i 

Il ministro deve modificare 
la circolare sulle iscrizioni 

Una interrogazione è stata 
presentata alla Camera dai 
deputati comunisti per chie
dere a Malfatti di annullare 
immediatamente il criterio 
della « graduatoria per meri
to » che secondo il ministro 
della P I . dovrebbe presiede 
re alle iscrizioni per il pros
simo anno scolastico. 

Contemporaneamente, in tut
to il Paese sta crescendo un 
ampio e deciso movimento d; 
genitori che. sia nelle elemen
tari che nelle medie con de 
legazioni, ordini de! •; orno, 
telegrammi alla Commissione 
istruzioni della Camera, ni 
gruppi parlamentari od alle 
commissioni scuola naziona
li dei partiti democratici chie
dono anch'essi l'immediata re
voca dell'assurda e discrimi
nante direttiva. Praticamente 
vi partecipano tutti i genito
ri poiché anche quelli che 
hanno figli non ancora in 
V elementare o in III me
dia hanno capito che se non 
GÌ biocca adesso l'ingiusta di
scriminazione, essa coinvol
gerà negli anni prossimi tut
ti gli alunni 

I" forse opportuno riassu
mere i dati .< tecnici > di que
sta incredibile vicenda. 

Nel tentativo di accorciare 
I tempi del reale inizio del
l'anno scolastico, il ministro 
Malfatti ha deciso quest'anno 
- - e lo ha comunicato con 
la circolare n. 81 a direttori 
didattici e presidi — di anti
cipare le iscrizioni al pros
simo anno scolastico (quello 
1977-78, per intenderci) a que
sto 16 maggio In quel'a data, 
dice In circolaro n. 81, sca
drà dunque il termine entro 
II quale « le domande di iscri
zione o di prosecuzione de
gli studi da parte degli alun
ni delle, scuole statali vengo
no presentate per il tramite 
del capo di istituto attualmen
te frequentato tri modo da 
evitare il deprecato e noto 
fenomeno delle code anche 
notturne dinanzi alle scuole 
per assicurarsi una priorità 
temporale che l'ordinamento 
scolastico non ha mai previ
sta né consentita ». 

Per essere più chiari, ciò 
significa che ogni alunno do
vrà presentare la domanda di 
iscrizioni per l'anno 1977-78 
al direttore o preside della 
scuola che s ta frequentando 
In questo momento. In par
ticolare, gli alunni di V ele
mentare presenteranno la do
manda per la I media al di
rettore didattico, sj^ecificando 
la scuola media che vorreb
bero frequentare. Ix> stesso 
per gli alunni di III media 
che al loro attuale preside 
(e non a quello della scuola 
secondaria cui vorrebbero 
iscriversi) presenteranno la 
domanda di iscrizione alle su
periori. anch'essi naturalmen
te specificando quale istituto 
vogliono frequentare. 

E qui c'è intanto da rile
vare un piccolo particolare: 
ciò vale solo per gli alunni 
di scuola pubblica, perchè 
quelli del'e scuole non stata
li. di quelle legalmente rico
nosciute o pareggiate presen
teranno invece la loro doman
da direttamente alla scuola 
pubblica prescelta (casi pre
scrive la circolare). La qua'e 
precisa inoltre, come è ovvio. 
che conclusi gli esami di li
cenza elementare e media. 
entro il 28 giugno gli alunni 
promossi confermeranno la ri
chiesta di i.-cn/;one che era 
s ta ta fatta coi\ riserva del
l'esito dell'esame. 

E fin qui tutto sembrereb
be filare dritto. Le case cam
biano quando la circo'are si 
interessa di quelle scuole, che 
come purtroppo ben sappia
mo. non sono certo poche, ie 
quali, una volta avvenuto Io 
smistamento delle domande di 
iscrizione. s> troveranno ad 
«vere domande p.u numero
se dei posti disponibili. 

Come scegliere in questo 
ca.-o gli aiunn: da ammettere 
a frequentare quella detcrmi
nata scuola 'media inferiore 
o superiore che .•>:,!>? 

A questo punto è scattata 
la «trovata • di Malfatti. 
«Quando s. dico che alcune 
sue disposizioni hanno obiet
tivamente un carattere provo
catorio. certamente non si esa
gera ». 

II minestro «dimentica-» di 
colpo che siamo nel 1977. e 
che quindi, fra l'altro, esisto
no i Consigli di istituto e di 
circolo, ai quali, per esempio. 
già la lesse dei decreti dele
gati ha affidato il compito di 
decidere ì cnteri di formazio
ne delle classi e che quindi 
si presume abbiano già af
frontato !a comp'essa e deli
catissima materia di come -ag
gregare» gii alunni. Immemo
re degli organi collegiali. Mal
fatti pensa che la casa mi
gliore sia ricordare con fer
mezza ai presidi che e anco
ra in visore quella maledettis
sima Icrge del 192.i la quale 
fu pensata da! ministro \.\-
scista deH'al.ora Educazione 
nazionale Pietro Fedele E* 
un comper.d.o di 134 art •.co
li. alcuni dei quali partico
larmente ignobili, tutti comun
que assolutamente .superati 

Eccoci cosi al ripristino di 
quell'articolo 6 della legge !a-
seista di 52 anni fa. il <,uale 
prevede che se in una scuo
ia ci sono pochi posti di 
sponibili entrino quelli che 
hanno la media dei voti più 
Alta. 

Rinunciamo a richiamarci a 
quei principi democratici or
mai da anni fatti propri da 
tut te le forze democratiche 
e antifasciste < IVI compreso il 
partito del ministro) che giù 

s tamente hanno resp.nto il cri
terio della se'ezione « per me
n t o » nella scuola dell'obbli
go per affermare invece il di
ri t to allo studio per tutti . 

Veniamo alle conseguenze 

concrete della direttiva Mal
fatti. Dunque, per esempio, i 
bambini con la licenza ele
mentare con tutti 10 (si pen
si alla nota generosità di al
cuno scuole non pubbliche) 
potranno tranquillamente fre
quentare la scuola media sot
to casa, o quella che ha lama 
di avere « bravi pofe.-.sori •> 
o quella che ha locai; salu
bri o che non ha doppi turni. 

Gli altri, colpevoli anche 
solo di avere una maestra 
più avana di voti o di venire 
da u.ia famiglia che parla in 
dialetto o comunque per un 
qualsiasi altra ragione di non 
aver « meritato.) voti aiti alla 
licenza elementare, finiranno 
in coda alla graduatoria e 
quindi verranno «decentrati » 
nelle scuole medie dove ci 
sarà pasto perchè sono mal 
collegati coi mezzi di traspor
to o hanno locali infelici o 
doppi turni, ecc. 

Abbiamo già scritto del caos 
ancora maggiore che porte
rebbe la disposizione Malfat
ti nelle iscrizioni alla I clas
so delle superiori. Alcuni isti
tuti particolarmente ambiti e 
con pochi posti (per esempio 
alcuni tecnici industriali, al
luni agrari, certi licei scien
tifici, ecc.» ammetterebbero al
la I classe solo i ragazzi che 
alla licenza media hanno ot
tenuto l'« ottimo» (oltretutto 
la logge prescrive la media 
della somma dei voti e quin
di e particolarmente inappli
cabile ai giudizi della licenza 
media!). Il «privilegio» di 
scegliere l'indirizzo degli stu
di quindi viene assegnato da 
Malfatti solo ai « bravissimi » 
(anche qui poi tutti sanno 
quanto l'« ottimo >> di un in
segnante valga il «dist into» 
e il « buono » di un altro. 
con buona pace persino di 

quel criterio meritocratico che 
il ministro vorrebbe imporre). 

E come ci si dovrebbe re 
golare nei casi di eccesso *di 
domande in istituti « unici »? 
In molte citta, per esempio. 
c'è un SOID tecnico agrario: 
chi decide a quali studi indi 
rizzare gli »i eccedenti »? Evi
dentemente ì genitori, ma al
lora ai dovrebbero lare do
mande d'iscrizione multiple? 
La circolare non se ne oc
cupa 

Va aggiunto ancora un jwr-
ticolare: con questa disposi-
zione verrebbero automatica
mente «cacciati» da una de
terminata scuola ì ripetenti 
di prima media e della prima 
classe delle superiori, perché 
finirebbero in coda alla fa
mosa graduatoria malfat-
tiana. 

Dunque, innanzitutto, va im
mediatamente annullata quel
la parte della disposizione mi
nisteriale che si richiama alla 
legge del 1925. 

I criteri per l'iscrizione nel
le scuole che non hanno a di
sposizione posti sufficienti sia
no decisi dai Consigli di isti
tuto (delle medie e delle se
condarie», magari in sede 
congiunta a livello territo
riale. Si sceglierà il sorteggio 
o le condizioni di famiglia o 
qualche altro criterio anco
ra? Non lo sappiamo: l'im
portante è che un problema 
eo.>i delicato e complesso 
venga definito in una sede 
democratica dove esprime la 
volontà dei genitori, degli in
segnanti del personale della 
scuola. In nessun caso ne sia
mo certi, coinciderà con quel
la selettiva e ingiusta del mi
nistro Malfatti. 

Marisa Musu 

Art. 6 del R D. 4 mag
gio 1925: 

* L'iscrizione uìla I clas
se avviene nell'ordine di 
merito stabilito secondo il 
penultimo comma del pre
sente articolo, eccezion fat
ta per gli orfani di guerra 
e successivamente per i 
figli dei mutilati o degli 
invalidi di guerra, che so
no anteposti agli altri a-
spiranti, indipendentemen
te da qualsiasi condizio
ne... 

« In ciascuna categoria 
la graduatoria è fatta se
condo l'ordine di merito, 

il quale si stabilisce dando 
la preferenza a coloro che 
conseguirono il titolo di 
ammissione, promozione o 
idoneità nella sessione di 
primo esame, e graduan
doli secondo la somma dei 
voti finali riportati, com
preso, per gli alunni di 
scuola pubblica, il voto di 
condotta. 

t A parità di merito, è 
preferito il giovane affida
to al convitto nazionale del 
luogo e, successivamente. 
quello la cui famiglia ri
siede stabilmente nella cit
tà o nella zona, alla quale 
appartiene l'istituto ». 

Comma VII della circola
re n. 81 del ministero del
la P.l. del 14 marzo 1977: 

« ...A tale proi>osito si ri
corda die, ai fini delle 
iscrizioni, le domande degli 
aspiranti devono essere 
graduate secondo l'ordine 
stabilito dall'art. 6 del 
R.D. 4-5-1925. n. 653 e suc
cessive modificazioni, con 
esclusione quindi di qual
siasi altro criterio (quale, 

ad esempio, quello tempo
rale di arrivo delle doman
de). K' appena il caso di 
ricordare pertanto che tut
te le richieste di iscrizione 
presentate nei modi e nei 
termini previsti debbono 
essere accettate dai capi 
di istituto, salva la even
tuale successiva redistri
buzione da attuarsi d'inte
sa col Provveditore agli 
studi... >. 
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Il disegno di legge rischia di lasciare le cose come stanno 

Inadeguato progetto del governo 
sulla formazione professionale 

in L'unica programmazione che il testo governativo prevede è la preparazione di programmi annuali non dissim 
dagli interventi delle Regioni - L'iniziativa privata continuerebbe ad essere finanziata senza nessun controllo 

In questi ultimi tempi 11 va
ro da parte del governo del
le Bozze di decreti della legge 
25-7-75 n. 382 (ora sottoposte 
alla attenzione delle Regioni) 
e di uno schema di disegno 
di legge quadro concernente 
la formazione professionale 
dei lavoratori induce a non 
poche riserve e preoccupazio
ni circa la politica che il go
verno intende seguire nel 
campo della formazione pro
fessionale. 

Va notato che l'approvazio
ne di una legge di principi 
in materia di formazione pro
fessionale riveste una gran
de importanza nel quadro 
complessivo di una riforma 
dei processi di formazione 
della professionalità e dovreb
be considerarsi come una oc
casione storica per imprime
re una svolta efficace a con
cezioni consolidate circa 1 
problemi del rapporto studio-
lavoro, formazione-professio
ne. lavoro manuale-lavoro in
tellettuale. Rappresenta Inol
tre un'occasione (e un pas
saggio obbligato) per supera
re un assetto legislativo vec
chio e viziato, che molti, trop
pi margini ha lasciato e la
scia a pratiche assistenziali-
stiche e clientelar! e che co
stituisce in gran parte una 
spesa improduttiva a carico 
dei lavoratori: e per correg
gere le distorsioni e lacune 
dei decreto del 1972 sul tra

sferimenti delle competenze 
in questa materia alle Re
gioni. 

L'intenso dibattito politico 
e culturale e l'intensa attivi
tà di elaborazione sul plano 
legislativo, che soprattutto ne
gli ultimi anni si sono svilup
pati a livello nazionale e re
gionale nelle sedi culturali 
politiche e sindacali sul te
mi della formazione profes
sionale. erano giunti, al di là 
di differenziazioni spesso di 
rilievo, ad un buon grado dì 
unitarietà su alcuni punti di 
fondo che sono alla base della 
proposta di legge di principi 
da noi presentata quale: l'esi
genza di una programmazio
ne della attività formativa e 
di un suo raccordo con le 
ipotesi regionali di sviluppo; 
la delega di compiti di ge
stione e di programmazione 
agli enti locali e loro consor
zi; la gestione sociale dei cen
tri di formazione professiona
le; l'esigenza di una moraliz
zazione del settore e dell'eli
minazione delle sacche di pa
rassitismo e clientelismo: la 
assunzione da parte del siste
ma formativo di requisiti di 
snellezza ed elasticità per ri
spondere celermente alla do
manda proveniente dalla real
tà produttiva e sociale. 

L'impegno di questi ultimi 
tempi è stato cioè proteso In 
primo luogo ad individuare. 
nella pienezza dei poteri e 

i delle funzioni regionali, uno 
« spazio proprio » per la FP 
che rappresentasse il supera
mento del parallelismo e del
la succedaneità rispetto alla 
scuola e a farne un valido 
strumento della programma
zione dello sviluppo del 
Paese. 

La legge di principi pre
sentata dal governo avrebbe 
dovuto considerare seriamen
te questa ricchezza di pre
cedenti e in primo luogo la 
ferma volontà espressa dalle 
regioni di procedere sulla via 
di decentramento indicata 
dalla Costituzione. Il disegno 
di legge governativo invece, 
cosi come il testo dei de
creti delta 382. si muove 
(stando, almeno, al testo pri
ma circolato) in una direzio
ne di recupero centralistico: 
sia per quanto riguarda le 
ampie competenze che si ri
servano ai Ministero del la
voro (oltre che di funzioni 
di informazione, si parla di 
attività formative di compe
tenza diretta del Ministero; di 
finanziamento delle attività 
delle Regioni a statuto spe
ciale. senza prevedere alcun
ché per equipararle con quel
le a statuto ordinano; di pas
sibilità di istituzione, addirit
tura. di «car.tieri straordina
ri di lavoro >. aprendo cosi 
le porte a tutti 1 passibili in-

| t enen t i c'.ientelari e sovrap-
i ponendo la propria iniziativa 

a quella delle Regioni), sia 
attraverso l'opera di una 
commissione nazionale dota
ta di ambigue funzioni di con
trollo e di sovrintendenza del 
programmi e dell'operato del
le Regioni. 

Va anche segnalato che si 
vorrebbe sottrarre alle regio
ni il settore delle attività for
mative post secondarie, in e-
vidente accordo, in ciò, con 
gli aberranti istituti scolasti
ci post-secondari previsti dal 
progetto governativo di rifor
ma della secondaria. 

Ma. al di là del recupero 
centralistico, quello che più 
preoccupa è la volontà di la
sciare le cose come stanno: 
che nel disegno di legge si 
manifesta sia attraverso gra
vi omissioni e silenzi (l'unica 
programmazione che si conce
pisce è la preparazione di 
prozrammi annuali in nulla 
dissimili dai piani che le Re
gioni già elaborano, mentre 
si tace di qualsiasi possibi
lità di programmazione plu
riennale: non si parla affatto 
di delega agli enti locali: si 
ignora la possibilità di una 
gestione sociale dei centri di 
F P.; non si interviene si i la 
qualità e sulla durata del cor
si. e casi via), sia attraverso 
la riaffermazione ed 11 conso
lidamento di aspetti neeativi 
dell'attuale sistema (pieno ri
conoscimento della Iniziativa 
privata sovvenzionata al di 

L'Unità ha deciso di aprire anche quest'anno le sue pagine 
al giornalini di classe della scuola dell'obbligo (elementari 
e medie inferiori). Perciò alla fine di giugno, per tutti i 
mesi estivi, il nostro quotidiano dedicherà ogni settimana 
una pagina ai lavori collettivi delle classi elementari e medie: 
essenzialmente giornalini. ma anche numeri unici, ricerche. 

ecc. Lo straordinario succes-
_ _ so dell'estate 197G ci ha in-

• dotto infatti a ripetere l'ini-
| ziotiva che mobilitò l'anno 

scorso migliaia e migliaia di 
! insegnanti e bambini, centi

naia e centinaia di classi e 
che fece affluire aWVnità gior
nalini da tutte le parti d'I-

! talia. 
• La chiamammo, quell'in-
! chiesta eccezionale, « Quando 
1 la scuola funziona » e anche 
J quest'anno abbiamo deciso di 
i ripetere lo stesso titolo, per 
| sottolineare la continuità del 
| lavoro positivo che docenti e 
' alunni portano avanti assie-
; me per costruire una scuola 
• nuova, seria e interessante. 
, critica e moderna. 
i Sappiamo bene, e con noi 
I lo sanno quegli insegnanti che 
; tanto si impegnano per far 
I funzionare questa scuola, che 
1 per cambiare veramente, a 
\ fondo e dovunque, c'è bisogno 
• della riforma. Ma la raccolta 
i di tanti giornalini. che rispec-
1 chiano una mole così grossa 
| e valida di lavoro, sta a si-
I gnificare anche che decine di 
; migliaia di insegnanti non at-
j tendono passivamente la ri-
j forma, ma lavorano ogni gior-
\ no. spesso fra moltissime dif-
i ricolta, per costruirla sia ora 
i nelle classi e nelle scuole, con 

la collaborazione di alunni e 
genitori. 

Invitiamo dunque tutte le 
classi delle elementari e delle 
medie inferiori ad inviare fin 

; d'ora a <r Unità-scuola, via dei 
j Taurini 19. Roma -> almeno un 

numero del loro giornalino di 
', classe (o di un altro lavoro 
j collettivo) dell'anno scolastico 
' 1976 77. 
1 Come Vanno scorso, ogni 
. classe, alla fine della pubbli 

(•azione dell'inchiesta, riceve 
j rà in omaggio un parco di 
• libri per la biblioteca, mentre 

gran parte dei tetti dei (por 
nalini verranno pubblicati sul 

' /Vn.tà a partire dalla fine di 
. giugno. 

fuori di qualsiasi efficace vin
colo e controllo: conferma del 
ruolo di parallelismo e di sur
roga della formazione profes
sionale rispetto alla scuola 
attraverso una equivoco si
stema di a rientri » che con
sente "il passaggio, anche in 
assenza di qualsiasi titolo di 
studio e magari attraverso 
impreclsati «corsi integrati
vi » istituiti dal Ministero del
la PI. dalla FP alla scuola 
secondaria superiore). 

Per questi motivi — e alla 
luce del ruolo che una for
mazione professionale rifor
mata può e deve svolgere al 
fini del superamento dell'at
tuale crisi economica e occu
pazionale. in rapporto al pro
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione del sistema pro
duttivo e al gravi problemi 
della inoccupazione giovanile 
— noi comunisti siamo Impe
gnati a fondo perché dal di
battito parlamentare, sostenu
to da iniziative di massa nel 
paese, e dal confronto con la 
nostra proposta di legge e con 
quelle delle altre forze polti-
che democratiche, la propo
sta governativa esca profon
damente modificata e si giun
ga a una legge di principio 
sulla formazione professionale 
che risponda alle reali esi
genze dei giovani, dei lavora
tori e del paese. 

I. p. 

DIBATTITO NEI CORSI DI AGGIORNAMENTO DEGLI INSEGNANTI A REGGIO EMILIA 

L'educazione religiosa nelle scuole materne 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — «Fin qui 
la scuola è stata ccneepita 
di fatto quasi come un'area 
di estensione e continuità del
la Chiesa, di una chiesa e di 
una religione di Stato... il fe
nomeno religioso —nella sua 
cultura, nei suoi at t i , nei suol 
riti, nelle sue richieste, nel
le sue speranze e nel suo in
terrogarsi — è certamente am
piamente diffuso nella nostra 
vita sociale... ma.„ esiste o no 
un senso religioso naturale del 
bambino? Il problema non 
ha trovato soluzioni definiti
ve. le risposte sono state mol
te... Unanime, comunque, è 
stata la convinzione che la 
scuola no.i deve assumere né 
il comp.io di evangelizzare 
mei scoso di convenire), né 
di catecnizzare (nel seru-o di 

educare alla fede» funzioni che 
competerò alle comunità ec
clesiali » 1 brani che abbia
mo trascritto sono tratt i dal
la relazione che il compagno 
Sergio Spaggiari, del servizio 
scuole dell'Infanzia del Comu
ne di Rergio Emilia, ha svol
to nell'assemblea che ha con
cluso la prima parte del di
battito. avviato con 1 corsi d! 

aggiornamento degli insegnan
ti della scuola d'Infanzia, sul
l'educazione religiosa nelle 
materne. 

Tutto è iniziato alcuni me
si fa, con la decisione del Co
mune di Reggio (Io stesso. Io 
ricordiamo, che era stato og
getto di una calunniosa cam
pagna di Radioselva proprio 
a proposito della presenza 
cattolica nelle materne) di in
serire nel temi del corso di ag
giornamento degli insegnanti 
anche il problema dell'educa
zione religiosa. Della cosa so
no stati Investiti i comitati 
scuola-città, cioè uno degli 
strumenti delia partecipazio
ne alla gestione democratica 
delle scuole, e ovviamente gli 
insegnanti stessi. Sono stati 
costituiti 19 comitati rap i re 
sentativi della pluralità ideo 
lozica e sociale della città e 
in altrettante scuole si e in. 
ziato il lavoro di ricerca, la ri 

flessione collettiva, sfociata ooi 
in assemblee di scuola (con 
il coinvolgimento di circa 1200 
persone) e quindi nell'assem
blea cittadina primo momen
to di sìntesi. 

Il metodo di lavoro, di per 
sé. non è nuovo e dimostra 
la validità dello strumento 
della partecipazione democra
tica. Nu.ivo è certamente, in
vece, l'argomento, t rat tato fi
no a questa Iniziativa, anche 
qui come un po' in tutta Ita
lia. più come occasione di po
lemica che come problema da 
risolvere. « Abbiamo superato 

molte diffidenze recìproche e 
molti preconcetti ». dice ur. 
insegnante democristiano in 
assemblea, e ha ragione; atei 
e credenti, cattolici e comuni 
sti. laici e sacerdoti, parroc
chie. consigli pastorali nan 
no potuto sviluppare, come ha 
sottolineato monsignor Catti. 
deU'Arcidiocesi di Bologna. 
s una serena discussione, e Me 
ha portato tutti, anche i cat
tolici. a riflettere su un tem i 
specifico del quale tutti o_'^. 
partecipiamo la crisi ». 

E non pochi sforzi è ca-:a 
to questo confrontarsi, ar.cne 
da parte delle forze d: sini
stra. « C'era qualcuno cne pen 
sava —ci dice Spaggiari —ad 
una introduzione forzata d. 
questo proùlema ne! d.battito 
e nel mondo della scuola, qua
si che la grande maggioran 
za di noi non fosse passata at
traverso ì'educazione religio
sa ». 

Si è rotto, insomma, come 
ha detto ti compagno Betto
lini, della commissione scuo 
la e cultura della Federazio
ne del PCI. « un velo di silen
zio. che ha consentito di co
noscere le reciproche diversi
tà, ma ha assieme impedito 
che 1 diversi diventino estra
nei o nemici ». E sulle diver
sità si è costruito un primo 
schema di rjferimc-nto. alcun'. 
punti in comune, per anda

re avanti, per conoscersi me-
g.io. senza scolorare le ditte-
renze. anzi esaltare l'apporto 

originale di ciascuna ideo,ozia. 
Da questo lavoro di riliess.o-
ne co.lett.va. vi e stata una 
sola esclusione, que.la di ai-
cune margina., forze dell'inte
gralismo catto.:co. incapaci di 
concep.re il d.aio^o e o.-tmate 
nel riproporre l'estrane.tà re
ciproca 

Ma vediamo assieme le pri
me concisioni. 

a La acuo.a e !a:;a per il 
bambino e non v.cevcraa •. — 
afierma Spaj^ian —non può 
quindi tessere ideo.o/.ca. di 
parte, non può to..erare con-
tess.om i l sorta o pri».legar

le... deve aarantire e ravonre .1 
dialogo e il confronto del.e 
p a m . la capacita da parte ael 
bambino di dare interpreta-
z.om personali » quindi una 
scuola che J ^etta la masche
ra del suo stare sopra alle 
parti » e accetta di essere den
tro la realta e mostrarne al 
suo piccolo esploratore le con
traddizioni Questo vale anche 
per l'edjcazione religiosa. Se 
infatti sono rimasti senza una 
risposta univoca t problemi 
relativi al concetto di religio
sità naturale o meno, comun
que, R salvo in rarissimi casi, 
nessuno ha chiesto che nella 
scuola dell'infanzia si educhi 
alla fede, nessuno ha posto 

al cer.'ro della discussione 1 
prob.emi del crocefisso e del
le iniziazione al riti ». anzi 
— e qui continuiamo a cita
re la relazione di Spaggiari — 
a da parte di tutti , credenti e 
non credenti, si è sottolineata 
l'esizenza di andare decisa-
mente nella scuola dell obbli
go al superamento del dettato 

concorda'ar.o delia educazione 
reliqiosa come fondamento e 
coronameuto *. Occorre allo
ra individuare « una carta co
stituzionale della scuola ,\ co
me ha detto il professor Gua
sti concludendo l'assemblea. 
Cioè innanzitutto nuovi valo
ri umani: e qui ci riferiamo 
di nuovo a Spagliar., che m 
dica zìi elementi della •» ten 
sione verso una solidarietà u-
mversale .. il senso di fratel
lanza ... l'accettazione de! di
verso, la giustizi! sociale. la 
democrazia, la valorizzazione 
della libertà individuale e di 
gruppo, 'a gioia di progettare 
e costruire con gli altri ». 

«Una scuola dell'infanzia 
pubblica e laica —continua 
Spaggiari — che si faccia real
mente promotrice di questi va
lori umani testimoniandoli coi 
fatti e non con le parole, ha 
già adempiuto fino In rondo 
al suo compito educativo, an
che in campo religioso, per
chè « questi valori umani eia-
scuro potrà dare poi l'ulterio

re motivazione e contmuaz.o 
ne che gli parranno p.ù o:, 
portune e nelle sedi che r 
terrà più adeguate». 

In ques'o sforzo, va supera 
ta la natura e 1 significati *!t 
le argomentazioni con le q.i,i 
li si e finora t rat tata l'edu 
dizione ' t l iz.osa. litoranei'"' • 
dal >en-,o eli precarietà e d'a--
zosc.a cne essa sugger.va a 

•Aamb.r.o •> oontrapponer.rin a 
questa .m"> immazme po<-i 
va e ottirr.i.st.ca del b*rr.b.n< 
e della specie . la cui preci 
rieta .-•. i.-crive nel quadro ...<i 
jrandi e meravigliasi poten 
z:3il di crescita, di matur* 
zione. d; intelligenza, di aitf' 
norma e di soc.ahzzazlonc- • 
Ecco allora che la ricerca d. 
questo nuovo asse educativo 
pur ,cenza modo'.'... ha però ur 
Tir. 'o di nferirm-ntn r.e' ? 
« storia recente del nostro no 
polo... nella lotta contro il f-t 
seismo e nel patto costituzio 
naie ». 

Detto tutto ciò. 11 discorse 
ritorna sull'educatore, al qua 
le va riferita la messa In « t v 
di questi presupposti Per que 
sto il lavoro continua e 11 di 
battito riprende con spazt di 
riflessione e di confronto sem 
pre più larghi. 

Romeo Bassoli 

Lettere 
all' Unita: 

Ancora 
sulla rivolta 
di Ragusa 

La lettera con cui Feliciano 
Rossitto ha recentemente con
testato, su queste colonne, al
cune affermazioni fatte alla 
radio — nel corso di una tra
smissione condotta da Adele 
Cambria — da Maria Occhi-
pinti. autrice del libro « Una 
donna di Ragusa », hanno su
scitato alcune repliche: della 
stessa Oeehipinti, della Cam-
bria. e di Giuseppe Guerrieri. 
Si tratta di repliche troppo 
lunghe (in particolare quella 
di Maria Oeehipinti) perché 
qui si possano pubblicare in
tegralmente. Ne riferiremo i 
brani essenziali, con una ri
sposta di Rossitto. 

In riferimento alle cause 
della rivolta del »ì gennaio '45 
a Ragusa. Maria Oeehipinti in
siste: « Togliatti e Badoglio 
jK'nsarono di organizzare un 
esercito in Sicilui per aiutare 
i compiigli partignm del Nord 
u cacciare il nemico Così ar
rivò la /amasti cartolimi rosa
si doveva partire vi nome di 
Umberto e di casa Stuoia' le 
mamme che avevano i figli 
dispersi in Russia o in Gre
cia. e l'unico rimasto era di 
leva, erano decise a tutto per 
non farselo strappare. ; gio
vani gridavano che non erano 
carne da cannone. Ixi monar
chia era per noi morta e se
polta. Avevamo constatato che 
nessun governo faceva gli in
teressi del popolo. Eravamo 
pronti a fare la rivoluzione, 
spezzare il cancro capitalista. 
Se i pirtiti ci avessero aiuta
to . Questa eia la lotta che 
lolevamo lare. I capi dei par
titi spiegaivino alla massa la 
necessitc che avevano i com
pagni del Nord. lo. lo ripeto 
per la millesimu i olla in 
quei giorni a Ragusa non ci 
lurono esempi di capi-partito 
che s'arruolassero volontari ». 

Sostiene ancora Maria Oe
ehipinti che a per uver paga
to col sangue e la gutera Ver-
tare di Togliatti ». essa ora 
viene trattata « da traditrice 
o provocatrice ». Invece « i 
tempi sono cambiati: aggi con
danniamo tutte le tirannìe: 
rosse, nere e bianche. Il giu
dizio universale è m marcia: 
abbiamo sete di giustizia, li
bertà e verità ». 

Dal canto suo Adele Cam-
bna firma una postilla alla 
lettera di Maria Oeehipinti 
per protestare contro il giudi
zio di Rossitto (« giornalista 
estranea alle massi ») e per 
aggiungere che « «oi donne 
rifiutiamo tutte, collettivamen
te e consapevolmente ». il ten
tativo « di dividerci le une 
dalle altre usando scorretta
mente la nozione di classe ». 
E aggiunge: « Come scrive Ha
te Millet nel suo saggio " La 
politica del sesso ", l'apparte
nenza ad una classe e per le 
donne meno significativa che 
per gli uomini. Le donne in
fatti. dipendendo per lo più 
economicamente da un uomo-
padre marito amante ecc., so
no soggette a spostamenti — 
indipendenti dalla loro volon
tà — da una classe all'altra ». 
Adele Cambrì» si dice poi stu
pita che « il PCI. così ecume
nico nell'abbraccio ai ceti me
di e supermedi, conservi que
sta sensibilità delicatissima 
soltanto quando si tratta di 
dividere una dorma dall'al
tra ». 

Infine Giuseppe Guerrieri ri
tiene la rivolta di Ragusa 
n non reazionaria ma popola
re »: « Parecchi agrari locali 
e non pochi fascisti furono 
fatti prigionieri dalla popola
zione, che ne prelevò le armi 
e le usò per difendersi dal
l'esercito sabaudo ». « Lo stes
so PCI di Ragusa — aggiun
ge — ha ammesso che non si 
è trattato di rivolta fascista 
e tantomeno di agrari e ma
fiosi ». 

La mia lettera intendeva 
precisare due cose riguardan
ti il giudizio su quel periodo 
drammatico della vita italia
na che va dalla caduta del 
fascismo alla lotta di Libera
zione. La prima è che mi sem
brava essere ormai chiaro a 
tutti il carattere democratico 
e rivoluzionano della politica 
di unità nazionale, dell'unita 
del popolo, non solo del Nord 
occupato, ma anche del Sud 
liberato dagli alleati nella 
guerra contro i nazifascisti. 

La seconda è che i comu
nisti, portatori tra i primi ma 
non (erto ì soli di questa li
nea, combatterono come parti
giani al Nord e proposero la 
partecipazione del popolo me
ridionale alla guerra di Libe
razione nazionale non certo 
per sostenere la monarchia o 
il fascismo o i padroni, ma, al 
contrario, per creare con la 
partecipazione alla lotta di Li
berazione una più alta co
scienza democratica che fa
cesse del popolo al Nord e 
al Sud il protagonista del suo 
avvenire. 

Questa linea non fu certo 
incoraggiata né dagli allea'ì 
anglo-americani né dai più al
ti quadri dell'esercito italiano 
che temevano la partecipazio
ne popolare alla lotta di Li
berazione e arrivarono anche 
a ostacolare l'entrata di molti 
militanti comunisti de! Sud 
nell'esercito di Liberazione. 

Quanto alla rivolta di Ragu
sa del d gennaio I94S. in nome 
dei « non si parte » (per la 
guerra di Liberazione contro 
ì nazifascisti» io mi sono per
messo di continuare a credere 
che dietro di essa c'era non 
solo il rifiuto della guerra da 
parte di masse popolari ri
dotte alla miseria e alla fa
me. ma anche la confusione 
politica che. dopo anni di fa
scismo a cui non si era con
trapposto un forte movimento 
antifascista organizzato, per
mise ai fascisti, ash agrari, 
ai separatisti, di distoreere su 
un obiettivo sbagliato !a pro
testa delle masse e la loro 
volontà di riscatto. 

La chiamata alle armi veni
va dal governo espressione del 
Comitato di liberazione nazio
nale (non da Badoglio che 
non c'era più), quello stesso 
governo che in quello stesso 
periodo emanava ì decreti 
Gullo per l'assegnazione delle 
terre incolte e malcoltivate al

le cooperative e per le nuove 
ripartizioni dei prodotti agri
coli tra mezzadri e agrari con 
cui per la prima volta nella 
stona d'Italia avveniva l'in
contro tra un governo e le 
masse contadine del Sud. * 

La verità è che si avviava 
alla fine una fase storica e se 
ne apriva un'altra in un Pae
se diviso non solo dall'occu
pazione tedesca ma dalle ma-
cene della sua storia, dalla 
sconfìtta militare e dalla Li
berazione anglo-americana. Ed 
anche in quella occasione non 
fu per caso che nei centri 
dello stesso Ragusano, dove 
più presenti e attive erano 
state anche durante il fasci
smo le forze antifasciste, i 
tentativi di rivolta furono iso
lati con le masse contadine, 
che più rapidamente imbocca
rono la via della lotta per la 
terra. Comunque siamo sul 
piano del giudizio storico ed 
in sono intervenuto per espri
mere il mio giudizio contra
stando quello di nitri e soprat
tutto l'accusa che ritengo in
degna di viltà rivolta ni conni-
insti. Non ho ceu-ato di tap
pine la bocca a nessuno ne 
u t en t i la Oeehipinti una 
«traditrice». Ceito mi colpi
sce oia della .sua lettera que
sto ricercale in modo apoca
littici» la giustizia e la verità 
attraverso « il «indizio univer
sale che ormai e in marcia », 

Alla sig.ra Cambila voglio 
dire che non avendo io letto 
il saggio di Kate Millet. ri
mango convinto che una mon
dina o la moglie di un brac
ciante siano molto diverse, 
dal punto di vista di classe, 
dalla moglie di Gianni Agnelli, 
e che questa diveisità segni 
la loio vita e la loro scelta 
di campo nella lotta contio 
il capitalismo e per la libeia-
zione della donna. Non mi pa
le di essere per questo un ter-
lonsta maschilista ne un mi
sogino. 

Ed lutine a Giuseppe Guer
rieri, giovane anarchico lagw-
Mino a cui ho risposto per 
quanto riguarda il giudizio sul 
« f> gennaio ». voglio augurare 
clic il suo impegno lo porti 
ad essere tanto utile alla cau
sa dell'emancipazione dei la
voratori, quanto lo e stato lo 
impegno di un bracciante ra
gusano. comunista, come An
gelo Guerrieri suo consangui
neo. che ha dedicato tutta la 
sua vita alla lotta dei lavora
tori ed alla loro unità. 

FELICIANO ROSSITTO 

Chi si può 
permettere le cure 
psieoaualitH'he 
Caro direttore. 

sono una studentessa uni
versitaria, meglio dire, ero 
una studentessa universitaria. 
Ilo anch'io, come quel lettore 
che le ha recentemente scrit
to sullo stesso argomento. 27 
anni e soffro di disturbi fobici 
che. con d passare del tempo, 
mi hanno reso difficile conti
nuare i miei studi. (Ho fatto 
i primi tre anni di medicina 
e chirurgia). 

L'unica terapia per me ia-
luia, a detta di alcuni psichia
tri da me consultati, sarebbe 
la psicoanalisi, ma io non ho 
le possibilità per permetter
mela. Questo è protondamen
te tngiusto: mi pare che il 
giornale dovrebbe mettere in 
riltevo questa impossibilità 
per la gran parte delle per
sone. sia operai che apparte
nenti al ceto medio, di accede
re a tali terapie. 

Si tratta di cura per ricchi 
o ricchissimi, se si pensa che 
consultare uno psicoanalista 
può costare anche 200 000 lire 
al mese e che la cura, a vol
te. può protrarsi anche per 
anni. 

L. S. 
(Tonno) 

K' negativa una 
rerta unità 
fra i medici? 
Caro direttore, 

nc/rUnità di sabato 23 apri
le iseconda pagina) si dà no-
ttzm che « t medici hanno 
disertato le trattative sul 
contratto a ! degli ospedalie
ri/. Si tratta indubbiamente 
di un fatto di riheio con ine-
vitaìn'.i conseguenze su tutta 
la ncenda contrattuale, ari-
i'w se 'ion .si tratta di una 
sorpresa perche una decisio
ne del genere era da tempo 
nell'aria .Y<- e una sorpresa 
che le maggiori organizzazio
ni sindacali mediche si siano 
riunite in una sorta di « coor
dinamento >: Già il 30 noiem-
bre 1976 le stesse organizza
zioni cievano indetto unita
riamente un'azione di scio
pero 

Siamo, cioè, di fronte ai 
elementi di novità, non ma
turati pero ali improvviso ft 
ciò mi pare imf/Ortantef, 
neWatteggiamcrito dei medici 
italiani ihe si sviluppano tn 
relazione sia alle questioni 
óelln riforma sanitaria sia ai 
problemi p:ù immediati * 
contingenti delle trattative sui 
contratti e sulle convenzioni. 
F.' po'.iticamritc opjjortuno 
considerare il costituirsi di 
una certa unità tra le cate
gorie mediche un fatto ne
gativo « in quanto tale » ' Kon 
r ir;-ere necessaria una va
lutazione più attenta delle 
piattaforma, delle motivazioni 
e delle conseguenze possibili 
di questa unita'' 

Po-rjio 'luesti interrogativi 
rerche mi pare '.he sia ne
cessario cogliere tutti glt a-
soetti della situazione e dare 
una la'.utazior.e j/olitica che 
j/Ossa st-rvire alla nostra ini
ziatila ;n questo campo. 

In nostra linea di confron
to e convergenza con vasti 
strati intermedi, tecnici e pro
fessionali, ti nostro stesso ap-
p/elln lancialo all'Eliseo nei 
confronti di queste forze tro
iano dei terreni concreti di 
applicazione e di verifica m 
occasioni come queste Credo 
che debba essere fatto ogni 
sforzo perche in sede di tale 
verifica non sì debbano regi
strare risultati deludenti. 

FRANCO FERRARI 
(Reggio Emilia) 



l ' U n i t à / giovedì 5 maggio 1977 PAG. 9 / spettacoli-arie 

«Nabucco» inaugura stasera il Maggio Lo i U 8 ° s l g v o " Gubec'beg " "Roma 

Nel mondo verdiano ! Un musica' 
con Ronconi e Muti senza storia 

Luca Ronconi 

Gravi atti 
intimidatori 
denunciati 
al Teatro 
dell'Opera 

ROMA — Nel quadro d'una 
campagna intesa a nettare di
scredito sulla nuova gestione 
de! Teatro dell'Opera. ìi e ve
rificato ieri ini "iMVi.ninm 
episodio. Nell'uscire dal Tea
tro. ni compagnia del sow.n 
tendente dell'ente. Luca di 
Bchtitia, il direttore artist.-
co Gioacchino Laci/.a Toma-
si è stato a r r e d i l o e schiaf-
f elogiato dal soprano Sylva 
Angheloni .Sebastiani. 

Nella .i tessa giornata di 
ieri, un certo scalpore aveva
no succitato le allarmistiche 
notizie pubblicate da un set
t imanale e da un quotidiano, 
relative a presunte ìrregola-
ri tà neila conduzione dell'En
te per quanto riguarda il ri-
Corso ad agcu/.ie liriche. 

Le intenzioni miranti a di
sorientare l'opinione pubbli
ca hanno avuto un seguito 
iti serata, ceti la pubblicazio
ne di notizie volte a dare 
Una sbagliata verdone de^L 
incresciosi avvenimenti. 

In merito all'episodio di 
violeii/a nei confronti del di
rettore artistico, ha subito 
preso posizione il Conig l io 
d'azienda del Teatro dell'Ope
ra. che ha diramato un co 
niunicato per « condannare 
aspramente l'episodio c-.i 
saio dal soprano, signora 
Sylva Angheloui Sebastiani 
(recentemente, a proposito. e 
«tata al centro di analoghe 
vicende anche presso il Tea
t ro Comunale di Bo! ozila. 
ti.d.r.» e per detiunc.ure ai.a 
opinione pubblica il c i 
ma scandal litico a r ta tamente 
eresilo da pai parti per im
pedire il processo di rinno
vamento e fii riqualificazio
ne del Teatro». Il comunica
to conclude avvertendo che 
« : lavoratori seno fermamen
te decisi a tutelale l'istiin-
n o n c e .i vigilare !>er impe 
d.re att i che possano nieire-
re ;n pencolo il loro posto 
d. lavoro». 

Dai canto suo. il diretto
re artistico. Gioacchino Lan 
Za Tornasi. al termine dei.a 
commemorazione d: Luch.no 
Visconti. tenuta nel toner d-'i 
Teatro, ha rilasciato una di
chiarazione per annunziare 
di aver «.sporto querela. per 
diffamazione, contro i -1 re: 
tori di Panorama e del Gior
nale Xuovo. I^amber'o Sechi 
e Indro Montane!!.. Kntr.uiib. 
sono r-.\sponsab.!i — coi'...ma 
la dichiara/ione - - <1: aver 
piibbl.i-ato notizie fa..-*- e d :-
ramatone siill'ineh.e.-'a .n 
corso presso la Procura (!••!-
la Repubblica <ii Roma. e 
T/e'ativa all'* agenzie l:ri.* i • <> 

Ne'..a i t e i ì i dicn ara ' .on»\ 
1! direttore art:-t ico ha re-o 
rio'o ti; aver »re~eii\i*o .<al 
tra quere.a pe- o'Ti.iTg o < r<: 
t ro :! lopraiio Sv'va S--bi." a-
r.. c:ie "o ii,< a""e~o a.l" n-tre-. 
S-> rie. Teatro Jel'.'Oiiera e lo 
ha accredito al pa-^a-rg:>>. d.i-
vant: a vari tcs'-.mro; » 
• Q.leste «7:cri: - - d.re anco
ra :'. direttore art.-»t.«o <ìel 
Teatro - - rientrano rie! «-..-
nia di .n; .m.da/.one. creato 
dal senatore Todm; in .uvo 
do con forze f a - n - ' c e ar t . - : ; 
lìr.ei a cacca di scri t t ine c o i 
t ro l 'aatonam.a delle scelte e 
11 »r.nc.p:o de.la se.ez.cne di 
men to , .ndispoisab.le nel a 
gestirne d. qual.i'.<t>. a t t . i . t . t 
culturale >. 

I compago. Beitele - to Cì.-.:-
glia e Roberto Morrione, 
membri del Consiglio di am 
ministrazione de". Teatro del
l'Opera. hanno espres-o !a lo
ro solidarietà al direttore ar
tistico ceti un comun.cato nei 
quale avvertono come » a 
vergognosa as^res.v.one di cu; 
è s 'ato omet to G.oajjn.r.o 
Lan/.l Toma»: s: squadr i nel 
torli.do e..ma -landalist . 'O 
Cile p.ec.3: per . i^iaiu. » ->:r.e 
i. -senatore de Todm: e ;. sot
tobosco del mondo lirico ro 
mano hanno montato ar t . ! . 
e.osamente a t torno a.la \ / a 
dell'Ente. non r;f;ijrgendc da.-
la sistematici denigra?.««.e. 
dalle calunnie e. ora. da 
squallidi gesti intim.dato.*. > 

Esprimendo la piena >o'.:-
da ne : a a Lanm Tomai . -- e 
• ss.ungiamo anche la noitra 
- il quale sode della >:.:IÌ.I 
d. quan: . n.ut'ìo .i c jo :e il 
r.-ino -.amento del Teatro del
l'Opera. GII:J1. . I e M o r n . n e 
«l 'enunciano .nuora ::>*,.* v i 
ta la pesante re>;;.n-.ib... 'a 
d. ehi vuole i:np.\i:re ogn. 
procedo di r.miovame.nto ;yer 
restaurare nell'Ente la .erge 
<eU'arb.tr:o che per tanti .ai
t i ft ha dominato ?ÙV.MH.I >>. 

i 
; • i 

Il regista e il direttore d'orchestra spiegano le idee 
sulle quali hanno basato lo spettacolo che apre la 
quarantesima edizione della manifestazione fiorentina 

La ricostruzione della rivolta contadina del 1573 
vista sotto un profilo più religioso che socia
le - Un grande impianto scenico mal concertato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La quarantesima 
edizione de! Maggio musicale 
prenderà il via que.ita sera al 
Teatro Comunale con il Xa
bucco di Giuseppe Verdi, la 
.st'-.ssa (i]rr.i con l.t quale nel 
lontano \<m Vittorio Gu; 
inauguro il pies'ig.oso fe.sti 
va! Lo.eli» ino 

Oggi e ,i'ato chi .muto a d: 
riderla Riccardo Muti, con la 
regia d. Luca Ronconi e le 
scene di Pie- Li.m P.z/.. m 
terpre». prnicipa.. Cristina 
Deutekom. Benedetto Pecchio 
li. Bonaldo Giaiott- e Si SÌ 
m u n ì N.ing.-cn (proludo 
m.itai. 

IJC maniie.it iz.oni. articola-
•e 1:1 .-.;>•• t ico'. l.i.ei. conce:' 
ti, recital cameristici, preve
dono anche, nello spazio dedi
cato alla musica contempora
nea, quattro lavori di Luciano 
Berlo: Opera, A-Ronne, La-
borintus e Chemins IV. Fra 
1 complessi ospiti, il balletto 
di Amburgo e gli artisti della 
Wiener Staat.soper: Salome e 
Arianna a Xinso di Straus.s 
e Kabule und liebe di Vim 
Einem. Il Maggio si conclude
rà il 1 iuglio con un concer
to diretto da Gianandrea Ga 
Vd/ .£em. 

Abbiamo rivolto a Luca 
Ronconi e a Riccardo Muti 
alcune domande riguardane 
la realizzazione del Nabucco. 

Da! punto di vista dramma
turgico — abbiamo chiesto a 
Ronconi — quale taglio inter 
pietativo è stato scelto nella 
regia fedeltà al testo o ri-
lettura ni chiave critica? 

« Non credo e s.a contrad
dizione Ira lettura critica e 
It delta a! te-Jo in quanto il 
testo d; un'opera non va iden
tificato con la .storia che rac
conta m i . secondo me. com
prende anche il legame fra 
1 personaggi, il momento tem
porale in cui una certa idea 
mus.cale si manifesta, e il 
lapporto d: questa con il pub
blico 111: era originariamente 
de.it mata 

< I! Xabucco. opera risorgi
meli'ale per eecellenza, incili 
eie tu ' te le contraddizioni 
espresse da quel clima cultu
rale Lo .ipe'tacolo e imper
li..ito .ili tal, contraddizioni e 
su doppi punti focali come. 
per esempio, il problema del
la religiosità. Ciò che si chie
de a Dio e. da una parte. 
qualcosa che vive all ' interno 
dei personagsii e. dall 'altra. 
qua'co.ia che sta fra 1 per
sonaggi e il pubblico, identi-
ficab'le nell'intervento della 
provvidenza che fa scattare 
la molla patriottica. Rappor
to relijr.oso propriamente det
to (conflittualità dei due mo 
narchi Zaccaria e Nabucco) 
e valenza storica (ciò che il 
pubbl.co di Verdi proietta di 
religioso nell'opera» » 
— A (mesto punto conviene 

parlare dell'uso del coro. 
« Mo'.'e volte 1 pe r sona^ : 

del Sahiicco servono per su 
sci 'a-e la reazione de! coro 

< Però bisogna domandar-
s.' s'.ntencle pe'- coro un eie 
mento della narrazione oppu
re quel tramite fra la narro 
/ione e gli spettatori ' ' Pro 
pendo per questa seconda so
luzione Ecco cosi individuata 
la spaia dorsale dello spet
tacolo. d.vi.io nella sua ves'e 
M-ein)-c:i:ca in due grappi d. 
personaggi o coro storico, as
siro babilonese ed ebreo 
s'il palcoscenico, e il coro 
dej'.i spettator. ottocenteschi 
is.stemat: su avancorpi ai la 
t: del palco.itenico> che fan
no come Ì\A " l e n t e " per gì; 
a.itant. ver: e propri. 

La funzione 
dei coro 

' ; I ) i ! p-nro di v.ita dram 
matura.co Xah'ic* o e ji.eno 
di " b a c h i " . i>'io vo-rei ve 
( i c e q'.i'*.-' '" bi. 'li: " come 
o:ii..v:n:i. v.i'ont-irie. ma. co 
in-- careiiz-» d: .-"r-itf.ira Sbi 
L: : ino ^ei-ondo m-> quan": \>i 
•z' o:..» m:.-;ir.ire X'i'r. • o s il 
:r.-"':o del. 1 m r i - . - a ti: Ve." 
(il I.i i"ii:iio!e"-".'a de! .YH 
b-n ro va ".cercata ilt'.'.'.l- i 
del iM'o q'ji 'co-a che molto 
ti 11 de. :>-rso::aji:: •.mif.i.t 
p i.co.-c.'n. jo 
lendo ".ria s 
nted o " t ra . 
p r e a e i .-e-. 
_M"io >'i.-i-.: it 
.-u' :\i!ei'ise''>:i 

--'.Mi ptioi 
,\<r- i>. ctit-":".'. 

« V. .-o-io ri 
a.. » :."'">n 

p'atea st.ib. 
r" t di " .nter 
fi ' . ir .en". de'la 
.me 1". che yen 
ÌÌA: p>».".Mi:iaJ2. 

"O ' 

;>ar..ire d. altr. 
s.enotecn.ci? 

q-i.idr. riter.f. 
a t . i roinin ' i ra 

che fti>" ""i M ono p^ro lo sto-i 
do r n: intono coni? mime.". 
s"a'--a": ! -.ero imb-en:»* i ul-
" ira "e. :.;.v"o. .i»».i e bib' >>i 
o me." iiT.-n'e e.-o" .co i.» ma 
.- c i . del .1V.0. :ion e.>pr.rr.e 
({.le-"':,". '" -1 P ••.-vi".*e n-'"'c» 
.-.'i i « 11 ic"e*e//.i ,-»'o." Ci I qui 
dr. o altr. o*tje:t: valgono so-
l<-i coir.»'* •:* \7.:o:v. Verd:. d'.il-
tra pa."t-. .t-p.-a ^ 
d.o.-.>. ;r. 1 -T i. non 
:-a ::VÌ"ÌZ -me d. 
l'Oriente L'.4i.ia e 

1 a 
ha 

gran 
:ie>òU-

" r i fa re" 
oiltailn iv 

— B.ìogna anche rivedere 
il concetto d. staticità del 
.Y.:'>;4i.'u 

« Infa"" Men're .1 «'oro d^-
g.i Ass.ri mi l'iene una e c o . 
.l'at.c.ta di u n I . I M - ' d. ;>•>"-
".imen'o. la p a r e ebraica ma 
:::fes'i ."h i-.nr.^n'e -. sejn 
d. una certa .nqu.etudme. C e 
ir.a spr- .e d; equ-a7:one: Le 

\ : :. I .o:n Di'ti . A-N.1 . r 1 Au.it r. i 
ci I*. pjbbl.co d allora s: 
iJent.t.co talmente in qu->t ì 
equaz.o.ìe che è parso g.usto 
nprod i 
t i c o ' n • 

— M i . 
l.ta d. V 
coro, es" 
s:tui7ion. 
m i n era 

n>is' ro spet 

i parte questa ab: 
•.d. ne! trat tare i. 
tono persnnige. o 
che s. st.iz'.tano :n 
.1JÌ.1.V l ? 

* Si. per e.iemp.o 1» £ch:?."»a 
Ab.gjille Sropri che questa 
f.^ura. quantomi: anib.gua. 
rapi-eser.M :n p.eno le c o i 
t r a d i i / o n . del.a ideolozu» r: 
Mirg.men'a'e i\ italian. so 
no ncc-mi inati m una unita 

ria coscienza nazionale, non i 
ancora aoc.ale. di classe. La : 
adesione immediata scatta ' 
di fronte all'oppressore, è «m- I 
bivalente verso il servo De! 
resto il Hiforgimento non si ! 
configuio come una lot'a ri- • 
voluzionana 

Abb.amo chiesto a Riccardo j 
Muti altri elementi più sjx? i 
ciecamente musical. 

— Profondo conoscitore di [ 
Verdi, dojxi la riscoperta e '1 
lancio di Maibeth divenuto. . 
grazie anche a te. opera di 
repertorio, punti adesco le car- : 
te su Xabucco. generalmente i 
considerato un lavoro minore 
Pensi di avere buon liuto ari | 
che questa volta'' 

<( Certo, da un punto d: vi 
sta musicale Macbeth - - un 
capolavoro senza ombia di 
dubb.o - è sicuramente su 
perioie Tuttavia possiamo re
perire. in maniera talvolta in-
lormule ma inequivocabile, in 
Xabucco, importanti untici 
paz.oni strumentali e dram 
maturgiche che confluiranno 
ne!.e opere de.la maturità. 
Prendiamo come esemp.o di 
" t roti va il le " timbrica, pres
soché medita a quel tempo. 
il recitativo del corno ingle
se ilo strumento compare per 
la prima volta nel corso del-
l'opeia» che ai tonde con la 
voce di Abigaiìle «scena della 
mortiC*», accompagnato dal
l'arpa. da un assolo di violon
cello e dal pizzicato. Qui Ver
di inventa quaico^i di assola 
tamente straordinario. 

« D'altro can 'o v. sono al
cune e radezze - - non mai ba 
nuli, pero, e drammaturgica
mente efficaci — che vanno 
affrontate con coraggio. I*i 
concertazione deve perciò 
mantenere malteiato l'aspet
to sanguigno, aggresivo. po
polare che Verd: n.iolve seni 
pre con dignità >. 

— Circa l'uso delle voci? 
« Verdi, che disponeva di in 

tei preti eccezionali, anche 
in quest'opera oltre non pò 
che difficoltà ai cantanti 
Zaccar.a iba.isoi ha una 
estens.one di circa due otta
ve (so! grave - ta diesis acu
to). e lo stesso vale per il so 
prano Abigaille (si basso - do 
acuto». Ma richiedere ai so 
listi — come arbitrariamente 
avveniva secondo una tradi
zione de! tut to errata — l'im 
p.ego di determinati suoni 
volgari ii famosi suoni di pet

to che tendono solo ad am 
pliiicare il volume», que.ito è 
stato bandito dalla mia lettu 
ra. I melomani forse rimar
ranno delusi, ma ho conce
pito la voce come veicolo di 
espressione musicale e non di 
mera esibizione ». 

— Pensi ancora si possa 
parlare di voci verdiane? 

// problema 
delle voci 

« Non e.i.ste 
— entro certi 
mente — la 
Esiste peto il 

a mio avv..io 
i.niiti. naturai-
voce verdiana. 
cantante o la 

cantante che ha la possibilità 
di "accen". " verdiani Sotto 
questo appetto la Ca'.'.as — 
grande Lady Macbeth — non 
aveva quella robustezza t.m 
bnca. quel colore scuro pro
prio delle voci verdiane do 
possedeva invece la Cerquetti», 
ma suppliva a certe carenze 
vocali m maniera mirabile, 
sottolineando e accentuando 
le pinole con una incisività 
straordinaria Del resto, at 
traverso la lettura dei com
menti e delle lettere dell'epo
ca mi sono convinto che an 
che la prima Abigaille — la 
bravissima Giuseppina Strep 
poni — non era affatto un 
"soprano drammatico". Se
condo me "verdiano" va in 
teso in un altro senso, come 
aveva superbamente còito To-
scanini: evidenziare il sotti
le e funzionalissimo rapporto 
parola musica che nessuno 
pr.ma di Verdi, né Bellini. 
ne Donizetti, aveva reso così 
chiaro e percepibile, e che 
neppure in Wagner è dato 
di riscontrare. Solo facendo 
in modo che la musica esal
ti la potenza espressiva della 
parola si compie un'operazio
ne sotto tu*ti i punti di vista 
filologicamente verdiana ». 

Comunque vadano le co^,e 
è certo che questa edizione 
de! Xabucco è stata curata 
in ogni m.unno part.colare. 
Se ne ac< orberà stasera i! 
pubblico presente alla prima 
(fuori abbonamento! e se ne 
accorggerà anche la vasta 
ola tea degli spettatori tele
visivi per i quali lo spetta
colo è stato riservato in di 
retta e a colori sulla rete due. 

Marcello De Angelis 

ROMA — Una lo.la da gì and: 
occasioni ha a.is.st.to. la . t ra 
sera al Sistina neri sera c'è 
stata l'unica replica prevista», 
a Gubec beg. mi't opera rock » 
(almeno così veniva definita 
alla viglila» messa in scena 
dal Teatro « Komedija » di 
Zagabria, con la regia di Vlado 
Stefancic. Lo spettacolo, fu
mato da Krajac, Metikos e 
Prohaska. e stato presentato 
nell'ambito del « Mese della 
cultura delia RSF di Jugosla
via ». sotto l'egida de! Premio 
Roma 77. 

Almeno per quanto riguarda 
magniloquenza e gigantismo. 
Gubec beg non ha certo trad 
to le aspet ta t ive più d: cin
quanta persone, come niente. 
alla ribalta: un'orchestra in 
piena -egola a seguire i movi 
ment. del racconto sotto il 
palco Ma. purtroppo, e tutto 
qu. 

Come noto. Gubecbeij e 
ispirato alla storica rivolta 
dei contadini croati e sloveni 
che nel 157H marcarono ver 
so Zagabria, espugnando sul 
loro cammino i castelli degli 
aristocratie. oppre.isor.. riven 
dicando l'autonomia di quelle 
regioni. A capi» degli insorti 
vi e appunto « Re » Mathias 
Gubec, colui che ha saputo 
spodestare Franjo Tahy. ti
ranno feudale esemplarmente 
abietto: a Susiedgrad, il suo 
regime e intollerabile, poiché 
egi; viola di continuo : più 
elementari d i rut i dei conta 
dini. olfende sghignazzando 
luoghi e rappresentanti de! 
culto, s; abbandona infine al 
massacro e allo stupìo. Nella 
rivolta, come s'è detto. Gube.. 
e i suoi pas.-v.uio di battaglia 
in battaglia, di vittoria in vit 
tona. Ma il tradimento di un 
compagno determinerà una 
sconfitta decisiva e la fine 
de! sogno Gub:»c. alla mercè 
de: s.gnon. vena incoronato 
col ferro rovente e bruciato 
vivo sulia pubbl.ca piazza. 
Pure, i; suo sacrific o non e 
stato vano . 

Fin da questa cronaca som 
mar.a. si potrà intuire che la 
rievocazione di quelle pagine 
della s tona dei popoli iugo
slavi (molto risfogliate di que 
sti tempi, giacche il regista 
Vatroslav Mimica vi ha dedi
cato un film. Anno Domini, 
che è ora m distribuzione in 

I*a!:a e che offrila, quindi. 
un opportuno "cimine d ioli 
frontoi è impostata sili bana
le e deviarne accostamento 
tra la figura di Gubec e un 
Cristo ' a t to sommato piutto 
sto conven/ionaìe 

Di conseguenza, a questa 
ricostruzione storica manca 
proprio ;! respiro della Stona 
E le colpe non vanno attri
buite all'impianto scenico co 
lossale. considerato che alme
no un Pastrone o un De Mille 
sa (levano sostituire alla cosid
detta realtà le armi della fin 
/.ione. Gubecbeg. .nlatti . non 
e neppure un po'pettone kit-
scli. perché in tondo quest. 
a r t s t i jugoslavi sono a.isa. 
onesti e credu.i del loro lavo 
io. immuni da slanci proterv. 
Assai sbale.it i ato. onentato 
veiso un (erto misticismo e 
rabbuiato da moment, liliali 
che dovrebbero tornire la lu 
ce, quesiti rutiliceli isara me
glio chiamarlo tosi, perchè, 
nonostante l'audace tentativo 
di evocare Jew/.> Chritt Super-
star, qui di rock non c'è un 
bel nulia, semmai si propen 
de verso la l.nca d'accatto» 
non è bello ed è per giunta, 
oseremmo dire, disd.cevole. 
Che cos'altro, infatti, se non 
gli echi sinistri di un consu
mismo rudimentale, e respon 
sabiie di tanta nnmotivata 
incongruenza? E pensare che 
di musica popolare nobile e 
acconcia questo paese costi
tuito di genti diverse e. quin
di. di apporti culturali mo! 
teplici. ne ha da vendere. 

Fmanco tecnicamente poco 
accolto ia parte la scarsa pra 
ticabilita della scena, a mezza 
via tra un presepe e la capali 
mi dello Zio Tom, M registra
no guasti cii vario genere. 
e i movimenti delle masse. 
poco conv.nte. sono abbastan
za ma! concertati». Gubec 
beg e una notevole delusione. 
Tranne la bella grinta de! 
l'interprete principale Tomi-
slav Bone, anche la prov;» de 
gli attori di primo piano e 
purtroppo consona ai gr.gio-
le. con mute di vera medio 
cn t à : alludiamo a Dani Seg;-
na. che. non |x»go della stia 
oliera (ii scenografo, fa soni: 
g!iare Tahy a! Gambadilegno 
disnevano. 

E morto 
Matras 

l'operatore 
della «Grande 

illusione» 
PARIGI — Chr.stian Matras. 
uno de. pia prestigiosi oliera 
ton c.nematogralic. france
si. è morto .eri jier un attac
co ca.diaco. Aveva 74 anni 

G.a c.ne - repoiter fin dal
l'epoca del «muto» . Matras 
si allenilo autorevolmente. 
ne! 1937. grazie ai « bianco e 
nero» della Grande illusione 
di Jean Reno:r, esemplare nel 
restituite, con l'atmosfeia e 
.1 paesaggio della vicenda, gì 
stessi seut.menti dei prota 
gonisti. Qualità che confer 
mò come <li:\ 'toie della loto 
grafia d: opere variamente 
significative dell'anteguerra 
i Prigione senza sbarre di Mo 
guy e Ragazze folli di Man 
Allegret. Ì!»H8. Prigionieri de' 
sogno d: DuviVier. 1939. por 
citare solo qualche titolo", 
ne! periodo postbellico, fu r 
levante il suo sodali/.o con 
Chris t ianJaque. soprat tut to 
per l'a.io dei colo:e < Barba 
blu. 11)51. Xanà. H).~>:>). 

Ma i menti maggiori, m 
tale lase matura (Iella sua 
carnei a. Matras li acqu.-i a' 
fianco d'un artista raffinato. 
e specialmente at tento ai va 
lori figurativi, come Max 
Ophiils. curando le imniag: 
ni della Ronde il9aU). dei 
Gioielli di Madame de.. 
il9,")H). di Lola Montes: note
vole questo, oltre che i>er il 
prezioso cromatismo, per lo 
sfruttamento intelligente del 
lo schermo largo, allora agi. 
esordi. 

Dal 21 luglio 

la Rassegna 

di Messina 

e Taormina 

i p 
ogei vedremo 

Intervista 
a Nixon 

Due avvenimenti d. un cer
to rilievo si segnalano nei 
programmi televisivi serali. 
La Rete Uno. alle 21.43. dopo 
S<.ommettiumo\ manderà m 
onda la prima delle cinque 
parti che costituiscono l'or
mai famosa intervista nlci-
sc . i ta dall'ex presidente Ri
chard NAOII a! giornalista 
David Frost. L'intervista - -
al di là dei suoi contenuti, fi
nora più o meno attentameli . 
te coperti dal segreto della 
(esclusiva» una grandi gior
nali americani ne hanno già 
pubblicato alcun: brani, dai 
quali risulterebbe un'autodi
fesa ad oltranza del pre.iiden 
te deposto) — e divenuta fa
mosa sopra t u r t o per quel 
che e costata. Nixon. a detta 
de. giornali statunitensi che 
hanno riservato ampio sp.i-
z.o e lunghi commenti «ll'av-
ven.mento, ha preteso cifre 
alt.ss me !>e: «concedersi» 
all'occh.o della telecamera 
e a!!e domande dell'intervista 
toro. S: parla di oltre un mi
lione di dollaii. poco meno 
d: un miliardo di lire, pm 
una percentuale sui diritti di 
s i rui tamento in tutto il mon
do de! lungo filmato an gras
so aliare per l'ex presidente 
che. se non fosse stato << per
donato» dal suo successore 
Ford, ora sarebtie ancora sot
to processo, o peggio, come 
infatti è accaduto ai suoi col
laboratori per U i< caso Wa-
tergate». U delitto paga, s: 
potreblie commentare. 

A noi. tuttavia, m questi 
tempi m cui a! asoldo» si sta 
bene at tenti , piacerebbe sa 
pere quanto paga la RAI TV 
per assicurai.il questa «esclu
siva » Non chiediamo i con 
t: della lavandaia. Il fatto e 
clic qualche sett imana la 

un'agenzia di starnila . t a luna 
difiu.ie un dispacco col qua
le informava che il nos ' io 
ente radiotelevisivo aveva 
sborsato 200 milioni per ac
quistare quell'intervista. Un i 
cifra, a nostro parere, asso
lutamente cci'e.is.va. InU'i-
pellato. il pre.i.dente d e ' a 
RAI Paolo Grassi snien'i. ma 
in termini tutto sommilo ali-
bastanza generici. La cosi. 
li ner li. non essendo attua
lissima, non eblu comunq.ie 
seguito. La questuine, .uvee--. 
s: ripropone oggi, e in te • 
mini c<xsì ciliari che impon
gono una nspos 'a chiara 
quanto è costata alla RAI TV 
l'acquisizione de! programma 
su Nixon? Se non si è trat
tato di 200 milioni, .v. e spe 
so di meno o di p.u? 

Queste domande, è ch'aro. 
non hanno nulla a che fa-e 
con il poi.s.b'le m'eresse eh • 
i! documento può s i i sc ' .ve 
fra il pubblico e con l'oppor 
tuniu'i di trasine"erlo. che e 
luoi. dscussioiie Almeno 'i 
no ad un certo pun'o. o. p i i 
preciso niente, fino ari un c e 
to prezzo 

L'altro avvenimento e qae 
lo programmato dil la Re'e 
Due. eh-1 ha annullato 'e t r i 
.innss'oni provi le < Superg'i'v. 
un telefilm e ! i terza ntin'a 
ta di Te^tt'ìioir or'i'tni) ;.>•-"• 
far spazio ad una «rilievo • 
dell'opera con cu: si in.iugir"». 
al Teatro Conum i'e di F 
renze. il M «gg.o mu i . ca ' c • 
Xabucco di Verdi Lo spe' 
taco'.o. che si iv\a!o della re 
già d: Luca Ronconi e della 
direzione orche.it ''a'e di Rie 
cardo Muti, sarà trasmesso 
dalle 20.40 in poi e occuperà 
l'intera serata. Negli .morva1 

li saranno urei-vista' e .IM\>. 
tati i rea li.'•••„» tori della mes 
sinscena e alcune norsone de 
pubblico, come è d'verni'a o^ 
mai consuetud'iie per questo 
genere di r .p rde «in ri:re* 
ta » da: teatri lirici e d: prosi 

controcanale 
PALERMO — Definito il prò 
gramma dell'edizione 1977 de! 
la Rassegna cinematografica 
mternaziona'e di Messina e 
Taormina. l a manite.-tazione 
s. aprirà .1 21 luglio e si a:t. 
colerà negl. ormai trad.zuma 
1: settori: Festival delle Na
zioni. Settimana del film mio 
vo. Premio '< David « di Dona 
te'.'.o. Mostra reg-onale .t:ne 
rante: ad essi s; aggiunge:» 
quest'anno, a titolo sperimeli 
tale, una mostra mercato a-

d. perta agli 
ci italiani 

operatori economi 
e stranieri 

i comunicati 
di Paolo Amici 

DALLA PARTE DI CHI? 
— Con la quinta trasmissio
ne, andata in onda ieri sera 
sulla Rete uno. si è concluso 
il pruno breve ciclo del prò-
gramma Viagg.o .n 2. classe 
(// Xcinn, Lo;/, che dovrebbe 

! ritornare sui teleschermi in 
| autunno. Sarebbe auspicabi

le. se proprio e necessario. 
| die ao avvenisse ni forme e 
i modi (Inerir da i/uelh ini-
l pieaati per il pruno ciclo 
I Abbiamo già espresso altre 
j volte, su gueste colonne, am-

- j pie riserve sull'opportunità 
I di strumentalizzare, ai firn 
| dello spettacolo, viaggiatori 
, lanari, alle spal'e dei gitali 
i tur ridere la grande platea 
, televisiva: ammesso, naturai-
I mente, che la platea abbia 

' , k 'ttabtìèrb -fiso e non sì ila in-
• vece, come è capitato a mol-
1 // nostri lettori, per fare so-
I lo un esempio, infastidita 
! Una cosa è tentare di « sco-
j prire^ come la gente vera-
i mente è. un'altra è puntare 
! agi: sghignazzi comvoloendo-
, la. suo malgrado e a -<ua in-
i saputa, m provocatore' « •.(•<?-
' neonate ». 
i Detto questo, però. ia rile-
\ vitto che qua'che merito gite-
j «.'n trasmissione l'ha avuto. 
i F. ciò è avvenuto \o'o i/uan-
, do il rapporto fra Log ( o i 
i suo' collaboratori) e i vtag-
'• guttori non si è rialto nella 
< (comica» delle torte in fac-
i eia a tutti i costi, ma in un 
• reale confronto di idee e di 

critica de'le idee Un e'sem-
I pio sigmi'cativo è vnuto. ie 
I ri sera, dalla grande avita 

e politica e molale con t ir 
donne alle pre--e con •' < pa 
immense » hanno ic\p>nto a 
possibilità di godere, anche 
esse, di presunte fucl'.ttizio 
ut. a ideando durwiientc la 
esistenza della giung'a de-
privilegi e il << ; creo - (/»•/'<• 
evasioni fiscali: ovvero da'lo 
straordinario orgoglio e da' 
l'inflessibile diginta u n ca
la ragazza-madie incontiata 
in Sardegna ha esporto •' 
suo ccivo umano e la *iin 
condizione il' donna a"'?n-
terno della sot reta w-l'a gita 
le vive. 

Assai più discutthi'e l'pur 
se assolutamente cedibile i 
lo sketch c/c/ marito sardo e 
geloso e. della mogi e nigmr 
ta: qui la <« filinone t> di nai-
tenza. se p iteva provocale. 
accanto al sorr^o. una qua' 
r':c sjipcr fu-iale. amara r» 
f'est-uwe sii!!''iiquu> :b-!e mi 
lattia de! • mastini: ,mo ». ,• 
scindeva allo \te-.^o temno. 
proprio perchè determinai n 
una situazione ai '.'•latta. ir: 
nua'itrit/ue tc'ii'i'n n ti- srr.n 
analisi sul < a^<>. che Mirr
atevi! uri qwi'i he iritce-'C 
« sociologico 

Se dobbiaruo d-re 'a "ov.'rr; 
impressione, dietimo i he r-
siamo come senti'- (inlrrtt-
a gnaulale da! hu< o d<-!'n 
serratura. C'o-tr t'ie, ;>,•' < 7? • 
non è un rrtard'"ie. non è 
davvero vacci o'e Ma e irte7 

lo che Lirt e ' san:, per e: 
(tue tre ni (-,-..'/»>; •. ',a':vo fa' 
to ;<i TV. 

f. I. 

Chi desidera essere informato personalmente e urgentemente di tutte le iniziative finanziarie ROLLER chieda che gli 
sia inviata la lettera riservata di Paolo Amici con tutte le più recenti informazioni di mercato. Oppure si rivolga 
al più vicino punto di vendita ROLLER. 

programmi 
TV primo 

12,30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 SPORT 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

« P ' 3 ^ 3 > : j » a e i r a d 
A-.t3.- i D B-'.'n 

18 00 ARGOMENTI 
18.30 JAZZ CONCERTO 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 ORZOWEI 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 
21.45 NIXON STORY 

» \-'~i. >:> i c s . . s . È 
£ f » p-es i^ c e . - -re ,-

P ' j i t a t i o . 

22 .45 
23 .00 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
1 2 , 3 0 V E D O . S E N T O . P A R L O 

1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

1 3 . 3 0 I L M E S T I E R E D I R A C 
C O N T A R E 

1 7 , 0 0 T V 2 R A G A Z Z I 

1 S . 0 0 D E D I C A T O A l G E N I 
T O R I 

1 8 . 2 5 D A L P A R L A M E N T O 

1 8 . 4 5 I F A R M A C I 

1 9 . 1 0 L E S T R I S C E D E L D I A 
V O L O 

1 9 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 4 0 S U P E R G U L P l 

2 1 . 1 5 L ' O S P I T E 
T . ' ,i .J A I» • . •> -. 

2 2 . 0 0 T E S T I M O N I O C U L A R I 
« S .=,• - . . j A ,-* : • - - ! • » -
<,..-r.~ de ; A . i T - » i » « » 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G Ì O R N ; 
s to 
17. 19 
s 'a - r . j -.: 
8 . 4 0 - l . 
C > s ; J 

O 

m 

UE R A D I O -
' ? : 3 . 1 4 . 1 3 . 1 6 . 

2 1 . 2 3 : 5 S:«.io::e 
7 2 0 L J . ; - D f . ; i h : 

• v P3- .3 -ne . iT3 : 8 . 5 0 . 
: "ì V ; ?d o: 1 0 
; ; . : t L ^ : - j i :-K i -

l i 2 J S Ì - - .! 3 T-.O i 
1 2 . 1 0 O J - cSe p a - 3 j 

' . q c r i o . 1 2 2 0 As:? - .sco m T 
. : Ì * . " 2 . 3 0 C : - D p 3 i « 1 3 3 0 
' • I J Ì : » - e i l i . 1 4 . 0 5 V i - da 

1 4 . 2 0 C e = o : s da r d e . * . 

: J 30 
c-

C 3 V 

13.20 
D - j - ; 
Cs -,To 

q 3 . - -0 
V , . s ; i 

19 15 
•J 50 

2" C5 
V J S : 
- e s i . e - : j i i 3.-s 
2 3 15 Rzf. 3 J - 3 

15 05 
P-.mo 

ì - 3 . 

0 J 3 # S a. 
.-o. 15 45 
Ne-, e r. 

co -s e, 2 0 . 2 0 
Rìi ad-a-nrr.a. 

. t , , r r a . 2 2 . 1 0 
oic -c t r t . 22 .40 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e 5 . 3 0 . 
7 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 1 . 3 0 . t 2 . 3 0 . 
1 3 3 0 . 1 5 2 0 1 6 3 0 . 1 3 3 0 . 
1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 6 . U n » I r ò 9 or
n a . 7 . 2 0 B - . 0 1 . ;>33 o. 8 . 4 5 

C r : 3 i ; r, 3-r 1 I l i y. 0 3 2 
D a r u a . 1 0 5 , -e<- - - C°. 2-
1 0 t ? S i i =. l i J 2 C J ;?nì 
P C ' J " , 1 2 " 1 T v " . i . ->n 
r c j . o - i a . : 1 2 1 5 . R a d 3 . !>?-». 
1 3 . 4 0 R 3 T 3 zi- M T . - ì s - i * 
s o n .-••_! o - . ; . 1 3 T *; 15 4 5 
Qu, R i d o d j e : 1 7 . 3 0 S a e o » » * 
G R 2 1 7 . 0 5 A -s:ep- T > - l i eo - , 
1 2 3 0 L J 5 . s r . \Z SG <*•-

1 1 5 0 M J I ; » • 

2? 
-> -> 

P a i a a - n i 
D s c o f o r j •: 

2 0 S-J .JC so
ci P v J <->_•_;«•; 

Radio 3' 
G l O ^ M A L t R A D I O - O . ". I O . 
~ . ' . 5 . 1 0 . 4 S . 1 2 4 5 . 1 3 4 5 . 
' 3 J 3 . 2 0 4 5 2 2 . 1 ~> G O J O 

! d a - . i R a J o : rc , 8 . 4 5 - S j : ; e - J e 
-. tra - 9- P CC3 3 ; : i : t *a 

0 -50 l o 3 o - . 10 0 5 
O s e i t : a : 1 2 . 1 0 L o 1 p : y -.<3: 
1 3 D i t a C . J Ì - 14 P i . - n e r - 5 9 ' o 
m j s c s . t , 1 5 . 1 5 G R 3 ; - i : _ ' • ; 
1 5 . 3 0 U-i ce.-ro d t ; 3 . - i 3 . 1 7 -
1 m a i d e . g-sr .d . 1 7 . 3 0 F 3 -
g ' ; d ' r l b ^ - n ; 1 7 4 5 ' L i r . : ; r c a . 
1 3 . 1 5 J a n g o- . ia lc : 1 9 . 1 5 
Co.-ice-To ds ' j s e r t . 2 j P J - . -
; 3 a ' .e o""3. 2 1 : T r r r r.zn i h s 
d Jap l n SCOTT. 

RL1ALE DI MILANO / PIAZZA DE ANGELI. 2 / TEL. 436484 
FILIALE DI TORINO/LUNGODORA SIENA, 8/TEL 237118 

FILIALE DI ROMA/VIA ASMARA. 10/TEL. 8390283 
CALENZANO Firenze/VIA PETRARCA, 32/TEL. 8878141 L/VESTÉREDIWGGW3E 

http://Luch.no
http://que.it
http://maniie.it
http://de.it
http://Au.it
http://pas.-v.uio
http://sbale.it
http://assicurai.il
http://orche.it
http://A-.t3.-i
http://P3-.3-ne.iT3


PAG. io / r o m a - reg ione l ' U n i t à / giovedì 5 maggio 1977 

Domani nuovo incontro tra PCI, PSI, PSD3 e PRI Il corpo di Ida Pischedda fu trovato quattro mesi fa in un prato alla Bufalotta 

SÌ sviluppa ii dialogo p e r j | «gja||o» della ragazza bruciata 
maggioranza regionale arrestata anche la madre del fidanzato 

j 

La riunione di ieri - Impegno solidale per approfondire le iniziative necessarie - là • Domenica Limongi, secondo gli inquirenti, avrebbe aiutato il figlio, sospettato del delitto, a disfarsi del corpo - La donna è accusata dei reati di «distruzione» e «occultamento» 
questione della presidenza del consiglio deve coinvolgere tutte le forze democratiche i del cadavere - Gli indizi che hanno spinto gli inquirenti a formulare le accuse contro i due • Il padre di Adalberto Moriconi: « Mia moglie e mio figlio sono innocenti » 

1 parti t i de l la m a g g i o r a n z a 
Si .sono riuniti Jori s era per 
d i s c u t e r e i prob lemi sul tap 
peto in q u e s t a f a s e a l la He 
Kione. PCI . P S I , P S D I e P i t i 
t o ' M o n n u o a i n c o n t r a r s i d o 
m a li per s v i l u p p a r e a n c o r a 
il d i a l o g o . l i ques t i s t e s s i gior 
ni ! p-.irliti S(J:IO i m p e g n a t i a 
m e t t e r e a minto !e propr ie 
jH)si/.:oni: l 'altra not te si è te 
nuta la r iun ione d e l c o m i t a t i 
r e g i o n a l e s o c i a l i s t a , m e n t r e 
per s a b a t o m a t t i n a è c o r n o 
c a l o il c o m i t a t o r e g i o n a l e d e l 
PCI. 

V< d i a m o qual i sono i p i n t i 
f ini1 -si d a l l ' i n c o n t r o di ieri 
.«.era. c h e t r o v e r à / n o a l t r e 
o c c a s i o n i di c o n f r o n t o d o m a n i 
e nei p r o s s i m i g iorn i . Intanto 
è a p p a r s o c h i a r o c o m e le forze 
del la m a g g i o r a n z a s i a n o c o n 
cordi in un i m p e g n o s o l i d a l e 
per e s a m i n a r e e ap | . ' .o fondire 
i m o m e n t i di in iz ia t iva n e c c s 
sar i in q u e s t o m o m e n t o ull-.t 
R e g i o n e . Tra 1 |)iù i m p o r t a n t i . 
e i più urgent i , v a n n o <e'_;na 
lati il r iord ino de l la re te o s p e 
d a l i e r a r o m a n a ( c o n lo ' s cor 
ixii'o » de l P o I s t i tu to ) , l 'e ia 
l n r a z i o i i e de i proget t i c h e d o 
v r a n n o d a r e c o n c r e t o c o n t e 
n o t o al p iano r e g i o n a l e . l \ i v -
vii» d e l l ' e n t e di svilupjMi agr i 
co lo . la f o r m a / i o n e p r o f e s s o 
n a i e , le m i s u r e sul t e r r e n o 
d e l l ' o c c u p a / i o n e ( in m o d o par
t i c o l a r e per i g i o v a n i ) : e . più 
in geni c a l e . tut te lo q u e s t i o n i 
c h e i n v e s t o n o !o s v i l u p p i e il 
r i l a n c i o d e l l ' a t t i v i t à a m m i n i 
s t r a t i v a d e l i a K e n i a n e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la que
s t ione d e i r u l l i c i o di pres ide i i 
7.a d e l l ' a s s e m b l e a «Iella P i s a 
u à . i partit i d e l l a m a g i h o r a n 
za si s o n trovat i d ' a c c o r d o nel 
r i c o n o s c e r e c h e si t r a t t a di 
tiri p r o b l e m a di c e d i n e ist i l l i 
7Ìonaie . c h e d e v e c o i n v o l g e r e 
perc iò in m o d o a p e r t o tut te 
l e forze d e m o c r a t i c h e d e l c o n 
Giulio. P r o p r i o q u e s t o è il ter
reno sul (p ia le , in o n e s t a f a s e . 
si s v i l u p p a il d iba t t i t o . Tut t i . 
qu indi , s o n o c o n c o r d i sul prin 
c ip io . m e n t r e s u l l e f o r m e , i 
modi e : t e m p i in cui la q u e 
s t ione l i e v e ^esseri; r i so l ta la 
d i - c u s s i e n e roriFinua ( s e ne 
par l erà a n c h e domani'».' c o n 
l ' intento di a r r i v a r e a d ivi a 
pos i z ione c o m u n e . 

Nel P S I . r i g u a r d o a q u e s t o 

p r o b l e m a , c ' è sUito ne l la riu 

n inne d e l c o m i t a t o r e g i o n a l e 

d e l l ' a l t r a not te un v i v a c e di 

bat t i to , c h e si è c o n c l u s o c o n 

l ' a p p r o v a z i o n e di d u e docu

m e n t i . Il p r i m o , a p p r o v a t o 

da l la m a g g i o r a n z a de i m e n i 

bri d e l c o m i t a t o d i a otti t into 

?.\ voti d a l l e c o m p o n e n t i c h e 

f-mno ca|x> a Ckv l i i t to -Di S e 

gni . Pal l i - sebi e S a n t a r e l l i ) . 

r i c o n o s c e eiic- la q u e s t i o n e de l 

rullici»» di p r e s i d e n z a ha una 

r i l e v a n z a i s t i tuz iona le e c h e 

quindi va e s a m i n a t a in un 

r a p p o r t o tra tu t te le forze del

l 'arco c o s t i t u z i o n a l e : a g g i u n 

g e però e h e unti s o n o m-.iture 

I • condiz ion i p e r poter a v a n 

z a r e una p r o p o s t a a l l a D C . 

I! s e c o n d o d o c u m e n t o ( c h e 

h i o t t e n u t o 24 voti de l g r u p p o 

dei -i quere ia i i i .») a f f e r m a c h e 

ì! <r r i equ i l ibr io * d e l l a g iunta 

d e v e a v v e n i r e nel q u a d r o d e l 

p o t e n z i a m e n t o d e l l a « m a g g i o 

i a n z a l a i c a di s i n i s t r a ». 

1 / a t t c g g i a m e i i l o de i s o c i a l 
rì<mocrat:ci e de i repubbl i 
c a n i è s t a t o r ibad i to a n c o r a 
ieri s e r a (a l t e r m i n e de l l ' in 
c o n t r o d e l l a m a g g i o r a n z a » d a 
M u r a t o r e e R i c c a r d i , del 
PSDI e da L u d o v i c o ( l a t t o . 

' s e g r e t a r i o r e g i m a l e del P R I . 
; Noi — ball i lo de t to gli e s p o 
! nenti s o c i a l d e m o c r a t i c i — s i a 
l ino i n t e r e s s a t i a l l e soluzioni 
I uni tar ie p e r c h é r i t e n i a m o p i e 
1 inine.'iti gl i i n t e r e s s i g e n e r a l i 
1 su quel l i p a r t i c o l a r i s t i c i . ( ìa t 
| to . dal c a n t o suo . ha dichia 
, rato c h e si d e v e tender. - a 
| " c o i n v o l g e r e la DC nel la pò 
; l i t ica regional i - . I! nos tro rap 
, porto con la m a g g i o r a n z a 
| ha a g g i u n t o — si dev i ' porre in 
• r e laz ione a! v e r i f i c a r s i di que 
: s ta c o n d i z i o n e -. 
| I.e posiz ioni c o n cui il p ( ' | 

si p r e s e n t a al c o n f r o n t o s o n o 
note . Ne! suo r e c e n t e c o n g r e s 

j so re i - ionale ha a n c o r a riha 
; dito la n e c e s s i t à di m e t t e r e 
| al c e n t r o d e l l ' a t t e n z i o n e gli 
| in tervent i da a t t u a r e e da 

m e t t e r e in c a n t i e r e per la ri
presa e lo s v i l u p p o del Laz io . 

I il c o n s o l i d a m e n t o de l la m a g -
ì g i o r a n z a . e a! teni|>o s t e s s o 
, la n e c e s s i t a di far progredì 

r e ìntt a su alcuni punti 
e s s e n z i a l i del p r o g r a m m a . A 
q u e s t o r i g u a r d o , c o m e è no 
to. la DC ha a v a n z a t o la ri 
c h i e s t a di un incontro co l l e 
g i a l e d.i d e d i c a r e propr io al la 
m e s s a a punto di una s e r i e 
di indicaz ioni c o n c r e t e su cui 
è poss ib i l e u n a c o n v e r g e n z a . 

Quanto a l l e q u e s t i o n i isti 
tuzional i i c o m u n i s t i h a n n o 
d e t t o c h i a r a m e n t e c h e e s s o 
i n v e s t o n o tut te le forze d e 
i n o c r a t i c l i e . P e r q u a n t o ri 
g u a r d a ii c o s i d d e t t o / r iequi 
librili . in f ine , il PCI . nel 
c o n g r e s s o e d o p o , ha a f fer 
m a t o c h e non c ' è q u e s t i o n e 
tra c o m u n i s t i e s o c i a l i s t i c h e 
non p o - s a e s s e r e a f f r o n t a t a 
e r i so l ta . Il prato della Bufalotta in cui fu ritrovato il corpo di Ida Pischedda (ne! riquadro); a destra. Domenica Limongi 

Nello stabilimento di Colleferro l'attività si è fermata in segno di protesta 

Ancora una violenta esplosione nei reparti 
militari della Snia chiusi ai sindacati 

Due operai che stavano caricando di polvere pirica una pressa sono stati sfiorati dallo scoppio - La macchina è stata proiettata 
contro un muro che è rimasto sfondato - Una catena impressionante di incidenti - Materiale logoro e tempi di lavoro stressanti 

Ogni anno 1300 infortuni 
La S N I A d i C o l l e f e r r o — u n c o m p l e s s o c h i m i c o c o n 

o l t r e t r e m i l a o p e r a i , di p r o p r i e t à de l g r u p p o Mol l i cc i s o n 
? u n o d e i p i ù g r a n d i s t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i d e l l ' i n t e r a 
r e g i o n e . D a l 1965 la fabbr ica è i m p e g n a t a q u a s i e s c l u s i 
v a m e n t e n e l l a p r o d u z i o n e ci: a n n i , m u n i z i o n i e e s p l o s i v i . 
Le c o m m e s s e v e n d o n o per la m a g g i o r p a r t e d a l l ' e s e r c i t o 
e d a l l a N A T O . 

La v i t a d e l l o s t a b i l i m e n t o e s e g n a t a da u n o s t i l l i c i d i o 
q u o t i d i a n o di i n f o r t u n i . O g n i a n n o — s e c o n d o i d a t i de l 
s i n d a c a t o — n e l l o s t a b i l i m e n t o di C o l l e f e r r o s e n e ver i 
t i c a n o in m e d i a 1300: u n o p e r a i o o g n i t r e r i m a n e f e r i t o 
n e l l ' a r c o di d o d i c i m e s i . La c r o n i s t o r i a d e g i i i n r i d e n t i 
a l la S N I A è m o l t o l u n g a , ma è s u f f i c i e n t e g u a r d a r e al 
p a s s a t o p i ù r e c e n t e per t r o v a r e a l c u n i e p i s o d i e s e m p l a r i : 
» A P R I L E *76 — U n o p e r a i o di f>;> a n n i p e r d e la m a n o 
d e s t r a m e n t r e e s a m i n a u n p i c c o l o m i s s i l e n e l r e p a r t o 
;< p r o v e b a l i s t i c h e 3C *>. L ' o r d i g n o e s p l o d e i m p r o v v i s a m e n 
te s t r a z i a n d o g l i il c o r p o . 
4 A P R I L E '76 U n i n t e r o r e p a r t o va in f i a m m e e s o l o 
la p r o n t e z z a d e i l a v o r a t o r i p e r m e t t e di e v i t a r e u n a s t r a g e . 
>0 L U G L I O '76 — U n a v i o l e n t a e s p l o s i o n e , a v v e n u t a p e r 
. -ause n o n a n c o r a a c c e r t a t e p r o v o c a il c r o l l o di u n in 
'.ero r e p a r t o . Il p a d i g l i o n e è a d i b i t o a d e s s i c c a t o i o d e l l e 
po lver i da l a n c i o p e r p r o i e t t i l i . Ci s o n o n u m e r o s i fer i t i 
La f i a m m a t a v i e n e v i s t a a c h i l o m e t r i di d i s i a n z a . 
3 M A R Z O '77 — D u e n u o v . .-, o m i c i d i "manchi .->. F r a n c o 
P a d o v a n i e V i n c e n z o D u r a n t e v e n g o n o i n v e s t i t i da u n a 
f i a m m a t a s p r i g i o n a t a s i da u n c o n t e n i t o r e di n i t r o g l i c e 
r ina . v i c i n o a l q u a l e s t a n n o l a v o r a n d o D o p o 18 g i o r n i 
i i a g o n i a m o r i r a n n o n e l l ' o s p e d a l e S a n t ' E u g e n i o 

A n c o r a u n a v o l t a s i è s f io 
ra ta la t r a g e d i a a l l a S n i a d i 
C o l l e f e r r o . A l l e 7.10 di ieri 
m a t t i n a u n b o a t o h a squar 
c i a t o l 'ar ia : u n a p r e s s a de l 
s e t t o r e m i l i t a r e è e s p l o s a . I 
d u e o p e r a i c h e s t a v a n o l a v o 
r a n d o a c c a n t o a! m a c c h i n a r i o 
f o r t u n a t a m e n t e s o n o s t a t i so l 
t a n t o s f i o r a t i d a l l ' e s p l o s i o n e 
e n o n s o n o r i m a s t i fer i t i . Su
b i to s o c c o r s i , s o n o s t a t i tra
s p o r t a t i n e l l ' i n f e r m e r i a d e l l o 
s t a b i l i m e n t o in g r a v e s t a t o 
d i shock e q u a l c h e ora p i ù 
tard i s o n o t o r n a t i a l l a v o r o . 
L ' i n c i d e n t e a v r e b b e p o t u t o a-
v e r e d i m e n s i o n i m o l t o grav i 
In u n a s t a n z e t t a v i c i n a ai lo 
c a l e -n c u : s i t r o v a v a '.a -.jrc-s i 
e r a n o . i l fut t ; c o n s e r v a t i •r:.". 
t o b a r i l o t t i di p o l v e r e da spa
ro. p e r u n t o t a l e di q u a s i 
t r e n t a q u i n t a ! . . 

L ' i n c i d e n t e è a v v e n u t o in 
u n a m b i e n t e di p o c h i m e t r i 
q u a d r a l i in cui è i s t a l l a t a la 
p r e s s a c h e s e r v e a c o m p r i 
m e r e la p o l v e r e p ir ica e a 
r idur ia in c u b e t t i . I d u e ope
rai a v e v a n o a p p e n a f i n i t o di 
c a r i c a r e ia m a c c h i n a c o n M 
chi l i d i e s p l o s i v o v e r s a t o ut-
T.\iver.-o u n o s p a i a l e imbu" >. 
q u a n d o d a l l a p r e s s a s i è spri
g i o n a l a u n a fi m i m a t a s e m i t a 
d a u n f r a g o r o s o b o a t o . L'e
s p l o s i o n e ha l e t t e r a l m e n t e sra
d i c a t o la p e s a n * e a p p a r e c c h i a 

i n a m e c c a n i c a , s c a r a v e n t a n d o 
la c o n t r o u n m u r o c h e è 
s t a t o a b b a t t u t o d a l l ' u r t o . 

N e l l o s t a b i l i m e n t o il l a v o 
ro s i è i m m e d i a t a m e n t e fer
m a t o . U n a d e l e g a z i o n e de i c o n 
s i g l i o di fabbr i ca ha c h i e s t o 
di i n c o n t r a r s i c o n i d i r i g e n 
ti e di p o t e r f a r e u n s o p r a l 
l u o g o ne i loca l i in cu i era 
a v v e n u t o l ' i n c i d e n t e . F i n a l m e n 
te q u a l c h e ora p:u t a r d i • r.ip 
p r e s e n t e n t i d e ! C.1F h a n n o 
v a r c a t o la s o g l i i i t i u o a c-rl 
Ì: t o p s e c r e t » » d e i r e p a r t i m i 
l i tari e s i s o n o p o t u t i in 
con i rare c o n gii o p e r a i 

La d i r e z i o n e d e l l a S n i a . da-
va i i t . a l ' . ' imnress io i i . in l e c a t e n a 
di i n c i d e n t i c h e in q u e s t i ul
t i m i t e m p i s i s o n o v e r i i i c a -
l . n e l l o s t a b i l i m e n t o , cont i 
n u a a p a r l a r e di « f a t a l i t à •• 
e d: a v v e n i m e n t i de l t u t t o 
" i m p r e v e d i b i l i •*. La v e r i t à *!• 
b e n a l t r a : n e l l a f a b b r i c a si 
u s a n o i m p i a n t i v e c c h i , s u p e r -
s t r u t t a t i . in m o l t i c a s i logori 
e s i a p p l i c a n o r i t m i e t e m -
il. ci: 1 i v o r o i n t e n s i e del»: : 
t a n t i P e r dì p i ù f i n o a ìer . 
la d i r e z i o n e a v e v a s e m p r e im
p e d i t o l ' i n g r e s s o dei s i n d a c a 
:: ne i repart i d; e s p l o s i v i 
e (i: c o n s e g u e n z a e m a n c a t o 
u n c o n t r o l l o r i g o r o s o sul l 'a ir . 
b i e n t e . s u g l i orar; , su i c o t i : 
mi e s u l l e c o n c i . z i o n : d; la
v o r o . 

Perde un braccio 
reciso dagli 

ingranaggi di 
una affettatrice . 

Un g a n c i o de l la m a c c h i n a 
le ha a f f e r r a t o u n b r a c c i o e lo 
ha rec i so di n e t t o . S u b i t o soc
corsa da i s u o i c o m p a g n i di la
v o r o e s t a l a a c c o m p a g n a t a a 
P o l i c l i n i c o I t e n t a t i v i de i sa 
n i t a r i per r i a t t a c c a r e i 'arto 
s o n o s t a t i p e r o i n u t i l i : il brac
i-io era s t a t o o r r i b i l m e n t e 
m a r t o r i a t o d a g l i i n g r a n a g g i 
de l la m a c c h i n a . 

I! d r a m m a t i c o i n c i d e n t e è 
a v v e n u t o ieri p o m e r i g g i o n e l 
p a s t i t i c i o d i p r o p r i e t à di S e 
concio Livi , in via d e i C a m p i 
F legre i . A n n a I a n n u c c i — 
q u e s t o è il n o m e de l ia v i t t i 
m a — di 42 a n n i , d o p o a v e r 
s t e s o u n a s f o g l i a di p a s t a . 1* 
ha in f i l a ta n e i l a a f f e t t a t r i c e . 
A l l ' i n f o r t u n i o n o n ha a s s i t i t o 
n e s s u n o n é la d o n n a , ricove
rata s o n o u n f o r t e s t a t o di 
s h o c k . e s t a t a ni g r a d o d: 
r a c c o n t a r e ia d i n a m i c a . S e m 
'ora. s e c o n d o q u a n t o h a n n o p ò 
t i r o a c i e r t a r e gl i a g e n t i d: 
po l i z ia , c h e A n n a I a n n u c c i . s . 
si.i a v v i c i n a t a t r o p p o a i ì a 
m a c c h i n a 

Riconosciuti fra i teppisti quattro picchiatori della scuola 

Aggressione fascista al liceo 
Orazio: ferito uno studente 
Il giovane, in forte stato di choc, non è in grado di parlare — Squa
dristi tentano una provocazione di fronte al «Giovanni XXIII» 

Raggiunto raccordo fra organizzazioni sindacali e direzione 

Pirelli: intesa per occupazione 
e rilancio della produzione 
Lo stabilimento trasferito a Pomezia tornerà nella Valle dell'Amene 
La società discuterà con il CdF i problemi della salute in fabbrica 

Interrogazione 

al Senato 

sulla protesta 

degli studenti iraniani 
G i u n g e o g g i a l l ' u n d i c e s i m o 

g i o r n o l o s c i o p e r o d e l l a fa 
m e d: o l t r e 70 s t u d e n t i i r a m a 
n i . c h e i n t e n d o n o c o n q u e s t o 
c e s t o p r o t e s t a r e c o n t r o l 'a i t i 
v i ta d e l l a po l i z ia s e g r e t a d e l l o 
S o i a in I t a l i a . S u q u e s t a vi
c e n d a è s t a t a p r e s e n t a t a u n a 
i n t e r r o g a z i o n e u r g e n t e , s u in : 
/na t iva d e l .sen. R a n i e r o l«a 
V a l l e , p e r s a p e r e q u a l i J . V . T -
• a m e n t i a b b i a c o m p i u t o il g o 
v e r n o e c o s a s : i n t e n d e fare 
per g a r a n t i r e : d i r i t t i d e m o 
a u l i c i d e g l i s t u d e n t i i r a n i a n i 
ne l n o s t r o P a e s e . GÌ : s t u d e n t i 
c h e f a n n o lo s c o p e r ò dell:» 
f a m e t e r r a n n o s t a m . i n . u n a 
c o n f e r e n z a s t a mix». 

N u o v a c r i m i n a l e aggress .o -
n e fasc.s: .» a i q u a r t i e r e T a 
l e n i : . Q u a t t r o s q u a d r i s i : , tu: -
i: a v o l t o s c o p e r t o , h a n n o 
c i r c o n d a t o e p i c c h i a t o c o n 
s p r a n g h e di f erro u n g iova 
n e d e m o c r a t i c o , di f r o n t e a". 
l . c e o O r a z . o G i u s e p p e Ag.v 
s m a c c h i o d . 19 a n n i e sta:."> 
s u V : o s o c c o r s o e aceon .n . i 
g u a t o a l Pc . :e l : : i :oo . D a q u . 
è s t a t o Tras fer i to .»! S a n G:> 
v a n n i . I s a n i t a r . gli ha .v . i . . 
m e d i c a t o f e r i t e a l la t e s t a e 
a l l e b r a c c i a , g . iar .b . l i in ve:i 
t: g iorn: . Il « i o v v . i e . c o l o . t o 
d a un t o r t e s t a t o di s h o c k . 
n o n :n g r a d o p a r a r e 
I s o r c o m t o r : e h ? l o h . i : i :w 
a c c o m p a g n a t o h a n n o r a c c a n 
t a t o ag i : a g e n t : d: poi :? .a d. 
a v e r . • . c o n o s c i u t o tra g. . 
s q u a d r . - t : t r e n a t i a t t i v i s t . 
m i s s i l i . , c h e f r e q u e n t a n o .1 
l i ceo O r . » r o . 

L" a g g r e s s i o n e è a v v e n u t a 
ieri p o m e r i g g i o v e r s o le 14. 
m e n t r e gli s t u d e n t i s t a v a n o 
u s c e n d o d a l l a s c u o l a . I q u a : 
t r o f a s c i s i : h a n n o a t t e s o c h e 
il c o v a n e s a l u t a s s e : s u o : 
a n r . c i . p ò l o h a n n o e i r e e n 
d a t o t* gì . h a n n o r i v o l t o fra 

s . :n:::.»cc.còe. G i u s e p p e A 2 0 
.-e..r.;:renio h a p r e f e r i r ò no: ; 
r i s p o n d e r e a . l e p r o v o c a i . o m 
m a 1 t e p p . s t : s : , -cn.i a c c a 
n : t . .v.i di lui u g u a l m e n t e 
L o h a n n o s p i n t o a terra e lo 
h a n n o p c c h : a t o c o n s p r a n 
g h e '. c i * ni-e 

D . vj-.i.1:1:0 .-: iv.t 
d > .-: .-."".".a a. c o r : : ai 
d e l i : , c h e . - o s ta , ire.) 
"e 1.» sciti»..1 e .-olir» 
:r.r : p - r d. fende:" e 
c n i p u . - . x A qu-.s ' . i 
fu-c: . - ' : rutili lo p r e t e 
-t.ro 

l ' n 1 rive'ia d. 
h a :?:v..»:o :er. p a m e r ' . j j i o 
p r o v o c a r e u n g r u p p o d: .stu
d e n t i e'ne . - o s t a v a n o d. fron-
re a l l i c e o •> G i o v a m i : X X I I I » 
ni p .a . ' /a M a r a Au . - . l i a l r . e e . 
I ìr.ov.-ti! , i \ e v a n o . m e r r o t i o 
l e l e / . r i i i d o p o c h e u n a tele
f o n a t a a n . « i : n i a a v e v a a n 
n u n c i a t o ia p r e s e n z a di u n a 
b o m b a n e l l a s c u o l a . G l i s q u a 
d r i s t i , h a n n o l a n c i a t o c o n t r o 
. g i o v a n i n u m e r o s i s a s s i e 
b o t t i g l i e . U n a d i q u e s t e h a 
i n f r a n t o la v e t r i n a d: u n 
e l e t t r a u t o . 

ie . -aden 
.1.1. s :u 
à. : r o n 

il loro 
11:1:1:0 ; 
."CI tu.: 

- q u . i d r . s - i 

Insufficienti le 
rette: così l'ITOR 

vuol giustificare la 
chiusura ai mutuati 
L..1 d ire . ' ione d e l l a e. .: . . . .» 1 

I T O f i d. P.e:-a. .»: .». - h e ne: \ / " -
c o r e : scor.-. ii.t .--os'oc-o l'.i • ! L i:.!.-s 
i-:""à?:one d e . :iin:::-i".. "n.i .1. i , , i ; . ̂ ; 

t . 1 . ) 1 •].: 

] (ia:\:.n/. .a de . i .»e . l . (i. ... 
i 1 i i ia/ .oriv U C J I . - 'ai) . imi.-: i ' . 
i ii. Tn.-re S p . n c a t . i e d. T : \ o i : ; 
' .ni.x-u::-» a i r e . i r e :i.i« »-. i ;>.> 

st ci: lavoro , a m p . i a n d a •• d. 
! \t-r«:f can-.io ..1 pr«i:ìii'oi;-> 

I Q.iest: : p.::it. p il .:ii:> ir". 1 ::. 
| cit i i 'ai eor. ' . i ra^^.n:::» t-r . 
• r.vY.ì s e d e ik-i.'l n.'ine I u d ì 
. s triai , de l I_ i / i o . fra 1:' -ir-Z-t 
; n . / / a / i . . : i . - . . ì daea ! . t- ".• d . c -

eli. . 1' re .. 

- . . . i to n e . -a o7T.. ^-o:.-. u n i 1 
n o t a a ; Jiorn»'. . .n c u i e h . i r - , 

m o t . v ; c'n? I h i n n o - P . : : ' 

sOltO-vT.tt .1 il ii 
fa 'nSri .a . a:"f-.vi 

:I.".I il: :r.ì d e l l a r. 

.--.e 
raf.a.' .»/ o : v d e , d i e -t.ii) 1. 

a V ' à s - u n e ; . e * l à " i r r u è " l e i n .ent i . P e r o. ian: . . r.i.i.^d.i I., 
T. . - - . i . s : o n e Q i i v s : . c o . i s : s : e c e i i le- I faMir.ei! d. ! • > " • >p.!cc . i :a :.t 

ro. 1:1 .-ci.-:.»n/a. n e . c r e d e i • d . r e / n i e l i •.•inferni <;> » tic 
a c c u m u l a i , n e : c o n f r o n t i d-"1.- : 1. tr . infermi.-ntu d. un i v a ir; > 
la R e g i o n e e .:: una l a m e n t i j ,. «tato *<»•..*--.i 11 e( In--> d . l 

. a :n.-uff:c:enz. i ri eli t r e . . 
U n a co.-.» a d 0211. m o d o e cer
t a . c o m e è f a c : l e o s s e r v a r e 
e c o m e h a r i l e v a t o n e ; stor
ni s c o r s i l ' a s ses sore Rana!»: : 
il s o l o r i s u l t a t o d ; s . n n l : dec:-

.a iiTi.Tl.i s. e iilipeltn.::'» .iti 
i ! i e a s t a i i re . d": i :e- . i < on . 
l avora tor i , le pass ib i l i tà d; d. 
\ e r . s i f . c a r e la pro . i . i / .m-e . ^ r 
r i l a n c i a r l a 

A n c h e l ' o f f . ema de l la P i r e . 
f inn: u n i l a t e r a l i è il d a n n n o . 1:. s p o s t a t a a l c u n , m e s : fa da 
g r a v e * . p a z . e n t . T.\.»l: a P . m i e / . a . t o r n e r à ne!-

"a • alle cieli' \ : l ene. Ii l questo 
m.»'lo —.-e.inci.i i:i l o m u n . 
i a t o de l i ' or i :a : i . / / a / : ì in : s inda 
e.ili - - : l . i \ . ; - a : o : \ hariilt» \ o 
1 ;'<> da:"»- .m i o : : r n ; : o a l l o 
- . ; . . i ) i>> <i ••!'.! e. ti:> i/.Mtie nei 
la / ' ine . i":i a.i'»-:i-> è s t a t o 
ra^^-.l'l"'» a'le. le s.i :ir.ib!vITl.l 
di-'ìa n-.'e v.:à .n f a b b r i c a : ia 
-•». età - e .rr.o.-J lata •' d 
- l ' ere e.iii Ir- ••rja.i . / / ra/.«».i: 
s TI i . l ea l i - ' . i n ) ' , 'C. i /e»ne de i ' .e 

n.irme •». c\ • 1: 1.-. 

\ l T(>:-"F.:lli()T:{ANVIKHI — 
; :i i'i .-in'rii « . i i :1 C o n i n e . 
:.i H-.,:)•. l ' A c c e . . ; i- :•• ..r 
LÌ.ri /7 , i / .u; i: s:n;l.i al: è s t a t o 
r.c-iuec.n. 1 , 0 un te , e :*ramma 
a' .-ite- d e n t e de l ia i!iu:i*a d e l 
la P san i. M a u r . / . u F e r r a r a . 
da i .a F e l t r a / o.ie unit . ir .a d e 
S.. au-aft rro".rancieri. I-' ineon 
:ro d e . r e h i i e 1 n- . -nt .r i - — >«• 
e o n d o il t e s t o de l m e s s a g g i o — 
<1 imi . - . ,duare le r e s p o n s a b i l i 
tà e i e o - i a c o l a n o la so luz io 
ne de : problemi d e l ì ' A c o t r a l . 
e d v e n i r n e r a p i d a m e n t e n 
capi 

Un altro colpo di scena nel 
dell'Accademia delle Belle Arti 
mutilata e carbonizzata, in un 
uiud ice i s trut tore D e R o b e r t o (1 
de l la v i t t i m a . D o m e n i c a L imon 
s u a c a s a d i ' v i a de i Monti Sibi 
e o c c u l t a m e n t o d: c a d a v e r e . 
In a l t r e p a r o l e a v r e b b e a iu 
t a t o l ' a s s a s s i n o d e l l a g iova
n e a d in f i er i re sul c a d a v e r e 
e poi nel a p p i c c a r v i il fuo
co. C o m e è n o t o , s o s p e t t a 
to d e l d e l i t t o è propr io A d a ! 
ber to M o r i c o n i . Lo s t u d e n 
te è in c a r c e r e d a un m e 
.-e. M o t i v o d e l l ' a r r e s t o è s 'a
la l 'accusa eh a v e r e ca lun
n i a t o la m a d r e ( « è s t a t a lei 
a d u c c i d e r e Ida >• a v e v a -seca 
t o in u n m e m o r i a l e c h e è s ta
ta poi c o n s e g n a t o al c a p o de l 
la s q u a d r a o m i c i d i 1 m a qu in
d ic i g iorni fa ha r i c e v u t o u n 
a v v i s o di r e a t o per l 'omici
d i o . D e pò d u e g iorn i 11 prov
v e d i m e n t o è s t a t o ixii t r a m u 
t a t o in m a n d a t o d i c o m p a r i 
z i o n e . 

La p o s i z i o n e di A d a l b e r o 
M o r i c o n i . in q u e s t e d u e s e t t i 
m a n e , n o n è m u t a t a , m a l'ar- • 
r e s t o d e l l a m a d r e c o s t i t u i s c e 
u n u l t e r i o r e c o n f e r m a de i so
s p e t t i n u t r i t i d a l l a ,x)li/c.a e 
dal g i u d i c e i s t r u t t o r e : a d uc
c i d e r e Ida P i s c h e d d a . tor se 
d u r a n t e una v i o l e n t a l i te . j>er 
m o t i v i di g e l o s i a , s a r c h i l e n a 
to p r o p r i o A d a l b e r t o M o r i c o n i 
Poi il g i o v a n e s a r e b b e s t a t o 
a i u t a t o da l la m a d r e a rene! *re 
i r r i c o n c s c i b i l e e a t raspor ta 
re sul p r a t o de l la B u t a l - v i a 
il c a d a v e r e d e l l a s t u d e n t e s s a . 

S i t r a t t a d i u n a ipotes i su l 
la q u a l e gli i n q u i r e n t i s t a n n o 
l a v o r a n d o da d i v e r s o t e m i l o e 
c h e ha f i n i t o per a c q u i s t a 
re c r e d i b i l i t à q u a n d o t u t t e le 
p i s t e battute- ne i p r i m i g iorni 
di I n d a g i n i s i s o n o p e r s e 
nel n u l l a : d a q u e l l a di u n ;i" 
i i t t o m a t u r a t o nel racket del
la d r o g a a q u e l l a de l la tra
g i ca c c n c l u s i o n e d i u n a vio
l e n z a c a r n a l e . 

S e m b r a d u n q u e c h e il dot 
tor D e R o b e r t o ( c h e ha ere
d i t a t o l ' i n d a g i n e d a l sos t i t i ! 
t o p r o c u r a t o r e La Cava» a b 
bia d e c i s o l 'arres to di D o 
m e n i c a L i m o n g i s u l l a bace 
d e l l e s t e s s e c o n t r a d d i z i o n i in 
c u i . n e l c o r s o de^ l i in terro
g a t o r i . s a r e b b e più voW- ca
d u t o il f ig l io . 

C o m e è n o t o era s t a t o lo 
s t e s s o c o m p o r t a m e n t o cii 
A d a l b e r t o M o r i c o n i a :'ar ca
d e r e s u di lui i s o s p e t t i o-^ 
gli i n q u i r e n t i . In / i r i m o Ino 
no p e r c h è a v e v a d e n u n c i a t o 
a l la pol iz ia la s c o m p a r s a del
la s u a radazza c o n q u a t t r o 
g i o r n i d i r i tardo . Q u a n d o eli 
fu c h i e s t a u n a s p i e g a z i o n e ci'.-
s e e l l e s p e s s o Ida si a s s o n a 
va i m p r o v v i s a m e n t e ;>er id
e i m i g iorni e q u i n d i , a n c h e 
in q u e l l a o c c a s i o n e , in u n p n 
m o m o m e n t o n o n s i era p r e c e 
c u p a t o 

S e m b r a i n o l t r e c h e gli in 
q u i r e n t i a b b i a n o t r a t t o n u o v i 
m o t i v i d i s o s p e t t o p r o p r i o da l 
m e m o r i a l e n e l q u a l e lo s tu
d e n t e a c c u s a v a la m a d r e d e l 
d e l i t t o . In que l « p r o m e m o 
ria '• i n f a t t i a v r e b b e a e r e i - i a 
to a d a l c u n i p a r t i c o l a r i di 
cu i s o l t a n t o l ' e s e c u t o r e d<*l 
l ' a s s a s s i n i o — s e c o n d o gli in 
q u i r e n t i — [Kitèva e s s e r e a 
c o n o s c e n z a . 

U n f u n z i o n a r i o d e l l a >• pia 
d r a m o b i l e si recò a n i m e ;• 
M i l a n o per t a r e a c c e r t a ni -ti 
ti s u l l ' u o m o c h e . s e c o n d o lo 
s t u d e n t e , a v e v a u c c i s o b l a . 
a i u t a t o da D o m e n i c a L i m o l i c i 
Ma a n c h e q u e g l i accertai»1.*-:!-
t: r i v e l a r o n o l'ir.fonria!--".a 
d e l i e a c c u s e de l M o r i c o n i . 

D a p a n e s u a . D o m e n i c a Li 
inondi a n c h e d o p o le t r e u i e n 
d e a c c u s e , l a n c i a t e c o n t r o a . 
lei. ha s e m p r e d i f e s o il I; 
g l io . e si e adopera:.'» per .•>) 
l o n t a n a r e da lui q u a l s i a s i .-'> 
s p e t t o . I n t e r r o g a t a da l l 1 poi : 
zia la c i enna e;li h a an i In
f o r n i l o u n a i i b i : « Dui p->»-."•-
rmgui (ir! delitto u.hi tur:-,.-
mattinata de! qinrnn >ui .•»•>•; 
10 — ha d e t t o . — m i o ti 

plìO nO'i e Vidi H*Clti> .il 1 (: 
sa . e C ' - ' T C / O i>eti-are che v " 
Illl /'OS.SOSMKO -. 

D o p o l ' arres to d: D o m e n i 
ca L i m o n g i . n e l l a casa <h .u 1 
d e i M o n t i S i b i l l i n i «• r i m a s t o 
n o l t a n t o il p a d r e ci; Ad' i lher 
l o M o r i c o n i . V i n c o l i ' o L'uo 
m o , uia c o l p i t o ne ! . ' i s : ,o |>. r 
la m u t i l a z i o n e di u n b r a . v i o 
e per la c e c i t à , e c a d u t o te. 
u n a p r o f o n d a d.s.p'-ra c o r • 
Ieri p o m e r i / a i o . qui i . - . l» : 

c r o n i s t i h a n n o s u o n a t o .d'a 
por ta , ha a c c e t t a t o di ~cj-.r. 
b i a r e .-olo ixx -he par.'».»- II.. 
d e t t o di n o n creder»- a i :e n e 
ea.se c h e v e n d o n o ri v i e ' e rt. 
f ;2 l :o e a l la m o g l i e . - In c/./c 
»fo c«>« non e accaduti) ••-,' 
la di quello che dice ti: p-,'-
Ciri — h» a f t e r m a t o — ",e ne 
v i r o «en i 'a / f ro accorto, ila 
pfiv-ii.'ii :\ giorno de] delitto 
ameme a min 'nog''e e e 
Adalberto e p o w > dire eh-
-o»7o innocenti ••>. V i n c e n t . 
M o c c o l i , ha a n c h e a l t e r n i a t e 
c h e cV- un 'a l t ra p e r s o n a ide i 
la q j a > n o n ha v o c . r o ri 
v e l a r e 1. n o m e » *-he p u ò "e 
.-::.Tio.i.are s u l l ' . n n o c ^ n / 1 d-1. 
.-.10. f a m . l i a r i "Su i/ue-ta v" • 
r a - h.< a.2j . jn:r> — p ò , 
'ii ^""e i?l"."c co-e. "ui ,0.' 
tanto <;." •••iiQl-'.rato .. 

S e s.pc ;,:o .or. nott i - , ..11 
p.-ovvisaiTier.te. a l i ' o.-peri.:.-: 
F a t e b e n e f r a t e l l : 

BRUNO MAZZONI 
d: t>9 a n n i . 

I - i - .c .a ne l d o l o r e la m o j . . e 
Io le , la f igl ia A d r . a n a . : fra 
le'.!: M a n o . P a r : s . L l a e .r.i 
m e r o s : n . p o t i . 

I f u n e r a l i a. s v o l g e r a n n o 
o g g i , g i o v e d ì , a l l e o r e 15 a l i a 
c h i e s a p a r r o c c h i a l e di P r i m a 
P o r t a . 

R o m a , via M a r c o V a l e r i o 
C o r v o 46. 4 m a s t i o . 

e indagini sull'a.snssinio di Ida Pischedda, la studentessa 
che il 14 gennaio scorso venne trovata uccisa, orrendamente 
prato ai margini della via Marcigliana, alla Bufalotta. Il 

a l'atto a r r e s t a r e la m a d r e di A d a l b e r t o Moriconi , 1! f idanzato 
i\ è s ta ta p r e s a in c o n s e g n a dagl i agent i l 'a l tra s e r a nel la 

l imi 3, a M o n t e S a c r o . K' a c c a - , i l a di c o n c o r s o in d i s truz ione 

Cronaca di un mattino di quattro mesi fa 

Con Moriconi in cerca 
della «sua» verità 

Adalberto Moriconi 

Una m a n i n a i a a s s i e m e ad A d a l b e r t o M o n c o n i , quat
tro m e s i la . P r i m a di d a m i : l ' a p p u n t a m e n t o mi a v e v a 
d e t t o : «.l'emaci he ne. può essere pericoloso. Voi,! 10 met
termi a furare soprattutto per ninni notare duali assux 
sin; di Ida: cercheranno d colpire tinche me e usciran
no u!!o sconerto. Xon mi importa di rischiare: mi ulte 
vessa solo scoprire la lenta \ Ci v e d i a m o a l l e o t t o e 
m e z z a de l m a t t i n o dei 17 g e n n a i o l e g g o ora la d a t a 
n< gii a p p u n t i --- :n m a z z a S a n S i l v e s t r o . S o n o t r a s c o r s e 
q u i ì r a n t o i t ' o r e da q u a n d o il c a d a v e r e c a r b o n i z z a t o d e l l a 
s t u d e n t e s s a 0 s t a t o i d e n t i f i c a t o . M o n c o n i arr iva un po' 
in r i t a r d o : mi bu.-sa ai f i n e s t r i n o e s a l e in m a c c h i n a . U n 
p a i o d 'occh ia l i s eur i gì: c o p r e il v i so s c a r n o e s t r a v u l t o . 
« Anche stanotte n<»i ho dormito - d i c e — t'-o conti 
nuato a scrivere tutto i/ucllo che riesco a pensare su ciò 
che e sita-sso. l'i: tnemoriii'e'' Sì. una specie. Poi te lo 
farò tetiaere. Sto raccogliendo tutto tinello che NO di Ida, 
'.Idia sita vita, del sito passato. Kppoi tutti ; momenti che 
ito vissuto dopo la sua scomparsa: le telefonate, le visite 
misteriose, ingomma ogni indizio che potrebbe rivelarsi 
utile >•. M01.ni", . par la con m i m a g l a c i a l e . Mi s e m b r a 
m o l t o soo.sso. ma inc ido , a n c h e se : s u o : r a g i o n a m e n t i 
p r e s e n t a n o qua *• là cross i v u o i . 

C o m i n c i a m o a g irare i n s i e m e , in corca di not i z i e . Mo
n c o n i m: DO: la a l l ' A c c a d e m i a d e l l o Hello Art:. ::i via di 
R i p e i t a . d o v e Ida P i s c h e d d a f r e q u e n t a v a il c o r s o d; p.t 
tura. Forma s a l l a par la il p r u n o b a l e n o c h e . n c o n t r a e 
gi: c h i e d e d: poter v e d e r e gli e l e n c h i d e g l i s t u d e n t i , per 
r i n t r a c c i a r e la e la.-.se de l la 1 . d a n z a l a s c o m p a r s a l 'aria 
c o n t o n o a g g r e s s i v o , l a s c i a n d o u n po' s c o n c e r t a t o il bi
de l lo . P o : r i p r e n d e c o n frasi <-oiicil;aiUi. d a n d o s e m p r e 
dei ii lii K. Il c u s t o d e p r e n d e dei fog i . <.\<t un c a s s e t t o . 
.c^'2c u n o per u n o una sf i lza d i noni : , ma n o n trova quel-
io di Ida P i s c h e d d a . < Provate al secondo punto -. 

Dal .-e.-oiido p i a n o e, m a n d a n o :n un'aula d . p i t t u r a 
sul r e t r o dell'«-d.fic:o. M o n c o n i e n t r a doei.-o e c i i . e d e . i n 
cera una v e l i a gli e l e n c h i dog i ; s t u d e n t i a un i n s e g n a n t e 
c!u- g.: s . la i n c o n t r o . Q u e s t i r ;s | )onde un po' s e c c a t o : 
< lo sono il sostituti/, tornate quando c'è •.' piolesMire », 
s p i n g e n d o c i v e r s o la porta M o r i c o n i s t u d e r à d; n u o v o 
il s ' io toni) a g g r e s s i v o e iris .sto. ma q u e l l o r i p e t e : l'Usci
te! Ci sono te modelle in posa e non potete stare I/UÌ' ». 
M o r i c o n i p a r t e i m i q u a l c h e i n v e t t i v a : è coni*- s e gli fo s se 
s t a t o d a t o :! p r e t e s t o per s f o g a r e una t e n s i o n e e l l e g ì . 

d e n t r o . O n d a t a c e n d o s i r< .-so ili vo l to , s t a 
le m a n : add*--.-o a l l ' i n s e g n a n t e , pò: d: c o l p i 

• entare c o n c i l i a n t e . Ma le .-ile i n s i s t e n z e 

e c o m p r e s s a 
per m e t t i n e 
si c a l m a per ridi 
s o n o uni t i : . . 

D e c i d e a i . e i a 
gu lr lo ili q u e s t a 
. h e lo ihisorvo 

di andai*- d a l pr« s i d e C o n ! . n u o a se-
. n u t i l e indagine- , ed e- g;a p.u d . un 'ora 

lo a s c o l t o . Tra un p . a n o e l 'a i tro del
l ' A c c a d e m i a m: h a p a n a t o d e : s i l o , s o s p e t t i . .Sen ( l t a n t i 
e s ; a c c a v a l l a n o c o n f u s a m e n t e Mi ha d e t t o e h - Ida neg l i 
u l t i m i t e m p i f a c e v a ritrai' .; .va <'lUi.'ii.-s.uno c o p i a n d o lo-
t o g r a f i e : e Tra i-ìu le dava t/uest: latori •— ha aggiunt i» — 
potrebbe c-<crt 1 t/ualruno r'ie .sa I/IH/.'CO-O;... >>. Po ; m: h a 
•u-i 'ounato ad un i.vu d: d r o g a : "Ida non v drogata — 
ha ciotti» - ne s<ti:o •sicurissimo. Ma pfitrebbe esserci 'io-
vaia co"!roltu. si ma iole/lo. in un Iranico di stupefa-
centi...^. IV!!-- a<<u.-e al la m a d r e i e n e gi. c i t e r a n n o u n a 
uicr .muia . ' io .nc per t a l u n o : . - > a n c o r a . n e n i e d. e s p l i c i t o . 
.-.<».<) un lab . lo ac'eii.' .*. 'Per scoprire Iti verità ileio so
spettare d- tutto e dì luti', rapisci' Xon /«I-ÌMI escludere 
ni Illa- a' li'ir'-. 

Q u a n d o arri 
b .de l lo di- •• 1 h e 
za d; r.u-c.-o .a 
r.ea a ggre.-s.va 
.1 pros d-' 1 < De 
urger.7*' e 0 0 . 
p;*-d. ao ;>ogg . . r 
d .eTO l . ì l ' i a . e 
tesi . 1.1 :••.-. d-

neppure che sin stata 
ani,» d a v a n t . a l l ' u t i l e . o ci 
b isogna tornar. - l ' i n d o m a n . 
'•!•: e. m o s t r a n d o a n c o r a t u 

al i>:;le lo e 
r larle ci: u: 
a d. Cv-Tt-

u.i m i r o . 
lido a p a l l a 

Da 
Co p.l 
. i : . : )e f 
1. a d 

: . . ) . ' • • 

mia madre .. •>. 
p r e s a l e un 

M o n c o n i al-
a la s u a o l 

ii m e s s a - g è ) M r . t t o per 
a q. ie . - l .one p e r s o n a l - t 
• h:am.it<» S e n e s ta in 
f'.imancio una s . g a r e t t a 
>• Ancora record. «• ::>:>-

a d r o g a e r . i M ; . v : / c • Ida •iev'es.sfTc ri
masta toiiii o'-.a in i/ualco-a di 'j:<>- -o. Un delitto del ge
nere r,ou -/ spienti alti imen!-. L'hanno a- •Hi-'iMit». }K)i 
latta a pezzi. />*>.• ìtru, aia tutto tu jteusttre ad un'esecu-
z.one c'tis-'cfi della inalai i'<i Ali'o",e vini p'.i-sminile nfin 
a credo ti de'essere •(,;:,1 ;<•.• g io los'o. u>: trafitto 
eia rìde--':KO di cn< Ida ilei e tner scoperto iiualcosa. ne 
sono convinto. Per I /N' -MO nm.ti creare, •urini notare, 
proio/iirc gli assassini p rari uscire allo .-< uperto ..-. 

Q . i a n d • Morie0:1. t.ni.-ce d. p a r . a : - e pa---a*a mezz 'ora . 
R . n . i n e . a a . r . i o n t r a r e :". p r f - . d e . Po . r.'-.-i>- ad a v v i c i n a 
e q u a l c h e p r o f e s s o r e , m a ,-e:i /a cavarr.t- nu l la d . :nte-

ir-zato d . Ida t o r n a 
•0.0 .a sii.» < .r.dag; 

ui «ardere , -o ' to . ae i'a.-»t d . c a l a n n . a . 

res.-,»nte. I.» m a : : m a t a •- f :n . 'a . .. ! 
a c a s a , e: s . i l i it .a. 'no C o : / . . n u o r a d a 
n e ... c no .<> Porterà 
p n m a . e- s o t t o .-««spetto d. o in .c . t i . o . pò . 

Sergio Criscuoli 
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prezzi 
1976 
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l ' U n i t à / giovedì 5 maggio 1977 
J ^ i V . ' W »T" 

PAG. il / r o m a - regione 
Alle 9, al cinema Astoria, si apre la X assise della Camera del Lavoro di Roma 

Da stamane a congresso 
i lavoratori della CGIL 
Dopo la relazione di Santino Picchelli inizierà il dibaitito - Domani interverrà Lama • Sabato verrà celebrato l'85° 
anniversario della fondazione della CdL - Dichiarazioni di Giulio Carlo Argan, Maurizio Ferrara e Lamberto Mancini 

Sventato 
un attentato 
contro uno 

studio medico 
Un ordigno, collocato di 

fronte la porta d; uno studio 
medico, e stato disinnescato 
da<»li artificieri otto minuti 
prima che e-.plodes.-.e. A dare 
l'allarme è stato un infermie
re del «Centro diasnos'ico „ 
di proprietà del professor 
Walter Hoyo'.i. primario an
che de!ì''< Istituto Geriatri .o 
lunga deg.uza ». Lo stesso 
professore era .stato pre.io di 
mira dai terroristi venti sior-
ni fa, quando un ordigno fu 
fatto esplodere ne'. pianerot-
tolo della sua abitazione in 
via Iennon 49. In quella oc
casione l 'attentato fu riven
dicato dalle sedicenti « Ron
de proletarie •> che accusa
rono. in un volantino, il pro
fessor Regolo di aver licen
ziato alcuni portantini da 
una clinica privata di sua 
proprietà. 

I^i bomba, ieri, è stata col
locata di fronte al porta del 
«Centro diagnostico ». in via 
del Tritone \b\i. L'ordigno, 
composto con clorato di pò 
tassio e benzina era collega
to ad un « timer ». Proprio il 
«tic-tac» che proveniva dui 
pacco ha messo in allarme 
1'ir.fcrmicre dello studio, che 
ha avvertito ;1 « W'.i ». 

Quando tutti gli inquilini 
hanno abbandonato l'edificio 
la squadra di artificieri si è 
messa al lavoro e ha disin
nescato l'ordigno alle 18.07. 
La bomba sarebbe scoppiata 
dopo otto minuti. 

Assieme agli artificieri so
no giunti sul posto agenti 
dell ufficio politico della que
stura per cominciare le inda
gini. S(.no stati ascoltati tut
ti gii inquil.ni deilo stabile. 
per cercare di ric:i-,truire la 
fisionomia dei criminali che 
hanno collocato l'ordigno. Le 
prime tes 'nnonianze raccolte, 
tuttavia, tu.Kì sono serv.te a 
moito: nessuno, infatti, è sta
to in grado di ricordare con 
prcci.Time persone «sospet
te», poiché tutti 1 pomeriggi 
c'è un continuo via vai di 
clienti «-he si recano nello 
studio medico. 

Via Corsica, 13 
Via Salaria, 729 

Via O. da Gubbio, 207 
Via Veruna, 39 

Piazza Cavour, 5 
Viale Aventino, 19 

vi invita nei suoi 
saloni a provare 

le 
Opel 

Opel Kadett 
la scelta del buonsenso. 

Manta Coupé 
la sportiva delia Opel. 

« ^ S i S ^ , 

Ascona 1200: 
;'.: ti fa sentire ...,j 

a tuo agio, sempre. 

Rckord Diesel: 
il diesel più 

venduto in Italia. 

AUTOIMPORT 
è la 

i l • • • » ffV 

ragione in più 
per scegliere 

una Opel. 

Con la ie!a/..one del segre
tario generale Santino Pie 
<hc-'t:. .si apre stamane il X 
congresso della Camera del 
Lavoro di Roma. I lavori, che 
avranno inizio alle 9 nei lo
cali ilei cinema Attoria (v.a 
di Villa Bollardi »>i. saran
no presieduti da Luciano IM-
m.ì. segretario generale della 
CGIL. All'assemblea parteci
pano 750 delegati in rappre
sentanza di 214.714 iscritti al 
.sindacato de'ia CGIL. Il X 
congresso coincide con l'85.o 
anniver.-ario delia fondazio
ne della CdL. avvenuta il 9 
maggio de! 1892. Per celebra
re la ricorrenza sabato mat
tina .1 d.battito verrà tem
poraneamente sospeso e avrà 
luog J una man.festaaione cui 
prenderanno parte il sindaco 
Argan. lo .storico Gaetano Ar-
•.(• e il prendente del CNEL 
Bruno Storti. 

Questo, comunque, i! calen
dario completo dei lavori. 
Dopo i saluti degli invitati e 
la relazione di Picchetti, il 
dibattito comincerà nel po
meriggio di oggi, alle 16. se
guirà domani nella mattina
ta, e ne', pomeriggio si avrà 
l'intervento di Luciano Lama. 
Subito dopo, alle 19,30 si ter
rà una manifestazione di so
lidarietà internazionalista con 
la partecipazione di dirigenti 

sindacali dei paesi del Terzo 
Mondo, della Spanna, dell'Ar
gentina. Per sabato mattina 
e prevista la seduta speciale 
per la celebrazione dell'aio 
anniversario della fondazio
ne della Camera del Lavoro, 
mentre ne! pomeriggio ri
prenderà, alle 16, il dibattito, 
che sarà concluso domenica 
mattina. Seguirà l'elezione de
gli organismi diligenti e dei 
delegati al congresso nazio
nale. 

« II ruolo del sindacato — 
ha affermato il sindaco Ar
gan in una dichiarazione di 
saluto all'assemblea che si 
accinge a iniziare ì suoi la
vori --- ha subito aio'te evo
luzioni in questi ultimi anni. 
perché e cambiata la realtà 
in cui e.s<o opera ed e cam
biato il quadro politico na
zionale. I rapporti di forza 
sono diverti, le lotte dei la
voratori hanno imposto nel 
paesi» un processo di demo
cratizzazione e il sindacato è 
stato chiamato a responsabi
lità sempre maggiori anche 
nella nostra città dove la 
gravità dei problemi ha toc
cato punte non più soppor
tabili e ha aperto infinite 
contraddizioni. Il nostro au
spicio — ha concluso i! sin
daco — è die la co'laborazio-
ne tra sindacato ed ente lo

cale di'cnti sempre più in
tensa e frequente, e die da 
e^u possa <-cutur:re un con
tributo sempre più qualifica
to e costruttivo per il movi
mento dei lavoratori ». 

Il consolidamento del rap
porto ira sindacato e ammi
nistrazioni locali è stato au
spicato anche dal presidente 
delia giunta regionale, Mau
rizio Ferrara. «La Camera 
del Lavoro -- ha detto Fer
rara — ha un'antica e avan
zata tradizione circa l'impe
gno di costruzione dell'unità 
delle masse popolari in una 
città "difficile" ionie la ca
pitale d'Italia. Questa unità 
oggi misura la suu forza an
che nella sua capacità di con
fronto con le istituzioni ». 

e La programmazione — ha 
dichiarato a sua voita Lam
berto Manc.ni presidente del
la giunta provinciale — spet
ta istituzionalmente agli or
gani politici rappresentativi 
quali il Comune, la Provin
cia, la Regione. E' mia con
vinzione. anche alla luce del
le precedenti e. recenti espe
rienze, che gli organismi po
litici devono muoversi nella 
fast: operativa avva'endosi 
della collaborazione e del con
tributo delle organizzazioni 
dei lavoratori ». 

trentina di scaffali. '_' catalo
ghi i ]>er autore, per soggetto, 
topografici), 4 vetrine, una de
cina di tavoli e sedie di varie 
misure e dimensioni. I libri 
sono in tutto 1..VH). SlruUure e 
volumi verranno donati dalla j 
Regione al Comune, che a sua i 
volta li destinerà alla XII tir- j 
coscrizione, j>er i cittadini di 
Nuova Ostia. LA rassegna, che j 
r imarrà aperta al pubblico fi i 
no al 18 maggio, vuole offrire ; 
un esempio concreto di Inolio- ; 
teca di Ènte locale e di quar
tiere, dei suoi compiti e attivi
la di centro di lettura pubbli
ca e di promozione culturale. 
Sia ia matt ina che il pome
riggio. infatti, nei locali del 
Palazzo delle Esposizioni si 
svolgeranno diverse attività. | 
che andranno dai corsi di ng- • 
giornamento per il personale ; 
ai dibattiti agli spettacoli di j 
burattini jier bambini. j 

« E' la prima biblioteca di \ 
Roma — ha detto l'assessore ì 
De Mauro — che nasce come | 
centro di lettura per adulti e 
per ragazzi. Lo dimostrano: la 
scelta dei libri, i calatoglii 'ti
no per le opere destinate agli 
adulti e uno per quelle desti
nate ai bambini» e la stessa ' 
distribuzione degli spazi. Lcg- | 
germente in disparte dai tu va- < 
li rettangolari ed a semicer- j 
C-/JJO destinati ai "grandi " ab- • 
Inaino infatti provato a rea- '< 
lizzare un angolo per i lettori ] 
più piccoli >». ì 

L'.u>sessore regionale alla cu'.- ! 
tura ha quindi ricordato i j 
bassissimi livelli di lettura che 1 
caratterizzano il nostro paese ! 
e lu p:aja. ancora pre-ente i 
in percer.tual: elevate, dello | 
analfabetismo. j 

Da', canto suo i'a.-sessore 
Renato Nieolim ha ricordato ! 
i 440 milioni stanziati dal Co- j 
mune per le biblioteche e ha ! 
sottolineato la preziosa r.sor- I 
sa che per i quartieri rappre- j 
sentano le biblioteche scola- j 
stiene. A questo riguardo pa- ' 
re che la Reztone I>azio abb.a ; 
già avviato una .-.er.e di cor. J 
tatti con il min stero della i 
Pubblica Istni.'..one per ui-.a , 
eventuale apertura dei 
al territorio. 

centri 

fil partito' 
) 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE DI CON
TROLLO — Sabato :n federai.one 
alle ore 17. O . d G . : « Problemi di 
•.nq-jadra-nento. e.er one del C D . e 
delia Segrete: a ». 

SEZ IONE ANT IFASCISMO in fe
derazione a l e 15 .30 Gruppo Gior
nale i Mar n.» . 

ASSEMBLEE — VESCOVlO al
le 13 s.:—': o i t a o . t c j e ori r.t 
pjob. co vFredda); TRIESTE alle 
o-e 20 situai.ene politica e territo
r i ; M O N T E V E S D E VECCHIO Al
le are 2 0 . 3 0 su.la legge per .1 la
voro g ovai le (Bert ) ; OSTIA A N 
TICA a . e ore 17 femminile ( N . 
Mancini ) : FONTE M I L V I O alle 
o.-e 17 .30 r.unonc luoghi di la
baro (Ferrante): BALDUINA alle 
ce 20 sul programma ( M o l t o ) ; 
BORGO PRATI alle ore 2 0 . 3 0 pro
blemi. organ.itat.vi (Rossi) ; ZAGA-
ROLO alle ore 18 alla bibiioteca 
cornjna.e dibattito j j l l » sanità e 
consultori (P .x jut i ) : SANTA LU
CIA a..e p-i 13 c;»5e;.; aro (Ro
mani) . 

CC.DD. — CASETTA M A T T E l 
alle ore 13 (Ross*:: ' : OSTIA 
N U O V A a..e o-e 13: OSTIENSE a -
!< ore 17 .30 Comrn.ss onj Az i n 
de: ROCCA DI PAPA al e o;re 
13.30 (For t in i ) ; FRASCATI a. e 
ore 19 (Renz i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI - INPS a,,e oro 17 Sala 
d .-ez.one - EUR Co.ife.-e.nza SJ 
« Il Sistema aens.on.it.co ita.ia.no, 
stato attuale e prospettive » (S. 
S.a;,»a): ENTI LOCALI PORTICO 
D O T T A V I A a.lt ora 17 d.bart.to 

su riforma e finanza locale (Sjbes 
T.-vai : CNEN FRASCATI al i* ore 
17,30 assemblea in sezione su J 
s.tuaz.one politica ( l e m b o ) ; PP.TT. 
alle o-e 17 .30 C D . a Testacelo 
iFabbr.z , ) : ATAC V I T T O R I A e 
TRIONFALE a l e ore 15 CC DD. a 
Trionfate (Dalnotto. Matarozzol . 

CORSI E S E M I N A R I T E G I I C O 
POLIT IC I — SEZIONE AGRARIA 
PROVINCIALE a MACAO i..« ore 
13 ( 2 ) « Nasc.ta e sv luopo dei.a 
pò. t ea agraria comunitaria * (Ser-
ba-e. la): TORREVECCHIA a l e ore 
1S (1 ) «Da l l a svolta d. Salerno 
al. V i l i Congresso > ( M . l i a r d ) . 

U N I V E R S I T A R I A — SCIENZE 
al:e ore 18 .30 att.vo ,n sez.one: 
MAGISTERO alle ore 13 .30 as
semblea in sezione. 

ZONE — « CENTRO > a TE
ST ACCIO «Ile ore 18 c o n d ì or.e 
culturale (Barbier i ) : « E S T » a 
V A L M E L A I N A alte ere 13 Attivo 
PCI-FGCl IV . Cirene sull'occupa
zione giovanile (O. Ms-.Cini); 
« OVEST * a AClLIA. a .«- c - i 
17.30 ai c.-.e-r.a aiii.-r.b ; j poppa
re sulle bo.-g»;e (P.-.sco. T e g o l i . » : 
« NORD » a TRIONFALE a e - re 
13 .30 segreta.-, sei 01 a i t i - . : a :a 
r wP.ione di lu.ic^i scorso ( D J ' - O : -
t o ) ; . SUD • ì TORPlGNATTARA 
a. e o-t 13 a::..o Su ia :aia ,Co
stante!. Prasca. F a l o m ) : sempre a 
TORPlGNATTARA alle o-e 13 
Cornm sslone problemi de! Part to 
(Spera): A ALBERONE al.e ore 18 

responsabili san.ta IX C rene (Fu
sco): «CASTELL I > • ALBANO al
le ore 17 attivo femminil» (Napole
tano. Plccarreta); « COLLEFERRO-

PALESTRINA • a COLLEFERRO 
alle ore 16 a::..o te.mm-...e iCsr-
C . J I P . Beliamo::,) : « T IVOLI -SABI 
NA » a T I V O L I a .e ore 17 segre
te- a (F.l^b-ozz ) : if-r.p-e a T I V O L I 
a.ic ore 13 Cur.'n.ss o.-.i .> 05.-2—.-
rn3i.o.-ie e sv .„:•-_:: ecc-ÌOT..:O > M O -
rett.) 

FCCI — I —e. .-n^ill e, 3 .31 !• 
dem>:.-wr.: z Rema o.-àai I I Ì - . O .a 
p:rrc;.paz o-e i : 9 3 . 3 - . i ; l a ca-
p :a . i e..a me i f*s:az.p-.e nte.-.ia-
r.pna.e i. ss. dar età con .1 pppplo 
c-li-.o cr-.e s; terra a M lanp dome-
.1 e? I. treno spe: ale par:..-a da..a 
siaz.one Te.Tr.i.1. a le 23 .30 d. sa
bato. La quola d. parte;.paz.pie e 
d. L. 5 .000 per .1 1 . ; . e::p d an
data e rltornp. 

C INECITTÀ' , o e 17. Assemb ea 
su! lavoro (G.orda.ip), ALBANO. 
ore 16. Attivo d. zona -.N^rl-Arr. -
< ) : GARBATELLA. ore 16. C00--
d namento zona O.est (Ce.- .curo) ; 
MONTECELIO. ore 18.30. Assem
blea circolo i 9 r : : : : r i ; APPIO 
L A T ' N O . P-e 1 ^ 3 3 . Cove -e i ra d. 
e.-celo de..e -asa:.-e . D T I - . I i!e .DM 
Gat to ) : T IBURT INO I I ! , ore 17.33. 
A " . o d e reps;-.; 0-.e ' F : - - a . p . i . 

C. REGIONALE FGCI — E c o v 
\orc:a ,*• O j j a..e o e 15.30 p e * -
50 .a scie de. Co~ ra"p Re.} oia 'e 
del a FGCI .3 r J I e ie c c i j unta 
delie Comm.si pn. o-gan.zziz.orce e 
femminile de. Lir .o suTo d g : 
t Prcpiraz'one dell'attivo regionale 
delle ragazze com-n.sti del 10 mìq-
g o e de. i l cs.vtrenza r*z o.ia.c de,-
le ragazzi comuniste ». Sano Invi
t i t i i respontab .' de la r.s,:t:t.-.e 
« m m ss Pisi p r ò , . - ; 1 . . . 

Al Palazzo delle Esposizioni di via Milano 

Una mostra spiega come 
«nasce» una biblioteca 

Scaffali, tavoli di lettura, cataloghi e 1500 libri - Le strutture, donate dalla 
Regione, destinate alla XIII circoscrizione per i cittadini di Nuova Ostia 

Come si fa una biblioteca? Come organizzare gli spazi, disporre gli scaffali, compilare 
i cataloghi? Una risposta a queste domande viene offerta in questi giorni, proprio dalla 
mostra: a Una biblioteca per un quartiere di Roma. Uno spazio per attività didattico-for-
nuitive -, ;ille.-tit;i ;i cura dell'assessorato regionale alla eultura presso i lo. ali del Pala/./.o 
delle Ksposi/.ioni in via Milano, e inaugurata martedì dauli assessori alla cultura delia 
Ki'»iotu\ Tullio De Mauro, e del Connine. Renato Nicolini. Si tratta di uno «scheletro 
modello » composto da una 

Aveva presentato documenti inattendibili 

Revocata una licenza 
al costruttore Piperno 
E' stata revocata ieri mattina ia licenza edilizia concessa 

nel 11)73 al eostiutiere Angelo Piperno per la ristruttura
zione {li un edificio in via Emanuele Filiberto 190. Il prov
vedimento è stato adottato dalla commissione edilizia de! 
Comune, presieduta dall'assessore Pietrini. perchè sia la 
licenza che la documentazicne allegata sono state alterate. 
Parte della documentazirne presentata dal costruttore, anzi, 
è risultata del tutto fa Lia. 

Oltre ad aver annullato la. licenza, la commlssicne ha 
ritenuto - - d'intesa con l'avvocatura comunale - di avviare 
un procedimento penale nei confronti della società presie-
duta da Angelo Piperno. Gli illeciti riscontrati, infatti, sono 
tali da giustificare anche lapp'.icazicnc di sanzioni pinali 
oltre a quelle amministrative. 

Di questo provvedimento, e degli altri simili presi negli 
ultimi tempi dalla nmin.mstrazirne capitolina, si parlerà 
stamane nella sede della ripurtizicne urbanistica e edilizia 
privata, l'assessore Pietrini illustrerà ai giornalisti le inizia
tive deirammini5traz;cne comunale nella lotta contro l'abusi
vismo. In particolare le modalità eco le qua!; si intende 
applicare l'articolo 15 delia nuova legee sui suoli, che 
prevede appunto severe sanzioni centro i trasgressori. 

L'impianto sarà finanziato dalla Regione 

Si stringono i tempi 
per l'acqua a Carpineto 

Sembra avviata a po-.it iva cctic'.us.cne ia Ititi za e 
travagliata vicenda dell'acquedotto eh»* deve rifornire 
Carpineto. un Comune a 75 chilometri da Roma, .valla via 
Casiima. che da oltre vtut'arnv. deve dividere t r i i suoi 
5500 abitanti una fornitura idrica di 2 litri e mezzo al 
secondo, vale a dire un'ora d'acqua ogr.i due giorni. 

Gli amministratori di Carpineto si sono incentrati ripe
tutamente con i sindaci e gli assessori di Cori e Norma. 
«comproprietari.". ;n base a un vecchio con'rat to. della 
sorgente delia Pota: gli alt:: due Ccir.t:-'.: nei h.,ono 
bisogno d: questa fonte ohe. o n ; suo; 12 14 l.tri a, seccnd"». 
potrebbe .tivece r.^oi-ere. almeno n parte. : problemi di 
Carpine'o. I fondi per la e^-tru/irne dell'acquedotto jor.o 
stati g.a .-".in/iati di...'. !Je_iivi.^ e. appena rii.'.'.'Jii'n '."ac
cordo fra le ziuntc de: tre centri, potrà essere bandita la 
gara d'appalto per la costruz.cne dell'impianto. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
SALA DI VIA DEI GRECI 

L'Accademia National* di Santa 
Cecilia comunica che oygi, alle 
ore 18 ,30 , nella Sala di Via dei 
Greci, l'Avv Guido Boni chiuderà 
le manifestazioni culturali 1976-
1977 con una conversazione sul 
tema: « I Concerti dtll'Augusteo ». 
Ingresso libero. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

A U D I T O R I O PEL GONFALONE 
6S5.9S2 
Alle ore 17 e 2 1 , 1 5 , Sympo
sium Musicum Praga, musica dì 
danza. Strumenti antichi e dan-
zator.. 

IX PR IMAVERA MUSICALE - BA
SILICA DI S. ALESSIO 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
Alle ore 2 1 , Hans Richter-Haa-
ser (pianista), Beethoven, va
riazioni in mi bemolle maggiore 
op. 35 sul tema dell'Eroica. So
nata op. 2 n. 3. 32 variazioni 
in do minore. Sonata op. 14 
n. 1 . Sonala op. 81-a « G l i 
addii * . 

I CONCERTI DELL'ARSA A CA-
SALPALOCCO 
Alle ore 20 ,45 , all'Auditorium 
della Chiesa di San Timoteo, 
Casalpalocco, concerto per chi
tarra. Musiche di Roncalli • J. 
S. Bach. Musiche brasiliane, V I -
le-Lobos, A.C. Jobim, Baden, 
Powel, chitarrista Enrico Gra
nane!. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A • 656 .87 .11 

Alle ore 21 ,30 , il nuovo spet
tacolo: « Madama Bovary » (da 
Flaubert), scritto, diretto ed in
terpretato da Franco Mole. 

ALLO SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 21 ,15 : « Com» Il 
signor Mochinpott viene libera
to dal dolore >, di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz
zoni. 

A R G E N T I N A - 654 .46 .02 -3 
Alle orde 17, A Teatro Sta
bile di Catania pres.: « I l Con
siglio d'Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug-
yelli. 

BOKGO S. SPIRITO - 845 .26 .74 
(Riposo) 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 17.30 tam., la Cooperativa 
Italiana di Prosa presenta Di
no Campana e Sibilla Alerano 
in: a Un amore a. Regia di 
Adolfo Lippi e Luigi Sportelli. 

DELL 'ANFITRIONE - 359 .86 .36 
Alle ore 21 .30 . la Compagnia 
E I I Guasco • pres.: « Il colpo 
di Tralalgar », da Roger V i ; 

'. trac: adattamento • regia di 
Roberto Ometta. 

DELLE ARTI - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 17 fani.: « Uomini 
e No », di Elio Vittorini. Re
gia di Roberto Marcuccl. 

DELLE MU5E • 8 6 2 . 9 4 8 
Alle ore 21 .30 . la Schola 
Cantorum pres.: « Brodo di glug-
giule », spettacolo musicale in 
due temoi di Maurizio Mont i . 
Regia dell'autore. 

E L l b t O 462 .114 
Alle 17 lam., il Teatro di Eduar
do pres.: « Le voci di den
tro ». Regia di Eduardo De 
Filippo. La commedia verrà re
plicata fino al 9 maggio. 

E.T.l . O U I R I N O 679 .45 .85 
Alle 17 fa:n., la Compagnia del 
Quattro pres.: « Le notti bian
che » di F. Enriquez, da F. Do
stoevskij. 

E .T. l . VALLE - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
Alle 17 lam.. la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto pres.: • M«-
hagonny ». di B. Brecht, Kurt 
VVeilI. Regia di Virginio Pue-
cher. 

E N N I O FLAJANO - 688 .S69 
Alle 17,30 e 2 1 , la Cooperativa 
Teatro Libero pres.: « I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
d: F. Mastriani. Regia di A . 
Pugliese. Piazzo unico L. 2 . 5 0 0 . 
(Ul t imi 4 giorni) . 

S ROSSINI - , 63d .27 .70 
• Ali» 18 lam.. la Compagnia 

Stabile del Teatro di Roma 
• Cliecco Durante » pres.: e Ca
valcata Romana ovvero due vec
chietti troppo arzilli », di Enzo 
Liberti. Regia dell'Autore. (Ul-
t ma settimana). 

GOLDONI - 656 .11 .56 
Alle ore 21 .30 : « Happy days ». 
di 5. Beckelt - « The poi ot 
Broth ». di W . Byeats. 

DEI SATIRI - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle 17 ,30 fam. e 21 .15 M . Lui
sa e Mario Santella pres.: « Don 
Giovanni in larsa, ovvero la vit
toria di Pulcinella ». Novità as
soluta di Mario Santella. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
589.S7.S2 
SALA A 
Alle ore 21 .30 : « Proust », di 
Giuliano Vesilico. 
SALA B 
Alle ore 17 .30 . la Cooperativa 
Teatro Sud pres.: « I tre bra
vi ». teatro comico di Dario Fo. 
Regia di Vito Signorile. 

S IST INA - 475 .63 .41 
Alle ore 21.15. Welter Chiari 
e I Ricchi e Poveri », in 
doppio reciUl. 

SANl iENESIO - 3 1 5 . 3 7 3 
Alle ore 21 .30: « L'invasione». 
d: A. Adamo.', sìggio dell'Ac-
cadeir.ia Nazionale d'Arte Drc:n-
in.il.c:. Rcjia di Susanna Man-
c nol i . . 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
(R.poio) 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
Alle 17 fa.n.. la Compagnia 
Nuova Teatro presenta, di Lu -
ni Pirandello: • L'uomo dal fio
re in bocca, sogno m i lorse 
no ». R Ì V ' J fi. Alessandra N.chi. 

TEATRO SABELLI 
Alle ore 21.3C. * Comunicazio
ne », ci Ugo Finsareggi. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Alle ore 21 .15 , Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Aile ere 21 .15: « V i t a morte 
e miracoli », d. Marco Messeri. 
Con Marco Messe, i. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
Alie ore 21.15: « Danxamaca-
bra ». : ber ss rr.o e^trsrr.^nto 
ci. -V 5:.-. ìJbe-g Rcg.a di M ; : -
c-l'o P. L3„rcr- ; 

BEAT ' 72 - 3 1 7 . 7 1 5 
• R.pOSO) 

L 'ALIBI - 578 .463 
Alle ore 18 e 22: « Zucchero ». 
Rrg-a di Paolo Gszl.no e Ma-
r.o Da.-.i. 

M A R C O N I V • 68S .568 
Aile c.-e 2 1 : « Evoluzione ». 
di Aurelio Scifoni. 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 21 .30 . la Compagr. a 
Teatro dei Meta Virtuali p-es : 
« Sante Genet commediante e 
martire ». Reg a d: Popò D: 
Marce. (Domen ca ultima re 
plica). 

IL LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 
Alle ore 21 (in inglese): « Ri
corda con rabbi* », di Jol-.-i 
Osborne. 

DEL PAVONE 
Al.e ere 21 .15 , la Coope-at .a 
« li Baraccone » pres : « Turpi
tudini, ammicchi e... margheri
te ». d: Fausto Bertoiin. 

OBERON - 589 .03 .38 
Alle ere 21 .15 la Coopera: s* 
• La Serer.iss.rra » pres • « La 
donna caduta dalla terra ». e; 
P i o l i Pascal ni. Regia d. L.-
no Fc-: ,s . 

CABARET • MUSIC HALL 
FOLK STUDIO • 589 .23 .74 

Ai,e or* 2 2 . d.vagaz.or.i jazz.-
stiche sulla musica pspoiire co i 
i jazz.sti P. Scascitelli * Boo-,a-
Iso 5rr> th e : papolan L. C n-
a -e e P.izza 

IL PUFF - 581 .07 .21 - 560 .09 89 
AI.e ere 22 .30 Lsndo Fisn.-.. 
in « Pasquino ». Reg.a di Mer-
c-.-l. 

LA CHANSON • 7 3 7 . 2 7 7 
A:.e ore 22.15 Marcelo Ca
sco presente « Si rida di solo 
pane », cabarzt in due tempi. 
Terzo tempo: E. Grassi nel suo 
min show. Prenotsz : 7 3 7 . 2 7 7 . 

MUSIC- INN • 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alte ore 21 .30 , concerto di Do
natella Lutttzti accompagnata da 
Amedeo Tommasi (p iano) , F. 
Cecca (basso). R. Gatto (b i t -
t t r i i ) . 

rsoTermi e ribalte' } 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• e Proust • di Vasilicò (Teatro In Trartcvcr*. Sala A) 
• t I vermi • (Flajano) 
• t Le voci di dentro a di Eduardo (Ellsao) 

CINEMA 
• e Non rubar») a meno che non sia aatolutamanta ne» 

cattarlo > (Airone, Triomphe) 
• t La recita » (Archimede) 
• e Rocky > (Ariiton N. 2. Hollday) 
• «Fragole e sangue • (Ausonia) 
• t Minnle e Motkowitz » (Balduina) 
• « La zingara di Alex» (Capranlchttta) 
• « Un borghese piccolo piccolo » (Fiamma) 
• t Conoscenza carnale > (Gioiello) 
• « I l re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 
• « I l prestanome» (Mercury) 
• «Missouri» (N.I.R.. Prima Porta) 
• « Il Casanova» (Olimpico) 
• « Cria Cuervos » (Qulrinetta) 
• « Salò» (Smeraldo) 
• « La strana coppia » (Alba) 
• « Pane e cioccolata » (Avorio) 
• « I pompieri di Viggiù » (California) , 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Clodio) 
• « Il gigante» (Delle Mimose) 
• « La caccia» (Edelweiss) 
• « Decameron » (Farnese) 
• « Il caso di Katharìna Blum » (Rialto) 
• «Cadaveri eccellenti» (Rubino, Verbano) 
• «Hollywood party» (Cinefiorelli) 
• «Sistemo l'America e torno» (Don Bosco) 
• « La guerra dei bottoni » (Guadalupe) 
• « La febbre dell'oro» (Nomentano) 
• « Luci della ribalta » (Tibur) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• « Il bosco di betulle» (Politecnico) 
• «Falso movimento» ( I l Piccolo) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri-
spondono alla seguente classificazione dei Reneri: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disetrno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

2 .000 

1.100 
Alien 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNINI - 589 .23 .11 

Alle ore 16: « I pupazzi », di 
Lidia Forlini nello spettacolo 
musicale in due tempi: « Giran
dole d'allegria », di Sandro Tu-
minelli. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A - 782 .23 .11 
Alle ore 17, seminario per in
segnanti, X I I I incontro. L'anima
zione socio-culturale nella scuo
la elementare. Alle ore 19 .30 . 
seminano sulla dinamica della 
aggregazione e il lavoro socio
culturale militante, 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 839 .02 .54 
Alie 10,30 lam.. le Marionet
te CIEOIÌ Accettala can: e II 
gallo con gli stivali », fiaba inu-
s.cale. Dopo lo spettacolo (cor
so per lo costruzione e l'anima
zione delle Marionette) per l i 
adesioni, tei. 810 .19 .87 . 

CINE CLUB 
CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20 .30 , 22 .30 : « 5a-
lomè », di C. Bene. 

CINE CLUB SODOUL • 581 .63 .79 
Alle ore 2 1 , 23 « L'uomo che 
vide il suo cadavere ». 

CINE CLUB L'OFFICINA , 
r. 8 0 2 . 5 3 0 . >Ì :-• ;- ;; 7 - " 

' . A l l e o r » " l S , 3 0 . 18,30". 2 0 . 3 0 . 
22 .30 : « I cannibali» ( I t . 1969) 
di L. Cavani. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 18.30, 20 ,30 , 22 ,30 : 
« Family lile ». d. K. Loach. 

F I L M S T U D I O - 654 .04 .64 
Studio 1 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « L'occhio 
che uccide ». 
Studio 2 
A l e ore 19. 2 1 . 23: « lo so
no un autarchico », di Nanni 
Morett i . 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « I l bo
sco di betulle », di A. V.'ajda. 

IL PICCOLO OFF CINE (Vil la 
Borghese) • 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 2 1 . 23 : « Falso mo
vimento ». di W . V.'endcr in 
collaboratone col Goethe Inst.-
tute. 

CINE CLUB SABELLI 
Alle o r i 20 .30 : » Family lile ». 
Seguirà dibattito. 

LA M A D D A L E N A 
Alle ore 21 .15 . ciclo di musi
ca. analisi o dibattito sul quar
tetto classico d'aichi con i'Her-
mony Quartst. Musiche di Hayn. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Un urlo nelle tenebre, con R 
Conte - D3 ( V M 15) - Ri.isla 
di spogl.a.rlio 

VOLTURNO - 4 7 1 . 5 5 7 
Desideri m»»josi di una sedi
cenni?. con A. M Kuster 
S (V.M 18) - R.v.sta d. syc-
al.are.lo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 .500 

Rapina mittente sconosciuto 
<p.-.rr,a) 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L 1.600 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Racconti immorali, e VJ. Bo-
rov.cryK - SA , V M 1S) 

ALFIERI • 290 .251 L. 1.000 
La battaglia di Midvvay, con H. 
Fsr.rfa - DR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2 100 
Ouinto potere, con P. Firch 
SA 

AMERICA - 581 .61 .es L. 1 3 0 0 
21 ore a Monaco, c:r> F. fiero 
DS 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.500 
La svastica nel ventre. C;T 5 
Ls-.c - DR - V M 13; 

ANTARES 890 .947 L. 1.200 
La gang della spider rossa, con 
D. N. .cr» - C 

APPIO - 7 7 9 . 6 . 3 8 L. 1 .300 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 8 7 5 . S 6 7 
L. 1 .200 

La recita, con T. Anghelopulos 
DR (h . 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 

AR ISTON - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Cattive abitudini, con G. Jackson 
SA 

ARISTON N . 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
ARLECCHINO . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
Febbre di donna, con I . Sarli 
S ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La notte dell'Aquila, con M . Cai-
ne - A 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Spettacoli ad inviti 

A S I R A 8 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

ATLANTIC . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1.200 
Ben Hur, con C. Heston - SA 

AUREO - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1.000 
Quelle strane occasioni, con N, 
Manfredi - SA ( V M 18) 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
Fragole e sangue, con B. De-
vison - DR ( V M 18) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

BALDUINA - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Minnic e MosHowitz, di J. Ces-
savetes - S A - * '.' . •. i 

BARBERINI v -? •- L. :->2.|00 
La stanza dal véscovo, con U. 
Tognazii - SA ( V M 14) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G. Wildcr - SA 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

BRANCACCIO 
Tepepa, con T. Milian - A 

CAPITOL 3 9 3 . 2 8 0 L. 1.800 
Gli ultimi luochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 14) 

CAPRANICA - 6 7 9 2 4 6 5 U 1.600 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

La zingara di Alex, con J. Lem
mon - S ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O - 350 .584 
L. 2 . 1 0 0 

I due supcrpiedl quasi piati i , 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 U 1.000 
La dolcissima Dorothea, di P. 
Fle.sr.mann - 5 ( V M 18) 

DUE ALLORI - 273 .207 
l_ 1 .000 - 1 .200 

II conto è chiuso, con C. Mon-
roti - DR 

EDEN . 3 8 0 . 1 8 8 U 1.500 
L'altra mela del cielo, con A. 
Celcntano - S 

EMBASSY . 8 7 0 . 2 4 5 U 2 . 5 0 0 
Una vampata di vergogna 
(^r.ina) 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2.S00 
I l lantabus. con J. Bologna - C 

ETOILE • 687.SS6 L. 2 . 5 0 0 
Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Cuore 

EUKCINE . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I due superpiedi quasi piatti , 
con T. H.ll - C 

EUROPA 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villo.-esi - 5 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 

F I A M M E T T A . 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

E' nat i una stetta, con B. St.-ci-
i^nd - S 

GARDEN - 582 8 4 8 L. 1 .500 
II conto è chiuso, con C. f.'.cr.-
z:n - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, c a i G V.'.idc- - SA 

GIOIELLO 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Conoscenza carnale, con J. Ni -
cr.olscn - DR f V M 18) 

GOLDEN . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 

fappunti 
CASA DfLLA CULTURA 

U:i d.b.m::o Mi « D.d'-ro* r 
;.i o r . : . « . « :::.::--:..>.'...<:c.\ •- .-.. 
;erra o%z: alle «ire 21 prc^-o 
;.» d.-v* do'.la C.i'.tura il-i:-
£o Art nula Jtìi ..'. «-* •„ a^.o...-
della pjbbl:ca/:or.r d?. ..bro 
d. Armando I»» Torre * D. 
dero: rioa'.ro contemporaneo . 
All'incontro parte;.-, peranno 
Franco Ferrarott:, Giul.ano 
Manacorda. Filiberto M-:nr.a, 
G.tìnn: Tot: 
CAMPIDOGLIO 

I! !;bro del professor Ga 
àpare Ambros.«ÌÌ. prendente 
emerito della Corto Co^t/.u 
Zionalc: •< La Coai.tuz.ono 
:ta'.:an.t olire : pr.no.p: dolio 
r:vol'j7.:orì. a mondana o frar. 
ce?o ». «.ira premontato OZJ. 
pomeriggio in Campidoglio 
Interverranno il Capi dello 
Stato Leone, :1 pres.dmte dol 
Ccosiijlio, Andreott;, e il a.<i 
daco Argan. 

MANCHERÀ' LA LUCE 
Tra le 23 di questa sera e 

'.'una della no::« verrà inter

rogo :l :lu_-v-*") do.l'enerva 
«•.(••;r.(.« r.v. quart . jr . Cento 
<e..f. Qturt.c.-iolo. Bordata 
Al<f.--an.1rir..i. A'.TI.» Bull.ear. 
".•» '.- Tr>r Sap.en2a. n cau.s» 
ri. lav.r. a-;., imp.^nt.. 

ISTITUTO 
ALCIDE CERVI 

Pro-5C.ru e p r^so l'Lst.'.uM 
"Aa.dt- Ocrv. >. P.azi* del 
G?.su 43. .1 -,em..-.ar;o d. -sto-
r.a del mo.imenio contad.no 
nel per.odo della rieo^truzio-
r.o p>.t-bcll.ca. O^ji alle ore 
Irì. Giu^cpp.-» Gramogna ter
ra u.-^ re..tZ.or.e -sul terna-
« Air .ci / t -ra e movimento 
cent ad. no .n Pu^l.a nel po-
r.«do '44-',")3 ». 

FONDAZIONE BASSO 
Una conferenza sul tema 

«A:ia lui.e d?l..i rivoluzione 
francese: problema contadi
no e rivoluzione borghese * 
hara tenuta ORSI dai prof. Al
bert Soboul. alle oro 17 ne!.a 
scale de..a Fo.idaz.one BaA.so. 
via della Dogana Vecchia, 5. 

2 1 era a Monaco, con F. Nero 
DR 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Dadlcato ad una stella, con P. 
Villoresl • S 

H O L I 0 A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Rocky, con S. Stallone • A 

K I N G . 831 .95 .41 L. 2 .100 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Pinocchio • DA 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

GII ultimi luochi, con R. Da 
Niro - DR ( V M 18) 

MAESTOSO • 786 .086 L. 2 .100 
Dedicato a una alalia, con P. 
Villoresi - S 

MAJESTIC • 679 .49 .08 L. 
Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 18) 

MERCURY • 656 .17 .67 L. 
I l prestanome, con W . 
SA 

METRO D R I V E I N 
L'esorcista, con L. Blair 
DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò cerca moglie • C 
MODERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 .500 
Febbre di donna, con I . Sarli 
S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Emanuelle In America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

NEW YORK - 780 .271 L. 2 .000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

N.I .R. • 598 .22 .96 L. 1.000 
Missouri, con M. Brando - DR 

NUOVO l-LOKIDA - 611 .JJ .7U 
(Riposo) 

N U O V O STAR - 7E9 .242 
L. 1.600 

La grande tuga, con S. McQueen 
DR 

O L I M P I C O - 396 .26 .35 L. 1.300 
I l Casanova, di F. Fedirli 
DR ( V M 1S) 

P A L A Z Z O 49S.66 .31 L. 1.500 
Rapina mittente aconosciuto 
(prima) 

PARIS - 754 .368 L. 2 .000 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

PASQUINO - 580 .36 .22 L. 1.000 
Lipslick (« Stupro > ) . with M. 
Hemingway - DR ( V M 16) 

PRENESTE - 290 .177 
L. 1.000 - 1.200 

Punto caldo, con I I . Koniy 
SA ( V M 1S) 

Q U A T T R O FONTANE • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 .000 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

Q U I R I N A L E . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
I l mondo violento di Bobbie Jo 
ragazza di provincia (prime!) 

Q U I K l N t T l A • 6 7 9 . U 0 . I 2 
L. 1.200 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - C 
RADIO CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 

Lo spavaldo, con R. Redlord 
DR ( V M 14) 

REALE • 581 .02 .34 L. 2 .000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
Ossessione carnale, con M . Mor
ris - DR ( V M 18) 

R ITZ - 837 .481 L. 1.800 
Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Si , i l , per ora, con E. Gould 
SA 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

Ben Hur, con C. Heston - 5 M 
ROXY - 670 .504 L. 2 .100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
We.r - DR 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .000 
Caccia Zero: terrore nel Paci-
lieo, con N. Fujioka - A 

SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
SS lager 5: inlerno delle don-

•,•-»», . t o p .f>: Corazzi 

< J M e R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L . I . S O O 
Salò e te 120 giornate di Sodo
ma, di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 48S .498 
L. 2 .500 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 . L. 2 .500 
SS lager 5: inlerno delle don
ne, con P. Corazzi 
DR ( V M 18) 

TREVI . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Pic-nic a Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
I I marito in collegio, con E. 
Monteseno - SA 

UNIVERSAL - 856 .030 L. 2 .200 
Cattive abitudini, con G. Jack
son - SA 

. V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

I La valle dei Comanche, con R. 
! Boone - A 
I V I T T O R I A - S71 .357 L. 1 .700 
! Caccia zero: terrore net Facilico, 
j con H. Fujoka - A 
! SISTO (Ostia) • 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
; La liceale, con G. Guida 
i S ( V M 18) 
i 

! SECONDE VISIONI 
' A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4S0 
l (Riposo) 
| ACIL IA - 605 .00 19 L. 8 0 0 
; Un gioco •stremamente pcrico-
' loso, con B. Pc/.'Dlcs 
I DR ( V M 14) 
1 A D A M 
! (Riposo) 

AFRICA 838 .07 .18 L. 700 6 0 0 
! I l medico della mutua, cori A. 
' Sorcii - SA 
'• ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L- 6 0 0 - 5 0 0 
• La svastica nel ventre, con S. 
| Lc:.= - DR ( V M 18) 
• ALBA 570.SS5 L 5 0 0 
| La strana coppia, con J. Lcr.-
; n o n - SA 
j AMBASCIATORI - 4 8 1 . 5 7 0 

L. 7 0 0 - 6 0 0 
| I l serpente a sonagli, con G. 
i Lee - DR 
J APOLLO 731 .33 .00 U 4 0 0 

Police Python 3 5 7 . con Y. M?n-
! ta,.d - G ( V M 14) 
! AOUILA - 7 5 4 . 9 * 1 L. 6 0 0 

Un urlo nelle tenebre, cori P.. 
. Cc:i:c - DR »VM 1 3 , 

ARALDO - 25 .40 .05 L. 500 
1 La più grande avventura di Tar

pan 
J ARIEL . 530 .251 L. 6 0 0 
: Ciakmull l'uomo della vendetta. 
! e-,-. L V.a.-.n - A 
: AUGUSTUS - 6 5 5 4 5 5 L 8 0 0 
i Venga a prendere il calte da 
j noi, co i U TCJ.-.OZÌI 

SA I ' V V . 14 > 
1 AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
1 Toccarlo porta fortuna, con R. 
• • • ^ e 
I A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
i U 7 0 0 
j Pane e ciottolata, con N. Man-
' f e d i - DR 
> ECMTO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

| BRISTOL - 761 .54 .24 L. 7 0 0 
; L'unghia e il dente - DO 
I BROADWAT 281 .57 4 0 L. 7 0 0 
' Ciclo di piombo ispettore Cal-
| I la ti un c e . C Eìi-.:ZO-l 

OR 'V.V l o ; 
J CALIFORNIA 281 80 .12 L. 7S0 

I pompieri di Viggiu. con Tcro 
i SA 
ì CASSIO 
i 2 0 . 0 0 0 leghe sotto i mari - DA 
j CLODIO - 359 .56 .57 L. 700 
i Ouel pomerìggio di un sior-
i no da cani, con A. Pa: no 
; DR ( V M 141 

COLORADO . 6 2 7 . 9 6 06 U 6 0 0 
La svastica nel ventre, con S 
Lane - DR ( V M 18) 

COLOSSEO 736 255 L 6 0 0 
I I gatto, il topo, la paura e 
l'amore, cs i S R»3<;ian" - DR 

CORALLO - 254 .524 L. 5 0 0 
La banca di Moni le , con W . 
Cr. ir . - SA 

C R - b i A L L O 481 336 L. 5 0 0 
R.A.S., con P L e r i / 
DR ( V M 1 8 , 

DELLE M I M O S E - 366 .47 .12 
L. 2 0 0 

I l gigante, con J Dean - DR 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L 6 0 0 
Police Python 357, con Y. Mon-
tand - G ( V M 14) 

D I A M A N T E • 295 .606 L. 7 0 0 
I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR ( V M 18) 

DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Emanuelle nera N. 2 , con I . 
Infanti - S ( V M 18) 

EDELWEISS • 3 3 4 . 9 0 5 U 0 0 0 
La caccia, con M. Brando 
DR ( V M 14) 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 8 . 5 2 L. 4 0 0 
Occhio alla vedova, con J. L fh 
SA 

ESPERIA . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

ESPERO - 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Serpico, con A. Pacino - OR 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 9 0 

Decameron, con F. Cittì 
DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. « 0 0 

Il marito In collegio, con K. 
Montesano - SA 

H A R L E M - 691 .08 .44 L. 4 0 0 
Milano odia, con T. Milian 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 290 .851 L. 6 0 0 
I l bestione, con G. Giannini 
SA 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La studentessa, con C. Borghi 
S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622 .58 .S2 
L. S00 

Un violento Week End di ter
rore, con B. Vaccaro 
DR ( V M 18) 

M A D I S O N - 512 .69 .26 L. 8 0 0 
Ballata macabra, con K. Biade 
DR ( V M 18) 

MISSOURI (ex Leblon) 
I guappi, con C. Cardinale 
DR ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
3 2 3 . 0 7 . 9 0 

II texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Il corsaro della Giamalca, con 
R. Shaw - A 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La svastica nel ventre, con S 
Lane - DR ( V M 18) 

N IAGARA 627 32 47 L 250 
Blue Jeans, con G. Guida 
DR ( V M 18) 

NUOVO S88 .116 L 600 
Relazione intima, con C. Rem 
pluij - 5 

N U O V O FIOENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Il circo, di Tati - C 
ODEON 4G4.760 L. 300 

La professoressa di lingue, con 
F lìenussi - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 0 2 0 3 i. 750 
Il marito In collegio, con K. 
Montesano - SA 

PLANETARIO - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

Per lavoro non toccata le vex-
chictte, con Z. Mostel - C 

P R I M A PORTA - 691 .33 .91 
L. 5 0 0 

Missouri, con M. Brando - DR 
RENO - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 3 0 

( R I P O S O ) 
RIALTO 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 700 

Il caso Katharìna Blum, con A. 
Winkler - DR 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven-
!ura - DR 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 -600 

L'isola delle demoniache 
SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Quelli della calibro 38 , con M. 
Buzzulti - DR ( V M 14) 

T R I A N O N 
Police python 3 5 7 , con Y. Mon
tanti G ( V M 14) 

VERBANO 851 195 L. 1 0 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L Ven-
•uro - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

Silvestro e Gonzales in orbila 
DA 

NOVOCINE - 581 .62 .35 L. 5 0 0 
L'eredità Ferramenti, con O. 
Sonda - DR ( V M 18) 

ACIDA 
DEL MARE • 605 .01 .07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Pinocchio DA 

FIUMICINO 
TRAJANO 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

Piccole donne, con E. Taylor 
S 

BELLE ARTI • 360 .15 .46 
Sandokan contro il leopardo di 
Sarawak, con D. Danton • A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Goliat contro I giganti, con I . 
Harri» - SM 

CINE MORELLI - 757 .86 .95 
Hollywood Party, con P. Seller* 
C 

CRISOGONO - 5 8 8 . 2 2 5 
Fantasia di Tom e Jerry - DA 

DEGLI SCIPIONI 
La pattuglia del Doberman ai 
servizio della legge, con J. 
Brol.n - A 

DELLE PROVINCE 
La legione dei dannati, con J. 
Palanco - DR 

DON BOSCO 740 .158 
Sistemo l'America e torno, con 
P. V llagyio - DR 

EUCLIDE - 802 .511 
I l lantasma del pirata Barbane
ra, (ou P. Ust.no/ - A 

FARNESINA 
I l cucciolo, con G. Peck - 5 

G I O V A N E TRASTEVERE 
4 super-natii in viaggio 

GUADALUPE 
La guerra dei bottoni - SA 

L IB IA 
L'arciere di luoco, csn V. Mayo 
A 

M O N T E ZEBIO • 3 1 2 . 6 7 7 
Silvestro contro Gonzales - DA 

N O M E N T A N O 644 .15 .94 
La lebbre dell'oro, con C. Che 
pl.n - C 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Dudu il maggiolino scatenato, 
cor. R. Mark - C 

O R I O N E D'ESSAI 
Fsmily l i le, con S. Ratclilf - DR 

PANFILO 8 6 4 . 2 1 0 
I l caso Drabble, con M . Caina 
G 

RIPOSO - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
E continuavano a chiamarlo II 
gatto con gli stivali - DA 

SALA CLEMSON 
Maciste contro i Mongoli 

SALA 5. S A T U R N I N O 
I gradiatori. con S. Mature - SM 

SESSORIANA - 757 .66 .17 
Toto contro il pirata nero - C 

TIBUR - 495 .77 .62 
Luci della ribalta, con C. Cha~ 
si.n - DR 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Porgi l'altra guancia, con • ) . 
S.»-»r.:-:- - A 

TRASPONTINA 
Per favore non toccate le pal
line. con S. McOu nn - C 

TRASTEVERE 
La tigre di Eshanapur. con D. 
P.-.-.-r - A 

TRIONFALE - 3 5 3 . 1 9 8 
Le avventure di Scaramouche. 
con M. Sirrazin - C 

LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS . 
A R C I , A C L I , ENDAS: Alerone. 
Apollo. Avorio, Boito, Cristalla», 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario. Ri^'to, Prima Porta, 
Sala Umberto. Trajano di Fiumici
no, Ulisse. 

« • • • • • • • • • • • • • • • • I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I * 

Studio e Gabinetto Medico a-ar la 
diagnosi a cura delle « aole • eV 
( f inzioni a debolezza testuali ali 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Med co dedicato « esclusivamente a 
ella sessuologia (neurastenla ae>-
suali deficienze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emotività. 4«H-

cienza « ime, impotenza). 
ROMA V. Viminale 38 (Termi»!) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 • 12- 1 S - 1 0 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 47S.C9 .00 
(Non l i curano venero*, polla, a-es.) 
Per informazioni gratuite) eart-aajrar 
A. Com. Roma 1 6 0 1 9 • 2 S - 1 M 9 S 6 

http://aens.on.it
http://ita.ia.no
http://po-.it
http://581.61.es
http://Pro-5C.ru
http://contad.no
http://Ust.no/
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COPPA UEFA - NEL RETOUR-MATCH DEL 18 MAGGIO A BILBAO PROBLEMATICO DIFENDERE L/1-0 

Vince la Juve: ma basterà un solo gol? 
La refe messa a segno da lardelli al 14' del primo tempo - Nonostante l'assalto in massa dei bian
coneri l'Atletico ha resistito - Boninsegna colpito duro al 3', è stato costretto ad uscire al 40' 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured-
du, Gentile; Furino, Morinl. 
Sclrea; Causio, Tardelli, Bo
ninsegna, (dal 40' Gori). Bo
netti. Bottega (a disposizio
ne: 12 Alessandrelli, 13 Spi
nosi, 14 Cabrini, 15 Mar
chetti). 
BILBAO: Iribar; Omoederra, 
Escalza; Vilar, Guisasola, 
Goichoechea; Dani, Irureta, 
Churruca, Rojo I I . Rojo I (a 
disposizione: 12 Zaldua. 13 
Lasa, 14 Madariaga, 15 Car
los, 16 Amorrortu). 
ARBITRO: Corver (Olanda) 
MARCATORI : nel primo al 
14' Tardelli. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La .Juvontu-.. pur 
at taccando per qua.i. tu'. ': ì 
00' di i*toco. non e r.u->*\'<i 
ad andato pai m la do'.l'I 0. 
libila prima partita di finale 
d: Coppa UKFA con l'Atlot • 
co Biib.to LV.-^guo v a n t a r l o 
tende proi>lernat:"o :! retour-
miUch del 18 m'i-*!*ir> n Bil
bao. I! iroi doliti vittoria e 
st.ito .segnato da Tardelli al 
14' de. pr.mo tempo M-i c'è 
alterne da dire d ie ha pe.s ito 
r.tifortun.o di Bomnsosna. 
co'pito duro appena a! 3". e 
*x>: u.iCito al 40'. rilevato da 
Cio-i. Ma e anche vero che 
: IH-.chi do! Bilbao .si .sono 
r volati ftvvor.vii! molto più 
f o ' t . del previsto. Ma passia 
nio alla cronaca 

ti'i solo-cambio fra gli spl
end i n^petNi a quanto an
timi* iato alla vigilia e ce no 
nceoi marno quando le due 
«•quadre osceno dal sottopas
saggio della curva sulla de
sti n. Lasa infatti viene sosti

tuito con Onaederra il quale 
va a marcare Bonetti. a cen
trocampo, mentre nella zona 
di Bottega, ìnaspettamente, 
vediamo pia?/arsi Villar che 
di .solito si pia/za in cabina 
di regia, e viene considerato 
il «cervello-» della squadra 
basca E' l'unica mo.->sa ina
spettata, ncn prevista. 

Nella fa^e offensiva della 
Juventus, essendo Villar un 
peso leggero, viene sostituito 
specialmente por il gioco 
aereo dal numero sei, Goi-
coochea, di stazza almeno 
una volta e mezza il suo 
compagno. Dopo tre minuti 
Bonin.-.egna viene messo a 
terra da! suo «angolo custo-
do ,>. il barbuto Guisasola. Il 
centrattacco juventino ri
marra ai margini del campo 
por circa tre minuti e rien
trerà ma Mira obbligato ad 
abbandonare il campo al 40' 
o Trapat tcm lo sostituirà 
con Gor.. 

I primi minuti sono tutti 
della Juventus d i e invade la 
mota campo avversaria. Ol 
t ic a Guisaio!a a difesa del
l'area basca vediamo Escalza 
che e pure nella zona di 
Causio, nwntre su Furino ii 
piazza Irureta, su Bonetti, 
come abbiamo dotto. Onei-
derra e su Tardelli Rojo l i . 

Monni gioca su Chuhhuea, 
Cuccureddu su Rojo I e Gen
tile su Dani. La partita è nel
le mani della Juventus che 
continua ad assaltare la por
ta di Iribar. Dopo 14' la Ju 
ventus va in vantaggio: la 
palla corre da Causio a tre 
quarti di campo a Cuccured
du e dal terzino, che si e 
sganciato sulla fascia destra. 

Ufficiale la richiesta della società nerazzurra 

Il «viola» Caso all'Inter 
per un miliardo e mezzo? 

TARDELLI ha già calciato la palla che finirà alle spalle di Iribar 

Domani Incontro con la stampa 

Manni già all'opera 
per la «nuova» lazio 

R O M A — La Lazio appare proiet
tata verso il luturo. I l nuovo gc-
ncral-managcr. Franco Manni si è 
già messo all'opera per program
mare il raflorzamcnlo della squa
dra. Vinicio ha latto presente al 
presidente Umberto Lcnzini e a 
Manni , le sue richieste: una vali
da punta e un ccntro-campista. Dal 
breve colloquio avuto con Manni , 
abbiamo riportato l'impressione che 
Vinicio si sia alquanto... ammorbi
dito. Insomma pare che il tecnico 
sia irremovibile soltanto per quan
to riguarda la punta. Per il resto e 
probabile che di fronte a grosse 
dillicolta reperisca gli clementi tra 
te forze a sua disposizione. A Man
ni , che ci e venuto personalmente a 
trovare in redazione abbiamo pesto 
il quesito: per reperire la punta 
che vuole Vinicio, la Lazio dovrà 
privarsi di un elemento dalle ottime 

quotazioni. Insomma clementi come 
Viola e D'Amico. Manni ci ha fat
to presente che D'Amico è stalo di
chiarato incedibilc da Vinicio e dal 
presidente Lenzini. E il discorso si 
e fermato l i . No i , per parte nostra. 
siamo propensi a pensare che se ve
nisse latta alla Lazio una offerta 
vantaggiosa, non e detto che D'Ami
co non cambi casacca. M a il discor
so vale anche per lo stesso Viola. 
Manni ha comunque tenuto a sot* 
lolineare che si è subito inteso con 
Lenzini e Vinicio. I l suo compito 
non sarà facile all'inizio, anche per
ché aveva abbozzato già i piani per 
la campagna acquisti dell ' Inter, pri
ma che Fraizzoli lo liquidasse. Do
mani il nuovo gcncral-manager avrà 
un incentro con i rappresentanti 
della stampa sportiva e non della 
capitale. Nella foto: M A N N I (a 
destra) stringe la mano a Vinicio. 

Sindacati e riforma dello sport 
R O M A — La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha reso noto che 
prima d i l suo prossimo incontro 
con il CONI e gli enti di promozio
ne sportiva, non intende partecipare 
• comitati o commissioni per la 
riforma dello sport. 

La delegazione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, incaricata dei rap
porti con il CONI e con gli Enti 
di Promozione Sportiva — informa 
un comunicato — preso atto delle 
comunicazioni del presidente One
sti al rinnovato Consiglio Naziona
le del C O N I , ha precisato che 
• .a delegali e ie s Tdi^j .e s- T.-o/a 
f i^alni i i !» d f-on'e u-ia rapn-ese--
ts-ira che n o i può •- rsrerarsi d e-
» o a la propr j cadjc ta e non r.-
*^?:!a-e q j ridi g' -npig-. ass j i t i 
da . j G ' j n ' a e da' pres d^r.te O.ie-
*"• nei cc?.-s-> d i I".scontro e-.uto 
ic-i .3 Fcdi-J-.cne CGIL-CISL U I L . . 

« Elerne-.to q j a Iic3nte d :a e 
impegna — prosegue il comunica
to — era e r.mane la costituz.oie 
a t iTip. br£M d i . corri.rato per lo 
sviluppo del.o sport e .1 rinnova
mento della log s'azione cs.sTeite 
dal 1942 . Qucsr. tcm:. che csst.-
ii i s;ono la premessa Ind.spensib le 
pe" affrontare g' o.!n p.-oblim .n 
d.s:'jis.orse. de-.ono cost tuire i'o--

d re del g'o.-no dsll ' .nccìtra cna 
a !emp. bre.i do/ra real.zrars' Ira 
la fecla-az.cne. la g unta de! CONI 
e e p.-es'denre dcgl: E-.;; d. Pro-
r r a ; o-.e 5po-t • a ». 

« F no a questo i.-.cp-itro. peral
tro g'a D.-ogrsrr.-ni'o -— conclude il 
comunicato — . s idacs'o non 
intende cc-tcc p3-e r.e -.crr. ">3re 
p-ppr rap-presentar1.:! a cc-n t i ! , a 
comm'ss ori' a /en: : per oggitta :a 
r.'o.-ma del.3 sport ». 

Nel WTC d i Kansas City 

Panatta oggi in campo 
nel mondiale» di doppio 

KANSAS CITY — Panat ta 
( ìeruia. t .s e F.bak Okker so
no ì favor.ti nel campionato 
mondiale d: doppio, che :«v.-
z.a osjgi a Kansas C.iy. Nel 
primo incontro la coppia 
italo-americana se la vedrà 
ccn Scanlon-Martm. mentre 
due ore pm tardi il polacco 
e "/o'andcse affronteranno 
Alexander e Drysdale. Il e:or-
r.o successivo toccherà anche 
a Corrado Barazzutt: che 
piccherà 1:1 copp.a con Eddie 
Dibbs. un tennista piccolo e 
coriaceo clic a;som.uh.» mol
to, noi tipo d; gioco, a.."azzur
ro. Nella s c e n d a R. ornata 
scenderanno m campo anche 
Amntraj e Stocktrn opposti 
a. vecchio australiano Rose-
Wtll e a Moore. 

Le coppie, visto anche i! 
calo di .oteres.se che vi e nel 
Biondo del tennis per le tra-
! • di doppio, sono abbostan-
a* eterogenee e non fortusi-

• me .n .-o»\so assoluto li 
> gruppo Texano del YVCT. in-
: fatti per r.dare v.tal.ta al 
! doppio ha deci.-o d. mven 

tare un torneo a se. La fin.i-
I le d. Dallas, .nfatt:. sarà 
! destinata solo ai singolaristi. 
' Panat ta . come noto, si è qua 
j lificato per entrambi 1 tome-.. 

Pippo Marchioro 
torna al Cesena 

CESENA — Giuseppe Mar
chioro guiderà il Cesena in 

I ser.e B nella prossima sta-
i cione. Il tecnico, attualmen-
j te ricoverato nell'ospedale di 
I Pavia per un leggero inter-
; vento chirurgico ai piedi, ha 

ricevuto la visita del presi
dente del Cesena comm. Dino 
Manuzzi. con il quale ha rag 
g.unto l'accordo per il suo 
ritorno al colori bianconeri. 

la palla perviene a Sci rea 
che si e .-.p.nto quaii in area 
spalinola cross e Tardelli 
azzecca di testa e batte di 
sorpte.->a Iribar. 

Il vento spira a poppa del
la squadra ba->ca ma u n a 
mente il Bilbao rie-.ee ad 
affacciarsi nella nu ta cam
po avversaria. La .Juventus 
continua a premere e la 
squadra .-.paenola e costret
ta a chiuder-. a riccio nella 
propria area. Gtntile ta sof
frire le pene dell'inferno a 
Dani, capocannoniere di Cop
pa, e ieri sera obbligato ad 
inseguire Gentile in forma 
smaid.ante. La Juventus con
tinua a dominare la gara: 
Benetti. Cuccureddu e Bet-
tega Ianni) ancora vicino al 
gol. Bmet t : ci riprova al 21' 
e la staffilata sfiora la tra
versa di Iribar. ~IÌÌÌV;#JM -ar-
r.v.ire al 23' per annotare la 
prima parata d. Zoff: Dani 
sulla fascia destra si scrol
la d: dosso Gentile e supera 
.n « tunnel» Sci rea ai limiti 
dell'area. A Sci rea ncn rima
ne altra alternativa d i e at
terrare Dani: si incarica del
la pun i /une qua->i v ieno al
la linea d: fondo Ro]o I, il 
quale dà l'impressione d: cro-.-
sare in area .nvece tira d.-
ret tamente m porta .n dire 
Zicne del secondo palo obbli
gando Zoff a deviare in cor 
ner. Al 35' ci prova Rojo I e 
sfiora da fuor: area la porta 
d i z j i f i i . 

La Juventus pare mollare 
la presa e il Bilbao ne ap
profitta e si fa più audace. 
anche se la manovra dei 
baschi si spegne o^n. volta 
nei press: de: « sedie: me
tri ». A centrocampo gli spa
gnoli reggono il confronto 
ccn la Juventus che stenta 
a '.-trova.e ritmo dei pri
mi ninnili a volte la ma
novra del B.'bao si fa stuo 
chevole ma intanto quel te
nere orntuni.im-'Nite la pal
la. il i-.pa-.-ar.-ela d; volta ri 
volta, fa t.-a.-.rorre:e unpie 
tosi . mini t i del cronometro 
mentre !a Juventus avrebbe 
bisogno d: un pingue botti
no per poìer moo.ire una 
p a r i t à d sicurezza a Bilbao 
:! 18 magg.o. » 

Al 40' come abb:amo ac
cennato all'.n.z.o Bon:n-e 
gna orma- :tiut:'.:zzab le col
pito al 'a caviglia destra, de
ve ia.-c are il campo e a! 
suo posto giocherà Gor:. Il 
p.-.mo Tempo .-: conclude con 
un tentativo d. Rojo fi che 
tenta da 'ontano ma la pai-
la s nerde a fondo campo. 

Nella ripresa, dopo ire :n.-
nuti ip-oprio coni:- co:i Bo 
n:nsC2na» il .'1 boro » del B.l-
bao :.e.-ce ad alfrom tre S.\ 
rea MI.li fa---.a .-::i.-.:ra e "o 
stende ko. : s. b e v i l'ani 
mo.i:zione In m.-cha i n 
minuto d ipo nell'area spa
glio! i v.e.v me.-v.-o a terra 
Rojo II. a--co.-.-o .n dife.-a 
L,t Juve torna all'assalto 

Quasi a! quarto d'or t Cau 
> o. :n area. solo. r.nu:>.\,i 
al t .ro e preterisce pass ire 
m i .-ib'tirl.i per Bet"-"" .̂!. piaz-
z-i'!Ss.:y.o anche lu • sfumi 
"occ ti o.if». .-.ara i n a delle po
che de..a ripresa. A.icora Cau
sai st m.n.i eli a\-.er.-ari e por
se a (iii.i che non ,n m7.i e 
prefer.sce tirare da fuor, a-
rea Ir:b.ir pira Srvsp n'.t da' 
coro de.:', sp»'.:: 1» Juv--» s: 
sp . .ue a.ico.i all'aita-rco ma 
s: h i l'.mpre^s.one che Go 
ri. ' jor- d i tanto renino, n >n 
sia in irrado d. sa-t.:u.re de
gnamente Bo.n:i.-cj.ia 

Un tiro cross d: C a c u r e d 
du a. 21" per paco aon s. ""i 
siorma in J . Ì rol. q^.i.-i c.c. 
«.-ette > a. a s.n.stri d. Ir. 
b»r E .n 'unto tra- '-orrmo : 
nvn.ut. e a.i soacnol. nr».i s. 
.vompo.iiono p.u d: tanto 
Non e < me ma » ma e --o 
muna/ar una manovri eh-» 
tenta d; "-.l'ient.-ro e d. ron. 
pere .". r.trr.o rie..".iW-,r.-:ir.o. 
La Jave .-. s ' i . . i n . n n . ' / i i 
do» ne.la a: lamine-1 r.ce.-.-i 
de. go. e co - .e ovv. »m-":itc 
qualche per.co.o :v!'.'a/.o:ie d. 
controp.ède de.."Atlct.co B.. 
buo 

Al 37' Ciu.-:o s: destrees..i 
:n are» e t.ra mi Iribar e 
puzzato e pira Un* pa.v. 
zio.ie per fa.lo su Cuccured
du dal l.nr.te offre l'occ.is.o 
ne a Cau->.o d: pass.*re cvirto 
in area - sbuca d» d.etro la 
bar—.er* Sr.rca e .ncorna di 
testa sra.i b.ilzo d. Irio.tr e 
la rete b.isca e ancor» salva 
L.* part.ta e orma: al.a f.n? 
Forse propr.o sul t.'.o d. 
lana 1.» Juventus sta per 
perdìr» l'occis.one d. coro 
nare con successo qjest 'ult. 
ma su.* avventura. Il pc-nco^ 
lo e che ieri sera la Juven
tus possa aver perso in no
vanta minuti Cop^-i e scu
detto. 

sport - flash - sport 
• C ICLISMO — Freddy Maertens 
f i : conquistato b r i la sua settima 
vittoria parziali nel giro ciclistico 
di Spayna aggiudicandosi l'ottava 
tappa, Alcala Oc Chivcr-Tortosa di 
141 chilometri. I l u leader » della 
« Vuelta » ha vinto ancora impo
nendosi nello sprint precedendo, 
nell'ordine, Demcycr e l'olandese 
Pirem. 

• CALCIO — Nei l ' anniversario 
della tragedia di Superga (4 mag
gio 1 9 4 9 ) il presidente del C O N I , 
•vv. Giulio Onesti, ha inviato al 

presidente del Torino, Pianti l i , un 
telegramma porgendo alla società 
a un memore ricordo del CONI e 
personale e una partecipazione al 
dolore per una perdita immensa 
di atleti, dirigenti e giornalisti ». 

• C ICLISMO — Le vccch.c glorie 
del ciclismo italiano. Binda, Bar-
tali . Ricci, Baldini, Ortelli e Ron
coni hanno dato la loro adesione 
al raduno nazionale ciclo-turistico. 
che si svolgerà domenica a San Da
niele di Udine. Alla manilestazione 
parteciperanno un migliaio di ci
clisti. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - - Con il succes

so riportato contro il Perù 
g.a. la Fiorentini ha posto 
una valida ipoteca per par
tecipate itila Coppa UEFA, 
una mamlest azione interna-
/.onale d. prestigio che por-
tereblio. inoltre abbondante 
denaro alle casse viola Un 
ob.ett.vo. quello delia Coppa 
UEFA, pei ciò importa nte per 
una soc.età come quella v.o-
la che. ne! coi"so del (am-
p.onato. non può contare su 
srratidi incassi come quelli 
che si registrano a Torino. 
Milano. Roma Ed e proprio 
perchè Ma/zone e soci ormai 
puntano alla partecipazione 
all'UEFA che la partita con 
tro la Roma s: pi esenta 
quanto mai interessante e 
difficile. 

A tale scopo oggi olle 17 
M.izzone — che è stoto con
fermato ulf:c:a!mente anche 
per la Diossima stagione — 
farà sriocare alla squadra 
una parti ta d: allenamento 
sul campo di S.gna. contro la 
formv:one locale. 11 tecnico 
presenterà questa formazio
ne- Mattolini, Galdiolo. Ros-
smeli!; Pellegrini, Della Mar-
t.ra. Re.stelli: Caso. Gola. Ca-
sarsa. Anto-moni. Desolati. 
In questa occasione si rive
drà in campo io «stopper» 
Della Martira. rimasto a lun
go lontano dall'attività A 
causa di una operazione al 
memsco. Rispetto a domeni
ca scorsa mancherà il ter
zino Tendi, che dovrà scon

tale una giornata di squall
i da . Come abbiamo accen
nato : dirigenti dello Fioren
tina s: sono assicurati anche 
per la prossima stagione 
l'opera d: Carlo Maz/one con 
.1 quale nei prossimi giorni, 
:n vista del « mercato », but
teranno già un programma 
d: massima per tentare di 
rafforzare la squadra se la 
Fiorentina dovrà partecipa
re anclie alla Coppa UEFA. 

Per il momento non si sa 
nulla d: preciso ma negli am
bienti viola si da quasi per 
scontato il passaggio di Caso 
all 'Inter per un imiiuixlo e 
mezzo e si parla anche di 
cess.one tal Cesena?» de! me
diano terzino Zuccheri e del
l'estrema sinistra Bertareili. 
Insomma allenatore e diri
genti dopo i recenti e nume
rosi infortuni si sono resi 
conto che fra i rincalzi e: 
sono giovani su cui possono 
lare affidamento ed è ap
punto per questo ohe nella 
prossima campagna cerche
ranno di liberarsi d: alcuni 
anziani o d. chi non ha ri
sposto alle aspettative. Fra ì 
g.ovun:, come noto, ci sono 
Restelli (che è ormai una 
contonnai Marchi. Sacchet
ti. Crepale!. :1 portiere Gal-
!.. D. Gennaro, ilio giocan
do iti prima squadra sono 
apparsi gr:à maturi. Fra i co
siddetti w« anziani» dovreb
be essere riconfermato Gola 
tinche se m questo campio
nato non ha ripetuto le pro
ve offerte nell'Ascoli. 

Detto ciò va aggiunto ohe 

I « big » della bicicletta si preparano in vista del Giro d'Italia 

Moser e De Viaeminck favoriti 
d'obbligo nel Giro di Toscana 

il terzino Rose, e stato ope
rato a I /one <\n. prof. Tril-
lat L'operazione ai !» .^amen
ti crociati è ben r.u.-i.:a ma 
solo fia una qumd'c.na di 
g.orm si potrà sapore quan
do Rogszi potrà tornate a gio
care- Pei quanto r.guarda 
Vincenzo Gu-'r.n:, il med a-
no che rimase gravemente 
ferito alla gambu :n un -n-
e d e n te automob.l.st i o nono
stante : numeios: interven'. 
operatori esogihr dal prof 
Mvllcs. nella el.n.ou d. V.en 
na, non o'e molto da sparare 
sul sui) ut..i/zo 

Poi quanto r guarda ' pio 
granulia post campion.i'o 
d.ngenti doliti Fioiont.iia 
hanno oonlermato la ixtrte 
oipazione della squadia alla 
>< Settimana d. anncizi i a 
Kiev " m programma tia! 4 
al 12 giugno. I v:o.a g.oche-
ranno nella capitale delia 
Ucraina due meontr.. -.1 7 
contro la Dinamo d: Kiev. 
il 10 contro l'Armata Ro.-sa. 
In oec-.is.one della trasferta 
a Kiev la f.hale d. Fnonze 
dell'ltaltui'ist ha programma
to due vaigj: a! .-etra :<> del.a 
squadra che prevedono :o i 
e:om- e visite tunst che no'. 
la citta d. K.ev. Mosca e Le 
nmurado Li p utenza i)t*r 
l'Un.one Sov.et IM avrà .UOJO 
d ill'aeroporto di P'.s;i con ae
re: Jet rispettivamente nei 
2. orni 5 «Miglio (P.sa-K.ov-
Mosca Leningtarìol e 7 n.u 
imo iP:sa Mosca K.evi I due 
viaggi prevedono la sistema
zione in alberghi di prima 
categoria, pensione comple
ta e vis.te a. prmo pai: m a 
minienti ed attrazioni t lue t i 
che delle Citta sov.et :<he. 
Gli apixiss.on.it. v.ola iute 
ressa ti alla trasterta pos-o 
no r volirers: ali Ita.tur.st d 
F.ren/e i v a Po" S u i t i Ma
lia. tei 0ì5 Jn03J.ill!ll8")3i 

I. C 

• Griffi: « Interventi 
; graduali per 
; abolire 
i 

! le contrattazioni » 
' GENOVA — « Fra noi e l'associa-
. zione calciatori c'è un dissenso sul 
] piano del metodo. Entrambi vo-
' gli3ino abolire le contrattazioni 
I " i l io stato brado" dei giocatori! 
i noi pero pensiamo siano necessari 
' interventi «jraduali; loro vorrebbero 

uii.i sconfessione assoluta e com-
1 pietà ». Questo il commento dal 
) presidente della Lega prolcssionistì 
1 dell.i r iGC, avv. Antonio Gr i l l i , do-
• pò l'incontro svoltosi martedì a Fi-
, reme con i rappresentanti dell'As-
I sociazione Calciatori sul problema 
1 del calcio mercato. 

« Il nastro primo passo nel len-
' tativo di moralizzare la campagna 
; acquisti e vendite — ha detto an

cora Gri l l i -—- e stato quello di 
i spostare la sede delle contrattazio-
' ni da Milano a Firenze, in un pa-

I J U O dove potranno entrare solo 
| gli addetti ai lavori. E' chiaro eh* 
• questo non basta: studicremo una 

normativa che vieti le riunioni e l« 
t contrattazioni al di luori delle se

di previste ». 

Nonostante l'associazione calcia-
! ton si sia mostrata piuttosto scet

tica di Ironie a queste decisioni del-
I la Lega, considerandole insudi

cienti, Gri l l i non e del tul io pessi
mista sulle possibilità di trovare un 

I accordo. « Non posso lare previ-
j sioni — ha dello — credo comun-
, i|ue che a lorza di discutere arri-
' vcremo a concludere qualcosa: per-
i lomeno, credo che non ci sarà una 
i rottura con l'associazione ». 
! Sull'atteggiamento che la Lega 
' terra nel prossimo incontro con I' 

Asosciazionc Calciatori, lissato per 
• la settimana ventura a Milano, Gril

li non si e sbilancialo molto. « Do
vrebbe cominciare la marcia di av
vicinamento verso le reciproche po-

l sizioni — ha dichiarato — per 
< quanto ci riguarda, potremmo prò-
! porre che le soluzioni da noi f i 

nora prospettate siano da conside
rarsi transitorie, in attesa di adot
tare altri provvedimenti ». 

I ? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un giro ciclisti
co della Toscana all'insegna 
della incertezza con al ver
tice Roger De Vlaeminck e 
Francesco Moser. Inutile sot
tolineare che l'iscrizione del 
belga, oltre a quelle di De 
Muynck e De Witte, costrin
ge i corridori italiani e in 
partico'rtie Moser a rivedere 
1 p.ani per la corsa di ougi. 

La prospettiva di adottare 
una tattica «difensiva» do
vrà essere abbandonata da 
Fr.tnce.ico. Arrivare insieme 
ai belga — anche se l'arrivo 
e in salita — equivale ad un 
suicidio se prima De Viae-
minck non è stato « lavora
to » ai fianchi. La squadra 
di Mo^e: dovrà attaccare per 
os i r .ngere il belga a un du
ro lavoro di ricucitura. Ma 
tilt re a quegli due campioni. 
senz'altro i favoriti d'obbli
go di questa 5!. edizione del
la classica toscana che pren
de il t: via » da Firenze per 
concludersi a Tavarneile vai 
di Pesa, tanti altri sono ì 
pretendenti ad un successo 
ad incominciare appunto da 
quei De Muynck e De Witte 
e i e s. .mpo.-e al Ciocco do
po una stupenda scalata. Del
la veocnui guardia, se coci si 
p.io «lire, o.tre a Moser. fra 
ir.: iTa.iani. vanno menzionati 
i«:i.v aspiranti alia vittoria 
Barttnche.li. t h e ha deputa
to alia maniera forte il giro 
della Romagna. Bertoglio, ì. 
toscano Ic.tcomi. Panizza. Ci 
sarà anche il tamp.one d'Ita
lia Franco Bitoss;. che tor
na alle gare dopo una lun
ga ;»,s£cnza. causata da una 
>ru;:a frattura rimediata 

a. a T.rreno^Adriatico. Bitos-
si ionicamente non punterà 
ad una vittoria, ma soprat
tut to a fare un buon rodag
gio in v isia del prossimo -Ti
ro d'I;.».:a. Ieri al tavolo del
la punzonatura, tutt i sono 
stati concordi neli'affermare 
t h e non vi sarà una conclu
sione ir. volata. Il percorso 
non .-. add.ee ai velocisti in 
quanto negli ultimi cento chi-
iometn non vi sono tratti p:a-
ne<rgian:i. I più ritenzono 
cne in corsa debba decidersi 
dopo il pasco del.a Consuma 

Ma la .-eiezione, dicono, s: 
av .a oror>r:o nel circu.to ti

naie di quattro chilometri. 
che porta all'arrivo e che 
dovrà es-.ere ripetuto due vol
te. Otto chilometri in tutto, 
che si faranno sentire sulle 
gambe dei corridori che ne 
avranno già percorsi 234. 

Particolarmente attesi alla 
prova sono le giovani leve 
che in questi ultimi tempi 
hanno dimostrato di avere 
grinta e classe per inserirsi 
in maniera determinante. 

Nelle ultime gare (vedi giro 
de.le Puzlie e giro di Roma
gna) hanno dimostrato di 
non aver nessun complesso 
nei coiilronti dei < grandi «>. 
Anche --e al 2iro del.a Tosca
na sarà assente per cause di 
forza maggiore Saronni, r.-
masto vittima di una brutta 
caduta, i giovani sono rap
presentati da Vittorio Alge
ri. Ceruti. Mnzzantini, Man-

Tre giornate 
a Chiarugi e 
a Sperotto 

SQUALIF ICATI ANCHE LA 
PALMA E BURGNICH (DUE 
G IORNATE) . AMENTA E 

NOVELLINO 

MILANO — Mano pesante 
del giudice sportivo questa 
settimana che ha inflitto tre 
giornate di squalifica a Chia
rugi del Napoli e a Sperotto 
del Catanzaro: due giornate 
a La Palma del Napoli e Bru
schini del Foggia; una ad 
Amenta e Novellino del Pe
rugia. 

In serie B tre giornate a 
Bussalino (Brescia), due a 
Dal Fiume (Varese) e una a 
Mastropasqua (Atalanta) e 
Schicchi (Avellino). 

tovnni. Baione e Vandi. E' 
questa una occasione, prima 
del giro dell'Appennino e poi 
del giro d'Italia, che non in
tenderanno lasciarsi sfuggire. 
Quindi si prevede che ci sa
rà grossa battaglia e i gio
vani finiranno per essere dei 
protagonisti. In questo con
testo si inserisce la squadra 
della Fiorella che dopo il suc
cesso di Johansson al giro 
del Levante e una tappa al 
giro di Puglie, spera, appun
to con Barone e lo stesso 
svedese campione a Montreal, 
di cogliere una significativa 
vigoria sulle strade di ca.-n. 
Alia Fiorella non mancano 
certamente gli uomini per un 
percorso come quello del gi
ro della Toscana (gii ultimi 
100 chilometri sono "disegnati 
in modo da provocare ad ogni 
momento la fuga buona). 

Certamente l'attenzione de-
eli sportivi è sui duello De 
Vlaeminck-Moser che ancora 
una volta si ritrovano faccia 
a faccia, dopo tante batta-
ziie. Moser. che ha già vin
to il ciro della Toscana (1976), 
inseeue <ia diverso tempo 
una vittoria che finora per 
una serie di contrattempi e 
circostanze gli è sfuggita di 
mano. li percorso: da Firen
ze. attraverso San Giovanni, 
Montevarchi si raggiunge A-
rezzo e da qui il passo della 
Consuma. Po. Vallombrosa, 
quindi la salita delle Suga
rne. San Cacciano e Tavar
neile. 

Il ritrovo della carovana è 
fissato m piazza della Signo
ria ÓA dove alle 8.30 partirà 
per ra?j.ungere Rovezzano e 
li . i . z a r e '.A .il. ed.zione or
ganizzata dal club sportivo 
F-rei.ze e dalia Libertas Ta-
varnelle e vale*.ole per il gran 
prem.o «.- Mob.lcasa •». 

g. sgh. 

« Estrema 
attenzione » 
del PSI su 
sport e Coni 
R O M A — Si è riunita la Commis
sione Nazionale Sport della Sezione 
Tempo Libero e Attività Ricreative 
della Direzione del PSI . per esa
minare la situazione dello sport 
italiano anche alla luce dei risultati 
che sono scaturiti dal recente Con
siglio Nazionale del C O N I . 

• Al termine di un approfondito 
dibattilo — informa un comunica
to — la Commissione ha condiviso 
all'unanimità la linea espressa dal 
responsabile della sezione. Moret t i , 
linea che peraltro e contenuta nel 
documento "Sport, conquista socia
l e " nel quale, fra l'altro, il proble
ma della riforma del CONI veniva 
inquadrato nella necessità di giun
gere ad un mutamento globale della 
politica sportiva nel nostro paese ». 

K La Commissione Sport del PSI 
ha espresso riserve e preoccupazio
ne per l'esito del recente Consiglio 
Nazionale che avrebbe dovuto adot
tare soluzioni coerenti all'approva
zione unanime del programma pre
sentato dal presidente Onesti ». 

« La Commissione Sport del 
PSI — prosegue il comunicalo — 
intende proseguire nel suo impegno 
di dedicare estrema attenzione a 
quanto sta accadenzo nel mondo 
dello sport e, in particolare, nel
l'ambito del CONI ». 

La Commissione ha deciso di 
avviare pertanto alcune iniziativa 
che dovranno portare alla realizza
zione di quelli che sono ì presup
posti per una nuova dimensione 
dello sport italiano, ivi compresa 
una più precisa conligurazione del
le funzioni, seppur importanti, del 
Comitato Olimpico. 

Esclusivo : 

PERCHÉ IN ITALIA 
CE IL TERRORISMO 

Ecco chi c'è dietro 
i 115 gruppi 
eversivi che 

attaccano lo Stato 

* * • 

Le streghe arrivano 
in ospedale 

* * • 

Week-end 
con il Padreterno 
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Citroen GS. Compri una 1200. Guidi una 160CV 

Nello Paci 

Tavola rotonda 
dell'ARCI-caccia 

sulla nuova 
legge venatoria 

E M P O L I — Ad Empoli proseguono 
con successo le manifestazioni del 
Festival della Cultura e dello Sport 
organizzato dall 'ARCI e dal l 'UlSP. 
Notevole affluenza di pubblico si e 
registrata alla mostra di tassider
mia e armi antiche, allestita dal-
l'ARCI-Caccìa al Palazzo delle Espo
sizioni, che continuerà fino a do
menica. 

Domani si svolgerà, tempre al 
Palano delle Esposizioni, una ta
vola rotonda sulla nuova legge per 
la caccia in esame alla Camera, alla 
quale parteciperanno l'Assessore 
provinciale alla cultura e sport Pa
ci. il dott. Spagnesi del Laboratorio 
di Zoologia applicata al!a caccia 
dell'Università di Bologna, il dott. 
Contoli ricercato del C.N.R. ed il 
sen. Carlo Fermanello presidente 
dell'ARCI-Caccia. 

Sabato alle ore 9 , sempre nella 
stessa sede, si terra il Convegno Na
zionale dei dirìgenti dell'ARCI-Cac
cia • del l 'ARCI . al quale conflui
ranno delegazioni da ogni parta di 
Italia. La «era alle ore 21 recital 
musicale e teatro di anlmiiJone. 

Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 
Troverai il suo indirizzo alla voce •Automobili" delle Pagine Gialle e alla voce 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

***"• + + + •**• * • * * * # # * 

motore 
motore 1C 
: versione 

arsione GSp«; 
b,GSPallas 

Vieni a provare una GS. 
Fino al K) lùglio 

c'è un regalo per te. 
*l 

CITROEN A TOTAL CITROEN ^GS 

http://oteres.se
http://rie-.ee
http://i-.pa-.-ar.-ela
http://me.-v.-o
http://Irio.tr
http://apixiss.on.it
http://add.ee
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Sabato la riunione dei capi di Stato e di governo occidentali 

Carter stasera a Londra 
per il vertice economico 

I Le truppe israeliane hanno sparalo sulla folla 

I Pesante tensione 
nella Cisgiordania 

dopo l'uccisione 
di due dimostranti 

Attesa per un confronto nel quale non mancano motivi di attrito - I mutamenti intervenuti nella j Manifestazioni di protesta nei tsrritori oc-
posizione americana dall'insediamento del presidente ad oggi • Cautela negli ambienti britannici ; cupati contro i nuovi insediamenti di coloni 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il massimo di 
attenzione è concentrato sul 
vertice economico occidenta
le che riunirà sabato e dome
nica prossimi al numero lo 
di Downin^ Street i capi di 
Stato del sette maggiori pae
si industrializzati. 11 clima 
d'attesa e andato crescendo, 
6i sono periezionati 1 prepa
rativi linali, 11 dibattito sulla 
stampa Ha ripetutamente per 
coiso e analizzato tutti i pos
sibili argomenti, anche al di 
là della gamma reale che 
verrà materialmente presa in 
esame durante l'incontro. La 
prima giornata sarà occupa
ta dal temi economici globa
li, il giorno dopo si parlerà 
di commercio estero, energia, 
terzo mondo. Nelle ultime ore 
non ha mancato di aggiunger
si ai latenti motivi di at t r i to 
un elemento di polemica sulla 
esclusione di Roy Jenklns. co-
me rappresentante della 
CEE. dalla seduta di sabato. 
quando i problemi dell'eco
nomia mondiale saranno af
frontati — come e noto — 
nel quadro riduttivo di una 
azione di contenimento piut
tosto che alla luce positiva 
del tanto auspicato rilancio. 

Se e vero che la strategia 
ant inf laznnis tka, anziché la 
lotta contro la disoccupazio
ne. domina pur sempre la 
azione dei massimi responsa
bili internazionali, è altret
tanto evidente che il fattore 
di fondo da cui dipendono 
tutte le altre questioni sul tap
peto sono quei 15 milioni di 
disoccupati imposti dall 'attua
le fase recessiva al nastro 
continente. Le proteste segui
te a quello che i giornali In
glesi definiscono un duro 
sbarbo :iiplomatico nei con
fronti di Jenkins (la cui pre
senza è assicurata nella ses
sione di domenica, quando 
verranno trat tat i gli argomen
ti di pertinenza comunitaria) 
tendono a riportare il di
scorso su quello che dovrebbe 
essere l'obiettivo fondamenta
le. e cioè la ripresa produt
tiva. Ci si domanda, con a-
mara ironia, perché si riten
ga che l'Europa, nella veste 
della CEE, non debba 
avere un interesse collegiale 
alla discussione sulle grandi 
linee di prospettiva. 

L'episodio, in sé, è margi
nale ma contribuisce a sua 
volta a sottolineare li muta
mento di qualità e l'effettiva 
limitazione subiti in antici
po da un vertice che pro
metteva fino a qualche tempo 
fa di collocarsi sotto il seetno 
del rilancio e che si svolge 
ora nell'ombra del consolida
mento. del mantenimento dei 
precari equilibri esistenti, del 
protrarsi m pratica dell'at
tuale fase di ristagno. Una 
volto sfrondati l vari discorsi 
dall'abbondante dose di reto
rica. questo è il panorami 
che ha davanti a sé la riu
nione di Ixindra; ma. come 
autorevoli esperti si sono <*à 
preoccupati di avvertire, sa
rebbero da escludere risnoste 
o aportu-o nuove al di là 
della rirocni/iono dei proble
mi. di una definizione più 
precisa delle difficoltà, di uno 
scambio di -.dee destinato a 
promuovere l 'unità di intenti 
fra i partecipanti. 

I! desiderio di una migliore 
comprensione reciproca, l'in
vito alla coesione, il rilancio 
politico dell'Occidente, sono 
alla base del messaggio che il 
presidente Carter porta con 
sé in questo suo primo viag
gio m Europa. I commenta
tori malesi sono stati però 
usualmente pronti a rilevare 
che '.e speranze di accredita
re tnle messaggio, nella ro:-
n ; . e del consenso, appaiono 
ozzi diminuite proprio per
ché le relazioni USA-Europa 
nttra\orsano un periodo tut-
t'a'.t-o che felice: il raffred
damento fra Washington e 
Bonn ha messo in luce una 
sor.e di contraddizioni nel 
rampo economico, energetico-
nucleare e della distensione; 
! cruciali rapporti col terzo 
mondo continuano a rimanere 
Inevasi. 

Malgrado il clima di cordia
lità e di intera fattiva che 
il governo britannico, come 
cspite. ha contribuito a creare 
t mantenere at torno al verti
ce. e tuttavia visibile una cer
ta reazione di disappunto pro
prio da parte di quel paesi 
che. come la Gran Bretagna 
speravano di poter Iscrivere 
l'occasione sotto 11 segno e-
fpansionlsta dei primi enun
ciati programmatici di Car
ter. Il riferimento al rilancio 
— rivelano adesso le fonti uf
ficiose — dovrà essere elimi
nato dalla bozza del comu
nicato finale che. nell'ambito 
d: una organizzazione metico
losa e sensibile al Iato pro
mozionale. è s ta to da tempo 
s t r a t o attraverso il lavoro 
preparatorio delle cancellerie. 
O'.i o.-»?ervaton inglesi non 
hanno mancato di notare co
me a Carter, dopo l'elimini-
zione deg'.i sgravi fiscali che 
dovevano essere la sua mi-
cìiore arma d: rilancio in 
USA. manchi oggi la convin
zione necessaria ad at testare 
I' suo appello ai paesi «forr.'> 
(Germania e Giappone, oltre 
all'America) perché prenda
no l'iniziativa economica. Sot
to 5cv netto sono anche i più 
recenti accenni di protezioni
smo emersi oltre Atlantico 
che. oer Analoghe ragioni, ri-
sohhr.o di sot trarre coerenza 
al discorso sul commercio e-
stero e i-ul riequilibno delle 
partito commercial; tra f o l i 
e deboli, tra paesi consuma
tori e paesi produttori di pe
trolio. 

Il bilancio dei primi 100 
(rlorni dell'amministrazione 
Carter ha offerto m Inghilter

ra. come altrove, lo spunto 
per un confronto dettagliato 
fra le promesse iniziali e i 
successivi indietreggiamenti. 
Per il momento la stampa in
glese si limita a preannun
ciare l'arrivo di un Carter 
più cauto e «diverso» dall'uo 
mo che era sembrato emerge
re dalle elezioni presidenzia
li con un programma alter
nativo. ma desideroso di al
largare i contatt. , intenziona
to a conoscere e ad appren
dere Non sono sfuggite tut
tavia le critiche eh" il sena 
toro Frank Church ha proprio 
ora mosso contro «l'i.-.olazio 
nismo nucleare» in cui ri-
schlerebbe di incorrere il prò 
gramma Carter, casi come la 
ferma sollecitazione della 
commissione economica del 
Congresso americano affin 
che il vertice di Londra si 
faccia interprete di misure 
concrete at te a garantire il 
raggiungimento effettivo dei 
traguardi di crescita dei paesi 
forti, la cui mancata realiz
zazione — si ammonisce — 
aggraverebbe i rischi di re
cessione su scala mondiale. 

Il presidente Carter «ir-iva 
a Londra in serata. Domani 
mattina si recherà insieme a 
C'allazhan a Newcas'le. sede 
di un «labo'-ato gemellaggio 
an^lo americano. 

Antonio Bronda 

DOPO I FATTI DI ZOUERAT Il ministero degli esteri algerino ha convo
cato ieri l'ambasciatore francese per a chia

rimenti » sulle gravi dichiarazioni fatte dal ministro degli esteri francese De Guiringaud 
che ha implicitamente chiamato in causa le responsabilità dell'Algeria in seguito all'attacco 
effettuato dal Fronte Pollsario contro il centro minerario di Zouerat in Mauritania. Nel corso 
dell'operazione sono rimasti uccisi due cittadini francesi e altri sei sono stati presumibil
mente catturati dal Pronte di liberazione del Sahara occidentale. NELLA FOTO: la moglie 
di uno dei sei francesi prigionieri del Pollsario 

Sulla cooperazione fra URSS ed Etiopia 

Iniziati ieri a Mosca 
i colloqui fra Menghistu 

e i dirigenti sovietici 
Voci e testimonianze contrastanti su « massacri d i 
studenti » che sarebbero avvenuti ad Addis Abeba 

Con lui imprigionate altre due personalità militari 

L'ex presidente Lanusse 
arrestato in Argentina 
per «l'affare Graiver» 

Le operazioni finanziarie del banchiere Graiver ut i 
lizzate dalla dittatura per un giro di vite repressivo 

MOSCA — « In un clima ami
chevole e nello spirito di re
ciproca comprensione » — co
me scrive l'agenzia Tass — 
sono iniziati ieri a Mosca i 
colloqui fra il presidente del 
Derg etiopico, colonnello Men
ghistu Haile Mariam, e 1 di
rigenti sovietici. Menghistu è 
arrivato a Mosca in mattina
ta ed è stato accolto nell'ae
roporto di Vnukovo dal pre
sidente del presidium del So
viet Supremo, Nicola,! Pod-
gorni, dal ministro degli este
ri Gromiko 

Come si è detto, l colloqui 
sono inizioti nella stessa gior
nata. Le parti — riferisce an
cora la Tass — >< si sono In
formate reciprocamente sui 
problemi della politica Inter
na ed estera dei loro Pae
si » ed hanno quindi discus
so i problemi della recipro
ca cooperazione e questioni 
internazionali di a t tual i tà : a 
questo riguardo, si è sottoli
neata l'esigenza della lotta — 
afferma ancora testualmente 
la Tass — « contro la rea
zione imperialistica che mi
ra ad infliggere un colpo ai 
regimi democratici e all'inte
ro movimento di liberazione 
nazionale del continente afri
cano ». 

Martedi sera. Menghistu 
Haile Mariani aveva fatto tap
pa a Sofia. dove ha avuto 
colloqui con i dirigenti bul
gari: in un breve comunica
to conziunto si esprime l'ao-
poggio della Bulgaria al po
polo etiopico «contro tutti i 
tentativi di ingerenza negli 

affari interni del Paese, mi
ranti a cancellare le conqui
ste rivoluzionarie del popo
lo e a mettere in pericolo 
l'integrità dell'Etiopia ». . 

La visita di Menghistu a 
Mosca avviene mentre agen
zie e organi di stampa occi
dentali «soprattutto britanni
ci) danno notizia di «massa
cri di studenti » che sareb
bero avvenuti ad Addis Abe
ba sul finire della scorsa set
timana. Fra venerdì e do
menica — secondo oneste fon
ti — militari e membri del
la « milizia urbana » avreb
bero rastrellato nelle vie del
la capitale centinaia di stu
denti che distribuivano ma
nifestini contro il Derg e li 
avrebbero passati per le ar
mi. 

Dal canto suo il giornalista 
franco.-*' Bernard Couret. del 
l'agenzia Gamma, rientrato 
martedì .sera da Addis Abe
ba. iia dichiarato all'AFP che 
•a situazione nel fine setti
mana era calma, a parte uno 
scontro limitato avvenuto ve
nerdì sera fra militanti del 
PRPE (di estrema sinistra) 
e militari Couret si è detto 
« molto sorpreso di certe in
formazioni di esecuzioni su 
vasta scala ed esecuzioni som
m a n e ad Addis Abeba ». Una 
fonte diplomatica americana 
ha inoltre dichiarato che mar-
tedi sera, per la partenza di 
Menghistu alla volta dell'Urss, 
una folla di centomila per
sone ha partecipato ad una 
manifestazione pro-Derg. svol
tasi senza incidenti. 

BUENOS AIRES — Clamerò 
ho annuncio delle emittenti 
radiotelevisive argentine: il 
generale Alejandro Lanusse e 
altri due membri della Giun
ta militare da lui presieduta 
dal '71 al '73 sono stati ar
restati. L'ex capo dello Stato 
argentino, l'ex comandante 
dell'areonautica Carlos Rey e 
l'ex comandante della mari 
na. ammiraglio Pedro Ganvi 
sono stati prelevati all'alba j 
dalle loro abitazioni nel cor
so di una operazione guidata 
dal comandante della polizia 
in persona. Secondo l'agenzia 
Xoticias argcntinas l'arresto 
va posto in relazione con l'in
chiesta su come il governo 
Lanusse accordò una conces
sione alla società argentina 
Aluar. 

Uno dei maggiori azionasti 
della Aluar era l'ex ministro 
dell'economia nei*!i ultimi go
verni di Pernii. Jose Ber.? 
Gelbard. a t tualmente esule 
negli Stati Uniti. Gelbard ol
tre che esponente poroni.-.ta 
è accusato di essere impli
cato nello «scandalo Grai
ver >\ li banchiere argentino 
morto in un incidente aereo 
il 7 agosto se-orso. Secondo 
le affermazioni pubbliche dei 
più alti esponenti della dit
tatura, Graiver sarebbe stato 
in contatto con la guerriglia 
e ne avrebbe « riciclato > le 
somme ottenute con i seque
stri politici. Dal canto loro 
i montoneros hanno smentito 
qualsiasi collegamento con la 
persona di Graiver. 

Negli ambienti argentini 
victie ricordato che un altro 
eomjwnente del governo La
nusse era venuto in queste 
settimane alla ribalta dell'at
tualità: Edgardo Sajon ex se
gretario di Stato per la stam
pa e la diffusione, scomparso 
il primo aprile scorso e di 
cui non si sono più avute 
notizie. Lanusse si era reca
to da Videla per chiedergli 
di fare il possibile per ritro
vare il suo ex ministro. Con
temporaneamente l-anusse 
veniva accusato da or»ani tii 
stampa di essere implicato 
nello « scandalo Graiver » e 
in altre attività connesse. 
L'ex presidente argentino 
aveva respinto le accuse. 
Qualche giorno dopo voci re
lative ad un arresto di La
nusse venivano smentite e si 
apprendeva che i! comando 
dell'esercito aveva respinto la 
proposta di un generale di 
tradurre l'ex presidente da 
vanti a un «tribunale d'ono
re '. 

Aldilà delle accuse e con-
troaccuse quel che appare 
certo è l'uso polit :co repres
sivo elio del la ' fare Graiver 
fanno le correnti più re.izio 
n a n e d'-i militari Prima è 
venuto l'arresto de! direttore 
di Opinion, un uioma'e mi 
portante in Argent.na e che 
c e r c u a di mantenere mdi-
pendciv-i nei confronti dei re 
siine, e ora quello di La mu
se. una personalità nuli 'are 
lontana dalla fa/io.-ita tasci
sta che r:>;>r:me il nae.-<\ 

Noitro servizio 
TEL AVIV — Grave tensio
ne si registra in tut ta la Cis
giordania dopo 1 gravi inci
denti di martedì quando le 
truppe israeliane hanno ucci
so due arabi durante una ma
nifestazione a Kabatie. Altri 
incidenti si sono verificati ieri 
a Nablus. quando l'esercito 
ha nuovamente aperto il fuo
co contro i manifestanti, ma 
senza provocare vittime. 

Diverse organizzazioni, tra 
cui il Fronte democratico per 
la paco e l'eguaglianza, la 
Le^a per i diritti civili e 
il Partito comunista di Israe
le hanno intanto protestato 
contro il brutale assassinio 
che ha avuto luogo nella clt 
tudina cisgiordana. Le due 
vittime sono un ragazzo di 
15 anni, Bilal Abu Rob. e 
una donna di 55 anni. Fatma 
Hamdi. the partecipavano a 
una paci! ira dimostrazione 

La manilesta/ione aveva 
avuto luogo dopo l'annuncio 
da parte della s t ampi israe
liana che le bande fasciste 
civette da Meir Kahane sta
vano per realizzare nuovi in
sediamenti provocatoli di co
loni ebraici nella regione. 

Dopo gli incidenti di ieri. 
a Nablus è stato impasto il 
copriiuoco. Altri incidenti tra 
polizia e dimostranti hanno 
avuto luogo a Jenin e Ka-
inallah. 

Commentando gli avve
nimenti, il quotidiano del PC 
israeliano !ia scritto ieri che 
i gravi avvenimenti di Ka
batie « rappresentano un ri
torno pericoloso agli att i di 
repressione e agli assassinii 
perpetrati negli anni scorsi 
dnlle forze di occupazione che 
avevano mano libera per uti 
lizzare le armi da fuoco con 
tro pacifiche dimostrazioni 
che si opponevano alle oc
cupazioni di terre da parte 
dei coloni ». « Ciò è anche 
un aspetto — scrive il gior
nale comunista israeliano — 
della pericolosa svolta attua
ta dal governo guidato da 
Shinion Peres ». 

Il PC israeliano ed altre 
organizzazioni progressiste 
hanno anche chiesto alle au
torità israeliane di impedire 
le azioni provocatorie condot
te da Meir Kahane e dal
l'organizzazione di • estrema 
destra « Gush Eminim ». 

Hans Lebrecht 

Visto USA 
al compagno 
C.M. Santoro 

WASHINGTON — I! go
verno USA ha concesso un 
visto di ingresso negli Stati 
Uniti al compagno Carlo Ma
ria Santoro, docente all'Uni
versità di Venezia, memoro 
dei Comitato direttivo regio 
naie e consigliere regionale 
per il PCI. 

Annunciando '.n concessio
ne dei visto, l'agenzia di no-
tiz.e « AP » afferma che «il 
governo americano ha rotto 
con la tradizione», po.che :i 
compagno Santoro «sarà im 
pegr.ato negli USA in una 
serie di conferenze a eruppi 
di politica estera... La deci-
s.cne por iì suo visto è s tota 
adottata al più alto '.:vello. 
col- con l'avallo di Carter». 

L't A P. » rileva che in pre
cedenza « era accaduto che a 
qualche comuniste venisse 
concesso il visto d: ingresso 
negli Stati Uniti, a condizio
ne però che non facesse pro
paganda ». 

DI FRONTE ALLE NUOVE CONTRADDIZIONI DEL MONDO ARABO 

La strategia della sinistra egiziana 
In un convegno delPICIPEC a Roma illustrati gli obbiettivi delle forze progressiste in Egit
to - Le relazioni di Khaled Mohieddin e di Sid Ahmed - Oggi interviene Lotfi El Kholi 

Incontro 
le del giornale, ispirato da 
settori tra i più retrivi della 
gerarchia, colitene una « to
tale distorsione t> delle posi
zioni del PRI, che è partito 
i non succube » di alcuno. I.a 
Malfa ha aggiunto qualche 
battuta fortemente polemica. 
dicendo clic i settori che lian 
no suggerito l'articolo <r .sono 
occidentali come i" sono mu 
sul mano, comprendoni! la ci
viltà occidentale come io 
comprendo il mondo otto
mano... ». 

Sui temi e sulla portata 
dei confronto tra i partiti. 
i! compagno Gerardo Chiaro-
monte Interviene con un ar
ticolo su Rinascita («Come 
andiamo alla t ra t ta t iva») . 
Dopo un ampio esame delia 
fase delle astensioni, egli ri
leva gli ostacoli incontrati 
all'interno deli* DC dall'ini
ziativa presa da Moro, e ag
giunge che. comunque, sa
rebbe errato sottovalutare 
({l'importanza politica del 
fatto nuovo rappresentato da 
gli incontri tra i partiti fé. 
in particolare, tra la DC e 
il PCI) per ricercare conver
genze programmatiche che 
possano servire per base al
l'azione governativa. E' la 
prima volta, dopo trent'anni, 
che questo si verifica. Ed e 
un altro segno che. nonostan
te tutto, il processo unitario 
messo in moto dopo le eie 
zioni del 15 giugno e del 20 
giugno va avanti: e. va avanti 
lungo la linea da noi indi
cata. E tuttavia -- .iOgg:un«e 
Chiaromonte — i limiti, la 
clamorosa inadeguatezza it-
spetto alle eminenze del naese 
e anche la contraddittorietà 
delle decisioni della DC sono 
evidenti: come se potesse et 
sere possibile raagiunaere ac
cordi su temi come l'ordine 
democratico e la politica eco 
nomica. e poi resture divisi 
nell'esecuzione di questi ac
cordi. e come se dovesse es
sere la DC a stabilire il mo
do come il PCI vota in Par
lamento su (mesto o quel gO' 
verno. Ma non ci fermiamo a 
questo Vogliamo discutere di 
cose concrete, di programmi 
da mettere a punto per por
tare il paese fuori dalla crisi». 

I comunisti parteciperanno 
agli incontri — afferma Chia
romonte -- « con spirito po
sitivo e costruttivo » e cer
cheranno di trovare un'inte
sa dalla anale far derivare 
« le questioni della guranziu 
ver l'azione del aoverno. del
la struttura e della composi
zione della compagine gover
nativa, ecc. ». ' I.a partita 
non è decisa: sappiamo he 
ne che. all'interno della DC. 
vi sono forze che puntano al 
peaaio. Xoi noti lo vaaliamo, 
e pensiamo che le elezioni an
ticipate sarebbero un tatto 
aravissimo. Tuttavia non ci 
faremo imporre soluzioni sha-
aliate per evitare il peggio ». 
Dopo avere sottolineato che 
«si sta chiudendo una fase 
e se ne sta aprendo un'altra». 
Chiaromonte rileva che qua
lunque soluzione, anche no 
sitiva. si riuscisse a trovare. 
le « garanzie principali reste
rebbero legate alla capacità 
di movimento e di lotta del
le masse vopolari e all'inizia
tiva colitica unitaria del PCI 
e dei partiti della sinistra >» 

Non mancano, frattanto. le 
reazioni all'incredibile inizia
tiva di Piccoli, che l'altro 
ieri — insieme a Ferrari Ag
gradi — si è incontrato con 
i missili dissidenti di «De
mocrazia naziona!** ». emet
tendo tanto di comunicato 
ufficiale, h'Avanti' ammoni
sce ! de ('a segreteria del 
partito, come è noto, si è 
dissociata dall'iniziativa di 
P.ccoh) a non camb.are le 
carte in tavola dello schie
ramento democratico, cercan
do di includere di contrab
bando «qualche mezza ala 
un po' spennacchiata per cer
care a destra lo stesso tipo 
di copertura che =i ricercò 
con i monarchici nel 1WÌ1 ». 
L'on. Manca ha d.ch'arato 
che questo, in o^n: caso, re 
sta ' un seano d: estrema 
gravità •>. non tanto per 'a 
cosa .n se. che si qualif.ca 
d i sola. « ma perchè mostra 
una sempre niù accentuata 
tendenza della DC. o a'meno 
di una parte consistente di 
essa, non soltanto a dare 
una interpretazione riduttiva 
agli incontri, ma anche a 
giungere a soluzioni rapa-
sticc:a!e e contraddittorie-». 
S: trn*:«i. però — ha hozz un
to Manca — di •' non radere 
in questo aioco >. e d mette
re con eh a rezza > «-arte sul 
tavolo della tratiot.va. An
che il de on. Fracanzani ha 
criticato vivacemente l'inizia
tiva di P.ccoli. 

Piano 

ROMA — Per iniziativa e nel
la sede del l ICIPEC. due espo
nenti di primissimo piano del
la sinistra egiziana. Khaled 
Mohieddin. segretario genera
le del Part i to nazionale pro
gressista un i tano (PNPU). e 
Mohamed Sid-Ahmed. saggi
sta. editoria'.ista di Al Ahram, 
autore del libro « Quando 1 
cannoni taceranno, quale Pa
lestina »>. hanno esposto ieri. 
davanti a un folto pubblico, i 
problemi e le prospettive del
ia lotta politica nel loro paese. 

Mohieddin ha analizzato le 
ragioni della nascita del 
PNPU. ne ha illustrato le lot
te. ne ha indicato gii obietti
vi. Con la morte di Nasser. 
l'a'Ieanza fra i vari strati so
ciali egiziani si è rotta. La po
litica della « porta aperta -> (al 
capitalismo occidentale e ara
bo) ha accentuato !e dispari
tà sociali e quindi le lotte 
fra le class;. Le masse lavo
ratrici non si sono più rico
nosciute nell'Unione socialista 
(il vecchio parti to unico), la 
cui direzione era caduta nel
le mani della sola borghesia. 

Di conseguenza, varie forze 
di sinistra, marxiste. nas=eria-
ne. religiose progressiste, sia 
musulmane, sia cristiane, so
cialiste democratiche e unita
ne . hanno dato vita ad una 
nuova organizzazione autono
ma. mentre a l t re t tanto face
vano le forze di centro (in 
realtà di centro-destra) raccol
te intomo al governo e quel
le di destra. 

Il parti to delle sinistre ha 
come scopo finale la costru-

z:one di una società socialista; 
come scopo immediato, la li
berazione di tutt i i territori 
ancora occupati da Israele, e 

la difesa della democrazia, del
le conquiste sociali realizzate 
dopo là rivoluzione del 1952. 
e dell'indipendenza politica ed 
economica del paese 

Il part i to (che ha raggiunto 
i 150 mila iscritti) subisce 
gli attacchi concentrici di tut
te le forze reazionarie e con-
servatnci. laiche e clericali. 
Anche li presidente Sadat e 
il primo ministro hanno ore 
so apertamente posizione con
tro il partito delle sinistre 

Durante }A campagna elettora
le dell'ottobre scorso, fu fatto 
di tutto per screditare il par
tito agli occhi delie masse. 
L'apparato statale, la radio-
TV. -. g.oma'.: furono mobili
tati allo scopo. A dispetto di 
tali sforzi, tuttavia, quat tro 
deputati di sinistra riusciro
no a farsi eleggere in un Par
lamento che "non riflette il 
paese reale, e che non è in 
grado di risolvere, né di di
scutere. i problemi dell'Egitto. 

In questi ultimi mesi, la si
tuazione è peggiorata. La mag
gioranza governativa ha assun
to atteggiamenti dittatoriali. 
Quando milioni di lavoratori 
si sono rivoltati contro gli ar
bitràri aumenti dei prezzi, leg
gi durissime sono s ta te vara
te centro chiunque scioperi o 
manifesti. La rivista At-Taa-
Ita e il sett imanale Rose El 
Yussef sono stati praticamen
te soppressi. 180 militanti di 
sinistra sono stati arrestati . 

Liste nere di persone a cui 
si vieta di recarsi all'estero so
no state redatte dalla polizia. 
Giornalisti di sinistra sono 
s tat i licenziati o messi nella 
impossibilità di lavorare Im
piegati e operai sono stati tra
sferiti in sedi lontane e iso
late. Pressioni durissime sono 
s ta te esercitate sia per indur
re singoli militanti a dimet
tersi. sia per dividere marxi
sti e nasseriam. 

Ma gli obiettivi delia rea 
zione sono fallili. Il part i to 
guadagna terreno fra le mas
se. che in esso si riconoscono. 
Il futuro della democrazia e 
del socialismo in Egitto e una 
cosa sola con il futuro de: 
partito. 

Mohieddin ha infine spie
gato la « duplice natura > del
l'organizzazione da lui diret
ta. che è al tempo stesso un 
partito e un fronte, poiché i 
suoi obiettivi sono condivisi 
da più di uno s t rato socia
le: operai industriali, artigia
ni. contadini, intellettuali pro
gressisti, soldati, settori della 
borghesia nazionale produtti
va. Ciò spiega il pluralismo 
ideologico esistente nelle sue 
file e il suo carat tere lar^a 
mente unitario. Il PNPU è — 
in sintesi — il parti to d: tut te 
le forze nazionali progressi
ste. 

Sid-Ahmed ha analizzato il 
profondo cambiamento avve
nuto negli ultimi dieci anni 
in Egitto e in Medio Oriente 
in generale. P n m a della guer
ra di Ottobre, il fattore deci

sivo era la « contraddizione na

zionale » fra arabi ed israe
liani. Da un lato c'era Israe 
le sostenuto dagli USA. dallo 
a l t ro gli arabi, sastenuti d.il-
!e forze progressiste interna
zionali. e in particolare dal
l'URSS. Dopo la guerra d'O: 
tobre. il quadro è diventato 
molto più complesso. Sono tor
te nuove contraddizioni: so
ciali ed economiche. Sono e 
mersi nuovi protagonisti: gli 
Stati arani ricchi di petroio. 
cor.:-ervaton. interessati a d.-
fendere la n stab.'.ità - centro 
la rivoluzione, a -tabiiire ra? 
porti sempre più .-tretf. CO.Ì 
l'Occidente, a risolvere il con
flitto attraverso un compro
messo con l'.mpi-r.alismo e 
con Israele, che Includa a li
quidazione delia rivoluzione 
palestinese e concessioni terri
toriali. 

LEg. t to ha per?o la sua sto
rica funzione dir.gente. Ora d. 
pende dai paesi conservatori 
ricchi di petrolio. Ma l'aiuto 
che ne riceve non *li permet
te di nso.vere nessuno dei suo: 
problemi sociali, economici e 
naz.onali «la liberazione dei 
t e rn ton ancora occupati).. Lo 
impenaiismo. espulso da Nas
ser. ora agisce di nuovo a dal 
di dentro ». 

Sid-Ahmed ha quindi deli
neato una a strategia alterna 

f.va » per la sinistra araba. Es
sa dovrebbe consistere nel por 
tare in primo piano la com
ponente sociale della lotta di 
liberazione nazionale, senza e-

scindere .i la possibilità di com
battere una giusta guerra di 
liberazione ». per « stabilire 

una pace giu.-?a . 
La .-m.^tr.i — secondo S:d-

Ahrr.ed — dovrebbe: sul pia
no m.litare. ricondurre 1.» .o--
ta de-rii arabi nel contento ge
nerale dei.e forze pro^re-.-i 
ste interna/.onali. compresa 
l'URSS, t' nei cre.ire le condì 
zior.i \ìer re.-1a arare un equi-
l.bno miliari- «ora perdute 
a favore d I^rae'e che possie
de dieci r>jn.ix> .>tom:c'-.-*'. - J ! 
piano erniiom.ro. trasformare 
il netro.io m uno .-tr.iT.fp.to 
di .in.uppo e Miìidar.età in-
te ra raba . :nvi\?> d. . a v i r e 
cne «\-,-.o a.ipro:or.di-ca gii 
squilibri fr-i S- .n e < la.--:, sul 
piano socio ideologico, mobili
tare di nuovo le ma.-.-e à M V 
in funzione della lotta d; li
berazione n.«ziona'e e -ociale 

strappandole ai conflitti di na 
tura reaz.on.iri.i Tonfes-ona 
le. tribale, se t t ina» m cai so
no .state gettate, ^oprattat to 
in Libano 

Per assolvere al ^uo compi
to storico, la sinistra dovreb 
be organizzar.-! in un Fronte 
nazionale pan arabo: nel qua
le potrebbero riconoscerai •at
te le forze :ntere,-.-ate a sven
tare il tentativo di dare una 
soluzione r eaz iona r i e prò-
imperialista ai conflitto 

Sulle due relazioni, s: e svo! 
to un d.battito. O/gì. Lotfi 
El Kholi. direttore de..A r.v. 
sta At-Taahn, contro la qu*-
le sono state prese m.sure d. 
repressione, parlerà S J - « Il 
petrolio, la Palestina e il Me
dio Oriente ». 

Arminio Savioli 

spensab-li per preveivrc i de
litti p:u gravi -. In merito, i 
comun.st: ritengono che tal. 
servizi devono essere sotto
posti a.la re.-pon-ab.lita pò 
l.t.ca dell'esce ut. vo e a con
tro... p»rlame.'itari mentre : 
loro d.pendent. devono esse
re sj.ir.c.at. dal.e gerarchie 
d . OZ.Z.Tl". 

In quanto alla polizia. !'. 
problema <• d: smilitarizzar-
a. r.qJa..f caria e d ftr.bj.r-
r.e mezl.o > ferz*-' ' c i o i io-
a'.iamo so'tanto avere una 
presenza de'.'n polizia nel 
nae*e p.u rap'.'.are e rami-
•icaffl." IOÌI'ITÌÌO umte aprir-
~i a' r.mtributo de; cittadi 
'r>». In proposito. Pecchto'.i 
ha pro.= p--:tato tir. coordini
m e l o ryrifer.co «rh-̂  COITI-
por*, a i he la cor.-u'Mz.or.e 
e .a coiperaz one d-\ e «m 
m :"i.-*ra7 o.i. d»-r.«>-r»t che. 
de. s.nd.ìcìt.. de: part . f 

Per quanto a*t:er.e a ."eff.-
c.enz» s.udiz ar.a. .'esponen 
•e comun.st-i p->r* l'accento 
.v.a .si misure del tipo del de
creto S J . term.n. d"".'a car
cerazione pre'.ent.va. s.a f i 
aspett. d: s.vV.marito, come 
l'.st.t:i7.or:'- dei z.ad.ee un. 
co ne: nroced.menti d; pr.-
mo erado Ad i.ia g. i.-.'iza 
p.u sped.ta dovranno corr.-
sponrWe c i rcen p:ù sicure. 
e questo comporta rquai.f: 
e Azione del per.-or.ale e prov
vedimene p?r l'ed.l.z.a car 
cerar.a In part.co'are — ha 
cor.clu-i Pece h oli — - e te
nuto il momento d>. s.cp.irnre 
le carceri per i condannati 
più pericolosi dalle a'tre ». 

Un'impostazione non d^sl
mile e rmtracc ab.ie in d.-
ch.araz.an; del prendente de; 
dcpj ta t i socia'...-*:. Hilzamo 
per il quale * il problema del 

l'ordine pubblico non è un 
problema di leggi eccezionali 
ma di riorganizzazione e di 
riforme complessive dei setto
ri preposti a questi servizi: 
polizia, giustizia, sistemu car
cerario, seruzi segreti, con 
tutte le conseguenze anche di 
carattere nnanziarto». In que
sto amb.to potrebbero anche 
essere confinolat i / alcuni 
aggiustamenti d: carattere le
gislativo ». Ma a monte di 
tutto - ha o-.ser.ato il di
rigente socialista — >i c'è ;' 
problema del mutamento de! 
quadro politico, che è la pri
ma seria risposta che si può 
dare alla crisi ». 

Durante la giornata di ;er. 
sono circolate indi.-cie/ion: 
sui dettagli delle misure che 
il governo prospetterebbe al 
le forze polit.cho e al Parla 
mento Molte r.guardano la 
estensione e la maggiore ef 
ficacia de: me/zi di repres
sione imotorvza/.one blinda
ta. u.-o coneraiv/ato dei g:ub 
botti antipioiettue. nuovi ti
pi di »as. nuove tecniche d. 
approccio ai focolai di d.^or 
dine, ecc > Si parla anche 
di ootens.one della le.'^e an 
timafia — :n pratica l'imio 
a! confino - - a: sospetti d. 
t e r io r smo; e d: una revis.o 
ne della '.caie su!.e armi S: 
confermerebbe una soluzione 
d: compro:ne--.-o sul problema 
del felino di pre\ en/ione. e 
un m-:eme ci. r . to^ lu del 
reg.me carcerai :o Naturai 
matite res»a 11 problema del
l'iter parlamentare delle r. 
forme dei SID e della PS 

Il zen D.iH » e h esa. re 
sponsabile dei .-eivizio di \ . 
gil.uiza esterna del'e carce
ri. ha aftonnato che la trop 
p'i ImghezAi u.-.ata nella 
conce.-sione ci. perme.-.ii è MH 
ta li causa ci: alcune eva-,.o 
ni F.' stato deciso -- ha ci. 
chiarate) .1 generale — che 
per nessun motivo po.s-nno 
etwere concessi perme.-v.: ad 
ergastolani. 

In serata -,; e appreso che 
Andreotti iia riferito ai pie-
sidente della Repubblica 5ul 
«vertice) di martedì, e che 
!! sotto.-.egi-et«-:o Fvangeli.-t: 
informerà oggi : partiti -,ul 
pacchetto dei provvedimenti 
ciincuss: .ri quella occasione. 

Terrore 
tivo — e; sembra — assegna
re un valore meramente in
dividuale. soggettito. a que
sto cedimento. E' il rapporto 
fra il cittadino e le istituzio
ni. i! nodo da infralitale. 
Ora. perchè queste istituzio
ni cont-nwno a rappresenta
te un so'irto punto di riferì 
mento, devono funzionate, 
non offrire -. come invece 
avverte sovente — lo saetta-
colo del loro immobilismo e 
della loro inefficienza La Giu
stizia rhe non colpisce : gros
si evasori fisraìt, ; comolici 
ad alto livello della strategia 
della tensione, che lascia im
puniti i favoreggiatori di tan
ti delitti contro le istituzioni 
dello Stato, die non intervie
ne con'.ro i icsputisabtlt di 
tariti s'ondali, può suscitare 
forme di scoramento e di qua
lunquismo TropDc itich'estc 
invece sono state d-rottate in 
altre sedi, quando maaistrati 
leali uVe i-tititz'ont stavano 
per accertare verità brucan
ti. Troptìi atudif, co'iievo'< d' 
orripierc con coraagio il loro 
fior "re. sono -tati estromessi. 

Per tate soltanto un esem
pio cìie riauarda Torino, prò-
pria ieri abbiamo appreso che 
contro ah autor' dcq'i incen
di alla FIAT dello scor.so an 
no e stata chiesta l'archivia-
zione dulia procura della Re-
puhb'ua. Xon si dei e vrocc-
aere — tale è In formulo — 
perchè q'i esecutori e i man
danti sono da ritenere ignoti 
Xon è un cedimento un>-lie 
questo' \'o'i inerii piir'a'ti il 
monstro degli Interni, rife
rendosi a questi crrmni. di 
centrar v/ru-rcrc'' Che foie 
hanno fatto le sue qrar'^s:-
me affermazione Xon si e 
davvero riusciti a scoprire i 
colnevoli oppure è mancata 
la volontà di procedere al
l'accertamento di una verità 
che si sapeva rovente'' Il ter
reno dell'eversione criminale 
non otterrebbe frutti se i s'/o-
programmi non v,- sintowz-
r r t - ' co con Ut ì n'unta po'it'-
ci de!'-' forze Tenzonar-" e 
della conferì az'o'ie. ai*DO-.'c 
a tutto pur di "i.pedire un 
profondo rinnovamento delle 
strutture dr"a società. 

A sviluppare questo p'ano 
contribuiscono sì gli attenta-
ti. le bombe, le stragi, le. or-
gan'zuii'or: aerane df w-
</*;: cromc'.-c .->••/ d'i ersi, un 
seTi orlo anche 'e t'.n'ioi re 
P"r rendere .reft • ,er;t, '.• -,,*• 
tuziori' a' 1"ie ri' nrjora>(;rc 
le form" di -io^'amentn fra 
l Clttad-ni e 'o Siato Chi so 
no del re^it*. (/-lest-- *'•'• o-c 
sbrigate ro--c/>' c'V darre-
TO qualcuno che può ani orn 
credere che questa organiz
zazione s-n la stessa di <juc!'a 
che. anni fa. nacque a Tren
to. neVa sede della fn>(i':r, 
di socio'og n'' AUorn i --i',< 
nrngr'i'-i"i' eTnno tame'-can-
'.'. ''"7 OOqi e.a ( '•<" r'"r." D ' O 
aramiiiaio <• / 'cs-oi-n-o. Di 
dìi r'^eioro t'ranz-/ìr'i"vJ: e 
copertura > oryan^ziz-on-
et erv.i •-? A' processo di Ca-
tinznro 'ovo t ' i j v >Kdaie 
coperture n-z ilio hie'Io .Ve

stalo dei grandi protettori è 
stato pero raggiunto dalla 
gtusttzia. I complici degli at
tentatori del 19'J'J sono lima
sti, almeno per ora, impuniti. 
Le istituzioni dello Stato. 
dunque, non sono state mi
nacciate e colpite soltanto ie
ri a Tonno. 

Deviazioni, omertà e cor
ruzioni hanno da tempo in
quinato la macchina della 
giustizia. Certo, la minaccia 
si è ora fitta più seria. .*tf« 
era seria anche all'indomati' 
del 12 dicembre lì)C>9. quando 
la mobilitazione delle forze 
democratiche n' «muto ove 
rato » ni funerali delle vttt-
nie della strage) seppe scon
figgere t pifinr della strategia 
della tensione e della oaurn. 
Questa stessa mobilitaz'one. 
presente nel Paese, saprà 
sconfiggere anche oaqi tutti 
i nemici, comunque camuffo 
ti. delle istituzioni rcnubb1'-
cane, nate dalla Resistenza 

L'Inquirente 
esamina i casi 
petroli e Anas 

ROMA — La oomm.-snione .n 
quirente per i procedimenti u. 
accusa s. r.unirà ogni a Moi. 
tee toi.o per deedere se pro
seguire o meno nel ca'enda 
rio dei 'avori previsti e clo> 
se passale all'esame del caso 
petroli (giunto, come si sa. al 
la fase conclusiva » ed al caso 
ANAS. che .si trova invece a. 
lo .stato preliminare. 

Sollecitato 
un intervento 
del governo 

per gli italiani 
in Eritrea 

ROMA — Notizie sulla so:*<-
della conuin.tà ral iana .1 
Fritrea ed Etiopia (si tratta 
di oltre un migliaio di .-on 
nazional.) sono state chieste 
alia Commissione Esteri del 
Senato dal compagno Cala 
in.«udrei, il quale ha rilevato 
l'in senza e la necessità di 
un pronto intervento del Go 
verno, a causa dell'aggravar.*. 
delia situazione per ì'inten.s. 
(.carsi dei combattiment. e 
per le recenti misure del go 
verno d; Addis Abeba 

Ha risposto il .sottosegre
tario Foschi il quale ha al 
fermato che il Governo se 
gue con attenzione gli avvr 
nimentl «• ha promosso. !n 
seguito alla chiusura dei con 
solati, diverge iniziative, al 
fine di ottenere la revoca 
del piovedimento o comun
que una proroga dei termini 
Ha dato poi notizia della 
decisione della chiusura an
ticipata dell'anno scolastico 
per Ifetecuo'.e tfffhpne e del 
mezzi aggiuntivi messi a di
sposizione dell'ambasciata per 
consentire il r.mpatrlo de, 
residenti, rhe presenta del. 
enti aspetti. 

Il compagno Calamandrei 
ha rilevato che mo ti inter 
rogat.vi restano purtroppo. 
anche dopo la risposta d-\ 
l'on. Foschi, ancora ape;; 

Una conferenza 
stampa di Vance 

WASHINGTON --- In una 
conferenza stampa nel a qua 
le ha compiuto un amp.o K. 
ro de.l'oiiZ/onte politico n 
ternazifwia'.c. ^oi/.t perai tu, 
aggiungere elemen': di nm\-
ta. ,1 -eitretano ci: S*.ito Vai: 
ce ha fatto riferimento n. 
suo prossimo incentro d: G 
ne via con il ministro eie.' . 
esteri sovietico Gromiko. a! 
fermando che sulla quest-o 
ne degli armamenti stra*c_' 
ci ((nessuno si è spo-*a* > 
dalle proprie posizion,. ma 1 
colloquio continua E' -eri. 
pre pc.-,-..b.le - - ila aif-'.'in'.-

- che ne e.-a qjjà'.i o-a <: 
bueno • Va :T e ha anche rr.< -
so in tra.irci.a contro la crei 
zione d. un. clima di 'a**t , 
ingiùit.l .cate ». 
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Nel confuso panorama politico spagnolo 

Strategia 
della tensione 
anche in Turchia 

A mi me-*- (Lille l'Ii-zinni I i -
gUlali\<- turriti ' , la >li-ii^f ili 
J M . I I I I M I I ha tulli i i i>mn>t.ili 
i l i una j : ia \ i - p inwir .mi i i i r t on-
tro lincile In i / e | inli l i( l ie le 
«|iiali vi'ilouo in una \ i l lor i . i 
del Pallili» i (iiiilililie.mn ilei 
pupillo. il pal l idi ili liiileut I.-
cevit, Fuiiii-a al leni . i l i \a rca-
lislira air . i l luale iiiali/iiint- £<>• 
vein. t l i \a ili i le-Ita. 

I.a - | i i i lnl , i urei-imie ili ile-
ciue ili l.iMiiatnri che iiianile-
etaviinu per il l'i imo inalidii) 
pi i l l -e l i - ie li .luiraiilellle nella 
spirali- ili-Ila \ iu l i i i / . i i Ile Me
lili ultimi ilue anni, ilall in-e-
«liauieiilii i lel l 'al lui le «iiM-rnu. 
a \ e \ a ^i.'i latin l.'iD moli i (il i 
m i 211 iit-H'iilliliio i in- i - l e |iiii 
«li Hill fe i i i i . hmcMMli nei 
« r.llii|nl- » ilelle i l l i i \ er-il.'i <li 
Ankara e di Nl. i i i lml. m u l i 
ul t imi lu i - i la \ iu l i i i / . i era di
lagala alleile nelle pK iole «Il
la e nelle eaiiipa^ue. 

Demi ie l . primo iiiini«ln> e 
leader del partiti) della L i i i - l i -
r i . l . I O I I - I - I valore e lilii-nri'i-
«lentale. i m i IM» M I Ilio ii-^iii 
in parlamento, .n i u-.i il -u-
rialili ' i i inri alien l . rei i l ili in-
<°nrav"i.u •' le a/inni lerruri - l i -
rl ie di gruppi <• e- l iemi- l i » di 
»inÌMi.t al l ine di i l i ino-l ian-
I ' I I I - -eii /a di li:i il pai—e è or
mai hlj:i»\ l ' inabile. l*.i-t-\ il r i -
liatte alfcriu.imlo elle ;:li au
tori ilei deli l i i pol l in i e i pio-
\ inalili i lii~ngn.i etri-arli in 
primo I I IOUI I nelle line del par
tito f.i-ei-loiile del eolonuello 
T m k i - . della enali/ioiiL- jto-
\ e i nativa. ' '. •- - -. ' 

Non a ca.-o i nmiiiii|ùe con 
la iliimenica ili sangui- si è vo-
luio colpire la iiiaiiifc.-ln/.ionr-
«lei Plinio ma^^io. inilella nel
la pia/va » Tak- i in » a l-taii-
Itili dalia eiiiiledci a/ione - in-
ilaeale D I S K . Naia m i l'K.T 
in eoiitiappii-i / ioiic alla f ilo-
^o\ iT i ia l i \a T i n k - i - . la (!imf<•-
ilcra/ii i i ie dei sindacali operai 
pro^re>-i-li ( l ) I S K l . eonla un
gi 27 federa/ioni di e l icami a 
«-oli più di ."iati mila i -eri l l i . I.a 
sn.i infl i icn/a Tra i la\oratori 
i lc \e c"Ci e rilevanti». a giudi
care' dalla moliil i l . i / iom- di eir-
ra UHI mila persone alle ma-
nifi—l.i/ioni per il l'i imo m.la
pin ilcll'aiiiio - lor -o . i-rlrlira-
to sempre a l - t .mimi, nella 
piazza « Tak - im ». dove nel 
lontano l'»2l uianife-tavano per 
la prima \olta in-ieme il l 'ai
tilo rmnuiii'-ta appena nato e 
i l giovani--imo Partilo sociali. 
5la. I.a maii ife-ta/i ime dell 'an
no M ' O I M I era slata lauto più 
impoi tante in ipianlo il Pi imo 
m a ^ i f i «i «-HrlIriUii pi-r la pri 
ma volta dopo fili anni. 

I.a D I S K rai-i'iiylie nelli- Mie 
fi l i- tulle quelle forze ili-iim-
rralielio della Tur i Ili.i rhe Mi
lli» favorevoli al dialogo e a l l ' 
unità ili anione, premesse eli-

tramlie ad un profiimlo rimio-
vamt'iito dell'attuale quadro 
pul i t ini . In ipie-t'ari (i, il Par
tili» rcptilildicauo del pupilli» 
è iiululiliiamenle la forza, dal 
pimlo di \ i - l a numerico. più 
impiirlante: alle elezioni del 
P'T.Ì aveva (incutilo 18(< M I lati 
M'jij'i «• a \e \a polliti» ipiindi 
foriuari'. in coalizione eon for
mazioni minori , un poverini 
di ma^io i 'an /a relativa, (ani 
lo -l iarrn delle truppe lineili; 
a (apro. laev i l a \ c \a sperato 
di ^iiaila;;naic in popolarità 
siipialliiitn ha i celi più con
servatori. e ottenere la inaj;-
KÌoran/a a--nluta. anlicipamlo 
le elezioni. •s|iai:lii'i però nei 
Mini callidi e ilovcllc cedere il 
potere ad una coalizione «pia-
ili ipai I l la. 

In ipie-la coalizione, clic da 
due anni <iovt'iiia la Turchia, 
la lur/a principale è lappre-
-( ni.ita dal parlilo della L i u -
' t iz ia. Ma l'a^o della liilancia 
è il piccolo parli lo della Sal
vezza nazionale del prof. .Mec-
meltiu l l l l i . ikan. che con i -noi 
li! M'::;:i condiziona loitemen-
te la polli l i . l del governo. Il 
pal l i lo ili l'àliakaii è un par
lilo pi n-i-lamico e anlicoiiiu-
l i i - la. che predica .( lo -vilup
po -|iii iliialc ed economico nel 
rispello dei precelli del Cu-
rami n. 

Anche se m u l i ultimi due 
anni il governo Demiiel ha 
ciiii-euiiilo alcuni' realizzazio
ni nel campo ilc»li i l l \e-t i lncn-
li indii - lr ial i . la T u n lii.t -i tro
va di fronte a prohlemi eco
nomici e -ociali u ia \ i -Min i . 
(ani ima perceiiltiale di aual-
faheli che arriva al ."ili per celi
lo circa della popolazione, con 
il 2.'» per celili» della popola
zioni- attiva disoccupala e con 
un lasso annuo ili inflazione 
del 2a per renio la Tur i Illa 
vede r - .nui iM rapidamente an
che le Mie ri-erve monetarii*. 
I rapporti con uli I S \ e con 
la (>recia. la i r i - i ili (apro e 
le leu-ioni nelle for/e .uniate 
rendono ancora più difficile I' 
(•Ialini.izione di una linea poli-
lira in -elio alla coalizione go
vernativa. Inililliliiami'iile. pe
ro. la violenza politica rap
in i -enta il prohlem.i più ura-
ve che nel momento alili.ile 
sia di fronte a tulle le forze 
politiche, e che melle ili llllli-
liio per-ino la pn--i l i i l i là di 
uno -\( l inimento normale del 
coiifnuilo elellorale. 

In ipic-le ciiiiilizioni. le ele
zioni. che si dovevano svolte
le il ') ollolire priissiiuo. suini 
state anticipale al mese di ^iu-
j£iio. Kiitramlii i parliti — sia 
il partito della (Hii-t izia, sia 
il partilo repiilihlicano. spe
rano di ottenere dalle urne la 
maggioranza assoluta, ma so
no molli quelli elio prns.iiio 
che ui'iniiieiio ipiesta volta il 
vincitori' potrà fare a menu 
della collahorazioiie con i par
tili minori . 

a. so. 

«Positiva» per l'area democratica 
la scelta centrista di Suarez 

Vasta eco al discorso con cui il primo ministro ha deciso di capeggiare la coalizione di Cen
tro e di appoggiare il progetto di « cambio » costituzionale - Duri attacchi dei neofranchisti 

MADRID — Ritenuto in gene 
rale positivo da partiti e per
sonalità dell'area democrati
ca, il discorso con cui Suarez 
ha annunciato al paese di pre
sentarsi alle elezioni come 
leader del Centro e di appog
giare il progetto di «cambio 
democratico »del paese, vie
ne in queste ore aspramente 
attaccato dall'estrema destra 
e dal blocco neofranchista di 
Alianza Popular, che, non so
lo respingono i dichiarati prò 
positi col primo ministro di 
dare « assieme a tutte le forze 
democratiche » una costituzio
ne alla nuova Spagna, ma so
stengono che la sua candida
tura sarebbe illegale e antico
stituzionale. Manuel Praga I-
ribarne. ex ministro franchi
sta e leader dell'Alianza Po
pular ha detto che il discorso 
«è .stato ingiusto con il pas
sato. confuso per il presente 
e completamente o.scuro per il 
futuro » e si è impegnato as
sieme al blocco neofranchista 

di estrema destra a combat
tere con ogni mezzo l'affer
mazione de! Centro 

« Come ho dimostrato negli 
ultimi trecento giorni — ave
va detto Suarez davanti alle 

te lecamere — sento di icY?n-
tificarmi con le forze mode
rate ed ho deciso di presen
tarmi candidato indipenden
te nelle liste del Centro. 

«Potrei anche rassegnare 
le dimissioni — aveva prose 
guito Suarez — ma sento di 
dover rimanere a capo del 
governo in questo delicato pe 
riodo che precede le elezioni 
e mi sono schierato al Centro 
per concedere al popolo spa
gnolo una scelta tra la destra 
e la sinistra » affermando an
che che «Gli spagnoli ed il 
governo devono rispettare tut
te le formazioni politiche 
compresi i gruppi minoritari 
in nome del pluralismo demo
cratico... ». 

Uno dei temi centrali del 
discorso di Suarez era stata 

Negli equilibri della transizione 

Per il Vietnam alI'ONU 
non più veto degli USA 

PARIGI — Le delegazioni de
gli Stati Uniti e della Repub
blica socialista dei Vietnam. 
riunite a Parigi per discutere 
sulla normalizzazione dei rap
porti bilaterali, hanno aggior
nato i loro lavori *li due set
timane dopo sette ore com-

• p'.essive di colloqui. Un comu-
| nicato congiunto diffuso ieri 
! riferisce di un primo ri-
| sultato positivo: il governo di 
i Washington ha rinunciato ad 
i opporre :1 suo veto all'ingres-
. so del Vietnam all'ONU. 

Suarez ha deciso: capeg
gerà come indipendente l'U
ntone del centro democratico. 
Sembra risolversi cosi una 
delle principali incognite de! 
quudro politico spagnolo, do
minato nelle ultime settima
ne dalle incertezze, dull'um-
bigutta, dalle rivalità perso 
nuli e dalla nebulosità (spes
so voluta) di programmi, che 
caratterizzutaiti) l'area go 
veritativa. Suurez. come egli 
stesso liu detto, entra in liz
za per il voto, per assecon
dare la maggioranza del po
polo clic a suo avviso e « mo
derata » e democratica. Egli 
si propone cioè agli spagno
li come punto di riferimento 
agitando i pericoli di una 
bipolarità radiculizzuta tra 
estrema destra e sinistra, tra 
la neofruncìiista Alianza po
pular, di Fraga Iriburne e 
Arias Savurro. e la sinistra 
in tutte le sue componenti. 

Il primo ministro è ritenu
to il personaggio capace di 
coagulare attorno al Centro 
gran parte dei voti degli spa
gnoli, in grado di riempire 
con la sua immagine «che si 
identifica con il processo del 
cambio» il vuoto che comun
que si profilava dopo il fal
limento di un accordo elet
torale tra le forze democri
stiane di Gii Robles e Ruiz 
Gimenez e quella vasta area 
della cosiddetta «destra ci
vilizzata » venutasi evolvendo 
dal franchismo e che ha as
sunto un atteggiamento mo
derato e non autoritario. 

Per questo Suarez ha do
sato col contagocce le sue 
scelte, le sue calcotate esita
zioni e le sue. a volte corag
giose. decisioni. Per questo 
ha intrapreso^ proprio nei 
giorni più febbrili della vigi
lia elettorale, un viaggio ne-

i gli Stati Uniti che tutti ora 
j vedono come il sugello e il 
! supporto ad una investitura 
; e ad un programma tutt'al-
| tro che tranquillamente uc-
i iettati, anche in seno a quel-
i la che dovrebbe essere la sua 
I maggioranza. 
\ lì C'entro democratico in ef-
j fetti appare fin d'ora una 
\ a macchina per voti» in cui 
j c'è un po' di tutto: demucri 
| stiani non ortodossi (quelli 
j non riconosciuti dagli organi-
: smi internazionali della do, 
i socialdemocratici, liberali di 
! destra, franchisti « evoluti »: 
! una quindicina di raggruppa-
j menti senza un'ideologia ben 
i definita alla ricerca di un 
! avallo popolare die sarebbe 
I comunque estremamente pe-
I rtcoloso, come sembra affio-
J rare dallo stesso discorso di 
! Suarez, ricercare sulla pura e 
j semplice contrapposizione de 

gli «opposti estremismi». E' 
j vero che buona parte del di

scorso del pruno ministro è 
I stata dedicata alla legittimi-
j tà e giustezza della decisione 
I di legalizzare il POE a per su-
ì perare — come egli ha detto 
j — con realismo e patriottismo 
I tutte le inutili clandestinità 

del pussato »: « io non sono 
i comunista — hu aggiunto — 
J e nessuno nel mio governo 

lo è. Però respingere i comu
nisti sarebbe stato incoeren-

i te ». E poi ha sottolineato la 
l sincerità attuale del compor-
1 tumento legalitario del PCE. 

Si dice che Suarez abbia 
I fatto oggi questo discorso 
! per cercare di rassicurare la 
j destra e allo stesso tempo di 
| neutralizzare per quanto più 
| possibile la preoccupante 
i spinta neofranchista, e pre

figurare un parlamento tu 
qualche modo democratico in 

' cwt sia possibile un dialogo 

- i 

politico tra le forze reali del 
Paese. 

E' presto ovviamente per 
capire se le cose stiano ve
ramente cosi e se potranno 
effettivamente precisarsi in 
questi termini. Si vedrà so
lo nelle prossime settimane 
se Suarez vorrà o sarà in 
grado di realizzare i motivi 
di speranza, che affiorano 
nell'opinione pubbltcu spagno
la. gli auspici che gli stessi 
comunisti hanno avanzato nei 
loro primi atti pubblici, do
po lu legalizzazione: il profi
larsi di un «ponte» tra la 
u destra civilizzata » e lu si
nistra. la quale non è il cor
no del dilemma che dovrebbe 
secondo Suarez rendere vin
cente la scelta centrista ma 
l'espressione di quelle forze 
reali che hanno in buo 
nu misura imposto ti cam
bio e die sarebbe assai 
pericoloso pretendere di e-
marginare con una nuova 
arroganza del potere. Soprat
tutto in presenza di un'estre
ma destra che pone questo 
problema in termini espliciti 
e brutali di pura alternativa 
» tra quel che di migliore ci 
ha lasciato Franco e la so
praffazione rossa ». 

Le incognite dunque sono 
ancora molte e. come si suol 
dire, gli ultimi metri prima 
del traguardo sono i più dif
ficili. ì sondaggi, per quello 
che possono valere, se danno 
ora una forte affermazione 
alla affiliazione del Centro, 
suggeriscono anche che il 
blocco neofranchista di estre
ma destra diretto da ben 
sette vecchi ministri di Fran
co. potrebbe ottenere un 25-30 
per cento dei voti. Dall'altro 
lato, la sinistra di ispirazio
ne socialista si presenta an
cora estremamente frammen-

! tata e i comunisti stanno fa-
! cendo assieme al PSOE e al-
' la DC di Ruiz Gimenez e Gii 
| Robles uno sforzo per rectliz-
; za re candidature comuni al-
'• meno per ti Sentito, dove, 
: data lu meccanica della leg-
; gè elettorale, con una per-
i centuale del 30 per cento i 
i neof ranch isti potrebbero bloc-
j care la fase costituente, de-
; cisiva per rendere veramente 
; irreversibile il processo de-
; mocratico spagnolo. 
! // blocco neofranchista, in 
ì effetti, anche se presenta sol-
! Unito le vecchie ombre del 
• regime, ormai invise a tutto 
• il popolo, non è affatto da 
! sottovalutare, e potrebbe far 
: sentire il suo peso nella stes-
I su arca, cosi poco omoge-
j nea. del Centro. Del resto 
: non ci si deve nascondere che 
; esso può ancora servirsi di 
| buona parte delle strutture 
: statali rimaste intatte dalla 
i dittatura: il partito unico 
ì franchista iMovimiento na-
! ciona!» è stato disattivato, 
• ma non distrutto: lu legttliz-
! zazione dei sindacati demo-
• erotici non ha eliminato qitcl-
t // di Stato e il loro apparato 
; burocratico e corporativo: i 
i grandi proprietari, gli interes-
' si finanziari, parte della gè-
! rardtia cattolica e /'Opus Dei 
1 che appoggiarono il regime 
! di Franco conservano una 
i forte influenza politica. Se 
, dunque, la candidatura di 
\ Suarez ha chiarito in qua!-
! che modo il panorama elet-
' torale spagnolo, non è detto 
. che le prossime settimane e 
| le stesse future elezioni non 
i possano essere un momento 
I critico per '.'appena incipien-
i te democrazia spagnola. 

< Franco Fabiani 

poi la legalizzazione del par
tito comunista. L'oratore ave
va difeso il provvedimento do
po aver elencato una serie di 
riforme promosse dal suo go
verno in dieci mesi di vita, 
rispondendo alle aspre cri
tiche di cui è stato fatto se
gno da parte colla coalizione 
neofranchista che aveva defi
nito il provvedimento « ille
gale » 

«I comunisti ~- ha detto 
Suarez — erano ritenuti ne
mici dello stato ed autentici 
fuorilegge quando il parla
mento spagnolo decise nel lu
glio scorso di legalizzare la 
maggior parte dei partiti po
litici per la prima volta dopo 
quarant 'anni. Lo stesso parla
mento ha successivamente 
dato via libera alla loro lega
lizzazione approvando una 
legge di riforma democrati
ca favorevole alle elezioni ge
nerali. Questa legge venne poi 
ratificata dal 94 per cento del
l'elettorato in ouca'sione del 
referencVum di dicembre. La 
stessa Corte Suprema, pur e-
vitando di prendere una deci
sione in marito, ha dichiara
to lo statuto del partito co
munista perfettamente le
gale ». 

Le dichiarazioni dei leaders 
politici democratici come si 
diceva sono in generale posi
tive per quel che riguarda il 
contenuto del discorso. Il li
berale Joaquin Satrustegui ha 
detto che «non saremo certa
mente noi democratici a por
re degli ostacoli quando la 
coalizione che Suarez presie
de può contribuire alla scon
fitta dei « neo franchisti » cì»?l-
!a «alleanza popolare» i cui 
leaders sognano il ritorno al
la dittatura e cercano di ri
tardare il processo di demo-
era tizzazione ». 

Socialdemocratici, socialisti 
e comunisti si sono pronun 
ciati sulla stessa linea. 

Il cattolico « Va ». scrive 
che « la nostra traballali*" 
democrazia aveva bisogno di 
un punto di appoggio ». rile
vando che « il centro sociolo 
gico del paese minacciava di 
rimanere schiacciato cVille 
formazioni estremiste ». 

« El Pais » (indipendente) 
scrive che « dopo il discorso 
del presidente si ridurrà il 
numero degli indecisi, clic gli 
ultimi sondaggi indicavano in 
circa la meta de! censo elet
torale ». 

Partecipando ad una ce 
rimonia per In consegna dei 
diplomi ad un gruppo di neo 
ufficiali dell'esercito, il re 
Juan Carlos ha esortato le 
forze armate spugnole a 
mantenere la disciplina, rile 
vando che in passato gli uf
ficiali dell'esercito si sono 
distinti per 1-u loro fedeltà 
alle istituzioni. «Negli im
portanti momenti che stiamo 
vivendo — ha detto il sovra 
no — le tradizionali virtù 
delle nostre forze armate co
stituiscono ia più solida ga
ranzia e speranza per quel
la Spagna che ciascuno di 
noi dovrà contribuire a fo:-
nif.re giorno per giorno ». 

Prima dell'inaugurazione di un « centro per denutriti » 

Nove bambini 
muoiono di fame 
e per mancanza 
di cure in Cile 

Erano f igl i di lavoratori disoccupati - Lettera aperta al 
dittatore Pinochet da parte di 122 organismi sindacali 

Dal nostro corrispondente ì 
L'AVANA — Un tremendo j 
episodio, tremendo per la sua ; 
sostanza e perchè è la spia ! 
di una ^normalità» nel Cile i 
di oggi, filtra da Santiago I 
del Cile. 11 ministro degli In I 
terni gen. Cesar Benavides : 

ha inaugurato con gran pub- | 
blicità e gran pompa il pn \ 
mo centro di recupero per 
bambini denutriti; ma «1 mo , 
mento della inaugurazione, io | 
scorso 30 aprile, ben 9 dei j 
20 piccini che erano stati j 
scelti ai primi del mese per ! 
entrare nel nuovo istituto era
no già morti. I bambini ave- j 
vano tutti meno di un anno ! 
ed erano figli, come migliaia ! 
e migliaia ci: altri bimbi de- | 
nutriti, di lavoratori disoc I 
cupati. j 

La storia è ancora più atro • 
ce se si pensa che il centro ! 
aperto dalla dittatura lasci- j 
sUi è nella località di j 
Graneros. nella provincia di : 
O'Higgins, dove ha sede la j 
più grande industria per ali j 
menti per bambini del Cile. I 
la Chiprodel. di proprietà del ; 
la Nestlè. Ma proprio in que , 
sta zona esiste uno degli in
dici di mortalità infantile più : 
alti di tutto il paese. i 

Alla luce di questo episo i 
dio suonano ancora più crii- ! 
deli le parole del ministro ' 
del lavoro Sergio Fernandez. j 
che il primo maggio ha par- i 
lato ad una cerimonia uffi- ! 
ciale nel palazzo del governo I 

Breve sosta 

di Samora Machel 

a Fiumicino 

ROMA - Il presidente della 
Repubblica popolare del Mo
zambico Samora Machel. ac
compagnato da una delega
zione di cui facevano parte i 
ministri degli Esteri. Chissà-
no. e dell'Industria. Machun 
go. nonché da numerosi fun 
zionari. è passato ieri mattina 
all'aeroporto di Fiumicino di 
ritorno da un viaggio compiu
to nei paesi scandinavi. Ad 
accoglierlo c'erano l'on. Radi. 
sottosegretario agli Esteri. 
con una rappresentanza dei 
vari uffici de! Ministero, il 
compagno Gian Carlo Pajet 
ta e Dina Forti. 

Dopo un colloquio con la 
delegazione governativa, il 
presidente Samora Mache' e 
il ministro degli Esteri Chis
sà no hanno avuto una lunga 
e cordiale conversazione con 
il compagno Gian Carlo Pa 
ietta scambiandosi informa 
zioni ed esperienze. Samora 
Machel ha invitato il segre
tario del Partito, compagno 
Berlinguer, e lo stesso com
pagno Pajetta a recarsi iti 
visita nel suo paese. 

alla presenza ùf-1 dittatore Pi
nochet. Secondo Fernandez. 
infatti, MIOÌ non cerchiamo 
una utopistica uguaglianza as
soluta. ohe solo si può otte 
nere pacando il prezzo di una 
società totalitaria e livellan
do tutti in una povertà gene
ralizzata». 

Ma Fernandez non è stato 
l 'unno protagonista del pri
mi) magato. Nel pomeriggio 
di domenica il cardinale Raul 
Silva Mennque/ ha tenuto la 
orina- tradiz.onale messa nel
la ("atte-.irale di Santiago ed 
è stalo i-.ccoiio dall'applauso 
di una mila strabocchevole. 
Ad es^a l'alto prelato ha ri
badito la necessita che a tut
ti sia garantito il lavoro ed 
una dignità e che non può 
esserci difesa e identità na
zionale senza la partecipa
zione di tutti e ;ii primo luo 
go dei lavoratori. 

Il l'atto nuovo però era av
venuto a metà di aprile, quan
do per .a prima volta 122 
organismi sindacali d: ogni 
livello avevano chiesto uffi
cialmente di realizzare una 
manifesta/ione pubblica m un 
teatro cittadino in alternativa 
alia cerimonia che organizza 
il governo fascista. Davanti 
a! ritinto di Pinochet di con 
cedere il permesso, i 122 or
ganismi hanno inviato una 
lettera aperta al dittatore in 
cui tra l'altro si dice: >iCi 
sarebbe piaciuto in questa 
occasione vedere contenta la 
famiglia dei lavoratori, che 
tutti awssero un lavoro, che 
il salario fosse sufficiente per 
alimentarci, senza problemi 
eli denutrizione. Ci sarebbe 
piaciuto jxiter dire che il mo
vimento -inducale non ha per
so nessuno dei suoi diritti. 
che può nunirsi liberamente. 
che può presentare petizioni 
senza problemi. Però non pos
siamo • li rio. sarchile una 
menzogna . E più avanti il 
documento aflerma: «La ri
forma agraria è andata in
dietro. si sono restituiti ai 
latifondisti «ran parte dei pò 
«Ieri espropriati, abbandonan
do al 'oro destino i conta
dini. Dall'I 1 settembre 1977 
non si è avuta nessuna espro
priazione di fondi abbando
nati o ma' coltivati. In questi 
41 mesi abbiamo sopportato 
con dignità la maggiore e 
disegnale parte dei sacrifici 
richiesti dal governo.». 

Infine alla vigilia del Prl 
mo malizio, secondo quanto 
comunicato dalla intinta fa-
sHsta. direbbero esplose a 
Santiago 4 lxnnbe. Sui luoghi 
delle esplosioni sarebbero sta
ti trovati, secondo questa ver
sione. rudimentali volantini 
firmati dal Partito comunista 
«•he con'erieblH'ro il motto 
«lottiamo per il lavoro e la 
libertà •. Nessun comunicato. 
in merito è ancora stato 
emesso -la font: della Resi 
stenza. 

Giorgio Oldrini 

m g , , , , , , , , , , ^ , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ^ ^ H i l l M i l l i » 

Pirelli 
tecnologia 

Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell'industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per il 
controllo delle maree, acquedotti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 
Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 
Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 
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Le proposte scaturite dal comitato di coordinamento ' 

Con verifiche e consultazioni ; 
si verifica il lavoro del PIF i 

A luglio si concluderà l'impegno del gruppo tecnico mentre si sta completando la bozza di statuto per il ! 
consorzio — Riunione a livello intracomprensoriale su viabilità, residenze, insediamenti produttivi t agricoli ; 

Grave uni In un clima caratterizzato da tensioni e polemiche 

;.': '.:: Riapre Architettura 
U * * ; Gravissimo atto di intimidazione contro un redattore del nostro giornale da 

t r u t t n f P ! P a r t e d i u n gruppetto di provocatori del « comitato di agitazione » — Il consi-
l l a l l U l C ! glio di facoltà esamina le prospettive di ripresa della attività didattica 

Rilancio dell'iniziativa a li
vello di tutti i comuni inte
ressati, conclusione della se
conda fase di lavoro del grup
po tecnico (prevista por il 
mese di luglio), esame del
la bozza di statuto per il con
sorzio e nomina di due rap
presentanti presso la com
missione giudicatrice del pio 
getto per il centro direzio
nale: sono stati questi gli 
argomenti dibattuti ieri nel 
corso della riunione del co
mitato di coordinamento del 
piano intercomunale fioren
tino. 

Dopo una serie di difficol
ta e una lunga interruzione 
degli incontri, l'attività di 
ciuesto organismo riprende 
dunque in pieno e sulla base 
di concrete proposte. Alla 
presenza del sindaco Gab-
buggiani. di assessori e consi
glieri comunali e provinciali 
e dei membri del comitato 
tecnico, l'assessore Morales 
ha fatto in apertura dei la
vori il punto della situazio
ne. ricordando la vicina sca
denza della presentazione del
lo schema di piano, a cui se 
giura un approfondito e arti
colato dibattito. 

Ala conclusioni non si po
tranno ricavare — si è det
to — senza una preventiva e 
attenta verifica sullo stato 
del territorio, dei mutamenti 
avvenuti in quest'ultimo pe
riodo. degli eventuali stru
menti urbanistici approvati o 
in via di approvazione, e sen
za una raccolta di elementi 
utili per l'elaborazione dello 
schema 

Gahbuggiani ha espresso la 
necessità che tali incontri si 
svolgano entro il mese di giu
gno, e che vi partecipino ol
tre che i comuni interessa
ti. anche la Provincia e le 
Comunità montane, mentre si 
è ventilata l'ipotesi di una 
convocazione dell'assemblea 
« plenaria » del P I F (Piano 
intercomunale fiorentino). I 
temi che verranno sottoposti 
alla discussione riguarderan
no la viabilità, la residen
za e i servizi, gli insedia
menti produttivi e quelli a-
gricoli. La fase di rilancio si 
concretizza -anche con la pre
sentazione della seconda boz
za di statuto del consorzio: 
questa ultima stesura tiene 
conto di una situazione isti
tuzionale mutata con la leg
ge regionale sui comprenso
ri (in via di compimento). 
la relativa zonizzazione, le 
competenze in materia eli 
programmazione territoriale 
che essa affida ai comitati 
e umprensoriali. 11 consorzio 
del PIF si trasforma in que
sto quadro in un organismo 
sovracomprensonale 

Il professor Bardazzi. 
membro del comitato tecnico. 
ha sottolineato la necessità 
che il lavoro svolto non pio
va all'improvviso sulla testa 
rielle amministrazioni interes
sate. pericolo che le consulta-
rioni proposte hanno lo scopo 
di evitare. Ma mentre pre
cedevano gli studi si sa io ve
rificati alcuni importanti mu
tamenti: in primo luogo la 
logge regionale sui compren
sori. poi la Iwige regiona
le in materia di urbanisti
ca e infine il provvedimen
to a carattere nazionale sul
le norme per l'edificabilità 
dei suoli. 

Se occorre dunque tenere 
fermo l'ambito eomprensona-
le per la gestione del ter

ritorio con i piani di svilup
po socio economico e consi
derare le conseguenze inter
comunali dei piani di attua
zione della legge numero 10, 
il consorzio del P IF assume 
caratteri sempre più inerenti 
(per scopi e funzioni) agli 
aspetti urbanistici del pro
blema. In questa direzione 
si muove, ha ricordato an
cora (labbuggiani. la bozza 
di statuto, alla quale ha da
to il proprio assenso a nome 
dell'amministrazione il sinda
co di Prato, e che un comi
tato ristretto ha ora il com
pito di riesaminare e com
pletare nei dettagli. 

Su pro|Kista del capogrup
po democristiano al comune 
Gianni Conti è stato poi deci
so di aggiornare la riunione 
per permettere, oltre che un 
approfondimento delle que
stioni, anche la elaborazione 
di un programma dettaglia
to per le consultazioni. In
fine sono stati nominati 1 due 
rappresentanti presso la com
missione giudicatrice per il 
progetto del centro direzio
nale: sono Lohengrin, Laiuli-
ni. sindaco di Prato, e il 
professor Bardazzi, del co 
mitato di coordinamento. La 
riunione è stata quindi ag
giornata a martedì 17 mag
gio. 

Vacanze per anziani : 
oltre 1.500 le domande 
Sono ufficialmente chiuse le 

iscrizioni per usufruire del 
servizio di vacanze estive per 
anziani organizzato dall'animi 
lustrazione comunale. 

Presso i centri sociali delle 
varie zone sono giunte in tem
po utile 1570 domande valide, 

cioè corredate di tutta la do
cumentazione richiesta e pre
sentate da persone che rien
trano nelle norme stabilite. 
1302 anziani hanno chiesto di 
partecipare ai soggiorni ma
rini, 240 ai soggiorni monta
ni. e 28 hanno scelto le loca-

'lità termali. 

ripartita D 
• ATTIVO SUL BILANCIO COMUNALE 

Lunedi 9 maggio, alle ore 21, nei locali della Federazione 
comunista fiorentina avrà luogo l'attivo cittadino sul tema: 
« L'iniziativa e il lavoro del partito sui problemi della città 
e del bilancio preventivo per il 1977 ». Sono invit i t i i com
pagni membri della giunta e del gruppo consiliare di Palazzo 
Vecchio, i segretari delle sezioni di fabbrica e territoriali, i 
presidenti, i vice presidenti e i capigruppo dei consigli di 
quartiere. 
• RINVIATA LA RIUNIONE SUL DIRITTO ALLO STUDIO 

Per un impegno improrogabile del compagno Luigi Tas
sinari, l'attivo sul diritto allo studio che doveva tenersi que
sta sera alle ore 21 nei locali della Federazione è s ta to rin
viato a lunedi 16 maggio alle ore 21. 
• RIUNIONE STUDENTI COMUNISTI 

Nel saloncino del circolo «Vecchio Mercato», via Guelfa. 
alle ore 21 di questa sera attivo degli studenti comunisti di 
Lettere e Filosofia. 

Un operaio agricolo versa 
in gravi condizioni a seguito 
di un drammatico incidente 
sul lavoro avvenuto nella fat
toria * Le Falle » a Compiob 
hi. Giovanni Bargellini 06 
anni abitante a Compiobbi in 
via Aretina 378 B è rimasto 
sotto il carrello di un trat 
tore. Alle 15 mentre si tro
vava in piedi sul trattore in 
movimento guidato da un coni 
pagno di lavoro ha perso lo 
equilibrio ed è caduto. Non 
è stato possibile evitare l'in
cidente poiché il carrello del 
trattore lo ha investito in pie
no lasciandolo esanime a ter
ra. Prontamente soccorso è 
stato trasportato all'Istituto 
ortopedico toscano dove i me
dici gli hanno riscontrato una 
frattura cranica, una frattura 
alla gamba sinistra, ampie fe
rite al volto contusioni e sta
to di choc. La prognosi è ri
servata. 

Un altro incidente sul lavoro 
è avvenuto presso la cantina 
Melina di Pontassieve. L'ope
raio Gregorio Tuccio, di 41 
anni, abitante a San Fran
cesco di Pelago, in via Erice 
Bettini 30. è caduto da una 
botte ferendosi gravemente un 
braccio con una lamina di 
acciaio. L'incidente è avve
nuto verso le 15. Il Tuccio. 
mentre stava sistemando al
cune botti, è scivolato 

Gli obiettivi dei metalmeccanici 

UNA STAGIONE ^VENDICATIVA 
DAL RILANCIO DELLE VERTENZE 

I compiti primari de! sindacato nell'attuale fase indicati dalla FIOM 
zione dei contratti - A congresso oggi la UILM - Proposte concrete 

La 41* mostra 
dell'artigianato 

termina 
oggi 

al « Parterre » 

Oggi si chiyde la 41. mostra 
dell 'artigianato: l'ultima del 
« Par terre » di Piazza S a n 
Gallo, poiché la prossima nel
la primavera del '78 dovrebbe 
tenersi alla Fortezza da Basso 

Quest'impegno è stato con
fermato anche ieri nel corso 
della giornata intemazionale 
dell 'artigianato dedicata alle 
33 nazioni rappresentate all'A 
41. Erano presenti alla « gior
nata » il presidente dell'ente 
mostra on. Matteiol. l'asses
sore Franco Camarlinghi, li 
rappresentante del governo 
dott . Rolando Ricci. 

Portando il salut» della 
città. Camarlinghi ha rileva
to come «la mostra confermi 
la vitalità delle piccole e me
die iniziative che rappresen
tano un elemento di ottimi
smo ed una prospettiva di 
progresso che riproponiamo 
ad esempio di come si può af
frontare ccn fatica e con pa
zienza. cen originalità crea
tiva. la cnsi nella quale ci 
dibattiamo ». Una visitatrice alla mostra dell'artigianato 

Attivo comunista della categoria Avevano aggredito e derubato uno studente americano 

Gli invalidi discutono 
sui problemi dell'ANMIL 

Arrestati quattro 
giovani alle Cascine 

In una recente riunione 
«voltasi nei locali della fede
razione fiorentina del PCI, 
il comitato di partito dei 
mutilati e invalidi del lavo 
ro ha affrontato i problemi 
della categoria. Il dibattito. 
in termini critici e autocriti 
ci è stato impostato sugli ul
timi sviluppi av\cnuti ali in
terno dell'.WMIL — a se
guito dell'imminente varo del 
l.i riforma assistenziale e del
l'attuazione di quanto .«tabi 
l.to dalla legge 382 in mate
ria di oppressione degli en
ti pubblici nazionali e sulla 
recente manifestazione orga 
nizzata a Firenze per il 15 
maegio in occasione della gior
nata del mutilato del lavoro. 

K" stato approvato al termi-
r.e della riunione un docu
mento in cu: viene ribadita 
l'urgenza della completa at
tuazione della legge .*82. so 
pratutto per ciò the riguar
da il trasferimento delie crm-
pcten/e assistenziali agli en 
ti locali e quindi la soppres
sione degli enti pubblici na-
Blonnli che operano nel set-
mre. Quoto permetterà alla 
Regione e agli enti locali di 
•volgere un molo decisivo 
M r una assistenza non più 

settoriale e discriminante, e 
aìl'AN.MIL di diventare un 
organismo unitario e demo
cratico. legato ai lavoratori e 
capace di tutelare e promuo-
\ e r e realmente gli interessi e 
i diritti dei la\oratori . 

E" stato rilevato. infatti. 
nel dibattito — ed è stato 
ribadito nel documento — 
come l'AXMIL Ma attualmcn 
te uno dei punì: di maggiore 

aggregazione di forze antinfor-
mi.-tiche: centri di potere pò 
litico ir. cui trovano largo 
spazio metodi settari e chen 
telari per la conservazione 
di privilegi e metodi di ge
stione del denaro pubblico. 

Il comitato di partito dei 
mutilati e invalidi ha quindi 
invitato il partito in tutte le 
sue organizzazioni a rispon
dere con fermezza a questo 
tentativo antiriformista mes
so in atto dai dirigenti del
l'ANMIL. 

II comitato richiede quin 
di. al partito un impegna 
attivo affinchè tutti i compa
gni invalidi del lavoro della 
città e della provincia par
tecipimi alla manifestazione 
del 15 maggio a sostegno del 
la linea della sezione pro
vinciale fiorentina 

Da M:'.ano a Reggto Emilia 
alle Murate. Questo il ra:d 
d: quat t ro giovani che ieri 
mat t ina seno stati ar res ta t i 
<ia un vigile dopo che aveva
n o aggredito e rapinato nel 
parco" delle Cascine uno stu-
dtxite ameneano. Gii a t t o r i 
deila bravata seno: Vincenzo 
Spada ro. 19 anni . Rocco Ru-
gàn. -0 anni . Francesco Ru
bino. 20 an-.ii. e :". m.nore 
A.E. di !" anni . Una quinta 
persona, uà oensionato. che 
aveva accompagnato i qua! 
tro da Milano a Rezgio Em: 
l:a e pò: a Firenze, e stato 
denunc.ato a p:ede libero. 

L'aggressione è avvenuta 
verso" le 9 quando \o s tudente 
statunitense Nicolas Casba. 
21 anni , ospite de'.l'ho.e': Pa
lermo d: via della Scala si e 
recato alle Cascine. 

In u<-\ vialetto interno lo 
s tudente è stato bloccato da 
quat t ro .r.dividu: che dopo 
aver'.o aggredito e percosso si 
seno impadrcniti dell'oroìo-
g.o che aveva al polso e quin
di s: s.-xio a i lcntanat : prerl-
p:iosamcnte. Ma non hac.no 
fatto molta strada. Infatti 
l 'americano, rintracciato il v.-
giìe urbano Gianpaolo Ma
glia. ha dato l 'allarme. I due 
hanno rintracciato il quartet
to nei pressi. Es t ra t ta la pi
stola il vigile ha bloccato i 
quat tro. I giovani sono sta
ti denunciati per rapina e 
>s:oni, 

Deceduto 
il presidente 
del premio 
Bancarella 

E' d^cedjto a Po.-.t.-e.-noll Lu g. 
Ss-n . p.-;s d£ */; d;li.3 • fsr.àzz.^-
ne e Sfa de : S-o » e dt prsm o 

Ssr.-i che p-o.r-. .3 da a az sr.t 
cMto.Tca e che a\Cva pì-:jc.53!0 
ì. 3 rei stenza r.el> fi e de. a bri
gata par:.g.*na < Beretia ». dapa 
la !.b«-ai"one s' e-a :«ritto alia 
DC nel.e CJ liste sra sUto sl itta 
p.-.ma i.ndaco di PonTrs.Tia.. e 4-i£-
ce*srvamc-.:c cons.gl c-e ». e pra..-.-
c.a d Massa Co-rara. 

Ricordi 
Nel sesto anniversa'iO dilla 

scorr.psrsa del compagno Fosco Ru-
stichelli. i fam.l.ar. nel ricordarla 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stima-ono sottoscrivo
no lire d.ecmila per la i U n p a co-
man sta 

• • • 
I compagni della Camera del la

voro di Prato, esprimono il loro 
cordoglio • la partecipata commo
zione a Pietro. Alessandro e San
dra Vannucci nel dolorala momen
to dalli perditi della loro etra 
Vooeni. 

- La lotta per l'applica-
della FIST provinciale 

« La pressione del movi
mento e la sua capacità di 
proposta » sono, a giudizio 
della FIOM. le condizioni es
senziali perchè si arrivi ad 
un programma di risana
mento economico, sociale ed 
istituzionale che risponda, nei 
BUOI contenuti, alle esigenre 
dei lavoratori e del Paese. 
Questa indicazione, scaturita 
dal documento conclusivo del 
nono congresso della FIOM 
fiorentina, contiene an-he 
proposte per il superamen
to dell 'attuale quadro politi
co « che ha dimostrato tut ta 
la sua inadeguatezza e pre
carietà ». Per questo i metal
meccanici vedono nell'apertu
ra di una vera e propria « sta
gione di azione rivendicativa», 
nelle fabbriche e nel territo
rio, la molla per conseguire 
un terreno più avanzato di 
lotta e di elaborazione. Base 
di questa azione è il rilan
cio delle vertenze dei grandi 
gruppi e l'applicazione dei 
diritti contrattuali in mate
ria di investimenti, occupa
zione. decentramento. orga
nizzazione e condizione del 
lavoro. 

« Una grande e articolata 
battaglia che. incidendo sul
le scelte padronali e stimo
lando dal basso una nuova 
politica industriale program
mata. persegua concretamen
te — dice la FIOM — l'obiet
tivo dell'occupazione attraver
so una linea di espansione 
e riqualificazione della base 
produttiva, riequilibrando la 
distribuaione territoriale a 
favore del mezzogiorno ». In 
questa direzione 1 metalmec
canici intendono indirizzare 
l'iniziativa di tu t te le struttu
re sindacali, t ramite l'n rap 
porto più ampio di parteci
pazione con i lavoratori nel
la elaborazione e gestione di 
piattaforme concrete e ravvi
cinate. Attorno a questo as
se centrale, secondo la FIOM. 
sarà possibile affrontare tut
ta una serie di altri proble
mi: quelli più scottanti del
l'occupazione giovanile e fem
minile. quelli del doppio la 
voro. del lavoro a domicilio. 

a II punto principale sul 
quale si t rat ta di agire 
affermano i metalmeccanici 
— è quello delle s trut ture c'i 
base e soprattutto dei Consi
gli unitari di zona confede
rali. come cellule primarie 
dell'unità della classe nel sin
dacato 

Intanto, oggi alle or*1 ÌS 
pre-so la SMS ci: Rif-v li . : 
apre l'VIIl Co:i_'re.s.-o prtv-
v.nciale del.a UILM-UIL d: 
Firenze, che 3. concluderà nel 
tardo pomeriggio di vener 
di. II dibattito, che sarà aper 
to dal segretario provi.viale 
Marcello Ottanelli. rappr^sen-
ter la sintesi dell'ampia con 
sultazione effettuata unitaria 
mente dalla FLM che in 160 
assemblee di fabbrica e 24 
di zona, ha coinvolto circa 
20 000 metalmeccanici 

Anche i lavoratori del ira-
sporto. che si seno unificati 
sono la F ISTCGIL. hanno 
avanzato una sene di pro
poste. in relazione alle e?i 
geme delle masse popolari. 
.< Ciò — impone — rivendica 
no i lavoratori dei trasporti. 
nel documento conclusivo del 
loro congresso costitutivo — 
una politica dei trasporti al
ternativa a quella attuale 
che viene nella sostanza ri
proposta anche dai piani set
toriali predisposti dal go
verno ». 

Ieri il Consiglio di facoltà 
di Architettura si è riunito 
per discutere dello stato del
la facoltà e della ripresa 
dell'attività prevista per og
gi. Il redattore del nostro 
giornale, Daniele Martini. 
che seguiva i lavori del Con
siglio. è stato costretto a su
bire. tra gravi intimidazio
ni. minacce e insulti un as
surdo « processo ». da parte 
di alcuni noti esponenti del 
« comitato di agitazione di 
architet tura ». Costoro, falsi
ficando la realtà hanno ac
cusato il nostro compagno di 
essere autore di quella che 
loro ritengono base di de
formazioni di cui si sareb
be reso responsabile il no
stro giornale nel riferire la 
cronaca degli avvenimenti ac
caduti in questi ultimi giorni 
nell'ateneo. 

11 nostro compagno è sta
to costretto dagli autonomi. 
ccn minacce talora esplicite, 
talora velate, a partecipare 
ad una farsesca conferenza 
stampa, alla presenza di ap
partenenti al comitato, tutt i 
quelli che erano riuniti in 
assemblea. In tempi succes
sivi seno arrivati i cronisti 
di « Paese Sera » e della « Na-
zicne ». a cui sono stati ri
volti ì medesimi « inviti ». 

Particolarmente preso di 
mira dai facinorosi è stato 
comunque il redattore del 
nostro giornale, verso il qua
le seno state rivolte minac
ce, insulti, esibite quelle che 
i « processatori » hanno defi
nito prove di una supposta 
faziosità, smentite immedia
tamente dalle fotocopie de
gli articoli « incr iminat i» im
prudentemente esibiti dagli 
stessi esponenti del comitato 
di agitazicne. A queste as
surde accuse il nostro re
dattore ha replicato punto 
per punto, argomentando nel 
merito la posizione che il 
nostro giornale ha assunto. 
Dopo un'ora di questa as
surda e intollerabile sopraf
fazione al compagno Marti
ni veniva consentito di al
lontanarsi. non senza che 
prima gli fossero rivolte fra
si minacciose. 

Il consiglio di facoltà riu
nito nel frattempo al bien
nio ha anche discusso dei ri
sultati dell'assemblea gene
rale di Architettura svoltasi 
il giorno precedente e i con
tenuti del dibattito che si è 
svolto in questi giorni all'in
terno dei quattro istituti sui 
lineamenti di programma pre
sentati a suo tempo dal pre
side e dalla giunta di fa
coltà. Come è noto le posi
zioni all 'interno dei vari isti
tuti delia facoltà di via Mi
cheli non sono al momento 
omogenee ed il consiglio di 
facoltà di oggi ha avuto lo 
scopo di mettere ancora una 
volta a confronto le varie po
sizioni emerse in questi gior
ni di discuss.oni. 

La giunta insieme al pro
gramma generale, nei giorni 
scorsi ha presentato una pri
ma proposta per le moda
lità di conclusione dell'anno 
accademico. Sono state date 
alcune indicazioni generali 
cosi riassunte: li favorire e 
consentire che tutti gh stu
denti che hanno intrapreso 
lavori già concordati con i 
docenti nei mesi iniziali del
l'anno accademico possano 
concluderli mediante il nu
mero d: incontri necessari e 
sufticienti a sostenere l'esa
me; 2» favorire la conclusio
ne dei lavori di quelle aggre
gazioni dei corsi già concor
date con un opportuno conte
nimento dei programmi te
nuto conto della concentra
zione dei tempi avvenuta: 3» 
mettere a disposizione degli 
studenti che non avessero an
cora scelto un tema di stu
dio quegli strumenti biblio 
grafici e di base occorrenti 
a intraprendere una breve 
esperienza didattica che sia 
tale da recuperare anche le 
nuove problematiche ctisci-
piinarj emerse ne', corso del 
dibattito svoltosi in questi 
ult.mi tempi. 

Intollerabile sopraffazione 
Ciò che e artenuto ieri 

alla facoltà di Architetti! 
ra con l'assurdo * proces
so » intentalo a un redat 
tore del nostro giornale è 
orare ed è assolutamente 
intollerabile. Abbiamo sem
pre cercato il confronto 
con chiunque agisca all' 
interno dei confini della 
democrazia e continuere 
MIO fi ricercarlo, non aren 
do noi alcuna preoccupa 
zione a discutere le nostre 
posizioni e quelle di chiun
que altro sia disposto a 
muoversi su questo terre 
no. Ma non accettiamo as 
solidamente la logica dell' 
intimidazione, della so 
praffazione, della minaccia 
aperta o mascherata clic 
sia. eridentemente dettato. 
in questo caso, anche dal 
progressivo isolamento ver 
so il quale i cosiddetti 
« autonomi » ,\-( sentono 
cacciati. 

Rivendichiamo per noi. 
come abbiamo fatto e fal
ciamo per chiunque, il di
ritto alla libertà di in/or 
inazione che non può esse 
re assolutamente messa in 
discussione dagli atti di 
una minoranza di provoca 
tori organizzati che si pan 
gono al di fuori della bat 
taglia democratica die !e 
masse studentesche stati 
no conducendo per la ri 
forma dell'università. Op 
gi uno dei presupposti fon
damentali per portare a 
vanti questa battaglia ver 
so sbocchi positivi, sta nel 
l'agibilità democratica del 
le sedi universitarie che 
nessuno può mettere in 
discussione. 

Questi diritti e queste li 
berta il movimento demo 
cratico se 1* è conquistate 
e le sta difendendo ogni 
giorno con la lotta dura e 
responsabile ner il rinno

vamento del paese, contro 
ogni avventura reazio
naria. 

Su questo punto non sia
mo disponibili a nessuna] 
concessione. 1 redattori 
dell'Unità, organo del par 
Hip comunista, hanno il 
diritto di essere presenti 
- - come i loro colleghi di 
qualsivoglia altro giornale 
o mezzo di comunicazio
ne — ovunque per svol 
pere il loro lavoro di in 
formazione. Sessuna inti 
addaziane a minaccia che 
limiti questa presenza può 
essere tollerata. Il ixirtito 
comunista e Firenze, con 
la sua forza e la sua matti 
rito democratica sono in 
grado dt isolare le provo 
caziani e di respingere o 
uni attacco alle libertà de 
mocratichc: delle quali 
(,nella di informazione è 
parte integrante e irrinun 
ciabile. 

In un appartamento a Santa Croce 

Esplode la miscela: 
due studenti feriti 

Sono stati arrestati insieme ad un loro am 
l'edifìcio occupato da diverso tempo — Seque 

fin breve 3 
DIBATTITO ALL'ISTITUTO D'ARTE - Domani alle 21.30 
nell'aula magna cicli'I.-.titutc d'Arte di Porta Romana si 
terrà un dibattito pubblico su « Ipotesi di restauro e di rior
ganizzazione dell 'Istituto d'Arte», oggetto di una tesi di 
laurea degli architetti Panaiotis Dimitracopulos. Nino So-
lazzi e Riccardo Stoppioni. Interverranno il vice sindaco 
Ottaviani Colzi, gli assessori Serzio Sozzi e Franco Camar
linghi. il professor Guerrieri e il professor Baroncioni pre
side dell'istituto. 

SACCHETTI ASNU — L'esperimento in a t to per la conse 
gna a domicilio dei sacchi continuerà oggi, domani e sabato 
7 maggio. Appena terminata la consegna dei sacchi agli 
utenti di via Aretina «presumibilmente oggi), saranno inte
ressati gli utenti di via Bolognese. Inoltre l'ASNU ricorda 
che la consegna presso lo stabilimento di via B. da Monte-
lupo è terminata lunedi scorso. 

«SERATA DELL'AMICIZIA» AL CIRCOLO RIGACCI — 
Domani alle 21 nei locali del circolo ricreativo « B. Rigacci », 
« Serata dell'amicizia fra ì popoli ». Sarà presente una dele
gazione della Repubblica popolare di Bulgaria. Durante la 
manifestazione verrà proiettato un film, a cui seguirà la 
degustazione di vini tipici della Bulgaria. 

FESTA DEL GRILLO -- La tradizionale «Festa del Grillo». 
a seguito della soppressione della festività infrasettimanale 
dell'Ascensione, avrà luogo nella domenica immediatamente 
successiva. Pertanto quest 'anno la festa si svolgerà nel parco 
delle Cascine domenica 22 maggio. 

CONFERENZA ALL'ISTITUTO MATEMATICO « U. DINI » 
— Sabato 7 maggio presso l'istituto matematico « U. Dini >\ 
alle 9. si terrà con il patrocinio del consiglio di corso di 
laurea in matematica, una «Conferenza sulle prospettive e 
il ruolo del matematico applicato». Sono invitati la Regione. 
enti locali, forze politiche e sindacali, consieli di fabbrica. 
imprenditori, istituti matematici, studenti e laureati. 

ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE SPASTICI Domani 
alle 21 nei locali del Laboratorio invalidi della Nave a Ro-
vezzano <v-,a Villamagna 111», avrà luogo l'assemblea del 
genitori dei soci dell'Associazione spastici residenti nel quar 
tiere numero 2. Saranno discussi i problemi riguardanti la 
scuola, il lavoro, il tempo libero e notizie in merito all'asse
gno di accompagnamento per gli handicappati . 

Si terrà nei prossimi giorni 

LA DC VERSO IL CONGRESSO 
Costituita 
la cellula 
del PCI 

Lancia filiale 
Presso la filiale Lincia : 

lavora'.or. cornan:.-:. hanno 
cosi.t.nto .A cel.ula .i/.enda'.e. 
1.3 :i.v.»r.:a rìe...i cel.u.a Lan
c a avv.e.ie .n u.i momento in 
cu. ce.it:na.a d. miali.r.a di la
voratori sono impenna:, nelle 
vertenze dei grandi gruppi per 
la riconversione, l'occupazione 
e gli investiment. In questa 
lotta un ruolo e.-v?enz.a.e ha 
.". grappo Fiat di cui la Lanca 
la parte. 

Scopo de'..a cel.ula e quello 
d: costruire all ' interno del.' 
azienda un punto d. r.fer.m?n 
to po.itico che consenta ai la
voratori una presenza più di 
retta nel dibattito e nelle scel
te che il partito e chiamato a 
fare. 

La cellula Lancia farà riferì 
mento alla sez.one del p.irt.:o 
c o m u n i t à dello stabilimento 
Fiat, cui fa capo anche la cel
lula della Filiale Fiat. Questo 
costituirà un elemento di ul
teriore confronto ed avvici
namento t ra lavoratori appar
tenenti ad aziende diverse del 
medesimo (frappo 

Nei prossimi giorn. si apri
rà :'. congresso provinciale 
della DC fiorent.na. Dopo va
ri r.nv.i, connessi a l > vicen
de nazionali (e non soltanto 
ad esse» :1 congresso avrà 
.i suo svolgimento a ch.usu-
ra di quelli delie sezioni, du
rante i quali le posizioni .-i 
,iono fatte assai ingarbu-
g'.-ate 

Nel mese scorso c'era sta
to un tentativo di :nt<\-*a fra 
grupp: di diverso orientamen 
to. facenti capo ad a 'c jn . 
parlamentari . consi£'.:er. re-
g.onal. e •< notab.li '>. Fornel
lo. Serz.o ed Enzo Pezzati. 
Bui.ni «che negli ultim: *em 
p: ». diceva avesse man,fé 
stato simpatia ir.oroteei. Spe
ranza. Z:I!etl:. Baus. ed al
tri ancora Questa mte.%a tro 
va va un punto d. contat to 
• questo fu sottol.neato .n 
quella occasionei nelle posi-
7.on: del movimento eiovan.-
le iPallanti Cor.v.nov.i Di ta 
le variegato .~eh:eramen:o 
non facevano parte il sesr^-
t a n o uscente Mar*o Sienor.-
n». il v.ce sezretano rez.o 
naie Matull. ed altri gruppi 
iBisagno». tra cu: zìi an-
f'reotf.am. Nella fase m.ziaìe 
altri prendevano !e distan 
ze. come .1 s'-n Bausi. da'. 
l'intesa che non si traduce
va in un blocco omogeneo 
e unitario: nei congressi se
zionali. infatti, ogni gruppo 
e corrente del « cartello » si 
presentava con la propria au
tonomia e carattenz7az.on* 

politica, d i f f ide d.re perno 
quali sono gii sch.eramenti 
che si frontezg.ano al con
gresso. 

li g:oco delle :ntesa per una 
maggioranza congressuale 
che sia la più larga, è dun
que ancora aperto, cosi come 
e nella * tradiz.one» del par
t.to. Quello che - allo stato 
at tuale del dibatt. to — è ri 
masto ancora .n ombra, e .1 
quadro delle scelte <• dcrl. 
obb.etf.v: poi . : .e ;"•-. var. 
-cn.era meni. .nt«rn. .'. ri 
eli.amo al '< r .nnovamento •- e 
alla .-e^reter».* n.t/.on.ile fat
to da p:u part.. non ba~.ta :n-
fati, per qualif.car? una pò 
l.t.ca. che f.no ad og^. s. e 
esprea-xi complessi va mente. 
a livello f.cient.no. in modo 
contradd.ttor.o. incerto e 
molto spasso eniusa. incapa 
ce e o e di cogliere . feno
meni d.nam.c. del.a realta. 
di m.-.urarsi con una visio
ne amo.a del.e questioni che 
sono sul tappeto, con le pro
poste .nnovatrici dello schie
ramento di s.mstra e demo
cratico e in particolare del 
nostro par t . to: d. dare il prò 
pr.o sostegno alle scelte che 
!a pravità della situazione ri 
chiede I--i questione d: fon
de che :1 congresso provm 
na ie colla DC si trova a do
ver affrontare — al di la 
dei variabili equ.libr. . n f r -
n: — e quella del rapporto 
con la società f.orcntma e le 
forze che di essa sono cosi 
larga espressione. 

ico — Sgomberato 
strato del materiale 

Iti un appartamento da tein 
pò occupato dagli studenti 
fuori sede -- Borgo Santa 
Croce 17 —- la scorsa notte 
si è verificata una deflagra 
/ione causata, sembra da una 
miscela esplosiva che ha pr<> 
vocato gravi ustioni a due 
giovani entrambi ricoverati 
in ospedale. I feriti sono Do 
menico Costantino. 20 anni. 
da Catanzaro e Nicola Tede 
.-co. 18 .inni da Cosenza. I 
sanitari limino giudicato gua
ribile il Costantino in trenta 
giorni per ustioni diffuse al 
corpo e il Tedesco in quindici 
giorni. Del fatto si sta occu 
pando I l'ffuio politico. 

Le indagini sono iniziate 
la scorsa notte quando nel 
l'appartamento di Borgo San 
ta Croce 17 si è verificata I' 
esplosione che ha destato al
larme Tra gli abitanti delle 

•case vicine. I due giovani ve
nivano immediatamente soc
corsi e trasportati all'ospeda
le. mentre sul posto giunge 
vano gh agenti della nottur 
na e successivamente quelli 
dell'Ufficio politico. Secondo 
quanto sareblie stato accer
tato la deflagrazione che ha 
provocato il ferimento dei due 
studenti, è stata causata ria 
una miscela esplosiva (si trat 
terebbe di un composto eh: 
mico). 

Sull'episodio vene mantenu 
to il più rigoroso riserbo da 
parte degli investigatori. Non 
è dato sapere se nel l'apparta 
mento dove è avvenuta la de 
fl.igra/mne gli agenti hanno 
rinvenuto altra miscela in poi 
vere. Come non è stato anco 
ra stabilito se i due studenti 
sono rimasti feriti mentre rf 
ffttuavano delle prove di stu 
d:o. Secondo quanto avreb 
bero dichiarato al momento 
del loro r.coverò .n ospedale. 
i due giovani avrebbero riri 
venuto un pacchetto «ontenen 
te la miscela esplosiva in 
polvere, rncunositi. avrebbe
ro incendiato la polvere per 
riscaldarci, ma data la quan 
tità della polvere si è verifi 
ta ta la deflagrazione appen.i 
è stata incendiata. E" una 
versione che ha fatto nascere 
eLibV ani-' investigatori. Le 
ir.dr"_.r- nm-'-gii'tiV) e del fat 
to è -.tata informata la PMV 
ciji'.'i fiel.a Reoubblic-a. 

<);•;:. sarà c i u r l a la -cnten 
za per il delitto dell'0>mnnno 
ro Ieri, infatti, è stato d: 
-cena :I difensore di Settimio 
Della Morte, avvocato Fabn 
r,.> Corbi. Il difensore del
l'imputato ha escludo che sia 
no state portate prove a cari
co di Settimio Della Morte. 
accu-ato di aver ucciso la 
gu irdia giurata Angelo Basi
le alla SAC.ES dell'O.-manno 
ro. 

I compagni della Camera 
Confederale del Lavoro di Fi
renze esprimono il loro cor 
doglio e la loro partecipazio 
ne al dolore del compagno 
Pietro Vannucci, per la scom 
parsa della compagna 

V0DENA 
Firenze. 5 maggio "77. 
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Verso la seconda conferenza sull'agricoltura\V 
Dai lavoratori dell'azienda 

In vista della secon
da conferenza regionale 
dell'agricoltura promossa 
dalla Regione Toscana, 
che si terrò nella secon
da metà di giugno. 
<< l'Unità » affronta con 
una serie di servizi alcu
ni aspetti peculiari delle 
nostre campagne. 

Particolare attenzione 
sarà dedicata ai proble
mi legati al superamen
to della mezzadria, al re
cupero delle terre incolte 
o scarsamente coltivate, 
all'incentivazione ciel pa
trimonio forestale, al racj-
qiungimenfo della com
petili yi tei delle aziende 
contadine e del reddito 
dei lavoratori della terra. 

Punto di riferimento 
di questa nostra indagi
ne sarà anche tutta la 
normativa approvata, o 
in via di approvazione, 
dalla Regione Toscana, 
nel quadro delle dirett i
ve della Comunità Euro
pea, in materia di agri
coltura. 

Iniziamo questi servizi 
con un articolo sul pro
blema forestale nella no
stra regione. 

Per la SIMS proposta una seduta 
pubblica del consiglio comunale 
La direzione mostra disponibilità ed apertura di fronte a d alcune rivendicazioni, ma chiusura per altre • Spesso 
le dichiarazioni non sono seguite dai fatti • Gli operai int endono far uscire dal chiuso della fabbrica la loro lotta 

Una veduta dall'alto di un bosco toscano 

In Toscana ci sono molti boschi 
ma vengono scarsamente utilizzati 
Quali sono le linee di orientamento della Regione per valorizzare questo patrimonio - Una conversione di parte del ceduo con 
alberi ad alto fusto - Nella nostra regione mancano aziende capaci di assorbire il legno che viene prodotto nella boscaglia 

FIRKNZK — Con ì suoi 8W 
niiì.i e t ta r i di I X K ' O . la T o s . a 
n,i v. in senso as*>.ìUit>). la 
regione più r icca di foreste di 
tu t ta Italui PrutL-arm-i tc il 
•IO P T cento dot te r r i tor io è 
I n v i l i v o , un da to ques to clic 
pone la T o f a n a asili s t rssi 
l i b i l i di Austr ia , .Iugosla
via. Cecoslovacchia e Cìer 
m a n i a . 

Se si |X'iisa d i e l ' indice è 
del 2't per cento , .se ne deduce 
che nella nostra reg ione il 
p rob lema non è tan to quello 
de l l ' ampl i amen to de l l ' a rea fo 
res ta le , ma di un migl iora
men to di quel la es i s ten te , per 
a d e g u a r l a alle e s ige rne della 
difesa del ter r i tor io e |>er ren 
der la produt t iva e ni lUi '—'•• • 
a tut ta una serie di a t t ivi tà 
economiche . legate al legno e 
alle sue ci ' inponenti . 

Questa imnien.sa r icchezza 
r a p p r e s e n t a t a dal pa t r imonio 
IMM'IIÌVO non seiivire è s ta ta 
util izzata a d e g u a t a m e n t e . Fi 
n«> a l l ' immedia to dopogue r r a . 
il bosco ceduo e ra s t r e t t amel i 
te legato a l l ' az ienda a g r a r i a . 
a l a qua l e forniva tu t ta una 
.serie di assor t iment i legnosi 
d. cui abb i sognava . Il l ios.o. 
inoltre, consent iva l'utilizzo 
della manodopera nei p e n o 
di ' mori i » e in genera le nei 
mes i invernal i , quando il la 
\ o r o nelle c a m p a g n e d iventa 
scar.so. 

Il ceduo costituiva la fonte 
energe t ica pr inc ipale , s e non 
esclus iva , pe r il r i sca lda i iv i i 
to delle industr ie . p„-r cui tut
ta la sua produzione, com
presi la r a m a g l i a , i c a l c a m i 
del la lavorazione, il fasc iame 
•lei sottobosco, t rovava coni 
pioto e r e m u n e r a t i v o assorbì 
m e n t o sul m e r c a t o nazionale . 
(ìli anni '.>• con l ' avvento dei 
combustibi l i liquidi e gasso- i 
hanno re legato ì! bo.sco ceduo 
ad un ruolo economico di sei 
vi . a l tura povera , fat ta ce ce 
zione per pochi casi e por *>o 
che specie legnose, c o m e il 
ca s t agno . 

Ma se oggi i! b-isco si t rova 
nel comple to abbandono e v:e 
ne re lega to ai m a r g : .: del ri 
produzione agr icola non è sol 
tan to a i au-.t di a! ' r i m a t e 
r . a l ; energet ic i e procint i . \ : 
che hanno quas i sop-vantatr* il 
ceduo In p a c a t o vi è s ta f o 
u:i.> v r u ' i a t r . e n t o i r raz ionale 
con tagli t roppo ravvic ina t i e 
con la quas i totale dec imazio 
ne degli a lber i di a l to fusto 
e di legno preg ia to . Inol t re 
m a l a t t i e p a r a s s i t a n e hanno 
in cer t i r c n o i l ' <ompro:ne>M> 
g r a v e m e n t e in tere a r e e di ho 
sco. 

I! nemico più grosso è serti 
p r e .-tato ì! fuoco, che nel solo 
periodo H>70 76. con à-VW 1:1 
<vndi. ha in teressa to !>8 VW 
e t t a r i d: t e r r eno , di cui Ti» -ir. 
la e t t a r i r app re sen t a ! : da ho 
sebi , con \in danno eco-n-m co 
alle p iante va lu ta to ol t re 12 
mi ' iarr i : A>sai più r i l evan t i . 
e pra t i , -amente me- t imab- 1 : . 
sono : rìam. prodotti dal fuo 
co al t e r r eno e a'.i'a:nb.»'.it-
fores ta le . 

Di fronte a que.-ta s . tuazio 
n e . la Regione Toscana ha d a 
t e m p o a p p r o n t a t o a lcune linee 
p r o g r a m m a t i c h e di in tervento 
c h e t r o v e r a n n o una verif ica 
anche nel corso della secon 
da conferenza r eg iona ' e sul 
l ' agr ico l tura In p r imo luogo. 
f e rmo re s t ando che il p . o > e 
m a in Toscana non è tan t» 
quello d. c r e a r e nu.*v . bos v ' i : 
m a d. i n . g i u r a r e quelli e-i 
s tent i , s a r à l i c e v a n o r:c«»n 
ve r t i r e il ceduo in a lber i d. 
a l to fusto. A que.sta opera 

dovrebbe ro e s s e r e iato 

r e c a t i e.re a 200 mila e t t o n 
della su;x-rf;cie fo.-e-.tali' e-.i 
-.lente nella ii 'iitr.i regione. 

Questa cpi ' ra di r iconversio
ni' deve es-,-iv a t t ua t a (Lilla 
amni in i s t raz ione pubblica nei 
bai un montani e ii'M e OHI 
prensor i di boll i t i la m e n t r e 
pe r q u a n t o r i gua rda i pr ivat i 
— gli in tervent i dovranno es 
s e r e fatti non s e p a r a t a m e n t e . 
ma secondo una gestione ,is 
sociata che e «ti* prenda una 
vast . i a r c a boschiva. 

Più difficile il problema del
l'in il 'zzazione dei bocchi ce
dui che non .si possono c o r n e r 
t i re ni a lber i ad al lo fusto. 
secondo alcuni s tudi ed espe
rienze fat te a l l ' e s te ro , ta le le
gno può es se re utilizzato sia 
!>er l.i co.struz.ionc di pannelli 
che per la produzione di cel
lulosa. A t tua lmen te , però, in 
Toscana — e non sol tanto qui 

— m a n c a n o s t ru t t u r e indù 
str ial i che po.-snno assorb i re 
il legno della boscaglia esi
s t en t e nella nost ra regione. 

Bisogna, quindi , g iungere in 
tempi ravv ic ina t i ad un ser io 
confronto fra Io v a n e par t i 
in te ressa te alla utilizzazione 
de! vas to pa t r imonio dei no
s t r i cedui mis t i , a t t u a l m e n t e 
quas i improdu t t ivo : regioni e 
ent i locali da una p a r t e : isti 
tuti di ri . c r ea ed Knte nazio 
naie della cellulosa da l l ' a l t r a 
e. infine, industr ie ut i l izzat i ! 
ci e p ropr i e t a r i dei boschi 
devono, m un c o m u n e sforzo. 

t r o v a r e soluzioni a d e g u a t e \ pero de ; ca s t agne t i da frutto. s o m m a , abbondan te m a t e r i a l e 
c h e . in t empi r avv ic ina t i , pus- . del po tenz iamento del d e m a di in tervento in un se t to 
sano consi-ntire l 'utilizzo della \ nio e dei parch i forestali , del ' re che . fino a qua lche anno 
cosidet ta boscagl ia . i la valorizzazione dei prodi-tti fa. veniva e ons idera to come 

Altre linee di in tervento in , non legnosi del bosco. de ' la un accessor io di un 'agr ico ' tu 
d i ca t e dal la Regione T o s c a n a j a rbor ico l tu ra d.\ legno, dei ' r a concepi ta coinè fonte di 
vanno in direzione del recti- . r imboschiment i , ecc . C'è . in- sos ten tamento . 

Andamento degli incendi boschivi in Toscana 
nel periodo 1970-1976 

Anno 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 

Tot. 

Numero incendi 

gen. 

954 

1.219 

350 

1.025 

630 

633 

738 

5.549 

Superf 
percorse) 

Ha 

16.431 

28.394 

2.525 

20.295 

18.035 

6.272 

6.597 

98.549 

icie 
COSCdtd 

Hd 

12.987 

24.865 

2.058 

16.515 

13.494 

4.438 

5.239 

79.596 

Danno economico 

1.709.000.000 

2.673.000.000 

262.000.000 

2.099.000.000 

3.962.000.000 

961.000.000 

1.098.000.000 

12.764.000.000 

I r isultat i di alcune ricerche i l lustrat i in una tavola rotonda a Firenze 

Tabacco e fumi industriali sotto accusa 
per la diffusione del cancro ai polmoni 

Gli interventi di numerosi esperti di broncopiwumologia • Una serie di indagini svolte nel Pra
tese - Insufficienti le attuali strutture della medicina del lavoro - Come interviene la Regione 

I- 'H'KN/K — rt, u n , U ' U I : I I : O 
: ;::: a ' . i . e . tt r.v. t.:....T-; d-vi.-o 
a .«perdr .r il vizio», a d .:: 
"e:."v..r.p»:e q u e l l a p . a t . e a 
ti.tii:u'-.i per .-e .-'.o-.-o e pe r 
- \ : a ' t r . vede fa '..re •;i!t: : 
metod i cons.g' . iat: . da quel , . 
f:.s/*: a quelli psiro.Ojtic. d a i 
l.i pa.-t:ivìj:iia a l . a g o p u n t u r a . 
dovrebbe t e n t a r e a n i s t r a d a 
110:1 a n c o r a b a t t u t a - parte.-:-
p i r e ad uà con're^so d: »;>--
c i a l > : : i h e abb.-a per t e m a 
i l : effe t t i de l ".abaci o ne'.l.e 
patologi.» rc.sp.rator .a La : a 
vo'a r o tonda che M è svo'. 'a 
eri al Pa lazzo de i Ooncre.-si 

o rgan izza ta da', c o m u n e ci: F : 
. e n / e ::-, lO'.labora». o n e con 
.a Mcz one e la Prev neia . 
nel qua ire d e . J ì l ' o r . c r o - o 
i i r . 1 A -.•>.•. i • : ' T e : i az :o 
A i.c ci. m o n . n p r . M x . i o:r.a, 
era ad . - - - " m o e.n'ccra.sier.o 
d i *-,c:i p^r . ie re 

l e r e l a ' i o m - i o ' : . ' d a i p a r 
t -v ip - i r ' . : ri »T- pre-sentati . 
le - .minare- . de l le <*n !xv : . v f 
e <ie f i 'm j v o . e t t a t o ne . r o r 
sa de'.. . r .- 'on;ro h a n n o o:t 'erto 
a f a t t . u:i q u a d r o preovcu.-an 

te del la > : : j i ; . o : i f u n a di 
most raz i ino e'.<-q-.ie.it e d e : 
d a n n i di-sa^trc-s.: che la so 
e .e tà deve a f f r o n t a r e m con 
segaene* oe l .a d i f fusa- re del 
t a ta - t i f ino 

Ne.; . , u . t im ; a n n i il corusu 
rr.o a. s . J - t . e t te »:. mezro più 
ptr.co'.o-s.i a t t r a v e r s o >ui v.e 
.ti* i r t i . . v a i o :'. t aba r ro» ha 
: t . * : - : r a t i i n i i i oa in . -n io ver 
\.i i».i> . t . u t o '.'. m o n d o . :i 
no a r . i -r^;uncere .e r a r a t t e 
ì:•»'..cne ;: u.ia dii'iu.-,.one u à : 
ver--a.« P rop r .o per q m v t o 
l a . t o il t . i ixic.o .-,: p.c.ser.t-a 
•-cine I M O de fat tor i d e t - r 
:v . ; : ,n" i 01 fi"»rr: a l te raz ioni 
d e . l ' a p p a r a t o . e P p . r a t o r . o .'. 

iio alla ; - a :o .oe .a i e . l » nro:t 
d i . ' . e c r o i . i r t e a l .a T ^ j e d i a 
d e . i a . : c r o polnior .a ie . 

Da . .a r . .eva7io-ie .s'.a'.s^.ca 
M d e d u c e ino l t re uno s t r e t t o 
. o l l o j i i i v . i ' . o de", f enomeno 
cou p a r t i c o . a r . condiz:o: : i de ! 
.a soc ie tà i per iodi .->tor.c. 
er.e ha r .no reg .> : ra to u n balzo 
in a v a n t i ne'.":iao de l t<»bai-
co in oziv. »ua forma .sono 
s.t3t: quel',: f e ^ u e n t : a i con
flitti mond ia l i . 

T u t t a v . a su l b a n c o de?'-: :m 
p u t a t . non può e.sSere pos ta 
. -o. ta . ì io 'a p r a t . i a dei fumo 
I.a re laz ione .s-.o.ta dV. o r o 
:e.-.sor Oanìba.s-ie.i ha mos.-o 
..-. Iure la per.eo'.05ita pre 
p o r d e r a n ' e dei c a r r . : : o - e n : 
a m o en ta . i . e . .nj-.;ffir:enza 
inair.m:>.s!b::e deile a t t u a i . 
s t r u t t u r e d m e d . e m a del la 
voro e ie la poli t ica ^ n i M 
r.a nel o t o t e ^ j ^ r e d a quer-t: 
: ' a v o r a ' o r i fr .da^i ' i i ror.riot 
' e "o 11 7ona ;ir»te.-e d o r u 
m e n t a ' i o u i n ch i a r ezza que 
s*o .st^to d: cf»se il p'ofe .s 
.sor Nicolett h a r i l eva to e h e 
in d iee : a n n i , dal 1962 a l '72. 
^ neopla.s-.a p o l m o n a r e nella 
zona tess . le ha --libito un in 
ererr .ento d e ! 236 per c e n t o . 
u n lavoro «vo!to da l l a Rea io 
n e T o s c a n a ha a c c e r t a t o c h e 
es i s te u n r a p p o . t o d i r e t t a m e n 
te p roporz iona le t r a e a n e r o 
d e l l ' a p p a r a t o r e s p i r a t o r i o e 
e o n r e n t r a z i o n e iPdu.str:a:e. 
m e n t r e da un a u e ? t : o n a r : o e 
da u n a f-er e d: vis i te con 
d o v e da l ^ervi. ' .o d. medi 
e m a del lavoro del c o m u n e 
di P r a t o M r . r a v a come que 
.sto t i po d i m a l a t t i e s: ma
ni fes t ino . sopra t tu t to ne ; re-
D.\rt; a " .senio i c e r n . t a d e 
i l i .stracci, carboni iz f l t i i ra . 

: . m o r t a * . C o m e * n o t o è en

t i . f a .:: vigore re^er.ti-u.ei.'.e 
l.i . e j z e ehe pro'oiscf 1 :.i 
ino ne . .oeal . e 'e.e: ii'.t. '/; 
p u b o l u : . Senza t r a s c u r a r e ÌT:-

e ' e m e n t . J O M ' . V del p r o v w 
d u r . e n ' o . pro:e.sj-or C'ero.a 
ha espresso q u a l c h e perp'e.s 
s i ta pe r q u a n t o r i s u a r d a 'e 
p-ev . s :e Dossibil ta d i esen 
zione da', d iv . e to . le d i f f .co . tà 
de l c o n t r o l ' o . le t a r e n z e d: 
p r o v v e d i m e n t i p r e v e n t . v . 

P rop r io s u q u e s t ' u l t i m o eie 
m e n t o si a p p u n t a n o zìi sfor 
z: della R e s o n e T o s c a n a , che 
ne! Diano asp^da'- .ero nrov 
visorio ha nrev-.sto l ' s t . t u z i o 
n e d: r e - . t r . speeia' .-st; . : ner 
"a o r ev^n r e.ne o r i m a r . a e =e 
c o n d i r l a I-* "o::.t e o u t r o .. 
fumo non può t a m . m e n a r e so 

lo .va: b n a r i di ade.-, o:;e a 
e a m p a g n e d. op n ioap . ma 
•ende re ^d o t t e n e / e una va 
sVa p.»rtec:p.i/.:o.ie. u:. con 
t ro l lo d e m o c r a t i c o del la ^e 
s t . o n e de. le a t t : v . t a s^amtar-e. 
e una divcr.-a e cap i l l a r e e.iu 
azione s a n . t a r . a Se eon.s.de-
r : a m o :'. t abaz .>mo non uè. 
vizio n d . v : d u a l e m^ u n fé 
n o m e n o che .si -.nsensce nel 
l 'elenco d e ì > ;o-c-.<o^i«n.e di 
massa i come l'u.so del caf 
fé. e dei ' . i a'coo".:c > ecco che 
le ixv_s.bil.ta d: d m n i u r r e 
l ' i n c d e n ^ a d-.nendono sia da l 
la p revenz .one r h » da u n a 
profonda mod : f : caz :o"e cul t i ! 
r a > . eh.- s -ab: ' -ra a l t r e b a r 
r : e ' e *ra » ò ch^ <* n e r m e s s o 
e c:o che e r»ro:b:to 

Intervento della Regione 
per l'acquedotto all'Elba 

F I R E N Z K — Il p ro2e : t o per 
. app io - . •. . . . o n a n w i i t o .dr .eo 
del . „-o..i d 'E .b . . e del G.1..0 
a t t r a v e r s o u n a c q u e d o t t o so : 
t o m a r . n o r a r a r i n v i a t o ? 

Il p r e s c i e n t e delift Rr-tioe.e 
e i n t e r v e n u t o presso .a ca s sa 
del mezzogiorno p e r c h é venga 
u r e e n i e m e n t e c h . a r i t a !a s. 
t uaz ione e s . ano avv . a t . : :v 
cessa r : ì m p e z n . il p roge t t o 
.speciale c o n c e r n e n t e . a p 
provv._r .o: .amen:o idr ico d e . 
le .so.e d Elba e del G.»;. 1» 
non f i n i r à nel l ' e .enco d e . 
p roge t t i spee-.nl: f innnz:«b. l i 
.1 cu ra del la casjvi del mezzo 
j . .o rno . 

Nella l e t t e ra . Lfljiorio. d<-> 
pò a v e r r i l eva to : c rescen t i 
fabbisogni ì d r o p o t a b : . . del le 

..sole .e*-..ti a . ^empre n n . . -
j . o r e sv i . uppo t u r > : : c o . asrr.-
-tolo e .ndu-str .a .e. r.bKi:s<?e 
c h e la reg .one < non tessera 
di aenitarr ìe ~ue pressioni 
ad agri: hi elio fK>':t:co perche 
l'opera possa essere realizza 
ta .-. 

Il pre- . :dente del .a 4 .un ta 
rei t .ona.e. ha :n\ . t a t o .nol t re 
.a caAsa del M ? z z o 2 o r n o fi 
far conoscere eoi. >o.;eo.tu 
d .ne ia s i n dispon.b.l . t .^ p*r 
una eo'labor-..7.one con e": 
uffici t e e m e . r ^ ^ o n ^ l ' per la 
redazione d e . p r o j e " o s t r a ! 
c o . c h e p-yr-'-bb" cons s'?ra 

nella p r e d i s p o s t o n e del p rò 
Lte*'o al b a n d o d app . ' . t o 
concorso pe r la realiz.-ozinne 
dell'acquedotto sottomarmo. 

RKCC.r.LI.O — UÌ s t r ada . 
.stretta e s t e r r a t a , si snoda 
fra 1 campi c o s t e l l a n d o per 
alcuni chi lometr i l ' au to s t r ada 
del Sole Dai rami desili al 
ber., dai setinal: s t radal i , sui 
pali delle linee e le t t r .cbe peri 
dono numerosi car tel l i seri t 
ti a mano in sin \ ; par la del 
la lotta de-tli ope ia i della 
SIMS. delle loro condizioni di 
lavoro, della res is tenza e del 
l 'ottusità dei p r o p r . e t a n 

I-e .scritte accompagnano il 
viat js iatore fino ai cancell i 
della fabbrica dove un ' a l t r a 
luntta fila di cartel l i da il 
benvenuto d chi a r r iva . P e r 
chi ce rca la SIMS i manife 
sti sono un utile » filo di A 
r ianna » per a r r i v a r e a desti 
nazione; per 1 170 lavorator i 
del l ' industr ia chimica va .da r 
nese è un modo come un a l t ro 
per informare l 'opinione pub 
blica della si tuazione c r e a t a 
si nella fabbrica , per socia 
l izzare dei problemi che , pe r 
la loro n a t u r a , appar tengono 
al l ' in tera collet t ivi tà . 

Della SIMS si par la di t an 
to t empo: ambien te di lavoro . 
salute in fabbrica, inquina
mento . In ord ine di impor tan
za i problemi sono ques t i . 
Oggi a che punto siamo'.' Qua
li sono gli ultimi sviluppi'.' 

Alla fine di febbraio, più di 
t re mesi fa. il consiglio di 
fabbrica p resen tò alla dire/.io 
ne az iendale un lungo elenco 
di r ichieste * per migl iorare 
l 'd in l rente di lavoro e impe 
d i r e l ' inquinamento e s t e rno ». 
Il pacchet to costituiva il e a 
nov accio d- un proget to di r: 
s t ru t tu raza ine del l ' in tero prò 
cesso produt t ivo, un pr imo 
passo per |Mirre f.ne ,ille s tua 
z mi, di maggiore pericolosità. 
Da alloia seno t rascors i .'i me 
si. è s ta ta a p e r t a una t r a t t a 
t :va. ci sono già s ta te più d: 
40 o re di sciopero, compa t to . 
totale, di tutti gli opera i e gli 
impiegat i . 

Il r isul ta to di tut to ciò è 
s ta to una dichiaraz ione di buo 
ne intenzioni e un minaccio 
so comunica to . 

Ix* 78 r ichies te del consiglio 
di fabbrica sono s ta te esani : 
na t e dal la direzione azienda 
le : abb iamo sotto uli occhi la 
r isposta , che comineia prò 
prio con una solenne dieh 'a-
razione di » disponibili tà ad ,n 
t e rven i re . nei limiti del pos 
.sibile. pe r migl iorare le con
dizioni mate r ia l i v <L lavoro 
dello s tabi l imento » Ci si pò 
t r ebbe i l ludere, ma quando si 
passa ai singoli problemi pò 
sti dai lavora tor i , al lora s; 
nota quanto sia g rande il ma 
r e c h e es i s te fra il d i r e e il 
fare . 

Alcune r ichies te del consi 
glio di f a b b n e a sono s ta te 
s accolte ed esegui te ». Ma 
sono poche e di scarso rilie 
vo. Sfogliando l 'elenco delle 
r isposte t rov iamo molte a l t r e 
* r ichies te accol te * Che cosa 
vuol d u e ' ' E ' solo una diclua 
razione di buone m t e n z o n : o 
no' ' I lavorator i vogl.ono sa 
per lo . vogliono .sapere quali 
sono i tempi di a t tuazione dei 
lavori r ichiest i . 1 modi. 1 me/. 
/.! con 1 quali si intende in 
t e rven i r e . Ingomma, r ichie 
sta accolta va I n n e . ma 1 la 
voratori vogliono sapere- quan
do e come . P e r convincere 
•lente che tutti 1 ti.orni m 
fabbrica r ischia la pelle, e he 
s; a m m a l a , d i e vive senza 
- a p e r e quali s a r anno , doma 
ni. le conseguenze di a lcuni 
pnnt t rascors i nei repar t i del 
!a SIMS. non sono p u suffi 
c a n t . le parole 

Iwi SIMS f-n'ora r>>n ria c e r 
to br . l la to pe r l 'a t tuazione d e 
gli impenni prt - eri onora t i . 
Anzi I . ' . spet torato del lavoro 
lo può u-stimon a r e per c ^ c -
re stato e.ostruito .ìd miiniiie 
re nvii'e- che r i cordasse ro a! 
l ' . ' . / . - ' i i gli impedii, e le 
>i.ade-i/e eia r i - i ) ' t i a r e Mo 
e "e- dei!"dlir«>- :io;>. m i t e le> ri 
e ìi es-*- del cons.gj-o di fab 
b r e a r . su l tano accolte-, a l n i 
r.e- vendono dee . semente re 
spinte- ma non è' fieto sa:>e*re 
con qual . arsiomentaz.oni 

Abbiamo notate) una piccola 
per la al repartei n ^ operaz .o 
ne d- ' r e t t i f i c a »- ; ! a \ o r a t o 
r e-hi;d<,ro - un d verso s^.^ 
r.co eie. res .du p.-r ^1 minar»-
l 'a t tuale r e c m dovuto al le 
e.salaze^:ii pe-rivolose d . ta l , 
r e s . d u - I-a r . spns;a de ..a <i -
rezione- e ur. pcco.e, 1 apola 
voro- i r«w eiov rebbe e ^ t r u 
la rxiss b-!:ta ei: forma/.on»- d. 
esala7icr>: n«-.-ve C<t*r»'in.Ti<: 

il teir.;»o di pe'rmane-r.za r.e 1 
,a e ella ca lda del l 'operatore 
e <osi n reve < !:e s, p.;ò a i o 
;>erare ,m mezzo d. p r o t e z o 
ne pe rs,>r.a!e ». 

Insomma, c e {>»-r.eOet o r .o ' 
Man. p..o e s s e r e , no: ere-dia 
mo di no. comunque sa rebbe 
scarso . ! opera io - . a r rar .n . . 
E i c o la r .smista 

Da febbraio sono pa-sa t i t r e 
mesi ed eccfH-i qua . poco ol t re 
il punto di par tenza Buone 
inte nz on . r.f u*i c a t » 2 o r c , 
minacce . I lavora tor . se :< pe-
ranei. con forme di Iona ade
guate al t .po d, res .s teuza del 
padronate). ma senza m a . ve
nir meno a l l ' impegno di sa 
ran t i re la sa lvaguard ia degli 
.mp.ant ; produt t iv i . I n im 
pegno pienamente rispettato 

d u r a n t e tutte le ore d' scio 
pero fai qir effet tuate 

Ieri 1! e-ons.gl'o d. fabbr .ca 
ed 1 lavorator i si sono incon 
t r a n , nel cor.so di un i-nnesi 
mo sc'oui re», con 1 rappresel i 
tant de l 'e io r /e pol-tic-he de' 
mocra t iche delle ammin i s t r a 
zie>n: comunali della zona. 
Hanno chiesto un 'inpeiino p* r 
l a r ' J s o r e il problema della 
SIMS dà\ • U n o di Procus te -. 
t roppo listi,-tu» della fabbri 
c i l^oro lo .stanne* g.a lacen 
do. con 1 ca l te l i : che tappez
zane» la s t rada , le» faranno ari 
cora diffondendo volantini o 
con altri s-sterni Ora c ine 
dono l 'a'ufo degl . al t r i , non 
pe rché s. sentono delxili. ma 
perché sanno che quello del 
la SIMS non è un problema 
che appar t i ene solo a loro Si 
comincia a pensa re in che 
modo farlo J socializzare » 
questa saiiaz.one- e l 'alea di 
un cenisiglio comunale - in 
p i a / / a *• può esse re una del 
le tante-. 

Certo. 1 cartel l i e gli sce> 
per i , pe-r quante» important i . 
non bas tano più 

Valerio Pelini 

SÌ aprirà domani 

Un incontro a Firenze 
sulle autonomie locali 

I lavori si svolgeranno a Palazzo Medici Riccardi 
Chiesta la modifica del decreto attuativo della 382 

FIRENZE — e Un movimento autonomista per modificare 
Io schema di decreto attuativo della 382» e il tenia all'or 
d.ne del giorno del Consiglio N'azionale della Lega per 
le autononne e 1 poter: locai; che si svolgerà a Firenze 
domani, con mi/io alle ore 8,HO p r o s o la S.u.i 1 Luca 
Giordano <- m Palazzo Medici-Riccardi 

Alla riunione parteciperanno anche ; Presidenti delle 
G.unte e dei Consigli Regiona!:, i Presidenti delle Amm. 
mstru/ioni Provinciali e » smdae de Comuni italiani 

La riunione assume un' mportan/a rilevante per 1» 
azione di coordinamento ehe in Lena sia svolgendo tra 
le forzo autonomiste e per l'attuabilità de! tenia d! 
discussione. 

I! consiglio nazionale s: .svolge :n un momento parti 
colarmente delicato per la v.ta delle Regioni e dell ' .mero 
sistema dell'economia, nel p.eno e- oe de! d.bati.ir» rela 
tivo allo schema di decreto per l'attuazione delle K32 pio 
posta dal Governo. 

Verso le conclusioni l'intervento di Cascina 

QUANDO LA SCENA TEATRALE 
DIVENTA FESTA DI PIAZZA 

Dai seminari il passaggio immediato all'azione di animazione - Una serie di spettò 
coli sull'arte dei clowns - Mostra conclusiva - Coinvolgimento della popolazione 

I l gruppo Bread and puppet durante una sua recente esibizione 
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affermar»- < : i - le va r . e :n z.a 
* ve banno avu to s i ( i c .v -n e 
."attt\s,i ;*•.- c | j fs ta f a - e . so 
p - n t u t t o fra ei; studenti del 
l 'Ist. ' .u'o «r.*r»e. è ta le , che ei 
fa r '1»"ere •>">-::iva a-ic'ie q»i<» 
- ' a p a n e d"i pro^.-^'o 

Inf. ' .e '.V.-ix\-.en/a d C* 
-'••ia ranpre-ent» ra i.i; .mpor-
• i - . v *>:i)*o ei r f e r m e n t o <**! 
• ' ia r.C' a csn^r e»iz 1 p r ?' 
Ce T r o d' Po-Ter*'ra 

Q:^s*'.v*.\ *a - < •>-. '.'Aera 
' . n ..-ia - e r o d. a z - t i --vt 
t v . o o d p .az /a e- ei s t r i d a . 
nel t e n t r o d C-is-,na e ..-1 va 
r. te r , : - , elei .o rnar . - . .1 . i. I <•'-'• • "'•"> -* <^- '>• *~™ P1»>' 
pre 1 riera r.-.o pa r i e .<i i> -tr-.i:) ! ]*~° n *'. " , ' , ) - a i ' ' ( I ' Cas.i.-.a. 
n t e a t r a ' i n , ' te".20io i s^ a..es'endt» 111 m a t e r a l e .nt«* 
m n a r . ip.-- ,».o d P o i t ede-a ' ' ' ^ - « n ' e < •>=- •'!•» cemst-nt.to d. 
e Te-atro d. Kar . i - ia* e ni 1 •i>--t-r-- una most ra a conciti 
studenti d-'ll I.-t. 'ato d ' a r t e e ' " l o r ! e d o ' s m i n a r , >tess . t- la 
d.̂ 1 L. c i .sperimentale ! orcan.77a/*oi .- d. n azione 

S. t r a t t a un a>.v t to c' .e .1 ; *; >""-*.-"'-o " ' ' • - " " ^ d <*•* 
Tea t ro R e j o i a , . To* ano af I ^ - n a -
f d a ai ( ' - T r o d Poverlc**a \ s " • «••».et:.wi de . (orni : , , - »• 
nt'I. 'i.-ea d^l eo-n ' ì - - . ì -or .o P . . <*< Hi .n-e.':i«m:i de . , Ist . tato 
- a l . . i m o . , v : prom nv . - r e . ! < , " ' m ° r r a l-1^-'* <*• < - > ™ " 
f . n o r . r e ,- v , , v : , - : , i.n.z a t .ve > ̂ ^ • ' e i ' : a d . n a i / a a q. i .vn 
t t . ì t r a : . .sperm,r , ta ' . . . d .^. I ?-'^'^' <* -•» ' V ' r-* '-1 - " " 
m a z i o i e e d. form.,z m,- prò I •» •'•'•» ~o • e*a. e .0 e .sta*o p t -
f.\ss:onale c!ie e s e n t i lo .a . . , nam.-nt- r . i w i ito. 
e > s t i M / o n e i . tural. 0 ns- ì ( X \ o r r e d . re «ne : s«rniiri 
50Ciati\e intendono promuove- l r , .sor>"» cadut i neila fa.se . ca . 

Ivo Ferrucci 

Ricordi 
3 co--e l i qjest g z--. "' 3 ' "no 

3--. /trsif o d ì la sconparia d»l 
;oTi?»gs3 C j d J 5 rnoic "1. di l_t-
. 3 M O Vecch o m l.tan'e a i t . t i ic il* 
se- '"3 P I - .u-gh nr.i a a itz o-i« 

« Co.33/a.e , e pa. a a iti o.-t 
« 5 : Ì I a*.* » "».'« qja ho da'o 

UT Y3 da co-.t'.b'jU C die s di 
s.D-o La mj- j : e. la f i j ' 3 t . i*-

i»-3 ' :o-da-d3 o a q^ant Io C"> 
-3boc-3 sot:ot:- /ona e nqua.-.'3-n -
s l -e s*- .. -,3S!-3 g o,-~a e 

« • » 
R • : - - - « . J i q je i t i n i to-

ci ida i n .t-ìf o d» a »:3Tiie-» 
53 d ; co . t jCj-3 FiJec B-ii i , di 
Ci - 1 1 Ile 1 :s da- 0 a compari i , 
: 1 npat I:B-: . a e tiad n tut t i , I 
•j-n • »- t3'*->»e- .*>^o d «e mil« Hf» 
per a nastra »'ampi. 

http://fo.-e-.tali'
http://'.%3c-q-.ie.it
http://har.no
http://ixv_s.bil.ta
http://tomar.no
http://'�'��%22�te.ro
http://fa.se


PAG. 12 / f i renze - t o s c a n a r U n i t à / giovedì 5 maggio 1977 

Domani giornata provinciale di lotta per occupazione e sviluppo Operazione di carabinieri, Mobile e Criminalpol 

e corteo a Lucca 
Manifestano i lavoratori di tutte le fabbriche interessate a vertenze aziendali e di 
gruppo - Un importante momento unificante - Aderisce anche il consiglio comunale 

Sciopero d i 4 o re Arrestate dieci persone per i sequestri 

LUCCA — Sciopero di 4 ore 
e manifestazione domani a 
Lucca, per la giornata pro
v ien i l e di lotta per l'occu
pazione e lo sviluppo indetta 
dalla federazione unitar a 
CGIL CISL UIL Scendono 
iti lotta gli operai di tutte 
le fabbriche interessate a /er-
ten/.e aziendali e di gruppo, 
con alla testa la Cantoni, 'a 
LMI, la Lenzi. i'Alivar-Ber-
•olh, la Menraux e !a IMKG-
SAM. E' un importante mo
mento unificante di tutte le 
lotte aperte e t he -.1 scontra
no con un atteggiamento pa 
drenale omogeneo e chiuso di 
frente ai gro-.ii problemi po
sti dalle piattaforme Sinda
cali. tut te impostate -.u inve
stimenti e occupa/ione per lo 
sviluppo economico e socia
le dell'intera prov.ncia. sulla 
necessita de»la ricerca di mio 
ve lavorazioni e di un miglio-
lamento dell'ambiente di fao 
hnea. 

Proseguono intanto gli at
teggiamenti provocatori de.-
!a direzione LMI che anche 
.ti questi giorni e tornata ad 
u-aie la serrata come iispo 
sta agli scioperi articola*!. 

Oggi .11 tiene intanto una 
riunione dei i nduca t i con 
rappresentanti della regione, 
mentre il prossimo incontro 
tra la direziuie del gruppo 
e il coordinamento nazionale 
e fissato proprio per domani. 
I-i manifestazione di domani. 
a cui parteciperanno accan
to ai lavoratori in lotta rap
presentanze di tutte le cate
gorie, partirà alle ore 10 da 
Borgo Giannotti e si conclu
derà in Piazza San Michele 
con il comizio di un dirigen
te nazionale della federazio
ne unitaria. Lo sciopero ver
rà effettuato 4 ore la matti
na per 1 lavoratori a giorna
ta e le ultime 4 ore per ogni 
turno. 

« Con questa giornata di 
lotta — dice la federazione 
unitaria 1 lavoratori impe
gnati nelle grandi vertenze 
pongono di fronte a tut te le 
forze politiche e sociali, gli 
imprenditori e la associa
zione industriai!, gli enti lo
cali e gli organi dello Stato 
precise responsabilità e ri
chieste di intervento per ri
solvere questi problemi ». For
ze politiche ed enti locali 
stanno mostrando una sensi
bilità diversa che nel passa
to rispetto a queste vertenze; 
at torno alla Lenzi che aspet
ta ancora una soluzione che 
salvi all 'intera città una im
portante att ività produttiva, 
at torno alla LMI che si scon
tra con l'intransigenza di Or
lando, si sono raccolti infat
ti Regicne, Provincia, comu
ni, comunità montane 

Ultime, in ordine di tem
po. le prese di posizione sul
la vertenza Cantoni e nel 
merito della piattaforma sin
dacale. Nella sua ultima se
duta il consiglio comunale di 
Lucca, al termine di una di
scussione da tempo richie
sta dal gruppo comunista, ha 
approvato un ordine del gior
n o unitario che ha visto la 
sola astensione del consiglie
re liberale. 

Dopo aver rilevato la gran
de importanza che la verten
za Cantoni Uà fabbrica mag
giore della zena) ha per lo 
.sviluppo economico dell'inte
ra Lucchesia. in relazione an
che ai problemi dell'occupa
zione femminile e giovanile, 
l'ordine del giorno del comu
ne auspica che « gli impren
ditori non guardino esclusi
vamente agli interessi azien
dali mettendo in secondo pia
n o 1 problemi economici lo
cali e nazionali ». e che si 
giunga ni più presto alla ri
presa delle trattative. Della 
piattaforma sindacale di grup
po il consiglio comunale dà 
un giudizio positivo rilevan
do che ali obiettivi seno «eoe 
rem: ceti l'esigenza di dare 
r.sposta positiva al supera
mento della crisi »> con una 

linea di riqualificazione, 
riammodernamento e ricerca 
di nuove produzioni e mer
cati che attraverso gli inve
stimenti possa garantire oc
cupazione e sviluppo. Il con
siglio comunale di Lucca a-
derisce quindi alle iniziative 
concordate nell'incontro a-
vuto in provincia alla fine 
della scorsa settimana. 

Le vertenze inoltre sono 
state al contro di una riunio
ne promossa dall'amministra
zicele provinciale. iu richie
sta della fedeiazi(ne unita
ria. All'.ncontro hanno pie-;o 
parte rappresentanti dei par
titi democratici, sindaci, pre
sidenti della provincia e del
le comunità montane, parla
mentari. Al termine è stato 
diramato un comunicato 
stampa in cui si rileva che 
« la situazione di chiusura che 
si riscontra oggi in tutte le 
aziende appare ancora p:u 
grave, proprio per gli obiet
tivi di sviluppo dell'occupazio
ne, degli investimenti e qu.n-
di della economia e dell'in
tera società lucchese, che 
tut te le vertenze si sono 
date ». 

« E' nece.nano — conclude il 
comunicato - che le forze po
micile e gli enti locali svilup
pino la loro iniziativa sui pro
blemi che queste vertenze 
hanno fatto emergere, attra
verso dibattiti nei consigl, 
comunali, provinciali e re
gionale Prese disposizione 
nei confronti delle popola
zioni e delle comunità loca
li. specifiche richieste di in
contri con la asiociazictie in
dustriale e con 1 singoli grup
pi economici, pubblici e pri
vati, della provincia 

r. s. 

Da parte della Provincia 

Nuovi interventi a Siena 
nel settore della scuola 

SIENA - - Nuove norme regolamenteranno gì: mtervent. 
dell'rt.isei.sorato all'istruzione e alla cultura dell'amministra 
zione provinciale di Siena ne! settore del diritto allo studio 
per i ragazzi iscritti alle .scuole medie statai; della provvida. 
In particolare questi interventi riguardano il servizio di 
trasporto t di mensa giatuito e .semigratuito e di contiibuti 
per l'alloggio. 

E' stato ritenuto necessario creare a livello comunale 
delle commi.isioni che vagheranno le richieste degli studenti 
• clie dovranno pervenire entro il 20 maggio» sulla baie del 
iccklito familiari', oltre eK' — per 1 servizi gratuiti — de! ren-
d.mento scolastico. IiO condizioni previste dal regolamento 
per presentare le domande sono di frequentare la scuo'a 
statale con l'>ndinzzo .scolasi.co scelto, più v i r n o al luogo 
di itsidenza. appartenere « famiglia il cu. reddito annuale 
effettivo non sia superiore a due milioni e 400 mila lire, 
eleva bili a 7 milioni per ogni componente della fam.glia. 

«Gli interventi semi g'f.tuit. — alferma un comunicato 
della amministrazione provinciale — prevedono una parte
cipazione alla .spesa da parte dello studente nella misura di 
600 lire per ogni buono mensa e di 4.000 lire per la tessera 
mensile di trasporto; mentre per il contributo alloggio la 
P'.ovincia interverrà nella misura dei tre quarti della spesa 
.sostenuta e comunque per una quota non superiore a 
trentamila lire mensili». Per quanto riguarda invece la 
completa gratuità dei servizi di trasporto e mensa questa 
spetterà a studenti che. oltre a trovarsi in disagevoli con
dizioni economiche, abbiano anche un buon rendimento sco
lastico. 

La somma dei punteggi derivanti dal reddito e con quelli 
del rendimento scolastico darà una graduatoria finale m 
base alla quale saranno assegnate 150 tessere gratuite. 
Inoltre i 60 contributi per le spese di alloggio saranno asse
gnati ai primi 60 richiedenti della graduatoria. 

Incontro a Siena tra Provincia e sindacati 

Per le aziende in crisi 
non servono i «rattoppi» 

Limiti imprenditoriali e insufficienza di capitali hanno portato cinque fabbri
che nelle attuali difficoltà — In pericolo il posto di lavoro per 700 operai 

SIENA — La situazione del
le aziende in crisi nella pro
vincia di Siena e i suoi ri
flessi sull* economia provin
ciale è stata al centro della 
riunione che si è svolta pres
so la sede della provincia con 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali. Cinque 
aziende infatti, (il gruppo 
Brilli di Abbadia San Salva
tore. l'industria senese con
fezioni di isola D'Arbia, la 
Mayor e la Lac di Montepul
ciano e il tomaificio Zomp 
di Chiusi) at traversano una 
serie di difficoltà; alcune 
hanno già messo 1 dipenden
ti in cassa integrazione ed 
è in pericolo il posto di la
voro di circa 700 lavoratori. 
In una nota diffusa dalle or
ganizzazioni sindacali unitarie 
CGIL. CISL. UIL viene fatta 
un'analisi di questa situazio
ne di crisi e le cause vengono 
individuate nei limiti impren
ditoriali. nelle strut ture e nel
le organizzazioni produttive 
arretrate, nell'insufficienza di 
capitali propri e nell'alto co
sto del denaro. 

Durante l'incentro presso 1' 
amministrazione provinciale 
di Siena è stato più volte ri
badito come certi interventi 
di « rat toppo^ compiuti fino 
ad oggi verso queste aziende 

anche at traverso il fondo per 
lo sviluppo economico del 
Monte dei Paschi, non solo 
non risolvono stabilmente le 
singole situazioni delle azien
de. ma limitano anche ogni 
valida e possibile ricerca di 
economicità aziendale. Da 
qui emerge pertanto la ne
cessità di una programma
zione in cui si verifichino le 
scelte produttive in una ricer
ca di nuove soluzioni impren
ditoriali coerenti con le prio
rità settoriali e territoriali. 

In questo contesto anche il 
comitato provinciale per lo 
sviluppo eccnomico dovrà tro
vare un suo ruolo specifico 
per promuovere tutta una se
n e di convergenze politiche 
capaci di invertire indirizzi 
sbagliati e garantire, per il 
futuro, lo sviluppo occupa
zionale e produttivo. Dal can
to suo il vicepresidente Ma
rio Barellini ha confermato 
la disponibilità dell'ammini
strazione provinciale ad un 
lavoro di analisi e di inter
venti politici già impostati. 
fra l'altro, sia attraverso il 
comitato per lo sviluppo eco
nomico provinciale, sia at tra
verso gli incontri con il Mrn 
te dei Paschi per la riparti
zione degli utili e del fondo 
di sviluppo. 

Convegno 
a Siena 

sul credito 
agrario 

SIENA — Organizzato dall' 
università degli studi di Sie
na e dalla regione Toscana 
avrà luogo giovedì 5 maggio 
nell'aula magna dell'universi
tà di Siena un convegno su 
« la programmazione com-
prensoriale e l'intervento cre
ditizio in agncoltura ». L'ini
zio dei lavori è previsto alle 
ore 9 con :1 saluto del ma
gnifico Rettore. Il professor 
Barbero introdurrà sul tema 
della seconda conferenza re
gionale dell'agricoltura « linee 
programmatiche per lo svi
luppo agricolo e forestale in 
Toscana ». Il professor Tar
diti ed il dottor Gatti svol
geranno due relazioni specifi
che 

I! convegno si concluderà 
alle ore 18 con l'.ntervento 
dell'assessore alle finanze dei-
la regione Toscana Renato 
Pollini. 

Dopo le nuove direttive approvate dal Consiglio regionale 

Diritto allo studio: si punta 
ad una spesa più qualificata 

FIRENZE —Dir.tto allo stu
dio. nel corso de; prossimo 
anno scolastico :1 manteni
mento dei i:ve'h d; mierven 
lo realizzati nei "Ttì — o nella 
migliore delle ipotesi una Io 
ro lieve espansione ed un mi 
gl.oramento qualitativo dei i s 
iorviz: offerti — potrà essere • 
realizzato .solo attraverso un j 
organico impegno d: raziona- > 
iizzaz;one e qualificazione de! J 
la spesa. ì 

Quella mdicaz.one è con- J 
tenuta nelle dirett.ve della ! 
Ren.one - - approvate marte ! 
di dal consiglio — por l'a:- j 
luaz.one della le «gè ^~1> re I 
lativa agi; ;nter\en;: per :'« ì 
diritto allo studio e la dolo ! 
g-i delle relative funzioni a-i'.i . 
Enti locali I«i crisi econo 
mica e : manzi* ria che il pae j 
se sta attraversando impone | 
un contenimento della spe^i i 
pubblica i! impegno linanzia ! 
r.o della Regione per il d - ' 
ritto allo studio non potrà , 
avere nel '77 un incremento 
Miperiore «1 10 per cento del ! 
la stessa ni.sura sarà prò • 
sumib'.lmente que'lo degli En j 
t. locali) per cui .-; ron.i? | 
:ii'i:s.pen.-ab:le puntare alla . 
Mia quaìitieazione ed alla MM j 
produttività sociale. Questo j 
obbiettivo, nel campo del di
ritto allo >tud;o, M potrà ras | 
giungere puntando alla ndu j 
«ione dei costi unitari dei va- i 
li serv.zi attraverso la prò j 

grammazione degli interventi. 
la realizzizione di forme con 
sortili. il collegamento con gì. 
o-gan: co'i'ej-.ali de'.'a scuola 
la cu. collaborazione m e s t e 
una fondamer.iaìe importan
za per la definzione delle 
scelte programmatiche e l'ar 
tioo'.az.one della ".oro gesr.o 
ne Le dirett.ve in-i:cano an
che altri obb.et : i \ r sono lo 
sviluppo ae-la scuo'a mater 
na .•-•.itale e de: suoi serv.z. 

z.one ed il contro.lo de.le ira-
terne private da parte delle 
direz.o.ii didattiche, la fre 
quenz,i grani ta. l'omofone.z-
zazioiie delle tariffe de: ser
vizi. la presenza al loro .n-
terno d. or^an-. colie2:a.i. 

Le direttive co.iteniono an 
che una :-er.e d. r.Tlicazion. 
per la razionai.z.zaz o.ie e 'a 
qua'if.razione de. serv.z: 
imenei, trasporti. a'.'osJi» 
che vengono eroga:, agi. alti". 

di De Sayons e del cavallo Wayne Eden 
Sette sono accusate di sequestro a scopo di estorsione, omicidio volontario e occultamento di cadavere • Il nome di uno degli 
arrestati è su un'agenda del conte « multinazionale » - La banda è sospettata anche dei rapimenti di Pierozzi e Baldassini 

e l'el;m::iaz:one delle n'.un- . ni della materna^ e del 
classi nella scuo'a elemen
tare 

L'espansione della scuola 
materna pubblica non signifi
ca ie su questo punto, fatta 
eccez.one per il gruppo de-
mocri<Tiano.^c"è stata la p ù 
ampia convergenza del con 
sigl.o regionale» di-or.mirn 
z.one per quella privata I.e 
direttive regionali, a questo 
prooosito. non lasciano adito 
a dubbi nelle zone .n cu: 
es:.-.ta soltanto la scuola ma
terna privata — si legge nel 
le direttive — e in quelle 
ili c i . il rapporto tra >rola-
rizza /ione Pubblica e n-.vafi 
M> n favore di Quest'ut ma 
l'ente eva'e o-am nera l'oo-
nortun tà d. evteidore g'i in 
t enen t i previsti dal'a lezzo 
«71" anche alle scuole ma 
terne private 

L'erogazione degli Interven 
ti è legata ad una ser.e di 
condizioni, come l'Autorizza 

l'obbligo ed agi. studenti de! 
la ucuo.a .secondaria superio 
re (centraliz/az.one de. sor 
v.z: di mensa nella < nì.i:*T 
na" e ne! "'Obb'.eo e cor.-
tr.buzion.. .-e pur d.fferenzia-
te. alle spese: gestione :n 
proprio dei trasporti scolasti 
ci da parte dei cornili'.: un 
forma/.'one de! t rat tamento 
per tutti : tip. d. stuoia per 
quanto riguarda gli alloggi 
degìi studenti de'.'a seconda 
ria superiore; q.ial.fioazione 
della fornitura de. mezzi fi 
r.anzian per 1 acqu sto «i: ma 
tenale didattico d. u.-o col 
lei t ivo ed :nd.vid'.ii!et. 

Il Consiglio reg'.oni'e — d'i 
rante '..» sua u'tjma r.unione 
— ha pro.-o in esame anche 
i due schemi di decreto che 
•1 Comiti to sugli enti inutili 
ha inv.ato di recente ni Con 
siglai dei ministri e secondo 
cui viene dichiarato neces
s a r i allo sviluppo de! paese 

l'Ente Val d; Chiana mentre 
si prooone la soppressione de 
gli .Mliuti di 70o!o_g.a agra
ria e per lo sviluppo e la 
difesa del suolo di Firenze 
e ".'Istituto d. selvicoltura d: 
Arezzo. Il presidente Lagor.o 
— in una comun:cazione — 
ha r.levato che le proposte del 
comitato di indagine s: pf>:i 
gono in conflitto con eli or.en 
lamenti e.-pre.-̂ si dalla Regio 
ne Toscana :n sede d: pa
rere su! decreto d. attuazio
ne delia legge 3S2-

Infatti — ha p r o s e l i t o La
goso — le funzioni dell'Ente 
Val d: Ch:ana devono essere 
ntegralmente trasferite al'a 

Reg.one. cu", «netterà deci 
dere come organizzarsi per la 
gestione delle com-jetenze tra-
sterlte. e gli Stira*-, di n re r 
CA vanno posti a! servizio 
dei'e moltep.tcl es genze deila 
produzione agiar.a e foresta 
le do la Regione. Gli schemi 
de! decreto predisposti da! co 
m.tato sottraggono, invece. 
alla ReJ.cne .. potere di ut.-
1.zzare l'Kntr ed i due Ist.-
tutt. o .h'-h arando": infoerà 
b li o .cogliendoli logorio 
ha espresso preoccupazione 
per questo fatto ed ha chie
sto al consiglio il mandato 
d. compiere i passi necessa
ri presso il presidente del 
Consiglio dei ministri. 

FIRENZE — Polizia e cara
binieri ritengono di aver in
fetto un duro colpo all'ano
nima sequestri o almeno ad 
una delle bande più perico
lose che ha agito nella no
stra citta e in provincia. Set
te persene sono accusate di 
aver sequestrato e ucciso il 
conte Alfonso De Saycns, 
sparito dalla sua villa, assie
me a quattro uom;m. di Gre
ve in Chianti il 3 luglio 1975. 

Su quella misteriosa scom
parsa - che provocò l'arre
sto dei due custodi della vil
la. Anna e Onofrio Colombo, 
scarcerati poi per mancanza 
di indizi (una grossa topica 
degli inquirenti» - a due an
ni di distanza polizia e cara
binieri sostengono di aver 
raccolto sufficienti elementi 
per sostenere di aver fatto 
luce completa. Anche il « ca
so» del cavallo Wayne Eden. 
rapito il 16 agosto '75 a Mon
tecatini. per gli investigato 
ri è risolto: i icsponsabili 
seno stali identificati e arre
stai.. 

A -.egu.to d«'il 'op'razune 
che ha ViMo .mpegnat. por 
ine.-?: e rne-ii .n Mieita co.ia-
bora/icne gli uomini del nu
cleo investigativo dei cara-
b.meri, della squadra mobi
le e della Crun.nalpol. si e 
aperto anche uno spiraglio 
per a rnva ie ai re-,pcnsabili 
del sequestro d. Luigi Pie-
rozzi, il pensionato di Se.ito 
Fiorentino, e dell'industriale 
pratese Piero Baldass.ni ì 
cui familiari pagarono un ri
scatto di 750 inilion.. 

Per il sequestro De Sa
yons, il giudice istruttore Al
berto Corrieri ha spiccato i 
mandati di cattura nei con 
fronti di Mano Sale. 29 anni. 
da Mamoiada iNuoro», resi
dente a Prato in via Carra
dori 3; Salvatore Porcu. 43 
anni, da Pattada (Sassari). 
detenuto a San Gimignano 
per altra causa; Giovati Bat
tista Pira. 27 anni, da Orn
ile (Nuoro), detenuto per es
sere stato trovato in posses
so a San Marmo di 10 mi
lioni provenienti dal riscatto 
Baldass.ni: Giovati Antonio 
Palmen. 37 anni, da Orune 
iNuoio) abitante a Prato in 
via S. Lucia della Chieda 28: 
Giacomo Baragiiu, 26 anni. 
abitante a Prato; Antonio 
Baraghu. 31 anni, detenuto a 
Sassari per omicidio; Luigi 
Ladu. 27 anni, da Orune. 

Inoltre. Giovati Battista 
Pira. Salvatore Porcu. Ma
rio Siile sono acculati assie
me a Francesco Cucci. 30 
anni, da Dorgali. domicilia
to a Prato n via Dcnizetti, 
Giovanni Barrat tu. 43 anni . 
da Sassari, domiciliato a Liz 
ziino Belvedere .n località 
Casaccia del furto del ca
vallo Wayne Eden e di 
estorsione nei confronti 
di Guido Pre tn . il proprie 
tario del purosangue che 
per riaverlo avrebbe sborsa
to circa 200 milioni. 

Come si ricorderà ì! caval
lo venne riti ovato legato ad 
un olivo a Mcntescudaio. .ti 
provincia di Pisa. Le orme 
lasciate dall'animale privo d: 
un ferro condussero : caia-
b.n:er. all'ovile del pastore 
M.chele Giobbe che venne ar
restato MI ord.ne del.a Pro 
cura di PiSto.a. competente 
per territorio. 

Come .->i e g unti a ila ban
da che secondo sii nquiren-
ti ha sequestrato e ucciso il 
conte De Savcn->? L'e'.emen 
to deierm.nante e -.tata 
l'agenda rinvenuta nella v.l-
!a I! conte *< mu tinazirnale > 
era solito annotare i nomi. 
le qua!.la e l'a.^petio delle 
pe.--.me che aveva avuto oc 
casione di conoscere. 

Fra : nonv.nat'v: c'era --in
cile queliti d: Sa.e iD,1 Sa 
yons vi ove\a annotato la 
seguente frase « straordma-
r.o»» ma agli inquirenti, 
lant-.ati sulla pista de: cu
stodi che ncn furono credut. 
quando sostenevano d: aver 
visto quattro persone alte 
pressoché uguali, quel nome 
d: Sale non d.ceva as=o.uta-
mente nul.a. 

Le :ndag-.m. dopo la scar-
ceraz.one d. Anna e Onofr.o 
Colombo, ripresero paz.ente-
mente e dopo me.-.: di ricer
che eli invest;ga*on identifi
carono il mister.0-.0 Sa .e. Do
po aver a ce;?'tato che Mar o 
Sale aveva av t ro de: rap
porti cc>i :1 covo ma * nazio
nale. g.. .ir» e-.t.g.if or. .-co 
prirono che .n porii.^- mo 
tempo Sale, che nel "75 l.ì 
vorava come aa:.s*a. A\O\A 
acqa.vtato appar 'ament . 

A qui 1 punto .-: coni.ne .o 
a >eju.re .e .-.ae iTK>.s-e. . 
MIO. =poita:iHtit.. a c n t ' o -
'.aie .e por-ime the . . i ra i 
trava. e ro en. aveva rappor 
t.. I..» trace.a .-. era r.v-.af.t 
buon.» iSa.e *• . v.;o. <»:r.. . 
avevano m.z.r .o ccn : far' . 
per poi pa--,ire al.e r.iu n^ e 
qj .nd: a. reque-.tr;i rr.a oc
correvano e.omenti d: r.-
scontro. 

Ecco che a questo punto 
sa.tano fuor, le pr.me test: 
mc-.i.an7e d. persone che per 
paj.v. à. rappresa2..••• -> e~a-
no cuc.*e la bocca. Un po' 
a/.a '.ol'a. ceti paz.mza cor 
io* iia . tunz.onar. della mo 
b.le. q.K.l. de...» Crini.na.poi 
e g". uff.e al. del nucleo .li
ve-*..gal ivo. ocom.nc:arono a 
ricomporre :'. ma»a.eo 

P.op .o .1*:rave7-»o una te 
-.:.m<m..i'i/a, g.. .nqu.rent. 
nar.no potuto -lab.'..re che 
Alfm-f De Sivm-, ve.-.no 
urc.vi t e a o.n. dopr» .1 .->JO 
rap.n.e.ito I. tonte a rge : r . 
no avev.i firma'o la .iua cc<\-
dai i.a a morte, quando r.vo" 
gendo-.. a. suo. sequestratori 
ammise .ncaulamente di sa 
pere eh. 1. aveva mandati . 
De Sayon.-. venne ucciso con 
un colpo di p.stola e .'. suo 
cadavere venne mutilato del-

l le viscere per impedire che, r 
t una volta seppellito, potesse I 
I rigonfiarsi. 
| Gli investigatori ritengono 
I che il corpo del conte si j 
I trovi sepolto non molto di- i 
j stante dalla zona del rapi- j 
'< mento, anche se la sua vet- , 
| tura fu abbandonata a Ca-
! stiglioncello. I 
i Sale ritenuto un elemento I 
! pericoloso e stato arrestato j 
I alle croci d: Caltnzano da! di- < 

rigente della mobile Gì assi | 
I nel corso di una operazione i 
' cui hanno preso parte ottan- I 
J ta uomini, cani poliziotti e j 
i un elicotteio, svoltasi sui i 
j monti della Calvane. I 
• « Dobbiamo essere lacuno- J 
\ si — dice il colonnello Leo- ' 
i pizzi dei carabinieri - - pei- ' 

che le indagini seno ancora 
:n corso e suscettibili di ul- | 

! tenori sviluppi come potrete , 
i constatare nei prossimi fuor- I 
I ni <>. Insomma, fra gli mqui- ' 

renti c'è ottimismo anche per 
| risolvere gli altri sequestri e 
I n particola:e quelli di Pie-
; io/zi e Balda->sn A questo 
| piopos 'o e si.i'.o ariestato a 
1 Ca palle Natal.no Ma.setti. 
I pad 'e il. Roberto eletto « il 

fio'cntino» per favoreggia 
1 inclito personale di un lati-
, tante, implicato appunto nel 

sequestro P.erozzi. la cui vo-
! ce e stata p.u volte regi-
1 sfrata quando contattava 1 fa 

miliari del pensionato di 
; Sesto. 
1 Gli att i per il sequestro del 
| cavallo Wayne Eden d sosti-
' tini Vigna e Fieni hanno spie 
! caio gli ordi i ! di arresto 
j piovvisoriO) saranno inviati 
' a Pistoia. 

Giorg io Sgherri | G . Battista Pira Mario Sale 

Oggi 
a Pisa 

manifestazione 
per Serantini 

PISA Ogg. panii'r.ggio 
a'.V ir. M0 a. '.«atro Ver
di s -vo.geia ui maiiife-
s 'az.uie oigan.zza'a per 
"'.itin v r s a i . o de" a ino:te 
ci: F.-nneo Serantini I! 
tema del dibattito saia 
i 1 g.ovaii' e ,o stato, nel
la cri-, del'a società » 

A 1 ! <i manifestazione 
pi etnici anno la parola il 
sogietaiui nazionale della 
FCìCI- M.iv.mo D'Aleniti. 
S 'vano S m o u de! Co 
in tato Cttitia e del PSI. 
Fianco Peitnz. del.a se-
g.o'o.ia Naz.male del 
PdUP Manifesto E n z o 
Bianco segie'aiio naziona
le de a FGR. h.ii'nn ade-
:.;o anche 1 Comune di 
P.sa e . g.ovan. -oi .a! 
democ a t . c . 

Un'alt :a m.i'.ntesta/ one 
per l-iarno Seiantun e 
stala annunciala da Lot
ta Continua tue n un 
man.testo .u propaganda
va come organizzata dal 
Comitato « Franco Seran
tini» Tram-te un conni-
'-•cato stampa di tre suoi 
compcnen'i il Comitato 
Serant.ni ha seccamente 
smentito la notizia 

Aumenta sempre di più la domanda di alloggi 

A Prato crescono gli sfratti 
male nuove case non bastano 

Un convegno sull'equo canone e l'edilizia popolae - Forte incremento degli associati alle coopera
tive - Necessario un piano organico in tutto il circondario per coprire adeguatamente il fabbisogno 

Archiviata 
la denuncia 

contro 25 
studentesse 

GROSSETO - - La Protura 
della Repubblica di Grosseto. 
ha archiviato la denuncia ri
guardante 25 studentesse del
l'istituto magistrale di Gros
seto. La denuncia delle stu
dentesse era partita dal pre-
sidf (loll'isttuito. piof lori 
no. the aveva ritenuto un ma 
infesto letiatto dalle ragazze 
e affisso nella bacheca della 
.••cuoia, ciie ricordava la stra
ge di piazza Fontana, e solle-
* itava im veloce corso delia 
giustizia per la ricerca della 
verità, offensivo verso io Sta 
to e le- forze dell'orti.ne. 

La dee.s.one era stata aval
lata dallo stesso Provvedito
rato agli studi che aveva in
timato al preside di adire le 
vie legali {iena una sua de
nuncia. 

Domenica 
a Milano 

manifestazione 
per il Cile 

FIRKN/K - Domenica 3 ma2 
gio .i Milano M .svolgerà una 
grand- iran.ft-taz one inter-
naz.onak- di v»i.riar.t-tà con 
il popolo cileno alla qua.e 
parteciperà :. compagno Pie 
tro Insrao pr«s.dente della 
(".«mera dei oVputal.. Il t o 
:n.t<ito reu «male della Fgc". 
:m .i.i tutte le federazion. gm 
vamh comuniste della Tosca
na a niobi itarsj «• ad unne 
gnar-: per uarant.re !a p ù 
larga eri in. tar .a partecipa 
z.'>--,«- al.a .n.ziatiia e io ve 
dra ani io 'a pa.ietipaz orK-
de. compii — dogi. I.i'i III' 
mani. Q.ii'.ap.ivun e rie! Can 
zon.ere !nt« rnaz <>na!c. 

Ricordi 
N? p - T : r - , e i 3 2 ài 2.-r.:--

:e d; cor.pjg-.o F » - o . ; - d o O-J i 
• (ài-^o G 9 1 . d 5 j . e : to . . : mz 
g e 5o t : - a e .3 !ij a T3T13 j 0 
rc^-dt'2 e sz"z%z- .o~z Ì J : I a 
I -e BC- . - :s*-o g : i i i 

s- s 3 V.„;c --e . et 5 er.a a f i r . 
3 a S 3 " - 4 C ' . : . ! - ' i 2 . - e pe- 3 

* * • 
N : p- -13 311 , D - 5 C - o de .a TIO--

-e del compagno Om.to P s:o e-
s , D - Ì S de-ile per ma t. a i a , de -
' A M N I G a P pmb no. la mog. e 

F-anca sortoscr /e e nqj9-i!am la I -
re De.- l ' I l i ta Al r cs-da de fa
rri La- t i . assoc *-.s 1 corri ta*o co
muni e dal PCI • • ridar.one 
d»'. Un.Ti. 

PRATO — Il SUNIA di Prato 
e il consorzio fra cooperative 
edificatici pratesi organiz
zano per sabato al salone de
gli ex combattenti m piazza 
San Marco un convegno sul 
tema: «equo canone ed edi
lizia economica popolare: 1! 
problema della casa oggi ». II 
convegno che opererà una ve
rifica nella situazione genera
le sui problemi della casa, ha 
lo scopo di fare -.! punto sul
la realta pratese e del suo 
v.rcondar.o Una analisi che 
permeila aile due organizza 
z.oiv. di fare delle proposte 
preci.se e concrete per la real
tà .n cui s. trovano ad agire 
ta.i da avviare una nuova po-
..t.ca wrban.st.ca. 

Il convegno e stato presen
tato ne. corso d. una confe
renza stampa nel quale .sono 
siat4 ...usirati gu obb.ettivi 
the .1 SUNIA e .'• cooperative 
s. s,o!io pre!.s.s- In prat.ca 
•si tratta per qje.ste due orga
nizzazioni di riaprire un dibat-
tito soprattutto nella zona 
prate.se all'interno del mov.-
menlo su ques'i lem. e d. 
programmare :n collaboraz.o-
ne con gli enti locali il fabbi
sogno de*:'.: al.oa^. istruendo 
una anagrafe dell'utenza che 
dia una chiara v'sione degli 
sfratti e dei canoni di loca-
/•one A q u ^ t o propo.s.to :'. 
SUNIA e le cooperative ed.fi-
catr.c; projxirranno agli en-
t. locali de", c.rcondar.o la 
realizzazione di u i a conferen
za c.rtor.dar.ae sui prob'e-
m. della tas.i Non M può cer 
to dire r.spetto allo sviluppo 
del a c i t a e de. suo compren 
sor.o e he : problem: non esi
stano e 'ho non occorra a. 
D.U pre-.-to un p.ano organ co 
d. tutto il e rcondar.o per '.'e 
ri.', z.a economica e popolare. 
Bi^ta so o c a r e a.cun: dati
ne .'arco tì 10 ann. d. fronte 
ad una r.eh.està d. 3 446 alloi-
Ì?. ^o".t.l.^to 6-'*4 erano d.spor.i 
b.l. per -ma percentuale del 
21 n---r cenv) e n"l '76 3 14! so 
r.o le doma-~.de p-r ab.taz.or.e 
con un programma di coltra 
z.one d. lf«3 al.oi?. d. cu. 62 
.n fa--' d. real./.'az.or.e 

T . r ' o q.ie.-o .n una «..tua 
zone ,n i j . e-.-'•• u.i alto n.i 
mero d. f.f. bo-ca: . . un pa-
T.-rcr..o ab.-at.'.o ^os^l-.z..il 
.nente .e~ch.o « . v secondo le 
d.io orj.m /JA7 o 1 d-'.e «-̂ =0 
e reLjperate. mi .sj. quale 

.-ir.o z a .n.z rtte del.e .^petu 
.az.on. 

O.'.re a qjesto .n .i Ann. à*'. 
"il a. *T6 .-ono aumentai: de'..' 
rHO < . pro.ed.ment. pendent. 
per .. r..a.-c.o e .-fratto d. ab.-
taz.on ne. comune ri. Prato 
con jr. numero d. «aJr-e r.-
so.te e t ren. im-nte bi.sso one 
fa aJ : I .a i tare .a f<irb.ce fra 
proted.men:. pendoni. e ervaa-
r.:.. In qae.sto q.iadro .a eoo 
puraz.one p io avere un ?ros 
.so rao.o K .n forte espansio
ne .. numero dei.. a.s--oc..:'.. 
.il.e e.x>p,-r.tt.ve ed.f.catr.r. 
« h-. a " ...1 rr.er."'- orj.in.zzar.o 
'. 678 MI: . . *. 2Vi a Pra'o e . r.-
ma non*. r.-\ e r<.".nd.irc< 

Tra . prozett. d 'I <on>orz.o 
v. e .a costruz-on? d. 5S a.102 
21 di cu. 35 a Montemur.o e 
8 a Scano (prime rea..zzaz.on. 
nel circondarci cho .s. ac^un-
gono a: 433 a T o j ; . cost.-.i.t. 
dal '70 di cu. trenta in fa^e di 
rea'.:zzaz:one. 

GROSSETO - In assemblea i lavoratori 

Licenziati 5 impiegati 
dell'impresa Lorenzini 

i Un atto di grave ritorsione dell' imprenditore con-
j tro la crescente sindacalizzazione dei dipendenti 

! GROSSETO — I,e maestranze dell'impresa Lorenz, m. utia 
j az.tnda poi costruzictu di strade e auiostrade si sono riu 
| tuie ieri n assemblea per deo.dero le azirtn ti. lolla da 
! nt iapiendere come ri-posta al provvedimento di licenzia 
• mento di 5 impiegati. 
i Laflennaz.one e in ÌMO a una piovutila mancanza d. 
• commesse et mestata dal.a J-LC e da! «-onsi'.'iio de; doleirat: 

di az.cnda che .so.stengono .tivoce one proprio recentemente 
..uor. di app.ilto per alcun: mi-e asfi;.ud.cata 

.ti a t to dal commenti.uor Naia.e Loion-

1 im))ro.s.i 
liaiti. 

L'az.one messa 
7.n.. d.i alcuni mesi pre.vdmte deli'.is.sixi.azione .ndustnah 
doj'.a Maremma, v.ene giudicata dalle organizzazioni s u d a 
cai: una r.lorsiwie ctxitro .a orosttute ^ ndac.ilizz.iz.one- tlei 
d:p«.tidont. de.'.azienda. Intatti, no' mo-o di marzo gli :in 
p.egati si seno costituiti .ti sindacato ;indantlo ad .ulcerare 
la rappresentanza sindaca.e a/.ondalo esistente zia fra ì la 
voratori 

Le conte.staz.on. e f. a. ul.z.o d«-lle org;miz/azicni s.nda-
talli trovano ragione, poi, nel latto clic tra i licenziamenti 
vi e un rappresentante s.ndae.tle ni seno al con.sigl.o dei 
de 'era ' i Stupì-«-e. por 'an 'o. m e il tito'aro dell'.mpresa. ^ot-
to'inea un comun.taio de.l « VIAZ. nella qua' . ta d. loadpr 
ilez.; mdusTia.. «inz.'-h" muover cn.i .-p.r.to di co"..a-
boraziotie ' ra !e pari , soc ai:, r.eorra :n-.o<-e a p.u otturi 
nietod. d: repressione ant.s.ndacale. 

Sollecitati in un incontro alla Regione 

Aiuti all'agricoltura 
per i danni del maltempo 
Sono stati colpiti 30 mila ettari di terreno coltivato 

FIRENZE - Si è svolto pros 
*o il dipartimento agricoltura 
delia Regione un incentro por 
analizzare ì aravi ciani: allt-
colture e alla vite in partii •> 
.aro. t a i s . r i «lallo solato do 
a.- ulli'iiì gM>rn . 

Hanno partecipato alia riu 
n.<>n«-. l'.isM-.ssore ro^.ona.o 
•t l"a2ri-«ilt>ira A*i-o!mo Pu< 
ci. gì. assfs^or. prov ine ..il. 
cioii'asnco'iura. lo organizzi 
z'om sindacali o quello de
gli agnco.to'-i e ilollo coip-
rat iv t . toonic ì del d.parti-
monto e dodi ispettorati a 
grar. 

I n a prima valutazione com 
p.uta sullo zone colpito, ov •• 
2I1 accertamenti sono tutt'ora 
in COÌ>II. iia .nesso in o\-don 
za !.i gravità dei danni prò 
ri'/t.. che vanir» mod amento 
dal 30 al TO' c.m punto (M 
I(«) «•. e ( IK- lianni» colp.to p.u 
di 3IIUHI ettari 

E' stata unanimoiiK nte ri 
(imo-c uta l'inacioatiaiozza 
della logge na/'onale n 3'>4 
strio calamita naturali o ri 
chiesta \m.ì sua rapida rovi 
siono; giudicata positiva, in
vece. la legge regionale nu 

mero 3>. tiio anticipa noi tem
po sii interventi statali, ma 
i o ii finanziamenti sono c«-
r« nu n.i confanti del!o ne 
«« ss ta 

Nel < or-o ckl'i'incontro è 
s» ita so't'i'irifata la nocossi-
'.i d. riti.» doro, anclve attra-
\er--«"> il -i»st« «no «lei p.irla-
n.t-ntan t«»si a i . , un provve 
I.mentii n.i/rinale immedia

t i t-!«• prevftla nterventi 
straordinari per a'uti so^tl-
tu'.v. citi priidutto perduto. 
ivr !a sospensione tempora
nea delle scadenze fiscali e 
contributivo in essere, oltre 
ohe l'adeguamento dei para
metri ministeriali da utilizza
re nella valutazione delle mi 
sui e d'intervento. 

I. 'assisviro Pu ci ha propo 
sto a! uno soluzioni concrete 
da adottare al p ù presto co 
me l'ii'tenore nfinanziamon 
tu della legge rog Oliale n. 25 
«• lo s-nol.imento dello sue pro-
t edure. l'aumento dello stan
ziamento previsto nel bilan
cio 77 por lo operazioni di 
credito di conduzione con ele
vazione dei limiti previsti 

http://gro-.ii
http://ni.su
http://Baldass.ni
http://pe.--.me
http://reque-.tr
http://nar.no
http://Natal.no
http://preci.se
http://prate.se
http://ed.fi
http://doma-~.de
http://ndac.ilizz.iz
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Riscoperta 
del verde 
nei centri 

vacanza di 
Scandicci 

Visitare le ville antiche, la 
fattoria di Monta^nana e dei 
Lami, l'allevamento dei cavai* 
li: queste alcune iniziative 
del programma per conosce
re la campagna e il basco, 
riscoprire i monumenti anti
chi nascosti sulle nostre col
line, vivere all'aria aperta con 
11 gioco nella natura, conti-
nirando il discorso educativo 
già Intrapreso nella scuola. 
Cesi vengono formulati gli 
obiettivi dei Centri di vacan
ze organizzati dai Comuni di 
Scandicci, Signa e Lastra a 
Signa. 

La possibilità è data a 060 
ragazzi su tre turni di quin
dici giorni nelle strutture 
dei centri appositamente alle
stiti a S. Michele. Castelpulci. 
Marciola e Vigliano per il 
periodo dal 27 giugno all'8 
settembre. 

Per S. Michele e Vigliano 
vengono utilizzate le scuole 
elementari: vicino vi sono 
boschi e fattorie da visita
re, e f,oazi per attività di
verse: a Marciola c'è una 
Btruttura rustica in legno u-
Kata anche negli anni scor
si. Interessante anche la so
luzione di Castelpulci, do
ve viene utilizzata la parte 
riadattata dell'antica villa del 
Pulci, parzialmente recupera
ta dopo che per lungo tem
po fu luogo di sofferenze e 
« ghetto desili irrecuperabili » 
del manicomio psichiatrico di 
Firenze. 

Gli organizzatori peraltro 
Insistono sulla continuità del 
discorso educativo a seguito 
delle esperienze fatte negli 
ultimi anni in questo cam
po e che hanno visto anche 
recentemente, durante la « Fe
sta della Primavera » in cor-
.so nelle scuole di Scandicci, 
una intensa attività, condot
ta ogni sabato dai ragazzi 
delle scuole medie che si re
cano nei boschi per effettua
re la pulizia e il manteni
mento delle piante. Questo 
perché, altro fatto nuovo, le 
vacanze si preparano con il 
pieno coinvolgimento delle fa
miglie. delle scuole e del 
quatiere, puntando a caratte
rizzare questa esperienza in 
6enso sempre più sociale 

Ciascuno dei Centri vacan-
re accoglie per turno 55 ra
dazzi. in età da 7 agli 11 
anni, sono previsti anche tur
ni con bambini handicappa
ti nel qual caso il rapporto 
animatore - ragazzi scende 
da 1 a 15 a 1 a 10, ciò 
per facilitare il pieno inse
rimento e il lavoro di grup-
|x> di un bimbo in difficol
tà. Prima dell'accesso ai Cen
tr i i bambini vengono sotto
posti ad accurata visita me
dica ed alle vaccinazioni li-
tenute necessarie. Dal giorno 
fissato per l'inizio dei tur
ni i mezzi di trasporto pas
sano in diversi punti presta
biliti della città alle 9 del 
mattino. I ragazzi vanno ai 
Centri, consumano il pranzo 
sul posto, e rientrano alle 
loro abitazioni alle 17.30. 

Le iscrizioni sono aperte 
dal 2 di maggio presso gli 
uffici di pubblica istruzione 
dei Comuni di Scandicci, Si
gna e Lastra a Signa: la 
spesa è di mille lire al gior
no. tutto compreso. 

In scena al Rondò di Bacco « Hero zero » 

Maschere, clowns e marionette 
per gli eroi dei nostro tempo 

I « Macloma », per la prima volta a Firenze, fondono tecniche diverse in un discorso giocoso e 
dissacrante -1 protagonisti al centro di una parodia trascinante e vivace • Il prossimo appuntamento 

Sono quattro, provengono 
da Vincennes. e si chiama
no Macloma, nome ricostrui
to sulle sillabe iniziali di 
maschere • clowns - mario 
nette. E' la minima scheda 
informativa per un gruppo 
teatrale che, dopo Torino, Ro 
ma, Salerno, tocca ora, a di
stanza di più di un anno, 
anche Firenze, dove presen
ta al Rondò di Bacco, uno 
spettacolo dal titolo «Héro -
Zero». 

Il tema è dunque l'eroe, ov
vero la demistiiicazione del 
protagonista nei suoi diversi 
cotés. artistico, culturale, po
litico, in qualche modo la sa
tira del potere, notoriamen 
te poco incline all'umorismo. 
Sta subito a dimostrarlo la 
sequenza iniziale dello spet
tacolo, dove la maschera di 
Pierrot. doverosamente luna
re e sublime, «molto bella 
e triste», viene dissacrata dall' 
irrompere sgangherato e mal
destro di meno belli e me
no tristi pagliacci. La dimen
sione letteraria e teatrale, co
me quella più appropriata e 
«interna», è dunque la pri
ma a essere rovesciata, sta a 
indicare immediatamente una 
intenzione e un programma. 

Tutto il resto prosegue in
fatti sul l'ilo di un'imitazio 
ne parodica della presenza e 
del ruolo degli '«eroi». Dagli 
esempi più grossolani, il to
rero e la spogliarellista, il do
matore e il trapezista, a quel-

Due degli interpreti di « Hero Zero » in scena al Rondò di Bacco I h più raffinati, il direttore 

In scena la storia del « profeta » de l l 'Amia te 

David Lazzaretti visto 
dai ragazzi di Abbadia 

Uno spettacolo con tecniche molto semplici alla ricerca 
delle radici del movimento - Un fenomeno dell' Italia 
post-risorgimentale - Una maniera diversa di studiare 

David Lazzaretti, i! «pro
feta » dell'Annata, il fondato
re di un movimento religioso-
sociale con basi di massa 
soprattutto fra ì contadini di 
Arcido.s.so, che si fonda su 
idee di giustizia sociale e di 
comunione dei beni e che si 
può riallacciare al .socialismo 
utopistico, il « santo Davide » 
come viene chiamato nel!' 
Amiata. fu ucciso dalle forze 
dell'ordine nel la «osto del 1878 
ad Arcidosso. Oli studenti del-
l'ITI di Abbadia San Salvato
re hanno presentato uno spet
tacolo teatrale Milla s tona di 
questo movimento e del suo 
fondatore. Lo spettacolo, è 
frutto di mesi di i m p a n o de
gli studenti che sono partiti 
dalla rielaborazione di un te
sto scritto dal collettivo tea
trale di base di Grosseto. 

La rappresentazione ha a-
vuto inizio con uno introdu
zione storica che ha inquadra
to il fenomeno lazzarettista 

nella situazione dell'Italia 
post - risorgimentale e nello 
stato di grave isolamento e 
arretratezza dell'Annata. è 
proseguita con una serie di 
scene che richiamano le prin
cipali caratteristiche del nio 
vimento lazzarettista e met
tono in evidenza il diverso 
comportamento delle classi 
sociali di Arcidoìso verso il 
movimento (le speranze e la 
fede dei contadini, i timori 
e le paure dei proprietari) 
e il cambiamento dell'atteg
giamento della chiesa che 
parte da un tentativo di re
cupero di questa esperienza. 
per legare a sé masse con
tadine. e arriva alla condanna 
dei lazzeretti e alla alleanza 
con la borghesia e con lo 
stato liberale per combat
terlo. 

Sono state lette anche nu
merose lettere delle autorità 
eovernative che hanno messo 
in luce il loro atteggiamento 

repressivo e l'intenzione di 
arrivare all'uccisione del Laz
zaretti. 

Tutto questo è stato presen
ta to con una tecnica molto 
semplice, senza scenario, sen
za sipario: la scena racchiu
de due ambienti diversi mes
si in evidenza alternativa
mente da un gioco di luci. 

Si tratta di un lavoro impor
tante sia perché ha permesso 
ad un numeroso gruppo di 
studenti di studiare in ma
niera creativa, a diretto con
tat to con i problemi e con la 
storia della zona, sia perché 
ha riproposto all'attenzione 
della popolazione un movi
mento ed una esperienza in 
parte sconosciuta e screditata 
dalla cultura dominante. Gli 
studenti hanno intenzione 
di continuare in questa espe
rienza replicando Io spettaco
lo (la prima replica si terrà 
ad Abbadia domenica 8 mag-
g.o). 

d'orchestra e l'intellettuale, il 
poeta e il persona/eio poli
tico. la passerella offre i com
portamenti a livello di esibì 
zioni da circo: siamo già al 
primo azzeramento giudizio
so. al punio livello di de-
aradazione. Il secondo su
bentra nel momento in cui 
si assiste alla totale incon
gruenza tra soggetto e gesti, 
quando !a satira si costrui
sce sul vuoto creato tra ge
sto e corpo, tra gesto e paro 
la, tra gesto e oggetti. 

La tromba o il p.anoforte 
con cui è tentato un rappor
to funzionale risultano ^ m o 
venti e an.niat:. rimandano 
a una rivolta deuli oggetti 
che sconvolge un pieco.itìtui 
to ordine di riferimenti. I>o 
eloquio dei sedicente oratore 
si riduce a incorso verbale. 
gorgoglio inarticolato che sot
tolinea l'assenza o la confusio
ne di logiche coordinate. li 
gesto non coglie mai nel se 
gno. slitta i suoi prevedibili 
obbiettivi, si precisa sgrazia
to e fallimentare. 

Sono queste le gags princi
pali. la cui dinamica si co
struisce attraverso un uso del 
corpo come mezzo di occu
pazione e prolanazione dello 
spazio scenico, in grado di 
espandersi, nella sua pura 
materialità, in tut te le oiù 
irnurovvisate direzioni. Esso 
diventa principalmente vei 
colo di cibo e di escrementi. 
fa pensare alla società come 
a un unico corpo dove non 
esista separazione tra inte
riorità e esteriorità, e l'ap 
proccio alla realtà storica a! 
consumi nella sua ludica e 
insensata riproduzione. 

E' forse l'immagine di P>u 
ster Keaton che più ci è ve
nuta in inente (accanto avli 
altri nomi che sono stati fat
ti per l'occasione. Charlot. 
Beckett) assistendo allo spet
ticelo. per 1 astrat ta e insie
me corposa invont'va testuale. 

' La gag privilegiata è infatti 
quella individuale, poiché ra
ri risultano i quadri d'insie
me. mentre, d'altronde, ognu
no risulta legato all'altro se
condo un gioco di incastri 
che assl'.-ura dell'omo»eneità 
e saldezza compositiva. Ciò 
non toglie che si siano avver
tite notevoli prolissità in al
cune sequenze, che talvolta 
la pur nre.sente asgressività 
ideologica sia risultata di 
troDoo smussata ed edulco 
ra ta : ma l'effetto complessi
vo è certo godibilissimo, i a 
bravura acrobatica de<?li in 
terpreti indiscutibile, il suc
cesso accertato. 

D a i n i al 16 Magzio verrà 
ripreso a! Rondò di Bacco. 
dopo il felice .debutto di un 
mese fa. lo spettacolo di mu
sica popo'are in forma di tea
tro del sruDix» «Pupi e Fre-
sedde». Il titolo è «La terra 
del rimorso», un testo trat
to dall'omonimo libro di Fran
cesco De Martino, con la re
gia di Angelo Savell!. 

Si t rat ta di una parabola 
sulla condizione femminile 
nel sud intrecc.ata a canti 
e danze che configurano il 
quadro conflittuale di una si
tuazione storica e insieme esi
stenziale. 

Rita Guerricchio 

Arte, teatro e musica 

Appuntamenti 
culturali 

in Toscana 
Mostra africana a Firenze - Recital di Violetta Chiarini 

Restauro 
per il 

San Marco 
di Donatello 

La Soprintendenza per I 
Beni Artistici e Storici ha 
provveduto a far trasferi
re dal tabernacolo dei Li-
gnaioli e Rigattieri nel 
complesso di Orsanmiche-
le la scultura all'esterno 
raffigurante San Marco 
Evangelista, opera precoce 
e fondamentale (1410-11) 
di Donatello. 

L'intervento — che ò sta
to finanziato dall'Interna-
tional Fund for Monu-
ments — si è reso neces
sario a causa dell'avanza
to stato di degradazione 
in cui versa l'insigne scul
tura, interessata da avan
zati fenomeni di sfalda
mento e corrosione, e si 
inserisce in un più gene
rale programma di tutela 
per quella sculture all'a
perto che appaiono in 
condizioni particolarmen
te critiche. 

La statua del San Mar
co è stata trasferita pres
so l'Opificio delle Pietre 
Dure, dove subirà un op
portuno intervento di pu
litura e consolidamento. 

Una serie interessante d'. 
appuntamenti culturali iute 
ressa le città toscane. 

Domani, venerdì, alla Stoz
zimi di Firenze si inaugura la 
mastra dall'artista africano 
George Abraham Zogo. L'.m-
ziativa, promossa dal Conni 
ne. dall'azienda autonoma e 
dall'ambasciata de! Camerini. 
resterà aperta sino a! 6 g.u 
gno. 

« P.ù che mai il tempo di es
sere » è il titolo del ree.tal 
che Vio'etta Chiar.n: m^tt.> 
in scena da questa sera, s-

no all'8 maggio al teatro S. 
Gallo di Faenze. 

Domani soia al'.'unuer.i.ta 
popolare di Pistoia e prevista 
una d .mostra tone dei l»b>: i 
tono teatrale su materiale di 
Be-'kett. Da .iabato ai M?ta 
stasio di Prato va .n s.vna 
« Aspettando Godot >. senior-' 
di Beckett. nell'allestimento 
del gruppo Teatro di piazza e 
d'occasione. 

Oggi alle ore 17 alla Pergola 
è previsto un incontro con 
Franco Camarlinghi su! te 
ma « I! teatro e la città \ Sa 
bato sera alle ore 21 alla Ca 
sa del popolo di Quarrata es: 
bizione di Roberto Vecchioni. 
mentre al teatro Petrarca di 
Arezzo è previsto un recital 
del Perigeo. 

Ad Art.mino e in corso un 
convegno internazionale d. 
musica s'i! tema « La camera 
ta fiorentina di Giovami. 
Bardi dei conti di Verino >•. 

«Ciak a Firenze» 

Inconveniente dopo inconveniente, riuscirà il capo ufficio 
al tanto gradito appuntamento con la collega più carina' ' 
A quest'i dubbio r sponder'i il film « L'appuntamento :> (titolo 
provvisorio» che il regista toscano Giuliano Biagetti sta gì 
rando per le strade di Firenze. Renzo Montagnani e Barbara 
Bouchct. sono idi insoliti protagonisti di questa avventura 
che cerca di cogliere gli aspetti più comici della vita quo 
tidiana. 

II tu t to per far ridere e divertire quanti, prima o poi. si 
possono trovare di fronte agli stessi spiacevoli inconvenienti 
e che dovranno al più presto scusarsi del ritardo. 
NELLA FOTO - l 'attore Renzo Montagnani mentre gira una 
scena del film per le vie di Firenze 

f b sport D 
5" maratona del Chianti 

Organizzata dal G. S. Mercatale Val di Pesa in col
laborazione con l'amministrazione comunale di San Ca-
sciano e del circolo ARCI di Mercatale e Tavarnuzze, 
domenica 7 maggio si svolgerà la « 5. maratona del 
Chianti, corsa podistica a carattere nazionale a cate
goria. Si tratta di un percorso di km. 42,195 (con tra
guardo Intermedio dopo 23 chilometri) che si snoderà 
sul seguente tracciato: Mercatale, San Casciano. Bpa-
daletto. Chiesanuova. Galluzzo, Tavarnuzze, Falciani, 
Ferrone. Gabbiano. Mercatale. Sono previsti I seguenti 
rifornimenti: San Casciano. Chiesanuova, Galluzzo. Ta
varnuzze, Falciani, Ferrone, Gabbiano. Per iscrizioni ri
volgersi presso il G. S. del circolo ARCI di Mercatale 
Val di Pesa (via Sidney Sonnino). 

XI torneo di calcio Viola Club 
Dal 7 giugno al 12 luglio sul campo del motovelo

dromo delle Cascine sì svolgerà l'undlceslma edlzion* 
del torneo di calcio riservato al Viola Club. Inoltre que
st'anno il centro coordinamento Viola Club ha orga
nizzato anche il 1. trofeo Italia riservato alle rappre
sentative dei vari • centri » che dovrebbero essere oltre 
alla Fiorentina, la Juventus, il Torino e la Roma. 

A I I X I torneo vi partecipano: 1. Girone: V .C. da Ver-
razzano, V .C . Settignano, V .C . Morpler, V .C . Il Ronco; 
2. Girone: V .C . Montecatini. V .C . Sarzolo. V .C . Fan-
techì. V .C. Ultras; 3. Girone: V .C . Fancelli. V .C . RI-
fredi, V .C. Buzzegoli, V.C. San Giusto; 4. Girone: V . C . 
La Fortezza, V. C. Bar Sestriere, V. C. Centrale del Lat
te, V. C. Careggi. 

Esposizione canina a B.S. Lorenzo 
Il comitato di zona del Mugello « ARCI-Caccia » con 

il patrocinio dell'amministrazione comunale di Borgo 
San Lorenzo, ha organizzato per il 22 maggio la prima 
esposizione canina nazionale della Valle del Mugello. 
intitolata « I Trofeo Fido » a ricordo del cane di cui 
esiste un monumento a Borgo San Lorenzo realizzato 
dallo scultore Cipolla. 

L'eccellenza all'APO Fly 
Il primo maggio, lungo le sponde dell'Arno, hanno 

preso posto quattrocento concorrenti che rappresenta
vano te più quotate società non solo della Toscana, ma 
anche del Lazio. dell'Umbria e di qualche altra regione. 

Si sta disputando il « terzo trofeo Fly-1. trofeo Carson >. 
seconda delle sei gare valide per il < trofeo d'eccellenza » 
centro-sud. massimo concorso messo in atto dalla fede
razione italiana dell.- pesca sportiva. 

La vittoria dell' A.P.O. Fly ha avuto un simpaticissimo 
corollario; il secondo posto dell'Oltrarno, il quarto della 
Canisti Prato, con l'inserimento al terzo posto della 
B.G.B. di Arezzo, altra compagine che molto spesso 
occupa i primissimi posti di tante classifiche. La squa
dra vincitrice era composta da: Piero Palai. Amleto Ca
lamandrei. Alessandro Casaglia ed Alessandro Maggi. 
Praticamente • i nostri » hanno dominato. 

Trofeo del Lavoratore 
La Lenza Barberinese ha voluto fare festeggiare II 

1. maggio con l'organizzazione di un rally di Pesca a 
cui hanno partecipato trentacinque squadre in rappre
sentanza di ventu società. 

Il raduno di tutti i concorrenti è avvenuto alla Casa 
del popolo di Bagno a Ripoli. Il pescato è stato immesso 
nella stura. La vittoria è stata appannaggio di una 
società empolese e precisamente della Polisportiva pub
bliche assistenze riunite, con kg. 24.990 merito di: Renzo 
Fanciullacci. Mario Bocci, Roberto Masoni e Claudio Bi
ni. Al secondo posto Lenza Bagno a Ripoli (Gualberto 
Piani. Silvano Sarti. Carlo Puliti e Alfredo Casini) 
kg. 21.230; 3) Lenza Mezzanese (Paolo Carovani, Silva
no Pecchioli, Ilio Berti e Piero Scuffi) kg. 20,660; 4) Ron
co San Quirico. kg. 20.250; 5) Dopolavoro ferroviario di 
Firenze kg. 17.590; 6) A.P.S. Barberinese kg. 17.560; 
7) G. S. Maiano kg. 15,200; 8) Crai La Nazione, kg. 14.790; 
9) Il Cavedano, kg. 14.190; 10) Lenza Lastrense kg. 12,900. 
La premiazione avrà luogo, sempre a Barberino, la sera 
del 10 maggio. 

Nuovo rally domenica 8 maggio; questa volta orga
nizzato dalla Polisportiva pubbliche assistenze di Em
poli. Le iscrizioni vanno dirette in via X X Settembre 12. 
Empoli o alla sede fiorentina dell'ARCI-Pesca. 

Si è imposta FARCI Londa 
Il Gran Premio Londa- IV trofeo A.V.I.S. fatto dispu

tare il 1. maggio dall'ARCI Londa nel laghetto di quel 
centro, ha visto il concorso di duecentoquaranta trotisti 
appartenenti a ventisei società delle province di Firenze 
e di Pistoia. 

Ecco le classifiche di società: 1) Lenza Londese (Mas
simo Anicetti. Mauro Adolmi. Alberto Parrini e Roberto 
Adolmi). penalità 7 (1 1 1 4 ) ; 2) Gap Bottegone (Paolo 
Galardi. Rolando Niccolai. Egidio Ferroni e Chiarello 
Cavalietti), p. 7 (1 1 2 3 ) : 3) Cassa dì Risparmio di 
Pistoia e Pescia (Giancarlo Manzoni, Ferruccio Fabbri
catore. Giuseppe Ercolini e Alfonso Cozzi). 10; 4) FLOG 
Firenze, p. 15; 5) Sapat Aurora di Pistoia, p. 15 e maz
zo; 6) Borghigiana Pesca Sport, p. 16 (1 2 4 9) ; 7) S.P-S. 
Cantagrillo. p. 16 ( 1 2 5 8); 8) A.P.D. Rufina. p. 16 
(1 5 5 5): 9) A.P.D. Giotto, p. 16 ( 2 3 5 6 ) ; 10) G. S. Vi
gili Urbani di Pistoia, p. 17 (3 1 2 11). Individualmente 
si è imposto Egidio Ferroni del GAP Bottegone. Anto
nietta Canigiani. dellA.P.T.P. Pistoia, ha prevalso In 
campo femminile. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviant Tei. 287.834 
Da un classico della letteratura erotica il capo
lavoro cinematografico dell'erotismo: L'anti-
vergine. A colori con Sylvia Kristel, Umberto 
Orsini. ( V M l £ w 
( 1 5 . 3 0 , 17 . 18 .55 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel. 284332 
La bella e la bestia, un f.Im per un pubbl co 
adulto e maturo che riesca a conservare UTO 
«traordinario autocontrollo sema farsi coin
volgere da uno degli argomenti tabù: la zoo
fil ia. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 

Via Castellani - Tei. 272.320 
• In esclusiva per la Toscana • Il fi lm p ù 
prestigioso della stagione 1977 dal bel ro
manzo scritto da Piero Chi3ra. Una storia 
tol t i le e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di Dino Risi: La «tanta 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Ornella Mut i . 
Patrick Dewaere ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borzo degli AlbtzJ - Tel. 282.687 
* Prima » 
D'ssequestrato, attualmente in attesa di giu-
d rio la nuova se»y bomba degli scherni' No-> 
è osceno, è un fenomeno erot.co: Vanessa. A 
co'ori con Ol.v.a Pa$C2l, Anthony D.iìr.ng. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
PUZZA della Repubblica 5 - TeL 23.110 
( A p . 15 .30 ) 
« Prima » 
I l piatto comico del giorno con tante risata 
d . contomo: L'ala e la coscia. Eastmancolor 
con Louis De Funes, Coluche. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 6 . 18 .15 . 7 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 - Tel 217.798 
Un fi lm nuovo, diverso, cna vi divertirà • vi 
commuoverà. Un emana», piccolo piccolo, di 
Mario Monict l l i . • colori, con Alberto Sordi. 
Shelley Winthers. ( V M 14) 
( 1 5 , 1 0 . 17 ,40 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

GAMBRINUS 
V:a BmnelteschJ - Tel. 275112 
(Ap . 15 .30 ) 
Se volete ridere questo è il vostro fi lm. 9 0 
m nuli dì risate assicurate: « Non rubare™ a 
meno che non sia assolutamente necessario. A 
colori con George Segai, lane Fonda. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tei. (563.611 
Un film sottilmente erotico, drammaticamente 
umano. progressivamente avvincente: Strip tea-
se. Colori cor» Cor.nne Clery, Terence Stamp. 
Fernando Rey ( V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Vi.» Cavour Te» J75.954 
• Prima » 
Una moderna e meravigliosa • Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: « Ha: ma: 
tan»o amato una persona? Ma tanto tanto? • 
dal fi lm: Dedicato a una stella, con Mar'a An
tonietta Belluizi. Riccardo Cucciolla. Regia di 
Lu.g" Con i . Techn'color. Per tutt.. 
( 1 5 . 3 0 . 17.25, 19 .05 , 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
O u t U N 
V i * dei Sasselli le i « U W 
I l film vincitora di 3 premi Oscar più presti
giosi. Rock? di john G Amiidsen Technicolor 
Con Syivester Stallona, Tana Shire, Buri YOuna. 
H M . AGIS 
( 1 5 , 3 0 . 17.S5, 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel. 575 801 
Solo la spregiud caterza e l'audacia della cine
matografia svedese poteva real.zzare un fi lm 
cosi del catamenle paet.co e brutalmente vio
lento- Bocca di velluto. Techn color con Chr.-
st.an L mberg. Siellen Skergard. Diretto da 
A. T. W.kman. ( V M 1 3 ) . 
SUPERCiNEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
• Grande pr ma • 
Per la g o a dsj'.ì occhi e la felicità d : grand 
e pie: ni ecco a voi un nuovo meraviglioso 
soaltacoìa-e e av.enturoso C3?o!avo-o interpre
t a i dal prem o Oscar 1977 Faye Durreway. 
Techn color: Milady. con un imponente stuolo 
d attori: Faye Duiaway. Charlton Heston. Ra-
qje ! We'ch. Ol -.er Reed. Geraldine Chaplin. 
M.chel York. R chard Chamberlam. Jean-Pierre 
Caisel. Christopher Lee. 
( 1 5 . 17, 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296 242 
analmente ricostituito per ta terza volta II fan-
tasi.co < trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ad 
avventuroso h;rn. Eastmancolor: I 2 superpiedl 
quasi piatti. Con Terence Hi l l . Bud Spencer • 
la bell.ss'ma Laura Gemser. Scritto a diretto 
da E B Clucher. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

Sono .n vend :a presso la bgiiette.-ia dei teatro 
da e 15 a l ? 21 .30 i b gì et:, e!;, past n j - re -
r2!i ?e- gì. s^e:tac3'i d i l .a Co-naa}-! a .ta.-a-ia 
di operette, che debutterà martedì 10 maggio. 

ASTOR D ESSAI 
Via Koi~agna. 113 - TeL 222388 
L. S03 
La caduta degli dei. un fi lm di Luchino V i -
sconti, con Ingrid Thul ni. Colori. ( V M 1 3 ) . 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
Via dt» Serragli - Tei. 222,437 
(Ap . 16) 
Proposte per un cinema di qualità. 
Il grande capolavoro di Thodoros Ar.shelo-
pulos che è g:a nella sto.-.a del c.nema e che 
sarà impossibile non avere visto: La recita 
( O Th assos). 
( In . r .o spett. 16 ,30 - 2 1 ) U 1 5 0 0 
R.d.: Ag,s. Acli. Arci. Endas L 1 0 0 0 
K I N O S P A Z I O 
V . a de i S J . P 10 T e l 215634 
• I i .m maledetti » 
Ore 15 .30: I l diavolo in corpo, d C. Autant-
Lara, con G. Phil.ppe. 
O.-e 17 .30: Les amants. di L. Malie, con J. 
Moreau 
Ore 2 0 . 3 0 : I l diavolo in corpo. 
Ore 2 2 . 3 0 : Ossessione, di L. Visconti, con 
M . Girotti . C. Calamai. 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel . 483.607 
Neiia corsa più spettacolare del mondo II 
prezzo della vittoria è sempre troppo alto: In-
dianopohs. Technicolor con Paul Newman, Jo-
a.n.ie vVocdv-ard. Robert Wagner ( R e d ) . 

A L B A ( R i t r e d l ) 
V w F V t v / r f n le-, l.-vj j yn 
Totò lascia o raddoppia, con Toto. Dor.an 
Gray. Appuntame lo de..a r sata con .i p u 
grande comico di tutt. i tempi. 

A L D E B A R A N 
Via F Baracca.. 151 - Tel. 410007 
La rabb.a dei sentimenti v olent : Oedìpus Orca 
di Eriprando V.sconti. A Colori, con Rena Ni-
chaus. nuovamente sp.endida e provocante. 
Carmen Scarpitta, Miguel M o t i a con Michela 
Placda. ( V M 1 8 ) . 

fschermì e ribaite ) 
ALFIERI 
Via M del Popolo 27 Tel. 282137 
La sat.ra P u divertente del cinema italiano: 
Straziami ma di baci saziami. A colori, con 
N.no Manfred . Pamela Tif t in, Ugo Tognazzi. 

ANDROMEDA 
Via A-erma Tei 683 SH5 
Quelle strane occasioni, con Nino Manfredi. 
5:e:an.a Sand.-elii. Alberto Sordi. Paolo V.llagg.o 
( V M 1 S ) . 

APOLLO 
V:a Naz.onale Tel. 270 049 
(Nuo .o . grandioso, sfolgorante, contorte-ole, 
elegante). 
Le tre d a m e più belle del cinema italiano per 
ia pr,-na -.e ta .nsieme in un f.Im altamente 
sexy: La moglie di mio padre. A Colori, con 
Carroll Eskc.-. Femi Bsnuss . Adolfo Ce!'. Jenny 
Ta-nbjr. . ( V M 1 S ) . 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V:a G Paolo Orvrii 32 Te. 63 10 550 
Yuppi du. con Ad.-.a-io Celentano, Cruci a Mo-
r . L i o To'ìolo 

C I N E M A A S T R O 
Today in english. 
Robin and Mar ian, di R ;chard Lester, con 
Sean Connery. Audrey Hepburn. 
( 1 6 . 4 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour Tel 587700 
I l fi lm vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po
tere. Techn.color con Wi l l iam Holden, Patar 
F.r.ch, Faye Ounaway, Sidney Lumet. 

COLUMBIA 
V a Fjenza Tel 212 178 
Due ore di risate con: La Tergine, il toro e il 
capricorno, con E. Fenech. più sexy che mai, 
Alberto L.oneilo. Aldo Maccione. Techn.color. 
( V M 1 8 ) . A 

EDEN 
Via neiia Fonoerta Tei 'Zi643 
Cipolla colt. con Franco Nero. Steri ng Hayden. 
Mart .n Balsam. Un western dalla com c.ta 
esplosva Techn'color. 

E O L O 
B o r ^ o S F r a n a n o Te i im rT2V 
Una spreg'ud cata elettrizzante cavalcata verso 
la meta finale: l'amore. Amore in tre dimen
sioni, con Ingr.d Steeger. Evelyn Raess, Ri
naldo Talamont.. Techn color. ( V M 1 8 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinotu Tei 50 401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tei 662.240 
Questo è il fi lm p'ù divertente di Alberto Sordi. 
E' veramente impossibile ridere d. p.ù. Ladro 
lui , ladra lei c o i Alberto 5ordi. Sylva Kos: na. 
V.a- o Ca-ore-ijto Re^ia d L J gì Zampa. 
E un ie.-o d.vsrt .-n:ito ptr t - i " . . 
R d A G I 5 
F L O R A S A L A 
P. .» / . \ i D I T I " J l > . 170 1111 
Cassandra Crossing, con Soph'a Loren. R'chard 
Harr.s. B j r t Lancaster. Ingr.d Thu! n. Ava 
Gardner. Scopecolori, Per tutt i . 

F L O R A S A L O N E 
P . a / z a D a l m a z i a T>i 47» 101 
Venga a prenderà il caffà da noi, con Ugo 
Tognazzi, Francesca Romana Coluzzi. Techni
color. ( V M 1 4 ) . 

F U L G O R 
Via M Fmi^uerra l'ei 1 / ' i n / 
Il commissario Beili contro il dilagare della 
v.olenza ha formato la sua nuo.a squadra a i -
t.crimine. Napoli spara. A colori, con Leo-.ard 
Mann. Henry 5 Iva. Jelf Blynn. ( V M 1 4 ) . 
I U E A L E 
Via Pi.-t.-ti/uoia le i DO. / I * 
Il velluto su cui si corlcaro il p'acere ed . 
vizio deg'i uomini e nera come la notte: 
Velluto nero. A colori, con Laura Gemser. 
Annie Belle. Susan Scott. ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale lei. 2II.U6Ì* 
(Ap . ore 10 antim.) 
La rabbia dei sentimenti violenti: Ocdipus 
Orca di Er.prando V.sconti, con Rena Niehjus. 
nuovamente spleni da e provocante. Carmen 
Scarpitta. Miguel Bosè e M'chele P.ac.do. 
( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
V : a M a n t i - T e i Ì66 80B 
Una fs-ne.-e-ia s? d3 s'ia .-no—i ner :a :3-.3J.s"a 
de la I berta: Vamos a mat i r . companeros. 
In Te:.*n ca a-, c a i F-aìco 'i:-o e To.r-.as 
M :i3-.. i R . c d . ) . 
Rid. AGIS 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
V i s C ì ' a n n n i n Te i - . 10«*4 
L'az'one di spionagi o P u .rr'-ci-ta-'.Tc d ; ." 
ult.rr.a guerra mond ale. I cannoni di Navarone. 
A color., con Gregory Peck, An^.o-.y Q J n.i. 
Irene Papas. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel 27U.170 
(Locale di classe per fam'glie. prosegu mento 
prima vis :one) 
Un trhilling di altlss'ma classe. Un capola
voro del brivido rimasto insuperato- Gli oc
chi della notte. Techn'color con Aud-ey Hep
burn, Alan Arkin. Richard Crer.r-.a Reg a d 
Terence Young. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O l l N I 
Un capolavoro salvato. L'ult.rro t rn d P er 
Pao'o Pasolini sequestrato per sca-.cir o e as
solto perche opera d'arte: Salò o le 120 gior
nate di Sodoma. Techn color. (VV, 1 S ; . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ; 
I L f O R I i C O 
Via Capo ae* Mondo te. 579 930 
Via K.r.t>.iìi Tei. 23.282 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I l bestione, con G.ancar.o G n - -i . M : - e . 
Constant.n. Techn colo-. (V.V, 1 4 . . 
( U . S : 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
P:azza Puccini Tei non; B i - 17 
Cassandra Crossing, con Burt Laicaster. So-
phia Loren, Richard Harris, in j r ci Thj i .n . 
Avventuroso scopecolon. Per tutti. 
STADIO 
V M > Manfredo F'.n:: Tf. 50 913 
Sai che cosa faceva Stalin alle donne?. D..er-
fent ss mo techn co'or c a i He .mj t Be-gt-
U N l V c R a A L t 
V : a P .s .»na . 77 T e l 22r}.lUà 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
L 600 
« Persona.e d. Ke.n Russel ». Ogg' so'o 
Un omagg>o al musica, degli ann. trenta. 
uno sguardo d, nostaig a rivolto a Burby Ber
keley. I l boy friend ( 1 9 7 2 ) . con Tw'ggy. 
Christopher G t b l t . Glenda JacKsar.. 
Rid. AGIS 
(U . t . 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V:a Pi_m.ii: lei 480 879 
L'applaud !o capa'a.oro d' uno de. graidi 
n-.aestri del e nenia. I l margine, di Waler.an 
Eoro.vczyK. Tech.i color con Syiv.a Kr.ste.. 
Joe Dalleaùr.dro Segue • Coppa Davis 1976: 
mTiag n- d. una v.ttor a », di G.^i Ol.v ero. 

SaKa'ori . A. G ra-dat. C. Ca-d .ìale. R e j > di 
L. V scont . 
R d A G I 5 
S M S . S QUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ore 20.30» 
Brancalconc alle crociate, can V '"a- a G.'-sman 
C A S A OfcL P O H U L O I M P R U N E T A 
T H 20 11 118 
Storie di vita e malavita, - c j a di Ca-lo L i -
zen'. 
CuSA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pazza R.ip:£ardi - Se.-,to Fiorentino 
R uosa 
M A N Z O N I i S c a n d i c c i ) 
Non per>c -^:o 

ARCOBALENO 
V.a Pii*ina. 442 • Legnala. Capol. bus 6 
R poso 
A i v ; I G I A N E L L I 
V:u dei Serragli. 101 Tel. 2_ó057 
Si .es t ro e Ga.iz2.cs. ca — p or.i del mondo del 
d .£.-! r.i..ito .n. Miao. . . miao.. . arriba, arriba. 
U ì .j-D-.rcmrr.a a ca.3.-. con i pe.-so.-.agji p.u 
:>. a-an- _e. seca a 

FLORIDA 
V:« P -.ma. IOa - le. . J0U.130 
' A D 151 
Pc- "' e c'o » F . — d ; - *o -e » (p- ~.a sr- e. 
reg %' :a an ) da' ceca-c rana- ira e Pra
to . i . I P - g-ande s_cc:sso d. M a j r o Ea.o 
-j- -• Metel lo, ; o i M„ . . , ria Ran.er.. OT_ . .a 
P :ca o 

U ; 2 2 . 4 0 ) 
R d AGIS 

A R E N A C A S A D E L P O P O L O • C A 
S T E L L O V : „ P Q : j : : d n i 
Far,: A-nc-.ca Anno 2 0 0 0 : la corsa della morte 
d P Ba-:«l tUSA -76) 
R d AGIS 
C I N E M A NUOVO (Galluzzo) 
Deca.:.-;.-^:-:o d i . 40 Magg a M J S CJ C F.O-
re.-.: r.z o-e 2 1 - " O M - o ca-. P o Ba.deil, s j l -
I a , : JT - i c e conta-: ' .a; or.e della mus ca d. 
B-ar-rrs nel ci-iem? P.-a c i or.e del film Les 
amants, d L .V'a. e A! p anaia-te Tob.a Er-
ca r.o l.-j-esso '.bera 

C I N E M A . J N I O N E 
:: Girone - To:. 218820 
R,posa 
I J I L I L I O ( G a l l u z z o ) 

O e 2 : 30) 
Ra / L o . : ack. M Bz s^~ .n Pronto ad uccidere 

A R E N A L A N A V E 
V a V : : . a n u . T i i . 11 
R . a i a 

- I H O O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L * 
X N T E L L A 

lO e 21 30 L. 5 0 0 3 5 0 
L'invasione dgli ultracorpi, d' D a i S e^el. 
R d AGIS 
C I N E A R C I S A N D R E A 
V:,i S * . -d - * i * Ro-.ezzano • Bus 34 -
(O-e 20 30 - 22 30) 
II t1*- . : :-, d D : - o A-g: .»o I I gatto a nove 
code ' 1 0 7 1 > . 
L 500 
C I K C O L O L U N I O N E 
• Pi.-.tc J fCrrui • B J Ì 3132 
R aaso 
CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 
P.a£>a deiia RepjbO.ica • Tel. 840 053 
R poso 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Via P.^.na. 57fl Te' 701U35 
T*\ ?0 22 5<)? Ris 37 
(Ore 20 30 - 2 2 , 3 0 ) * 
L 7 0 0 500 
Rocco a I suol fratelli , con A. Ot lon, R. 

TEATRI 
TEATRO AMIC IZ IA 
V M i! Prato - Tei 218,«0 
Dana- i i a e o-c 2 1 . 3 0 .a C J ^ J : J . . I d -
r?tt3 da Wanda P^s^^ r' prci^-ta Iris e 
Anneris, o G a - : r - - . :a D 'O is ' r a. -c j a d. 
Wa^da P a 3 j „ -> . U • - ' s - ; ' !a :c . da .a s ' v 
g are. 
i t - f l T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Or< r.: 73 - To-.. 6312 191 
O t 2 1 . 1 5 . I T,<V-o R: j a i : a T;s:a . ; j - t . e ' a 
. G ?-.-»3---> ? T e i - o A_c-:a ~J 11- I l borghe
se gentiluomo. Tr^dj.-aic- di Cc,--c G;:ha . 
re^ a d. Ca- D C : : : i . j::.-.c e • z.:' T I d" 
5 -g a T r m a : . T - . : :"-; d .'.' : - ~ De 
Ma-ch . 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
V..« O - . J i * O. U - T - - ' . PTi t ' .a i 
Gre 2 ' 15 '- C J ^ . - I - ? i t-5-.a - C "», 
d F -e-.zr Caar^ra- ,-, . : O- ^a a » ;-c»?nta 
L'acqua cheta di A m j s ' 3 fJa.?:- J' u.c*-* d. 
G'jseppe P e'r . Re: a d f.".3-a De Mayo. 
Scene » eosr_:-r: di G ^-.ra-io K r . : i . 
T E A T R O C O M U N A L E 
C i ' v ^ l'.i a ! * I " . >!N Iti 
' 4 0 . Mas" a M J S ;a e F e-e-,: - a • . O-t'-i s? 
ra 5 e c e 20 30 . S ^ : : : : : Ì a - ^ j - - : e 
Nabucco d G Vc-3 D -*•-->-? 9 : : - -ds \ l j ' 
Re-:ia d L_i:» R j - t - 5 - - - - •• - ; -> ' .— d 
P :r L J g' P :t, O-chesTra e Co-o del Ma^g o 
M n z? e F a-eV - o 

Sp=r;»:a o ! j a - i a b b a - . a - e - ' a P.-.ma rapp-e-
sentaz " e 
I f c A I H O S A N G A L L O 
I V -t »£ > n (; .\]r. ;=, 1 >l l>lf\<i 

O c 2 ' 00 V e p"a C h a - ' . -.- E' più che 
mai il tempo di essere. 
° a * - ; - ; .-•_-» ri-e P •. : ' : ; : - ? a-.:-.; : : ; ' : -

T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
P.« <*7?r> P : - ; i T > 2 1 P . W 

O-e 2 1 . 3 0 I cliw-.s M = : a—,a d Pì't' p-e-
se.Va-io- Herozero. P.-j-.o-ar =-i? •cie'O". ca 
H U M O R S I D E : S M S R l F R E D l 

A. e ore 21 30 i G »-rr— *i d ' 'a c5Ta:-' ,r"'. a 
r G- jpss t;at-a'e del me o^rs-a » presentane 
Pastikke. TJa/ ' i i -a 2-13 d A E f n . j i j * . : n 
A «s-^a-.d-a 5 : - / ? - j ' A ' - . - ' C?^: F-;-,:o D 
r ra - ices ; ;Ta - 3 Rp-.a de. -3 ' •>•' . -
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 

B o r ^ P T ; . 2^ 
O-e 2 1 . 3 0 Tcat-o d-l'a P~r:z~ r-? 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 

• " i m i ' B - ^ n / ' o » 
Ore 2 1 , da i re con I Condor. 

Rubrica a cura della SPI (Società par 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Mar i t i l i , n . 8 - Telefoni: 287.171-211.449. 

Cinema 
in Toscana 

LIVORNO 
SORGENTI: I! med :o de'a mutua 

( V M 18) 
JOLLY: .N1o-:c sospetta di una m.-

na-.--.ne ' V M 1 8 ; 
4 M O R I : T ia t ra ve-rccolo: L'ared -

ta ^: a z a d'Amer ca 
AURORA: Ojarar .ane cos'nò «l'oro 

CIRCOLO DEL C I N E M A A R D E N Z A : 
l e QCC-V3; 3-1 occas onali àr. una 
s:h ..-a 

G R A N G U A R D I A : Ore 2 1 . 1 5 : O o i 
G e . a .-. , d Ma c e 

G O L D O N I : C - e .a..età f V M 18) 
O D E O N : I ; . :d -5 i de 'a e :tà 
L A Z Z E R I : l i cr sa co i il dia-

.o a • V M 14) 
G R A N D E : U-. ba-ghese p ccolo p'c-

ca.o 
M E T R O P O L I T A N : La r.3:fe dal. ' 

M O D E R N O : D 
i n b i 

a tatto 

PISA 
A R I S T O N : r-ijo.o p-sì-ax.ma 
ASTRA: Uit m. C133 ori d U T ere-

_ j i ; 3 3 
M I G N O N : Ha a d e V.3jde 
I T A L I A : I 1 j ; ' z c e ( V M 1 4 ) 
N U O V O : C- - : -o de. a terra cont -

-a-i'c S : ; - Ì 3 S C ata 
ODEON- La i a : t t de l'aquila 
A R I S T O N (S. Giuliano Tenne)): 

Ma* a / il pp z otto 
O L I M P I A (Vccchiano): La pr'ma 

. a r a su .'e:t>a 
D O N BOSCO ( C E P ) : I criminali 

de a f-o'ass'a 
PERSIO FLACCO (Volterra) 1 La 

b3:tzg' 3 à. Pori A-:*.r-

LUCCA 
ASTRA: I - 0 - 9 -e ( V M 1 3 ) 
M O D E R N O : i. -.1 a pr.mo uomo 

• V V I S ) 
PANTERA: V;-*-as 1 mata- com-

i.'-- a» 
M I G N O N : La da : ss .-na Dorotea 

. v M : 01 
CENTRALE: I d j - o della Cr!m"-

- i JO- ' V M 1 3 . 
N A Z I O N A L E : Sto- e T>.-nari!i 6 

Apa n a - e ' V M 18) 
EUROPA: Mamsn; d. .-.formazione 

e "^"-lata-j-a! ca My re'r l a d / 
I T A L I A : L'as-.-sna.-e atam'ca del 

da:t3r Ojzte-moss 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : La fabbrica dalie 

m-19 1 ' V M 13) 
CRISTALLO: U 1 toro da monta 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Nuovo 

p-ogramma 
S. AGOSTINO: Ore 16 e 2 1 : C o 

raTiba'a 

EMPOLI 
LA PERLA: S * t t t lo .e 
EXCELSIOR: Va 

http://pieco.it
http://Pi.-t.-ti/uoia
http://Pi_m.ii
http://Ga.iz2.cs
http://na-.--.ne
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Dopo il tragico incendio che ha distrutto abitazioni e aziende Tra le forze politiche democratiche alla Regione 

Le iniziative dell'amministrazione Confronto aperto per superare 
per casa e lavoro a piazza Mercato ; / deterioramento dell'intesa 
Ampio dibattito ieri sera in consiglio comunale - Relazioni degli assessori Sodano e 
Locoratolo e intervento del compagno Di Meo - Ribadita la richiesta di poter utilizzare 
il centro per l'emigrazione - Commosso ricordo per le ultime vittime degli atti terroristici 

Lo ha richiesto il compagno Daniele, in una dichiarazione nella quale si denuncia che si sta ope
rando secondo la logica del centro sinistra - Grave l'episodio delle nomine nei comitati di controllo 

Manifestazione 
in onore 

dei perseguitati 
politici 

antifascisti 
In occasione del 50 anniver-

I3r o delle leyg. eccezionali varate 
dal fascismo per soffocare O'jni ten
tativo di rivolta della popolazione 
italiana contro la dittatura,la 
A N P P.l A (Associazione nazio
nale perseguitati politici italiani an
tifascisti) ha deciso di onorare 
con una medaglia ricordo quanti 
si sono battuti per riconquistare 
la libertà. 

Lo medaglia sarà consegnata il 
yiorno S'"inayjio. " H e 9 ,30 . nello 
sala dei Baroni al Macchio An
gioino Alla manifestazione inter
verranno i senatori Sandro Pei li 
ni. Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli e Mario Palermo. 

Il sindaco Valenzi ha ricevuto 
ieri un? delegazione dell'associazio 
ne nazionale ex internati nei cam
pi di concentramento nazisti. La 
delegazione ero composta da V/in 
cenzo Federici, vice presidente na 
zionale. Antonio De Simone, pre
sidente della sezione napoletana 
e Salvatore Marino, consigliere na 
zionale. Al sindaco e stata olici 
to una medaglia ricordo della re 
sistenzr. opera dello scrittore Maz 
zacurati. 

dell. 
La reazione 

la vittima 

manda in fumo 

la rapina 
A d o l f o C o p p o l a , u n anz ia 

n o s c s s a n t a d u e n n e . <"• s e m 
b r a t o a dui ' r a p i n a t o r i u n a 
v i t t i m a fac i l e , i n v e c e l'ito 
i n o h a r e a g i t o v i o l e n t e m e n 
te ed il « c o l p o » e a n d a t o 
m ( l i m o A d o l f o C o p p o l a la
vora c o m e e s a t t o r e par l'in
g e g n e r e O r a f i n o . r i s c u o t e n d o 
il d e n a r o per Tal f i t t o de_j.li 
a p p a r t a m e n t i di p r o p r i e t à 
d e l i ' O r a f i n o Ieri m a t t i n a a p 
p u n t o il C o p j w l a — c h e p r u 
d e n z i a h n e e i t e c a m m i n a s o m 
/ i re a i m a t o — s t a v a c o m 
p i e n d o u n o d i q u e s t i .ar i . 
q u a n d o d u e g i o v a n i — in via 
F o n t a n a — lo h a n n o a v v i c i 
n a t o . U n o ha c e r c a t o d i ini 
m o b i l i z z a r l o , m e n t r e l 'a l tro u h 
f r u g a v a le t a s c h e . A d o l f o Cop
po la n o n M è per.so d ' a n i m o . 
ha r e a g i t o e d e r i u s c i t o a 
d i v i n c o l a r s i . N e è n a t a u n a 
c o l l u t t a z i o n e e d i d u e rapi
n a t o r i h a n n o c o l p i t o l ' u o m o 
a l l a t e s t a c o n il c a l c i o d e l l a 
p i s to la . La r e a z i o n e d e l l a •. si
tu i la — c o m u n q u e — h a im
p e d i t o ai d u e di impossen
t i rsi d e l d e n a r o . 

Al tra rapil i . i in u n a o r e ! i c e 
ria di via B a l d a c c h i n i . A F r u ì 
« e s c o Cìi«liol:i . u n p a r e n t e 
«Iella p r o p r i e t a r i a , a l l e 10...0. 
lavora ne l n e g o z i o , hi è p i e 

' . s p u t a t o V i t t o r i o D ' A m b r o s i o . 
u n r a p p r e s e n t a n t e d i ; jrcz:o 
s i c h e i h ha c h i e s t o d i c u 
s t c d i r g h una v a l i g i a . <»on.-» 
l i c i t e prez ios i , per a l c u n i ni: 
m i t i . I! F i g l i o l a h a a c v o - i . v i 
t u o . m a il r a p p r e s e n t a n t e »: , . 
a p p e n a u s c i t o c h e d u e g-ovi. 
ni a r m a t i e m a s c h e r a t i Man 
n o f a t t o i r r u z i o n e nel n e g o 
z io e .si s o n o I I H ; K I . - . V . M Ì I 
d e l l a v a h m a 

1 va lor i rubat i — a q u a n t o 
ha d i c h i a r a t o il r a p p r e s e n 
t a n t e d i prez io s i — Manti'» 
u n v a l o r e d i ><) m i l i e u 

T r e r a p i n a t o r i h a n n o n : e 
s o «li m i r a . ieri , a n c h e il eie 
•posito d e i f ra te l l i P m t o M 
t u a t o in l o c a l i t à C i t t a d e l l a .. 
C a s o r i a I t i c . a r m a t i e ni i 
s c h e r . i t i . h a n n o f a t t o ì rru / io -
n e ne-.Ii ut f ic i e M .sono iin 
pr-sses5.iti di u n A » i o d i un 
l ion i t u g u e n d o poi a beici-) 
d: u n a G i u l i a . 

.loo m i l a l ire in r o n t a n ! . 
u n p a i o «li o r o l o g i e d i a c i d 
li. e d u n a c a t e n i n a s o n o il 
f r u t t o d i u n a r a p i n a e l l e * 
t u a i a a d a n n o d e l « C e n t i o 
d i f f u s i o n e m o d a A r e m \ <l; 
v ia S e m e n t e M a g g i o r e T i r 
Giovani a r m a t i c o n pistole* 
n a s c o s t e in a l c u n i s t o r n a l i , e 
m i s c h e r a t i c o n p a s s a m o n t a 
e i a . h a n n o c o s t r e t t o a d i 
«stendersi per t erra il t i t o l a r e 
e d u n a i m p i e g a t a d e l <-«»ii!r«» 
e si s o n o i m p o s s e s s a t i d e l 
d e n a r o e deg l i o g g e t t i [>>• 
7iO,V. 

11 c o n s i g l i o c o m u n a l e ha di 
s c u s s o ieri sera lungamente-
- l i l le in i z ia t ive <lj p r e n d e r e 
d o p o :! t r a g i c o i n c e n d i o di 
p iazza M e r c a t o a v v e n u t o co
m e è noto lo sera d e ! 20 a p r i l e 
e c h e ha g e t t a t o sul l a s t r i c o 
•10 f a m i g l i e la cu i u b a è s ta ta 
d i s t r u t t a , e d ha in terrot to l'at 
ti vita «li 17 a z i e n d e c o m m e r 
c ia l i a l l ' i n g r o s s o . D a l l a re la 
/ i o n e del c o m p a g n o S o d o n o 
a s s e s s o r e a l l ' I v i . i i / : i a b i t a t i v a 
il c o n s i g l i o c o m u n a l e ha |x> 
tutu a v e r e la c o n f e r m a c h e 
l 'az ione d e l C o m u n e sta c o n 
t iouanclo a d o t t e n e r e il con 
s e n s o e la c o l l a l - o r a / i o n e dei 
citt-adini e dei c o m m e r c i a n t i 
d e l l a z o n a . 

A s s i e m e ai (X-r.ti de l tr ibù 
na i e l 'ut l ic .o t ec im o «lei Co 
n u m e sta s t u d i a n d o . IKT riu 
s c i r e in tempi l e v v i s s imi a 
r c p r i s t i n a r e q u e l l e s t rut ture 
c h e po.s iono e s s e r e re.se agi 
bi l i : c ' è l'ostae<j|«i d e l l a ne 
c e s s i t a di non a l t e i a r e lo sta 
to de l luogo JX-V non intrai 
ci a re le indagini de l l ' au tor i tà 
giudizi-aria. Sono s t a t e sub i to 
e s t e r n a t e in a l b e r g h i le ~A> 
f a m i g l i e c h e dot et'.ero l a s c a -
re p r e c i p i t o s a m e n t e i loro al 
logg i . <li q u e - t e 2(i h a n n o |xi 
tuto r i e n t r a r e m e n t r e ->0 s o n o 
a n c o r a o s p i t a t e negl i a l b e r g h i 
e d è a s s i c u r a t o loro a n c h e il 
v i t to : m a è a s s u r d o non |x>ter 
d i s ix i rrc . ha de t to So<l-rio. del 
la g r o s s a s trut tura t h e è il 
c e n t i o |K-r ! 'eniigra/ .«»ne d o v e 
c i sono l.TaO post: le t to , c o n 
i n c i s a e c u c ' . i a . c h i u s o e c o m 
p l e t a m e n t e inut i l i zzato . 

S o d a n o ha n c o n l a t o c h e è 
- t a t o p r o m o s s o l ' incontro o l l a 
R e g i o n e per o t t e n e r e c h e al 
m e n o il HO p.-r c e n t o d e l l e ahi 
taz 'o .u c h e l ' Ist i tuto c a s e pò 
ixil.ir; sta «.«istruendo a t tua ! 
m e n t e v e n g a r i s e r v a t o ai s e n 
z.i t e l t o ; a n c h e a P o n t i c e l l i . 
ha d e t t o S o d a n o , . saranno c o 
.striati lieti 1 (MMI « l l o g g i - X T ; 
.senza te t to e r e c e n t e m e n t e 
.s iamo r iusc i t i , ha f letto l'.is 
sessor i ' . a far r e c e d e r e la C a s 
s a del M e z z o g i o r n o d a l l a de-
c i s i o n e di far c o s t r u i r e c a s e 
t h e s a r e b b e r o c o s t a t e ben lit. 
mi l ioni c i a s c u n a nel la H»7 d 
Secor id ig l iano . i n d u c e i u l o l 'en 
te- <i s c e g l i e r e proget t i de l l ' Is t i 
tuto c a s e |X)|K)lari a prezzi 
m o l t o più e c o n o m i c i . Il prt»-
b l e m a «lei s e n z a t«'tt«i va ri 
so l fo a n c h e , ha c o n c l u s o l' . is 
s e s s o r e . s o p r a t t u t t o col rec-u 
pero d e l p a t r i m o n i o ed i l i z i o 
nel c e n t r o s t o r i c o . 

I n t e r v e n e n d o sub i to d o p o 
l ' a s s e s s o r e a l l ' A n n o n a . I.«K<> 
ra to lo . ha forni to j dat i sui 
sui dann i p r o v o c a t i d i i l l ' incci i 
«lui iti q u e s t a g r o s s a conce u 
t r a z i o n e c o m m e r c i a l e c h e in 
t e r e s s a o p e r a t o r i p r o v e n i e n i . 
d a l l ' i n t e r o M e z z o g i o r n o d'Ita
l i a : a p iazza M e r c a t o c o r n e r 
g o n o per ae<|tiisti d e t t a g l i a m i 
c h e v e n g o n o d a l i e più Ioni-ani-
/«me de l la C a l a b r i a , d e l i a P o 
gl ia «• del Laz io . Circa <MI) 
MHH» le a z i e n d e non a l i m e n t a r i 
a l l ' ingross i» c h e si t r o v a m i ne l 
<u«ir<- di «|iie.st«i a n t i c o q u a r 
t i e r e : si t rat ta de i t re «piarti 
«Ielle -aziende c o m m e r c i a l i al 
l ing -zos so e s i s t e n t i .n c i t ta . 
S o n o s ia t i «{istrutti '.«vali e 
m e r c i <Ii 17 «litte per un to ta l e 
«I; 1.700 m e t r . «|iia«lri. Il Co 
n u m e ha subi to o t t e n u t o 'a 
s o s p c n s i o n e «li q u a l s i a s i Lt i-n 
z i . intento «la a z i e n d e « o m n i e r 
c:a!i c h e pur troppo in s e g u i t o 
a l l ' i n c e n d i o a v e v a i i o g ià prov 
Vi^iuìo a s c r i v e r e le l e t t ere 
a: l«>ro <l:pe:itlc:it:. Il C o m u n e 
d o v r à nei ji*'Ossimi g iorni p i e 
m e r e p e r c h é il g o v e r n o «on 
« e d a c o n t r i b u t i , fin.mzi-.iment: 
e d a g e v o l a / l i m i f iscali a'.'e 
a z i e n d e c h e dev«»no r.preiiel»--
re l 'a t t iv i tà . P e r t a l e m o t i v o 
il « o n s i g h o .sia m a n d a t o a l la 
\ » ominiss i«* ie per a p p r o f o n 
«Ire tut te le in i z ia t ive e le :• 
«. h:oste in m o d o «la prescn\i-*"e 
in t«'inpi b i e v i s s , , m . un p iano 
org-mlc«» I H T la r - o r o a . 

l i p r o b l e m a «Iella « O : H e n t r a 
/ i o n e c o m m e r c i a l e in p.A//.t 
M e r c a t o \ . i c o m u n q u e s .u . l .a 
to ne l l ' ami ) to «lei ;> a n o ncr 

lo s v i l u p p o del commer'-. io cit 
l a d i n o c h e è ni via di a p p r o n 
t . i m e n t o e c h e sarà preset i ! i 
t«> e n t r o que.s ta 'nno al la (i 
s c i i s s i o n e del c o n s i g l i o 

S e m p r e sul la t r a g e d i a d 
p iazza M e r c a t o è i n t e r v e n u t o 

c o n s . g l . e i v c o m u n a l e d r 
PCI D, M<»<» c h e ha r icorda! . ) 
ia d r a m m a t i c a c o n d i z i o n e d 1 
le f a m i g l i e c h e naii so lo bau 
no perduto la C I M m a o g n . 
loro a v e r e e p e r s i n o gli indù 
m e n t i . Il c o m p a g n o Di Meo 
ha durameli*1- c r i t i c a t o l 'a t teg 
g i a m e n t o de l la P r e f e t t u r a c h e 
s, o s t i n a a n e g a r e l 'ut i l izza 
/. ione de l c e n t r o per l ' e m i g r a 
/ i o n e in una c i t tà d o v e la si 
t u a / i o n e «-diii/ia è e s t i v i l i i 
m e n t e p i c c a r a c i è f o n t e di 
grav i tens ioni sa: ìali I..i 
s t rut tura può e «lev-- e-,-.-ri 
t i t l i / z a ' a riuale . is- lo d -'in.-! 
g e n z a per d a r e u u m c d l a t i 
m e n t e un r i fug io ai s c i z a tet 
to da s ' s t e m a r e p >i altrov .• 

I.a d 's ' -uss ione e"* o r o s e g u i t a 
Funi a tarda o r a . I.a s e l l i ; . i 
de l co t i s ig l 'o si era aiV'rta f u i 
1«* c o m m o s s e t n r o l e d e l can i 
p a g n o V a l e ìzi «li.- ha r i - o r 
«lato gii uU'ini c a d u t i v i t t i m e 
d e l l a Teroeia di terror i s t i e 
c r u n i n a l r l ' a v v o e a t o F u l v • 
C r o c e a 'l'orino. ' c a r a b u i ' T I 

n 

Senzatetto di Grumo manifestano alla Regione 
Terni.nie!l«) 
f ' i ie il prof» 
c o l ò c ì i" è 
R o m a . Val-eiizi 
iiii'-'i'1 I*t• n e i v 

C u b ! 
s o - R 
st:ito 

li i ri:-o 
tt '"ia di 

y.ì n;l e 

>s i r i \ 

ranit » a 
l-i'u 
l'in 

c e i v l i o di p iazza M e r e a t o . ! 
o r o r u n v e i v T'invaimi N.ipui 
e l i f ha p e r d u t o la \ u i n.-ì 
t e n t a t i v o <!> s a l v a r » q u a l c o s a 
«lei suo n e g o z i o . 

Oltre c e n t o o c i u p a n t i di ;ni uni ed i f i c i de l la 

ICK SXKI a ( ' u n n o X c v . u i o . Hanno n i s c e 

nato ieri matt i . la una m a m t o s i u / i " <l: prò 

ti sta per il c e n t r o «. i ttad.no ( l i • c u i 

e l u s a poi c o n una dt l egaz ion i e. v rag 

guii i to la R e g i o n e . 

1 m a n i f e s t a n t i , c h e da o l i r e I t e anni oc 

e tip,ino d u e g r o s s i s tabi l . m n n e a n t ' (piasi 

de l tut to di s erv i z i ig i en ic i e di t o g n e l e 

per q u e s t o «I e m i r a t i a sin» t e m p o m a b i t a 
b 'h ì h a n n o r i l e v i n o m quest i giorni l i n g a i t i 
/ . ione di s g o m b e r a r e gli ed i t i c i , in q u a n t o 
l'ICK S N K I . d o n o aver l i do la t i di togl ie t 
serviz i i g i e n . c . i n t e n d e a d e s s o t.ttarli 1 ma 
i n t e s t a n t i , tra i qual i n t i m e i o s c le d o n n e ed 
: b a m b i n i , h .mno d i c h i a r a t o di non e s s e r e 
c o n t r a r i a l a s c i a r e gli s tabi l i a condiz «ru 
p e r ò c h e v e n g a n o loro a s s e g n a t e delle c \ i se 
popolar i a l i t to a c c e s s i b i l e . 

Variata 

la segnaletica 

in alcune 

strade 

del Vomero 

A «. ' . l isi d e . d i s s e s ' . i - . s i f l 1 

* ' a : . ne l la Io-ina di via I.JÌW 
O . o i d a n o . p r i m a d e l l ' i n c r o c i ) 
ci. via D e M u r a , il c o m u n e 
ha n a t i s e l i ì a t a la - . e t n i c a n e . : 
g i a t a per c o i s e n t i r e : l a v e . 
d. n p r i s t IÌO de l la f o g n a . P<'. 
l a u t o vu»ii«» s o s p e s a !a <-oi"sia 
riserv.«t.i a: m e z z i puhbh' .c 
'unirò via la i ca f i l o n i a n o e 
ner c r e a r e u n i t i n e r a r i o a l t e 
n a ' i v o eli c o i l e i r a m e n t o d«-!'..i 
.-.-Hla d: p iazza M e d a a l . e d'O 
: o v e r s o v .a Cik'a e v a T a s 
so - . ' i i / . i dov«>:- nect -ssa .•..!-
m i n t i - i i n p e ' j n a i e via L u c a 
( t iorc i . ino . s a i a i s t i t u i t o 
s e n s o u n i c o MI p . a / z e ' t a An 
t . s i i iano via Aiii it ' l 'a d; M a s 
- m o via A m e l i o F a l c i n e , da 
via Luca f ì i o r d . u i ò a p i a z z e : -
la A. F a l c o n e . 

Ne i p r o s s i m i g . o . m . c o n i 
j j . i l . b i ' m o v . e i-(<i ; t e m p i t e e 

m e i s a r a n n o . u v e i i n >.'!i .it 
; l 'aL sens i d: m a i e . a d: v.a 
M e r i . a n i e d: v ia E. A l v i n o . 
n e l t r a f o i . i ini i iVìi i tra via 
S c a r l a t t i e v.a S G e n n a r o a d 
Ani u m a n o e s a i a i s t i l l i n o il 

i s o i t t i .eo n via S. (ìe»n .-« • i 

r.a : o 
Michel 
A r t i s t i 

iti A n n g n a n o . da vial» 
l a n g e l o a p i a z z a de^ . . 

La mostra dell'artigianato campano 

CNA: VALIDA L'INIZIATIVA 
ALLA «CASINA DEI FIORI» 

Un documento della Confederazione - Invito alla Regio
ne per un coordinamento degli interventi in questo settore 

Indetta dal consiglio di quartiere Vomero 

Assemblea unitaria 
nella sezione PCI 

L'iniziativa segna una svolta nei rapporti tra le torze 
politiche — Al centro del dibattito l'ordine pubblico 

Occupata a 
Frattamaggiore 

Taula 
consiliare 

E" .stata o c c u p a t a dai c o n 
s ig l i e r i c o m u n a l i de l P C I . d e l 
P S I . d e l P S P I «• «lei P I Ù l 'au
la c o n s i l i a r e «li Frat tan ia i iHio -
re Alla e l e c i s i o i e si è m u n t i 
d o p o c h e il s i i u l a c o e mi a s 
s e s s o r i d e . a n d a t i iti m i n o r a n 
za in un voto per la v e r i f i e a 
d e l l a m a g g i o r a t i / a l i anno ri 
f iu ta to di d i m e t t e r s i . 

In r i f e r i m e n t o . iH"ep>o:l io 
l e s e g r e t e r i e ;>olt c i ie elei P C I . 
d e l P S I . del P S D I . e «lei P I Ù 
h a n n o e m e s s o un « « i m u n . e a i o 
nel ( | i iale si d . c h i a m i l o i m p e 
g n a t i ;i d a r e al..» Oi'tu una 
v a l ' d a a m m e i i s t r a / . o n e e»:l a 
r e s p i n g e r e il t e n t a t i v o d e l l a 
D C di por tare a l l o s< ì o u i i m e n 
to ;! c o n s i g l i o c o m u n a l e c<»n 
la n o m i n a «li un e-omui 'ss . ir .o 
pr i - fe t t ' / o * 

Manifestazione 
dei genitori 

1 ^ f n . t o r : d e m o c r a t i c i de l 
C O G I D A S d. N a p o l i e d--»l 
C O C I D E S d. P . ì r i . c : h a n n o 
i n d e t t o per osi;;: a . i e 17. n--.-
r a n t . s . « l a d e : B,»rcti . a l M • 
; c h : o A n g i o i n o 'i^-\ p a b b ' a a 
n i a n i f e s - a / . c n e sj' . la r i f o r m a 
elei p r o v v e d i to r a t o e s-jl'.i -.-
f o m i a dcz': "-- ' ."i . c o ì l e i . a i. 
Al la :n,/..i:.\.i s o n o s- . it: 
v Taf. • j w r t . ' i ò t i v . o e r a f c 
. s indacat i , il p o w e d / o r e . 
an:m.n . s :raz .<-» i : l o c a i : e 
c o n s c i : d: c r e o l o e d: : 
t i . : e). 

i l -

ripartito! PICCOLA CRONACA 
IN FEDERAZIONE — Alle 

17 attivo provinciale della 
FGCI con W. Vitali; alle 18 
riunione del gruppo consilia
re comunista alla provìncia. 

RIUNIONI — A Frattamag
giore alle 19 di zona della 
commissione igiene e sanità 
con Raddi; ad Afragola alle 
17,30 della commissione pro
paganda sezionale con Cozzo 
lino; a S. Antimo alle 18,30 
di zona sulla stampa e pro
paganda con Cossu; a Pomi-
glia d'Arco alle 17,30 della 
cellula Alfa Sud con Tubelli. 

COMITATO DIRETTIVO — 
A Capena Cangiarli alle 18. 

IN FEDERAZIONE -- Alle 
17 riunione del comitato fé 
derale e della commissione 
federale di controllo. 

PER PARTECIPARE ALLA 
MANIFESTAZIONE DI MILA
NO - - I compagni che vo
gliono partecipare alla mani
festazione internazionale di 
Milano possono telefonare in 
federazione alla FGCI entro 
l t H di oggi pomeriggio. 

IL G IORNO 
0 ^ 2 : sr.ovedi à m a c i n o 

O i o m . i s t . e a - P e . i e e r . n o 
m a n : Gius - . i ta» . 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N a : . v i v i . 10à\ 
pubb' . ; caz :one 55 . 
r c k s n o i ! 52: m a ' 

1977 
tdo 

r.otv.cste di 
m a t r i m o n i 

n m o n . c:v: 

n a / . o n a .<"•>: 
NlIIt .» ". 

FARMACIE 
Zona S. 

R o m a 34S: 
p / / .» D a n t e 
C a : 

!: 3 : d e c e d u t i 2J. 

R I V I S T E 
AL CENTRO DIFFUSIONE 

S o n o d i s p o n i t i . i : p r e s s o .1 
c e n t r o d i f f u s i o n e s t a m p a de
m o c r a t i c a «via C e r v a n t e s 55» 
le s e g u e n t i p u b b l i c a z i o n i . .1 
11. 3 di « O r . o n t a m e n t i n u o v . •> 
«con u n a i n t e r v i s t a a G e r a r 
d o C h i a r o m o n t e » e ;'. n 4 
d e l . a s t e s s a r iv i s ta ec«i i n : e r 
v i s t a a M a s s i m o D'A' .ema e 
a U m b e r t o M i m i n o l i s u l l a d.-
s o c c u p a z i o n e s i o v a n i l e ; t u t t i 
i n u m e r i d i p o t e r e l o c a l e e 
de l . « C o m u n e d e m o c r a t i c o » 
( d e d i c a t i fra l ' a l t ro a l l a fi
n a n z a l o c a l e e a l l a I V a s s e m 
blea m e r i d i o n a l e d e l l a lejra 
p e r l e a u t o n o m i e e d i p o t e r : 
loca i :> : « P o l i t i c a e d e e e n o 
m i a i - , .< s t u d : s tor i c i '» ; il n. 1 
eleila .< N u o v a r i v i s t a Inter 

<. C . n e n i a S e ^ 

N O T T U R N E 
F e r d i n a n d o v .a 

M o n t e c a l v a n o 
7 1 ; C h i a i a v .a 

rduoe: 21. R i v i e r a d i C i i i a . a 
77, v .a M e r z e l l m a 148. v . a 
T a s s o 100. A v v o c a t a - M u s e o 
v ia M u ^ e o 45 . M e r c a t o - P e n d i 
n o v.a D a o m o 357. p 7 / a G a 
r iba ld i 11: S. L o r e n z o - V i c a r i a 
v;a S G . o \ . a C a r b o n a r a SU. 
S t a / C e n t r a l e C. L u c e . 5. 
via S P a o l o 20 . S t e l l a - S . C . 
A r e n a v .a F o n a 201. v . a Ma-
t e r d e i 72. c o r s o G a n b a l d ; 2 I Ò . 
Co l l i A m i n e i c o . . . A m . n e i 24!>. 
V o m e r o A r e n e l l a v .a M P.-
se :ce l l : 138. p . 2 / a L e o n a r d o 
28. v:a L. G i o r d a n o 144. v . a 
M e r l : a n : 33. v .a D F o n t a n a 
37. v ia S . m o n e M a r f . n i 80 : 
F u o r i g r o t t a p ZZA M a r c ' A n t o 
m o C o l o n n a 2 1 : S o c c a v o v .a 
E p o m o o 154; M i a n o - S e c o n d i -
g l i a n o c o r s o S e c o n d i e l . a n o 
174: B a g n o l i v ia L. S i i l a »55; 
Ponticelli via Ottaviano; Pog-
giorval* via Stadera a Pog-
gioreale 139; Posillipo v:a Po-
slllipo 239; Pianura via Du
ca d'Aosta 13; Chiaiano-Ma-
rianalla-Pltclnola S. Maria a 
Cub:to 441. 

i • S u s c i t a n o s o r p r e s a illi at 
te-fifiinment! non so lo di t imi 
d e / / . a . m a i idcl irittura di 
p r e o c c u p a z i o n e c h e d a ta lu
n e part i si s o n o re i i i s trat i 
p e r l ' i n t e r e s s e n u o v o c h e h a 
r e g i s t r a t o l ' in iz ia t iva -. In que
s t o m o d o la c o n l e d e r a z i o n e 
n a z i o n a l e d e l l ' a r t i g i a n a t o ( C . 
\ . . \ . ) ha p r e s o (x i s i z ione 
s u l l e p o l e m i c h e c h e in q u e 
s t i g iorni si s o n o s v i l u p p a 
t e su l l a mostr i ! d e l l ' a r t i g i a 
n a t o c a m p a n o a l l e s t i t a a l l a 
C a s i n a d«-i Fior i da l l 'F .ntc 
in co l la ix i ra / i t inc « 011 il Co 
n i n n e di Napo l i , d i a m a n le
sta/ ione- te-Mi a v a l o r i / v a i e 
l 'at t iv i tà a r t i g i a n a ne l la no 
str.i r e g i o n e e a t a u i e e o n o -
s. «-re gli a spe t t i a r t i s t i c i e 
eu l iur . i l i a lungo mortilK .iti 

la t re c a r t e l l e e u n / / o il 
c imitato re-si'on.ile e la t . d e 
r a z i o n e n a p o l e t a n a d e l l a C N A 
s p c g . u . o ia Imo pos . / . . : ; ; . : 
« I.a m o s t r a de l l ' n t u i . i n . i t o 
al la C a s i n a dei Fiori v u o . e 
e s s e r e un « otiti ti iuto v e r s o 
as|H-lti spr( i l» 1 c i i e « o m v o l 
gono l ' o r g a n i / . / a / i - . n c d e i la
voro artigiani». • n:«»i)l- ini 
d-.'lla riqualit .e a/ ioi ' t p r . ' ' - -
s ional .- e t e c n o l o g i c a , in re-
i a / l o n e s ia a l la i | l les{ . . m-
dell'iK-e u p a / i o n e g i o v a n i l e «la-
ai telil i c o m p l e s s i v i d e l ì J..\ 
tue tra a r t i g i a n a t o a r t M i - o 
«• a r i i g i a n a l o di pnKlu / io iu ' . 
a v v i a n d o un p n x - e s s o di uni 
t : « a / i o n e fra i s t a ' i / e « i o r / e 
« ulttira'i ( s t u o i a , i - t i tut i «h 
a l l e , u t I e I i c n m e r s t o i . e 
p ind ' . i t tna 

In f | i i e - i" C|u.ulr«i — p r o s , -
ilile il dot ume-lltn ( ie l la ("N" \ 

- la R e g i o n e , a ' i r a v e r - o la 
:u-ei-ss.iri.» a t t u a / i o n e «I«-1I\ n 
te l"egi-inal«- pi ; 1-» >i;i i ip;ni 
e la \ a l i » n / / . i / i o i i e d< l i a r ì i - i ' a 
nati». dev«- r a p p r e s i n i .u e .: 
m o m e n t o u n i t a a n t e . <<>n ui-a 
1>>1.;.<..: d: pr.>.''-. .:r.:n../. •• • 
e c o n o i n . c a r< gì n a i e i-i « in si ; 

r i a l ì e r m a t o il n m i o t i i i t o i a i 
e produt t ivo ( H l ' a r t i g i a n i to 
Il r a p p o r t o e«m f i l i l e . v g . o n , -
e l l e ha rappr» s, t /at i» il tat 
t«i d e m i K i a t i o più r i l e v a n i e 
n e l l ' u l t i m o d e c e n n i o «• c h e in 
m a n ri i di a r t i g i a n a t o ita i . i p 
pr« sentati» il in . i s - . tr .o (!, ; 
dee entrain* .ito «ieilo st.»:«>. a; 
f i d a n d o a d e s s o ia conipt-ti-n-
/ a p r i m a t i . ! in m a t e r i a , d e v e 
e s ser i - p i e n a m e n t e i . i . l / / a i o 
da!!«' e-ateg<»ru- a r t i g i a n e . 

K< c o p e r i h t ' - ton«. ludi 
il d o c u m e n t o — la CN \ s 0 ! 
le< ita le s t e s s e e r g a n i / / a / . o 
ni s i n d a c a l i , gli ent i m t e i e s 
- a l i . gl i asse .ssor . i l 1 re-gional 
al Turismi» e- a l ."Art ig ianato . 
il C o m u n e ('i N a p o l i , a d up.a 
a t t e n t a ed a p p r o f o n d i t a nfK s 
Mone s j H a qtu-s t ione . s u l l e 
p r i m e v a l u t a z i o n i p o l i t i l e 
elu» s: |x»s.son«» t r a r r e e- s u 
gi i e v e n t u a l i e o r r e t t i v i d a p o r 
re p e r il p r o s i e g u o de l l ' im
portante- iniziati»..! . . 

Ingegneria: 
gravi disagi 
per il 
di un 

rinvio 
esame 

G r a v i d i s a g i per il r i n v i o 
di u n a s e d u t a d: e s a m i a l i a 
f a c o l t à d i i n g e g n e r i a . 1 l a u 
rea t i i . s c n t t . a l cor.so di per 
f e z i o n a m e n t o s u « T e o r i e e 
t e c n i c h e per '"liso dei c a l c o 
l a ' o r : «»lettron.c . > h a n n o so 
. s t e n u t o li 2:t a p r i l e gii e s a n i . 
.scritti e per :i 2fi e :! 27 d e l i o 
. s t e s so m e s e e r a n o previ .st . 
q u e l l i o r a l i . Al la p r . m a prò 
va . p e i o . s u 400 p a r t e ; - . p a n " . 
n e - u n o s'.at: n r o m o s s i so.«i 
U 4 . 

I... 

Un,i . s i gn i f i ca t iva inan. fe . s ta 
/ . ione u n i t a r i a , i n d e t t a eia. 
c o n s i g l i o di ( | u a r t i e r e elei \"o 
m e r o , .si è s v o l t a n e l l a s e / . o 
n e de l PCI « C h e Ci uè vara " 
e1., v. i LUL.I G .orc i .mo K" .-" 1 
t«i (pie.sta la f erma ri.spo.-ta 
d . t u t t e le l o r / e d e m o c t a t ! -
c h e a l la g r a v e proveuv/ ione» 
elei g iorn i M-or.-i. « p i a n d o la 
. s e / . o n e c o n i . m i s t a e .stata og 
'_'<•• i o d: un a"tentate» eh c h i a i a 
i n a r c a tasci .sta I.a s c e l t a elei 
la .s«'de. d u n q u e . a« ciui.sta il 
. s ig i l i ! i ca to di u n i m p o i t a i r e 
a t t o di . so l idar ie tà . A l l a ir.a-
mfe . - . !a / !one . a . <:u eemtro .so 
n o .stati : t e m i d e l l ' o r d i n e 
d e n m e r a t .co e d*-!l 1 «l.te.-a 
de l la « o n v i v e r i / a 1 iv i le . h . m 
n o p a r t e c i p a t o l'.iJs.se.s.seire co
m u n a l e (Oi! i i ia: i i i i D e P a l m a . 
:! . segretar io c i t t a d i n o elei 
P i t i . Del N«x-e. 1' «on.s.irliere 

de l la D C . Alt o. 
. • .e / i m e , c o m e .si vede'. 

:».. n «• s t a t a certi» . i r . l e v a n t e -
I . i c o s a ha s :ene .a : o « ' s te -e 
e- v i v e p r o t e s s e , al p u n t o c l i c 
la d a t a per gì . e.-alll. o r a i , e 
s a t a . spos ' . i 'a a: p r u n i d. 
m a g g i o 11 f a t t o e p e r o — e 
q u . il d i - a g i o — c h e e n t r o .1 
.tO a p r i l e - c . i d f . ' . i n o 1 t e r m . n . 
pei / . n < e r . m e n t o n e l l e gra 
d u a : c . . i e del p r o v v e d i : ora '<> 
I-I a tr.ie-te- g r a d u a t o n e " a o n u 
o.ii : c o l a r m e n t e . n t e . v s s a t . 
gli . - c r i t t : a l c o r s o d. perfe -
/ ' ( i i w i n e n ' o « h e u n a v o l ' a 
e » : : : e n u " o .1 d i p l o m a , h a n n o el. 

a q u a : : r o p i n : : v a l i d . 
-esina me . r o , 

c o m u n a l e 
. s e g i v t e r i e <• 1 c a p i g r u p p o d e . 
p a r : : ! ; pri-.sent. ne ! co.:.si<g'.o 
di q u - i r t i e i v e numt-ro - i c o n 
s iL'nen 

I,';:i(fl!!t i o . «'n-' .- •- .sv«>! o 
a l la p i e . s en /a eh l o . ' o e at 
t e n t o p u b b l i c o , ha rappre . -en 
t a t o u n m o m e n ' o di s v o i ' a 
ne l 1 a p p o r t o tra le t o r z e pò . ; 
f i c h e d e l l ' a l v o c o s t i t u z i o n a l e . 
N e i v. ir. e q u . L i t i c a t i ì n t e r 
v e n t i (» s t a t a p a i v o l t e s o t t o 
l i n e a f u la v o l o . i ' à c o n n i n e e 
n o n .solo a l i ve l l o d. q u a r t i e 

v:«'. di p r o c e d e r e a d u , , . i 
a/iot.e- u n . t a n a d i r e t t a a d .\: 
f e r m a r e • va lor i eleila d e m o -
e i a - n a e.-i)rc.->: fi .eia C V . f i 

/ . ione i«-p.ibbue<tna. N e t t a e 
.stata anche' ìa c o n d a n n a elei a 
v i o l e n z a 

I n i i n e e .stata rihaelita in 
nece.s.sita di un i m p e g n o u n : 
t « m o pei t u t e l a l e la l iber ta 
elei c i t t a d m : , per d i t e n d e r e e 
. sv i luppare le i s t i t u z i o n i d e m o 
c i a t a h e n'udendole* c a p a c i eh 
r..-ponelere a l l e e . s :»en/e p o s t e 
dal e i i l i u i ' e m o m e n t o c h e .1 
pae.-e a t ' r.iv<-i.-..'i 

Trasporti in Campania: 
domani tavola 
rotonda con 

il compagno Libertini 
•1 Trasporti, piano di riconver

sione e uso del territorio in Cam
pania » e il tema di una tavola 
rotonda che si svolgerà domani. 
alle ore 17 . nell'auditorium della 
Mostra d'Ollicniarc. organizzala 
dalla CGIL in occasione del con 
<jrcsso costitutivo della FIRST (Fe
derazione italiana sindacati tra
sporti) di Napoli. 

Interverranno il compagno an. 
Lucio Libertini, presidente della 
commissione trasporti delta Ca
mera: Antonio Pai limbo, presiden
te I V commissione della Regione 
Campania: il compagno Diego De! 
Rio. vice presidente della I V com 
missione regionale; Mario Del Vec
chio. assessore regionale ai Tra
sporti: Luigi Buccico. assessore ai 
Trasporti del Comune di Napoli 
e Antonio Chcgai. segretario re
gionale CGIL. 

S u l l e q u e s t i o n i a p e r t e d o p o 
le u l t i m e .sedute de ! e-on.s.gl:o 
e le d e c i s i o n i a s s u n t e d a l l a 
g i u n t a , il c o m p a g n o D a n i e l e . 
p r e s i d e n t e del g i u p p o r e g i o 
n a i e del P C I . ci ha r i l a s c i a t o 
H". 1 la s e g u e n t e d . e l u a r a z ' o n e 

« N e l l a d i c h i a r a z i o n e d i v o 
te» s u l b i l a n c i o "77. e s p r i m e n 
d o u n g i u d i z i o f o r t e m e n t e 1 

c r i t i c o .sui p r i m i o t t o me»-.i eli 
v i ta del l ' inte . - i 'T»ol i t ica . abb ia 
m o c o n f e r m e z z a d e n u n z i a t o 
c h e c i t r o v i a m o eh f r o n t e .sia 
a c o n t i n u i r i ta i eh e i n a d e m 
p i e n z e da p a r t e eiel la g i u n t a 
p e r q u a n t o r i g u a r d a il p i o 
g r o m m a concordate», .sia a -se
g n a l i grav i eli d e t e r i o r a m e n t o 
elel lo ste.-.so q u a d r o p o l i t i c o , 
p e r il r i e m e r g e r e c o n s e m p r e 
m a g g i o r e ev ie lenza eleila vec
c h i a log ica d i . s c r i m m a t r i c e 
elei c e n t rei . s is iustra ne i c o n 
l i o n t i elei n o s t r o p a r t i t o , e di 
u n a t e n d e n z a penco lor-a a d 
u n a c o n t i n u a e s p r o p r i a z i o n e 
delle* p r e r o g a t i v e elei e-on.sigho 
eia p a r t e de l lV . secut ivo , in a-
p e r t a v i e i l a / i one elel lo s t a t u t o . 

-< A ( p i e s t o p r o p o s i t o d e v e 
es .sere c h i a r o c h e nem i n t e n 
d i a m o a l l a t t o d r a m m a t i z z a r e 
1 r i su l ta t i d e l l e v o t a z i o n i s u 
M o n t e S A n g e l o «' s u l l a M o 
hil . a n z i , c o n s i d e r i a m o possi
bi le che* si pus-siino regi 

I .strare» pos i z ion i d i v e r s e elei 
, p a r t i t i c h e l a m i o parte* d e l l a 

m a g g i o r a n z a p o l i t i c a MI que-
' st 10:11 i m p o r t a l i ! ! m a n o n es-
I s e n z i a l i p e r c h é e n e l l ' i n t e r e s 

s e eh t u t t e le torze d e m o c i a -
I t i e l l e c h e vi .sia u n a p e r m o -
S n e n t e d i a l e t t i c a p o l i t i c a nel-
l l ' a m b i t o d e l l ' i n t e s a , p u r c h é . 
I natura lmente» , .sia a n i m a t a e 
, g u i d a t a da u n i o i t e e r e s p o n 
! .sabile s p i r i t o u n i t a r i o . 

« Q u e l l o c h e c r i t i c h i a m o è 
la p r e t e s a v e r a m e n t e i n a c c e t 
t a b i l e . c h e ;il libere» e-onfron 
t o m c o n s i g l i o r e g i o n a l e s i 
p o s s a a r r i v a r e c o n u n a posi
z i o n e p r e c o s t i t u i t a di g i u n t a 
c h e di f a t t o p r e f i g u r a u n a 
magL'ioranz/i auto.sut f i c i e n t e 
eli c e n t r o s i n i s t r a e t e n t a d i 
! e l e g a r e il n o s t r o parti te) ne l 
I'are*a de l la o p p o s i z i o n e o eiel
la m i n o r a n z a K l ' u l t i m o gra
ve e p i s o d i o d e l l e n o m i n e de l 
le- p r e s i d e n z e dei c o m i t a t i di 
ce>nt ro l lo si m.serisce n e l l a 
s t e s s a l i n e a p e n i l e a l l 'accor
d o n e l l ' a m b i t o d e l l e forze del 
lY.ite.sa M è s c e l t a a n c o r a 
u n a vo l ta la v e c c h i a l o g i c a 
elei c e n t r o s im.stra 

« Di ciui !'e.sig«-nza c h e in 
t e m p i « ' . s tremaniente rap id i ?5 
a r r i v i o d un a p e r t o e u n p e 
c o a t o «-oiifronto tra le forze 
p o l i t i c h e c h e s i r i c o n o - c o e o 
n e l l ' i n t e s a , c h e a b b i a c o m e 
o b i e t t i v o 1! s u p e r a m e n t o reali-
di p o s i / i o n i e 01 i e » i t a m e n i i 
c h e h a n n o p o r ! . i t o a l l ' a t t u a ' e 
d e t e r i o r a m e n t o d e l l ' i n t e s a pò 
l i t ica i n s i e m e allei d e f i n i z i o n e 
eli u n «piatirò c h i a r o di s c e l l e 
p r i o r i t a r i e c o n . scadenze p i e 
ci.se 

« A q u e s t o p i o n o s i t o r icnn 
f e r m i a m o l 'urgenza — i n s i e 
me* a'Ie priori'.;» p r o g r a m m i 
t i e n e m d . c a t e da', n o s t r o grup
p o — eii p r e d i s p o n e il p i a n o 
eii pre'.iv v l a m e n t o al l a v o r o 
dei g . o v i n i , do ix i l 'approva
z i o n e de l la l e g g e nazionale» 
al Se-i . . ito e un n i . i n o .straord: 
n a n o p e r il l a v o r o , i m p e g n a n 
d o t c i ' e 1 le i Mir.-<» « h e .<-i ren 
( i e r a n n o e l . -ponih ' l i a t t r a v e r s o 
l ' a p o r o v a / i o n e dei c o n t i c o n 
su:».! ivi e n f i o la d a l a . n o n p iù 
::r.v l i b i l e , de l 30 g i m m o prr>-s 
s i m o K* v e r a m e n t e i n t o n e r à 
bi 'e . i u t a ' ! . c h e in u n a s i tua
zione» e . - o n o m i c a e s o i u n ' e c o 
s i d r a m m a t i c a , , - i amo l 'unica 
Heg.cme» a n o n a v e r e a p p r o 
v a i o 1 con"; c o n s u l t i v i d a l 
!!»70. c ine d a l l ' i n i z i o dell'etri: 
v.*a r e g i o n a l e Q U C M O con» 
p o r ! a . al di .à d e l l e grav i 
i n a d e m p i e n z e . s t a t u t a r i e , c h e 
n o n s o l o non p o l i a m o n c - e r . 
d e i e m u t u i da d e - t m a i e a m 
\e- .s t .menti p i o d u ì ' v i m a c! ir . 
. - o p i . i - t u t t o , n o n po.--si.uno u t ! 
l i zzare i n g e n t i r.-or.-e per lo 
a m m o n M r e ci: c e n t i n a i a di 
m : ì : a i d i . «la f . n a l i / z a i v a d ni: 
p i a n o s t r a o r d i n a r i o p e r 1! la 
v o r o c h e po-^a c o n ' r i b u . r e ad 
a l e - , . are i' d i a m m a «Iella d: 
.-oce u p u / . o n e e N a p o l i e n e l l a 
no.- ! :a r e g i o n e *. 

Perché è ancora 

tanto alta 

la mortalità 

infantile 

Un uomo ucciso 

da banditi 

in una trattoria 
Un uomo e stato ucciso al 

l'interno di una trattoria da 
due individui che vi avevano 
fatto irruzione armati e ma
scherati forse per compiere 
una rapina. Il tragico fatto 
di sangue o avvenuto poco 
prima della mezzanotte alla 
trattoria « Il Ghiotto ». al 
corso Vittorio Emanuele 160 
La vittima dovrebbe essere 
un cameriere della stessa 
trattoria il cui corpo mortal
mente ferito è stato raccolto 
da avventori e trasportato 
all'Ospedale dei Pellegrini 

CULLA 
I c o m p a g n i d e l l a c e l l u l a 

A T A N de l G a n t t o n e . d e l i a 
s e z i c e i e A T A N e d e l l a reda 
z i o n e d e l l ' U n i t à f a n - i o i mi
g l ior i a u g u r i a l c o m p a g n o 
G i u s e p p e V i t a l e , p e r la n a 
.s . i ta d e l l a f .g l .a T e r e - a 

Ricevuta da Gomez la 
sez. provinciale di controllo 

Il p r e s i d e n t e de i e-<jn>:g <• 
r e g . m a l e . M a r i o ( i o m e z . na 
r . e v u i o : c o m p e m e m . d e l l a 
s e z . o . i e p r o v i n c i a l e d - contro l 
.e» di N a p o l i . I.u d e l e - g a / o i i t 
gu .dat . i d a l preside-nte- Cari . . 
Rediga, ha i l lus tra to 1 proble
mi c o n n e s s i a'.ie de' l ieate f a n 
/lein: c h e svino c h i a m a t e a d 
assolver. . - le s e / a i n : prov m e l a 
1. di Ceintrollo. c o n p a r t i c o l a 
r e r i f e r i m e n t o a que l la d. Na 
pol i . 

I-a de l e g a z i o n e ha qu.n.I 
s o t t o p o s t o a! c o m p a g n o G<> 
m e z l 'oppeirtun.tà di pr-iniuo-
\ e r e un a p p o s i t o c o n v e g n o d i 
s t u d i o por dibatter. -* e d a p p r o 
f o n d i r e il c r . t e r . o di a t t u a z i o 
n e c h e d i s c i p l i n a l ' a t tua le si
s t e m a d i*oi!rol!o d e g l i atti 
a m i l i . n a r r a t i v i . 

UNITÀ PER LO SPORT 
Dopo due giorni di ampio, interessante e viva

ce dibattito, nella tarda serat? di ieri si e con
cluso il I congresso provinciale dell'UlSP. Il con
gresso. svoltosi nell'antisala dei Baroni al Maschio 
Angioino, e staio aperto da una relazione d:l 
segretario provinciale dell'ARCI, compagno Ennio 
Nicolucci. il quale ne ha sottolineato l'importanza 
per il particolzrc momento in cui si è svolto ed ha 
auspicato l'unita tra i vari enti di promozione spor
tiva. condizione indispensabile per poter incidere in 
maniera determinante sulta realtà sociale della no
stra provincia e più in generale del paese ». 

O'.ccordo con Nicolucci anche il compagno 
Filiberto Fucile, promotore della Polisportiva Olim
pia '71 di Barra. • Ma la politica unitaria — 
ha sottolineato Fucile — non si fa con le parole. 
Anche la Liberta* e l'AICS che nelle intenzioni 

si dicono favorevoli all'unita, devono dar segno 
di volersi impegnare seriamente, e con i latti. 
in questa direzione ». 

Notevole l'intervento del rappresentante del cir
colo « Pablo Neruda -> il quale, tra l'altro, ha 
ribadito la necessita di operare una svolta d:ci»i-
va nella politica sportiva de! nostro paese per con
sentire lo sviluppo dello sport inteso come ;er 
tizio sociale. 

Luciano Curci, segretario provinciale, ha alier-
mato che è necessario, per operare un e l f e l t i o 
salto di qualità, agire con determinazione a tulli 
i livelli: CONI, Federazioni, Associazioni, scuola e 
ISEF. 

Ha presieduto i lavori il coordinatore regio
nale, compagno Bruno Passaro. Domani in cro

naca daremo più ampi parlicolari sui lavori. 

! D a dati fornit imi dal d ire i 
j ture de l l 'u f f i c io s t a t i s t i c a d e l 
I comune» eh Napol i n e l 197*5. 
I tra la |x>poiazione p r e s e n t e 
| ne l la nos t ra c i t tà s o n o m o r 
] t e 111 d o n n e per cause» l e g a 
' te a l la g e s t a z i o n e e s o n o na 
| ti (K ,1(17 b a m b i n i d i cui 
, 117.7.1!) vivi e 5(>8 m o r t i . D e i 
1 H7.7.IÌI b a m b i n i nat i v iv i 547 

s o n o mort i ne l la p r i m a se t t i 
I m a n a . 1.121 nel p r i m o m e s e 
' e 1.5H1 nel p r i m o a n n o eh 
I e t à . F r a le c a u s e di m o r t e 
1 al p r i m o pos to f igura la ini 
ì m a t u r i t à c o n J.1Ì7 d e c e s s i , al 
, s e c o n d o pos to l 'a s f i s s ia e l'.i 

te l i ' t tas ia d o p o la n a s - i t a c o n 
1 H22 d e i e s . s i , al t e r / o p o s t o 
; le m a l l o r m a / i o t u c o n g t - m t e 
, c o n Itti d e c e s s i , al q u a r t o 

pos to le m a l a t t i e c le l l 'appa 
1 rato re sp i ra tor io ««111 Ili) d e 
| c e s s i , al qu in to p o s t o le m a 
1 latin» d e l l ' a p p a r a t o d i g e r e n t e 
| c o n .Ha dec i ' s s i . al s e s t o pò 
; s!o le m a l a t t i e i n f e t t i v e c o n 
! Il dee-essi . e . in l ine . 22!» bail i 
| bini sono mort i per a l t r e 
I m a l a t t i e p a r t i c o l a ! 1 d e l l a p n 
; m a in fanz ia non m e g l i o pre 
1 e i s a t e . 
I D a qtie».sti dat i r i su l ta c h e 
- dei Lóti bambini morti nel 

1. anno eli vita il 7,{,:t per 
I c e n t o sono mort i ne l p r i m o 
1 t i n s e di v i ta ed il 2,5.7 per 
I c e n t o negl i altri und ic i m e s i 
1 d e l l ' a n n o . 
j P e r r i d u r r e l'alta m o r t a l i 
, fa m a t e r n a per c a u s e l e g a 
| te a l la g r a v i d a n z a , l 'a l ta m o r 
j Ialiti! p e r i n a t a l e n e l l e c i t tà 1 
j t a l i a n e e» n e c e s s a r i o m i g l i o r a 
j re le coinhz.10111 s o c i o e c o n o 
1 m i c h e a m b i e n t a l i , cu l tura l i . 
, a s s i s t e n z i a l i e eli e d u c a z i o n e 
j s a n i t a r i a di m a n parti* del l • 
I g e s t a n t i d e l l e c l a s s i m e n o 
! abb ient i . P e r t a n t o , e q u a n t o 
! m a i n e c e s s a r i o ed u r g e n t e 1 
, stillili-» al pai presl«i 1 n i ! ' 
| Mi l ton fami l iar i pi «>v isti dal 
( la l i 'gue -lilo g ià a p p r o v a t a 
! da l c o n s i g l i o remonali* «• per 
1 1 «piali la C o m m i s s i o n e uni 
j s t i / i a e s a n i t à del S e n a t o ha 
[ a p p r o v a t o , proprio in ques t i 
| v io l i l i , uno s t a n / i a m e - n l o di 
\ ali m i l i a r d i . | H T l 'anno in c o r 
! so . per assi».fere le d o n n e 
! in s ta to di g r a v i d a n z a . 
' A t t r a v e r s o 1 consu l tor i fa 
I m i l i a r i , ini . i t t i , o l i r e a l l ' a s s i 
! s t e n / a psk-ologie-a «• s o c i a l e 
1 per la p r e p a r a z i o n e a l l a pa 
1 t e i n i t à e m a t e r n i t à r e s p o n s a 
j b i l e , a l la d i v u l g a z i o n e d'infoi-
i inaz ioni i d o n e e a promuove-
| re o p r e v e n i r e una g r a c i d a t i 
( za non d e s i d e r a t a « I a l l 'or 
: g a t n z / a z i o n e c a p i l l a r e eh un 
' s i s t e m a «li « 'duca / ione s a n i t à 
j ria a b b i a m o a n c h e la |K»S~I 
' l-llil.i di t u t e l a r e la s a l u t e 
| d e l l a g e s t a n t e e «lei prodi»! 
1 to «le-1 e o n c e p i m e n l o c o n la 
' n c e r c a di e-veiitual: t a r e g è 
. n e t i c h e e m i - t a l w l i c h e e* <-<»n 
' il ««nifiolio de l la gestante* per 
] tutto l 'arco d e l l a g r a v i d a n z a . 
- dall'c'Hie-a d e l c o n c e p i m e n t o 
j s i n o al p a r t o con visite- o 

ste-trieh»1 p e r i o d i c h e «• ..IMI «• 
, vent i la l i r i cover i in o s p e d a l e 
; p«*r p r « v e n i r e ne-i l imi l i elei 
• pos s ib i l e , la n a s c i t a di barn 
, bini i m m a t u r i , as f i t t ic i e c o n 
i t r a u m a t i s m i o s t e t r i c i e d e 

\ e i i t u a l m e n t e r i c o v e r a r l i 
', t e m p e ' s t i v a m e n t i ' 111 c e n t r i 
j s p e c i a l i / v a t i a l l o s c o p o non 
I so lo , di r i d u r r e la m o r t a l i t à 

m a t e r n a , la morta l i tà pern ia 
ta l e «- la morta l i tà n«-| p r i m o 
m e s e e nel p r i m o a n n o di 
vi ta m a a n c h e e. s o p r a t t u t t o 

! (>ei ridurre- i< d i s turb i , a voi 
l e . mo l to g r a v i a c a r i c o del 
s i s t e m a n e r v o s o ( p a r a i . s i spa 
sin i ie. e p i l e s s i a , d i s turb i d e l 
l ' in t e l l i genza . el«-ll.i v i s f a . de-i 
l 'udito e «lei m i g l i a g g i o ) cn< 
j>osso:i!i residuare- nei barn 
bini nati i m m a t u r i , as f i t t i c i <• 
C O s l \ 1.1 

Da un quest ionane» i n v i a l o 
da l l 'AROt" a tu t te l e . m i m i 
lus traz ioni « i spedahcre d e l i a 
regio:»- sul la o r g a n i z z a z i o n e 

. e d a t t r e z z a t u r a de-i r e p a r t : o 
' s t c ì n e i e- iM'diatri- 1 e- sul la e 

v e n t i l a l e i s t i tuz ione d i c e n t r i 
p« r i m m a t u r i e di t e r a p i a 
i n t e n s i v a n . -ona la le . molt i 

• . i m m m i s t r a z i o n i non h a n n o 
eomunic a t o elei dati m o l t o s c o 
r a g g i a n t i e d e l u d e n t i . I„e c o s a 
non mi ha m o l t o m e r a v i g l i a 
to «• s o r p r e s o ;n q u a n t o nel 
la n o - t r a c i t t a , p u r a v e n d o 
una a l ta mor ta l i tà pe-r imm. i 
tur i la e d a s f i s s i a n e o n a t a l e . 1 
e e i ' r . ;xr unm. ì tur . e di ti 
rap ia i n t e n s i v a n e o n a t a l e d e l i o 
««spedale P a u s i l i p o n cos tru i t i 
e \ novo e modernamente - a t 
tre-zzati a n c o r a non funz iona 
no perche- non s r i e s c e a d 
e-p le tare 1! pubbl i co c«»nc<jr 
so band i to <i,t e i rva d u e a n 
n; p« r p r i m a r i o n e o n a t o l o g o 
e gli i m m a t u r i c o n t i n u a n o a d 
e s s e r e r i to - .«rat i in un c e n t r o 
i m m a t u r i a l l e g a t o nel r e p a r t o 

; la t tant i d e l l a FI d i v i s i o n e el. 
p e d i a t r i a . 

Carmelo Gabriele 
• I I I M M M I I I t l l l l l l l I K t l l l I t l M I I I I I » 
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Nelle sedute dei consigli comunale e provinciale 

Benevento: forti contrasti 
nel tripartito DC-PSI-PRI 
Un consigliere provinciale socialista entra nel gruppo in
dipendente - Assessori repubblicani assenti alle riunioni 
Si è finalmente provveduto alle nomine negli enti 

BENEVENTO — Si sono riu
niti martedì sera i consigli 
comunale e provinciale di Be
nevento per la discussione d; 
nutriti ordini del giorno. Al 
Comune l'assessore al Bilan
cio. 11 socialista Perlfano, ha 
letto il documento contabile 
che sarà discusso venerdì. Al
la Provincia la seduta e e>ta 
ta contraddistinta da una se
rie di colpi di scena che han
no dimostrato in mo-lo ine
quivocabile la fragilità della 
maggioranza DC PSI-PRI. 
fragilità sia numerica che po
litica. Il socialista Amore, in
fatti. ha presentato le sue 
dimissioni dal gruppo socia
lista ed ha dichiarato che en
tra a far parte del gruppo 
Indipendente. Sono già note 
le posizioni polemiche di 
Amore nei confronti dell'at
tuale maggioranza, posizione 
da mettere anche in re'a 
zione al dispenso più \olte 
espresso dello stesso nei con
fronti della dirigenza provin
ciale de! PSI, Comunque, nel
la stessa seduta del Consiglio 
provinciale, si è anche (fi
nalmente» provveduto alle no
mine degli enti. 

Tra tutte assumono parti
colare importanza quelle al 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale civile. Con quel
le a suo tempo effettuate dal 
Comune, l'ospedale può final
mente uscire da un grave 
e lungo stato di paralisi, e 
si può dare finalmente ov
vio ad un serio programma 
per la rivitalizzazione dell'uni
co centro sanitario pubblico 
della nostra provincia. 

Il presidente Iannottl. ha 
dato anche comunicazione di 
un telegramma inviato alla 
Regione sulla questione del
l'università a Monte Sant'An
gelo. chiedendo, come già fat
to dal sindaco di Benevento. 
di essere sentito come ammi
nistrazione poiché tale pro
blema coinvolge gli interessi 
culturali di tu t ta la regione 
ed in particolare l'area san
nita già destinataria dell'in
sediamento. 

Come abbiamo già accen
nato la situazione creatasi al
la Provincia con le nomine 
non è facile. Probabilmente 
le nomine hanno portato a 
galla contrasti da tempo la
tenti tra le forze della mag
gioranza. Il dato nuovo è che 
ora con le dimissioni di Amo
re. con la crisi interna ai 
repubblicani iFerrara, asses
sore comunale all'urbanistica 
era assente nella seduta di 
martedì, era assente Iscaro 
assessore provinciale) con H 
-?:'i}!^..-,.irsi della crisi della 
DC. non esiste uno maggio
ranza soprattutto alla Pro
vincia. Appare evidente che 
è necessario andare ad una 
revisione dell'intesa e ad un 
suo necessario andare ad una 
revisione dell'intesa e ad un 
suo rafforzamento tra tut te 
lo forze politiche. Proprio 
questa sera è convocato un 
incontro interpartitico chiesto 
da comunisti e fcocialdemo-
cratici per una revisione del
l'intesa. anche in previsione 
della discussione sul bilan
cio al comune prevista per 
domani sera. 

Carlo Luciano 

Vietri : 
Convegno 
del PCI 

su Fuenti 
« Una battaglia democratica 

centro la speculazione e gli 
abusivismi por la difesa e la 
nvitahzza/icoe del ternto 
rio». Su que.ito tema, estre
mamente scottante per il co
mune di Vietn sul Mare, ne! 
territorio del quale è .-.tato 
portato un forte attacco da 
par*e della apcculaziolae eco 
la costruzione dell'ormai fa
moso albergo in località Fuen
ti. si svolgerà domani, aut
ore 18,30. nel salone della Pro
vincia di Salerno, un incen
tro dibattito con Ernesto Sa-
batella. sindaco di Vietn. e 
ccn 1 compagni Sergio Pa
store. consigliere comunale 
del PCI a Napoli. Dino Lano-
cita. della commissione fe
derale di controllo della fede
razione comunista salernita
na, Paolo Nicchia, segretario 
provinciale del PCI. e l'ono
revole Andrea Carandim. re
sponsabile nazionale della 
commissione beni culturali 
del PCI. 

Domani a Caserta 
attivo 

operaio 
sulle vertenze 

A\rà luogo domani alle 
ore 17,30, presso la sala mo
stre della Camera di com
mercio di Caserta, un attivo 
degli operai comunisti sul 
tema: « Vertenze di gruppo, 
riconversione industriale e 
Mezzogiorno ». Introdurrà il 
compagno Nicola Russo, re
sponsabile provinciale della 
commissione lavoro. Conclu-

j derà il compagno P'milio Pu
gno della commissione indu
stria per la Camera. 

Con questo attivo, precedu
to da una sene di riunioni 
delle cellule comuniste dell'In
de.-^. dell'Oliveta, della Face 
Standard, della Siemens, si 
vuole discutere e mettere in . 
risalto il valore dell'iniziati
va e della lotta operaia in
torno alle \ertenze aziendali 
e dei grandi gruppi nella pro
vincia di Caserta. 

Con una vasta mobilitazione 

Si prepara a Salerno 

il V congresso 

cittadino del PCI 
Le questioni dell'apparato industriale, della città 
(il problema della casa) e dell'organizzazione 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

a C, 

SALERNO — Sono In pieno 
svolgimento assemblee e rlu 
nioni dei comitati direttivi 
nelle 12 sezioni di Salerno 
città in vista del primo con
gresso cittadino- del Partito 
comunista. La preparazione 
si sviluppa in favori di com
missioni e prevede assemblee 
pubbliche prima di arrivare 
alla scadenza finale prevista 
per il 14 e 15 maggio. I la
vori preparatori del congres
so si articoleranno essenzial
mente su 3 questioni fonda
mentali che verranno appro
fondite in questa settimana 
nelle assemblee di sezione e 
in tre convegni pubblici pre
visti all'inizio della prossima 
settimana. 

Nella discussione preparato
ria verrà approfondito in pri
mo luogo l'aspetto e la situa
zione dell'apparato industriale 
cittadino collegato ai proble
mi dell'occupazione: successi
vamente saranno sviluppate 
le questioni della città (in pri
mo luogo il problema della 
casa) e. infine, i problemi 
del partito. In vista di questi 
appuntamenti nella città so
no state costituite tre com
missioni 

« Il nostro primo congres
so cittadino — ci dice 11 com
pagno Andrea De Simone — è 
chiamato a discutere e a dare 
una risposta 11 più possibile 

; chiara e convincente alle que-
i stioni che riguardano il par-
I tito, il suo ruolo ti suo pro-
| gramma di lotta e di governo. 

SI tratta — continua — di 
definire con maggiore preci-

! sione le novità intervenute nel 
I partito con il congresso re-
i gionale ». 
I Come si vede il partito, 
I dopo le indicazioni contenute 
1 nella relazione Cervetti al 
| comitato centrale, si muove 
i con coerenza per costruire 

quelle strutture di decentra
mento 

A questo proposito il coin 
pagno De Simone conferma 
clic « lo storzo cai sono chia
mati ì comunisti salernitani 
sarà quello di delineare un 
contributo originale alle pro
poste di sviluppo della Cam
pania e al progetto di una 
nuova società ». I compagni 
lavorano, oltretutto, per ap
profondire il ruolo che Saler
no dovrà svolgere nel proget
to di cambiamento della re
gione. Un contributo più pre
ciso verrà dal convegno di lu-

! nedi sui problemi del partito 
I al quale interverrà Aita, men-
1 tre martedì verranno dibat-
I tuti con Siola i problemi della 
I casa e mercoledì, con Tam-
i burrino. ì problemi dell'appa-
j rato produttivo. 

u. d. p. 

Scampato perìcolo per numerose famiglie 

Crollano quattro solai di 
uno stabile di Ercolano: 

nessuna vittima 
L'edificio era già stato dichiarato pericolante 
La fuga tempestiva ha salvato gli abitanti 

Un crollo a Ercolano. che 
ha provocato tanta pturu 
ma, per fortuna, nessun fe
rito, è avvenuto l'altra notu.-
verso le 3,30. in uno stabile 
di via Mare. Sono crollati 
quattro solai di un pala-c/.o 
già dichiarato pericolante dal 
vigili del fuoco. Sin dall'apri
le '76, infatti, in seguito ad 
un sopralluogo, i vigili del 
fuoco avevano affermato la 
necessità di sgomberare il 
•palazzo, a due piani, ed ini
ziare subito i lavori di as
sestamento. Pare che però la 
denuncia dei vigili del fuoco 
non abbra suscitato partico
lare timore, tanto è vero che
le sette famiglie che abitava
no nello stabile ritennero di 
poter riprendere possesso dei 
propri appartamenti pochi 
giorni dopo l'avviso di sgom
bero. 

L'altra notte, alcune perso
ne che abitano nel palazzo 

di via Mare hanno sentito 
degli strani rumori provenien
ti dal primo e dal secondo 
piano. In un primo momen
to nessuno ha dato partico
lare importanza a questi 
scricchiolii, da to che, trat
tandosi di un i»lazzo vec
chio, la gente che vi abita
va era abituata a sentirne. 
All'improvviso, però, qualcuno 
si è ricordato del pericolo 
di crollo previsto dai vigili 
del fuoco nel '76. ed è stato 
•preso dal panico: molti so
no fuggiti. Ed è s ta ta pro
prio la fuga tempestiva a sal
vare le famiglie. Pochi attimi 
dopo, infatti, quattro solai 
del palazzo seno crollati. 
Pronto l'intervento dei vigili 
del fuoco e del carabinieri 
di Ercolano che hanno ri
mosso le macerie, dopo aver 
transennato mezza carreg
giata. 

Alla mostra internazionale 

Artigiani campani 
a Firenze: una 

esperienza positiva 
la maggiore collaborazione delle organizzazioni di cate
goria si è rivelala fondamentale per la partecipazione 

SALERNO — Non chiari i termini politici dello scontro congressuale 

Per che cosa litigano i de? 
.S'z riunirà domani al gran 

completo all'hotel Enalc lo 
{•tato maggiore della « base >' 
de De Mita. Russo. Leu-
tini — con tutti t scgrjta-
n di sezione e i consiglieri 
comunali delta corrente in 
provincia di Salerno. La riu
nione. convocata alla vigilia 
del congresso provinciale, pre-
annuncia la durezza dello scon
tro interno tra le correnti de 
e. probabilmente. sa.rà l'occa
sione per il ministro di fare 
una ricognizione degli ultimi 
acquisti realizzati tri provin
cia. Rispetto al quadro prece
dente i lavori precongressua
li. contestati duramente da 
tutti, hanno in qualche modo 
scalfito l'cgcmoyiui numerica 
di Scarlato e D'Arezzo in fol
te sezioni. I morotei. fose per 
la presenza di Lettieri al go-
remo, hanno guadagnato in 
percentuale almeno sei pun
ti rispetto al passato, men
tre la « base :> sembra aver 
raccolto attraverso le tosinone 
dell'intraprendente ministro 
molti favori, sia a Battipa

glia. che nel feudo d: D'A
rezzo e Pagani. 

Ma De Mita e Rwao non 
sono affatto soddisfatti e f'i-i-
no scrii ere al vicecapogruppo 
de al Comune, Sora. ricorsi 
di protesta alla direzione e 
chiedono un rinvio della sca
denza congressuale — fissala 
per sabato e domenica — poi-
che dichiarano che molte as
semblee non si sono ancora 
stolte. I basistt. in particola
re. chiedono che i! congres
so di Pastcna. dote si e ie-
riticalo ti p'ti gro>.-.o brog'to, 
venga rifatto ex novo. \'oi 
invece chiediamo a De Vi
ta. a Rus*o e ai vari Sora 
che sembrano impegnati v 
un duro scontro con il bi
nomio doroteo 1nnfanir.no r; 
dire a!:'op;-,:one pubbli \i e ni 
partiti democratici per che co
sa si battono. Fino a questo 
momento, da un congresso 
sveltosi fra rz'ssr e lotte '^on 
è emersa una proposla poli
tica né un progetto per la 
città e per il Salernitano che 
modifichi in qualche modo il 

marasma e lo sfasctOf*?tcr-
minato dallo scudocrocia-
to. Che cosa vogliono di di
verso da Scarlato e D'Arezzo 
il de De Mita e. Som? 

A'on è certo con gli atteg
giamenti e rie da mesi ornici 
la « base » va assumendo in 
ogni occasione che si avta 
fi qualche modo il processo 
di cambiamento. Domani allo 
hotel Enalc forse si parlerà 
molto dei successi messi in
sieme dalla « base » «* ognu-
no schiererà di fronte al mi
nistro le sue novità: sarebbe 
comunque un'occasione per
duta per la •< base » e per 
De Mita se alla vigilia del 
congresso • <e ci sarai non vi 
zara msa'ina proposta politica 
e nessuna scoi1cì*:onc per ic 
operazioni centrate condotte 
dalla DC a Salerno. O è la 
soluzione al Comune e alta 
Provincia di Salerno che de
ve intendersi come il patto 
costituzionale di cui tanto 
parla De Mita? 

Ugo Di Pace 

La partecipazione della 
Campania alla mostra inter
nazionale dell'artigianato che 
è in corso di svolgimento a 
Firenze ha rappresentato, ri
spetto al passato, un pa^so 
avanti sensibile in direzione 
del potenziamento di quella 
attività promozionale in
dispensabile per la conoscen
za dei prodotti della nostra 
regione che possono conqui
starsi importanti 6pazl sia sui 
mercati interni che su quelli 
internazionali. 

Le caratteristiche della pro
duzione artigiana seno state 
opportunamente sottolineate 
nel corso di una manifesta
zione che s'è svolta nel pa
lazzo dei congressi di Firenze 
(è stata la Campania l'unica 
t ra tutte le regioni presenti 
a adottare una iniziativa del 
genere) e che ha visto pre
sentate a un foltissimo pub
blico (quasi tutt i comprato
ri» in un originale spettacolo 
le produzioni tipiche del no
stro artigianato, dalle cerami
che all'abbigliamento, agli og
getti in ferro battuto, ai la
vori di intarsio in legno, asli 
oggetti in corallo. 

Il salto di qualità, se cosi 
possiamo dire, è stato la con
seguenza della più ampia par
tecipazione delle categorie di
rettamente interessate alla e-
laborazione del programma e 
alla organizzazione della pre
senza alla mostra di Firenze. 
La collaborazione con le quat
tro organizzazioni che rap
presentano sindacalmente gli 
interessi della categoria si è 
rivelata quanto mai proficua 
e ancora maggiore potrà es
sere in futuro il loro contri
buto, specialmente dopo che 
sarà stato messo in condizio
ne di operare l'ente reeiomle 
di valorizzazione e sviluppo 
dell'artigianato. 

Intanto, già da quest'anno 
le cose sono andate meglio e 
nonostante la crisi, che ha a-
vuto riflessi ovviamente sul 
complessivo live'.lo degli affa
ri. gli artigiani campani (pre
senti in 110» hanno re£!i?trato 
un apprez/ab.'.e volume di 
contrattazioni. Indubbiamente 
è da rilevare anche il clima 
diverso che s'è realizzato ir* 
le confederazioni dell'artigia
nato e l'assessorato regiona
le di cui è responsabile Ciro 
Cirillo e di qui il maggiore 
spirito di collaborazione che, 
come abbiamo detto, s'è rive

lato proficuo 

Nuova 
scuola 

alla Loggetta 
L'assessore alla Pubblica 

Istruzione, compagno Ettore 
Gentile, presente l'ing. Per-
rella. capo della divisione edi
lizia scolastica e i rappresen
tanti del provveditorato agli 
studi e degli uffici comunali, 
ha consegnato un complesso 
di 12 aule (con servizi) alla 
direzione del 52. circolo in via 
Ciaravolo alla Loggetta. 

Si t ra t ta di una vera e pro
pria nuova scuola, che per
metterà di sopprimere il dop
pio turno se verranno conces
si i fendi necessari, di orga
nizzare un esperimento di 
scuola a tempo pieno. 

Assemblea 
delle cooperative 

a Maddaloni 
sulla casa 

Domenica mattina a Mad
daloni alle 10 nel cinema A 
lambra. le organizzazioni re
gionali delle cooperative edi
li. terranno una pubblica as
semblea per discutere su « I 
problemi della casa ». Saran
no in discussione i sowenzio-
namenti che le cooperative 
possono ottenere e dei pro
grammi di sviluppo futuro. 
Alla manifestazione partecipe
ranno anche numerosi sinda
ci di diversi centri della Cam
pania. 

CI LEA (V ia San Domenica 
Europa • Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Onesta sera aile ore 21 ,15 la 
compagnia Nuova Comnied a p-e-
se.ita. Pulcinella, medico per 
lorza, d. N. Ascoli, D. Fred a \ . 
T. Russo. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalie ore 12 in poi spallatolo 
di sceneggiata- Malufiglio. 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Domani alle ore 21 ,15 Carla 
Dapporto e Rita Pavone pre
sentano. Risate in salotto, di 
Alfredo Polaccim. 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Dan* ore lò.JU in poi st>ttte-
coll di strip-tease ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . ( T e l e 
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Qjesta sera a le o-e 21 ,15 . 
Giorg.o Gaber in: « Liberti ob
bligatoria », di Gaber e Lu
porini. Prtzz'v. platea L. 2 5 0 0 . 
Galleria 1.500. 

TETRO DELLE ARTI (V ia Pog
gio dei Mar i . 13 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Questa sera a.le ore 21 ,30 Pao
lo P.soiese presenta: Cara ma
dre, di P. P stolese, con Elettra 
esposito. 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 17, Conte-
Da Vico presentano: « Don Paica 
la acqua ' • pippa ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chlaia • Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Riposa 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Sabato allo ore 20.45 pr.ms di 
Cenerentola, di G occh no Ross.-

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to, 1 2 ) 
Aperto dalle ore 17 ine ore Z I . 

ARCI-UI5P LA PIETRA ( V i * La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
f i a l i » IO» Uè,non) 
Aperto tutte le cere dalle ore 
18 alla 24. 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO IP. iza 
Attore Vitale) 
(K ipa io j 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto il martedì e il giovedì 
dalle 18 ,30 alle 2 0 , 3 0 , il saba
to e la domenica dalle ore 2 0 
alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V ILLAGGIO VE
S U V I A N O (S. Giuseppa Vesu
viano) 
(riposo) 

ARCI • S. G I O R G I O A CREMANO 
(V ia Pettina, 6 3 ) 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 16-20. 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 7 4 - Cercola) 
Aperto tutte le K i t dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977. 

ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
Aperto daue J c 19 alle ore 22 
uer il tesseramento 

ARCI TORRE DEL GRECO: t CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I > (V ia 
Principal Marina. 9 ) 
Aperto tutte le sere dalla ora 
19 alle 22. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
(chiusura provvisoria) 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Dersu Uzaia 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
La rabbia giovane di Matite 

(ore 17-22 ,30) 
M A X I M U M (Via Elena, 19 - Te

lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Gli ultimi bagliori di un cre
puscolo 

CINE CLUB (Via Oraiio 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . S 0 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 : E' naia una aletta, 
di F. Pierson 

S P O T - C I N E C L U B (Via M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
La signora del blues, con Diana 
Ross 

N U O V O (V ia Montecalvarìo, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna « La famiglia »: 
I violini del ballo di M . Darch. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
L'ala o la coscia?, con L. De Fu-
nes - C 

ACACIA ( V i * Tarantino. 1 2 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Professione: assassino, con C 
Bronson - G 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
I I re dei giardini di Marvin 

AMBASCIATORI (Via Crlspi, 3 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La bella • la bestia 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Trappola di ghiaccio 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Autostop rosso sangue, F. Nero 
DR ( V M 18) 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Trappola di ghiaccio 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Ben Hur, C. Heston - Sm 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Professione assassino, con C. 
Bron5or> - G 

F I A M M A (Via C. Poerio 46 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 

Maschio latino... cercasi 
F ILANGIERI (Via Filangieri, 4 

Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Che notte quella not i : , con T. 
Fono - SA ( V M 13) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'ala o la coscia?, con L. De 
Funes - C 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiala • Te-
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Slida a Whitc Bullalo, con C. 
Bronson - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Salon massagc 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l figlio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La stanza del vescovo, con U, 
Tog'i3.-zi - SA ( V M 14) 

A D R I A N O (Via Monteolivelo, 1 2 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
5. potere, con P. Finch - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Un giorno e una notte, con J. L. 
Tr .itignc ìt - 5 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
(non per.enuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La vergine il toro e il capricor
no, con E Fenech - SA ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Non ti pago 

BERNINI (Via Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Toto nella luna 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky. con S. Stallone - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Salò o le 120 giornate di So
doma, d' P. P. Pasolini DR 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l ginecologo della mutua, con R. 
Montagnam - 5 ( V M 18) 

GLORIA A (Via Arenaccia. 151 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Salò o Le 120 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini - DR 
( V M 18) 

GLORIA B 
Gran varietà, con V . De Sica - SA 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La vergine il toro e il capricorno, 
con E. Fenech - SA ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vescovo. U. To-
qnuzzi - SA ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
fi padrino cinese: gli ultimi gior
ni di Bruco Lee 

T ITANUS (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2C8.122) 
La stanza del vescovo, con U 
Tognorzi - SA ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 6 3 - Te-

lelono 680.266) 
I due gondolieri, con A. Sordi -
C 

AMERICA (San Martino • Tele

fono 248.982) 
Basta che non si sappia in giro, 
A. Manfrcd. - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Il marito in collegio, con E. Mori-
tesano - SA 

ASTRA (Via Meziocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Punto caldo, con H. Kong - SA 
( V M 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no . Tel. 740.60.48) 
Suspiria. di D. Argento - DR 
( V M 14) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Nevada Smith, con 5. McQueen 
A ( V M 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l compromesso erotico 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
O campagnola bella 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Calde labbra, con C. Beccaria 
- DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Shampoo, con W . Beatty - SA 
( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 16» 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l gatto a 9 code, con J. Fran-
c.scus - G ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Tentatoli , con B. Hopkins - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Foirw 
- DR ( V M 18) 

PIERROT (Via A. C. De Mells 5 8 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I l sapore della paura, con M . 
Farmer - DR ( V M 18) 

POSILLIPO ( V . Potllllpo 39 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Tobia il cane più grande che t i 
sia, con J. Dole - C 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Scandalo In famiglia, con 9. 
Guida - S ( V M 18) 

AUGUSTEO 
CORSO 

STREPITOSO SUCCESSO 

IL THRILLER P i l i EROTICO 
DEL 

FRANCO NERO .HOTUI mini fJOflHI OfRy . ' 

AUTOSTOP 
ROSSO < 

SANGUE 
-M1D HESS 

ragù di PftSObAU FRIfl ( M M f 
wnÉE»>t:inoanFuinuixnoiiUta mcusjiiwmKiHaTui 
m i a « ENNIO MORRICONE VtotoiiùwiK+t.idvmhwmk, 

M 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZ0 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Vla Rome. 4 1 8 (Spirito S»rrto)-T*!. 31.34.2B (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telef. 22 .75 .93 (martedì e giovedì) 

la più grossa produttlrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 (UNICA SEDE» tei. 313013 Napoli 

I lettori pi 
talloni per 

ntando questo avvito 
l'aetittenza. 

ricoveranno facili-

Arrivano i « campioni napoletani » della « risata » e del « sesso » 

Carlo Giuffrè Orazio Orlando Vittorio Caprioli 

in compagnia d i : Adriana Ast i , Gino Bramieri, Stefa

nia Casini, Gianfranco D'Angelo, Gloria Guida, 

Dayle Haddon, Aldo Maccione, Luciano Salce 

Volete divertirvi? Lasciatevi libera questa sera siete attesi 

OGGI al FIAMMA 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA AL M 
CU1IIÀ DINO DE LAURENTÌIS 

Off -- '-'ti 

UNA STORIA VERA DIVENTATA LEGGENDA DUE NEMICI UN' UNICA PREDA 

CHARLES BRONSON WILL SAMPSON 

Wild B. Hickock Cavallo Pazzo 

SFIDA A WHITE BUFFALO % ' A \ 

•> 
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Giornata di lotta a Pesaro per l'azienda motociclistica Significativo impegno in difesa delle istituzioni repubblicane 

Corteo e assemblea in Comune ! Ampi apprezzamenti alla responsabile 
dei lavoratori delia Benelli dichiarazione unitaria dei magistrati 

Lo sviluppo dell'occupazione e l'attuazione dei programmi gli obiettivi della vertenza — Continua il silenzio 
di De Tomaso sulla politica industriale nell'intero gruppo — Solidarietà delle torze politiche democratiche 

h * \ 
t 

Un documento che apre spazi di fiducia e sottolinea la necessità di compiere uno sforzo solidale per 
arginare, con gli strumenti legislativi esistenti, le varie forme di criminalità - Proposte dettagliate 

Sul futuro dell'azienda pesarese 

Comunisti e socialisti 
interrogano il governo 

P E S A R O — Punl'he-h. mio 
il testo del l ' interro^ '»/ OH** 
p a r l a m e n t a r e (alla qu-ile 
non .si e associa to il d"pu 
t a t o elemoe.nsi.nno d Pe.->» 
ro) indir izzata al m.n..-.tio 
dei ' 'Indu->trH e al rnmi.it!o 
d e . I / ivoio e della Previden 
za sojiale dai pa r l amen ta r i 
Ma l i a Ain;u.->ta Pecchi.!. Cini 
do J a n n i e P mio Ouerr in i 
de ! PCI , Angelo T.i a boccili 
d e . P3I 

Gli in te r rogan t i d<'-..deia 
no conoscere .se Meno fon 
d a t e le pie-occupazioni de . 
s . ndaca t . e dei consigli di 
f a b b a c a delle a z e n d e del 
g ruppo G E P I De Tomaso .sul 
le prospet t ive produt t ive e 
occupazional i a < a Una d?l 
l 'assenza di un t organica ed 

a d e g u i t i po. : t . .a indu . i l i . i ' e 
da pai te della d . re / ione del 
gì uppo . e sape ie quali in.-
z. itive h a n n o inteso promuo 
vere p-*r lavora e l ' incontro 
i.eh.e-.to da . •> ndacdt i prò 
Viiic.al. e di Ianni .ci pei una 
ver.fica deh'ac'_o.:lo s t ipu a 
•o n e l l ' i u t u n n o del 1075 con 
la pr-'senz ì d: rappie . -entan 
ti de a» Re».one Mitiche. d?l 
Ccmu'.ie di P e - a i o della P r o 
vini a d' IV.-aio e Uibmo. 
ÌIC ordo n r n aneo ia apph ' - i 
lo e che r iguarda !a co-itiu 
/ ione di un nuovo Mal),.. 
m e n t o nei tia'-ft-Tirv. la B° 
neìli e il r . t e rno t»i live! : d' 
occupazione del lli72 u n con 
siil( lazione del fa t to ( h e t l'i 
livelli sono scesi da 719 a <>67 
u n . t a l . 

nel mondo 
della .SCUOLA 

Corso di studio per insegnanti 
sui problemi degli handicappati 

ANCONA - P:e-.so 1.» .-.cuoia media « Leopaidi » ti. An 
cuna si e concludo mai tedi un ^ I I K I . I I . U di . ludi dodi 
ca to al problema deH'Mtejjia/ic-ie dei b i m b . o . iian.'li 
c appa t i L'inizi i t iva pa t roc ina ta dal la P r o v u c i a d. An 
cena , ha a v u t o l.i p in i i ades ione della scucia media, 
dei suoi i n s e l l a n t i ed .n in -aua m i n o i e dei genitori "sii 
1400 geni tor i , circa 'ICO h a n n o le^ tn to con e-»trem.» inte
resse ed impegno : lavori del l emmar io» Pei due giorni 
la discussione ha s p a z i a t i t ra : d.vei-.. p .obiemi della 
adole-cenza e m a r ^ . n a t a ed m difficolta, con l ' i n t o n o 
n c n t a n t o di n-ailvere. ma d. avv ia l e un uti le chiar i 
m e n t o 

Alla « L e o p a r d i » , una scuola mol to «popolo-..»»), .-.itua 
ta nel c e n n o c i ' t ionio, da qua l che t empo e in 
cor.-.o una esper ienza d i l e t t a d. inse r imen to dei bambi 
ni h a n d i c a p p a t i ( « m a io prefeii->co seniore pa r l a re di 
. • i tegrazieoe ». precisa il preside di quella seno!.», il p ia i 
C o s t a n t i n o Ventur i , che ha semino uno dei t r e eruppi 
d: lavoro con cui si e a r t i co la to il s e m i n a n o i 15 barn 
bini - d . v e r s a m t n t e hand icappa t i , dunque con proble 
mi differenti e delicati - ano .-.tati m e d i a t i nel la
voro delle classi . Dal s e m . n a n o e sca tur i ta r ind icaz .one 
di real izzale un corso di s tudio a livello comp.tn-iOiiale. 
per la formazione e '"applicazione deul: insegnan t i 

Le difficolta nia^niori de r ivano infat t i — nella espe 
nen7a di i n se r imen to de»n hand i cappa t i - dalla impre 
pa raz i cne del! 'm-.e^nante . quas i - empre ben disposto ad 
accoahe re ì bambin i , ma a di->a<{io poi (man to renard .» 
ia a t t i v i t à da c o n d u r r e n classe Infa t t i , se u n i si n e 
sce a p r o g r a m m a r e un ' a t t iv i t à educa t iva , r iabil i tat i ' . 
ce, si sa rà r agg iun to .1 solo scopo di ave r « pai c h e t a t o » 
t r a <jh a l t r i radazzi il r a t i z z o in difficolta 

Con ques to p r imo .( stasie » i n t a n t o si e a v u t o un un 
p o r t a n t e c h i a r i m e n t o f:a ;1 corpo m.segnaiite e ì gè 
• u t o r . . (di quest i ul t imi quelli che h a n n o pa r t ec ipa to al 
i r m m t r i o h a n n o po r t a to un prezioso cont r ibu to di v: 
ta vissuta». 

Altre iniziat ive del genere di quella della scuola « L e o 
pard i » sono in p r o g r a m m a in a l t r i cent r i della prov.n-
c.a e in a l t r e scuole medie od e l emen ta r i della «atta. 

Una sede idonea per il liceo 
artistico di Porto S. Giorgio 

P O R T O S G I O R G I O 
In una in ter rogazione al
la G . u n t a regionale .'. 
consigliere Todiseo G r a n 
de . della .sinistra ìndipeii 
dente , ha sol levato :! p r a 
b'.em « del tra.->fer:m.'iito 
de'.ia sede del Liceo -art. 
s t i ro d: Por to S a n G.or 
<iio. Ta .e ..stiiuto — pree 
.sa l ' i n te r rogan te e 
l 'un.eo es i s ten te nelle Mai 
che ed e f requen ta to d.» 
180 a lunn i , ass icura il i » 
\ o r o a 40 persone i t r a do 
cent i e non docen t i i e i 
hn notevole r i levanza a r 
list e i e cultura'.»? 

O.'a ques ta ;-cuo!a .-. 
trova ni una difficile .-
tuaz .one p.T l 'n iadegui 
tczz.i e l i p recar ie tà de. 
'.orai: o delie a t t r e / z i t u r e 
•'."iMituto è s . t ua to in lo 
c.ù d: p ropr . e t à del l 'ente 
fcrrov .ar .o O P A F e o z m 
a n n o in giugno e cosi rei 
to •» t rasfer i re le su:- at 
t rezza ture perche l 'ent? 
deve in.sed.arvi le propr .e 
colonie estive». 

S. è s a p u t o u l t imamen

te che ci sarebbe la ten 
d^nza a tra.sfer.re la .scuo 
la da Por to S a n G.oru.o 
a S a n Benedet to dei Tron 
to. :! che eompor t »rebbe 
probab . Imente un « t r a u 
ma > per le ab . tud in i ed . 
l ed imi ìn.staurat. dai co 
munì a t t i au i a Por to 
S i n G.oraio con questa 
s t rut 'ur .» cu l tura le . 

Il cons.i?i.ere Tod .s -o 
quindi ch iede al presiden 
te della G u n t a res tona .e 
. c o m e in tenda opera re 

per far si che l ' is t . tuto 
possa essere e v e n t u i l m e n 
te d.siocato in una .sede 
p .ù inonda nel 'a s tessa 
Por to S.in G.orsiio. una 
sede c h e sì ; pe rme t t a di 
.-vo'.jere una a t t i v i t à ar t i 
s t .ca e cu l tu ra le :n col 
l egamento con tu t t a '.a co 
m u n . t à m i r c h . a . a n a evi 
t ando d. t r i s f e r i r e l ' s t . 
l u to in a l t re c i t a . che 
compor terebbe la ro t tu ra 
del tessuto soc.a'.e e cui 
tu ra le che a t t o r n o a'.'.'..-t. 
t a t o .s. è c rea to « 

Dalla ricerca sul travertino 
una lezione di storia e arte 

ACQUASANTA T E R M E - C a l a scuola d e T . n - e g n a 
m e n t o al la scuola de l - ' apprend i i run io sembra essere 
ques to :l m o t t o della scuola media « Amici *> di Acqua 
s a n t a (Ascoli Piceno». In essa .nse2na-.it! e r aaaz / i si 
m u o v a l o nella real.zz.iz.cne d: una scuola dove .i sape 
re è conqu i s t a personale , d . scuss .one col let t iva. 

Tra le u l t i m e m.zia t ive . forse la p .u . a t e r e s s a n t e e 
quella della ricerca .sul t r ave r t ino . Ques ta « p i e t r a vi 
\ a « è a b b o n d a n t e ne l . 'Acquasan tano e f..i dai temo-. 
più r emo t . e s t a t a usa ta come e l emen to p r imar io nr'.'.e 
cos t ruzioni . A t t r ave r so la piet ra d. i r a v e r t . i o ì ragazzi 
della scuo 'a h a n n o discusso e c c n o s c i u ' o la s tor .a de . 
.oro p-.es. — q u e ' . i p - s ^ a t i e que l l i p .u recente — r.e.-
s u n a lezione dal la c a t t ed r a avrebbe ma : po tu to sosti 
t u ' r e ques te fonJ . im . r . t i l . esper ienze 

P r i m a : ragazzi . .«ìs.eme ag i . . n s e ^ i a i t . . h a n n o r.co 
nosc iu to la « p i e t r a viva *> n e : monumnT. i e nei segni la 
s c i t i da'. p a s s a t o c i murai»..e.le c.c-'.opco di M e n t e D. 
Ari:, il p e n e r o m a n o sul fosso R.o i.i Acquasan ta , quel 
lo su! t o r r o n e G.irrafa . c o i e n q u e o se. a r c h i a tu'. 
t o sesto». H . V 1 3 percorsa le s t r ade della magnifica fra 
zione d: Pagsrose <c"e u n i splendida chiesa d: sf.'.e r. 
nascimcnta ' . .?) . h a m o v . s ' o il de.-rep::o Caste', d: Luco. 
o r m a i a b b m d r i a t o 

I ragazzi h . i r o o segui to amiche le fasi diverse de.i.i 
e,straz.ciie e della l avaraz icne dei t r ave r t i no ne i se 
col: e neg ' i u ' t i m : a n n . . Al ran : e spe r i : d. vn en t e pub 
b'.ico h a n n o s y . e i u o loro che è poss.b.'.e u.ia du ra tu ra n 
pres.i de ' . l ' industr .a del i r i v e r t n o . a p a t t o d: appro f rn -
d i r e le conosec i ze goo ' .c ' i rhe e t ecn iche de : g . ac imoi t i 
e a p a t t o che si pun t i rì~c:s»mente sulla cooperaz .cne 
(nel la lavorazic i r . nel c rmnie rc .o , a t t r a v e r s o e c i s o r z i 
di p rodu t to r i ) . 

P E S A R O — I l avo ra to i . 
della Benelli di Pesaro h a n 
no p o i t u o n u o v a m e n ' e la lo 
ro lotta a . di tuor . de.l » l a b 
b ' . ca . ne; corso delle t re ore 
di s n o p e i o a t t u a t » :en m it 
I l l a D u r a n t e .1 <oiteo, c a 1 

e a l l lu i to l .no *.»i'a s i l i de . 
Consiglio t o m u n a l e . .a C.I:A 
dinanza h i e-.piesso una \.t 
st i e vi sii).le ««de-j.one a l ' e 
mot iva / .o . i . della lotta e h " 
g.i opera, de.l» ».»-» moto 
Ciil.stie'i poi t i n o a \ a n t . ne . 
l ' amb. to del.» u v t e n z a <le. 
grup w D.' Tonw-o 

Un i lotta ohe m d . v d u » i v 
g.i ooiettiv de.lo sv. uppo 
de .a o tupaz .one e ne l ' a at 
t i u / o . i . * di un proc lami l i» 
ndus t i . a . e t o n o i e t o (che p i r 

P e s t i o si pone e.-senz:a!nun 
te nei ti »-.lei 'mento ils. *i 
li 'nel ' ». le» i to a.l » t i i s t o : -
m a / i o n e p icdut t iva e t . ani 
m o d e r n a m e n l o te . no.o'r. o 
la ' i d i coni -nt.u- il 'a ( »s i 
pe.s.tie.se prospet t .ve d> ni in 
t e m m e n t o e di svi luppo d. 
un luolo a l t \ o sir merca t 
T u t t o questo .-ara i)o.s.s.b.i" 
o t tener lo uscendo d.i una s 
tu'-tzione logora e senz » sbo • 
co quale e l'attuai'* 

P u n t o - e n t i a . e dei.a ver
tenza, su cui e m o b . h t a t o il 
mov imen to de1 lavoratori e 
s indacale , e ' 'assoluta m a n 
c i n z » d. notizie sul.a n o l i t u a 
ndus t i i a . e dei gì uppo 

Qua lcuno coni" il compa 
gno Di Ruggero de! consigl .o 
di tabbr ica de l l ' Innocent . . s 
e ch .es to s» t a ' e po'.it."a e.s 
.ste o se De Tomaso e st i to 
so l t an to incar ica to dal go 
verno, a « e s t n e la c i i s . d e h e 
va i . e az iende del « i impo 
Una crisi che oe rdura . nono 
s t i n t e .1 t empo t rascorso ci.» 
che l 'mdu.-tr.ale a r g e n f n o e 
a p p a r s o con . suo. p ine , imi 
di sa lva tore , A.'A Innovel l i . 
sono aneora 1."><)() gì' opei » 
ni t assa mtegi iz .cne. alla 
Masera t i e cil-'tt» in m a n i e 
:,i p ieoccupan te la produ 
/..(ine 

A o a i t . i e d.i queste due s 
tuaz ion . - le j>:u g iav . al 
m o m e n t o — il s i n d a c a t o s. 
ba t t e per lai e p .ena lue", e 
nceic . i . i i iu t i lmente da m^s -

un incon t ro con De T o m a s o 
e il m m i s t i o de l l ' Indus t ra i . 
tespon.sìbile governa t ivo d e 
gli .nvest ' .nient. e l fe t tu . i t . 
dal la G E P I Facendo eh a 
rezzi s u / e due ìei ' . ta p u 
gravi, s; r . i iscua .incile a v. 
sual izzare meglio l i s'tuaziO-
ile dell a ' t . e aziende* de . 
gì UppO. K"ll" I ((•l!l | l l"-l 

Nel co* so de.I ' i i lcoiit io * (*n 
le lorze poi . t ."he e g' en t i 
lo. ali. , lavviri ton li ni . io al 
fol a to la ,-i 'a co'iiun ile H-i 
e.spa-to la .s.tu izione il coni 
p ig l io B j ' t u t t : de ' la FLM 
che ha s o p r i t t u t t o voluto n-
bad i ie l i ind:.spe*.i-ab.lità e-
l i m p o r t a n z i del coinvolgi
m e n t o di tu t t i i p u t i t i e del 
le pubbl iche i m m i n i s t n / i c n i 
ne l l i ver tenza Sono interve
n n i . i r a p p r e s e n t a n t i de! 
PCI . P 3 I . P 3 D I . DC. P D U P 
e il s.nda.-o di Pe.-a/o 

Si svolgerà ad Ancona 
la quarta conferenza 
delle città adriatiche 

ANCONA Nei giorni scorsi si 
e i v o l l j a Dubrovnik la terza con 
Icrcnz3 delle citta adriatiche d'Ita
lia e di Jugoslavia. Al icrimnc dei 
lavori, nel corso dei quali sono in 
tcrvcnuti Ira <jli altri bla il s-ndi-
co di Ancona, Guido Monina. che 
l'assessore nll'urbanislica del capo 
l'JOjo iiiarchiyiano, Giancarlo Ma-
scino, il comitato uaritctico prrma-
nenle ilalo-juyoslavo ha proposto 
all'assemblea yenerole di lar svolge
re proprio ad Ancona la quarta coi<-
icrenza Ira le citta adriatiche delle 
due sponde. 

La proposta e stala subito ac
colla da parie di tutti i con ponen
ti l'assemblea. Quale data per tale 
aupuntamento e stata indicata la 
prima decade dell'ottobre 1978 

• ARRESTATI MENTRE 
RUBANO STUPEFACENTI 

ANCONA — n o i j io .nn (,r 2:0 
com.j esc> l - j IH t 1 27 t n . i . j . j 
no sic?1! col ' i in i l_ i j ian eli una 
• " • ' l u j l u eli cai bmc.11 i n c i t i " st 
•ni o | jor l? iu lo s com^ni ìcn io un 

i u r ' o di iost- i iuc r , u i ) j | ^ c c n l i m 
J I D i r m ^ e -j et CDS1_, I_ i ^ f i j i 
u -ca'a oc '0 .< 15 c i - 11-' 
Ó2 A i iCTU) I ni M - 1 1)0 : ID 
di u n ; r i d s n v b . - - h j i i a •$';> 
un j 0/T12 'JSV ; d co -o da a la 
ma : a co 1 n i p j c c l u t l o 1 .1 - n o L J 
_% r: da de 0 'a macia - -s . 'ala ior-
za's | i rj o^si e .a ' a su u -.a FIAT 
500 nella quale si tro.:>vano due 
suoi complic B i : e l'in>eu,u . i i - ' i 
lo dello t tjazzello r 

\ \ C ' 0 \ \ - \IA sollevato ampi consensi t-(l è servi ta ad ap r i r e 
spaz* di l u i u n a la presa <ii posiz'»>'ie della m a g i s t r a t u r a 
mare-bimana sin compiti d •! momento di a*i t 'innovato ed 
adeguato ord inamento guui./ ar .o \bbianio ieri s intot i /zato 
le nro|)oste dei magis t ra l i ìlKi-trat.* dai giudici (.'ciotti. De 
l tobei t is e Ciani nu-ai 'uati di avv ia re siill 'ar-ioniento un 
contat to con la starnila 

Da r i levato intanto u ' i 'ana ' is i .sostanzialmente condivisi 
b le sull 'ordine clemocratitcì m via di a c c c i t u a t o de ter iora 
mento < per l ' intreccio t i a i • ninnaLta tonuii ie ed a t t acco 
ovoi.sivo alle istituzioni eli- mi* a a.l e saspe ra re in forma di 
v'olenza .nul le a n n a t a la p io 'es tà delle fase-* so. tali en ia r 
ginate 

I magis t i a t i mare lug an par guistanuM.e preoccupat i . 
non si mos t rano pe-siin sue i e' die ì i iarano e !K- - l a situazione 
a p p a t e .incoia eo'itroll iln'e con uno si orzo un. a n o che. rifui 
latitili l 'adozione di in -.ine t c*/on«»lt. einotiv aulente collo 
gate ad episod eontingi'iiti. Mesca a e «ordinale* e raziona 
Iz/.iie* gli s t iument i'sisti*v. * 

Ma se* e'* velo 
Si'ic un 1 noie» di 

e ouie* e V t 111 e 
pi uno [) a in :i. ! 

.1 ^ ast / ia iia IÌA *\ÌV 

il f 's.i .mmedia ta d-Mlr 
ili genti e '<s?. 

,11 scoim 1 magi 

Un recente inconlro di 
sindacali 

Ieri in un'operazione dei nuclei antisofisticazioni 

Iloolici con coloranti sequestrati 
dai CC in aziende dell'Anconetano 
Le indagini sono partite da una fabbrica produttrice di additivi 

ìagistrati del tr ibunale di Ancona ed esponenti di forze politiche e 

Pubbl e h . a m o ntegr-alnien 
te le p iopos tc avap.zate da : 
n iag .s t ra t ni nc-higian. nel 
ec i so de'.l 'a.s-emb'e » svoltasi 
ad Ancona ne : gioiti scois 

\ \ ' C ' ( ) \ . \ - ( ' . ' (eia ai - e ah» 
l 'aiti raiJi1 anehe nelle .Mai 
e-lu • ; e 11 ab mei ' (IH \ ' \S 
hanno -eciui --tralo W (|iiinta 
li di !i(|Uoi" 11 i re e as^ pio 
(l'iltrici dell ' \n» onet.*"o I.o 
stock <!i ale olici e ra stato t ra i 
tato appunto con •_'•> .i'i:i v. 
messi al blindo e -i *ro\ ava 
in gi.ii e iva ne mauazzim. 

(ìli uoiivn. del Xu. leo ant ' 
si.ltstieazion. I i a m o fatto di 
più. Sono risaliti al l 'ori».ne 
ovvero -ono giunti ad una fili 
b i ica produt t r ice di ecloran 
t i : si ch iama < Slonee-h • (So 
cic tà lavorazione olii mine 
rali ed essenze) ed è* ubicata 
ai Piani della Baraecola . nel
la zona industr ia le di Ancona. 

La pr ima delle t re labbri», hi* 

produttr ic i eli li(|iior: visitata 
da. e arabin 'cT. e- s tata la 
• Maldoii O.M > e un *-ede in 
v 1.1 ( i iordann Iìruno di \ n : o 
n.i (,-ui sono stati se: iuest iat i 
11'1 <|u.utali di li(|tio!i già pronti 
a'io -me i< n b itti*"!'»' d. 

1 Iium lantas ia . alUeini; s . 
li e sit 11 . .. (.liei iv Inali 

civ , e s l e m -t . Dalla l i t i 
doni 1 (Jarabiniei-i -uno pa-
sati alla < Papi K. Haldoni 
pu re sit;i ad Ancona, ai via 
Pergolesi . (̂ 111 sono stati |M> 
-ti -otto seques t io altri HI 
quintali (il liquori e ad (•«•.!" 
colpite so io s ta te le quali tà 
di alenile : pai s m e r c i a t e : ler 
ro ch 'na >. - punch moret to * 
e . fernet Sigilli aneli.- per 

hi quintali di liquori della 
ditta Marcire si. ubieata a .le 
s. in via del 'a Ki pubblica 

Ora il X \ S passera dalli 
l abb ra Ite alle impr M- coni 
moie-iali ed ai det tagl iant i . 
e oè alla re te eiiMnbut'V a eoi 
legata alle Ir.* labhriclii di li 
((in:' 

Si - t i v ta d» Ile - Ix 111- di 
con-emia > ele'lle' ìndiisti e e 
delle eedole- de; rappresenta l i 
ti eli eomincr . <> 

l n"o;)er.iz.one eh», mve-st ia 
una s e n e eli canal i anche' mi 
miti. K (mi \ .e ie a proposito 
una r i e l e z i o n i : il XAS in 
tutte* le Marehe e* composto 
anpena da cinque' uomini! Co 
me t ann ino lìn soli a far la 
< guer ra * alle sofi.stieazioni" 

1» R i to rma d**.'-* foize d 
polizia, m e d i a n t e un coordina 
uu ' . i to -'ffieaee e iiio.htie he d 
s t r - a ' t u r i e he d i n i n i f n d o n e 
g r a n d e m e n t e : eoinp. t : buio 
< l a t ci. a u m e n t no , i profe-
.1iona.1ta e la .-.pee-ia.izz iz.one 
di t u t t . . c o i p d. po' z 1. 

•J» Q u a ' * pi inio momento d. 
a t t u a / . o n e d'-ll 'art 1(»(» Co-t 
d i s t acco presso J ' uffa .; u 
d iz ia r . ma^g or . d. sq Lidie 
niieiloiz** eli poi . / a u . u d / i a 
l ' a . 

3» I s t . t u / . one d-'l ii.aei.ee 
monoera t i co et pr ma istanza 
teon t assa t ive e* l.m t a t e r.sel
ve el. eolleg.al.t . i e ampl. .»men 
to de . po'.-'rt d. e - e w i / . o de 
a / one D.'n.t' * al "m 'e rno dei;'.. 
uff.e (i,*: PAI ». 

4t R . d u / o n e eK' co •>-:. i*t«* 
ni apne ' . o . i l e - i n aujae n C'as 
s a / one1 

.)» Ainp' un» ilio de a » .i'e 
^o...i eL* lea": !)"-v'-iiil» 1 a 
qutiei,» • p *i e.s t l i te e e's o 
n. e o.pose da . " d e t i " -.'". .-.'iii « 
ii. . r ea t . e o i ' - o . p a t i . i n o , r o 
.-('IT i \ e) i'11/a a e O l.-one e 
e o i d a . m a ti. p litico!.»'. ' ' e 
n u . t a . .a v i o a ^ c n - d>*g. oh 
bagl i , d. a - s i s t en / a la tn . 
Ilare ». 

lì > Obb ,^o p'-r i '.input a io d 
e leggere domici l io l..i da ! ))r. 
ino a t t o di no. . / ia g.udi/. a r .a . 
ccn po.s.sio.'..ta d n o t . f a a . .11 
di fe t to , -oress*) .'. d.fen.sore. 

istituzioni lepubblie .ine. (pia! p ' o \ v e il m."it 
'ia adottale ne! hiev issano .*e' »» lo sugi 
s;i ali 111.11 e li g.ani ' 

Su un piano pai gene! al.* si •iolnie.iiio 1 i s gen/a di rap ; -
ch e»! incisivi intei vc-nt della g. 11 -tizia e i n rigoroso impegno 
pi ole'ss onale dei suoi e (imponenti 

\vanzai io poi sul piami pratici» una sei le di de t tag l ia te 
ed interessanti misu te poMat. g a a eonosecn / i del minis tero 
di ( i razia e gutsti/ia de*' Consiglio Snp i-.(»ie ile'la Magis t ra 
tura , dei Pres.d. nt dei dis t ie t ' i e iu i l . / i ap . del Pres iden te 
della Regione Mai e he eie Cous gli de ! 'Ord ' i i e degli avvo 
vati ee . 

Pr ima d* i ipioduta* mtegiaimente*. .'incoia una conside 
razione- esse sono i] l ' - n h e t o d un mp.-gno e (ingiunto d ' I le 
var ie (o r i en t i t.Magis'ratur.1 In.lin "ìiìeii'e In ip 'gno Costitu 
zumale e Mag sii a tura Demo, t a l e a » del dis t ret to giudiziario 

In diciannove punti 
le proposte avanzate 

7» Res t r . / one eie a c i ! g»> 
u à delle nul . ta as.se.ute t**i 
min . di eleeaden/a p"i l 'ewe 
/ ione di qite.le ie! .r«ve. in : io 
du / i one del p i . n c p o che 1 
va.idei l 'a t to ll'i. o. e he eomuo 
que e.sp ìch . silo e l l e t f t 
p . c . 

8» Rev .s.one m a inp . i ame ' i 
to (le. t e rn i .n . t> u bi»*v ' d 
prese n / ' o n e d e . rea t . i t .no a. 
' "en t ia ta m v u o i e de ! nuovo 
codice eli procedala» e eie! 11" 
ve:o degli a t t i . n t e m i t t i v . 1.. 
coniprendendov • espre.-.-a'n' 'n 
' e !a e oinun.c a / .one • ud 
/ a i ' a » . 

1»» I-' .-sa/ eine (i uni i ' ni 11 
in e ma-isini! pei 1 e omo M -
pei ta! con ab.) 1/ one de -
s tenla del le vac a / .on : 

10» P r e d . s p o . s / o n e d 
. s t ru t to : a l o ima le n p da p 1 
. p u g ià* . : t . p . d i« a l i . a ' t ' t 1 
ta m e d i a n t e ".'e.soner ) de ' g i i 
d .ee . .- truttoie dall'obli.ego 'i 
iiasfer.K* . fase.eoi a uM .0 

de", p ni e ;.i po.ssibi..ta di p o 
eedere a u t o n o m a m e n t e qu.ilo 
ra il p in non f ice a conosce 
le . e n t r o tei ni .n. brev:.s.-mi.. !e 
p i c p r i e ' i i d . a / . o . i . •- el».. 

S I O l l i , 

11» Pe-s.s.b.i.i.1. ni e »-' d: 
pa r t . eo .a re urgenza , ei. noti 
f ca d. t u t t . gli a t t i per ni'-z 
zo dei .a polizia g.udiziar .a 

lJi V .-.saz'one eh e: . t e i . ine-
ej 1 \ o . e p r ede t e rmina t i n 
ma te ! 1.1 eli competenza terri-
ioiia'.e pei 1 reat i p e r m a n e n t i . 
e o . v . n u a t . e conncsM: 

1.»» nii i i i i iuz.one elra.stica 
eie. e i-i di conness ione . 

H i Mot iva / ione ì e d a t t a . in 
v .a geneia e. c o n t e s t u a l m e n t e 
a. d.siivsit.vo s . i .11 m a t e r . a 
( .\ .le e he pena ' e , 

là» Appi cazione de'..» riva 
' u t a / i o n e a n c h e a. debi t i d; 
va 'u ' . t . 

iti» App'eea/ .one al proces 
so e .v .e del n t o pei il proces 
so tlei avoro. ii"ila mass .ma 
es te : i - .one |M;.ssibi!e. 

17» .So.st.tu/ eine del.'u.so ttel 
'.a t «ita ba l ' a la t o n un depo 
s . l o l o . le tt I / / . I I O , 

lit» D- ' - tma / .one dei 2 3 di 
n iag . s t ra t ! degli n i f e , g.udi 
/ . I M .1 . . e sp l e t amen to de! . S T 
v / .o pena ' e f.no al'.'e.-aur. 
m e n t o eì-lla lela'.iva penden T n 
plesso . 'ufficio. 

lì»» Nomina e mnii.ss.one 
MI ruo 'o di t u t t i 1 s e u r e t a n e 
c c a d . u v a t i r : d i c h a r a t i ìdone. 
a. p recedent i concois . e band i 
d ' nuovi t one orai fino a! ri 
s a l t a t o m i n a n o di a v e t e un 
.secretar o e un coad iu tore pei 
og.i, dite* giudici e. in un se 
concio momento , per o.'iii g.u 
d ce 

• • • l t l l k l l l l l l l l l l l l l l l l t ! l l l > l l l l l l l l Ì l l l t l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I > I I I I * I I M I I I I ( ' l > > i l l l l l l l l l l > l l l > l l l l l l l l l l l l l l l l l > l > l l 

La Marita di lusso. 
Coupé 1200 "Berlinetta". Grinta 

sportiva, supercomfort. 
C*»~-^«loej-c U iriei». cnilvxr»:rj.>Oss t'I rr. • j -o Fne->r a-nrtwo dttKo EIàU9 con e s*-..j C - T M * - . *TJ»Ì mo-nt-optat 

Vieni a provarla da ...n5F-, 

BOLOGNA 
5 E A 5 ; s 
V u S C3m3'-g . 2 

BOLOGNA S. LAZZARO 
Gj-dj- i Msio-ì 5 - ' 
V a Posg (j-13 Va Eri 1 ;*» 

CARPI 
C3:p Aulo S - ' 
V » G -Jv-i-i.-. XX I I I . 76 

CESENATICO 
Ga-232 lT5rn3ii3S3 ; S n ; 
V i« Ca-djeci. 95 

FORLÌ' 
Eu-oca: d A - ! J Ì 
V 3 B<rt -1 4 

IMOLA 
Ricchi G orglo 
V.Ie Saffi. 20 

MODENA 
?•> t- - -»- cu*r S -• e 
V z G M r , , ?bó 

PARMA S. LAZZARO 
Te- : S. V:." = 5 - ; 
V a E L : ; • : M 

RAVENNA 

V -; Fj^-e -e ISS 

REGGIO EMILIA 
M i - 0 B s S : •. 
V e V . i v : i - . ' . - 25 b 

RICCIONE 
L A M A 
V a Z--iz z . 23 

SASSUOLO 
D :*3 T213-Ì 
V 3 s Pa. 36 

ANCONA 
G- j - G3-332 
.' 3 G 3-u-3. 37 

FANO 

.' -: S B j ; ; r i . 35 37 

MACERATA 
Rom-i-.a Ve -J.-x.-i 0 
P ria 5*a; S T ; . 16 

PORTO S. ELPIDIO 
- .V-J- I ; ; . a-)-i. No-d 
C «0 M 3 i r -, . 12 13 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

ETI : 0 e E-- ce Mo-itc. dc-.i 
C so Ma : ; -1 . 241 

auto 
Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 

affari 
io troverai presso tutti i concessionari 

| ES2S 
dell' Emilia - Romagna e delle Marche 

ANCONA O K. d: Orena - Komare tno & Bonfiglio'.i 
via M..ar.o. « Telef. (071, 8 20 11/12 

BOLOGNA AL'TORALLYE S r i . 
\ i a R . \ a R e n i . "*G - Telef (U>1) 21 32 03/ 27 32 26 

BOLOGNA F E K R E T T I OTELLO di A Fer re t t i & F la 
\ i a de ' C a r r a c . : . 6 - Tele! oli» ^7 42 12^6.18 88 

BOLOGNA GANDOLFI ALTO S r i 
Via Satf. . 47 - Telef. (ftìl) V)66*« 

BOLOGNA - s lPERGARAGK \ ANT1 S p.A 
Via I r n e n o . 12 5 - Telef tool) 26 83 66 
CARPI (MO) - LA CARPI di Richim e C. 
Viale Caval lot t i . Tt Telef (UV)) 69 11.40 60.10 88 

CENTO ( F É ) CENTALTO di Malasu t i Car lo & C. 
\ a Ho'ogna. 21» - Telef. tl).)l) 1J0 40 20 

CESENA (FO) SLZZI BARBERINI Tarcis io 
via Cava . cav . a . 82 Telef (ttv»7) 2 48 32 
CESENA (FO) TASSINARI Tmano 
V a Manne" . . 42 To'.ef (0547) 2 17.47 
FAENZA (RA) F .LLI MONTEVECCHI 
Vi.-.e R i s i r ^ a i e n t o . 22 - Telef. (ft546) 2 87 17 
FERRARA V A R . di Ancona Giorgio & C 
\ i a l t - Po . 41)53 Telef. (U532) 5 32 63/4 
FORLÌ' CO F A. di Balzani Aldo L C. 
Via Bologna. II - Telef. (0543) 3.32.71 
IMOLA (BO) - S.I.V.A. di Bendini k C a m p o m o n 
Via Selice. 2011 - TcleL (0542) 2.34 39 
LUGO DI ROMAGNA (RA) - V.A.L. S p.A. 
Via Provinciale Bapnacavallo. 55 - Telef. (0545) 2.40.50 

MACERATA - CIOCI Ca\ Lmbt rto S n e. 
Cor^o Cavour . 102/104/106 - Telef. C)7tt) 3.42.00 
MACERATA (PIERDIRIPA) - V A R A.L F l i i Menchi 
\ : a Cluentma. 18 a Telef (07:Ì.{) 42 02 80/1 
MIRANDOLA (MO) FRASSOLDATI Tazio 
Via Circonvalla/.K)ne Ntwd. 6 f • Telef. (o>.Jó) 510.57 
MODENA BERTACCHI F r a n c o & C. 
\ i a Emil ia Est . 107 - Telef. (059) 22 32.59 
MODENA - GUALTIERI P O P P I & REGGIANI 
\ : a del Mura /70 . 18 28 1t*!er. <(f#) 33 2 2 . ^ / 3 
MODENA PANDOLFINI ( C O del Ra-*. F r a n c o Pandolf .nl 
\ - a S Cataldo 121/131 Telef. <059) 33 4Hf2 
PARMA CAMPANINI G I U S E P P E 
Via Buffolara. 70 Telef (UÓ21) 2 57.38 
PARMA A GELMINI S p . V 
Piazzale S. Croce. 7 Telef (0521) 3 41.71 
PAVULLO (MO) GIUSTI GIORDANO & C 
Via Giardini . 172 - Telef. (0536) 2 03 15 
PESARO - A C C A di Tar tag l ia & Falc iasecca 
S S Adr ia t ica . 16 n 82 - Telef. 0721) 3.11.58 
RAVENNA • S C A R di Ba ld t s se rn Guido & C 
Via Circonvallazione alla Rotonda. 16 - Telef (0541) 2J4.91 
REGGIO EMILIA - CATELLANT Carlo 
Via F. lh C e n i , 75 6 (Pieve Modolena) Telef (0522) 7.22.45 6 
REGGIO EMILIA - FERRARI Pie t ro 
Via Emilia Ospizio. 47 - Telef (0522) 4 49 77 
RIMIMI (FO) AUTOZETA di Pasi Elio 
Via F lamin ia . 360 - Telef (0541) 3 35 97 
RIMINI (FO) • RANIERI Secondo 
Via Circonvallazione Occidentale . 84 - Telef. (0541) 7 7 J 0 * l 

http://elemoe.nsi.nno
http://rnmi.it
http://in.sed.arvi
http://tra.sfer.re
http://nse2na-.it
http://real.zz.iz.cne
http://p-.es
http://elfettu.it
http://bmc.11
file:///bbianio
http://1iona.1t
http://ii.aei.ee
file:///vanzaiio
http://as.se.ute
http://it.no
http://So.st.tu/
http://-J.-x.-i
http://Pandolf.nl
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ustrate in una conferenza-stampa le posizioni dei comunisti umbri Significativa occasione di confronto su un tema drammaticamente attuale 

0N È PIÙ RINVIABILE UN IMPEGNO Conclusa la Conferenza d'Atene® 
COMUNE DELLE FORZE DEM0CR dibattito aperto sull'Università 

Il compagno Gino Galli si è soffermato a lungo sul documento approvato dal comitato regionale del PCI - « Non : Intrapresa una nuova strada di collaborazione con l'istituto regionale - Una struttura che deve met-
vogliamo alimentare polemiche con nessuno » - l gravi problemi che stanno di fronte alla nostra regione | tersi al passo con i tempi - La relazione del presidente della Giunta umbra Germano Marri 

P E R U G I A — « Q u e s t o docu
m e n t o non- vuol ul i inc-mare 
u n a po lemica con n e s s u n o ». 
Cosi il s e t t a r i o reg iona le 
del PCI , il c o m p a g n o G i n o 
Gal l i , h a voluto p r e s e n t a r e , 
ieri m a t t i n a , alla s t a m p a e 
a l l ' op in ione pubblica la lun
ga r isoluzione presa dal co
m i t a t o regionale c o m u n i s t a 
r i s p e t t o agli u l t imi svi luppi 
del d i b a t t i t o pol i t ico regio
na l e . 

« S i a m o pa r t i t i , invece, dal
la va lu taz ione della s i tuazio
n e econoin i ra e sociale — h a 
c o n t i n u a t o Gal l i — del la no
s t r a regione e dal l ' es igenza . 
o r m a i nc.a più p r o c r a s t i n a b i 
le, di s tabi l i re un i m p e o i o 
c o m u n e fra t u t t e le forze po
l i t iche d e m o c r a t i c h e per usci
re da l la crisi ->. 

Hi p r o s p e t t a n o , in fa t t i , me
si difficili, ancor più di quel
li pa s sa t i , per l 'Umbria . La 
s i tuaz ione , da l p u n t o di vi
s ta economico , peggiora. « Pro
blemi gravi e d r a m m a t i c i so
n o p re sen t i —- ha a f f e r m a t o 
G i n o Gal l i — in vari s e t t o r i . 

Ije forze pol i t iche democra 
t i che , di f ronte a ciò. h a n n o . 
a l lo ra , il preciso dovere di la
sc ia r da p a r t e le basse scher
magl ie , le po lemiche di picco
lo cabo tagg io , lo s c o n t r o su 
prob lemi del t u t t o secondar i 
e r i ce rca re quel le in tese , quel 
t e r r e n o di impegno , quel le 
c o n c o r d a n z e che s o n o la 
« c c n d i t i o s ine qua non » pe r 
a n c o r a r e l 'Umbria fuori dal 
t e m p e s t o s o m a r e delia crisi . 
« Lo d ic iamo, ha a f f e r m a t o 
il s eg re t a r i o reg ionale comu
n i s t a , n o n solo a i pa r t i t i co
s t i tuz iona l i ma a n c h e ai cit
t a d i n i p e r c h é a b b i a n o co
scienza di quello c h e s ta av
v e n e n d o ». 

Ma f a t t a ques t a p r e m e s s a 
ecco c h e la conferenza s t a m 
pa del la segre te r ia reg iona le 
del PCI ( e r a n o p re sen t i an 
c h e il v icesegre tar io C laud io 
C a r n i e r i e i due segre ta r i del
le federazioni F rancesco Man
da r in i e Giorg io S t a b i u m ) è 
e n t r a t a d e c i s a m e n t e nel vi
vo dei problemi sol levat i in 
ques t i u l t imi giorni da l co 
n n t a t o regionale soc ia l i s ta . 
<c I.a n o s t r a l inea, ha so t t o 
l i nea to infa t t i Gal l i , n o n ha 
ma i messo in d i scuss ione le 
m a g g i o r a n z e di s i n i s t r a . Al 
c e n t r a n o poss i amo af fe rma
re c h e i nos t r i r a p p o r t i con 
i c o m p a g n i socialist i in (me
sti mesi si sono vieppiù este
si e mig l io r a t i » . Si t r a t t a , 
c o n s e g u e n t e m e n t e , ecco la so
s t a n z a della p ropos ta comu
n i s t a , di ave re u n a collabo
raz ione più a m p i a con t u t t e 
le o l t r e forze pol i t iche de
m o c r a t i c h e . 

« Vicino agli e l e m e n t i di 
p reoccupaz ione e s i s t o n o a n 
c h e degli i m p o r t a n t i e lemen
ti posit ivi e dei d a t i , n o n me
n o notevol i , in m o v i m e n t o . 
L 'accordo, per e s e m p i o sti
p u l a t o al la IBP. la conferen
za di a t e n e o de l l ' un ivers i t à , 
la d i scuss ione poli t ica in cor
so a Fol igno, T e m i e Pe ru 
gia s o n o de- fa t t : che test i -
men iamo la possibi l i tà di an 
d a r e a v a n t i laddove e s i s t e 
u n a vo lon tà polit ica c o m u n e •>. 

« Ma a l lora — h a soggiun
t o Gal l i — n o n si cap i sce per
c h é n o n si possa a r r i v a r e su 
scala r eg iona le a d u n ' i n t e s a 
c h e abb ia p ropr io c o m e obiet
t ivo p r i m a r i o il t e n t a t i v o di 
a g g r e d i r e ì p rob lemi pr inci 
pali (economia , i s t i tuz ioni , 

Aumentato 
di 10 lire 
il chilo 

il prezzo 
della pasta 

PERUGIA — Il comitato 
provinciale prezzi di Pe
rugia, con una decisione 
improvvisa, ha aumentato 
di 10 lire al chilo il prez
zo della pasta. La no
tizia viene dalla FIESA, 
il sindacato degli esercen
ti alimentari aderente al
la confesercenti. 

L'aumento va a totale 
beneficio delle industrie 
il che — a giudizio della 
FIESA — vuole dire « con
tinuare nell'intollerabile 
pratica della costante di
minuzione percentuale del 
già esiguo margine lascia
to al dettaglio ». 

q u e s t i o n e giovani le ecc.) che 
l 'Umbr ia h a oggi di f ron te >•. 

L'accordo i s t i tuz iona le , dun
que , dopo la so r t i t a del PSI 
n i q u a l e chiedeva , c o m e si 
r icorderà , invece un <; accor
d o p r o g r a m m a t i c o . ) ) r i m a n e 
a n c o r a u n a s t r a d a percorr i 
tele? Gal i : ha r i spos to deci
s a m e n t e di si. 

« L ' a c c o r d o i s t i tuz iona le è, 
cer to , un livello d iverso d a 
quel lo p r o g r a m m a t i c o e po
litico e t u t t a v i a non sono in 
con t r add iz ione da l m o m e n t o 
c h e il p r imo obie t t ivo può 
essere , anzi , è la s t r a d a più 
c o r r e t t a per r agg iunge re il 
secondo obie t t ivo ». 

I-a ques t iono de l l ' a ssunz ione 
d a p a r t e delie m i n o r a n z e del
la pres idenza del consigl io 
r. g ionale resta a l lora secondo 
il PCI u n t e r r e n o su cu : è 
impossibi le . sper imentare u n a 
verifica i m p o r t a n t e t r a i pa r 
tifi. « I! nos t ro p a r t i t o su 
q u e s t a l inea, h a conc luso 
Gal l i , c o m e i congress i h a n n o 
d i m o s t r a t o , è mol to un i t o . 
P r o p o n i a m o , perciò, a breve 

s c a d e n z a u n a ser ie d i incon 
t r i b i la te ra l i e d i r e t t i fru '.e 
forze po l i t i che sul complesso 
dei g rav i problemi che sono 
present i nel la n o s t r a regio
n e ». 

I c o m p a g n i F r a n c e s c o M a n 
d a r i n i p r i m a e Claud io Car
n ier i poi. h a n n o a v u t o m o d o 
d i p r ec i s a r e u l t e r i o r m e n t e la 
l inea e la s t r a t e g i a comuni 
s t a . « B i sogna r i a n d a r e — h a 
d e t t o il s e g r e t a r i o del la fede
r a z i o n e d i Pe rug i a —- a l lo 
sp i r i t o del lo s t a t u t o regiona
le e l ibe ra re il c a m p o da tut
t i gli equivoci c h e si sono 
d e t e r m i n a t i . 

E ' a s s u r d o ch i ede re al la DC. 
e lo d ice p ropr io perché p e r 
t a n t i a n n i e s t a t o ch ies to a 
noi, u n " e s a m e di m a t u r i t à " 
sul la sua d isponib i l i t à a n c h e 
se s a p p i a m o bene c h e ques to 
p a r t i t o è a t t u a l m e n t e in gra
vi con t r add iz ion i poli t iche. E", 
c o m u n q u e , d a resp ingere il 
m e t o d o u s a t o da i c o m p a g n i 
social is t i ». « L 'accordo is t i tu
zionale . h a a f f e r m a t o invece 
C a r n i e r i , n o n è u n a formula , 

si t r a t t a di u n processo da 
s t ab i l i r e sui fa t t i e sul le cose 
c o n c r e t e e non ideologicamen
te a pr ior i . Noi c o m u n i s t i giù 
d i c h i a m o come posit iva la 
presa di posizione del conni 
t a t o r eg iona le del la DC ri 
g u a r d o a l l a ques t ione is t i tu 
z ionalc . „ 

Il t e m a degli accord i di go
v e r n o e p r o g r a m m a t i c i r ima
ne, in ogn i caso, c e n t r a l e . 
E ' u n t e r r e n o di d iscuss ione 
c h e u n i t a m e n t e a quel lo del
la p re s idenza del consiglio 
n o n d o v r à e m a r g i n a r e nessu
n o m a coinvolgere il com
plesso de l lo s c h i e r a m e n t o de 
m o c r a t i c o ». 

Il d i b a t t i t o polit ico, dun
que . d o p o la presa di posi 
z ione de ! nos t ro p a r t i t o p a r e 
d e s t i n a t o a c o n t i n u a r e e a d 
e s t e n d e r s i in modo se reno e 
fa t t ivo . 

Un a l t r o passo i m p o r t a n t e 
del la s to r i a polit ica del' . 'Um 
br ia si fa rà s i c u r a m e n t e ne i 
pross imi giorni . 

ni. m. 

Il documento del comitato regionale 
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P E R U G I A — « Il d i b a t t i t o 
c h e . a l l a luce del sole, si è 
sv i l u p p a to in U m b r i a in que
s te s e t t i m a n e a t t o r n o a l la ne 
cess i t à di c o s t r u i r e ne l la Re
gione. come nel P.iese. più a-
vanza t i r a p p o r t i t r a le forze 
pol i t iche , ha a v u t o i m p o r t a n 
ti svi luppi con le posizioni 
e sp re s se dai c o m i t a t i regio
na l i del P S I . de l la DC del 
P R I . e con le d i ch i a r az ion i 
di d i r igen t i dei p a r t i t i . 

P u r ne l l e d ive r s i t à pe r cer
ti a s p e t t i p rofonde c h e t-ali 
posizioni e s p r i m o n o in r ap 
p o r t o a l la p ropos t a dei comu
n i s t i a v a n z a t a ne l r e c e n t e 
Congre s so reg iona le , il d iba t 
t i t o a p p a r e ut i le , c o n s e n t e n d o 
u n più r avv ic ina to c o n f r o n t o 
e la r icerca di soluzioni po
si t ive ». 

Con q u e s t o giudizio sul di
b a t t i t o poli t ico in co r so in 
Umbr ia si a p r e il documen
to del c o m i t a t o r eg iona le del 
P C I . 

« Il p rob lema di a v v i a r e 
nuovi r appo r t i t r a ì p a r t i t i in 
Umbr ia n c n n a s c e pe r i co
m u n i s t i n é da vel le i tar i s t ru-
m c n t a l i s m i . qual i s a r e b b e r o 
quell i d i chi volesse t rasfe
r i r e qui meccan ica m i n t e s t r a 
tegie genera l i , e n e a n c h e da 
u n a q u a l u n q u e volontà tesa a 
co lp i re in q u a l c h e m o d o l 'au
t o n o m i a e la f i s ionomia del
ie var ie forze pol i t iche . 

Ch i p e n s a s s e di sp i ega re la 
p r o p o s t a c h e i c o m u n i s t i fan
n o a l le forze po l i t i che um
bre con simil i a r g o m e n t a z i o 
n i c o m m e t t e r e b b e un ser io 
e r r o r e . « Una m e d e s i m a in
c o m p r e n s i o n e m o s t r a n o quan 
ti c r e d o n o di po te r in se r i r e 
in q u e s t o d i b a t t i t o u n a agi
t a z ione vel le i ta r ia e propa
gand i s t i ca sulla p r e s u n t a .n-
c a p a c i t à del le forze di sini
s t r a a svolgere c c n c o n t i n u i 
t à in U m b r i a la loro a z i c n e 
di gove rno ». 

S u b i t o dopo i c o m u n i s t i af
f e r m a n o : « L'al tezza del ia po
s t a in gioco s ta o d ind i ca r e 
c h e n o n es i s t e u n a f o r m u l a 
un ica d e n t r o la q u a l e cos t r in 
gere un processo c h e i comu
n i s t i p e n s a n o debba e s s e r e a s 
sa i a m p i o ed a r t i c o l a t o e per
c iò s t e s so cos t ru i to e m a t u 
r a t o a c o n t a t t o d i r e t t o c r n i 
p rob lemi della socie tà civi le 
e de ! governo delle is t i tu
zioni ». 

« P e r c i ò , c o n t i n u a il docu
m e n t o , s e n o d a a p p r e z z a r e 
ed h a n n o g r a n d e i m p o r t a n z a 
r u t t i quegl i a t t i c o m e quel l i 
d i Fol igno, di T e m i , di Peru
gia. c h e v a n n o ne l la direzio
n e di u n m i g l i o r a m e n t o dei 
r a p p o r t i fra i p a r t i t i . Non si 
c o m p r e n d e a l l o r a p e r c h é ci 
si r improver i d i so t t ova lu t a 
re l ' impor t anza e l 'u rgenza 
di c o s t r u i r e in tese po l i t i che 
e p r o g r a m m a : i e n e per l 'Um-
b r : i c o m e s e m b r e r e b b e a p p a 
r i r e da': d o c u m e n t o app rova 
t o r e c e n t e m e n t e dal c o m i t a 
to reg iona le del P S I .'. 

» L 'esper ienza , le difficoltà 
e ie res i s t enze c h e q u e s t o pro
cesso h a incon*ra to , m o s t r a 
n o c o m e s a r e b b e sbag l i a to ed 
i l lusorio p e n s a r e c h e o^ni 
r a p p o r t o t r a le forze polit i
c h e debha e s s e r e ecndiz iona-
t o a l r a z g i u a c i m e n t o d i u n a 
in tesa p r o g r a m m a t i c a com
plessiva c h e . se è auspicabi
le. n o n è a n c o r a a p o r t a t a d i 
m a n o r>. 

« Q u e s t a consapevolezza d e 
ve s e m m a i so l lec i ta re le for

ze di s i n i s t r a in Umbr i a a d 
in t ens i f i ca re gli sforzi pe r e-
s t e n d e r e le e spe r i enze e le pro
pos te di i n t e s a c h e a p p a i o n o 
possibil i in t u t t a l 'ar t icolazio
n e del t e s s u t o sociale ed ist i
t uz iona l e delia regione, per su
p e r a r e r e s i s t enze conse rva t r i 
ci. os tacol i , imped imen t i c h e 
p u r e sono a n c o r a p re sen t i e 
n e i qua l i h a n n o radici an 
c h e le incer tezze ser ie che la 
DC ha m a n i f e s t a t o in que
st i mesi ne l c o n f r o n t o con le 
forze di s in i s t r a ». 

In q u e s t o q u a d r o i comun i 
st i h a n n o a v a n z a t o la propo
s t a di u n a c c o r d o i s t i tuz iona
le. Ess i si r e n d o n o c e n t o c h e 
ciò è d iverso da un accorelo 
di p r o g r a m m a e di governo . 
a n c h e se g iud icano un simi
le a t t o pol i t ico n é fo rmale 
n é n e u t r a l e . « Non ci n a s c o n 
d i a m o , a f f e r m a il d o c u m e n t o 
del c o m i t a t o reg iona le del 
P C I . c h e t u t t o ciò debba t ra
du r s i in fa t t i concre t i , in u n a 
p i a t t a f o r m a c h e . pu r r iguar
d a n d o la vi ta delle is t i tuzio
n i . s ia a p e r t a a d u l t e r io r i svi
luppi . c o n s e n t e n d o una e-
s t e n s i c n e de l con f ron to a d 
u n a t e m a t i c a più a m p i a » . 

« Q u e s t a fase , c h e può svi
l u p p a r s i a n c h e a t t r a v e r s o in

c e n t r i b i l a te ra l i , n o n m e t t e 
in a l c u n i m o d o in d i scuss ione 
il ruo lo del le m a g g i o r a n z e di 
s i n i s t r a e la loro opera ne l la 
c o n c r e t a r ea l t à reg iona le , n e 
e s a l t a a n z i il c a r a t t e r e aper 
to e d e m o c r a t i c o » . I! docu
m e n t o del P C I . so t to l inea poi 
la pos i t iv i t à del f a t t o c h e DC 
e P K I si s i ano espress i fa
v o r e v o l m e n t e sul l ' ipotes i di 
a c c o r d o i s t i tuz iona le , ausp i 
c a n d o c h e t u t t i facc iano co
n o s c e r e le p rop r i e posizioni . 

A conc lus ione i c o m u n i s t i , 
d o p o a v e r r i bad i to « c h e u n a 
c o r r e t t a vis ione p lu ra l i s t i ca 
e cos t i t uz iona l e n o n può n o n 
p o r t a r e a d u n a divis ione , c h e 
n o n è s e p a r a z i o n e , t r a il r u o 
lo delle a s s e m b l e e e le t t ive ed 
i conc re t i p r o g r a m m i di go
v e r n o su i qua l i si f o r m a n o 
m a g g i o r a n z e e m i n o r a n z e » 
a u s p i c a n o c h e il comples so 
d i b a t t i t o in a t t o « a v v e n g a 
ne l la ch ia rezza , senza confu
s ioni , senza esc lus ione di a l 
c u n p a r t i t o democra t i co , nel
la consapevo lezza c h e t u t t e 
ie forze pol i t iche u m b r e mi
s u r a n o qu i la loro c a p a c i t à d i 
d a r e u n c o n t r i b u t o ser io e 
fa t t ivo a l io sv i luppo di t u t t a 
la c o m u n i t à regionale ». 

m 

Ritardi del governo per Orvieto 
PERUGIA - L'urgenza di una legge di fi
nanziamento. fissata per legge, che trasfe
risca alla Regione Umbria una somma per 
un'adeguata difesa della rupe di Orvieto. 
che riguarda cioè il futuro di uno dei più 
splendidi paesaggi di una delle più belle 
città medioevali italiane, è stata ribadita al 
Senato dove è stata discussa una interpel
lanza presentata dai senatori Anderlini (Si 
nistra indipendente). Maravalle (PSI ) . Ot-
taviani e Rossi (PCI ) . 

A nome del governo il sottosegretario ai 
lavori pubblici, Padula, aveva risposto che è 
alla fase di concerto fra i diversi ministeri 
interessati un provvedimento pluriennale per 
interventi organici di difesa del suolo e del 
territorio, nel cui ambito gli stanziamenti 
dovranno essere decentrati. 

Replicando il senatore Anderlini ha defi
nito la risposta del governo inadeguata al 
la gravità del fenomeno. Non è possibile at
tendere le procedure di concerto tra i mi
nistri per porre mano agli indispensabili 
studi e alle necessarie opere di immediato 
intervento. 

Pertanto la proposta di legge già presen
tata dai gruppi della sinistra indipendente. 
comunista e socialista per Orvieto deve se 
guire. insieme alla proposta di legge già 
deliberata dal consiglio regionale umbro, il 
suo cammino con il contributo di tutte le 
forze politiche, e il governo, per parte sua. 
si deve preparare a dare una risposta seria 
e meditata, garantendo alla Regione Um
bria i necessari finanziamenti. 

Totale adesione allo sciopero di 4 ore proclamato dai sindacati 

Attività paralizzate alla Montefibre 
Respinta la decisione dell'azienda che vuole mettere in cassa integrazione 200 lavoratori - Pronta 
la piattaforma degli operai della « Terninoss » - Interrotte le trattative alla SAIP e alla Briotti 

Un convegno d i studi a Narni 

Necessarie tecnologie avanzate 
per recuperare i centri storici 

N A R N I - - Acquis i ta la consapevolezza c h e si deve a g i r e 
t e m p e s t i v a m e n t e pe r la s a l v a g u a r d i a de i c e n t r i s to r ic i , è 
n e c e s s a r i o i n d i v i d u a r e ie tecnologie p e r c o m p i e r e q u e s t e 
ope raz ion i a cos t i compe t i t i v i con l 'edilizia di n u o v a co 
s t r u z i o n e . Q u e s t e , in s in t e s i . le conc lus ion i cu i s e n o perve
n u t i : p a r t e c i p a n t i a l c e n v e g n o sul t e m a « C e n t r i s to r i c i : 
p rob lemi e p r o s p e t t i v e » o r g a n i z z a t o d a l l ' a s s e s s o r a t o a i ben i 
c u l t u r a l i . 

L e re laz ioni s e n o s t a t e t e n u t e dag l i a r c h i t e t t i : C i r i o 
M e l o g r a n i , de l l ' un ive rs i t à d i R o m a . Vieri Quil ici . de l l 'uni 
v e r s i t à di Cag l i a r i . F r a n c o Mir r i e M a r i o S t ruzz i . L'inizia
t iva e s t a t a p r e sa in co inc idenza c o n ia fes ta del ia co r sa 
de i l ' ane i lo . c h e è in iz ia ta venerd ì 23 e si conc lude rà d o m e n i c a 
p r o s s i m a . D u r a n t e la fes ta s o n o r i evoca te le t rad iz ion i e 
l ' a m b i e n t e med ioeva le . 

Si è vo lu to cogl iere l 'occasictne p e r sensibii .zz. ire l'opi-
n i e n e pubbl ica su l la p r o b l e m a t i c a dei c e n t r i s to r i c i , a n c h e 
p e r c h é l ' a . i imin i s t r az ione c o m u n a l e s t a r ea l i zzando il p i a n o 
p a r t i c o l a r e g g i a t o del c e n t r o s to r ico , ne l q u a l e sono a p p u n t o 
de f in i t e t u t t e le n o r m e c h e r e g o l a n o l ' a t t iv i t à edi l izia ne l la 
p a r t e vecchia del la c i t t à . 

S e m p r e p e r q u e s t o scopo è s t a t a rea l izza ta ir. col'aborr» 
zione con l 'ARCI u n a m o s t r a fotograf ica e sono s t a t i g.ra": 
n a s t r i : n v i d e o t a p e c h e i v i s i t a to r i p o s s o n o vedere ne l l a 
Loggia de i Pr io r i , c h e si t r ova p r o p r i o d i f ron te a l Pa'azz.-» 
c o m u n a l e . Ne v iene fuori u n o s p a c c a t o i n t e r e s s a n t e de l la 
v . t a n a m e s e . del lo s t a t o de l le a b i t a z i o n i , de l l e op in ion : de l la 
gen te . 

I. 

T E R N I — L 'ades ione dei la 
vo ra to r i del la Monte f ib re a l lo 
sc iopero , di 4 ore ogni t u r n o 
di lavoro, è s t a t a t o t a l e . L a 
dec i s ione e r a s t a t a p resa dal
l ' esecut ivo del consigl io di 
fabbr ica , n o n a p p e n a r i cevu ta 
la c o m u n i c a z i o n e c h e la dire
z ione vuole m e t t e r e 200 lavo 
n i t o r i in cassa in teg raz ione . 
a p a r t i r e d a lunedi , pe r u n 
per iodo eli 6 mesi e che nel 
co r so d e l l ' a n n o i n t e n d e p r e n 
d e r e u n p r o v v e d i m e n t o a n a 
logo pe r a l t r i 85 l avo ra to r i . 

M e n t r e la fabbrica e ra fer
ma il consig l io di fabbrica si 
è r i u n i t o e. dopo a v e r valu 
t a t o la dec i s ione della Mon
te f ib re c o m e u n g rave a t t o 
t e n d e n t e a colpire l ' un i t à dei 
l avo ra to r i , h a deciso di con
vocare p e r d o m a n i l 'assem
blea. P e r d u e ore. da l le 10 a i l e 
12. gli ope ra i di: c u t e r . i n n o la 
l inea da a d o t t a r e e le inizia
t ive ria p r e n d e r e . Nel frat
t e m p o si ce rche rà di s tabi 
l i r e u n co l l egamen to t r a ì la 
vo ra to r i di t u t t e le i n d u s t r i e 
c h i m i c h e del g ruppo Mon ted i 
son . t u t t e colpi te d i provve
d i m e n t i a n a l o g h i . 

La lo t t a ha in fa t t i u n a di
m e n s i o n e n a z i o n a l e e la se
gre te r i a n a z i o n a l e delia F U I . 
T A «federazione naz iona l e la
v o r a t o r i tess i l i e abbigliatr.em 
to>. ha ch ies to ai t r e seirrc* *r: 
naz iona l i della Cgil. Cisl . U.l 

TERNI - Si è appena conclusa l'archiviazione delle denunce relative al 1973 

Uffici sommersi dalle pratiche IVA 
Il personale chiaramente inadeguato non ha il tempo necessario per effettuare i controlli esterni 

di i n t e r v e n i r e p e r c h é il go 
v e r n o convochi 1 d i r igen t i del 
g r u p p o , in q u a n t o il cornpor 
t a m e n t o della Mor. tedison va
nifica il con f ron to a p e r t o u n 

l m e s e fa con la federaz ione 
j u n i t a r i a ed i s indaca t i di ca-
i tei toria dei ch imic i e dei tes-
| sili. 
: Il p r o s s i m o incon t ro m z i o 
1 n a i e t r i Mon ted i son e r a p p r e 
| s e n t a n t i s in rinvìi è s t a t o in-
| fa t t i f i ssa to pe r il 10 di que-
! s t o mese . M o s t r a n d o di voler 
' c o n t i n u a r e sul la s t r a d a de ! 
! r i f i u to del r o n f r o n t o col sin-
! d a c a t o . l 'azienda ha comuni -
i r a t o a t u t t e le sue i n d u s t r i ^ i 
i p r o v v e d i m e n t i eli cassa in tc-
j ^ r az ione . Irren.-.-n l ' a t t iv i tà s in

d a c a l e a n c h e nel s e t t o r e m e 
ta imecc . in t co : alla « T e r n i -• 
s o n o in corso le as^cmbìf^ ri: 

I r e p a r t o pe r d i s cu t e r e la p ; a t 
In fo rma az ienda le . 

Alla c T f T i t i - i : - ? !• e re
missione» s indaca lo itimele;.*a 
h a *crmir!^'.*<", la s tesura della 
p i a t t a f o r m a ac:er.d.a!<\ P-^r ia 
p r o s s i m a s e t t i m a n a s a r à ri • 
scuss i in ronsicrlio di fabbri
ca . d o n o di che si a p r i r à 
la coTìirattazion**. Sostane.-al-
m^r . t e le r i ^ h i c - t c r.nn si rhf 
ferer .z iano da qtKl'.e a v a n z a t e 
ria! consigl io di f i b h ' ; n deliri 
r T e r n i * . In. **-=fa fi cu ra la 
r.c'f!'c?s*a ei ' e *« «•--.-* irri **•:":*. ^ ri: 
nu'v.'i r ìcs ' i «i: ! ivnro. 

S-:bito dopo s: M f r o n ' a il 
p rob l ema rirllTr.b.enT di la
voro . ?. propn<;*o ri- ! q u a l e 
s o n o Tinr.t: :n qitrv-*: r i o r n i 
El: r.l 'irr.: d a t i r;r.-iv-.*i rial 
M f l S O P <:i servizio della P-o-

. rez ione ha r i f i u t a to la r ichie-
j s t a di i n q u a d r a m e n t o un i co 
i e di pe requaz ione a i livelli 
; di F ins ide r . I l avora to r i sono 
• srcM in s t a t o di a g i t a z i o n e 
| col e f f e t t u a n o oggi un 'o ra di 
I sc iopero con a s s e m b l e e pe r 
! ogni t u r n o di lavoro. 
i Non ri.versamente è a n d a t a 
• la t r a t t a t i v a per la Br io t t i . 
! Conio moll i >anno. .v. t r a t t a 
j di u n a p c c o l a az ienda cric 
j h a d u e officine, u n a a Voca-
; bolo S a b b i o n e , ed u n a ali 'uii-
! zio di via Covare B a t t i s t i . I>a 
j ve r t enza in t e res sa qr .est 'u i t i -
j m a . 
! I l avo ra to r i ri.; oeci e f f e u u e 
1 r a n n o u n ' o r a di sc iopero al 
; g iorno . 

! G. Cesare Proietti 

P E R U G I A — L'aula m a g n a è 
o rma i vuota , ma il processo 
iniz ia to uf f ic ia lmente con la 
Conferenza di Ateneo di mar-
tedi e già una rea l t à 

Dopo l ' ampio d i b a t t i t o du
r a t o t u t t o il pomeriggio del
l 'altro ieri in cui si sono suc
cedut i i m p a t t a n t i con t r ibu t i . 
la conferenza di a teneo , o 
meglio, la d iscuss ione sulla 
Univers i tà va a v a n t i . L i 
commiss ione organ izza t r i ce 
del l ' in iz ia t iva ri:>.'uv:;i t emi 
prepos t i pe r le commiss ion i 
di s tud io m o v e aruo:nj?nti» 
e p rovvedere alla organizza
zione del le commiss ion i 
s tesse. 

T r a l 'a l t ro iii.;i é marg ina 
lo n o t a r e coinc il c o m i t a t o 
o rgan izza to re della c o n t e r m 
za di Ateneo l iMau. ' i n.-a 
conclusa con il d i b a t t i t o di 
ieri» sia l 'espressione ti. ui< 
vas to a r co d: forza che oiie-
r a n o n e l l ' U n i v e r s a ed al di
fuori di essa: da l corpo ;i,-. 
cadermeo. a •-Mi s tuden t i , ai 
r a p p r e s e n t a n t i del le loi'ze ;> >-
l i t iche, di quelle suida-.-àl:. 
tlegli imprend i to r i , di ent i e 
di assoriazioru. 

A l t r e t t a n t a a p e r t e e non 
aziendali-uica m e n t e r i s t r e ' e 
agli « a d d e t t i m lavori . ) rio 
v r a n n o essere le commiss ion i 
d i s tud io sui singoli probi, ini. 
Anche que.-.te na ; : \>no del re
s to « a p e r t e i , come dal le in
dicazioni emerse nel le rela
zioni e negli i n t e rven t i alla 
cenferen -a ri: Ateneo. 

Non si t r a t t a in fa t t i di co
s t i t u i r e specif iche commisMa-
ni da a t t r i b u i r e per compe
tenza a l le s ingole facoltà. Il 
senso poli t ico de l l ' in te ra < on 
ferenza di a t e n e o n e sa rebbe 
i r r i m e d i a b i l m e n t e falsato. 

Né de ! res to lo t-vJirito con 
cui sono s t a t e propos te le 
commiss ion i di s tud io pa r t iva 
d a u n a ta le ipotesi r idu t t iva . 

La conferenza d i Ateneo è 
p a r t i t a infat t i come conf ron to 
t r a Unive r s i t à e socie tà civi
le ne l s u o complesso, comò 
scambio d ia le t t i co di opin ioni 
pe r una cresc i ta compless iva 
sia de l l 'Univers i tà che del la 
socie tà nel suo complesso. 

La presenza come re l a to re 
del p reva len te della G i u n t a 
Regione G e r m a n o M a r r i er.: 
del r e s to il segno, ria mol te 
p a r t i definii-) «'.storico •>. d: 
una nuova s t r a d a a p e r t a , di 
ima c o l l a b o r a ' i e n e n e i nai 
t r a e lement i .-ep.iiat:, ma t ra 
c o m p o n e n t i eli un ' ima » , on 
tes to . 

M i non solo qu- ' . ' a p .v 
senza ufficiale, p e r a l t r o non 
l o r m a i e . è s t a t a un se-'iio 
]>o.sitivo di novi tà . l a gran
d e pa r t ec ipaz ione ria I M I : , ' 
del corpo accademico , degli 
.- ' .udenti, del le <-rg.i::.z/a/i, •.,: 
s indaca l i , dcL'li a m m i n i . i ra-
tori kxa i i . di tecnici ed ope
ra to r i . di uomini di cu l t u r a . 
è .-Cat.l altiv'.-l una t e s ' i m i 
Mi.tii.a di Ila v.tli.i:"a ri: ina 
linea poli t ica eia t e m p o :>«•!-
segu i t a da l l e forze democra 
t iche. 

I! Ke t t o r e .-*e.->«> proi . G i n 
cario Dozza ini «tii- .ami.it,» ! i 
insostenibi l i tà di chiù-aire per 
t r o p p a t e m p o p . T p e t r a t e uic-i-
t re . e la par t iv ipaZiunc a f ; v a 
al la tonle-rcnza ei: a t e n e o 
ch ia r iva a n c h e que.vo a s p ^ t ' n , 
hi d e m a n d a eli un nuovo ruo
lo dell'Univer.-.ita in una .o-
cie tà in m u t a m e n t o e ;>r-. .-.-
s a n t e . 

I.'UCiivei. i'.i ri>;«' ine", r. i 
al pai-so con i t empi . • i an
cora. deve p . i r ' e c ipa i e al 
c a m b i a m e n t o n;u gei i . r . i le 
che T in te la so< .età <a .• .:: 
t ra p r e n d e : (• I.a coi i ien- i i /a 
eli A ' e ' v ) e :;.n pr in .o ino 
m e n t o , una p r i m a i.v..mea cii 
c o n l i o n t o c h e h.t posto. e«»:i 
t li" T i i crc-n:: de l l 'u t ! i« ialit.i. 
ie ba-.l , > T a n d a r e a v . i t r : 

I! lavoro «• a p p e n a . u . z . a ' o . 
o alni- no lo e ria un ;>:• .:•> 
«'i: v .s ta p:ù «ampio r:.spt " o 
lille \rK import int i e.-.iy-;-,, i 
.'•• d e : resto g.a f.»t*< I.i 
rii^f u s t ione e in zia".: iti t r z-
inini <hrc't*a:r :e:c.- pal : t :c: . e > 
me nolit.iM • i i . i a f l I. i'.di-

s c u t e r e il ruolo del l 'Univer
s i tà ne l l ' ambi to de! s o d a l o 
senza scadere - - lo affer
m a v a il P res iden te Mar r i nel-
1-a su» relazione - - nei ter
min i di un l imi t a to r imesco
l a m e n t o interno. Non si t r a t t a 
semplici m e n t e di c a m b i a r e 
p ian i rì: s t ud i e d i r isolvere 
le ine ' f : c i e i i ' e pu r es i s ten t i , 
la posta è più a l t a . Ques t a 
p r i m a fase della con'-erenza 
di Ateneo ha t r a c c i v i una 
ro t t a . Si t r a t t a era ili per
irò; rer la fino m fondo. 

Gianni Romizi 

Denunciata 
Tele-Aia 

per un film 
« vietato » 

PMIIUGIA — La c e n s u r a col-
p:-ze a n c o r a . F o r m a l m e n t e 
nulla ria eccepi re : a n c o r a so
pra : cancel l in i de! film ap-
p a . o n a le - c i t t e . (Vie ta to a i 
li'.». Ci r i fe r iamo al la d i n u n -
c;a i l l ec i t a a l d i r e t t o l e re-
s . v n s a b i l e di .< Hariio T e e 
A:a ••> iK-r a v e r me~-o in cu
cia un film « v i e t a t o » . 

Al di là mf. i t t i de! giudizio 
ria t e m p o e sp re s so da l n o s t r o 
p a r t i t o sulle te levis ioni e sul
le rad io p r iva te , r e i t à il pro
blema i r r isol to di u n ' a n a c r o 
n i s t i ca c e n s u r a c h e decide. 
n e i .-,! sa IH n e in base a 
qua l i ipotesi , su cosa è leci
to o no vedere . 

C h e .-:.t s t a t a R a d i o Te le 
A:a e per lei il .-«no d i r e t t o r e 
r e sponsab i l e : Marcel lo Ciai . 
v i t t ima della c e n s u r a non è. 
a l u n n o per no i . d e t e r m i n a n 
te. Il p r o v v e d i m e n t o a v r e b b e 
p o t u t o .n fa t t i colpire ch iun
que . s t nza [)er ques to esse re 
m e n o vessa to r io e inacce t t a 
bile. L ' a spe t to a s s u r d o è c h e 
a d e sempio la polizia, a u t r i 
ce del la d e n u n c i a , n c n h a 
fa t to a l t r o c h e il p rop r io do
vere m a g a r i a p p l i c a n d o u n a 
legis lazione or inai s u p e r a t a e 
quas i u n a n i m e m e n t e (esc lusa 
la eiestr.i più o l t r a n z i s t a ) r.-
i e n u t a inacce t t ab i l e . 

I! film e ra vie: . i to e quin
di doveva e s s e r e inse lva to so-
' a m a n t e an i : a v e v i d i r i t to , in 
1)1 -.• a l l ' e tà , ri; viTi'V'.o. L I :«• 
le'.'i.-u n e . e iv,v:o. n c n h a 
capac i t à sele'.t : ;v m q . i c . to 
-anz.o e d: (l'i; ia ri.n'.:ii":a. 
iti i p rob lema log;-at t ivo dun
que . ma un p a r t e a n c h e di « e-
la - t . c i t a > se è vero c h e prov 
veri:me!r.i qual i l ' i n t e r ruz ione 
a d Amelia dell'» n n e s i n i a "r' 
plica di Fran/ i - ika t a v v u m e 
pcM-lie se t : .man» ' f.i > n e i n o 
b:l: ' .ano c e t o ch i ii p ian i le . 

I CINEMA 
PERUGIA 
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v.ncia pr az . r r .de rii 

T E R N I — All'ufficio IVA d i 
T e m i è a r r i e n a f ini ta l 'archi
v iaz ione dei'.e d e n u n c e de1. '73. 
! / • p r a t i che degli a n n i suc
cessivi s s n o s b r i g a t i v a m e n t e 
de f in i t e « l ' a r r e t r a t o ». I l per
s o n a l e s o m m e r s o d a ques to 
lavoro d i t ipo « b u r o c r a t i c o » 
n o n h a il t e m p o m a t e r i a l e 
p e r i cont ro l l i e s t e rn i . E ' la 
s i t u a z i c n e t ipica d i t u t t i gli 
uffici IVA d ' I t a l i a : un 'enor
m e me le d i p r a t i c h e d a si-
sterna re e l ' impcssibi l i ta d i 
svo'-rere un ' az ione d: lo t t a al
l 'evasione fiscale. 

Al d i là del le pecche del la 
Hvjte c c n cui . q u a t t r o a n n i 
i b . veniva i s t i tu i ta ques t a nuo
va impos ta , la poca fuiv.ion.i-
lit.\ va r ice rca ta ne l la caren
iti d i persona le . Si ass is te 
•os i a l l ' accen tua r s i del feno
m e n o delhi d isfvcuiwzione in

t e l l e t t ua l e p rop r io m e n t r e lo 
! a p p a r a t o s t a t a l e p r e sen t a , in 

a l cun i g a n i l i i m p o r t a n t i , u n a 
j a sèc lu ta neces s i t à d i perso-
; na ie . 

E ' lo s tesso d i r e t t o r e de
gli Uffici IVA d i T e m i , dot
t o r C a m p a g n a , a far r i m a r c a 
re q u e s t a d i s funz ione : « P e r 
f a r funzicjnare g'-t Uffici IVA 
di T e r n i sos t iene il dot
to r C a m p a g n a — ci vorreb
be ro d a i 35 ai 40 impiega! ' . '>. 

A t t u a l m e n t e gli occupa t i so 
n o invece so l tan to 24 P e r da
r e il senso di q u a n t o «sia ese
guo l 'org.tnico. ba.v.a pensa
re che n o n c'è u n cent ra l in ; -
S*JI, c h e non c'è n e s su n com
messo p e r la pos ta . F." pnra-
dc.ssale m a per q u a n t o r iguar
d a gli Uffici IVA n c n si è an
cora p r o c e d u t o al la definizio
ne degli onran ic ; . C.oc n o n 

» è s t a t o a n c o r a s tab i l i to quan-
s t i impietrat i sono necessar i 

o e r f a r funzicAia^e i var i uf
fici. 

Si r e s t a c o m u n q u e a n c o r a 
a l ivello d i lavoro « burocra 
t i c o » . P e r f a r e degl i accer ta 
m e n t i e s t e r n i ce n e vorreb
be b e n d i p iù d i personale . 
I l c o n t r o l l o IVA. nel c a s o 
d i u n a d i t t a o d i u n l ibero 
profess ionis ta , è un:* opera
zione e s t r e m a m e n t e ìmpe-
g n . u i v a : s : devono scandagl ia 
r e i ro-giitn. ver i f icare le fat
t u r e . fa re il consun t ivo del la 
merce . P e r d i più si dove an
d a r e a r i t roso e fare gli ac
c e r t a m e n t i su t u t t a l ' a t t iv i tà 
c o m m e r c i a l e svol ta nell 'ul t i 
m o q u i n q u e n n i o . 

Ad u n a s q u a d r a compos t a 
d a a l m e n o d u e impiega t i oc
co r rono n o n m e n o d i quin

dic i g-iorni. Occor re u n a co
noscenza della m a t e r i a c h e 

I poch i h a n n o d a t o «che r .on 
| c i s i è n e m m e n o p reoccup i -
I ti d i specia l izzare f. persona

le. « Ancora non è s t a t o fat
t o n e s s u n icorso d i preciara
zione — sos t iene Lorenzon: , 
r a p p r e s e n t a n t e s indaca le — 
gli imp iega t i che v a n n o a fa
r e i control l i devcr .o impara -

i r e t u t t o d a soli ••-. 
D a q u a n d o gli Uffici IVA 

.sono s t a t i a p e r t i , a l l ' inizio de l 
1973. p iù volte sono venu t i 
fuori di-ssen-.zi pe r m a n c a n 
za di persona le . 

Lorenzoni so t to l inea c h e la 
r iscoss ione del l ' I VA è s t a t a 
a p p a l t a t a al le B a n c h e , c h e 
o v v i a m e n t e r i t i r a n o u n a 
c o n s i s t e n t e pe rcen tua l e . Cosa 
è a c c a d u t o ? E ' a c c a d u t o c h e 
a p p e n a lnau . rur .u i gii Uffici 

IVA c o m i n c i a r o n o a r i empi r 
si d i c a t a s t e d i pacch i di 
pos ta , mi sch ia t i c e r a n o 
gni d i con t r i buen t i . Con ima 
scelLa discut ib i le si aff ido il 
se rv iz io a l l e B a n c h e . 

O g n i a n n o si p a g a n e in me
d ia . a T e r n i , dieci m:!:.»rdi d i 
IVA. I con t r ibuen t i , quel . : 
che h a n n o in t e s t a t a u n a «par 
t i t a ". sorto q.hrt i ' .cimila. D : 
q u i n t o u n ' e r . e r s i c i l e t t a alla 
evas ione po t rebbe far -aurcer. 
t a r e le e n t r a t e ? 

C e r t a m e n t e di mol to , v . s to 
che . à.l (-"fntp.ii. u n a i.irira 
fascia d: prc.ft^-,:c>ni.-ti fat tu
r a pe r m e n o di due mil ioni , 
cavandose l a ogni a n c o con 
u n p a ? . i m » n t o for fe t ta r io d i 
v e n t i m i l a lire d ' IVA. 

g. e. p. 

\ o r o i ria: r. :.-.\\ r . s" l"a ciré la 
noc iv i t à l ecca : :unte a.^sni f•>-
v a t e . V iene iri.-orr.rr.a sfata* i 
la voi*e c"•,•', i n t e n d e v i far pas
s a r e l i T e m m o s s c o m e u n -
fabbrica TT.ori'*rna e eulnri i «"ial 
l ' i r ' o di vis ta dc l l ' amb i r -nv 
ri: l avoro nor. preoccunar .*«. 

I . l ="i I"-- -rv » - ii a della s i-
l i*e n-^lla f a b b _ i r i d:ve*v n 
u n o rie: rri^rr.ent : più imp.ir-
t a n t : ri-Sla f ntra* * a "i ir e ( h e 
s*a p" r r?-«"rc a p e r t a . l e n-
rh' .- 'ste c . - " ' r . . i l : scr .o tCii.tr-
r.ti te e df-iia s*es>». t-n*:'à di 
ouel'.e av,->n7i*f- alla e T-Tt r •> 
" d i l l e r.l""e r-rar.rii azterr!-'* 
rr.etalrr.crcc.r. ' .r 'T. v>lr a di r '> 

12 rr.:l.i l i re di a u m - r . t o al 
mese . 

S o n o strite ro*te le tra**.»-
t .ve alla P A I P e alla B r i o t ' i -
in e n t r a m b i i ca^i i d i r . c en t i 
del le due azizr .de n' .e ' i lm-'v-
r . -n . chc h a n n o a s s u n t o una 
nos iz ione ri: e r a : lira r i s p ^ t ' o 
a l le r i ch i^ f te a v a i z i t e ria"li 
n r r . i n i ' r n i s in , 4- .ci l i ne r n u i n -
t o r i cu i rd . t J ! I i r . ves t i r r rn t i . 
l ' an ih ' f - ' t e rii lavoro e gli ade 
guarnen t i sa la r ia l i . 

La S A I P nel e i ro rii t r e a n r : 
h a quas i riime?.'.ato il p r ò 
p r io «rtr.inico. r i d i c e n d o l o di 
CO unit«V 

P e r l ' a spe t to sa l a r i a l e la di 

A questi P R E Z i k l non ti costruisce più; in questo can
tiere noi possiamo ancora farlo perché sono case quasi finite, 
con materiali approvvigionati molto- tempo fa. 

Certamente questa offerta, in questa zona è L U N I C A 
a condizioni cosi vantaggiose: 

V I I N V I T I A M O A VERIFICARLO!! 

Soc. PRATO SMERALDO 
VENDE 

APPARTAMENTI 
con 

.prende soggiorno, camere, tinello «oh cucinino, due bagni, 
grandi balconi, giardino, posto macchina e cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
^' UFHCIO VENDITE (in cahtiéreV V1A> GOFFREDO MAMELI 

FOLIGr40 - Telef. 0742/21357 (Aperto anche festivi) 

http://sensibii.zz.ire
http://ami.it
http://az.rr.de
http://fuiv.ion.i
http://lnau.rur.ui
http://tCii.tr
http://azizr.de
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REGIONE MOLISE 

Un bilancio 
preparato 
a tavolino 

PESCARA - Non convincono i motivi ufficiali 

Del Duca dimissionario 
per dissensi sulla 

«sanatoria» edilizia? 
I 

Nessuna consultazione sul piano pluriennale • Una DC di* ! Lettera «aperta» del compagno Ciafardini al «Mes-
visa, gretta e incurante dei problemi della popolazione j saggerò» • Finito il tempo dei gesti clamorosi 

i 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - - L'ultima 
.sedute del Consiglio regio 
naie del Molise può essere 
l'occasione per una riflessio 
n e nell 'operato dell'esecutivo 
e nella « politica regionale » 
sul Molise. Va intanto ricor
dato che questa e l'unica Re
gione in Italia nella quale 
non si e raggiunto un accor
do progiammatico. questo 
non per responsabilità dei 
partiti della sinistra, ma per 
volontà del gruppo di mag 
gioran.su della Democrazia 
cn.stiana e dei «luogotenen 
ti tanassiani » della socialde
mocrazia. 

Tutti ì rimpasti che si so 
no avuti iquesta e la setti
ma giunta, la seconda di 
questa legislatura) seno ser
viti solo ad assegnare una 
poltrona di assessore a que 
sto o a quell'altro perscnag 
gio di questa o di quell'altra 
corrente, .senza che ci r-.i sui 
curati minimamente degli 
interessi d e l l e popola/uni 
molisane. 

Questa logica della spai ti
zi cai e e della gestirne elicti 
telare, questa logica dell'as 
sistenza. della beneficenza. 
dell'i non produttività, e tipi 
ca della DC molisana che e 
rimasta arre t ra ta tinche ri 
spetto alla politica naziona 
le del suo stesso parti to 

Neil' ultima riunione del 
Consiglio ìegicnale si e di 
scussa la piopostt di biltn 
«•io pluriennale: ebbene, an 
che in questa occasione si 
e cercato di non parlare dei 
protagonisti della rinascita 
del Molise, ma di «ciea/ io 
ne di un consenso ». 

Il bil uicio pluriennale del 
la Regione, ancora una vol
ta. nasce a tavolino sen 
za pensare minimamente di 
coinvolgere le popolazioni. 
gli Enti locali, le Organizza 
z.icni sindacali e di massa. 
I_o stesse conferenze regio 
•tali sulla occupazione, su!l" 
agricoltura, sulla formazione 
professionale che pure era 
no state recepite a livello di 
Consiglio regionale da tutti 
i gruppi politici non si seno 
ma fatte. Ora come e possi
bile programmare senza co 
noscere bene ì settori su cui 
bisogna intervenire? 

Tutto questo avviene men 
tre nella Regione cresce a vi
sta d'occhio la disoccupazio
ne giovanile e più specifica 
la mente quella Intellettuale. 
Oggi più che mai è quindi 
importante fare una batta
glia per modificare il «jua 
dro politico della Regione 
Molise, per arrivare ad una 
partecipazione di tu t te le 
forze politiche per la elabo 
razione di un programma 
unitario che muova le mos
se dalla proposta di uno 
sviluppo delle zone interne 
«lei Meridione. 

• OGGI A ROMA INCON
T R O PER LA t AJINOMO-
T O INSUD» 
FOGGIA — Oggi a Roma 
avrà luogo il noto incentro 
tra il ministro De Mita, i 
parlamentari della Provinci i 
di Foggia, il presidente del 
l 'Amm.nistrazione provincia 
le, il sindaco di Manfredonia 
ed i rappresentanti della 
giunta regionale pugliese per 
la que.sticne della Ajinomoto 
Insud. L' ncontro è a livello 
istituzionale e dovrà nffren 
tare il ruolo che le Parteci 
pazicni .statali s tanno assol
vendo nella Capitanata. 

Importante diventa in que 
sto quadro una iniziativa 
della Regione Molise pei una 
riunione dei Consigli regio 
nali della nostra Regione, 
della Basilicata, della Cala
bria e dell'Abruzzo per de 
finire le linee su cui svilup 
pai e, seppure con diverse 
specificità, una linea unitaria 
di lotta per lo sviluppo del
le zone interne del Mezze 
giorno. 

Marciare in questa dilezio
ne .significa pero cne la 
Democrazi i cristiana in Mo 
lise deve cambiare modo di 
essere e deve abbandonare 
tut te quelle chiusure, quelle 
ìeticenze che tanto danno 
hanno a r i e ta to alle popò1 « 
/ioni molisane con trenta 
anni di miopia politica di 
conti apposizione 

Coraggio e volontà politi 
ca pei af lrcntare uno pei 
uno tutti ì piob'emi, tut te 
le questioni, anche le più 
minuscole pei portare il Mo 
lise fuori della «emargina 
zi cne » seno indispensabili. 
vediemo se la DC sapra rin-
n«>vai\si a questa nuova esi 
genza «-he non e solo dei 
pan i t i della sinistta ma di 
tut te le popolazioni della Re 
glene 

Adesso, pei esempio, si 
riparla di crisi alla Regione 
ma ancoia una volta que 
sta elisi passa sulla testa 
dei lavoratoli I /assessoie 
al i 'agi Kcltura Adolfo Cola 
giovanili, come già aveva fat 
to giorni addietio il presiden 
te della Regione Molise Vit 
tonno Monte, ha presenta 
to le dimissioni al suo grup 
pò; ma dietro le moti va/io 
ni politiche che questi due 
personaggi hanno addotto al 
le dimissioni sappiamo che 
.si nascondono ìnteies-si «li 
na tura clientelare e di potè 
le Olfatti, e cosa usaputa 
< he il presidente della Re 
gione Molise vuole tornare 
all 'assessorato alla Agricoltu-
ì.i pei che da quella poltro 
na si amministrano 1 soldi 

Metitte a livello di Ente 
Regione accade tutto questo. 
all ' interno del partito dello 
scudo crociato continua la 
guerra tra ì fanfaniani e i 
dorotei che non riescono ad 
arr ivale al Ccngiesso regio 
naie. Il perche è chiare: es 
si non seno ancora riuscì 
ti a definire una linea po
litica unificante all' interno 
del pait i to e. mentre D'Aim 
ino cerca di far marciare 
tut to il parti to a senso uni
co riproponendo la tesi dei 
poli di .sviluppo, il d i e signi 
liciterebbe rafforzare ancora 
di piu la zona industriale di 
Termoli, dall'altra parte, c'è 
Giustino D'Uva che centro 
1 poli di sviluppo non è, ma 
che vorrebbe tafforzare quel 
lo di Venafro dove ha i suoi 
controlli chentelan ed elet
torali. 

Ciò che appare grottesco è 
che la DC continua a soste
nere che l 'attuale quadro pò 
litico è l'unico che può por 
tare la Regione fuori dalla 
emarg.nazicne Sembra es 
sersi scorciata che anche 
nella ventesima regione d' 
Italia c'è s ta to il 15 giugno 
clie ha portato la sinistra 
ad amministrare numerosi 
comuni e un 20 giugno che 
ha portato il PCI ad aumen 
tare la percentuale dei voti 
di nove punti, permettendo 
in questo modo l'elezione di 
un senatore della sinistra 
per la prima volta a spese 
della Democrazia cristiana 
La DC farà bene a ricor
darsene e a tenerne cento. 

Giovanni Mancinone 

PESCARA - Sulle dimissio 
ni inviate al sindaco dal ìe 
pubblicano Del Duca due 
giorni fa, interviene oggi con 
una ulettera apeita» al Mes 
saggerò il presidente del to 
untato cittad no del PCI Mi 
chele Ciafaidini. 

Ufficialmente alla base de, 
le dimissioni dal Consiglio 
comunale del medico repub 
blicano, non nuovo ad att i 
del genere (cosi fece alcuni 
anni fa. come assessore, se 
non andiamo eirat i . per un 
disaccordo sempre su que 
suoni edilizie), sta il «cari 
co » dei suoi impegni fam. 
liei11 e professionali 

«Non ci ci eòo - - affeima 
Ciafaid ' i i . conosco da 
ti oppi anni Del Duca, fin d n 
tempi del liceo, so che e ben 
lontano d.il piefeuie " ì'iso 
lamento del saggio ' alla bai 
taglia politica Credo inveì e 
che siano vere le dichiaia 
/ioni lese "ri ca ldo" al Mes 
saggerò, in cui esprime il suo 
dissenso sulla recente " sa 
na tona " coi costruttori, o a! 
meno sulla proposta che il 
Comune di Pescara ha fat 
to .illa Regione di non an 
nullare le licenze ritenute il 
legali Mi sembra che il n 
conoscimento da parte de. 
costruttori della necessita di 
provvedere loro stessi alle 
opeie di urb tn.zzizione sia 
un pnmo segno di cambia 
mento, iispetto al passato >•. 

Ciafardini dice pu:e che il 
piano regolatore del '75, che 
ora si 'ntende modificare 
peiche non rispondente alla 
esigenza di mettere fine al 

«sacco della c i t ta» fu ap 
pi ovato col voto del PRI 
proposto da una g.unta ce-i 
trista di cu, il PRI e lo st \-
so Del Duca facevano pane 
Nello stesso anno « p a n n a 
no» le argomentale denun 
ce del PCI sulle licenze d. 
cui si palla in questi giorni 

«E' chiaio — prosegue Cia 
faidini - clie ancora molto 
va fatto per "cambiale ìe 
gistro " nella politica urlw 
nistica Pei ciò io invitele 
Del Duca a non abbandona 
ìe la battaglia politica che 
e ancoia in gran parte da 
fare Lui due che si dime: 
te pei n r n faie il "coni 
c ia io" di un quadro sii tu ' 
non e d'accordo, io du o che 
piopuo dimettendosi, lui «he 
ha tanto a cuore le questio 
ni di un nuovo assetto urb.! 
nistieo della citta, lascia 
spazio alle foize che hanno 
intenti centrali 

«Spero cont mia Ciafai 
clini - quindi che la decisici 
ne non sia irreversibile, an 
che per dimostrare che e 
possibile affrontare queste 
qiH-stioni nelle sedi idonee 
nella commissione per il pia 
no, in Consiglio comunale 
in giunta. Il tempo dei gesti 
clamorosi, dei personaggi che 
si autodichiarano scomodi, e 
finito Questo e il tempo de, 
conficnto fra le forze politi 
che e la cittadinanza >> 

Nel fi at tempo si ha noti 
zia di inviti rivolti un po' da 
tutti a Del Duca perché n 
tiri le sue dimissioni seni 
bra anche che egli stia per 
farlo. 

Combattiva protesta dei coltivatori per le vie di Randazzo 

IN CORTEO CHIEDONO CONCRETE MISURE 
PER I DANNI PROVOCATI DALLE GELATE 
Alla manifestazione presente una delegazione del PCI — Costituito un comi
tato unitario permanente per la ripresa produttiva e l'occupazione agricola 

Domani sciopero 
e assemblea 

all'ACE 
di Sulmona 

SULMONA - Importante 
iniziativa di lotta a Sulmo
na collegata alla vertenza di 
gruppo della Siemens Eiettra-
ACE. Gli obiettivi per cui 
si niobi!.tano tutti ì lavora
tori e le lavoratrici del grup
po sono l'occupazione, gli ai-
vestimenti. il mantenimento 
dei lne!h occupazionali, la 
diversilicazirne produttiva. 

L'articola/ione della .nizia-
t n a di lotta corrisponde a. 
la portata di questi temi. In 
fatti giovedì 5 dalle 9 alle 13 
ci sarà il primo incontro per 
la vertenza del gruppo: . rap
presentanti sindacali .salati
no guidati dalla compagna 
Caravella della FLM nazio
nale. 

Venerdì 6 dalle 9 alle i:j. 
invece, ci sarà un assemblea -
sciopero a '.'interno della fab
brica. aperta a tut te !e for
ze politiche e soc.ah 

Organizzato dalla sezione pugliese dell'istituto Gramsci 

Domani a Bari convegno 
sul l 'assetto urbanistico 

Dalla nostra redazione 
BARI — Tre comm,»:on. 
composte da tecnici, decenti 
universitari e architet t i han 
no lavorato per mesi al.a pre 
parazione di un convegno .sii. 
tema « P.ano regolatore e 
quo ta rne arbana a Bari » or 
ganizzuto dalla sezione pus'..e 
se dell'Istituto Granisci e che 
&. terra :'. 6 e 7 maggio 

Il convegno, al quale è g.a. 
prevista la partecipazion-* d. 
rappresentanti delle forre pò 
Luche democratiche, delle or 
gamzzazion: sindacali e di mi 
n i e roe assoc.azioni profe.soio 
nali variamente interessate al 
tema dello sviluppo urbano 
d: questa grande città mer. 
dionale. sarà aperto da tre 
relazioni introduttive. La vi 
renda urbanistica barese ver
rà riguardata secondo quest. 
anco'.: temal.c;- .< Meccan.-
f-mo urbano e modello di >•. : 
luppo da', fasc.smo a-I'.nizio 
dogi: anni "70"; «Carat tere 
deila trasformazione urbana 
e crisi dello sviluppo I971-"<< >. 
• Problemi e scelte ne^li anni 
dei centrosinistra ••> 

Gli scopi del convegno. la 
prima iniziativa a Bar. che 
s. ponga il problema di una 
r.cogniz.one storica intorno 
alle linee di fondo del rappor 
to sviluppo econom.co sociale 
- - crescita del tessuto urbano. 
sono stati chiar.ti dagli orza 
n-.zzator: 

Non è poss.b.'.e md.care 
una risposta efficace a'.i'inter 
rotativo «quale t.po di e t 
ta » — è stato detto nel co: 
so della conferenza stampa 

è certo tuttavia che una 
riflessione approfondita intor 
Bo alla stona urbanistica del 
la città, e quindi al ruolo t. 
vestito dalle forze econom.che 
% dalle forze politiche può es 

utile 

aditone Giustizia 
è fatta! 

Via 
tre 

Gli incendiari del.u scuola media <ugl'ar>.tana di 
Meilogu -uno -tati identificati Cinque ragazzini. 
subto arre-tati e rinchiusi nel carcere del Ruoncammino. 
due non -ono jmiti in prigione hanno -o'ianto 12 anni' 
Perche hanno appiccato i' f:uxo ala -cuo'a' Tre -ono 
dei iiugabondiv Xon studiano, non lai orano, «e ne 
-tanno tutto il atomo a bighellonare per le strade del 
quartiere di I- Mirrtoni-, assaliti da' ^cattili pensieri» 
che. <:pe«o. mettono m prai'ca T quarto, ù più anziano. 
sedicenne, laiora in una officina meicamea apprendista 
per pochi soldi. costretto a < sgobbare ' per aiutare la 
famiglia numerosa. Il quinto, infine, frequenta le medie. 
di malavoglia e tema profitto I. suo pensiero fisso e 
di uscire fuor; da quella >< gabbia maledetta >». A più 
riprese -i fa cacciare: picchiando i compagni, insultando 
g'i insegnanti, allagando : locali L'altra sera organizza 

*tna banda D'ienta il capo dei quattro gregari. Cosi e 
scoppiato l'incendio Ora 'o -cuo'a di ita Mei'.ogu e in 
renna Tre ragazzi -ono n <arcere. e due dodicenni. 
bambini, g.a segnali per la zita Giu<t'Zia e fatta Ma 
quale sorte li attende, e e attende * 

Un funzionario d: polizia non ha firmato solo il 
lerbale. scrivendo parole fredde e anonime Ha to'uto 
fare un commento, da padre d: famiglia e da cittadino 
preoccupato: « È tutta colpa del ragazzino che ha prò 
aettato l'incendio utilizzando g.i amici della strada* Iti 
ni c'è un grande Inore contro la -cuoia. La vede conte 
un avversario, un nemico, e vuole -opprimerla *< 

// prefetto di Cagliari dottor Porpora, giu-tamente. 
ha convocato ui.a ri inione urgente, presenti gli assessori 
alla -struzione compagno Coi- per la Provincia, e i' 
compagno socialista Castel.: per il Comune, allo scopo 
di prevenire gli atti di teppismo ne'le scuole. Il servizio 
di vigilanza e d'obbligo E sarà tanto più efficiente e 
valido ne'la misura m cut sapremo tutti guardare a 
concreti bisogni e ai problemi di questi ragazzi difficili. 
approfondendo t motivi personali e sociali della devianza 
Ma questo e un altro discorso che riguarda la crescita 
sul piano civile e politico nel quale anche il ragazzo 
che ha cominciato la scuola e i suoi compiici detono 
sentirsi coinvolti. Purtroppo, sono in carcere. Gli altri, 
dodicenni incensurabili, hanno trovato un luogo di pena 
altrettanto duro e violento la strada. 

Nostro servizio 
CATANIA — Le ge la te e le 
piogge dello scorso apr i le 

i h a n n o compromesso g r a n 
parte della produzione a 

i gnco l a delle c a m p a g n e ca 
| t anes i . s o p r a t t u t t o quella 
i di c a r a t t e r e specifico e 
| p reg ia to come nocciole, pi-
! s t acch i e f ragole: adesso 
i ì col t ivator i sono impe 
; g n a t i in u n a s e n e di ini

ziat ive di mobi l i taz ione 
| per so l lec i ta re in t e rven t i 
: da pa r t e della Regione si 
j c i l iana e dello S t a to . 
i Ol t re 3 nu l a col t ivator i 
j con in testa i s indaci ed : 
' gonfa loni dei comuni iu te 
j ressat i h a n n o da to vrM» a 
I Randazzo ad una manife-
i s t az ione o rgan izza ta dal l ' 
. a l leanza con tad in i , da l l ' 
| UCI e dal la Coldiret t i -ci 

al la , qua le h a n n o a d e r t o 
le ammin i s t r az ion i comu-

t n a h di R a n d a / z o . Bronte . 
I Male t to . Cast ig l ione di Si

cilia. Linmiaglossa e V." 
j d i m o n t e Etneo 
; Alla manife .s ta / ione so 

no in t e rvenu t i il segreta-
; rio provincia le del PCI ca-
! t anese . c o m p a g n o Antonio 
! Leonard i ed il respons.ibi-

• le della commiss ione agra 
' ria provincia le del PCI. 
• c o m p a g n o Sa lva tore Bonn 
1 ra I! comizio conclusivo è 
, s t a t o f r u i t o dal Miida.-o 
; di R a n d a / z o Aza ' i . dal rv> 
i p r e s e n t a n t e de : col t ivato 
1 r: P a p a r o e dal d i r igen te 
! provinc ia le delia Feder 
; b r a c c a n t i . Sebas t i ano Rus 
' so 
1 E" s t a t o cos t i tu i to un co 
[ m i t a t o imi t a r . o pernia 
, n e n t e per sv i luppare la 

r ipresa p rodu t t iva e l o -
j cupa7:one agricola nelle 
! zone co lp . te dal m a l t e m p o 
i ed è s t a t o espres-o un iti 
; vi to uff :c .ale pe rche "."is 
i sessore ed i c o m p o n e n t i la 
i commiss ione regionale a 

gr icol tura ef fe t tu ino una 
visi* ì nella zona, per ren 

' ders i con to d i r e t t a m e n t e 
1 della g rav i t a della s i tua 
' / i o n e . 

I,o s tesso comi t a to per 
m a n e n t e ha fo rmula to u n a 

' p i a t t a f o r m a n v e n d i c a t i v e 
i cu : pun t i essen/. .ah .-o 
n o ' 1> de l imi taz ione delle 

t zone co lp i te . 2» a p p l . j a / . o 
1 ne e f i n a n z . a m e n t o ade 
i gua to della legge per .1 
i fondo d: so l idar ie tà naz.o 
i na ie e dei p rovved .men t . 

in tegra t iv i previsti dal ia 
= regione s .c . l iana . 3) app i : 
j c a / i o n e u r g e n t e dell;? lea 

g: reg.on.i l . che g a r m t . 
s cono la r . s t r u t t u r az ione 

; dei se t tor i produt t iv i e la 
, occ i ipa / :onc agr ico la . 4» 
; u t iLz /az ione immed ia t a d. 
\ t u t t i ì fondi a t t u a l m e n t e 
' disponibil i per ì fini oc-
i cupa7 :onak . 5) abbuono 
i dei con t r ibu t i previdenzia-
l li e mutua l i s t i c i relat ivi 
1 a i col t iva tor i d i re t t i delle 
, zone colpi te dal m a l t e m p o 

a. s. 

Incontro a Palermo fra CF e cellule aziendali 

PCI favorevole alla fusione 
deir« IMER » con la « Keller » 

PALERMO — Il potenziamento e la ristrutturazione degli stabilimenti 
IMER e Keller di Palermo, due aziende che torniscono materiale alle 
Ferrovie dello Stato, sono siati al centro di un incontro tra la segreteria 
della Federazione comunista e le cellule del partilo. 

In un comunicato si rileva che " appare prioritario un impegno di 
ristrutturazione e di intervento delle Partecipazioni statali per lare 
fronte alle esigenze delle Ferrovìe dello Stalo ». e che in Sicilia sta 
« maturando l'orientamento per un accorpamento delle due aziende cui 
le Partecipazioni statali sono chiamate a dare il loro contributo di 
partecipazione al capitale di rischio e alla gestione delle attività pro
duttive ». ' 

Le possibilità di raggiungere un accordo tra la IMER e la Keller 
per dar vita ad un raggruppamento siciliano del settore sono pero osta
colate da una posizione ambigua del governo regionale il quale « appare 
preoccupato di conservarsi margini di manovra di potere clientelare ». 

I comunisti ribadiscono che la partecipazione in un ente unico delle 
due aziende viene incontro a tre questioni fondamentali: 1) evitare un 
allargamento dell'area coperta dall'industria pubblica regionale con la 
destinazione ill'ESPI della Keller; 2) la ristrutturazione delle aziende 
costituisce una parte importante della complessiva ristrutturazione del 
settore del materiale ferroviario. 3) si potrebbe accedere, per finanziare 
la nuova società, al tondo previsto dalla legge di riconversione indu
striale. 

E' ferma da anni l'azienda palermitana 
^»»»»^.»»^i^»»»^^^^^>a»»»»a»»»»»»^H^niaa»»»»»»»»»»»»«»»»»»»»»^>a>^Mri^B»HB»»»»M^B»»»»»»»^li^^^a^«»*^^^iB»»^ 

Gli operai APIS protestano 
davanti alla sede regionale 

PALERMO. — Ancora una vivace protesta dei lavoratori dell'APIS. la 
fabbrica per la lavorazione di argento collcgata all'ESPI, l'ente siciliano 
di promozione industriale. Gli operai si sono nuovamente recali all'as
sessorato regionale dell'industria per sollecitare una definitiva decisione 
sul iuturo dello stabilimento il cui pacchetto azionario appartiene per il 
5 0 J o all'ente economico regionale e per l'altra meta alla società pri
vata dei Iratclli LongO. 

La protesta dei lavoratori riguarda in primo luogo una assurda 
Situazione che si trascina ormai da tre anni: la produzione e praticamente 
ferma, si spreca denaro pubblico in una azienda che non serve affatto 
alle esigenze della collettività palermitana. Basti pensare che soltanto tren
t i milioni vanno via ogni mese per il pagamento dei salari ai 4 3 dipen
denti • quali, invece, si rifiutano di continuare in questa condizione assisten-
zijlc. Ancora ieri mattina. Sotto i portoni dell'assessorato, gli operai 
hanno posto l'urgenza di una scelta precisa che punti ad un ristruttura
zione e riconversione dello stabilimento in maniera da utilizzare le risorse 
materiali e pubbliche della Regione. 

Una mozione del PCI all'ARS 

LA SPECULAZIONE STA 
DISTRUGGENDO L'ETNA 
Sottolineata la mancanza di strumenti urbanistici in quasi tutti i 
Comuni della zona • L'ambiguo atteggiamento del governo regionale 

Dalla nostra redazione 
PU.KR.MO — Migliaia di co 
struzioiii abusive, sistematico 
sventramento di « «mi vuLa 
mei |XT ricavai ne materiale 
IÌA costruzione, iniziative tu 
risile he ma solo di carattere 
speculativo l'Ktna è prati 
camente in permanente stato 
eh assedio. sottop<isto a un a^ 
salto ìiid'scnmmato che .sta 
accelerando in maniera pivot 
c-upante un piocesso di di-
stin/.tuie di uno dei paesaggi 
più belli d'Kuropa 

Si na t ta di una situa/urne 
di assoluta emergenza che 
v'ene dt n inna t a alla Assem 
bica regionale siciliana in una 
mozione presentata dai depu 
tati del gruppo comunista 
compagni Laudani, Bua. Lu 
centi. Rindone. e Toscano 
11 documento, dopo aver ri le 
vato gli aspetti più gravi del 
l'attentato che si compie ad 
uno dei più rari patrimoni 
della Sicilia, dal punto di v. 
sta storico, geologico, hot a ni 
co oltre che paesaggistico. 
afferma che precedenti inizia 
live parlamentari di denuncia 
di questo stato «li cose non 
hanno mai trovato risposta 
\n/ i , in spiega» delle piote 
sto che sono pure venute <\iì 
amministratoli, da intelletti!.! 
li e studiosi, dalle assoeiazm 
ni di «illesa della natura * l'at 
tuale governo regmnale seni 
bra volere consentire e inceri 
tivare il processo di distruzio 
ne e «li specula/ione attorno 
al tei ritorto dell'Ktna » come 
.si può agevolmente dedurle 
dalle recenti proposte di fi 
nan/iameiiti. contenute nel 
piano dei venti miliardi del 
i'assessoiato .il Turismo ila 
famosa v iienda delle vacche 
[Mirtate per l'allevamento a 
tremila metri «li altezza). 

La mozione comunista inol 
tre rileva come < solo tre Co 
munì «Iella zona dell'Ktna si» 
no dotati di strumenti urba 
instici «'secutiviv e che 'con 
nspiegabile ritardo sono .-tati 
emessi (con esclusione dei 
Comuni di Trecastagni e San 
Giovanni la Punta) 1 decreti 
di vincolo paesaggistico», che 

nonostante la imixisi/mm-
del vincolo idr«ig«>ologito sul 
le zone al di s«ipra dei (iOO 
metri vengono realizzate ope 
re pubbliche e private che so 
no in apert.i viola/ione del 
v ruolo stesso >. 

\ é in questa situazione la 
azione degli organismi prepo 
st alla difesa dei valori na 
turai' si è manifestata n mo 
do efficiente: la mozione in 
fatti registra che le inizia 
Uve promosse dalla s«i\ntit«'i 
den/a ai monumenti di Cala 
nia non appaiono sempre <ot 
renti e. fra l'altro. « solo di 
lecente si è |»tuta <«istituiie 
la comunità montana etnea. 
fondamentale .strumento della 
programmazione democ rauca 
«lei territorio e «Iella sua di 
f e sa > 

La mozione «lei PCI ptv 
tanto, in attesa «li uno stri! 
mento legislativo che definì 
sia m modo «ìrganico le nor 
me per la difesa dell'amlr* n 
te. imjH gna il governo della u -
gione < ad niierven.rt- ttmpi 
stivamente pei il ris|htto <!• 
tutte- le norme vigenti, s.-n/.i 
alcuna deroga ad individua 
re- le responsabilità < he ha ì 
no determinato la deCradaz o 
ne «• la « omprom.ss o:ie «lt • 
valori ambental: . paesagc 
st e . sto.-.ci e culturali dellt 
località etite-: ad imiie-dirc 
che. con i rts eri! provvedi 
me<it- finanziar preposti i\.\ 
l'asse-ssorato ai Tursmo. tali 
processo \,i«la a\ant> a pi t 
d.sporre. 1 ìfme. attivila « f 
naii7iamenti adeguati jx-r lo 
sviluppo economico program 
mato delle zone nteressaie 
nel piu r.goroso r.spetto de! 
paesaggio » 

Dopo l'uccisione del giovane allievo di PS 

Falsi e speculazioni 
denunciati dalla 

famiglia Passamonti 
*m TOMVIOVI \ i n \ l OMItO I I « U N M » 

La mamma di Lorusso abbraccia 
il fratello dell 'agente ucciso 

Questa 
lino - il 2G 
che si vede 
sarebbe un 
lamiliari di 
a Bologna. 

e la iolo pubblicata in prima pagina da « Il Resto del Car-
aprile scorso il giornale bolognese ha scritto che il giovana 
di spallcmcntrc abbraccia la madre dello studente Lo Russo. 
fratello di Settimio Passamonti, l'agente ucciso a Roma: i 
Settimio hanno smentito di aver mai compiuto quel viaggio 

Nost ro servizio 
MOSC1 ANO SANI"ANGKLO 
Siamo d. nuovo a Mo.sciano. 
ili ui.-.i di Set tini o ('.I.SSJIH011 
t.. l'allievo .sottili l.t .ale Ilei ..so 
ii 21 aprile ^coiso a Roma. a. 
dolore .s. e a^munta in poch. 
giorni l'amarezza pei not.z e 
appar.se m qite'.st. uo in . . .su 
aicuni !ioina>. ivei. e piopn 
lal.s: cheono . tatti.' a i . eie' 
l'agente i 

Amarezza, momento, nu io 
diti.ta «Noi non compiava 
mo neanche . ^.ornali, in 
quei inorili, potevano coni 
ìiuaie a M riveie < h » , i n ne e 
non ce ne saicinmo ai co: 
t: )> Ma < iiim-i ent uni i . .se 
ne aiioi-iuno .sanno i he e 
impossib e che ;'. pomeriggio 
stesso de. limerai, d. Sett 
m.o a Mo.sciano, il 2T apr.ie. 
a quali uno de 'a fam.nl.a 
po.s.sa e.s.seie venato in meiit.-
d. p-trtne pei Bo'ogna. di 
portare orna e e o .u'a lapide 
di Flamenco Lo Hiiwo. come 
li'u.strav.i .a loto n pi ma 
pagaia de' Re-to del i'ai'nio 
del 2ii apr .e L'aid'viduo che 
abbiaceli r,i madie di Lo 
Ru.s.so. aiu he .se e pre.so qu.i 
si completamente di .spa..e. 
non ,i.->sonii!;.iii neppure 'on 
tanamente ai frate!!, d; Sen 
t.m.o. G.no. Bruno e G u.sep 
pe G.no e .. pai « m i h . o i . 
ma non ha «incora .'51 .inn.. e 
ad occh o e croce •! « fa!.s<> 
Pa.s-samont. ,» deve «vere^ al 
meno un i decina d. anni d' 
pai. come ci fanno notare lo 
ro .stcs-s, 

La «Lffus one d que.sta no 
t.zia (oltre ai Resto del Car 
lino, e Mata pubblicata «lai 
Corriere della sera, da Lotta 
continua e. ci t e va no . Pa.s 
.samont., anche da La repub 
blu-ai e dunque a i a para .n 
venz.one deha qual«- .s.uebli-"1 

opportuno md v «i u r e oi.g.n. 
e .-cop. 

< Vo.r amo e—Te r M> ttat . 
ne. jio-stit» d«i.oli - «1 cono 
e .soie1 e- .e «ornate, la ma 

rìr° — peni le .•-.amo qu ce.--
ancora n<>.i <; r« nd.amo «o>i 
'o d qui- «i « !i«- e .sU< c c v i 
.s..imo a m o r i sii ne- • *• . 
i>ìre fl.s.-i do ene < a " r b i 
soano q;(-*t- .:i / u' \t No 
a tati: z i Lo Russo r.epp i 
re a (ono-f .mio e fa-n a". 
che '-e nof.za d. un 'e'e_'rar>i 
ma che «. a», e obero .nv.ato 
non abb ..mo r . f i j ' o n «'n;*' 

Un te d r a m m a , «ne .n-.eee 
. Pa.ssaniin' n-mno <or>s« 
snato .\..t\ Qi-viara. 'hanno 
r.cev Jto ma e oae 'o de..ran 
te a f.rma d un cerio Ein. 
". o Lor e e urr . ' .a 'o a C J I . 

li om fa ed e un'altra cosa 
che i P i.s.sanionti non M .sp.e 
nano, hanno l'impre.s.sione 
t he qua'ciino >< ii.ochi »' .sul lo 
ro «ionie, .siil'a tragedia che u 
ha colp.ti. p.*r .scopi non chai 
r. L te.sto «Lee « Protonda 
mente mort.Lcaio disumano 
.seque.st.o De Mirt ino .sjieio 
ì eeveiete «-«nona .soii.dente 
(Oiiiqiiiìino Momodo uugman 
tlovi e-si-stano ancoia pohz.iot 
ti d..spo.sti depositar '! r..spet 
to.samente grati nata Vim.-
n.iie > 

OHI I lrateil' Pa.s-samont.. 
eh amati ai lau-u diletta 
mente nei.e notiz.ie «le. gioì 
r. .scor.si. .si .sono rivolt' «Ni 
(yUie.stura ti. Teramo perche . 
: i .s. s a n o denunciati neì.o 
.ste.s.so tempo. vorrebbe! <» 
quanto prima illustrare una 
Miient.ta ufLcale attraverso 
i giOina'.i e lo Fini TV 

Quel'a dei Pa.s.samonti e 
una lanng'ia tli iavorator.. 
operai o p.«-coh artigiani, mol
to un.la. distrutta dal dolo 
:e. ma che cerca di farsi ìe 
g one delia morte assurdo d. 
Se t i .mo Fra il pai piccolo. 
il p.u «\span.sivo dei .sette fio 
te' :. 'orse propr.o perche e 
'unico «"he e dovuto andare 

v a per la voi o nì.\ quando 
aveva 18 anni, prana un an 
r o opeiaio in Gei mania. |xi. 
/arruolamento nel'-.i Pubbl.cn 
Sciue7zai . quando tornava 
eia una testa e tutti gli era 
no particolarmente legati. An 
che .-e non s. dà pace. Cor 
me'a P.i.v.imoiiti «-t jmr'.a d. 
questa .stia lamigl a. della fa 
'.«a d, crescerla ,n mezzo «I-
'e d.fhcoita econom.che. co! 
m a n ' o che era mezzadro e 
the «• modto anche lui troppo 
giovane, ad appena 5ì anni 

Le tre f.gl.e -sptxsate da pa-
reichi «inni. G.no. il primo 
«le m.i.st li . anche lui .sposa 
to tre f.g.i ancor.! d.i «s'ste 
mare . ma tutti fidonznt.. 
Br ino avrebbe dovuto .spo 
=ar.- ne' pro.s.-.mo .settembre 
e a. p.u p r o t o anche G.a 
seppe l io ' - r . a Settimio, che 
i\v..\ cercato d: « far.si una 

. ' ada • lontano dai paes*» e 
• n • pe. in g..o:ore 'a sua 
comi z.or.e. due ,mn. !a aveva 
pre o. .-' ìdi.i'ido pr.vatomen 
•e .a . con/.i d. per.to indù 
.stra.e » on grand. .-acr.llCi 
Un t vo.'a < he .s. fodero spo 
.-a' *u" . <• tre mamma Cflr 
mt (x a . rebbe l.i.~c aio la rfl-
s.i di «ampnzna dove nb.ta 
ani ora per trasfer.r.-. in p«e 
.-*• : t n o a f .g . . .sposati 

Nadia Tarantini 

A Cagliari, Ghilarza ed Ales opere di numerosi artisti italiani 

Tre mostre in Sardegna dedicate a Gramsci 
Nostro servizio 

CAGLIARI — Le erand. m.« 
ii.ie.s'az.on. ly r commemora 
re Anton.o Gr-imsc. a 40 «r. 
.1 a.»..a mo.'te. .-ono cont 
n.iate dopo .. d..-cor.so nro-
nu'.tc.'to d.i Ber. :uuer a Ca 
g..ar. davan ' . a b"n 40 ni. a 
.sard. 

I. grande .nteresie che s. e 
s'».!uppa*.o intorno a- pen 
s.ero d. Gramsci e sempre 
p u \ .vo non >o'.o ne.'.e .nter 
p v t i z o n . e ne', dibatt.to che 
a .vello internaz ona.e .m 
pennino mo.t- nte."et*".ia. 
ma .n ' J V . qu". ten'at.v 
che .n uno .sfondo cultura.e 
ort.s*.co o u amo o. vendono 
portat. «vant. E' questo .. 
.scn.-o de le mostre art -.: che. 
d. seu.rara. d. p.ttura. d. poe 
t,.a. aperte ora nC.'.ìo a 

Com ne .amo con l'i mostra 
d. Ernesto Treccan. .nauza 
rata da. s.ndaco socialista 
Salvatore Ferrara nella pina
coteca comunale d. Cagl.ar. 
in eoncom.tanza con la ma
nifestazione del 27 e conclusa 
da Enr.co Berlinguer E' « la 
mano « .. verde » concentra 

! . » -

to ne. '.l'ili. Gramsci g.ova 
.ìe — .. proti.o ne: carcere — 
e man.. Gm arz<i Guardiamo 
.. career- « non .mporta :n 
qia .e .sjcces.~:one temporale 
. tr.ri m.ano che Mr.ve. vo 
*o d. Gra.-n.-i_. e .a ce.la» s. 
.- .eio :)re.~f y.»nt. a Trecca 
n . icr.ve Mar.o Spinello 
r.e.l'acuta pre.-entaz.one de. 
.'opera <Pen.s.ire a Grams~. 
p io s.gn.: care .«fat: . .mme 
à.atamente. per no . pen.s.irc 
a. . . .-cr.tt d- carcere, a. e 
-j.une ore tM.-oor.-.1 a .-'.ud.a: 

ag . .n.stgniment. t-.s-ser. 
/.A che e. hanno d.ito non 
.-o.o .-a. og2_-::o de a r cerei. 
ma JSU. me:odo de. p-n.-.ero •. 

Ijfl ce. a e que .a de. carcere 
d. Tur., e Iti020 d: .ncontro 
tra .a sog^ctt.v.ta d. Anton.o 
Gramsc. e .. nesso o?zettivo 
de. rapporti >o..,tl. » La de
tenzione e .'.so amento sono 
.superai, propr.o con . Qua
derni che ogg. cost.tu^jcono 
un patrimonio enorme per 
ognuno di no:. E' importante 
qu: sottolineare che Treccani 
vuol uscire da una logica di 
dura ìconozraf.a e agiogra
f i L'art .ita. .1 Treccani m. 

..tante comjn. i ta e p i r t 2... 
no. vuole cont.nuart .a pras 
.s: d: Gram.sc: 

La speranza s. a.-.-»- a con 
.. co.ore verde. Treccan. vuo 
.e u.ia natura r'troiata per 
•-ne < aman.zzata ne.la sp^ 
ranz-i d. nuov. rappor:. .-oc..1 

perc.o «non .-cord AT.O 
Marx e . mf.no-.cr.tt.> nuov 
rappor:. ce mondo natura e 1 

A Gh..arza, nel.a.sjazejtiva 
Torre ara^one.se. un tempo 
.jogo d. oppressone e d. pr. 
zon.a . e.-pongono p.ttor: .ta 
..an. come A s. Sas-sU. anco 
ra Trecc.n., L.p.. Zancanaro. 
Caruso. Migneco. Bergonzon.. 
e Pomodoro Non « conqu sta 
tor.» rru f.sprcss.one de'.Ui '.ot
ta de'.la cas.se opera.a e del 
mov.mento .nternaz:onali.sta 
I. compazno E«r.co Berlin 
izuer. che ha Visitato questa 
mostra, ha segu.to con gran 
de attenzione le opere espo 
ste. ponendo domande, ch.e 
dendo chiarimenti, ribadendo 
che il pensiero gramsciano si 
esprime anche in forme ar t : 
stiche di alto contenuto so-
c.ale e morale 

G.jr.-' a:i.o .id A • s in c e : 
eom.tar.za -.0.1 a n i J.» I M 
z.one de a p azza d^d c.r 4 
^ Gram.-< . d i o M a.tor,- G o 
Pomodoro e d i .'.nte-ra popò 
az one. e .stu%t «ip-r'.i -in.̂  

mo.stri t o .et*..a a p f 1 a 
e- d. ni 1.: .r-. s *• '.<> J'O .-O' 
to.:aeiire a r.o-..:a d i . a n..i 
,i lo.-;<i7.u.>. tn> r.o:. <crt.i 
."ar: .-'ìe d. :.«m.i .r..« art..-*. 
cap.ic. — ditone qa. — d. .11 
ser.rs. ne. a realta :-oc.a.e e 
popò are 

Ne'..a p.,izza ..t M.a tara d. 
G o Pomonoro d. fn.nte .. 
loca.e se .tip ce e d .sa domo 
de'..a ^mastra •o . . f f .v i . 
due e.semp. d. crett .v.ta .n 
ten--amente popo.<.re Ne..i 
pi<i7^a dei mercato con'ad.no 
e opere d Anton.o S n. e 

P.nuec.o Sc.o.a II primo p.t 
tore poeta contad.no pintore 
em.grato, ha espo.sto la .l.u 
stra7:one d. d.ec: lettere che 
Gramsci .nv.o a. figli da'..a 
cel.a di Turi immaz.n; fan 
tast.che. te.stimon.anzn di 
una v.tal.ta mter.ore ma. 
sconfitta 

L'a.tro. Si .ola. mestra le 

a- .- .1 ture .n .ezno .1 par 
• g .ino ..iip ccato. ruman.ta 
o.:*.-» "aon.o in r.volta per 
io.- :rare a i ^ord.ne nuovo»' 
I>.t Sirdezna co'..egata ai 
moi.do q !»• o de.le lotte rat 
z.ona . e nternaz.onalioie. 

Ancora o;vre d. Gabr.e.la 
Itos-.e-.' . it." .sta .s-irda tx* 
p irr . i 'a r.e. cont .nente. che 
na •..'. J ' o r.coraare e contr. 
b i .i a q j sto «omajg.o a 
G. 1T1.-C - c o n .e arm. pac. 
: cn.- de. mov.mento di cman 
c.paz.on? femm.n. e donne 
.n co.s;j.Tie. d.p.ntc con tem 
pere ed o,. r.pre.-e ne.l^ fa 
•:«.asa e l . ; r i e.-.stenz.i quo 
t.d.an.i M.t t i n t e a.tr^ testi 
mcn.anze <qu".li del pittore 
S.!.;ato-c Va:2.u o d: Ant.o 
io Cotzi, Ange.o P .on.) cne 
0221 saranno v..s i.its. dai pre 
.s.dente de..«t C u n . r i P.€tro 
IngraO e d i ! pr-.s dente del..» 
Fieg.one onorevo.e P.etro Sod 
da tutt . mot v. che non vo 
2 .ono c^ere semplice omag 
g.o ma r.cordare Gramoc.. 
.sardo, v.vo nel.e menti de. 
sard. e di tutti gì. italiani. 

Paolo Branca 

http://gioran.su
http://reg.on.il
file:///in/l
http://appar.se
file://�/span.sivo
http://Pubbl.cn
http://Gra.-n.-i_
http://Gram.sc
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http://cas.se
http://contad.no


l ' U n i t à / giovedì 5 maggio 1977 PAG. i l / le regioni 
CALABRIA - Dopo una prima messa a fuoco dei problemi i SARDEGNA - Si moltiplicano le iniziative per dare soluzione ai gravi problemi 

La crisi profonda dell'isola 
stimolo per più larghe intese 

Martedì nuovi incontri 
tra i partiti per 

l'accordo della Regione! 
E' prossima una decisione per i consorzi di bonifica • Ulteriori appro- Nella riunione del Comitato regionale del PCI sottolinea ta la necessità di un progetto politico, economico e sociale 
fondimenti per il bilancio di previsione '77 • Dichiarazione di Fittante di grande respiro — Dal governo ancora risposte delud enti — Una commissione mista per le opere da eseguire 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — \^n nuovo incontro fra le de
legazioni del PCI. della IX,'. del PSI. ch'I 
PSDI, del PRI e la giunta regionale .si T-
evolto martedì .sera a Palazzo Kuropa di Ca
tanzaro. Si trattava di proseguire l'esame 
delle questioni iw.ste in una prima, analoga 
riunione svolta-.i sabato scordo e di j.» KM ne
re. eventualmente, a delle deci-.ioni operati
ve. Kd in effetti qualche ulteriore passo 
avanti ù stato compiuto prima di decidere un 
aggiornamento dei lavori per martedì e mer
coledì della prossima settimana. 

Il metodo del confronto, della discussione. 
dunque, continua a mostrarsi come l'unico 
capace <li far compiere passi avanti alla si
tuazione. pur .->(• rimane da dire che. .soprat
tutto da parte della DC. manca la vokntà di 
arrivare ad un vero e proprio accordo ope
rativo. capace di imprimere la svolta neces
saria all'iniziativa della Regione nella sua 
certo non facile lotta contro la crisi che col
pisce sempre più duramente la Calabria. Né 
vale, bisogna pure dirlo, il fatto che oggi la 
DC calabrese sembra aver trovato addirittu
ra la forza di «stril lare» contro il governo 
nazionale per richiedere il mantenimento di 
tutti gli impegni assunti verso la Calabria in 
questi anni. Certo è già un fatto che la DC 
si renda conto, e lo dica apertamente, che i 
conti dei suoi governi con la Calabria siano 
in deficit,, ma sarebbe un errore — .se di 
questo effettivamente si tratta - - «i-edere che. 
mando toni aspri nei telegrammi o nelle te 
lefonate. si esaurisca il compito. 

Ciò che serve, invece, è un comportamen
to severo e coerente verso il governo, un 
comportamento che [xiggi JKTÒ SU solide basi 
di cose che nella Regione .si fanno e si fanno 
bene. Soltanto cosi la Regione potrà mobili 
tare tutte le proprie forze e pretendere dal 
governo e dallo stato l'adempimento di tutti 
gli obblighi passati e futuri. Ecco perché ap
pare giusta, se mai. la decisione presa nel 
corso della riunione di sabato di inviare ai 

partiti che conducono la trattativa per la for-
mazic.no del nuovo programma del governo 
nazionale un documento nel quale si indichi
no comunemente i problemi della Calabria. 

Per quanto riguarda, intanto, le questioni 
esaminate nella riunione di martedì dai cin
que partiti e dalla giunta, esse riguardavano 
sostanzialmente tre punti: istituzione dei di
partimenti, .^oppressione dei consorzi di bo
nifica montana e bilancio di previsione per 
il 77. Si è entrati nel merito soprattutto del
la questiono dei consorzi di bonifica ed è an
che imm.nente una decisione. 

Per quanto riguarda il bilancio, c'è da di
re che un nuovo rinvio del suo esame da 
parte del consiglio si è reso necessario ieri 
sera: continua infatti il lavoro delle commis-
s.oni e dei gruppi incaricati di esaminare 
minutamente la questione. A questo proposito 
il capogruppo comunista e presidente della 
terza commis.sione consiliare, compagno Co
stantino Pittante, ha rilasciato alla stampa 
una breve dichiarazione nella quale. tra l'al
tro, si sostiene che « la terza commissione 
ha esaminato in due riunioni successive la 
nota di variazione del bilancio preventivo per 
il 1977 pervenendo alla decisione unanime di 
costituire un gruppo ristretto formato dai 
consiglieri Hruno, Capua. Chinano. Fittante 
e Mundo al quale sono stati affidati compiti 
sp?cifu i che si riferiscono alla spesa previ
sta p:*r la politica economica e di investimen
to delia Regione. 

*• !1 grupiK) ristretto — continua la dichia
razione del compagno Fittante — sta svol
gendo il proprio lavoro muovendosi rigorosa
mente nell'ambito delle attribuzioni e delle 
competenze della terza commissione alla qua
le saranno rese note le conclusioni giovedì 
prossimo nell'apposita riunione già convoca
ta. Sono notizie infondate — conclude Fit
tante — quelle tendenti ad attribuire all'ini
ziativa della terza commissione la volontà di 
esautorare le funzioni e le competenze delle 
altre commissioni, particolarmente della se
conda ». 

Dibattito 
in Senato 
su Ottana 

La crisi nelle aziende chimiche 
della Sardegna, che minaccia il la
voro di 2 .700 operai di Ottana, e 
«tata discussa al Senato sulla base 
di una interrogazione presentata dal 
senatori Melis e Anderlini (Sinistra 
indipendente) e Pinna e Giovanne!-
ti ( P C I ) . 

I l sottosegretario al bilancio, 
Scotti, ha riferito sulle misure de
cise dal governo per porre riparo 
alle conseguenze negative del duro 
scontro in atto tra i soci azionisti 
del l 'ANIC da una parte della Mon-
telibre dall'altra nelle aziende Chi
mica del Tirso e Fibra del Tirso. 
Come è noto la decisione della 
Monteiibre di rifiutare gli impegni 
connessi alla sua qualità di socio 
al 509o e la conseguente decisione 
del l 'ANIC di non voler assumere 
da sola la responsabilità della ge
stione minaccia non solo il lavoro 
dei 2 .700 occupati nel settore, ma 
sconvolge il già precario equili
brio economico e sociale della Sar
degna. A complicare la situazione 
vi è la decisione della SIR di av
viare nella stessa arca industriale 
un nuovo stabilimento 

Il sottosegretario Scotti, dopo 
avere ricordato che l'intervento del
la Cassa per il Mezzogiorno ha 
evitato per il momento la interru
zione del l* produzione, ha rinviato 
ad una più precisa programmazio
ne del settore e ad una valida so
luzione del problema Montedison 
la possibilità di trovare una pro
spettiva sicura per gli impianti di 
Ot tan i . 

Una risposta, questa, che il se
natore Melis, rispondendo anche a 
nome degli altri interroganti, ha 
giudicato insoddislacente perché es
sa non esprime la volontà del go
verno di imporre alla Montedison 
il rispetto degli impegni assunti 
qualche anno ia. Occorre poi un 
chiarimento — che non è venuto 
— sul ruolo della SIR e sulla at
tuazione dei progetti 

GIOIA TAURO - Intralci burocratici hanno ritardato il trasferimento del paese 

PROTESTA DEGLI ABITANTI DI ERANOVA 
BLOCCATI I LAVORI DEL CANTIERE NORD 
Le strutture del gigantesco porto-canale stringono in una morsa l'abitato - Si attende ancora la con
segna dei lavori per la costruzione delle nuove cas e - Bisogna dare precise garanzie alla popolazione 

Nostro servizio 
GIOIA TAUrrO—^-Un centi
naio di famiglie di Eranova 
- - la frazione di Gioia Tau
ro che dovrà essere trasferi
ta perche compresa nell'area 
de! porto al servizio del Quin
to centro siderurgico — han
no bloccato ì lavori nel can
tiere nord impedendo l'acces
so agli operai ed agli auto
mezzi della Cogitali. Alcune 
carcasse dt copertoni di auto 
e poco meno di un centinaio 
di persone presidiano uno de
gli ingressi del vasto cantie
re: la protesta ila seconda 
nello spazio di qualche me
se) è legittima anche se so
no chiari i sentii di una stru-
mcntalizzaziccie j>olitica da 
parte di uno dei due comita
ti di «difesa» desìi interessi 
degli abitanti d: Eranova. 

In realtà seno infatti tra
scorsi oltre due anni da quan
do si e po.sto il problema del 
trasferimento dell'abitato: 
incertezze sulla scelta della 
località, sulla entità dell'in
dennizzo. ritardi burocratici 
hanno deterni.nato una .v>tii.i-
7icnc di tota'.e sfiducia ver
so gii organi e gli enti che 
dovrebbero realizzare il tra
sferimento. 

Cosi oggi, l'avanzare dei la
vori di costruzione del gigan
tesco porto-canale (che farà 
del porto di Gioia Tauro uno 
dei più vasti di Europa) la
c c a n o l'abitato al centro di 

Dal 7 al 19 
la Fiera 

campionaria 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quest'anno la 
F:era campionaria della Sar
degna — si terrà dal 7 ai 19 
màgirio e verrà inaugura
ta sabato prossimo dal nuni-
Ftro delle Finanze, on. Pan-
dolfi — guarda soprattutto ai 
paesi arabi e africani. E* una 
novità di rilievo, come ha 
sottolineato il presidente del
la Camera di commercio di 
Cagliari e presidente dell'En
te Fiera, avv. Sandro Usai. 
presentando in min cenfercn-
7.i stampa al sa lme dei con
gressi !a rassesti.-» economica 
Isolana. Una rassegna sem
pre basata su; cernami, pur
troppo. Ma è anche e soprat
tut to una rassegna che coin
cide eco il movimento dei 
lavoratori e del popolo sardo 
diretto all 'attuazione del pia
n o di rinascita, e perciò a 
creare i presupposti reali di 
una concreta svolta nel cam
po economico e sociale. 

All'interno di questa otti
ca — ha detto l'avv. Sandro 
U?ai — n'ob amo V O T O pr: 
•ulegiare : paesi arabi idal-
l'A'ireria alla Libia, dalla So
malia a! Libili \ dall'Irate al
la Siria, alla Repubblica po
polare do.lo Yemen e altri 
ancora» ohe rappresentano 
per gli operatori economici 
sardi un possibile sbocco del
la nostra produzione. Da par-
t 9 dei paesi ambi è avvertito 
un intercìse sempre maggio
re nei confrotiti di questa no
stra isola posta al centro del 
Medi te r ranée 
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due banchine portuali: non 
c'è una imminente necessità 
di abbattere le case ma, cer
to. il problema del trasferi
mento ncn può essere più a 
lungo rinviato. 

Le due località dove dovrà 
essere trasferito l'abitato so
no già state scelte, i bandi 
d: concorso già effettuati: 
nonostante ciò. gli uffici re
gionali e l'assessorato ai la
vori pubblici, inspiegabilmen
te. r i tardano la «cerimonia» 
di apertura delle buste per 
l'assegnazione dei lavori. In
tanto. circolano voci su pro
babili soluzioni di emergenza 
che potrebbero trovare d'ac
cordo gli abitanti di Eranova 
quando le assicurazioni ver
bali si t radurranno :n fatti 
concreti. 

Ogni r.nvio alimenta con
fusioni. rischia di determina
re situazioni assurde che. cer
tamente. non possono rica
dere sulle spalle di oltre 400 
famiglie di operai, attualmen
te impiegati nei lavori di co
struzione del porto. La stes
sa minaccia di bloccare «ad 
oltranza» con una sinibo.ica 
barriera i lavori, l'esa.sperato 
qualunquismo del comitato 
diretto dall'ex maresciallo di 
P.S. Po tu Ho. isolano gli obi 
tant i di Eranova che pure si 
batterio per una legittima ri
chiesta: non è un ni.st?ro 
che tale comitato ha sempre 
tentato di opporsi alla co
struzione del Quinto centro 
siderurgico mostrando, nei 
fatti, di non voler perseguire 
obiettivi reali e. quei che è 
peggio, di voler mantenere i-
solati gli abitanti di Erano
va. utilizzandoli strumental
mente anche contro le orga
nizzazioni sindacali de: lavo
ratori. i partiti e le istituzio
ni democratiche. 

Si aprono, cosi, spazi per 
nuove speculazioni: s. parla 
di uno stanziamento, da par
te della Regione, di circa 
350 milioni di lire per pagare 
i fitti «per un periodo di due 
nr.ni) per le famiglie di Era-
nova che dovrebbero trovare 
alloggio in costruzioni di pro
prietà di noti mafiosi. 

Ma un'altra minaccia già 
si profila per gli operai e 
per Io slittamento di una si
tuazione incerta — che sfo
cia spesso :n interruzioni for
zate di lavoro — potrebbe 
sp.ngere la direz.one della Co-
gitau ti! consorzio d: te t te 
grosse ditte che ha in ap
palto ì lavori del porto) a 
chiedere la messa a cassa in
tegrazione per sei mesi di tut
ti gli operai. 

Sono evidenti gii interessi: 
r i tardare ì lavori per « moti
vi di forza maggiore *\ r.n-
viarli alla stagione invernale 
significa poter godere di nuo
ve e congrue * revisioni di 
prezzi *••. 

E' dunque una situazione 
che va rapidamente risolta, 
che non può essere rinviata 
senza determ nare reazioni 
opposte: eli :ntere55i genera
li e quelli degli operai van
no tutelati unitamente al.a 
legittima nch.esta degli ab. 
tanti di Eranova che sanno 
di dovere, orma:, subire so
luzioni « provvisorie >* ma che. 
giustamente, vogliono e deb
bono essere garantiti da im
pegni precisi sui tempi di co
struzione e sulle modalità di 
assegnai.cne dei nuovi al
loggi. 

Enzo Lacaria 

CALABRIA - Bloccate da due giorni le autolinee 

«Serrata» per ottenere 
più soldi dalla Regione 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una concita
ta assemblea dei titolari delle 
autolinee in concessione in Ca
labria — sono circa un mi
gliaio gli automezzi che col
legano i vari centri della re
gione. svolgendo un ruolo fon
damentale nei trasporti — è 
in corso mentre telefoniamo: 
si deve decidere se sospendere 
o prorogare la serrata decisa 
ed at tuata da due giorni in se
gno di protesta contro la Re
gione. 

IXJ scontro è stato duro in 
questi due g.orni: la Regione 
ha lasciato chiaramente in
tendere che non vuole sotto
stare al ricatto dei titolari 
delle autolince, ma che vuole 
piuttosto discutere e render
si conto dei problemi posti 
prima di decidere. I concessio
nari delle autolinee chiedono. 
oltre ai pagamento di arretra
ti maturati , un aumento del 
contributo della Regione per 
il trasporto degli studenti. E 
si vuole che i relativi impegni 
vengano assunti a tamburo 
battente. 

Giusta o da respingere che 
sia la richiesta, ciò che indi
gna è il ricorso aila serrata 
(lo hanno detto apertamente 

anche i sindacati dei lavora
tori. i quali certo non chiudo
no gli occhi di fronte alla real
tà ». L'atteggiamento dei t.to 
lari delle autolinee, d'altra 
parte, bisogna anche asgiun-
gere, è m un certo senso au
torizzato da un comuorta-
mento tenuto negli anni pas
sati dalla Reg.one, un com
portamento mei.ne ai patteg
giamenti soprattutto. Un siste
ma questo che ha favorito 
certi grossi speculatori ì quali 
hanno accumulato indebiti 
profitti investendoli in altr: 
settori «edilizia e t..r..-.mo ad 
esempio» a danno de: piti oli 
concess:onar: i quali, vicever
sa. o sono rimasti fuor: da! 
giro o non riescono effettiva
mente a tirare a vani.. 

Anche in questi giorni a 
reggere le f:la della esaspera
ta protesta sono ovviamente i 
più grossi : quali r.corrono al 
ricatto proprio per eostr :ise-
re la Regione a continuare 
come prima. Nella tarda sera
ta di martedì :>': era anche af
facciata l'ipotesi d: una requ.-
sizione degli automezzi da 
parte dei prefetti rìe"e tre 
province. Dar.'as.-cr.blea d: 
oggi si presume che p o s a 
uscire una l.nea p.ù ra^.o-.e-
vole e qu.ndi una revoca del
la serrata. 

CAGLIARI - Mentre continuano i disagi per i cittadini 

Una schiarita nel lungo 
sciopero dei tranvieri 

Dalla nostra redazione i 
CAGLIARI — Una schiarita 
s'.ntravvede ne! lungo scio
pero (ancora ieri è durato 
ben sei ore) de: tranvieri che 
ha provocato disagi gravissi
mi ai lavoratori e ai cittadi
ni di Cagliari e dell'hinter
land agricolo-industriale. Lo 
assessore regionale agli En
ti locali, on. Mino Carrus, ha 
dec.so d: assegnare la teso
reria delì'ACT ad una delle 
banche che svolgono lo stes
so servizio per la Regione 
sarda. La decisione sarà ra
tificata domani, venerdì, dal
la giunta regionale. Subito 
dopo l'ACT potrà avere !e 
somme necessarie al paga
mento degli stipendi arretra
ti. Infatti nelle casse della 
azienda tranviaria entreran
no cinque miliardi in base 
alla legge Stammati sul ripia
no del deficit de'le finanze. 
oltre a 600 m.lion; n base 
al'a legge reg.cna e «ai tra 
sporti pubblici, ed altri 700 
milicn. dal m «listerò dei Tra-
sporì: com? integrazione per 
la gestione delle linee- extra
urbane. 

I dir.genti delì'ACT hanno 
detto che «non si t rat ta solo 
di una boccata d'ossigeno». 
Le imminenti entrate potran

no permettere di pagare gli 
stipendi, ed allo stesso tem
po di impostare un serio 
programma di ristrutturazio
ne dell'azienda onde supera
re. almeno in p i n e . una ge
stione gravemente onerosa. 

Tuttavia e chiaro e i e eira 
si può andare avant. secon
do i ben noti n'erodi o icr.te-
lan instaurati dalla DC ne"lo 
arco di dectnni. Li s\o"*a. 
già avviata dop j il 15 g.ugr.o 
con l'assunzione di responsa-
b.htà da parte del PCI e del
le sinistre deve avvenire :n 
termini sempre più sped.ti. 
Lo afferma :1 gruppo del PCI 
al consiglio comunale, che ha 
presentato un'mterrogaz.one 
per chiedere che :! problema 
delì'ACT sia discusso d'ur
genza iti seno alla assemblea 
civica. 

Il PCI chiede d: rìefin.re, 
d'nte.-.t con .a Rcz.:<:e e .- n-
dacati, provvedimenti clec.s.-
Vi rxr favor.ro i.il coir.p.cn 
«orio e nel capoluogo regio
nale lo ;*. ...ippo del traspor
to colle".vo pubbl.to armo
nizzando i serv.z. delì'ACT. 
dell'ARST d'azienda regiona
le dei trasporti», delle ferro
vie dello Stato, delle ferrovie 
complementari e dglle Ferro
vie Meridionali Sarde. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Clic cosa fare 
per dare immediato avvio al
la programmazione, e quindi 
concretezza e sostanza alla 
inter i autonomistica? Che co
sa dire ai disoccupati, orga-
niz7ati e non organizza*:, ed 
a. g.ovam m cerca di pri
ma occupazione? Come al-
frontare i problemi e->plos.-
vi delle grandi citta, e in che 
modo organizzare il movimen
to per dare corso alla rifor
ma agro pastorale, alla ri
presa de. bac.ni minerai'., al
la nortr.mizzazione della in
d u r r a chinile t di Ott.ui.i e 
d. quo.la t«'s,.le d. V.llac.dro. 
A qiif's'o ed altre domande 
hanno eereato eh dare i.spo-
ste .sicure e certe i comuni
sti nella riunione de! Comi
tato regionale del Partito, 
convotata per eleggere la Se
greteria e il Comitato di
rettivo. 

Il segretar.o regionale com
pagno Gavino Angius nel 
compiere un esame degli svi
luppi delia situazione sarda 
e nazionale ha sottolineato 
la esigenza di una più atten
ta verifica dell'azione che 
Viene impostata e svolta per 
lo .sviluppo della Sardeena e 
del Mezzogiorno. I problemi 
clic urgono sono di carat tere 
economico e politico e sono 
tutti di prima grandezza, non 
fosse altro per le loro dimen
sioni materiali e per le loro 
implicazioni sociali. 

Le manifestazioni per il 40. 
ann.vergano della morte di 
Antenio Gramsci, d i e non so
no .state formali, ma si sono 
svolte al l ' insegna del l 'uni tà 
ed hanno visto la partecipa
zione massiccia di operai, gio
valo:, contadini e dei ceti in
termedi. dimostrano — ha ri
badito con forza il compagno 
Angius — che il popolo sardo 
e quanto mai deciso a perse
guire, at traverso una lotta 
disciplinata e permanente, 
idi ob.ettivi della r.nascita. 
In questo sen.so bisogna ela
re sbocchi immediati alle in
dicazioni scaturite dal primo 
Congresso regionale del PCI. 
Intatt i , il documento conclu
sivo --ottolinea ohe e mdispen-
.-ab.le c-ut udore l 'uresa prò 
giammatica raggiunta nella 
Remone a tutti i livelli, per
ché penetri in ogni piega 
della società isolana. La pro
spettiva della Sardegna può 
estete fortemente positiva nel
la m..stira m cui l'intesa auto 
nomistica si rafforza e si 
estende. Non si t rat ta di una 
scelta tiel chiuso dt qualche 
riunione, né di un punto di 
arrivo. Dall ' intesa occorre 
partire jier avviare, nella lot
ta e nel movimento, un pro
getto politico, economico e 
sociale di grande respiro. 

Proprio nella prossima ses
sione dei Consiglio regionale. 
che si aprirà il 10 masgio. 
una attenzione particolare sa
rà rivolta verso i temi della 
programmazione, innanzi tut
to verrà fatto il punto circa 
lo stato di attuazione dei pia
ni da tempo elaborati e fi
nanziati . In una riunione a 
Roma, il presidente della 
giunta on. Soddu. che capeg
giava una delegazione ristret
ta. ha po.sto al m.nistro per 
il Mezzogiorno le questioni 
relative all 'attuazione dei pro-
setti special: -ulle risorse 
irir.che e l'irrigazione, i! por
to c,ini ;c di Cagliari, le n 
frastrutture civili nei oonv.i 
ni di particolare depressione. 
la viabilità e la bonifica, le 
opoie di miglioramento fon-
rinrio. Un comunicato della 
'-'.unta emesso dopo ia r.a 
n.one r o m a m informa che e 
s 'ala t O i t r i r t a <( uno com
missione mista, formata da 
rappresentanti della Cassa 
de: Mezzogiorno e della Re
g.one sarda, per individuare 
con chiarezza le opere da 
eseguire >. 

I ri su irati appaiono abba-
s'anza deludenti. Anzi non 
sembra cadere quel muro di 
:nd:fferen7e contro cui si so 
no frantumate, in questi me
si. le pressioni dell'esecutivo. 
E' civaro che b.soena dare 
un colpo di remi perché .-ia 
.nver t ta d. net to quella ro
ta eh** certe fc>:/*» pol.tieho 
ed economiche non vogliono 
cambiare. 

Un'atVfi7:orie diversa ver
so i problemi drammatici del
la Sardegna .-.un.Lea spinge
re ancora per consolidare '.' 
: . i yà . Qu^s'a c-.sen.».! e .-*a-
ta del resto posta dallo s:es 
so on. Pietro Soddu nella ma-
nifestazione di Ales. quando 
ha sostenuto con coivtnz.o-
ne che a in Sardegna e nel 
meridione la crisi profonda 
stimola a più dinamiche ed 
organiche intese, agevolale 
nell'isola dalla comune a-p. 
razione autonomistica del.e 
forze democratiche che ri* 
tempo ha consentito il supe
ramento de; rieidi stecca' . 
della partecipazione d: ' u " . 
ì partiti alle grandi ho*-,, 
glie per lo sv.lappo e l'auto
nomia '. Va da se che una 
s.mile rotta non può non a-.-
re come obiettivo immed a:o 
quello di far camminare .1 
p.^.no triennale con le gamìv 
de. lavoratori e del popo'o 
sardo. 

II compagno Gavino Anz.us 
al Comitato regionale del 
Parti to ha da to una eff.eaoe 
r-.sposta. riferendosi ai deli
berati de1, nostro recente Con
gresso regionale- la tn tes i 
autonomistica non è una scel
ta di emergenza, ma \i»y ter
reno di lotta da cui parure 
per rae^.ungere tra;ruardi p.u 
avanzati. I-a estensione rie'.' 
interi p.io creare ; pre-iippo 
s'i per nuove, p.u av.in.MV 
convergenze, ranche le cor.à. 
z.oiv. per giungere, ne: ternp: 
più rap.di. ad un governo re
gimale d. unita autonom..sti 
oa che costituisco la condizio
ne indispensabile per -in pro
fondo r.nnovamento della ?o-
c.eta isolana. 

t , ^».->^mt'ii>wui.i>j*.p"Mitf'ni.i"w» 

Perché la « guerra dei poveri » 

Potenza: in questi anni 
si è costruito di tutto 

ma non le case popolari 
Una città costruita a « misura di speculazione » 
La cronica carenza di strumenti urbanistici 

Operai fuori i cancelli della « Fibra del Tirso » ad Ottana. i 
Proprio la riorganizzazione dell'industria chimica è uno dei j 
punii fondamentali della ripresa produttiva nell'isola 

A cinque anni 
dalla tragica 

morte di 
Angela Fais 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E" venuta 
a trovarci in redazione, 
come ormai fa ogni an
no, da quel tragico 5 mag
gio del 1972, quando l'ae
reo che portava a Paler
mo la sua Angela e tan
ti altri siciliani, si schian
tò sulla Montagna Lon 
ga di Carini, i Mamma 
Pals» non ha voluto man
care anche stavolta al suo 
annuale appuntamento: la 
dolce, indimenticabile An
gelina, che per tanto tem
po fu segretaria della no
stra redazione siciliana, 
lei la ricorda con una fra
terna e concreta testimo
nianza di attaccamento al 
giornale. 

« L'Unità — ci ha detto 
Raffaella Fais — è il mio 
conforto: la lettura del 
quotidiano del partito e 
l'ascolto della musica leni
scono il mio grande dolo
re ». • Mamma Fais » ha 
sottoscritto ieri 200 mila 
lire: centomila per l'Uni
tà e l'altra meta a favo
re della lotta dei patrioti 
cileni per la libertà e la 
democrazia. 

MATERA - Protesta contro gli impegni disattesi dall'azienda 

La «Comeba» nuovamente 
presidiata dagli operai! 

I lavoratori chiedono 
previsto negli accordi 

Nostro servizio 
.MATKRA - I lavoratori del
la C()?iIEB.\ hanno ieri mio 
vilmente presidiato l.i Uno 
fabbrica. La vertenza in atto 
in questa azienda meta linee 
canica della Val Hasento e"' 
veech'a di alcuni misi. Xel 
novembre scorso l'irz-enda an
nunciò il licenziamento eli 24 
operai. La lotta dei lavoratori 
della COMKBA costrinse al 
ritiro degli annunziati licen
ziamenti e portò ad un accor 
do .sottoscritto <ial consiglio di 
fabbrica, dalla FLM. dalla a-
zicnda e dalla rt gionc Basili
cata che prevedeva p*r 21 la
voratori hi c.i.ssa integrazione 
e un corso di riqualifica/ one 
professionale di limi ore retri
buite cim 1IM> mila lire ver
sati* dulia regime e ivi torni
la ciulI'azAtida come anta .pò 
suila cassa iiiicgr.oz.oiu-. 

Co~a è accaduto in realtà in 
quegli cinque mi ~-ì'.' Ixi chic 
diamo a (liov.'iin' Iiiov;i/7i 
elei Consiglio d' fabbrica. < Voi 
f.itti iili «perai hanno ptr>.tpi 
to solo eial Hi novembri- ad og 
e. la .somma eli lire 570 mila. 
Con la nuova .situ;-zione venu-

che venga definito il piano di riconversione già 
del novembre scorso - Previsto un nuovo incontro 

tasi oitm a determinare vi è 
la certe/za che anche le con 
tornila lue r.cevute fino, ad 
olà " dall'azienda ' voiiiiàno" a 
mancare -. ' Dì fronte a. quo 
sta nuova Mtiia/ione i lavora
tori. come abbiamo detto, han
no deciM) eli presidiare nuova-
iiKiite la CO.MKBA. La ini-

I /.iativ.i vuole essere un'ulter.o-
j re prova eli forza degli operai 

che nei prossimi giorni avran-
] no un incontro cui partecipe-
' raiiiio ì firmatari dell'accordo 
j del dicembre scor.so. 
j -.In questo accordo i lavo-
! nitori — ci elite Ku.sUi/in del-
! la CGIL — chiederanno che 
! venga definito il programma 
i eli riconversione già previsto 
! negli acconti ehe consiste ncl-
i la proeluzionc eh macchine por 
| la depurazione delle acque da 
• utilizzare* queste s.u per le 
Ì attività legato alla agnco'tu 
'• ra (ìrngazif'iii e concima/io-
! ni), -sia por il m.glioramen-
! to dei servizi ìgien.ci davve-
! ro carenti nelle nostre zone. 
. Si tratta quindi di una attivi-
• ta molto importante pi r i! fu-
i turo ('«'Ila nostra re mone ». 
j « C>>n queste premesse — asj-
'. giurine Gaetano Cictimarra. 

del Consiglio di fabbri* a — è 
possibile I'IIIIIIK dialo r.tiro 
della cassa integrazione stu.i 
dncni e In riammissione dei 
18 operai sospesi attualmente 
ne! ciclo produttivo. Non s«!o. 
ma riteniamo che con un se 
n o programma a/a ridili» si 
possa add.rittura amp!'.-re 1' 
occupazione alla COMKBA >. 

Nell'ambito delle iniziative 
prese dai lavoratori della CO 
MKBA vi sono ì contatti che 
.saranno pre<i con le forze JK) 
litithe. le popola/.o.n de; co
muni della Val Basento. i 
rappresentanti degli enti lo
cali. Questa matt.na intanto 
si è svolto un incontro tra it'i 
operai e una delegazione del 
PCI guidata «lai tompauno 
Rocco Collarino segretario 
della F«dera/.ione < in- oltre a 
portare la .-«lidarieta dei o i 
munisti in.ittr.ir.i. ha forimi 
lato proposte e preso precisi 
impegni IRT fare della lotta 
della COMKBA un momento 
importante di l 'a lotta piu gè 
nerale por ì'oc«_up<i/io:,e nella 
nostra regione. 

Michele Pace 

VASTO - Un'intervista del capo del personale dell'azienda 

Per la SIV la silicosi non esiste 
I fatti provano però il contrario 

9- P-

Un'immagine dello stabilimento SIV di Vavto 

Dal nostro corrisoondente 
! 

VASTO — In una intervisti rilasciata al quindici- , 
naie A b - - i ; 3 i'O^-, il capo del personale della S I V , '• 
a nome dell'azienda, ha cercato di smorzare il eia- ; 
more suscitalo nell'opinione pubblica dalle notizie I 
allarmanti sui casi di malattie professionali, in par- I 
ticolarc la Silicosi, contratte in fabbrica. Dopo aver , 
ricordato come, in relazione a questo problema del
la nocività. la S IV abbia speso oltre 4 miliardi per ; 
il solo miglioramento delle strutture iniziali e in • 
particolare per la captazione delle polveri, il diri- ' 
gente al lerma. in contrasto con i dati in possesso I 
dei sindacati e diffusi dalla stampa, che « le poche J 
decine di casi segnalate ds I I ' INA IL riguardino lavo- ; 
ratori che avevano già operato, prima di essere sta- i 
ti assenti dalla S IV , in ambienti esposti al rischio , 
slllcotiscno. Nessun operaio, che abbia lavorato solo 
alla S IV. e risaltato affetto da silicosi ». i 

Alia demanda su! perche (visto che anche la ! 
scienza e incerta, o perlomeno non esistono pareri { 
concordi, nella individuazione del grado di perico- ! 
losita dei vari reparti) non vengano assicurati con- j 
Irò la silicosi tutti i dipendenti della fabbrica, si i 
risponde che una simile soluzione ( • per un proble
ma che chiaramente non esiste ») verrebbe a costa- l 
re alla S IV e quindi alla collettività, trattandosi di I 
un'azienda a capitala pubblico, • un onere economi- ! 
co notevolissimo ». Poi si precisa che comunque I 
• qualora vanisse riscontrata la necessità di «alati- , 

atre la copertura assicurativa per rischi, per noi 
oggi inesistenti, la S IV , come t e m p i : , sarebbe di
sponibile a compiere ogni slorzo per combattere le 
cause di rischio e quindi salvaguardare la salute dei 
lavoratori ». Infine viene annunciato che « sarà af
fidata ad un istituto scientifico, scello di comune 
accordo col C.d.F., una ulteriore indagine per la 
individuazione di eventuali presenze di polvere e in 
base ai risultati saranno poi presi tutt i i provvedi
menti del caso ». 

Si tratta di dichiarazioni che indubbiamente pos
sono essere utili a lugare un certo allarmismo; però 
eie non toglie che il problema resti in tutta la sua 
gravita. Anche perché non è solo la silicosi che si 
contrae in fabbrica: disturbi di origine lavorativa 
vengono a avertiti anche nel sistema circolatorio, in 
quello osseo e muscolare (ar t ros i ) , nell'apparato 
digerente e nell'udito. Né si può dire che questo 
problema della nocività sia cirrcoscritto solo alla S I V . 
giacché i fattori eh* minacciano la salute dei lavora
tori (polveri, calore, umidita, rumori , ecc.) si tro
vano anche nelle altre aziende vastesi, alla Marel l i , 
alla Fonderia, alla CESSI , nella Ceramiche. 

Va rilevato, per inciso, che questi fattori nocivi 
t i aggravano col sopraggiungere della stagione esti
va e ciò e alla base di quei fenomeni di cosiddetto 
assenteismo che si verificano particolarmente in que
sto periodo. 

Costantino Felice 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La denuncia-
querela contro il questore prò 
tempore di Potenza, reo. se-
concio ttli assegnatari degli 
ollo£Tgi dell'I AC P al rione R: 
sorgimento del capoluogo, di 
«omissione di at t i d'ufficio « 
per la mancata esecuzione 
dell'ordin-inza di sgombero 
emessa dal pretore di Potttiza 
contro gli occupaton abusivi 
di it de: 24 OIOSTSTÌ d-.v! con: 
plesso d'edilizia popolare, ha 
riproposto in questi giorni ' 
problema delU curen/w di 
case popolari. 

La denuncia contro il que
store è infatt. un sre.s'.o d.spv 
rato di quei cittadini, quei 
lavoratori che continuano od 
attender? da anni, in conti.• 
zion: sempre più preci r'e. 
ima cu-a p-̂ r se e '.e oropr.c 
fatn.','!:e F. come a! sa' . ' • tra 
eh: ha ovupa to <*'.; n"r>*v e 
chi. attraverso il con " ' T Ì O 
dell'IACP s: è v sto asc'*ffnn-
re ra'.'o-jsro it.a o~ein.ro. 
si sca'en.i lo i*uerra. l i guer
ra .<tru ì poveri», al 'a qu.ile-
f. questore di Potenza non 
ha mtor-o age.unge.ie u'te-
riori elementi di tensione in 
v.u.ndo la celere per Io sfratto 

Appire sub.to chiaro che il 
questore non c'entra assolu
tamente nulla ti tut ta que
sta fat tenda e che le respnn 
sabùità vanno ind.viduate a'. 
trove. In primo luo.^o. per
ché non sono stati costruiti 
in tempo allogai popo'nn? K 
chi ha voluto e costruito una 
c.ttà cosi? Potenza, cresciuta 
a d.sunsura negli ultimi dieci 
anni, senza nessun equilibrio 
tra ccit.ro ab ; ta to e campi 
irne, non ha niù niente or 
ma. da inv d are n'1-* •* ù 
grand' e ttà •••V TI ." . .••>-»—I -
ta com'è secondo "a n A ne-
fetta V"-co del'a sp"cu'n7Ìo 
ne ed.!:/:a 

Ab':': :mprend :tori cd:11. co
me Pvidula e Tol'a hanno fut 
to fortuna sulla fame d. 
case. E c'è stoto persino chi 
ha. .infoscato fior di milion. 
dall'I ACP per lo costruzione 
d: alìoxgi popolari i cui la
vori soeio iniziati con qualche 
anno di ritardo, mentre : 
soldi, depositati diligente 
mente m banca, hanno fnit 
tato, secondo a g e v o l a t a m i 
tas.si d'mteres.-e. A:n he se. -i 
tealia. que.-a. S,'O.N.M unpiend 
to'-i ed.'.i di Potenzi M O O 
« pover. ;i. Hu.itu dare u n o • 
d i l a ta ali* di>.h.uia/..o:ic de. 
rcvldiVi locativa • usri: ami 
scorsi per .scopr.ie che n*~. 
'74. per compio . To1.'* e Pn 
dilla h-mno oaguto, alla Tcvt 
rer.a de! Comune, solo lT.'iOa1) 
lire per imposta di !am.g.:a 
Mentre negli ultimi onn: <on 
l'ausilio di altri unpivnd.to: : 
hanno s-.iccheL'^.ato <o:npV 
t a n u n t e la t . t t . i , non n.spar 
rniando nessun t>ezz-?tto d 
terra, su cu: era p,>s.s \i •• 
co.stru.re. ne."a p.ù !o-«,'•• 
ur.arcnia e perni ssivita d. 
piani regolatori superati d i 
gli anni e d i . nroc.=.s: ,s'>-<i . 
t h e ch.edeva.no si-mpic p.u 
ca.se. 

Ab.tare a Potenza, qu.nd.. 
vuol dire propr.o ques-o 
glandi c«.v_'gi,iti e picco'. 
appartamenti , molti speru ,i-
tor. e poche c-i.se. !.'.:. u i .-, 
Mini e acquali .mp<exs.b.... 
quartieri che d. umano ii.m 
no ben poro e r.cordano s.n. 
prò p.ù a.-, alveari delle a;>: 
o le cellette delle con g'.er-
Di ab.taz.on: per lavi r.itor: 
e cas'* popolari c'è qua.eh-
trace .a in periferia, ma .1 
loro numero è ecce.-sivamen 
te ;rr..-.or.o. r^pet to •:.l'ita 
v.cn fame di case. 

Dunque. :'. problema del.e 
cart :iza ci. ab. ta/ .cm popo.ar. 
e- uno dei p.u gr<«=.-. n<.d: ch 
ic oinir. n-.Tiraz.om rnun.c: 
pali presiedute :n:nterrofa 
mente da tr*'nt'ann. della 
DC .si trascinano Non si r 
saputo programmare un pia
no ade.ru.ito d. edilizia popò 
lare pur r.u.vt.ndo a cog. « re. 
e di-I r*:-,U) non occorrc.ano 
sr : .ndovm.. il fenomeno 
e.-pan.s:vo. rotto tutti i nunt. 
d. vis-a. d. una cit ta terz a 
r.a dest:n-»t-i. per i : r iolo d. 
»! c.tta rt-g.one . che le s. t 
vw.uto .Tnporre, u ere /-ere 
sempre d. p u Ncn s. e sa 
pa 'o .n tempo rez--.. «re !«• 
fabbricaz.oni ed evi'ar*- a 
spoculaz.on- e.l.l.zi-i. a f r a 
verso uno s 'r . im^n'o urbani
stico edera i»o i "« rei Iti o-
d .ema d^.li c . ' \ i . 

Iji fcieruz.one u n ' a r i a 
CGILrCISLUIL ha pre <*nt-v 
to da t'-rnpo un propr.o dos 
s.er sulla s.tu iz.one ed '.:/:« 
del «-apo u.'igo. d-^nunc aridi la 
pr«-"nz^i d. un cer 'o numero 
di allogai cosiddetti «esiliti ». 
e chiamando D:Ù volte tut te 
> categorie lavoratrici di Po
tenza alla lotta rjer strap
pare impeeni precisi e p a n i 
con' r-':. 

Certo, in t u f i i lavom-
tor. c e la consapevolezza, la 
p.u p.c-na, de."a complessità 
del problema, della dtff.colta 
d. una rap.da soluzione In 
temp. brev. e quindi delia d.f-
fico.tà dell-i lotta stessa, ma 
ì lavoratori hanno imperato 
n ' traverso la loro esper.enzA 
a tener duro, negl'unità e nel
le forme di lotta democrn 
tiche. Nessuno si fa tllus-.ortf. 
que'.'o della c isa è ozg: il 
più grosso nodo da sc.o?*.ere. 

E' altresì importante fare 
ch.arezza, per evitare che il 
questore d.venga il capo 
esp.ator.o di una s.tuaz.one 
resa dramma t.ca per l'au 
mento della popolazione, per 
il d.lagare della speculazione. 
per la responsabilità degl. 
amministratori e per le ca
renze generali di un sistema 
che ha dato mano libera ai 
pr. vati. 

Arturo Giglio 

http://mazic.no
http://favor.ro
http://iiiicgr.oz.oiu
http://o~ein.ro
http://ccit.ro
http://co.stru.re
http://ch.edeva.no
http://ca.se
http://ade.ru.ito

